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Parleranno anche il direttore delP« Unità » Alfredo Reichlin e il segretario della federazione modenese - 11 comizio alle ore 18 - L'incontro del segretario del Partito con i compagni 
impegnati nella « cittadella » - Comitive da tutta l'Italia - Raccolti per la stampa tre miliardi in più dello scorso anno - Il tesseramento ha raggiunto e superato il 100 per cento 


Dal noitro inviato 


DUE GRANDIOSI successi del comunisti 
In concomitanza con la conclusione del 
Festival nazionale dell’Unità a Modena: 
l’obiettivo di 9 miliardi di lire per la 
stampa comunista è stato già superato 
di 447 milioni; Il tesseramento al PCI 
ha raggiunto e superato 11 100%, per cui 
oggi gli Iscritti ^ sono < un milione e 
814.329. Alla realizzazione di questi due 
significativi risultati hanno concorso mi¬ 
gliaia di compagni delle sezioni e delle 
cellule di tutta Italia, attraverso un la¬ 
voro politico capillare, con centinaia di 
manifestazioni, di iniziative e. soprattut¬ 
to, con gli oltre 8.000 festival dell’Unità. 
Da rilevare che lo scorso anno l’obietti¬ 


vo della sottoscrizione era di 6 miliardi. 
Molte le organizzazioni che si sono di¬ 
stinte ' nella sottoscrizione. ^ Impossibile 
citarle tutte. Meritano tuttavia un cen¬ 
no particolare le Federazioni deH’Emllia 
Romagna'^ con la sottoscrizione ^ di 
3 miliardi e 163 milioni, pari al 131,52% 
deU’oblettivo, le Federazione di Slracu- 
ìssL che ancora oggi è in testa alla gra¬ 
duatoria con un versamento di oltre 78 
milioni, quasi il doppio del suo obiettivo. 

Domenica 25 tutti 1 compagni sono 
chiamati a dare il loro apporto al rag¬ 
giungimento di > un altro obiettivo im¬ 
portante: 11 successo della prima diffu¬ 
sione straordinaria dell’Unità. A PAG. 2 


elettorale 


A NOVEMBRE circa sette 
milioni di cittadini do¬ 
vrebbero essere chiamati a 
votare (per i consìgli pro¬ 
vinciali, quelli comunali e 
circoscrizionali) in almeno 
una dozzina di città capoluo¬ 
go ed in altri settecento co¬ 
muni del nord, del centro e 
soprattutto del Mezzogiorno 
.d’Italia. L’interesse con cui 
1 diversi partiti guardano a 
questa scadenza è grande e 
potrebbe essere tale da con¬ 
dizionarne in larga misura 
gli atteggiamenti e da favo¬ 
rire in loro forzature di ti¬ 
po propagandistico. Da par¬ 
te nostra avevamo avvertito 
ed avvertiamo i pericoli di 
tali forzature, particolarmen¬ 
te in un momento delicato 
come è quello che il Paese 
sta attraversando; il perìco¬ 
lo cioè che invece di con¬ 
centrare l’impegno nella ri¬ 
cerca della collaborazione e 
delle convergenze necessa¬ 
rie, anzi indispensabili, per 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi più acuti, ognuno tenda 
ad accentuare le differenze 
ed i ctmtrasti; e contempo¬ 
raneamente il pericolo che, 
per le esigenze della cam¬ 
pagna elettorale e per l’at¬ 
tesa dell’esito del voto, l’at¬ 
tività del parlamento e del 
governo praticamente si ar¬ 
restino, rinviando così l’at¬ 
tuazione del programma con¬ 
cordato in luglio. E anche 
per questo ci eravamo di¬ 
chiarati disposti a prendere 
in esame le proposte avan-. 
zate da altre parti, tendenti 
a razionalizzare il calendario 
delle elezioni parzialL - 

t 

Avevano avvertito Io stesso 
pericolo anche ' altre forze 
politiche democratiche, a par¬ 
tire dal PRI e dal PSI, e mol¬ 
ti settori della stessa demo¬ 
crazia cristiana. Ma la parte 
più responsabile di - questo 
partito non sembra aver avu¬ 
to sin qui né la capacità né 
la volontà di isolare le ten¬ 
denze all’esasperazione dei 
toni ed alla contrapposizio¬ 
ne. mai sopite all’intemo 
della DC. E a dire il vero 
ben pochi, fra gli esponenti 
dello scudo crociato, si sono 
sottratti in questo ultimo 
mese al richiamo e al mi- , 
raggio ' elettoralistico. Che 
cosa poi si ripromettano, con 
siffatti espedienti, non è da¬ 
to di capire - molto bene. 
Forse che si illudono di far 
dimenticare la gravità delle 
questirai che urgono e che 
vanno risolte? E conseguen¬ 
temente la necessità deH’im- 
pegno comune, soleim^nen- 
te assunto con il voto della 
Camera? Può darsi Bla sa- 
lebbe un errore grave. E 
non soltanto rispetto ai bi¬ 
sogni reali del Paese; sa¬ 
rebbe un errore grave, ci 
. pare, rispetto alle medesime 
scadenze elettorali, perché 
al momento del voto i citta¬ 
dini giudicherebbero i par¬ 
titi in primo luogo per la 
loro coerenza o meno verso 
gli accordi sottoscritti e jkt 
.la loro volontà e capacità 
di realizzarli puntualmente 
^e compiutamente. Non c’é 

f ' tropaganda che tenga di 
conte aH’evklenza dei fatti 

- L'intento ddia : DC, in 
: sostanza, sembra sia tut¬ 
to volto a dimostrare che 
-essa non vuole confondersi 
•on i comonisti: va bene, lo 
•I è capita Ma a parte il 
iMIt cbc ci sembra uno sfor¬ 


zo inutile, dato che anche il 
partito comunista non ha 
proprio nessuna intenzione 
di confondersi con la demo¬ 
crazia cristiana, ciò che con¬ 
ta è di sapere in quale mq- 
do. e quando si riuscirà à 
dare una risposta soddisfa¬ 
cente ad ognuno dei punti 
che sono al centro della cri¬ 
si ^ Per ognuno di essi ci 
sono stati discussioni e con¬ 
fronti serrati; alla fine : si 
è trovato un accordo e si 
sono indicate soluzioni e sca¬ 
denze. Ora si deve passare 
all’opera. La campagna elet¬ 
torale, dunque, non c’entra. 
Essa non dovrà consentire 
una intemizione nell’attua¬ 
zione del programma; sem¬ 
mai sarà tm’occasione im¬ 
portante per ottenere un 
ulteriore sostegno di massa 
nei cmifronti del program¬ 
ma medesimo e per fare ve¬ 
nire più chiaramente alla 
luce le Trioni vere — di 
classe, clientelar! e di po¬ 
tere — delle resistenze alla 
sua realizzazione. E per bat¬ 
terle: anche con il voto. 

. “ y.- 

N E’ ci pare destinato a mi¬ 
gliore successo lo sfor¬ 
zo della DC per dare una 
intei^retazione riduttiva del 
significato politico di que¬ 
sti accordi. Voglio dire che, 
quale che ne sia la < sua 
interpretazione, il tema del 
ruolo del partito comunista 
nella direzicme - del Paese 
— ché di questo si tratta — 
è < stato posto ormai ed è 
presente nella coscienza di 
masse sterminate di cittadi¬ 
ni Un ruolo che si è rive¬ 
lato decisivo nel determina¬ 
re quel clima politico com¬ 
plessivo che ha favorito al- i 
cuni fenomeni positivi: la 
tenuta della lira, il rallen¬ 
tamento del processo di in¬ 
flazione, le maggiori entrate 
tributarie. O c’é davvero chi 
pensa che i fatti economici, 
come quelli che ho citato, 
o come le vicende non me¬ 
no rilevanti del costo del 
lavoro e della produttività 
e dell’assenteismo, non siano 
condizionati dal quadro po¬ 
litico? Chi pensasse in tal 
modo sarebbe fuori del mon¬ 
do. Qualche cosa, dicevo, è 
migliorata; ma quanto si è 
ottenuto è senq>re poco, 
troppo poco, se si guarda 
alla crisi con occhi t^erti: 
la produzione ristagna, l’oc¬ 
cupazione diminuisce, i gio¬ 
vani sono senza lavoro, il 
Mezzogiorno è in condizioni 
drammatiche. Occorre boi 
altro. E per ottenere ciò che 
occorre — ^r superare ap¬ 
punto la crisi — ci voglio¬ 
no, da parte di tutti, gran¬ 
dissimi sforzi, i ^ali sono 
impossibili, addirittura im¬ 
pensabili senza il consenso 
delle masse popolari e cioè, 

K r tornare al te^ senza 
pporto del partito comu¬ 
nista. Cod come, per attua¬ 
re gli stessi accoidi program¬ 
matici dai quali può pren¬ 
dere avvio la necessaria, ur¬ 
gente opera di rinnovamen¬ 
to nei diversi campi della 
vita, della società, bisognerà 
superare resistenze di ogni 
genere, per vineete le quali 
è indispensat^ l’intervento 
delle immense en erg i e di 
cui sono capaci le daaoi la- 
voratrid, e quindi — r^eCo 
ancora — déirappevto dd 
partito comunista. Per cui 
ci pare che la DC, più die 


cercare di mascherare pres¬ 
so i ceti moderati la con¬ 
traddizione fra la sua vec¬ 
chia linea di contrapposizio¬ 
ne e l’attuale adesione ad 
un accordo col PCI, debba 
preoccuparsi di ben altre 
ccmtraddizioni. Deve chiari: 
re alle masse popolari ed ai 
ceti laboriosi proprio il con¬ 
trario: perché non vuole ri¬ 
conoscere compiutamente al 
PCI il ruolo di governo che 
di fatto esso già > esercita. 
Ecco la vera contraddizione, 
che d’altronde ^ già denun¬ 
ziammo al momento dell’ac¬ 
cordo programmatico e che 
non rinunciamo a combat¬ 
tere- • ■ V- 
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D ELL’APPORTO dei comu¬ 
nisti c’é bisogno per go¬ 
vernare l’Italia, c’è bisogno 
per governare i comuni. Può 
darsi che alcune delle at¬ 
tese riposte nel governo 
delle sinistre in molti dei 
comuni conquistati dopo il 
15 giugno non siano state 
soddisfatte. Può darsi Ma 
quante cose sono cambiate. 
Forse possono sembrare ov¬ 
vie, ormai, eppure hanno 
dato il segno di un modo 
nuovo di amministrare: 
l’onestà e la fine delle spe¬ 
culazioni. l’apertura al con¬ 
tributo di tutti e la parte¬ 
cipazione ^ democratica dei 
cittadini. Certo da sole non 
bastano. Restano molti pro¬ 
blemi non risolti, quelli del¬ 
l’abitazione e della scuola e 
dell’ospedale o quelli dei 
servizi pubblici e sociali e 
della cultura e del verde. E 
altri ancora. Ma si sono fatti 
già miracoli, se si tiene con¬ 
to della terribile condizione 
di crisi in cui versano le 
finanze locali E comunque 
c’é ogni giorno una cosa che 
si fa ed ogni giorno c’é la 
certezza che l’indomani si 
continuerà a farne altre, per¬ 
ché i comunisti non cessa¬ 
no mai di prodigarsi, e non 
si arrendono mai dì fronte 
alle difficoltà. Anzi non te¬ 
mono di scottarsi le dita 
neppure quando c’é del bru¬ 
ciato: si confrontano con i 
problemi e con le idee, non 
sì spaventano di trovarsi an¬ 
che contro vento. Qualcuno 
ci dice; attenti che iL^ore- 
rete il vostro prestìgio. E 
noi Invece pensiamo che il 
prestigio finisce quando si 
è assenti. Si può anche sba¬ 
gliare, ma giù il cappeUo 
verso chi non si tira mai 
indietro. . . . 

^ D'altronde, ' proprio di 
fronte alla gravità dei pro¬ 
blemi la proposta che noi 
rinnoveremo anche in una 
campagna elettorale è di la¬ 
vorare insieme, di governare 
insieme; nessuna confusione 
e nessuna trasposizione mec¬ 
canica di formule naturai- 
mente, ma ognuno dei par¬ 
titi si pronunzi sulle soluzio¬ 
ni e sui programmi e so que¬ 
sti si costruiscano le intese, 
senza contran>osizìoni e sen¬ 
za pregiudiziali Si pronuiui- 
no prima ancora gli elettori, 
i giovani le donne, tutti i 
cittadini e propongano, e 
diiedano, e criUdiiiio: i pro¬ 
blemi s<mo loro e vsnno ri- 
aolti con lora E Q loro voto, 
quando si voterà, sarà per- 
àò un voto sempre pià con- 
aapevole e di couiiguimii 
ancor pià decMva r 

^ ’ Armaiido Couulta 


MODENA — E' cominciato 
« il giorno più lungo » del Fe¬ 
stival ‘ nazionale, r Culminerà 
alle 18 dì oggi, con il discor¬ 
so del compagno Enrico Ber¬ 
linguer. Parleranno anche il 
compagno Alfredo Reichlin, di- 
f rettore dell’Unifà, e il oom- 
f pegno Mario Del Monte, se- 
^gretario della federazione di 
Modena. Poi, nella notte, si 
spegnerà nel canto degli c In- 
ti Ulimani». nei saluti, nell’ 
arrivederci al Festival dell’ 
anno venturo. Il « giorno più 
lungo» qui a Modena lo stia¬ 
mo vivendo in modo pratica- 
mente ininterrotto da 48 ore. 
Alle due della notte fra ve¬ 
nerdì e sabato 1 cori, le voci, 
i saluti festosi animavano an¬ 
cora i viaioni, gli stand illu¬ 
minati della «città» dell’.Au- 
todromo. Ieri mattina, l’ab- 
biamo ritrovata- sotto la piog¬ 
gia, nuovamente semita da 
decine di migliaia di persone 
che soltanto con il loro entu¬ 
siasmo riuscivano a vincere 
il freddo, a ricreare un’atmo¬ 
sfera festosa. Attendono le al¬ 
tre decine di migliaia che già 
sono partite — in treno, in 
pullman, in auto ~ dalle re¬ 
gioni più lontane, o si appre¬ 
stano a farlo dalle città più 
vicine. . 

La formidabile organizza¬ 
zione modenese, rinforzata per 
le ultime quarantottore d^le 
) altre Federazioni emiliane, ai 
appresta ad accogliere, ad o- 
spitare alcune centinaia di 
n^gliflia di persone. Funzione¬ 
ranno ininterrottamente più di 
trenta ristoranti, capaci di 18 
mila posti. Si prevede dì ef¬ 
fettuare almeno quattordici 
turni. Sono dati che solo pal¬ 
lidamente possono rendere 1* 
idea della straordinaria dedi¬ 
zione. della mole immensa di 
lavoro volontario in cui sono 
impegnati da due settimane 
alcune migliaia di compagni 
modenesi. 

Operai, ' impiegati, ' casalin¬ 
ghe. studenti, ragazzini per¬ 
sino, trasformati in cuochi, in 
camerieri, in «standisti», in 
organizzatori di manifestazio¬ 
ni politi(^, di dibattiti, di 
spettacoli Tutto quello > che 
ha fatto di Modena un esu- 
tro intensissimo di ' iniziative 
e di attività culturali. Ed ha 
richiamato cori una folla die 
non ha mai finito di crescere, 
giorno dopo giorno, tino a ri¬ 
durre in minoranza il dialetto 
modenese, fino a trasformar¬ 
si in un campionario di ac- 

Mario Passi 

(Segue in penultima) 






Al processo di Catanzaro 

Drammatico confronto 
fra Tonassi e Miceli 
sulle coperture al SID 

L'ex-ministro sostiene incredibilmente di non aver mai saputo 
nulla di Giannettini - L'ex-capo del SID afferma il contrario - Evi¬ 
dente l'esigenza di fare luce sulla responsabilità dei governi de 
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: Pamco nel FrM 
per due forti scosse 
di terremoto 


nel cuore deUa notte 
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Ancora paura nd Invidi per . due scosse di terremoto di 
notevole intensità registrate l’altra notte. In tutti ì paesi già 
colpiti dal sisma, migliaia dì persone sono scese in strada e 
si sono accampde all’aperto, nonostante il freddo. Gli spe- 
ciaBsti e le stazioni sismiche dì molte dttà hanno registrato 
le due scosse con ^icentro nel Friuli e con una intensità del 
settimo grado e mezzo della scala Mercalli. Non si sono avuti 
danni di rilievo, ma ancora una volta la gente del Friuli è 
ripiombata in una atmosfera da incubo. Vigili del fuoco, cara- 
Miùeri e scadati hanno ripercorso le baraccopoli e le strade 
dei paesi■ per coatFollare la-sftuazàone. A PAGINA 5 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Prima Tanas- 
si e poi Miceli. Le loro ver¬ 
sioni nettamente contrastanti 
impongono un confronto fra i 
due personaggi. Nell'aula del¬ 
la Corte d’Asrise di Catanza¬ 
ro non si può ^ più continua¬ 
re a mentire impunemente. Il 
prezzo di tante bugie e dì tan¬ 
te reticenze comincia, • forse, 
ad essere {^ato. Dopo la de¬ 
posizione di venerdì l’on. Ma¬ 
riano Rumor, presidente del 
CMisiglio all’epoca della stra¬ 
ge di piazza Fontana, rischia 
di essere incriminato per fal¬ 
sa testimonianza dal PM Lom¬ 
bardi. Ieri, con aria spavalda 
e lievemente -- prwocatoria, 
l’on. Mario Tanassi, già mi- 
mstro della Difesa, ha snoc¬ 
ciolato la sua versione già 
resa in istruttoria, ma poche 
ore dopo il generale Vito Mi¬ 
celi, ex capo del SID e ora 
deputato del MSI, ha detto 
lutto il contrario. . '. ; 

Il punto centrale dell'inter¬ 
rogatorio, anche ieri, riguar¬ 
dava la famosa riunione a li¬ 
vello ministeriale sulla questio¬ 
ne Giannettini, preceduta da 
un’altra riunione di militari, 
sv*oltasì nella sede del SID. A 
questa prima riunione, oltre a 
Miceli, erano presenti i ge¬ 
nerali Maletti, I Terzani, .Me- 
manno e il maggiore D’Orsi. 
Vi presero parte, inoltre, il 
generale Malìzia e il contram- 
miragUo Castaldo, rispettiva¬ 
mente nelle loro qualità di con¬ 
sulente giurìdico del ministro 
della Difesa e dì consulente 
dell’ammiraglio Henke, allora 
capo di Stato Maggiore delia 
Difesa. La riunione venne de¬ 
cisa da Miceli dopo l’arriTO 


della lettera del giudice mila¬ 
nese D’Ambrosio che chiede¬ 
va al SID di chiarirgli la po- ■ 
sizione ' di ' Guido Giannetti- ; 
ni. La risposta a D’Ambrosio, ; 
come si sa, venne data ‘ da : 
Miceli il 12 luglio del 1973 e ■ 
fu negativa. In essa, infatti, : 
veniva eccepito il segreto po¬ 
litico e militare. Che cosa han¬ 
no detto, in proposito, i due 
testi ascoltati ieri? Tanassi ha ; 
affermato dì non saperne as- 
solutamente . nulla. Non • solo, ; 
a suo dire, non venne infor¬ 
mato del vertice che si svol¬ 
se al SID, ma Miceli non gli 
fece sapere niente. Tanto me- ; 
no gli mostrò la lettera del ' 
giudice milanese. «Escludo — 
ha detto — che il ' generale 
Miceli mi abbia parlato di 
Giannettini e della questione 
relativa alla opportunità di ri¬ 
velare o mera) la qualità di 
collaboratore dello stesso. 
Escludo che il generale Mice¬ 
li mi abbia fatto vedere la let¬ 
tera del giudice ■ D’Ambro¬ 
sio». •. . 1 -, ■; . • 

‘ ■ La sola cosa che ammette 
— ma è anche quella che lo 
incastra subito — è che il . 
generale Malizia, in termini 
molto generali, gli spiegò qua¬ 
le era la prassi usata in ta¬ 
li circostanze: non fornire 
ai giornalisti o alla magistra¬ 
tura indicazioni se una perso¬ 
na era o meno collaboratore 
del SID col recondito intento 
di far calare che quella per¬ 
sona era effettivamente al 
servizio del SID. Malizia, in 
quella occasione, gli precisò 

Ibio Paolucci 

(Segue in penultima) 


Congiuri tura economUxL, caso Lance, rapporti in temazionali 

I proWemi di^ 


■ Con questo servizio il ccan- 
pagno Alberto Jacoviello 
inizia la sua attività di 
- corrispondente del nostro 
giornale da Washington. 

Dal Mstra cfri fpwJcrt c 

WASHINGTON . — Oliando, 
due giorni fa, davanti aOa 
porta numero 723 al settimo 
piano del National Press BuU- 
dtnp, a palazzo nel quale, a 
poche centinaia di metri dal¬ 
la Casa Bianca, hanno sede 
gli uffici di corr is pondenza 
di molti tra i più grandi gior¬ 
nali del mondo, è stata ap¬ 
posta lina targa d’ottone 
con t caratteri tMla Astata 
deìl’*Vmtàs. si è avuta la sen¬ 
sazione fisica di un fatto che 
non era di cronaca spicciola. 
Per la prima volta nella sua 
storia Ù nostro giornale ha 
un ufficio di corrispondenza 
negli Stati Uniti. Il che vuol 
dire che attraverso gli arti¬ 
coli del suo titolare — oggi 
io. domani altri ~~ t lettori 
déd’tVmlà» potranno ottenere 
mformaàom e analisi dirette 
snOa realtà cK an paese 8 
cni peno nel mondo é saper- 
fbm s e tt o line a r e. Ci è stato 
talvolta rimpreiverato, sn que¬ 
sti anni, «li aver dato una 
fwinapinf aadaterale ' deidi 
Siati Vièti, ma per qaaato 
rigaarda hi sàiiaèione inter¬ 
na che riviene àderno si e n n le . 


Ciò è forse vero. Ma è incon- 
testabUe, ci sembra, che la 
responsabilità non è sólo no¬ 
stra. Non siamo stati noi, in¬ 
fatti, a non voler gai un uffi¬ 
cio di corrispondenza. Ciò c’è 
siato impedito da leggi ame¬ 
ricane, residuo ddla guerra 
fredda, tino a non molto tem¬ 
po fa applicate con un rigore 
che attiialmente si va atte¬ 


nuando. Adesso, ad ogni modo, 
questo ufficio lo abbiamo. E 
cerdieremo. partendo da que¬ 
sto fatto nuovo e importàhte. 
di valutare le cose in uno 
spirito di indipendenza, di se¬ 
renità e di verità: nel posi¬ 
tivo come nel negativo. 

Il momento è particolar¬ 
mente ■ complesso. Nei suoi 
primi mesi di vita Vammini- 


cillwmma wp B l i m m cimisia fMIcUmUi». 

Grave atto intimidatorio 
aU’Uniyersita di Roma 

ROMA — Grave atto «li in- tanti «Iella stampa, 
timidazione, ieri sera, air«Ls- L'assemblea di ieri all’ate- 
semMea «lei ■ movimento» in- neo romano è stata segnata 
detta dai <;ollettivi «leiruni- «la forti contrasti tra i di¬ 
versità romana per prepara- versi gruppi che fanno par- 
re il convegno Intemasiona- te «lei « movimento ». unto 
le sulla «repressione in Ita- che per alcuni minuti U di¬ 
lla». 11 nostro cronista è battito é suto interrotto «la 
stato costretto con le mi- una rissa gigante. 
niMce e con la forza («o te La riunione si è conclusa 
ne vai o U rompiamo le ve- con la decisione «li promuo- 
M>) od abbandonare Itoila vere per inercole<n seta, alla 
•otto rsaocaea di fisr pane vigilia deirappantamento nel 
di un partito «oogortare del- capoluopo emiliano^ un cor- 
la wprMlonf a. Querto av- teo per le vie <11 Roma, «la 
viene a qualche oim da una piana Riedza a {Baz» Na- 
dichiÉratiooe del pNOMtori vena. OMettlvo politico — è 
del convofho di Bòtocna, ne^ gUto «letto — è «luello di 
la quìrie ri aorieura ehe nee- sfilare sotto la sede «lei PCX 
suna discTiTnInaiIcne ci sarà c della Democrazia cristiana, 
nel eeormiti dei reppeuNn- •.' ALLC PAGI NC t E li 


.sfrazione Carter aveva ■ com¬ 
piuto un notevole sforzo, e 
in gran parte ' coronato da 
successo, per creare da una 
parte, dopo il Watergate. un 
nuovo rapporto tra il potere 
e il cittadino alVinterno degli 
Stati Uniti e dall’altra per 
dare una nuova immagine 
dell’America nel mondo dopo 
il Vietnam e il Cile. Non sa¬ 
rebbe corretto, né risponden¬ 
te al vero, affermare die 
questi due aspetti dell’azione 
di Carter si siano offuscati. 
Ma è un fatto die tutto non 
Da più così liscio come taluni, 
fino a qualche tempo addie¬ 
tro, ■ avevano ipotizzato. Al¬ 
l’intemo. U caso Lance, ‘ U 
ministro del Bilancio accusa¬ 
to di azione ai limiti del le¬ 
cito nella sua professione di 
banchiere, scuote l’opinione 
americana incidendo sui mar¬ 
gini di consenso, tuttora assai 
vasti, che l’attuale presiden¬ 
te riscuote. Nessuno in effetti 
ha dimenticato che quando si 
ebbe la prima avvisaglia del¬ 
lo scandalo. Carter disse di 
essere e fiero» di avere nel 
governo un uomo come Lan¬ 
ce! Che oggi non lo possa più 
dire, almeno con la stessa 
fermezza, ha sema dubbio un 
effetto negativo. Non è in gio¬ 
co la credibilità di Carter ma 
la sao oculatezza nella sed¬ 
ia dei membri dd governo.' 


E per un paese come questo, 
che ha portato alla presiden¬ 
za un uomo che della mora¬ 
lità dell’équipe dirigente ave¬ 
va fatto uno dei cardini fon¬ 
damentali della sua campa¬ 
gna elettorale, ciò non è tra¬ 
scurabile. 

Il « coso » è tutt’altro che 
chiuso, anche perché Lance 
si è rivelato un lottatore as¬ 
sai duro. Non si capisce bene 
cosa realmente vi sia dietro. 
Non viene escluso né che il 
« caso » sia frutto di un con¬ 
trasto molto forte tra gruppi 
finamiari del sud e gruppi 
finamìari del nord — con¬ 
flitto nel quale questi ultimi, 
attraverso la liquidazione di 
Lance, spererebbero di elimi¬ 
nare un ostacolo ed loro po¬ 
tere decisionale — né che 
obiettivo della campagna con- ; 
tro > Lance sia il suo pro¬ 
gramma di pareggio del bi¬ 
lancio attracetso una forte 
contrazione della spesa pub¬ 
blica e di contenimento del¬ 
l’inflazione. E’ comunque un 
dato di fatto che contempo¬ 
raneamente al dibattito sulle 
€ cólpe» — vere o presunte 
di Lance ~ si va svttuppan- 
do, óltre un conflitto tra Ca¬ 
sa Bianca e Congresso, un 
dibattito assai vivo sullo stato 


Alberto JmovìgIIi 

(Segue in penultima); 


una decorazione 


! pi E’ GIUNTO con rifar- 
^ do un documento uf¬ 
ficiale inviatoci dal com¬ 
pagno senatore Protogene 
Veronesi, professore di Fi- ' 
sica all’università di Bo- ? 
lagna, vice presidente del- ■ 
la commissione industria e i 
commercio al Senato, com-1 
ponente della delegazione < 
comunista al Parlamento ^ 
europeo. Si tratta della pa¬ 
gina 7 fpe 49.755) dei re- j 
soconti distribuiti ai par¬ 
lamentari dei vari ' paesi 
' e ■ contiene una interro- '■ 
gazione scritta (n. 438.77) - 
presentata dall’on. dinne, ■- 
socialista e già ministro 
in uno dei passati governi 
del Belgio. 

Riportiamo letteralmen- i 
te il testo dell’interroga¬ 
zione. «Oggetto: Comunità 
europea e "merito euro- ; 
peo”. ' La commissione è ; 
ciHisapevoIe del fatto che, 
lungi dal cessare di usur-. 
pare colpevolmente tali - 
funrioni, il funzionario 
della NÀTO che distribuì- ' 
sce arbitrariamente ai fun¬ 
zionari europei discutibi¬ 
li medaglie al "merito eu- s 
ropeo" ha decorato recen- ! 
temente lo scrittore neo¬ 
fascista Indro Montanelli, ; 
il quale, proprio il giorno 
successivo, ha dichiarato ‘ 
durante un’emissione delia 
televisione francese, dedi¬ 
cata all’Italia, che la de¬ 
mocrazia parlamentare è 
la piaga dell’Europa e che 
i partiti democratico cri¬ 
stiano. socialista. liberale 
e comunista italiani "non 
sono partiti italiani, ma 
partiti al soldo dei paesi 
stranieri”? Pino a quando 
la commissione intende 
; assistere, senza reagire nel 
confronti della NATO, 
a questa inqualificabile 
usurpazione di funzioni e 
di titoli? ». 

Ora. noi non abbiamo 
ascoltato la trasmissione 
televisiva alla quale allu¬ 
de l’on. dinne, che. non 
essendo un personaggio ir¬ 
responsabile e neppure di 
secondo piano, dovrebbe 
essersi espresso in base a 
cognizione diretta o a in¬ 
formazioni non contesta¬ 
bili. Ma vogliamo anche 
ammettere che Montanel¬ 
li si sia limitato a parlare 
della democrazia parla¬ 
mentare e dei comunisti, 
dureremmo, perché cono¬ 
sciamo il nostro uomo e 
la sua schizofrenia, che 
effettivamente della prima 
ha detto che è «la piaga 
dell’Europa » e dei secon¬ 
di che sono «al soldo «lei 
paesi stranieri ». Cori par¬ 
ìa degli italiani, quando 
parla all’estero, questo pa¬ 
triota che propugna, qui, 

. la creazione di un centro 
m democratico Altra vet¬ 

ta. a Zurigo (se ben ri¬ 
cordiamo). disse che gli 
italiani sono vili, pessimi 
soldati ed eccellenti avve- 
lenatorL Glielo rinfae- 
cìammo e non osò smen¬ 
tirci. 

Questa volta vorremmo 
attendere, prima di pro¬ 
nunciarci, che egli stesso 
ci facesse avere il testo 
registrato (senza successi¬ 
ve manipolazioni) della 
sua trasmUsione, Siamo 
pronti a ritirare H giudi¬ 
zio, schifato, che, non sen¬ 
za rammarico, diamo di 
luL Ma resta inteso fin 
d’ora che chi gli ha dato 
. la medaglia fa la figura 
del cialtrone. 
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$1 stringono I tempi 
per il caso Lattanzio 








I socialisti attendono una «decisione urgente» - Stanche po¬ 
lemiche di esponenti de - Martedì il Consiglio dei ministri 


Domani una nota del 'movimento' al Comune 

Non ancora définita^^^ 
il programma precisò r 
del convegno a Bologna^ 

Il presidente della Giunta regionale emiliana, com> 
pagno Gavina: <c Non ci sarà spazio per la provoca¬ 
zione e per l'attacco eversivo alle istituzioni » 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La giornata di 
ieri è stata ancora dedicata 
dai promotori del convegno 
del 23-25 settembre sulla c re¬ 
pressione » assai più agli 
aspetti organizzativi, che non 
a quelli più decisamente po¬ 
litici. Una ddegazione della 
« assemblea del movimento » 
si è incontrata poco dopo le 
13 a Palazzo d’Accursio con 
' l’assessore Giuseppe Mazzet¬ 
ti per esporre alcune questio¬ 
ni di carattere funzionale. 
Dall’jncontro è emersa la ne¬ 
cessità di un preciso program¬ 
ma di svol^mento del conve¬ 
gno e di utilizzo delle aedi 
messe a disposizione dall’am¬ 
ministrazione ” cittadina. ‘ Do¬ 
mani. dunque, il cosiddetto 
« movimento ^ farà avere al 
Comune " una ' nota con que¬ 
ste precise indicazioni, men¬ 
tre martedì si svolgerà al 
Parco Nord di via Stalingra¬ 
do una visita per individua¬ 
re ' il modo migliore per at¬ 
trezzare la vasta area — che 
può accogliere fino ad oltre 
100 ' mila osoiti — a cam¬ 
peggio. . . " ■ ■ ! , 

Nel pomeriggio di ieri, in¬ 
tanto. i promotori del con¬ 
vegno hanno svolto una con¬ 
ferenza stampa ’ per esporre 
le loro valutazioni anche sul¬ 
le ultime richieste che l’Am- 
ministrazione cittadina ha re¬ 
spinto. giudicando il massi¬ 
mo compatibile con le esigen¬ 
ze : del convegno e insieme 
del regolare svolgimento del¬ 
la vita della città le conces¬ 
sioni rese note . nei giorni 
■corsi. 

' La società civile bolognese 
; ha positivamente ribadito il 
proprio atteggiamento fer¬ 
mo e responsabile, senza ce¬ 
dere a forme di allarmismo 
orchestrate da una - (Mite 
della stampa. La disponibili¬ 
tà al dialogo e al confronto 
delle posizioni e - delle opi¬ 
nioni si accompagna alla fer¬ 
mezza nel riba^e come irri¬ 
nunciabile il terreno del di¬ 
battito democratico ed il ri¬ 
fiuto di qualsiasi forma di 
provocazione e di violenza. 
E’ quanto sottolinea, ad esem- 
. pio, una lettera aperta dei 
comunisti bolognesi ai com¬ 
mercianti. nella quale p^al- 
tro si invita la categoria a 
rendersi ^ partecipe dell’impe¬ 
gno di questi giorni, teso a 
favorire le condizioni iperché 
prevalga il clima di confron¬ 
to democratico, c Deve esse- 
; re chiaro per tutti e in [^mo 
' luogo per gli organizzatori del 
convegno — vi si legge tra 
l’altro — che Bolo^a non po- 
: trà tollerare nuovi episodi di 
violenza e quindi in tutti, an¬ 
che nelle autorità preposte 
all’ordine pubblico, deve pre¬ 
valere il senso di responsa¬ 
bilità. ' fermo restando il di¬ 
ritto di chiunque di esprime¬ 
re in forme legìttime e de¬ 
mocratiche la crìtica e il 
dissenso, ner aspro che sia ». 

Strada 
da battere 

- La strada da battere è dun¬ 
que quella già indicata dal 
Comitato per Tordine demo¬ 
cratico e antifascista, dalla 
Giunta comunale e daH'Uni- 
versità. Anche il presidente 
della Provìncia di Bolojma. 
Rhnondint. ha rivolto un ap¬ 
pello affinché i giovani ri¬ 
spettino le leggi democrati¬ 
che c isolino le possibili in¬ 
filtrazioni e fonti di provo- 
cazione. c Bottina è una cit¬ 
tà dì grandi tradizioni dvfit. 
democr a tiche ed antifasciste, 
che rispetta tutte le idee, ma 
che non intende subire inti¬ 
midazioni e violenze ». 

'Il Consiglio refiODaie del- 
FEmilia-Romagna ha affnm- 
tato l'altra sera il dibattito 
sulla relarìone del presbi¬ 
te. compagno Sergio Cavina, 
nel quale sono intervenuti i 
rappresentanti di tutti i gnry 
. pi consiliari. A conclusione 
del confronto, dopo aver pre¬ 
so atto delle convergenze e 
della larga unità reoh'zzatasì 
tra le forze poUtiche demo¬ 
cratiche. ad esclusione del 
PG^. sulle consideraziani e 
valutazioni presentate in pro¬ 
posito dalla Giunta, il presi¬ 
dente Gavina ha continuato; 
c Sento che rispetto ai pro¬ 
blemi che il movimento giova¬ 
nile .propone vi è un certo 
ritardo di conoscenaa e dif¬ 
ficoltà di confronto. Sono in 
ik 1 temi di questa so¬ 


cietà travagliata c i prezzi 
che la crisi economica, la 
crisi di valori, la crisi so¬ 
ciale fanno * pagare partico¬ 
larmente alle giovani gene¬ 
razioni. Ad esse occorre che 
le forze politiche diano ri¬ 
sposte concrete. Cosi come 
urgenti e necessarie sono le 
risposte di governo. Guai a 
quella democrazia — ha con¬ 
cluso il compagno Cavina — 
che non sa rinnovarsi. Con 
quanti sì ’ fanno ^ portatori di 
questa esigenza ' di ’ dibattito 
e di ^ rinnovamento, ^ |1 con¬ 
fronto deve essere possibile 
e stringente*. - . 

Affrontando - più diretta¬ 
mente le ' questioni - riguar¬ 
danti K le manifestazioni ■ del 
23-23 r settembre, ' Cavina ha 
dichiarato che tra gli orga¬ 
nizzatori sono presenti grup¬ 
pi e forze che intendono ma¬ 
nifestare un civile ' dissenso, 
insieme ad altre con cui un 
confronto ed un rapporto dia¬ 
lettico non è possibile. Rife¬ 
rendosi ai termini della pole¬ 
mica in corso, il presidente 
della Giunta v regionale ’ ha 
detto: cDi fronte a tale real¬ 
tà. non si tratta della esisten¬ 
za o meno di uno Stato «re¬ 
pressivo», ma di uno Stato 
che, viceversa, deve difende¬ 
re le libertà conquistate e 
deve dare risposte ai momen¬ 
ti eversivi che certe teoriz¬ 
zazioni e comportamenti 
hanno fatto propri. La discri¬ 
minante per il confronto e 
il rapporto democratico deve 
essere chiara: non vi può es¬ 
sere dialogo con l’intolleran¬ 
za e la violenza ». 

Nessuna 

sopraffazione 

' Gavina • ha continuato af¬ 
fermando che < con il dibat¬ 
tito il Consiglio ha fissato su 
queste questioni una linea di 
governo per l’istituto regio¬ 
nale» e che «a Bologna, nel¬ 
la Regione, non dovrà essere 
tollerata da parte di alcuno 
la sopraffazione, la violenza 
e l'attacco armato». Poi ha 
cos proseguito: r c In questo 
città, in questa Regione, si 
sono svolte tante manifesta¬ 
zioni in piena libertà perché 
le • finalità erano dichiarate, 
erano esplicite. I - caratteri, 
le ’ finalità delle manifesta¬ 
zioni del 23. ^ e 25 settem¬ 
bre non Io sono ancora. A Bo¬ 
logna non vi sarà spazio per 
la ^vocazione e per l’at¬ 
tacco eversivo alle istituzio¬ 
ni che alcuni preannunciano 
ed organizzano. Nessuno può 
farsi illusioni che vi possa¬ 
no essere tolleranze e cedi¬ 
menti da parte dei partiti 
democratici, delle masse ope¬ 
rate e flelle masse lavora¬ 
trici». ' 

' Riferendosi poi agli organi 
dello Stato, Cavina ha detto: '■ 
«E’ necessario che a tutti i 
livelli gli organi dello Stato 
repubblicano adempiano al¬ 
le loro funzioni. Proprio per¬ 
ché dobbiamo avere dei pul¬ 
ii di riferimento che siano 
certi e che siano qualificati 
politicamente secondo la leg¬ 
ge della Repubblica italiana, 
prèsso il Commissario di Go¬ 
verno e prefetto di Bologna, 
rappresentante deU’esecutivo 
neH’ambito . delia . Regione, 
deve reaUzzarsi il necessario 
momento di coordinamento 
delle iniziative per lo svol¬ 
gimento della vita e del con¬ 
fronto democratico, nella tu¬ 
tela della convivenza civile. 
Qui è la sede idonea per eser¬ 
citare ì reali poteri che la 
Costituaone affida al go¬ 
verno a tutela dello Stato, 
delle sue istituzioni e ' delle 
libertà costituzionali. Le 
forze deH'oFdine debbono es¬ 
sere chiamate alla tutela del¬ 
la Repubblica e delle istitu¬ 
zioni dello Stato democrati¬ 
co e debbono impedire che a 
Bologna sia fatto oso. aih 
ziché delle idee, delle armi 
proprie ed imoroprìe ». 

Il presidente della Giunta 
ha concluso: «Le forze poli¬ 
tiche e democratiche debbo¬ 
no essere mobilitate ad agi¬ 
re per la difesa delle istitu¬ 
zioni civili e costituzionali, 
che rappresentano una con¬ 
quista toTinwiciabile della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici. Si deve sapere 
da parte di tutti che non vi 
sarà k' spazio necessario alla 
eversione e che essa sarà 
contrastata con tutti i mezsi 
aolorisaaU dalla legge e dal¬ 
le istituzioni della nostra 
Repubblica». 


ROMA ' — . Le ' consultazioni 
della Democrazìa cristiana 
con gli altri partiti democra¬ 
tici sul caso Kappler stanno 
volgendo al termine. Al vice¬ 
segretario . de Galloni, che 
ieri ha avuto un colloquio 
con Craxi, non rimane ora 
che incontrarsi con un rap¬ 
presentante del PCI. 

--Il quadro che emerge dalle 
consultazioni v bilaterali • con¬ 
ferma in pieno la situazione 
che si era verificata a Mon¬ 
tecitorio nel corso del dibat¬ 
tito cui ha preso parte anche 
il presidente del Consiglio An- 
dreotti: un vasto arco di for¬ 
ze politiche, la maggioranza 
delle forze rappresentate alla 
Camera, si è pronunciato per 
il ritiro del ministro della Di¬ 
fesa. Da questo stato di cose 
occorre dunque trarre le do¬ 
vute conclusioni. 

I socialisti — dopo rincon¬ 
tro di ieri con il rappresen¬ 
tante della DC — hanno detto 
di attendersi « decisioni ur¬ 
genti » da parte del partito de¬ 
mocristiano e del governo. I 
tempi del < caso » apertosi con 
la fuga di Kappler dall’ospe¬ 
dale del Celio si vanno dun¬ 
que stringendo: entro marte¬ 
dì, giorno in cui è convocato 
il Consiglio dei ministri, do¬ 
vrebbe quindi essere proposto 
uno sbocco. 

Craxi ha detto ai giornalisti 
di attendere una risposta 
« nel giro di pochi giorni, an¬ 
zi di poche ore ». Interrogato 
sull'atteggiamento dei - repub¬ 
blicani e dei socialdemocrati¬ 
ci, i quali hanno colto l’oc- 
casione del caso Lattanzio per 
rivolgere critiche. anche al 
governo ‘ nel suo complesso, 
il segretario del PSI ha rispo¬ 
sto: « I partiti che ritengono 
opportuno ‘ allargare le re¬ 
sponsabilità, aprendo una cri¬ 
si, hanno i mezzi parlamen¬ 
tari per farlo, proponendo agli 
altri partiti ■■ la loro ■ inizia¬ 
tiva. ^ Noi — ha concluso — 
non ci possiamo associare a 
un'iniziativa che, partendo dal 
caso Lattanzio, si generalizzi 
e apra una crisi in questo mo¬ 
mento», -• \ ■ 

' L’ex segretario del PSI De 
Martino, parlando a Castel 
San Pietro Romano, ha auspi¬ 
cato ' una " rapida ' soluzione 
«del caso del ministro della ; 
Difesa ». per non rendere an¬ 
cora più difficile la situazio- ^ 
ne politica, nella quale esi¬ 
stono molti fattori di insta¬ 
bilità e dì. inquietudine, in ^ 
grande misura derivanti dal 
fatto che non sì è voluti giun¬ 
gere ad un assetto della mag- ' 
gioranza e del governo ■ più 
rispondente alla logica di una • 
intesa programmatica tra i 
partiti. De Martino ha affer¬ 
mato che. in tale realtà, la 
funzione e la ' responsabilità 
del PSI divengono ancora 
più decisive di come non fos¬ 
sero in passato, ' nonostante 
rinferìorìtà delle sue forze, 
rispetto ai maggiori partiti. ‘ 
De Martino ha sottolineato 
che nessuno può contestare : 
che « di senso della propria 
responsabilità il PSI ha con¬ 
tinuato a dar prova dmrante ' 
tutta la vicenda insorta con 
la fuga di Kappler, sia aste¬ 
nendosi dal <Àiedere precipi¬ 
tosamente le dìmis»onl del 
ministro, sia evitando dram¬ 
matizzazioni che ■ avrebbero 
posto in forse il già preca¬ 
rio equilibrio politico, sia evi¬ 
tando improvvisi ripensa¬ 
menti». ; . . 

Dunque, davanti alla DC 
stanno delle richieste ben pre- ' 
cise: comunisti, socialisti, re- 
pubblicani. socialdaDocratìci. 
altri gruppi. ' rìteogooo il ri¬ 
tiro di Lattanzio l’unica so¬ 
luzione corretta deir« affa¬ 
re ». Risposte ufficiali della 
DC per adesso non ne sono 
state date. Qualche dirìgen¬ 
te del Partito democristiano 
'(è il caso di un'intervista di 
Piccoli) e il direttore della 
Discussione (con un commento 
che apparirà domani) si attar¬ 
dano tuttavia in una polemi¬ 
ca che può ben dirsi di retro- 
guardia. 

II direttore del settimana¬ 
le de. in particolare, si sfor¬ 
za di indovinare e di citare 
le possibili ra^oni di caratte¬ 
re strumentale che avrebbero 
spìnto il PCI a chiedere — 
con i discorsi di Natta a Ca¬ 
serta c alla Camera — le di¬ 
missioni di Lattanzio. Si trat¬ 
ta di argomentazioni alle qua¬ 
li non occorre neppure dare 
una risposta. Il direttore della 
Discussione dovrebbe però 
spiegare se esìste o no un ca¬ 
so Lattanzio, se vi sono sta¬ 
ti o no ì lassismi e le ina¬ 
dempienze di cui anche An- 
dreotU ha parlato, e se — in- 
nne — anche gli altri partiti 
che si sono pronunciaiti in 
modo aftakgo al PCI Io han¬ 
no fatto perché trovano dif¬ 
ficile (come l’esponente de 
crede si verifichi per ì comu¬ 
nisti) conciliare il loro (even¬ 
tuale) carattere « di g o v e r no » 
e di « lotta ». E poi: per ch é 
mai essere partito di gover¬ 
no dovrebbe per forza voler 
dire attitudine a coprire k re* 
sponsal^lìtà dei minMri. an¬ 
che contro l’evidema dei fatti? 
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MODENA - H Partito co¬ 
munista italiano ha rag¬ 
giunto e superato il 100 % 
nella campagna di tessera¬ 
mento: gli iscritti con la 
tessera 1977 sono infatti 
1.814.329. L'annuncio è sta- 
to dato dal compagno 
Gianni Cervetti, della se- 
’ greteria nazionale del PCI, 
nel corso di un dibattito 
svoltosi al Festival dell'U¬ 
nità di Modena su « Carat- 
.. teristiche e compiti del PCI 
oggi ». '-F : i . ì 

«E* un dato — ha detto 
Cervetti — che confuta la 
tesi ^ chi andava dicendo 
che gli iscrìtti dello scorso 
-Vi anno erano venuti sull'on¬ 
da del 20 giugno, e che non 
;• avrebbero confermato la 
loro adesione. E’ un risulta¬ 
to che sottolinea la forza 
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dei comunisti ed il loro le¬ 
game con le masse popo¬ 
lari». 

La media-tessera, vale a 
dire il contributo che ogni 
. comunista versa al Partito 
al momentò dell’iscriziohe y. 
-j per sortenerlo anche finan- 
ziariamente. è aumentata 
di duemila lire, passando ' 
da 5 a 7 mila lire. «Sia¬ 
mo i primi — ha detto Cer¬ 
vetti — a dire che queste 
cifre, sia pure esaltanti, ~ 
vanno sottoposte ad un’ana- 
lisi critica; in particolare i 
abbiamo qualche difficoltà x. 
a raggiungere il 100 % 
nelle grandi città ». 

} - n PCI ha una consape¬ 

volezza crescente della sua 
: forza e della sua linea: esi¬ 
stono tuttavia zone d'om¬ 
bra, la più ampia delle 


j* ve 

•Ìà ^ i 

• (-r ^ 

quali è rappresentata dalla ' ^ 
inadeguata presenza di 
operai negli organi diri¬ 
genti. Nei comitati federa¬ 
li, ad esempio, gli operai 
erano il 37 % fino a qual¬ 
che anno fa ed ora sono il * 
25 ^ Altro ^ Umile è lag 

scarsa presenza del Partito ^ 
nel Mezzogiorno: gli iscrit- - ' ■ 
ti sono una ■ forza consi¬ 
stente (400 mila) ma il di¬ 
vario tra iscrìtti e votanti 
è diventato altissimo dopo ^ , 
il L voto del K giugno. Il ' 
numero delle sezioni si è' . j 
accresciuto (oggi sono cir- ..J 
ca 12 mila) e si può dire 
— ha concluso Cervetti — 

I che Tobiettivo posto da To- j [ 
gliatti di costruire una se¬ 
zione in ogni centro, nn-j .\ 
che piccolo, sia stato rag¬ 
giunto. 


Raccolti 
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r Mezzo miliardo 
oltre l’obiettivo 
nella sottoscrizione 


f'- % 


a 




1 . 


lative alle singole federa¬ 
zioni; oltre 33 hanno supe¬ 
rato il 100 per cento, 32 so¬ 
no al 100 per cento e 15 
' hanno raggiunto, il 17 set¬ 
tembre, il 90 per cento. Al¬ 
tre diciotto federazioni han¬ 
no raggiunto in questa set¬ 
timana il 100%: Pescara, 
con ^ 60 milioni, ha ' rag¬ 
giunto il 120 %. Rlmlnl, con 
67 milioni il 108,06 %; Ma¬ 
cerata con 30 milioni e 600 
mila il 102 %. Bolzano con 
13 mìUoni e 173 mila il 
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ROMA — La sottoscrizio¬ 
ne nazionale per la stampa 
comunista ha raggiunto la 
somma di 9.447.392.484, con 
ben 3.100.000.000 in più ri¬ 
spetto alla stessa data del¬ 
lo scorso anno. Lo sforzo 
deUe organizzazioni dd no¬ 
stro partito, la dedizione e 
l’impegno dei singoli miU- 
tanti hanno permesso il 
raggiungimento e il supe¬ 
ramento deU’ambizioso o- 
biettivo di. nove miUardi 
che i comunisti si erano 
prefissi per quest'anno. E’, 
questa una testimonianza 
della forza del PCI e del 
profondo legame che si 
rinnova ogni anno tra il 
Partito e le masse popolari. 

1 II bilancio è largamente 
positivo come dimostrano 
la cifra globale e quelle re- 


101.37 %, Parma | con 101 
miUoni il 101 %, mentre 
hanno realizzato il 100 % 

Cuneo, Savona, Cremona, 
Varase, ' Venezia, Tranto, 
Pisa, Pistoia, Perugia, Te¬ 
ramo, Bari, Caserta a Ra¬ 
gusa. 

L'Emilia-Romagna è in 


testa alla graduatoria re¬ 
gionale con 3.163.196.000 
pari al 131,52 % (Io scorso 
anno alla stessa data era al 
123,4 %). Altre 8 regioni 
hanno raggiunto e superato 
il 100 %, un ‘ particolare 
successo è stato registrato 
nel Sud e nelle isole: la 
Sicilia al 115,71 %. la Sar¬ 
degna al 101,58 %, l'Abruz¬ 
zo al 100,30 %. la Lucania 
e il Molise al 100 %, il 
Trentino al 100,42% e le 
Marche al 100 %. 

' Altre 7 regioni hanno lar¬ 
gamente superato il 90 % 
dei loro obiettivi e va ricor¬ 
dato l’impegno dei comu¬ 
nisti della Calabria, della 
Campania e del Lazio di 
raggiungere il 100 % alla 
conclusione della campa¬ 
gna nazionale per la 
stampa. 


Incredibili affermazioni contenute in una relazione delPammiraglio Casardi al ministro della Difesa 




Il SID: « Il caso Kappler non ci com 

Secondo il capo dei servìzi di sicurezza la moglie del criminale nazista « non ha dato motivo dì essere considerata 
obiettivo del controspionaggio » - Dal documento emergono nuove, pesanti responsabilità del ministro Lattanzio 
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ROMA Il « caso Kappler » 
riserva ' ogni giorno nuove 
sorprese. Fra i documenti di 
cui siamo venuti in possesso 
sulla clamorosa fuga dal Ce-, 
Ho. ce n'è uno, firmato dal 
capo del SID, che conferma¬ 
no senza appello il colpevole 
lassismo e l'inettitudine di ta¬ 
luni settori degli apparati del¬ 
lo Stato e soprattutto le gravi 
responsabilità del ministro 
Lattanzio. _ 

Il documento — una relazio¬ 
ne compilata dall'ammiraglio 
Mario (Nasardi, capo dei ser¬ 
vizi di sicurezza, sii richie¬ 
sta del Ministero della ‘ Di¬ 
fesa — porta la data deil’8 
settembre, quando l’ex colon¬ 
nello nazista era già al sicuro 
da 24 giorni in terra tedesca. 
La relazione avrebbe dovuto 
contenere precise risposte ad 
alami quesiti circa il ruolo 
svolto dal SU) prima e dopo 
la fuga dall’ospedale milita¬ 
re romano. Queste risposte 
: sono semplicemente allucinan¬ 
ti. Vediamole insieme. • • . 

'Tutta la prima parte della 
. relazione— quasi quattro car¬ 
telle dattiloscritte — è dedica¬ 
ta alla spiegazione dei « com¬ 
piti di istituto del SID per le 
attività di controspionaggio » 

' (il ministro forse non li co¬ 
nosceva?). ' contenuti in un 
; lungo elenco nel quale ven¬ 
gono precisati i settori di com¬ 
petenza e di intervento (azio¬ 
ni dirette a violare la segre¬ 
tezza o la riservatezza rela¬ 
tiva : alla . efficienza militare 


del Paese, alla organizzazio¬ 
ne della sua difesa; attenta¬ 
ti o atti di sabotaggio; incet¬ 
ta clandestina di armi e ma¬ 
teriali militari per destina¬ 
zione all’estero : raccolta di 
informazioni utili per la dife¬ 
sa c la sicurezza nazionale; 
coordinamento delle attività 
informative. ‘ controinformati¬ 
ve e di sicurezza dei singoli 
servizi informativi di forza ar¬ 
mata; tutela del segreto poli¬ 
tico e militare; ecc.) di com¬ 
petenza del servizio di sicu- 
■ rezza. . . 

• Nella relazione si parla an¬ 
che di € esecuzione» da par¬ 
te del Sid «dì ogni altro in¬ 
carico informativo che, nell' 
interesse della difesa e della 
sicurezza nazionale, gli venga 
affidato dalministro della 
Difesa». Neppure questa pos¬ 
sibilità — risulta in nx»do inop¬ 
pugnabile — è stata utilizzata 
da Lattanzio per attivare — 
come sarebbe stato necessa¬ 
rio — i servizi di sicurezza 
per una azione preventiva di 
controllo, attorno a Kappler. 
a partire dai ' movimenti ■ di 
sua moglie durante i suoi sog¬ 
giorni in Italia. . . < . 

Riferendosi ai citati « com¬ 
piti di istituto». l'ammiraglio 
(Nasardi afferma poi che in 
base ad essi il servìzio di si¬ 
curezza € sviluppa azioni spe¬ 
cifiche e controlli nei confron¬ 
ti di quelle persone (straniere 
o italiane) che danno luogo a 
.sospetti di attività illecita per 
, la sicurezza dello Stato ». ] 


Insistendo su aumenti troppo esosi e insostenibili 

__ __ ^ _ _ _. _ _ __ _ 

La DC ripro|Miie il 

La media dei canoni passerebbe da 480.000 lire a un milione - Le proposte del Pei 


ROMA La DC continua ad 
insistere per aumenti dei fitti 
delle abitazioni che divente¬ 
rebbero troppo esosi ed inso¬ 
stenibili per la massa degli 
inquilini. Ne propone addirit¬ 
tura il raddoppio, portando il 
monte-fitti annuo, che ora è 
attestato al di sotto dei 3.000 
miliardi, a ben 6.000 miliardi. 
H governo come tetto massi¬ 
mo aveva proposto miUe mi¬ 
liardi. La DC lo vwde tri¬ 
plicare. '-.-j.:. .*•' 

Sull’equo canone, la DC si 
è presentata aH'incontro di 
giovedì a Palazzo Madama 
tra i rappresentanti dei grup¬ 
pi parlamentari^ su « una po¬ 
sizione assai rigida » — co¬ 
me l’ha definita il contegno 
Di Marino, vice presidente 
dei senatori comunisti ri¬ 
proponendo semplioeniente le 
tesi del luglio scorso, dopo 
la rottura nelle commissioni 
Giustizia e LLPP sul tasso di 
rendimento, elevato da] 3 al 
5% —: sull’indicizzazione, 

postata dai due terzi al 100 
per cento —; sulle cxmmis- 
sioni dì conciliazione, depen¬ 
nate da] testo. 

^ < Con le proposte de sul tes¬ 
so di rendimento si è fatto 
un passo avanti rispetto al 
5%; ma si è trattato di in¬ 
dicazioni ' (attorno al 4,25%) 
che già dalle sinistre ' (PCI, 
PSI. Sinistra indipendente) 
erano state giudicate insod¬ 
disfacenti e non idonee oocne 
base di trattativa. * Perciò 
— affenna il compagno Di 
Marino — non si poteva pe^ 
sare ad aa valido ap pf ò qeio 
per antàare aa discorso s erio». 

Qoest’att^gianieiito della 
DC (per h> meno dei suoi rap- 
prssHitaiiti in Scoalo), viene 
oltrcttitto dopo la docuBNcte- 
aioiie dd governo, in coi ai 
oooridcravano k i po ad bi li ao- 
manti ao o ui a u periorì ai odi- 
k ndBardi. Ad cnengiio, la 
daberaskne dd ■dnbttcro dd 
UFP a C r i v a una vasta gam¬ 


ma di possibQità/facendo ri¬ 
ferimento ad un tasso di ren¬ 
dimento del 3,75. del 4 e del 
4,25% e ad una serie di pa¬ 
rametri diversi, più o meno 
favwevoli, si^rattutto sullo 
stato di conservazione de^ 
edifici, sulla classe deino- ' 
grafica dei comuni. 

L'elaborazione ministeriale 
partiva ita un aumento annuo 
dd monte-fìtti di 100 miliardi 
Hdo a l.«IO miliardi, n cano¬ 
ne medio mnuo 5azd)be do¬ 
vuto passare dalle circa 4M 
mila lire attuali ad un mas¬ 
simo di 600-700.(XX) lire. I se¬ 
natori de hanno indicato nel¬ 
la trattativa rìpotesi peggio¬ 
re prospettata dal governo 
che è quella dd 4.25%. i pa¬ 
rametri più negativi per 
quanto riguarda lo stato di 
conservazione degli immobili, 
la classe demografica dei co- 
cuni, eoe. 

Inoltre la proposta della 
DC di indicizzare al 73 % (e 
non più al 100%) ì canoni a 
partire dal seaxido biennio 
avrebbe pur eempre come 
risultato che, alla fine dei 
quattro anni, il fìtto medio 
complessivo annuo non si at¬ 
testerebbe sulle 7W.OIO lire, 
ma arri v ere b be al milione. 
Complesnivnniente i I.4M mi¬ 
liardi di a u m ent o prospettati 
dalla DC porterebbero il mon¬ 
te-fitti a 4.300 miliardi, senza 
ìndicìzzaziooe. Ma come det¬ 
to la DC l’ha riprt^ wsta c ^ 
al quarto anno si d ov re b b er o 
pagare non solo ^ amenti, 
ma andie ^ efletti ddlln- 
dicizzaskne. attestata, «ra. 
al 75%. Non poasiamo tane - 
dere con esstteiia Tinoce di 
inflazione. Ma sicuramente 
porterebbe il monte-fitti 
no ai %.m odUardi. 
al raddoppio. 

n PCI invece p ropon e ebe 
ramcnio meadmo ranno dd 
meule-fltti. da uollmril gtn- 
duabnonte k dnqne anni, non 
fBMOod- 


liardJ. L’intero ammontare, ' 
quello attuale (2.919 miliardi) 
più gli aumenti (800 miUardi), 
dovrebbe essere di circa 3.719 
miliardi. L’incremento, insom¬ 
ma. dovrebbe aggirarsi al di 
sotto dd 30% e senza l’indi¬ 
cizzazione nei primi cinque 
anni. Noi pensiamo che dopo 
un periodo di cinque-sei anni 
si Vivrebbe riuscire a realiz¬ 
zare raggiornamento comple¬ 
to dd catasto. La questione, 
allora, si porrebbe diversa- 
mente. 

A proposito del catasto, la 
DC non ha dimostrato grande 
disponibilità, anche se Tipo- 
tesi di ancorare l’equo cano¬ 
ne alla rendita catastale è 
stata inserita negli accordi 
progranunatici tra ì partiti e 
nonostante la documentazio¬ 
ne del ministero delle Fi¬ 
nanze. 

La DC. inoltre, accantonan¬ 
do le commissioni di concilia¬ 
zione. ha insistito sulla p^ 
posta di prevedere il giudice 
conciliatore, pur evitando di 
rispondere al PCI e alle sini¬ 
stre suU’effeUiva funzionalità 
dei giudici conciliatori: il lo¬ 
ro numero è inadeguato e 
spesso sono delle persane che 
non hanno aknaia coaipeten- 
za specifica in materia. 

Sul « fondo sociale » la DC 
ha dimostrato ina certa di¬ 
sponibilità. Bla la sua posi¬ 
zione è sempre arroccata ad 
un’ipotesi che lascia intrave¬ 
dere un nuovo ca r ro z zone. 
H fondo sociale invece — se¬ 
condo il PCI — non dovrà 
servile come un elemento per 
ghtetifìcare gli auoMOti spro- 
poaftetì. Dovrà essere uno 
strumento per aleimi casi spe¬ 
cifici: per es em p io, per i de¬ 
tentori di pensiooi basse c per 
i meno abbienti. 

- Si dovrà studiare la pos¬ 
sibilità d’ i nterve n to, anolic da 
parie ddte amministraiknl 
tecab; ma su basi limitale. 

sansa Mtevia 


mettere in piedi una nuova 
rete assistenziale, clientelare. 
Si deve però fare qualcosa 
con immediatezza. Perché gli 
aumenti dei fìtti si comìnce- 
ranno a pagare subito. Da 
qui la necessità di uno stru¬ 
mento agile, che non .sia una 
mistificazione, una specie di 
copertura per giustificare gli 
aumenti. 

Siamo alla prima fase preli¬ 
minare delle trattative e i 
risultati non sono confortanti. 
In ogni caso, ci sembra po¬ 
sitivo che la DC. anche con 
dichiarazioni fatte da alctmi 
suoi dirigenti, abbia ' voluto 
sostenere, in sostanza, che 
la trattativa può continuare, 
che è necessario giungere ad 
un accordo. Per questo, però, 
è indispensabile chiarificazio¬ 
ne e volontà politica. Altri¬ 
menti, si tratterebbe solo di 
buttare polvere negli occhi 
della gente. 

Non si venga a dire che si 
perde tempo. A far perdere 
tempo non sono ì comunisti. 
cNot — ci ha detto il vice 
presidente del gruppo dei se¬ 
natori del PCI — vogliamo 
arrivare a eoncUuìom positi¬ 
ve e non voffiktmo andare 
verso altre proroghe. Ma non 
possiamo concludere da soli. 
E' inconcepibile che la DC 
resti sm postfkmi negative an¬ 
che quando ci sono elementi 
fondu dal governo che suf¬ 
fragano le nostre proposte 
per evitare canoni troppo eso¬ 
si, ingnuU, che provochereb¬ 
bero gravi tensiom socialL 
' < D’altra parte, le tattiche 
dilatorie della DC non age¬ 
volano neppure i piccoli pro¬ 
prietari, che hanno tutto Vìn- 
teresse ad av er e una legge 
thè garantisca laro un ade¬ 
guamento realistico dei cano¬ 
ni, una disciplina pià funzio¬ 
nale e la pne dì questo ” re¬ 
gime delle proroghe ” ». 

Nofari 


Poteva rientrare in questa 
categoria Anneliese Kappler? 
La risposta del capo del SID 
è netta e decisamente negati¬ 
va: « La signora Kapple. — 
egli scrive — non è stata e 
non ha dato motivo di essere 
considerata obiettivo di con¬ 
trospionaggio ». L'essere mo¬ 
glie di un criminale di guer¬ 
ra condannato all'ergastolo, 
forse agente di servizi segre¬ 
ti e comunque legata notoria¬ 
mente ai circoli neonazisti te¬ 
deschi (ed anche italiani), 
che ne finanziavano le attività 
e che proclamavano da tem¬ 
po l’intenzione e la volontà 
di liberare Kappler, tutto ciò 
secondo il capo del SID non 
sarebbe stato sufficiente per 
mettere la signora Kappler 
sotto il controllo dei servizi di 
sicurezza. ' L’ammiraglio Ca¬ 
sardi crede di cavarsela chia¬ 
mando in causa la PS — che 
nessuno di noi intende natu¬ 
ralmente difendere — e af¬ 
fermando che « la sorveglian¬ 
za generica degli stranieri è 
devoluta alle autorità di Pub¬ 
blica Sicurezza», delle quali 
si premura di elencare i com- 
piti, insistendo sul fatto che 
esse € esercitano intensa sor¬ 
veglianza sugli stranieri e su¬ 
gli ambienti che essi frequen¬ 
tano per seguire la loro at¬ 
tività e le loro relàzioni». Un 
indegno scaricabarile che sot¬ 
tolinea il lassismo generale 
che ha caratterizzato l’intera 
vicenda Kappler. ' - 

.. Ma il massimo di insipienza 
viene raggiunto nella parte fi¬ 
nale della « releizione Casar¬ 
di > relativa al perìodo suc¬ 
cessivo alla fuga dal C^lio 
del criminale nazista. «Per 
quanto riguarda l'attuale con¬ 
dizione del ' Kappler in Ger¬ 
mania — giova ricordare che 
il documento porta la data del- 
I’8 settembre ■ scorso ndr — 
risulterebbe da fonti fiducia- 
' rie che il medesimo non è sot- 
■ toposto a particolari misure 
■restrittive, che le sue condi¬ 
zioni di salute sarebbero an¬ 
cora precarie e che abbiso¬ 
gnerebbe di somministrazio¬ 
ne di ossigeno. Sembra infine 
che non si trovi più nella zo¬ 
na di Soltau, ma che sia stato 
trasferito nell'area di Fran¬ 
coforte sul Meno». Il docu¬ 
mento conclude ' affermando 
testualmente; « I rapporti del¬ 
la signora Kappler con auto¬ 
rità italiane e tedesche non 
sono noti a questo Servizio 
(il SID ndr) perché la di lei 
attività non concerneva la si¬ 
curezza dello Stato ». 

L’uso del condizionale e le 
affermazioni contenute in que¬ 
sta parte della relazione mo¬ 
strano restrema debolezza dei 
nostri servizi di ' sicurezza, 
che ~ stando a quanto di¬ 
chiara Tammiraglio Casardi 
— hanno dimostrato di non es¬ 
sere sicuri neppure di quello 
che sapevano tutti: che cioè 
Kappler non solo non era e 
non è sottoposto a restrizioni, 
ma è stato ed è protetto dal¬ 
le autorità di polizia tedesdte. 
Quanto alla sonuninistrazione 
^irossigeno. parlano le foto 
scattate l’altro gionio. che ri¬ 
traggono il criminale nazista 
con la sigaretta tra le labbra. 

Alle ooomiissionì IKfesa del 
Senato e della Camera, Lat¬ 
tanzio affermò die il SID 
« non ha operato se non dopo 
la fuga di Kappler ». Una am- 
mis»ane questa che appare 
tanto più grave alla lu¬ 
ce dei documenti uffidaU e 
in particolare della relazione 
del capo dei serviti di sicu¬ 
rezza. die rende ancor più 
pesanti le responsabilità po-' 
litiche del ministro della Di¬ 
fesa in tutta la scandalosa vi¬ 
cenda. 

< ^ Skigto P«rd«ra 



Martedì 
V il governo 
su medicinali 
e nuove 

' Enorme penali 

ROMA — Al consiglio dei mi¬ 
nistri, convocato per marte¬ 
dì, saranno varati alcuni prov¬ 
vedimenti già predisposti dai 
competenti ministeri, men¬ 
tre l’esame del bilancio pre¬ 
ventivo dello Stato è stato 
rinviato a giovedì 29 (In pre¬ 
parazione ci sarà invece, mer¬ 
coledì 21, una riunione inter- 
ministexiale a Villa Madama 
cui, probabilmente seguirà u- 
na consultazione con le for¬ 
ze politiche e sociali). - • 

Nella riunione del consiglio 
dei ministri di martedì fi¬ 
gurano all’ordine del = gior¬ 
no i disegni di legge sulla 
partecipazione degli - assisti¬ 
ti (ticket) alla spesa per 
l’acquisto di • medicinali e 
per la depenalizzazione di 
alcuni reati, lo snellimento 
di alcune procedure proces¬ 
suali e la introduzione di 
nuove norme per la preven¬ 
zione. • - - ' 

' Altri ' provvedimenti in di- 
scussiCHie saranno quello per 
regolamentare le giornate 
di riposo compensative delie 
festività ’ infrasettimanali ' 
soppresse ' per i dipendenti 
della ■ pubblica amministra¬ 
zione, ’ norme interpretative 
sullo stato giuridico del per¬ 
sonale delia scuola, la ■ sop¬ 
pressione dell’ente cinema e 
deU'ente di gestione delle a- 
ziende termali, oltre a due 
decreti di attuazione del trat¬ 
tato di Osimo. 


Dato il via 
dolio Biennale 
al progromnM 
sol ; « dissenso » ^ 

VENEZIA. — n consìglio di¬ 
rettivo della Biennale ha pre¬ 
so in esame ieri il program¬ 
ma sul « dissenso ». presen¬ 
tato dal ' presidente Ripa di 
Meana e formulato dall'appo¬ 
sita commissione ristretta del 
consigUo, nominata a luglio, 
composta, oltre che dal presi¬ 
dente, dai commissari Sereni. 
Rossini. ; Zampetti. - II ' pro¬ 
gramma comprende nove se¬ 
zioni dì intervento: arti. visi¬ 
ve. musica, cinema, teatro, 
mass media — comunicatio- 
nì — libri e samizdat, lette¬ 
ratura e poesia, stona, ricer- 
€:a scientifica, religione. 

La conclusione dei lavori 
del consiglio suH’argoiDenar 
« dissenso ». Ripa di ‘ Mea¬ 
na ha tenuto una conferen¬ 
za stampa, dimostrandosi mol¬ 
to ottimista sulla realizzazio' 
ne del programma, che a suo 
dire ha avuto dai consiglien 
«adesioni» pur non essendo 
stato votato, ma — ha detto. 
— arricchito in qualche par¬ 
te da nuove propóste.'Ha ag¬ 
giunto che vi sono stati a pa¬ 
reri intern^ativi » stdla me¬ 
todologia. 

A questo premito sì è sapu¬ 
to che il comitato scientifico, 
fonnato da specialisti che a- 
vrebbero dovuto dare la pro¬ 
pria consulenza sulla formula¬ 
zione del programma, non è 
mai stato riunito. Le p reoceu- 
pationi non sono perciò anco¬ 
ra del tutto fugate. Oitiche e 
proposte saranno rielaborate 
nuovamente dalla commissione 
consiliare, ma intanto si è 
dato fl vìa airorganizsatione 
dei programmi che preve¬ 
dono contatti con k penona- 
lità dd mondo dd dissenso fci- 
temo ed esterno ai paesi dd!’ 
est e la raccolta dd nMÉsrla- 
U per ' raUsottaNak «die 
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il ritmile e l’operàio 
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Negli anni sessanta i fenomeni di contestazione del PCI << da sinistra >> ‘ncevano es^^ rifé- 

rimento alPantagonismò : radicale « della classe operaia: un ancoraggio ideologico-culturale che si è 
perso nel ' « movimento » , di oggi -j Che cosa significa, questa, novità e quali risposte suggerisce 


:,y- ■V/ ,;i“ H f-'* i-'* ■ . 

Nelle recenti dichiarazio- termina e subordina con fe- 
ni e prese di posizione di roce determinazione quello 
quella che ha voluto deflnir* economico, e ci fa capire me¬ 
si comunemente cultura del ' glio Tintreccio profondo di 


dissenso (o della crisi), 
spicca l’assenza ^ di qualsia¬ 
si riferimento fsia contin¬ 
gente sia strategico) all’at¬ 
tuale modo di collocarsi del¬ 
la classe operaia in una so¬ 
cietà capitalistica sviluppa¬ 
ta, che pure, considerata 
neU’intrecclo delle suo com¬ 
ponenti e delle sue contrad- 
« dizioni, dovrebbe costituire 
‘ il privilegiato terreno di ge- 
, nesi di quella stessa crisi 
che il dissenso individua ed 
interpreta. Il fatto mi sem- 
. bra di notevole rilievo, e 
, meritevole di attenzione, 
j anche ■ perché rappresenta 
' in sé, sul piano ideologico- 
i culturale, l’elemento di mag- 

■ gioro ■; differenziazione ri¬ 
spetto alle polemiche del de¬ 
cennio ’60 e degli anni in- 

' torno al ’68, quando, al con- 
? trario, le posizioni del mo¬ 
vimento operaio e del PCI 
erano contestate < da sini¬ 
stra » essenzialmente facen¬ 
do riferimento all’antagoni- 
. smo radicale della ' classe 
i; operaia rispetto ai sistema 
capitalistico e sforzandosi di 
far ruotare un processo di 

■ revisione del marxisnio in¬ 
torno alla nozione di cultu- 
^ ra operaia ' contrapposta a 
i quella > di cultura borghese 

(nella quale, - talvolta, ■ si 
comprendevano anche le ma- 
: nifestazioni della cultura 
operaia « ufficiale ». secon¬ 
do questa ottica, integrate 
nel sistema). 


economico, e ci fa capire me- però, questa fascinazione 
glio l’intreccio profondo di della cultura di fronte al 
fattori, anche soggettivi, che ' materializzarsi del proprio 


spiegherò ‘ meglio ' un'altra ' sto può dare Timpressione 
volta). : Nel caso specifico, che stiano dalia stessa par¬ 


te, se questo significa che 
la classe operaia ha biso- 


com-prendere la società, — 
mentre non può accadere 11 
contrario. Ma il punto non 
è questo: non vogliamo sta¬ 


si compongono dentro le tra¬ 
sformazioni sociali subite 
dalla realtà - italiana. ^ Non 
meno politica, non meno 
culturale. In un senso com¬ 
pletamente opposto, mi sem¬ 
bra la richiesta di espan¬ 
sione del lavoro produtti¬ 
vo. che il movimento ope¬ 
raio ■ attualmente sostiene 
con particolare vigore, poi¬ 
ché l’espansione del lavoro 
produttivo coincide in lar¬ 
ga misura con l’espansione 
di massa della classe ope¬ 
raia di fabbrica (con tutto 
ciò che questo significa in 
termini di rapporti sociali, 
politici, culturali, ccc.). 

.. Fenomeni 
pericolosi 

' ’ Tuttavia,’non si direbbe 
che i fenomeni cui abbiamo 
accennato, per quanto ri¬ 
levanti e pericolosi, siano 
stati in grado di mutare ad¬ 
dirittura la struttura di clas¬ 
se nel nostro paese. Ci so¬ 
no almeno due domande, al¬ 
le quali occorrerebbe preli¬ 
minarmente rispondere, qua¬ 
lora si voglia riprendere ; 
dal verso giusto anche la 
polemica più aspra. La pri¬ 
ma è: si è spostato il per¬ 
no dello sfruttamento di i 
classe dalla classe operaia i 
ad altre.classi? Altre clas- 


doppio si arena in un con¬ 
cetto di crisi come insor- 


gno che il capitale funzioy bilire superiorità ■ e gerar 


ni, se vuole essa diventare ; chie di valori a priori. Si 

più forte (perché ci sono • tratta invece di vedere se, ; 

momenti ■ in > cui ‘ la classe anche a livello culturale, ■ 

operaia diventa più debole. come a quello politico, le 

se il capitale non funziona: risposte di lungo periodo 

e quello presente, in ' Ita- sono destinate a soddisfare 

lia, potrebbe o avrebbe po- esigenze reali di masse sem- 

tuto essere uno di questi). pre più vaste di popolo; se 

Ma questa impressione, che si è capaci, cioè, di uscire 

e logico colpisca in primo dalla strettoia delle contrap- 

luogo tutti coloro che si sen- posizioni puramente intel- 

tono o magari sono fuori di lettuali, in cui i nostri con¬ 
questa alleanza per lo svi- traddittori. secondo una tra- 

luppo, cela una ■ verità più dizione perfettamente occi- 

profonda e cioè che la via dentale, nonostante le ap- 

d'uscita dal sistema capita- parenze, si ravvolgono, 
listico passa per la sua , . pg^ché tutto questo 

estrema realuz^tone, non chiaro (e certo più chia- 

S ro di quanto non l’abbia io 

rtfnnmilJhp qui csposto), occorre met- 

tero ìn pHmo piano, come 
funzio- soggetto non solo politico 

namenio. culturale . dell’attuale 

, ' scontro di classe, la classe 

T zk />»réA operaia, la sua collocazione 

xjc L-al IrC nella società, il registro dif- 

da locare ' ferenziato ma sostanzialmen- 

. . te omogeneo delle sue rispo- 

-II problema che si pone ste e delle sue reazioni alla 
oggi in maniera ravvicinata. crisi, il suo costituirsi come 




ticolo suir« Unità » facevo ì 
già • osservare che ■ Pietro 
; Bonfiglioli, della rivista • 11. 
i cerchio di gesso », nell’elen- : 
co di forze sociali « diver¬ 
se» e antagonistiche, a cui 
sarebbe consegnato il com¬ 
pito di dissentire e di lot- 


più . della classe operaia? : 
La seconda è: lo scontro 
politico (e ■ culturale) di 
fondo, veramente decisivo. ^ 
è diventato quello tra l’e¬ 
marginazione e la socializ- 


pito di dissentire e di lot- ?à Secata a valoTfe la nr^ 
tare contro l’instaurazione, 1“ ® 

di una « democrazia autori- «Is»* 

tarla » in Italia, corapren- 

deva le soecie niù lontane Ingegnere allope-- 

infn Talo, dal commcniiante al 

* e'martfinati* bracciante), ' anch’essa ele- 

ne, disoccupati, emarginati, . valore e contranno 
studenti e,.tout court diver- « contrappo¬ 
si—, ma dimenticava gli ope- , , . 

rai. Ma il fenomeno è più Non ci sono dubbi che si 
generale e profondo: dalle debba rispondere no ad am- 
colonne di - « Lotta ■ conti- ' bedue le domande. Natural- 
nua », ad esempio, è sparito mente, occorre introdurre, 

10 stereotipo operaio Caspa- prima di dare tale rispo- 

razzo, " che, per quanto di- sta, l’elemento di chiarezza 
scutibile, = era ' pur sempre che consiste nel distingue- 
un modello di valori ancora- re tra sfruttamento e disa- 
to alla realtà della fabbri- gio, tra alienazione e infe- ^ 
ca, ancor più che l’espres- licità, tra condizione di clas- : 
sione di una rilevazione so- se e condizione individuale : 
ciologica, ed è stato sosti- e persino, se mi è consenti- ^ 
tuito da una folla di perso- to, tra pubblico e privato; [ 
naggi dai contorni incerti e tutte cose evidentissime, an- 
mutevoli, tenuti insieme dal- zi ovvie, ma come appanna- 
l’unica matrice di un ri- te, oggi, da una gran ven- 
bellismo ad ogni costo. E tata totalizzante.^: ....... 

i ' «e però, come a me seri-^' 
' bra, lo scontro politico e 
una ^an fatica a nntrac- ^ culturale di • fondo resta ' 
ciare gli echi di^ quella cm- ■ queUo tra classe operaia e 

SfestSSone cTuwraSze 3ie capitale, tra operai 

® padroni, coHie puo aweni- 

qUCStO dato risultì 
rimosso dalla coscienza di 
^*"*^** alcuni gruppi intellettuali e 

ed Imperai, a cui si *icve, so- strati giovanili, che 

prattutto fra gli studenti, si dicono di sinistra, 

una parte non piccola del ^ quale strada occorre se¬ 
mento di aver spostato a guire per riaffermare an- 
sinistra Fa^ ideoli^ico e ^^e in termini di consape- 
politico della gioventù ita- volezza diffusa la centralità 
nana., ,,,. ..della • questione " operaia » 

. . . ^ nel nostro paese?, .,•?IVr,.- 

n soggetto : *' Ci sono due risposte pos- 

sibili alla prima parte del- 
nvoluzionano ■* la domanda. La prima è 

che è cresciuto nella cultura 
: E’ ■ dunque mutata a tal europea (si^rattutto fran- 

punto la struttura (e la com- cese ed italiana) degli ul- 
posizione) di classe in_ Ita- timi decenni un filone (as- 
lia ■ (o in Europa occiden- sai composito, peraltro), che 
tale), da autorisare una co- ha ' realmente - connessioni 
si radicale modificazione dc^l organiche più profonde con 
soggetto rivoluzionario? Bi- la cultura degli emarginati 
sogna riconoscere ^ che 'in e dei « diversi > che con la 
qualche misura questa tra- cultura (Operaia: in esso è 
sformazione è aweinita. essenziale, e pressoché qua- 
NeU’insorgenza di modelli lificante, il valore della non- 

culturali,^ che fwno riferi- integrazione (e - la denun- 

mento ai margini d’impro- eia, il disvelaroento dell’in¬ 
duttività crescente del si- (esazione in tutte le sue 
sterna, e di valori, che espri- forme), e questo si presen- 

mono in forma più o meno ta in veste tanto più atten- 

meditata le esigenze di stra- dibile e seria, in quanto 

11 sociali prodotti organici tale valore costituisce in. 
della crisi, è possibile scor- una certa misura un attri- 
gere in perfetta trasparen- fiuto pressoché indi^nsa- 
za l’avanzata di certi proces; fide (e sosUnzìalmente in¬ 
si di terdaiizzazione e di superafiìle, ove non sia con¬ 
parassitismo, airintemo dei templato con occhio schiet- 
quali l'apparente ciesciU Umente polìtico) del lavo- 
della quota sociale di lavo- ‘ ro intellettuale come forma 
ro intellettuale a spese dd speciale, separata, della di¬ 
lavoro operaio è sintomo di visione sociale capitalistica 
degradazione sociale e civi- dei lavoro. Spontaneamente, 


le e non di sviluppo. _ - questa cultura è, direi, ter- 

Un’osservazione di questo zomondista, cioè riesce a 



genere, ove fosse fondata, 
consentirefifie dì leggere nel 
loro spessore di fenomeni 
di fondo, anche ideali, an¬ 
che culturali, taluni fatti 
che hanno segnato lo svol¬ 
gimento della nostra socie¬ 
tà neH’ultimo decennio. Non 
è detto, ad esempio, che in 
certi settori della classe di¬ 
rigente (per esempio, del¬ 
la stessa DC) non sta stato 
operato consapevolmente il 
calcolo di ridurre l’area del 
lavoro produttivo e di con¬ 
trarre quindi le dimensioni , 
della classe operaia di fab¬ 
brica, ben comprendendo 
che lo sviluppo materiale 
della classe operata è de¬ 
stinato a spostare gli equi¬ 
libri a favore della sinistra 
• del PCI. C’è in questo un 
GiMento politico, dw dc- 


scorgere valori positivi so¬ 
lo in chi cade al di fuori 
di qualsiasi meccanismo di 
riproduzione del sistema 
(daU’algerino al vietnamita 
al baraccato allo studente 
povero). Poco importa, na¬ 
turalmente, che si tratti 
soesso di un’illusione, e cioè 
che l’estraneità ai mecca¬ 
nismi di riproduzione del 
sistema sia solo apparente: 
conta Timmopine del mondo 
che ne risulta, che è sostan¬ 
zialmente dicotomica, ma 
non dialettica. Vorrei preci¬ 
sare che questa riduzione 
della cultura ad una fun¬ 
zione essenzialmente dì rt- 
velazione e di rìmozìofie. da 
grande seduta psicanaliti¬ 
ca collettiva, produce effet¬ 
ti non necessariamente sem¬ 
pre . negativi. (come , forse 


genza del puro negativo, do- momenti in > cui : la classe 
ve la « volontà di potenza », operaia diventa più debole 


siccome non è trasferita sul 
piano politico, diventa (o 
può diventare) » istinto di 
distruzione » (vorrei - che 
qualcuno si provasse a di¬ 
mostrarmi, oggi, che c’è so¬ 
lo questo . in Nietzsche, o 
in Marx). ■> 

La seconda risposta è. 


se il capitale non funziona: 
e quello presente, in - Ita¬ 
lia, potrebbe o avrebbe po¬ 
tuto essere uno di questi). 
Ma questa impressione, che 
è logico colpisca in primo 
luogo tutti coloro che si sen¬ 
tono o magari sono fuori di 
questa alleanza per lo svi- 


che, siccome la classe ope- ^ luppo, cela una ■ verità più 


raia sta dentro il processo 
di produzione, la sua oppo¬ 


sizione al sistema non può listico • passa per la sua 


fare a meno del rapporto in 
cui si trova con il capitale, 
non ne può fare a meno, di¬ 
rettamente e tranquillamen¬ 
te, come il « ribelle > o il 
< diverso », che non hanno 
bisogno per lottare se non di 
rappresentare ' la propria 
condizione, la propria for¬ 
ma di esistenza, in una pa¬ 
rola ciò che immediatamen¬ 
te sono. Naturalmente, la 
immediatezza di questa rap¬ 
presentazione non significa 
la sua efficacia reale, ma 
soltanto la sua forma: per 
questo, oggi, uno strillo di 
studente può sembrare più 
sonoro ' del silenzio di mi¬ 
lioni di operai. - 
■ Ancora: rintellettuale, che 
concepisce la società capi¬ 
talista come una < struttu¬ 
ra » disgregata e incoeren¬ 
te di forze sociali tutte e- 
gualmente significative, non 
riesce a capire che classe 
operaia e capitale (concepi¬ 
ti qui non soltanto allo sta¬ 
dio puro, come astrazioni li¬ 
bresche) possano trovare 
una fase anche lunga d’in¬ 
teresse comune nello svilup¬ 
po e che in questo possano 
avere contro, contemporanea¬ 
mente, ceti parassitari privi¬ 
legiati e ceti parassitari non 
privilegiati, che non vadano 
al di là, questi ultimi, della 
percezione dura e dispera¬ 
ta dei propri bisogni. Que- 


profonda e cioè che la via 
d’uscita dal sistema capita- 


estrema realizzazione, ' non 
per i sentieri senza sbocco 
del rifiuto ideologico delle 
dinamiche e delle leggi che 
presiedono al suo funzio¬ 
namento. ■ 


Le carte 
da Recare 

Il problema che ’ si pone ' 


e anche drammatica consi¬ 
ste nel chiedersi se e qua¬ 
le rapporto esista (o pos¬ 
sa esistere) tra la cultura 
che si pone come ; espres¬ 
sione della classeoperaia 
e la cultura che vuole es¬ 
senzialmente « rappresenta¬ 
re » la crisi del sistema (e 
le possibilità di un’opposi¬ 
zione ad ogni costo). Ognu¬ 
no. evidentemente, gioca 
dal suo punto di vista le 
proprie carte: io, ^er esem¬ 
pio, resto convinto che la 
cultura operaia possa com¬ 
prendere la cultura della 
crisi, — come la classe ope¬ 
raia è in grado di compren¬ 
dere (contiene In sé come 
il proprio passato e talvol¬ 
ta come il proprio archeti¬ 
po, andie quando Io ha ma¬ 
terialmente dimenticato) il 
ribelle, l’emarginato, l’a-so- 
ciale; come il rapporto di 
produzione è in grado di 


tessuto fondamentale della 
risposta popolare alla disgre- 
' gazione e all’arretramento 
sociale complessivo. S’inten- 
i de che il modo migliore per 
j. risolvere ^ questo problema, 
■ dietro il quale s’indovina la 
possibilità di riunificare 
ideologicamente e cultural¬ 
mente ampi strati giovanili e 
intellettuali, oggi dispersi e 
talvolta disperati, non con¬ 
siste tanto nel riproporre la 
classe operaia come valore, 
quanto nell’attribuirle una 
concreta funzione ■ dirigen¬ 
te negli organismi di lotta 
e di governo del movimento 
operaio e nelle istituzioni 
conquistate. Ma per far que¬ 
sto non sono sufficienti, prot 
babilmente, misure organiz¬ 
zative: c’è bisogno di ima 
battaglia' di orientamento, 
che vada in profondità. 

Alberto Asor Rosa 




Intervista alla « Pasionaria » 




MADRID — La grande gior¬ 
nata delle Cortes elette il 15 
giugno fu quella della prima 
sessione quando, dopo la far¬ 
sa durata circa 40 anni, remi- 
ciclo tornò a riempirsi nuova¬ 
mente di eletti del popolo spa¬ 
gnolo. Troppo lungo l’inter¬ 
vallo perché in queste neoelet¬ 
te Cortes delia monarchia se¬ 
dessero ■ numerosi ■ quelli che 
erano stati deputati delle Cor¬ 
tes repubblicane. Per questo 
il momento più emozionante, 
quello che il presidente Fer- 
nandez Gii non aveva esitato 
a definire storico, fu l’ingres¬ 
so nel vecchio palazzo della 
Calle de San Jeronimo della 
decano del Parlamento, la co¬ 
munista Dolores Ibarruri, 


va con gii ■ occhi • appannati 
dalla commozione l'aula dove 
aveva esordito come deputa¬ 
to dei minatori asturiani, elet¬ 
ta nelle Uste del Fronte Po¬ 
polare nel febbraio del 1936. 
Da quei banchi, il 16 giugno 
di quell’anno aveva denuncia¬ 
to il dilagare del terrorismo 
dei € pistoìeros * e dei ^ se- 
noritosy falangisti e chiesto 
al nuovo governo di stronca¬ 
re la sedizione che avanzava. 
Un mese dopo, il « levanta- 
miento > dei c cuatro genera- 
les », poi Madrid assediata e 
difesa eroicamente ■ per tre 
anni, Teruél, l’Ebro, sino al 
tradimento, alia sconfitta, al¬ 
l’esilio. 

Quel giorno, si può dire che 


L’emozione ■ divenne palpa- Dolores era appena tornata r 


bile quando, invitati a pren¬ 
dere posto alia presidenza in 


Madrid, così pochi .sono due 
mesi di fronte a 38 anni di 


qualità di deputati più anziani, . lontananza. Aveva lasci\io la 


1 Cosmos sulla Tien An Meri 


Rafael Alberti e Dolores Ibar- 
ruri lasciarono i loro scanni 
nell'emiciclo. . 

Fu Alberti a dirigersi ver¬ 
so ìa Ibarruri e a ' porger¬ 
le il braccio e fu lui, il poe¬ 
ta del lungo esilio, ad ac¬ 
compagnarla sino al suo po¬ 
sto. in alto, alla destra del 
presidente. L’applauso fu una¬ 
nime. interminabile., commos¬ 
so. Dolores Ibarruri, la Pa¬ 
sionaria, lo ascoltava,- incapa¬ 
ce di un gesto, di un sorriso, 
con la matto sul cuore. 

Milioni di spagnoli che la 
ricordavano, ' cercarono su\ 
suo vólto inquadrato dal vi¬ 
deo, i scpni di un passato or¬ 
mai remoto, • Molti altri cer¬ 
cavano di leggervi un presen¬ 
te per tanti versi enigmatico. 
Sarebbe fuor di luogo dire 
che il volto di Dolores era 
quello sereno e fermo di sem¬ 
pre. Pallidissimo e teso, i ca¬ 
pelli ormai bianchì, rivelava 
una bellezza - intramontabile, 
una immancabile compostezza 
e il fascino di una leggenda 
conquistata a prezzo di lotte 
e di sofferenze che non te¬ 
mono confronti. 

Non diversamente dai depu¬ 
tati che l’applaudivano e dai 
milioni di spagnoli che alla 
televisione o nelle foto che i 
giornali all’indomani diffuse¬ 
ro con inconsueta abbondan¬ 
za, Dolores Ibarruri guarda- 


Spagna il 6 marzo del 1939 
su un piccolo aereo delTavia- 
ziohe repubblicana, dall’aero¬ 
porto di Monovar, presso Elda, 
dove s’era riunito il governo 
repubblicano. Era con lei. ouel 
giorno come oggi, Irene Fal- 
cón, compagna e amica inse¬ 
parabile. Scrive Dolores nel¬ 
le sue c Memorie di una rivo¬ 
luzionaria »: € Bisogna sepa¬ 
rarsi. Mi congedo dai com¬ 
pagni che rimarranno in Spa¬ 
gna. Che dire loro? Checca. 
Togliatti, cari t compagni. ■ ci 
rivedremo ancora?... Li ab¬ 
bracciai tutti. Per me erano 
un pezzo del mìo cuore. Erano 
compagni, amici, figli, dai 
quali bisognava separarsi. Da 
molti, per sempre. Da altri, 
sino a quando? ». 

Ora, dal banco della Presi¬ 
denza, di quei « compagni, 
amici: figli» poteva vederne 
ancora alcuni: Alberti, al suo 
fianco, Carrillo, Sónchez Mon¬ 
terà, Romero Marìn, Ignacio 
Gallego e Melchor, direttore 
di € Mando Obrero ». nelle tri¬ 
bune. con decine di anziani 
militanti. Nèì banchi dell’emi¬ 
ciclo ci sono i rappresentanti 
delle nuove leve di compagni 
cresciuti nella lotta clandesti¬ 
na e nelle carceri della ditta¬ 
tura: Pilar Bravo, Ramón Ta- 
màmes. Camacho e Garda, t 
catalani Gutìerrez Diaz, Solé 
Tura... 


n primo comìzio a Bilbao 


C’è una foto che la mostra 
con le mani che le coprono 
il volto. Non c’è da stupirsi 
se anche Dolores ha gli occhi 
umidi di pianto. E’ già acca¬ 
duto a Bilbao, nella sua terra 
di Euzkadi. Di fronte alla fol¬ 
la che la acclama, che grida 
il suo nome feSe siente. se 
stente, - Dolores està presen- 


Euzkadi e nelle Asturie guar¬ 
derà e toccherà ogni cosa, co¬ 
me a ristabilire quel contat¬ 
to fisico con la sua terra, del 
quale un generale fellone e 
spregevole l’aveva privata per 
38 anni e due mesi. 

' Le foto di quei giorni la 
mostrano sorridente, sorpresa, 
anche se gli anni hanno ormai 


te») ìa voce incomparabile e impresso sul suo volto il loro 


PECHINO — la squadra sfatunitansa di calcio c Cosmea cha si trova in lournia in Cina, 
fotografata sulla piazza Tfan An Man. Si notano, tro gli altri, Giorgio Chinaglia, a sinistra, 
Palè al cantra, Franz Backanbauar a dastra. 


umanissima cede, il volto non 
regge alla tensione e la Pa¬ 
sionaria piange, anche lei. da¬ 
vanti al suo popolo. 

n primo comizio fu infatti 
a Bilbao, il 22 maggio. Era 
appena tornata. Felice. «Afi 
mancava, la. Spagna », dirà 
appena scesa dall’aereo. E in 


segno. ■ Era naturale che la 
stampa speculasse sui suoi 
silenzi e sulle sue assenze, 
come pure che i compagni la 
reclamassero in ogni luogo. 
Quando, alla vigilia del voto 
del 15 giugno, una tormenta 
si abbatté stdla immensa spia¬ 
nata di Torrelodones dove il 


Un dibattito con Giovanni Berlinguer e Barry Commoner sulle fonti d’energia 

Domande e risposte sulle centrali nucleari 


MODENA — L'uomo ed 0 suo 
futuro in un mondo sempre più 
degradato dalla logica di uno 
sviluppo basato sul profitto. 
Il lavoro, Fambiente, la qua¬ 
lità della vita. Venerdì sera, 
al festival nazionale dell’Uni¬ 
tà dì Modena, il compagno 
Giovanni Berlinguer ed ■ il 
professor Barry Commoner, 
in protagonista della bat¬ 
taglia ecologica, ne hanno di¬ 
scusso per tre ore filate con 
un pubblico numeroso, atten¬ 
to. appassionato. 

Una parola ha dominato il 
dibattito: energia. E’ giusto 
o non è giusto piallare sulle 
centrali nucleari? E’ possi¬ 
bile ricercare fonti alterna¬ 
tive, pulite e rinnovabili? E. ‘ 
più in generale, come si può 
bloccare la marcia verso la 
degradazìane ambicotale? Do¬ 
mande difficili, nient’affatto 
accademiche, l^ate a realtà 
sempre più dratninatìcamcii- 
te percepite dalla oosdenza 
popolare. Proble m i dalla cui 
soimiane dìpeade. In buo¬ 
na parte, il deatino delle na¬ 
zioni « dcffi uomini. 


Barry Commoner, ribaden¬ 
do posizioni ' già largamente 
note, ha lanciato il suo c j’ac- 
cusev contro le centrali nu¬ 
cleari ed ha sostenuto la ne¬ 
cessità di puntare decisa¬ 
mente sullo sfruttamento del¬ 
l’energìa solare. Una possi¬ 
bilità che oggi è a portata 
di mano, uiui vìa concreta, 
percorribile. Riconfemiando 
quanto già aveva detto gior¬ 
ni fa a Firenze, (>oinziioner 
ha sostenuto che. secondo un 
rapporto della Federai Ener¬ 
gy Adminìstration. inviato al¬ 
la ■ Casa Bianca, vi. è la 
possibilità di produrre, nel 
idra di dnque ami, energia 
solare a costi competitivi. In 
che modo? Commoner k> ho 
spiegato al > pubblico del fe¬ 
stival con la sua straordina¬ 
ria capacità divulgativa den¬ 
sa dì immagini, di apologhi, 
di esempi ngoratì. 

E’ sufficiente — ha detto 
k) ' sdenzialo ' americano ' — 
produrre su larga scala cel¬ 
lule fotovvKaicbe (già usate 
per i utelliti e capaci di tra- 
sfomure in energia elettri¬ 
ca il calore del sole) per ab¬ 


bassare progressivamente co¬ 
stì attualmente ritenuti proi¬ 
bitivi. E. una dopo l’altra, ha 
esposto le cifre che dimo¬ 
stravano la sua tesi. Nello 
sfruttamento di questa nuo¬ 
va fonte inesauribile Commo¬ 
ner individua la chiave del 
futuro. L’energia nucleare, 
ha detto, è < il modo sbaglia¬ 
to di bollire l’acqua ». il ri¬ 
corso. cioè, ad una fonte di 
calore eccessiva, pericolosa 
ed incontrollabile, non com¬ 
misurata al risultato che si 
ha la necessità di persegui¬ 
re. Una sproporzione dalla 
quale derivano mquìnamenti. 
falsi bisogni, sprechi. ^ Com¬ 
moner è ancora una volta ri¬ 
corso ad un’immagine: se per 
entrare in casa di un amico, 
ha detto, alzo il braccio e 
suono il campanello, compio 
uno sforzo commisurato allo 
scopo. Se invece sparo con 
un cannone contro la porta, 
rovino la casa ed il mio ami¬ 
co sarà costretto a s p endere 
danaro per rafforzare la sua 
abitazione con lastre di ac¬ 
ciaio. Questo, in fondo, è 
quanto awirae. per Je cen¬ 
trali nucleari. .. e - . 


Tutto a posto dunque? No, 
evidentemente. E non solo 
perché — come lo stesso Com¬ 
moner ha ricordato — forze 
potenti si oppongono alio 
sfruttamento estensivo del- 
Fenergia solare. Il compagno 
Giovanni Berlinguer, rispon¬ 
dendo anche a numerose do¬ 
mante poste dal pubblico nel 
corso del dibattito, ha cala¬ 
to il c problema energia > nel¬ 
lo specifico della realtà ita¬ 
liana. Vanno costruite o no 
nuove centrali nucleari? Ci 
troviamo, ha risposto, c in 
una difficile situazione di 
transizione ». Viviamo cioè 
un periodo nel quale. « per 
la sopravvivenza delFccono- 
mia italiana vi è la necessità 
di impiantare un numero li¬ 
mitato di centrali nucleari 
basate sull’uranio ». 

In caso contrario, ha ag¬ 
giunto Giovanni Berlinguer, 
ci troveremmo di fronte a due 
alternative, entrambe falli¬ 
mentari. O fare ricorso an¬ 
cora al petrolio, aumentando 
la suMìtanza dell’Italia dal¬ 
l’estero e creando le premes¬ 
se di lai tracollo economico 
che sì tradurrebbe in disoc¬ 
cupazione di massa; oppure 


seguire la via suicida indi¬ 
cata dal ministro Donai C^t- 
tin che vorrebbe risolvere il 
problema una volta per tutte 
costruendo centrali nucleari 
< autofertnizzanti ». cioè al 
plutonio. Noi seguiamo inve¬ 
ce una terza via che preve¬ 
de lai ricorso temporaneo al¬ 
le centraU all’uranio ed uno 
studio serio, approfondito, di 
tutte le fonti di energìa alter¬ 
native. pulite, rinnovabili, in 
grado di garantire all’uomo 
un futuro libero dalla ■pro¬ 
gressiva degradazione del- 
Fambicnte, capaci di ribalta¬ 
re la lo^CQ di uno sviluppo 
sin qui basato su alti consu¬ 
mi energetici, occupazione 
decrescente, progressivo de¬ 
pauperamento delle risorse 
naturali. 

- E’ una posizioiie giusta? 
Lo stesso Commoner. dopo 
aver ricordato come la sua 
apassione per Fltalia e per 
il PCI» non k) autorizzasse 
a « prendere dedswni che 
spettano all’Italia ed al PCI ». 
ha definito «ragùmevoti» le 
tesi esposte dal - compagno 
Giovahqi Berh'nguer. Ma, al 
di là dello spc^ko, impor- 


Dolores 

Nelle impressioni della Ibarruri 
le immagini di un paese che torna 
alla vita democratica dopo 
quarantanni di dittatura - Dalle 
prove della lotta antifascista 
al commosso arrivo dalFesìlio 
L’incontro coi militanti delle Asturie 


PCS celebrava la sua festa 
moUHudinarìa, Carrillo appe¬ 
na sceso dall’elicottero che 
aveva più volte cor-so il ri¬ 
schio di precipitare, annunciò 
che in quelle condizioni si era 
voluto evitare di esporre Do¬ 
lores a un rischio che avreb¬ 
be potuto esserle fatale, dalia 
folla si levò un ruggito e ci 
fu chi gridò: doveva rischiare. 

Ma anche la leggenda, oltre 
le sue servitù, ha i suoi limiti 


e Pasionaria è una bandiera 
che il .suo Partito deve custo¬ 
dire gelosamente per sé e per 
(litti i comunisti. E d'altron¬ 
de, il ritorno non le ha ri¬ 
sparmiato .sofferenze. Ai pri¬ 
mi d'agosto è .scomparso il 
compagno al quale si era uni¬ 
ta giovanissima. < lui sociali¬ 
sta, io cattolica e alle cut 
idee ini sono educata », come 
volle ricordare a Somorrostro 
il giorno del funerale. 


Grandi cambiamenti 


Parlarle non è facile. Riser¬ 
vata e schiva sempre, le in¬ 
terviste non sono mai .state 
la stia passione. I giornalisti 
la conoscono severa e incisi¬ 
vo, poco disposta a cedere 
alle lusinghe della pubblicità. 
Questa donna di tempra for¬ 
tissima e di convinzioni in¬ 
crollabili. è però anche com¬ 
pagna e amica attenta e com¬ 
prensiva. Non aveva dimen¬ 
ticato l’affetto col quale i co¬ 
munisti e i democratici ■ ita¬ 
liani l’avevano salutata a Ro¬ 
ma nel dicembre del 1975, in 
occasione del .suo ottantesimo 
compleanno ed è da quel ri¬ 
cordo comune che ha potuto 
prendere avvìo questa inter¬ 
vista, anche .se H suo tema 
è presto diventato il ritorno. 
Come è stato il ritorno? — ha 
risposto alla mia prima do¬ 
manda. — E’ stata un’emozio¬ 
ne indescrivibile, come si con¬ 
viene quando sì torna a met¬ 
tere il piede'sul suolo della 
patria dopo quaranta intermi¬ 
nabili anni d’esilio e anche 
se il nostro è stato un esilio 
attivo e combattivo, di lotta 
costante per contribuire ad 
abbattere la dittatura ' fran¬ 
chista. C>osi il mio primo co¬ 
mizio in terra spagnola — con¬ 
tinua — ho voluto che fosse 
dedicato ai miei concittadini 
baschi, a Bilbao, come avevo 
promesso. E’ stato un comizio 
indimenticabile, dove ho sen¬ 
tito il calore della mia Euzka¬ 
di. della mia patria . tanto 
amata e finalmente ritrovata. 
Erano in tanti a salutarmi, 
decine di migliaia di compa¬ 
gni. di amici, giovani e adul¬ 
ti, ma anche parenti vicini e 
lontani, alcuni dei quali li ho 
conosciuti lì per la prima 
volta. 

E la Spagna, chiedo, come 
ti è parsa? L'hai trovata cam¬ 
biata? Certo. 1 cambiamenti 
sono straordinari. Ma nella 
coscienza e nel sentimento 
del mk) popolo, nonostante 1 
40 anni di fascismo, l’ideale 
democratico e socialista è ri¬ 
masto vivo e saldo. E che 
dire di Madrid, quella Madrid 
tanto cara al nostro cuore, 
che il nostro popolo seppe 
difendere con incredibile eroi¬ 
smo? E* diventata una grande 
capitale europea, bella e ac¬ 
cogliente. 

i Le chiedo ' della gioventù, 
quella gioventù della quale 
proprio lei ha saputo interpre¬ 
tare negli anni più bui le tn- 
guietudìni e le aspirazioni. 


La gioventù spagnola di oggi 
— mi dice — costituisce una 
forza meravigliosa, audace c 
decisa a continuare ta lotta 
per rafforzare c difendere la 
democrazia , aperta al socia¬ 
lismo. 

' Anche .sulle donne, il giu¬ 
dizio è sicuro e fiducioso: 
Sono straordinariamente cam¬ 
biate. le nostre donne. Anche 
se bisogna riconoscere che si 
sono sempre distinte per la 
loro combattività e decisione 
nella lotta contro le ingiusti¬ 
zie. oggi occupano certamen¬ 
te un posto di estrema impor¬ 
tanza in tutti i fronti della 
lotta per la democrazia, per 
l’uguaglianza dei diritti. Mi 
sembra die anche la loro 
coscienza dei diritti civili sia 
oggi più elevata che mai. 

E* certo un’audacia solleci¬ 
tare la Pasionaria sul terreno 
dei ricordi, ma anche qui la 
trovo comprensiva. Ne ho tan¬ 
ti, dice. ■ infiniti. Ma ' voglio 
limitarmi ai giorni indimenti¬ 
cabili in cui bisognava bat¬ 
tersi contro la reazione c il 
fascismo, la cui minaccia era 
una realtà, come ì fatti han¬ 
no poi dimostrato, c a quella 
decisa volontà di unità delle 
forze comuniste, socialiste, re¬ 
pubblicane. - nazionaliste ba¬ 
sche e catalane e altre ancora, 
tutte d’accordo suIFobiettìvo 
fondamentale delia lotta con¬ 
tro il fascismo. E’ questo sen¬ 
timento di consenso c di unità 
per una Spagna democratica, 
che prevale in me quando mi 
siedo al mio posto di depu¬ 
tato per le Asturie, dopo qua- 
rant'anni. ; é:.:L’¬ 

Ancora una domanda, l’ul¬ 
tima: e Madrid, ti piace vi¬ 
verci, abitarci? Madrid mi è 
serrare piaciuta. Ed è cosi 
grande la gioia che provo a 
passeggiare di nuovo per le 
sue strade... 

Un’intervi.sta breve e affet¬ 
tuosa, come si vede, ma della 
quale siamo grati a Dolores 
Ibarruri. al suo grande cuore 
di compagna e di amica dei 
comunisti e di tutti i lavora¬ 
tori italiani, anche perché è 
la sola che ha acconsentito a 
concedere dopo il suo ritorno 
in Spagna, a un giornale che 
non fosse il suo < Mundo Obre¬ 
ro ». E' un gran regalo, com¬ 
pagna Dolores, per questo no¬ 
stro Festival nazionale del¬ 
l’Unità. 

Ignazio Delogu 


I vantaggi dell’energia solare in 
alternativa a quella atomica 
Un apprezzamento per la 
, posizione del PCI - Perché 
l’Italia ha necessità di un certo 
numero di centrali aH’uranio 


tantissimo problema delle 
fonti di energia, il confron¬ 
to di venerdì sera ha colto, 
come ha sottolineato Giovan¬ 
ni Berlinguer, la realtà del- 
Finscindibile rapporto tra la 
degradazione dclFambiente, 
Io sfruttamento della natura 
e lo sfruttamento del lavoro 
dell’uomo; la logica del ri¬ 
catto («un ricatto — ha det¬ 
to Berlinguer — che dobbia¬ 
mo spezzare ») attraverso il 
quale il capitalismo-tende a 
perpetuare l’uno e l’altro, nei 
limiti angusti di uno svìlu:>- 
po asfittico, basato sul pro¬ 
fitto e sullo spreco, sulla ra¬ 
pina della salute. 

Berlinguer ricordava il ca¬ 
so degli ■ operai di Rosigna- 
no Solvay minacciati di li¬ 
cenziamento perché chieie- 
vano di non produrre più un 
prodotto riconosciuto come 
cancerogeno. « M^lio mori¬ 
re tra dieci anni di cancro 
dicevano alcuni di quegli 
operai — che tra un anno di 
fame». E, ancora, la vicen¬ 
da agghiacciante delle ope¬ 
raie di Salerno che ai erano 
prodotte abrasìofiì volontarie 
in tutto il corpo per garantir¬ 


si qualche giorno in più di 
lavoro. La degradazione am¬ 
bientale (un problema — ha 
detto Giovanni Berlinguer — 
che il movimento affronta 
ancora con ritardi ed incer¬ 
tezze) è strettamente con¬ 
nessa, in Italia come altro¬ 
ve. ai problema del governo, 
inteso come Finsieme delle 
forze politiche ed economi¬ 
che dominanti. Ed ha' ragio¬ 
ne la compagna Laura Conti 
quando su « Rinascita » so¬ 
stiene che i pericoli delle cen¬ 
trali nucleari derivano non 
Solo dalia radioaUivìtà di 
cui sono possìbili portatrici, 
ma anche dal modo come og¬ 
gi è governata FItah'a. Rie¬ 
mergono le questioni delle 
città meridionali abbandona¬ 
te alla speculazione ed alla 
miseria e nuovamente mi¬ 
nacciate dal colera. Torna il 
nome infausto di Seveso con 
la realtà dei ritardi, delle 
omissioni e della complicità 
con 1 dispensatoli di veleno. 
E la < questione ecolosìca » 
torna a collocarsi nei suoi 
giusti termini: anch’essa co¬ 
me un proMema di potere. 

M mi mo Coirailiiii 
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La Calabria si i 
nella lotta alla 




mafia 


Chieste al ' governo misure, adeguate alla gravità della 
situazione — Un appello per la ^costituzione di comitati 
locali per la lotta alla mafia e la difesa della democrazia 


Dal nostro inviato i ii 

REGGIO CALABRIA — La 
Regione deve stare in prima 
fila nella lotta aUa mafia. E’ 
indispensbile sia per dare ai 
dUadirù sicurezza e fiducia, 
sia per eliminare un ostacolo 
serio allo sviluppa eccmomico 
e alla crescita civile. Questa 
esigenza è stata ribadita a 
Reggio, ; al termine < di ■ una 
giornata di dibattito sull'ar¬ 
gomento. Il confronto fra le 
forze politiche aveva ' preso 
avvio da una relazione ■ del 
pfresidente della giunta. Ferra¬ 
ra. il quale aveva indicato i 
termini generali della sempre 
più allarmante controffensiva 
delle cosche < che « ha rag¬ 
giunto dimensioni senza pre¬ 
cedenti >. La discussione si è 
conclusa con ' l’approvazione 
di un ordine del giorno fir¬ 
mato dai rappresentanti delle 
forze politiche che danno vita 
all'intesa programmatica sulla 
base della quale si regge la 


~ n prof. Caputo 
V si è dimesso 
dal Partito 
; j radicale . ; 

BOLOGNA — Il segretario 
regionale déll'Bmilia-Roma- 
gna del Partito radioale, Giu¬ 
seppe Caputo, titolare di Di¬ 
ritto Canonico pell’Ateneo bo¬ 
lognese, si ‘ è dimesso dalla 
sua carica politica e dal par¬ 
tito. Caputo faceva parte an¬ 
che della segreteria naziona¬ 
le del PB.' 

L’esponènte radioale ha lan¬ 
ciato gravi accuse al gruppo 
dirigente ^ e a vasti settori 
del partito. Nella lettera con 
la quale egli motiva la sua 
■ Irrinunciabile» decisione, si 
legge fra rcdtro; « Ho dovuto 
ben presto constatare nel 
partito presenze ambigue, che 
del partito tendevano a fa¬ 
re soltanto ima centrale del¬ 
la provocazione anticomuni¬ 
sta e ' dellInfUtrazlone neo¬ 
fascista». 

Una delle ragimi che avreb¬ 
bero indotto il prof. Caputo 
ad abbandonare l'incarico è, 
la scarsa chiarezza espressa 
dal gruppo dirigente riatto 
aHa richiesta che ex-missini, 
personaggi dad passato torbi¬ 
do, avanzemo per entrare nel 
Partito radicale. . . 


giunta e cioè PCI. DC. PSI, 
PRI e PSDI. ‘ ' ' 

Nel > documento ■ si » rileva, 
anzitutto che, c la recrude¬ 
scenza i maliosa 1 va sempre 
più generando fra le popola¬ 
zioni notevoli tensioni e reali 
situazioni di , insicurezza ». 
mentre c la dimensione • e 
l’entità i del fenomeno > costi¬ 
tuiscono ■ un vero e proprio 
attacco allo Stato e alle li¬ 
bertà democratiche ». Le 
proposte che il documento a- 
vanza sono quindi le seguen¬ 
ti: costituzione di una com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
dagine, misure da parte del 
governo adeguate alla gravità 
della situazione, intensifica¬ 
zione e conclusione • rapida 
dei ; lavori ' della ' commissio¬ 
ne regionale di indagine 
sul fenomeno, , presa di, con¬ 
tatto tra il presddente del¬ 
la giunta . ed i caplgruppo 
con gli organi della magistra¬ 
tura e della polizia, incontro 
con il ministro degli interni, 
€ per concordare le iniziative 
da assumere ». 

Si tratta, come si ' può 
constatare, di prime misure 
che • dovrebbero mettere 
realmente in moto la regione 
affinchè la presa dì coscienza 
della gravità della situazione 
si trasformi in fatti concreti, 
in ' comportamenti tangibili. 
In nessuno degli intervenuti, 
peraltro, è mancata la consa¬ 
pevolezza che senza imbocca¬ 
re rapidamente questa via 
non sarà . possibile . affron¬ 
tare con successo il compito 
più -. generale di cambiare 


il compagno Mario Tomato- 
ra. sulla base di questa ana¬ 
lisi, aveva indicato come de¬ 
cisivo, per isolare e sradicare 
la mafia, il comportamento 
del governo, dello stato, an¬ 
che della regione, degH enti 
locali, < che devono chiudere 
con il vecchio metodo : deir 
l’ignavia o, : peggio ^ ancora, 
della cMinivenza. a . - ' ■ 

v:; Il - repubblicano I Capua, a 
questo proposito, aveva ag¬ 
giunto che bisogna impegnar¬ 
si c a fare rostracismo verso 
quegli uomini politici, quegli 
amministratori che, in qua¬ 
lunque modo, abbiano re¬ 
sponsabilità per l’espansione 
mafiosa*. ,i • 

. Barbaro, capogruppo . de¬ 
mocristiano. da parte sua, in 
qualità di presidente della 
commissione regionale di in¬ 
dagine sulla nuifia, aveva 
espresso l’impegno per una 
rapida conclusione dei lavori 
della commissione stessa. 

Franco Martelli 
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Folla, a, Pescara 
per 1 arrivo 
di Pàolo ^ 


E' la prima volta che un Pontefice si reca in 
Abruzzo - Il 23" viaggio del suo pontificato 


Dal nostro inviato .J. 

PESCARA — ” Accolto da 
circa duecentomila persone 
accalcate attorno alla «ro¬ 
tonda > ' in piazza Primo 
Maggio e nelle vie adia¬ 
centi, Paolo VI ■ ha colto 
l’occasione del XIX Con¬ 
gresso eucaristico naziona¬ 
le per esprimere l’auspl* 
do che questo evento «se¬ 
gni per la Chiesa ed 1 cat¬ 
tolici una data di ripresa 
comunitaria per rinnovare 
la coscienza cattolica se¬ 
condo il messaggio di Cri¬ 
sto fondato sull’amore ». j, 
Sviluppando questo con¬ 
cetto, fortemente religioso 
e Inteso come precetto mo¬ 
rale che deve Ispirare la 
vita del cristiani. Paolo VI 
ha voluto fare una distin¬ 
zione tra ciò che ' spetta 
alla Chiesa e ciò che com¬ 
pete, invece, allo Stato ed 
alle istituzioni ' civili, in 
rapporto al bisogni e alle 


ROMA — Pier Luigi Concutelli nell'aula dal tribunale 


E' finalmente cominciato Pinterrogatorio dei 132 fascisti di ON 

Concutelli alla sbarra ^«teorizza» 

L’imputato, accusato auche dell’attentato mortale al giudice Occorsio, ha cer- 
cato di coprire i complici - Domani riprende il processone sul golpe Borghese 


ROMA — Finalmente, d(H)o | siderato nullo perché la noti- i di essere 1 suol complici prin 


mite e aborre la violenza ». 


attese degli uomini. ' * ■ 

■ A tale proposito egli ha 
osservato che inop^rtuna- 
mente « la psicologia so¬ 
ciologica, con visione ri¬ 
stretta della realtà umana, 
vorrebbe da Cristo ' la so¬ 
luzione ' primordiale del 
problemi economlco-socia- 
11 >, rivolgendo accuse di 
« fallimento della sua mis¬ 
sione per non aver saputo 
soddisfare la legittima fa¬ 
me del pane temporale». 
Il compito della Chiesa, 
secondo Paolo VI, è Invece 
essenzialmente ,, religioso. 

Paolo VI, In seguito alle 
difficoltà atmosferiche, ha 
compiuto il viaggio da Ro¬ 
ma a Pescara In aereo e 
non In elicottero. Ha usa¬ 
to ' Invece l’elicottero per 
portarsi al campo sportivo 
«Rampigna» e di qui, sul¬ 
la macchina papale e sot¬ 
to un cielo coperto da cui 
cadeva una leggera piog¬ 
gia, ha percorso le princi¬ 
pali vie cittadine tra due 
ali di folla e si è portato 
in : piazza Primo Maggio. 

' ' SI è ' temuto - fino al- 
Tultimo. data ‘ la ' varia¬ 
bilità del tempo, per 1’ 
arrivo di Paolo VI, il pri¬ 
mo Papa In visita ufficiale 
in Abruzzo. Ajizi, proprio 
In rapporto alle . impreve¬ 
dibilità meteoroJogiche, ve¬ 
niva Ieri ricordato che un 
altro Papa, Alessandro III, 
era arrivato 11 7 febbraio 
1177 a Vasto non In forma 


prorondaraente, risanandolo e e tante udienze occupa- fica dell’azione penale, come cipali (come Peno, Damis, ■ Dopo una breve sospensio- ufficiale, ma solo per im- 


rigenerandolo il tessuto eco¬ 
nomico e socicile delia Cala¬ 
bria e della. provincia ,di 
Reggio in modo particolarà. 

Ferrara aveva ricordato, 
nella sua introduzione, i dati 
generali della situazione: i 
sequestri di persona, i ta¬ 
glieggiamenti generalizzati, 
con i pesanti con^zionamenti 
che ne derivano per la vita 
economica, la presenza delle 
cosche negli appalti, nelle o- 
pere pubbliche, negli enti 
pubblici, con il conseguente 
condizionamento, in questo 
caso, della stessa vita pubbli¬ 
ca. Questo disegno di pene- 
trazione delia mafia, va 
avanti e non si ferma di 


te (e perse) per le questioni 
preliminari ieri ii processo di 
Roma contro gli appartenenti 
al disclolto movimento di e- 
strema destra «Ordine Nuo¬ 
vo » è entrato nel vivo ceni 1* 
Interrogatorio di Pier Luigi 
Concutelli. Lo squadrista, 
ohe deve già rispondere dell’ 
omicidio del giudice Vittorio 
Occorsio, è stato « aggregato » 
nel luglio scorso con altri do¬ 
dici suoi camerati agli origi¬ 
nari 119 accusati di ricosti¬ 
tuzione del partito fascista. 

Anche l’udienza di ieri, in 
realtà, ha dovuto superare 1’ 
ostacolo di una ennesima ec- 
cerione, prima di giungere all’ 


prevede la legge, non era sta-. Pugliese e Sparapani), ma ne, erano quasi le 13, è stata 


ta fatta pervenire a tutte le 
« parti » chiamate In causa. 
Infatti, ha detto il legale, 
non era stata avvertita « l’or¬ 
ganizzazione Ordine Nuovo». 
I giudici hanno ovviamente 
stabilito che la questione era 
improponibile poiché il grup¬ 
po eversivo è stato dichiarato 
fuori legge da anni. 


lanciandosi anche più volte quindi la volta di Paolo Bian- 


in lunghe spiegazioni ^ 

Dal ; lungo . interrogatorio 
sono cosi emerse alcune 
«perle» di' questo, gènere: 


chi, i’estsemista accusato da- 


baresursi e a causa di una 
burrasca fu costretto a re¬ 
starvi per un mese. Ciò for¬ 


gi! altri imputati di aver fa- 

volito la cattura di Conou- lunatamente non è acca- 


telll con le sue rivelazioni al- 


«La differenza tra H vecchio | la polizia. H giovane aveva 


O.N. (legale) e il nuovo (clan- annunciato «dichiarazioni presenza ' im carattere ‘ so- 


destino) è la differenza tara 
la critica e la revolverata»; 


clamorose», ma si è limitato 
a rispondere alle prime do- 


' E’ stata quindi la volta di chla del merito, e io ho la 
Concutelli: ancora prima di presimzione di essere uno 
essere portato davanti alla che non si lascia soe^dlere, 
corte il neofascista ha dichia- ma che si propone, dimo¬ 
rato che non intendeva per- strando di essere adatto per 
lare, salvo che per discolpa- un certo incarico». Clemen- 
re alcuni altri imputati «che te Oraziani, «ideologo» e ca- 
sono innocenti». Ma poi ha po riconosciuto éd gruppo 


«Noi crediamo nella gerar- monde negando tutto. Quln- 


awio vero e proprio. Tra le tenuto banco per due ore e eversivo, non può essere ri 

altre cose, l’avvocato Màrti- mezza, tentando di accredita- tenuto responsabile di atti 

gnettl aveva sostenuto (vale re la tesi secondo cui avrebbe cruenti perché «non rientra 

la pena di riferirlo) che il avuto solo contatti casuali nei suoi conmiti e pur essen- 

processo doveva essere con- con coloro che sono accusati do un umno deciso è di indole 


fronte ad alcuno ostacolo. la pena di riferirlo) che i] 
Intervenendo nel ' dibattito processo doveva essere con 


do un umno deciso è di indole 


del fallito colpo di stato di 
Junio Valerio Borghese, 

Fulvio Casali 


GK llfffizi,la Torre PendenteJI Palio, 

OH affreschi di Piero della Francesca. 

Se conoscete già h» spettacolo che vi offre 
la Toscana . eccovi H^fuori programma. 



« 



Provocati notevoli ' danni 

Attentato nella . 
• ■ nottèf contrai''" 
Stampa » dì Torino 


* ^ ^ ■ ■-l'^ f?- ? 


T ■ i tó" 



In Toscanapotele davvero 
direaPaesed^vtd... opera 
d’arte dicavi». Ogni 
piccolo borgo, anche ilpiù 
nascosto, è mascoperta che 
nessun libro pud veramente 
descrivere. 



TORINO — Un ordigno di no- 
tovolo polonzo è state fatto 
osplodOFO poco dopo la mas* 
zanetto contro la aada dal qua- 
tidiano < La StMnpa » sul la¬ 
te che guarda vano via CMa- 
brara, parallela a via Maran¬ 
ce devo si trova Tingrasso 
principale. L'o^iesieno — la 
bomba, secondo quanto risul¬ 
ta dalla prime Indagini, sa¬ 
rebbe stata sistemata accan¬ 
to al mure, con una miccia 
accesa — ha infranto parec¬ 
chi vetri (rodiflcio che ospita 
il qiomalo è costituite quasi 
per intere in cemento o am¬ 
pie vetrate) e ha demolite un 
tratto del muro perimetrale. 


altra a danneggiare akune 
automobili perelwfoiato nel¬ 
le vicinenae.. 

Gli e tlewteteri, a quante ri¬ 
sulta tre persene, sona feggi 
te su una c 19 » ressa targa¬ 
ta Rema. Pachi attiinl depo 
una lelefanala è ghuda aRu 
radazisna di Torta# dalt'afoi»- 
zla Ansa. Una sconosciute, che 
parlava con un tono di vece 
piuttosto affannato, ha annun¬ 
ciate Kattontate a noma di 
una sedicente «Aziono Rivo¬ 
luzionaria » a ha promasse Th»- 
vio di un documenta. Subito 
depo la comunicaziono è sta¬ 
ta interrotta. 


Andiamo mi Aa^lL Ecco ■ 
tmafimstra sotto ad viene 
voglia di fera mm serenala, 

: Qualora bifattì, dopo molte 
òisàtenteAlabeOanonsi 
affacciasse resterebba , 
sempre U fasto d’aver 
paàato mpo*di tempo ' 
sotto wn’epemd’arte in retro 
piantato a firro battuto, ■ 


Una ddk tante ttbbaàa 
siknzioseenas n s le, tìndo 
citala sui libri di storia 
ddTarte. È proprio S gusto 
ddla scopra che vi farà 
tornare mute rotte in 
Toscana, 


' Atroce d e l i tto’presso Ancona 

:>£ _^mbìno uedso ^, 
coltella^ Rigettato 
in fondo al canale 


ANCONA — Assurdo dditto | tini ha invitato Marco a Tare 

ieri notte a Jesi, tai grosso una passeggiata. 

centro agricolo industriale Cos i due si sono incain- 


Eimpnmìsamente. mentre state viaggiando e 
magari pmoate che una giomala in To s enna vi hag ìà 
offerto metto, potete trovarvi davanti a unncMesa 
wmnamira rame aursfa. oroorio m ODerta caawaena. 



ìlUe come questa in Toscana ce ne sono 
mSlet. Ma fortunatamente non sono di - 
pochi. Tutti, mfattì, posstmo fermarsi, 
vìsìtark e prendersi^ un anmento di 
relax ndmermrì^iosipaetMdrcosuntL 
Oppnrafermarsi ndtìpidrùurantì ad 
parta di esse sono state adibii Ricordata 
che qidandieU mangiare e Ubere sono 
un’arte. , . 


.a 




len notte a Jesi, tai grosso 
centro agric<^ industriale 
ad «aia trentina dì km da 
Ancona, dove un giovane ad¬ 
detto alle giostre ha oociso 
a coltellate un bambino get¬ 
tandone poi il cadavere in tn 
canale. La vìttima è Marco 
Boratti, di IO anni, il quale 
vìveva con i g e nit ori e due 
fratelli in vìa Vaile. L’omici¬ 
da è invece Francesco Co¬ 
stantini. 25 anni, di Gualdo 
Tadino (PG). occupato pres¬ 
so una giostra inaitallata vi¬ 
cino alI’aMtazione del bambi¬ 
no, rtae si recava o^ti gxv- 
no al piocoio luna pait±. 

Anche ieri sera. Marco è 
andato a divertirsi aD'auto- 
soontro, quando è stato in¬ 
vitato dal Costantini ad ac¬ 
compagnarloalla stazione 
ferroviaria. Il giovane infat¬ 
ti si era licenziato e dovev a 
p r e n d ete il tzeoo per torna¬ 
re al suo paes e. Data raodei- 
zia eaistente, il bambino ha 
acconsentito ad aooonqjagnar- 
la Ma mancava molto aBa 
partonaa a allora il Coataa- 


mìnati per via Gallo d'Oro 
e da qui hanno poi ^rato 
per vìa del Prato, tata stra¬ 
da secondaria che cooteggia 
il canale Pallavìcino. 

E’ stato in questo posto die 
il Costantini ha ag^edito il 
bambino e. dopo averto spo¬ 
gliato. lo ha ucciso a colteDate 
gettandone il cadavere nd 
canale, nel ponto in cui l'ac¬ 
qua è alta più di : mezao 
metro. 

A rintracciare roniìcida so¬ 
no stati i carabinieri, dopo 
che i genitori di Marco ave¬ 
vano ^xirto deninda per il 
mancato rientro a casa. 

Rintracdato alla stazione . 
dai carabinieri e portato in 
caserma, il Costantini ha fi¬ 
nito per confessare, neg a ndo 
però di avere usato violenza 
al bambino. 

n Costantini è stato accu¬ 
sato intanto di oniicidio ro-] 
lontaiio, oocuhaiiiento di ca¬ 
davere e porto abusivo di' 
celIsDo. - • • 


del palco da cui il Papa ha 
parlato e presieduto la ce¬ 
rimonia culminante dd que¬ 
sto congresso, una statua 
alta otto metri raffiguran¬ 
te Paolo VI in atto bene¬ 
dicente e sovrastante la 
torre civica del Palazzo 
della Città. La statua avrà 
al lato oltre alla data an¬ 
che un orologio con l’ora 
ferma aUe 18^ ossia quando 
n Papa dal palco della ro¬ 
tonda ha rivolto la sua pa- 
loia agli abruzzesi e agli 
Italiani. L’ofpera - è dello 
scultore pescarese Valerlo 
Marchesani. : . .5 

Ma la città di ' Pescara, 
che aiveva seguito con un 
certo distacco le numerose 
e non sempre univoche ma- 
ndfestasioni di questo con¬ 
gresso, ha voluto offrire al- 
Tosplte eccezionale ed elle 
decine di mlgUaia di per¬ 
sone arrivate daHe diverse 
regioni dltaBa e anche dal- 
Testeio, uno spettacolo sug¬ 
gestivo che solo una città 
marinara può dare. > 

Le flottiglie di Pescara,^ 
di Ortona e di GluUanova 
si sono radunate sin dalle 
ore 17 nella zona di mare 
antistante la rotonda di 
piazza 1 Maggio. AU’arrivo 
di Paolo VI, accolto dalle 
massime autorità cittadine 
e regionali, oltre a cardi¬ 
nali e vescovi, tutte le uni¬ 
tà illuminate lo hanno sa¬ 
lutato con un fischio pro¬ 
lungato delle sirene e, con 
una magistrale manovra, 
hanno formato una croce 
e i pescherecci disposti nel¬ 
la parte oiIzsiKilale porta¬ 
vano la sciftla ^ c Viva il 
Papa ».. 

Paolo VI. che ormai ot¬ 
tantenne (compie ottanta 
anni il prossimo 26 giugno) 
ha voluto compiere il ven¬ 
titreesimo viaggio del suo 
pontificato, appariva com¬ 
mosso. 

Al di là di questa mani¬ 
festazione popolare non 
priva di accenti suggestivi, 
c’è da chiedersi, come al¬ 
cuni organi di stampa han¬ 
no fatto provocando le 
reazioni deW’Ozsemofore 
Romano, se ancora hanno 
un senso 1 congressi enea- 
risUcL Si può dire som- 
marto mente che questo 
XTX oon g rBBBo. por rima¬ 
nendo prigioniero di un ri- 
toale ormai Invecchiato e 
che risale al secolo soocso. 
ha rivelato la volontà di 
molti movimenti associa¬ 
tivi cattolici di vivere in 
modo nuovo la fede e han¬ 
no sottolineato l’eslgeraa 
di nMXordarla con 1 biso¬ 
gni. le aspirarioni crescen¬ 
ti per una società profon¬ 
damente rinnovata. E* que¬ 
sto un segno che anche 
nella Chieoa qualche coaa 
sta cambiando. ' 

AicMt* SRfitini I 


rTMiiing 


mnMm-unioàk \mfom ^ ^ ^ < 

i ^ MIUUIO-BALIflM 

MtUUIO-YlA MANZONI, 38 

MIIANO-VIA PONTE SEVESO, 40 
MNANO-VIA P. SARPI, 35 > 

MILANO-CORSO BUENOS AIRES, 42/3 
MILANO-PIAZZA A. OBAMSCI, 10 à ’ 

MIIANO-CORSO BUENOS AIRES, 75 
MILANO-VIA STELWIO, 45 

SESTO S. GIOVANNI-VIA XX SEnEMBRE, 36/38 


duto a Paolo VI che ha po¬ 
tuto conferire con la sua 


lenne al XIX congresso eu¬ 
caristico. ' richiamando al 

Al <1 A tempo stesso nella città di 

di il processo e stMo rinvia- 

to a giovedì 22 settembre. ^ grande f<^a 

La grande palestra dd VUlag- ® pellegrini, di sacerdoti, 
gio Olimpico dove si svolge, di frati, di suore, di turisti 
infatti, sarà occupata nei pri- dall’Italia e daU’estero. 
mi tre giorni della prossima ^ 

settimana da un altro di- ««^^5 rl^rdare 1 awenl- 
battimento suUe trame eversi- «««to sarà eretto in piaz- 
ve. quello contro gli autori s» 1 Maggio, ossia al posto 


COMUNICATO 

I LIBRI IN TRADIZIONALE VENDITA CON LO 

SCONTO .751 


CONSORZIO PO-SANGONE 

(SEDE IN TORINO) 

Avviso di indicenda gara 
per la costruzione e la gestione di impianto 
di depurazione acque 

(Avviso spedito all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali 
delle comunità europee il 14 settembre 1977) ; 

; Il consorzio Po-Sangone per la costruzione e la gestio¬ 
ne dell’impianto di depurazione delle acque nere di to-' 
gnatura intende procedere aU'affldamento, mediante ap¬ 
palto-concorso, della costruzione del 1. lotto deU'ìmpianto 
di depurazione in Settimo Torinese per il trattamento delle 
acque reflue del consorzio costituito tra la città di Tori- . 
no e i comuni di: Bruino, Rivalla, Orbassano, Beinasco, 
Grugliasco, Nichelino, Trofarello. • Moncalieri, S. ' Mauro 
e Settimo. ^ 

La spesa presunta è di L. 12.000.000.000 (dodici mi¬ 
liardi) e il quantitativo di liquame previsto da trattare 
per detto lotto è di 300.000 mc/giorno. 

' ^ ' Si invitano le ditte interessate a partecipare a detto 
appalto a presentare domanda in lingua italiana al pre- 
; sidente del consorzio Po-Sangone entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 30 novembre 1977. 

' . Le domande dovranno essere accompagnate da una 
. serie di dichiarazioni e di documenti richiesti dal capito¬ 
lato particolare di appalto e il cui elenco potrà esser# 

' ritirato nelle ore di ufficio presso la segreteria del con¬ 
sorzio (Piazza S. Giovanni n. 5 - Torino - tei. 5765.2499). 

E’ ammessa la presentazione di domanda da parte <li 
imprese riunite che abbiano conferito mandato speciale 
/ con rappresentanza ad una di esse.. 

n termine pier l’esecuzione dei lavori è fissato in gior¬ 
ni 900 naturali dalla data di consegna dei lavori stessi. 

< La scelta delle ditte da interpellare sarà fatta dal 
' consorzio Po-Sangone a suo insindacabile giudizio entro 
120 giorni dalla data del presente avviso. 


Torino, li 14 settembre 1977 


IL PRESIDENTE 

(S. Garberegllo) 


COMUNE DI CERVIA 

(Pruvinela di Ravenna) 

CONCORSO COMUNALE . 

- n Comune di Cervia ha bandito un concorso pub¬ 
blico per la nomina al posto di Farmacista Direttore 
presso la farmacia comunale. 

Il termine della presentazione delle domande scade 
alle ore 13 deH’8-10-1977. 

Per chiarimenti ed ulteriori informazioni rivolgerai 
alla Segreteria del Comune. j ' 

IL SINDACO 
(Coffari rag. Ollberte) . 


ISTITUTO AUTONOMO PER lE CASE POPOURI 
DEUA PROVINCIA DI TORINO ; ; 

(k>rso Dante, 14 - Torino 

Avviso di licitazione privata 

L’Ittihito autoneino per l« caM popolari dalla provincia di 
Torino dava procadara all'appalto por i Inori di sitttmaziena tatti 
' a ralativa opara da lattoniara in dua lotti da raalizzarsi nai coimiM 
di Collaino (Boiaata Laumann) > 

Importo 1. lotto ' L. 42.000.000 , 

Importo 2. letto : L. 5t.000.000 
Finanxiamanto lappa ragionala n. 27 dal 17-5-1976. 


L'appiwdicatioiM dai Inori sarS atfattuala con la procedura di 
cui all’art. 1, lattara E, dalla lappa n. 14 dal 2-2-1973. La richiailp 
di invito dovranno parvanire m carta lapala Irtdirizsta ati'iifficio db 
fari panarali dairittitiite • Coreo Danto, 14 - Gamia poftala 1411 - 
10100 Torino farrovia antro a non oltre il 27 aat tamb ia 1977. . 


Torino, 16 lattambra 1977 


Il Prasìdanta 
CAKLO PEISINO 


COMUNE DI ORBASSANO 

(PROVINCIA DI TORINO) 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che il temine utile per la piesentaaione delle domande 
per il concocao per titoli ed tea ini ad UN poato «M ^ 
FARMACISTA DIRETTORE 
presso la Farmacia Comunale E* RIAPERTO fino al 
31-10-1977. ore 12. 

Per infonnartoni e cMarimenti rivoigerN alla Segre¬ 
teria del Comune. 

Orti sitano. 5 settembre 1977 
n. SSORETARIO OBNERAI9 IL SINDACO 
(Dett. L. CIrcaeto) (Oelt. F. tpertl) 


u FIRENZE • BOLOGNA 

il Dottor G. r. Morandi TRATTA SCNZA RICOVERO, SENZA 
ANESTESIA con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA der FREDDO 

EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI • CERVICITI • 
VERRUCHE • CONDILOMI - ACNE - VENE VARICOSE - ULCERE 
VARICOSE - PARILLOMI - IPERIDROSI 

_1^_IPERTROPIA PROSTATICA BENIGNA, 

IJflOlOaia Canaa l a nia Prof. P. Wilfc l nean , - 
MI Mw^oafioM 

PItSNZS - VMa C RAMKI , 94 - TalafOM (USE) 
aOldOa i U - Via AMBNMLA, 1S • ToMen» (BEI) EMJÌÌ 
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PAGis7 cronache 

La scorsa notte migliaia di persone hàriho dórmitò ancora airapertò ' Tra un mese c hi usa hsWuttoria 

Paura nel Friuli per due nuove scosse 


1 } J tj ' ) V > i 


1} j tj Ivi !t }t.i: ,* r''J • '*) / 'ij' 'y- 'i' )2' '' ... ' ( 

(1,/La,terra ha tremato con un movimento che ha raggiunto.quasi l’ottavo:grado della scala 
Mercalli - Qualche lieve danno - Alcuni momenti di angoscia in tutti i centri già colpiti 


' Dal nostro corrispondente 

UDINE — Due forti scosse di 
, terremoto hanno destato nel 
• sonno, la notte scorsa, le po- 
ipolazioni di tutti i paesi del 
Friùli. La prima, alle ore 1,48, 
.> del settimo grado c mezzo 
della scala Mercalli registra- 
. ta dal geofisico di Trieste. 

. L'altra alle 2,22 di minore in¬ 
tensità,. attorno al quarto- 
. quinto grado. Epicentro, an- 
< cora una volta, il monte Ver- 
zegnis, nel cuore della zona 
sismica. ' 

Il fenomeno è stato avver¬ 
tito con maggiore intensità in 
tutti i comuni già in prece¬ 
denza sconvolti dal ^isma, ma 
anche nelle zone di pianura 
del Friuli-Venezia Giulia e in 
tutta la fascia del Nord Ita¬ 
lia. fino aU’Emilia. > 

In Friuli, particolarmente, è 


Entro due mesi 
si potrà andare 
; all'estero 
con 1 milione 

( » f i 

ROMA — Un provvedimento 
destinato a raddoppiare la 
somma che gli italiani posso¬ 
no esportare in un anno, 
verrà varato dal governo, en¬ 
tro due mesi. 

I ' contenuti del provvedi¬ 
mento. del ministero del Te¬ 
soro, sono: il massimale ccn- 
sciatito per l’esportazione, 
fissato dalle attuali leggi va¬ 
lutarie in 500 mila lire an¬ 
nue, di cui solo 35 mila in 
moneta italiana, verrà por¬ 
tato ad un milione di lire 
annue, di cui tOO mila lire 
in moneta italiana. 

Come si ricorderà il tetto 
di 500 mila lire, era stato 
stabilito nel maggio del ’74 


- , li .j !i . I ', < I 

riapparsa la ' grande paura. 
Decine di migliaia di persone 
si sono riversate, in preda 
ad un comprensibile panico, 
sulle strade e hanno trascor¬ 
so la notte in macchina o al- 
Taddiaccio lontano dagli edi¬ 
fici. avvolti nelle coperte per 
combattere il clima freddo di 
questi giorni che sembra pre¬ 
ludere ad un anticipato inver¬ 
no, con vento gelido e pioggia 
battente. ■ . -, ' 

Per fortuna non ci sono sta 
te vittime, né danni gravi al¬ 
le ' abitazioni, ma è tornata 
l’antica paura per questo nuo¬ 
vo manifestarsi del terremoto 
che ha raggiunto il numero 
impressionante di trecentono- 
vantacinque scosse in poco 
più di un anno. La gente ha 
rivissuto, nei pochi attimi in 
cui la terra ha tremato, i mo¬ 
menti drammatici iniziati al¬ 
le ore 21 del 6 maggio '76 e 
quelli ancora più angosciosi, 
pur senza le vittime registra¬ 
tesi con la prima scossa, del 
.settembre. . . 

La tenacia dei friulani, la 
capacità dei loro amministra¬ 
tori confortati dal grande mo¬ 
to di solidarietà esploso ’ in 
proporzioni mai precedente- 
mente registrate in tutto il 
paese e all'estero, ha permes¬ 
so — al di là di episodi che 
non , intaccano la volontà di ^ 
rinascita di queste popolazio¬ 
ni — di superare il periodo 
critico deU'emergenza e di It 

aprire prospettive sicure alla tc 
ricostruzione, avviata con lo m 

sforzo unitario di tutte le com- è 
ponenti politiche e sociali del m 
Friuli e della regione, impe- si 
gnate a ricreare in < queste ti 
zone condizioni nuove di svi- T' 

luppo e di progresso civile. B 

La ripresa del movimento m 

tellurico, pur a un livello co- sr 
sì intenso, continua ad essere d< 
per gli esperti solo un mo- c« 
mento del . prevedibilmente ci 


per Fàffaré LoeltKeed 
giudicati a novembre 



Un gruppo di persone costrette a passare la notte in strada per paura di nuovi crolli 


lungo processo di assestamen¬ 
to del sottosuolo, anche se a 
molti, la scorsa notte, questo 
è sembrato un nuovo terre¬ 
moto. Il direttore del Geofi¬ 
sico di Trieste, prof. Giorget- 
ti e Io stesso responsabile del¬ 
l’osservatorio si.smologico di 
Borgo Grotta Gigante, confer¬ 
mando che l’intensità del si¬ 
sma è stata oari a 5.1 gradi 
della scala Richter (7.5 Mer¬ 
calli) sono invece dell’avviso 
che ciò rientri appunto ' in 


fase di assestamento e che la 
manifestazione possa conside¬ 
rarsi del tutto isolata. - ' 

• Evidentemente queste affer¬ 
mazioni non bastano a tran¬ 
quillizzare quanti hanno an¬ 
cora vivo il ricordo della tra¬ 
gedia ed a ogni segno di ri¬ 
presa anclie debole del sisma 
lasciano le case per trascor¬ 
rere notti insonni aH'aperto, 
Sono reazioni comprensibili, 
dovute ad uno stato di tensio¬ 
ne che il tempo trascorso non 


'è riuscito completamente ad 
allentare. 

' * Cosi il Friuli, le città di 
Udine e di Pordenone, le bor¬ 
gate di montagna, le barac¬ 
copoli. riprenderanno per qual¬ 
che giorno ~ fino a quando 
non si avrà una pausa abba¬ 
stanza lunga che inviti alla 
speranza — l’aspetto affan¬ 
noso e confuso di una nuova 
emergenza, non tanto dram¬ 
matica come un anno fa. ma 
ugualmente costellata di nuo- 


Dopo il malato sbarcato a Pantelleria A Coltanissetta continuano i ricoveri per il tifo 

Domani riunione A migliaia in corteo protestano 


al ministero per 
misure anticolera 


ROMA — Si terrà domani presso il ministero della Sa¬ 
nità una riunione cui parteciperanno anche tutti gli asses¬ 
sori regionali alla Sanità, per esaminare la situazione igie- 
nico-sanitaria in riferimento ai numerosi casi di tifo e 
di epatite virale e alla diffusione del contagio di colera in 
alcuni paesi del Medio Oriente. Lo afferma in up.n nota 
il ministero, il quale precisa che « le autorità sanitarie del 
nostro paese hanno già da tempo disposto che tutte le - 
persone . provenienti dalle zone infette siano sottoposte 
a sorveglianza sanitaria (una misura precauzionale che 
ha la durata di cinque giorni dalVultimo contatto che il 
passeggero ha avuto con eventuali sorgenti di infezione). 

La nota ministeriale.* che invita i cittadini a collabo- 
rarer ciascuno per la propria parte, osservando alcune 
fondamentali norme igieniche, fa presente anche che c ai . 
passeggeri in partenza dall’Italia per i paesi del Medio 
Oriente vengono distribuiti i cosiddetti ‘'avvisi gialli", con 
i quali si richiamano alcune norme di igiene personale ed 
alimentare e si forniscono consigli utili nel caso di insor- . 
geme di sintomi di malattia». 

Sembra intanto accertato che ' il marittimo sbarcato 
l’altra notte a Pantelleria e ricoverato nell'ospedale del- ’> 
l'isola sia affetto da colera. - -1 ‘ . 

E’ stato previsto l’invio a Pantelleria da parte del - 
mini.'slero della Sanità di notevoli dosi di vaccino antico- ' 
Icrico 


per il risaiMiiieiito deUa città 

La De ha sempre Fatto scelte che hanno accontentato la specula¬ 
zione - Quartieri abbandonati allo sfacelo - Acquedotti infetti 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA — U città 
ha reclamato compatta ieri il 
risanamento dalle condizioni 
di sfacelo in cui è stato rì- 
'' dotto il ' centro storico ^ in 
' questi ultimi anni.. ' 

■ Un lungo corteo si è for¬ 
mato, sin dalla prima matti- 
. nata, nella piazza centrale 
di Caltanissetta, a pochi pas¬ 
si dal dedalo di viuzze della 
Provvidenza, ■ il - popoloso 
''quartiere dove è stato localiz¬ 
zato il principale focolaio 
dell'epidemia di tifo che ha 
colpito per la seconda volta 
la città nel giro di due anni. 
Delegazioni degli altri quar- 
‘ tieri. guidate dai loro comita- 
.. ti. si sono aggiunte ad ogni 
passo della manifestazione 
arricchendola di cartelli e di 
slogans che erano un elenco 
delle inadempienze che hanno 


portato alle condizioni attua¬ 
li. Molte le presenze signifi¬ 
cative: le organizzazioni arti¬ 
giane, contadine (Alleanza e 
Coltivatori diretti). la consul¬ 
ta fenruninile comunale che è 
formata , dai rappresentanti 
delle forze politiche democra¬ 
tiche, le leghe dei disoccupati 
accanto alle forze tradizionali 
della città, minatori ed edili 
e accanto s<Hirattutto alle de¬ 
legazioni «della Provvidenza, 
di San Francesco, di San Roc¬ 
co. di Santa Barbara, i quar¬ 
tieri più colpiti dall’epidemìa. 

Tra gli obiettivi ' principali 
della giornata di'lotta, oltre 
alle misure di risanamento 
definitivo dei problemi igie- 
nico-sanitari. < è stata sottoli¬ 
neata l'urgenza del trasferi¬ 
mento dell’ospedale -Vittorio 
Elmanuele, la più importante 
struttura sanitaria della città 
nei nuovi locali di Sant’Elia: 


la definitiva conclusione cioè 
di ■ una 'vicenda scandalosa 
che è diventata esemplare 
dell’intreccio di interessi che 
la DC ha costruito anche su 
un problema cosi delicato 
come quello sanitario. • 
Progettato nel 1963, iniziato 
nel 1966, dopo undici anni 
deve ancora essere completa¬ 
to anche se da ben tre anni 
le strutture .. murarie sono 
state ultimate e si è speso il 
doppio del progetto iniziale. 
Soltanto due sezioni — der¬ 
matologia e neurologìa — so¬ 
no state aperte nei giorni 
scorsi sotto la pressione del¬ 
l’opinione pubblica: si tratta 
ora di completare il trasfe¬ 
rimento dai vecchi locali (un 
ex convento) che aggravano 
con. la loro inadeguatezza i 
disagi dei malati. 

i Michele Geraci 


Dopo cinque giorni al convegno internazionale di Trieste 

Bilancio di lavoro per rantipsichiatria 

Affollatissima e attenta ad ogni concreta indicazione l’assemblea che ha ascoltato le relazioni 
delle commissioni — Le denunce sull’indastria della nevrosi — Primi pareri — Oggi si conclude 


Dal Mstre iaTÌata 

TRIESTE — Giomata di bi¬ 
lanci quella di ien al conve¬ 
gno intemazionale di alterna¬ 
tiva alla psichiatria che si 
conclude oggi a Trieste. I 
lavori delle commissioni (più 
di una decina) sono stati rife¬ 
riti in assemblea generale a 
migliaia di persone che non 
avendo potuto riunirsi per il 
maltempo nella tenda circo. 
SI sono accalcate nel piccolo 
teatro dell’ospet^le. Si è trat¬ 
talo di una difficile sintesi di 
cinque interi giorni di dibat¬ 
tito. ma l'assemblea è appar¬ 
sa unita e attenta agli inter¬ 
venti dei relatori, in uno sfor¬ 
zo di concentrazione che trop 
po spesso finora il convegno 
aveva smarrito. ■ 

< Convegno difficile e in- 
tcre.ssantc a molti livelli — lo 
ha definito il prM. Sergio Pi¬ 
ra della segreteria di Psichia¬ 
tria Democratica — c come 
comunisti ritengo — ha ag¬ 
giunto — che questo nostro 
movimento debba rafforzare 
l’elaborazione teorica e con¬ 
dannare i tentativi di rifiuto 
acritico della scienza perché 
vi ò una differenza radicale 
fra una " scienza " che pu.c 
è ideologia e.i una scienza 
che è conoscenza dialettica 
dtl reale >. Per lo psichiatra 


Michele Risso è stato un in¬ 
contro importante anche se 
« un gruppo esiguo ha voluto 
fare contestaziane alla conte¬ 
stazione s;' mentre Guattari 
ha dichiarato, m un fìn trop¬ 
po scoperto tentativo di recu¬ 
perare terreno, che il conve¬ 
gno è stato utile ed ha mo¬ 
strato come « l’esperienza ita¬ 
liana in termini di alternati¬ 
va alla psichiatria sia ccr- 
tamcfite la più avanzata di 
Europa *. - ' 

.Agostino ' Pirella, direttore 
deirO.P. di .Arezzo ci ha det¬ 
to: € Una delle preoccupazio¬ 
ni di questo incontro intema¬ 
zionale era quello di v^erìfica- 
re se gli spazi per lotte spe¬ 
cifiche contro la raprcssione 
psichiatrica si stanno allar¬ 
gando o restringendo -nel no¬ 
stro paese come in Europa. 
La contestazione che è scop¬ 
piata e che per bocca di al¬ 
cuni esponenti più ragionevoli 
\x)leva avere lo stesso scopo. 
che paradossalmente ha im 
pedito proprio questa verìfi¬ 
ca. Noi ci troviaino ancora 
oggi con il problema della ge¬ 
neralizzazione delle esperien¬ 
ze e con la necessità di con¬ 
quistare ccnsensi più ampi 
tra infermieri, amministrato¬ 
ri, altri medici e lavoratori ». 
t Ci sembra un giusto richia¬ 
mo a quanti hanno tentato di 


trasformare questo convegno 
in una anteimma del prossi¬ 
mo incontro di Bologna sulla 
repressione e e quanti altri 
sono sciv'olati in- una dimen¬ 
sione più folkloristica. Come, 
per esemjMo, deve essere suc¬ 
cesso durante ì lavori della 
commissione dei mezzi di 
€ contenzione » visto che il 
relatore ha detto solo queste 
poche parole: c E' difficile ri¬ 
ferire perché la commissione 
si è di^re^tà e la discussio¬ 
ne è stata inutile per l’impos- 
sibilità di distruggere ranti- 
psichiatrìa. I nostri larari so¬ 
no finiti in una festa disorga¬ 
nizzata in cui si è superata 
la frattura fra malati e sani ». 
Qualcuno della sala ha ri.so. 
Eppure c’è ben poco da ride¬ 
re se si pensa a quanti esse¬ 
ri umani ancora oggi in Ita¬ 
lia come nel mondo subiscono 
in manicomi brutali violenze 
Di ben altra corposità sono 
state però quasi tutte le altre 
relazioni. In particolare quel¬ 
la de^i psìcofannaci. Questa 
commissiane ha elaborato un 
ampio documento in cui si de¬ 
nuncia l’abuso delle ttfcnidie 
di controllo, anche da porte 
di chi — ha detto il relatore 
— si vuol presentare come 
avanguardia politica. ’ e Mi 
ruolo distruttivo svolto dalle 
grandi industrie farmaceuti¬ 


che. E’ stata sottopasta alla 
assemblea una lista di ìnhir- 
venti che il convegno si im¬ 
pegna a respingere: da quelli 
psicochirurgici ad ogni tec¬ 
nica costrittiva e punitiva «d 
ogni terapia di .shock, all’uso 
degli psicofarmaci. 

La necessità di una batta¬ 
glia più ampia e unitaria per 
rinserimento degli handicap- 
pati nelle scuole e contro tut¬ 
ti gK istituti per ì minori è 
stata l’indicazione scaturita 
dalla commissione infanzia e 
psichiatria. Un ulteriore in 
Vito ad estendere la lotta 
realizzando una nuova salda¬ 
tura tra tecnici operatori sa¬ 
nitari e masse di lavoratori 
è venuta invece dal dibattito 
su « lotte sindacali, ambien¬ 
te € psichiatria ». - . 

" La relazione su « donne e 
follia » ha dato spunti interes¬ 
santi nell’analisi sulla condi- 
zkmr subalteitia della donna 
ma ha avuto anche accenni 
semplicistici, come quando la 
relatrice si è chiesta se vi 
può essere alternativa alla psi¬ 
chiatrìa visto che poi anche 
questa esperienza pogipa sul 
lavoro gratuito delle donne. 
Oggi è prevista Tassembloa 
caicluslva del convegno. 

FrancQsca Raspini 


Guattari 
sollecitato 
a condannare 
la repressione 
in Francia - 

TRIESTE — Nella sala stam¬ 
pa lo psichiatra Felix Guat¬ 
tari è stato invitato da alcuni 
giornalisti a farsi promotore 
di un documento di condan¬ 
na psr la repressione in 
Francia. Ijo spunto per tale 
richiesta, della quale Guat¬ 
tari ha detto che si farà in¬ 
terprete agli intellettuali e 
alla stampa francese, è ve¬ 
nuto dal « caso » dei coniugi 
francesi ' Eliane Giraud e 
Christian Segnard. in carcere 
da quasi un anno a Trieste. 
Sui due pende una condan¬ 
na « morte in Francia, emes¬ 
sa deU tribunale deir Alta Ga- 
« ronna. in contumacia, per 
tentativo di rapina. 

I due furono poi arrestati 
nei preoBl di 'Trieste in base 
a tm fonogramma dellTnter- 
pol e le autorità franccal ne 
richiesero restradisione. In¬ 
fine, la Corte di Caauzione 
dichiarò che l’eatradtzione 
non era ' accettàbile se le 
autorità francesi non sospen¬ 
devano la sentenza di morte. 


vi problemi e di quella paura 
che non è mai completamen¬ 
te scomparsa. 

Sono riapparse le roulottes 
già messe in disarmo e ciò dà 
un tono diverso alla vita del¬ 
la città. La stessa presenza 
sulle strade di improvvisati 
bivacchi, o il circolare dei 
mezzi dei vigili del fuoco, 
danno una dimensione nuova 
all’organizzazione della co¬ 
munità. Sarà cosa di pochi 
giorni, e di questo tutti sono 
coscienti: i problemi di que¬ 
sto Friuli disastrato sono ta¬ 
li e tanti che non consentono 
pause di alcun genere neH’im- 
pegno che ognuno si è assun¬ 
to per dare attuazione rapi¬ 
da al disegno immenso della 
ricostruzione. 

Rino Maddalozzo 


VENEZIA — Molta paura 
ma nessun danno per le due 
scosse di terremoto avverti 
te distintamente la scorsa 
notte in tutto il Veneto. 

Numerose chiamate sono 
giunte ai centralini della po 
lizia, dei carabinieri e dei 
vigili del fuoco, ma si è trat¬ 
tato in tutti i casi di perso¬ 
ne che volevano informazio 
ni sull'entità del sisma. Un 
po’ dappertutto si sono ripe¬ 
tute le scene che già si era¬ 
no registrate il 6 maggio ed 
il 15 settembre dello scorso 
anno: molta gente, soprat¬ 
tutto a Verona e Vicenza, ma 
anche a Mestre e Padova, è 
scesa per le strade. La scos¬ 
sa è stata avvertita anche a 

Milano. Vienna e Belgrado. 

• • * 

BOLZANO — Anche a Bol¬ 
zano e in tutto l’Alto Adige 
migliaia di persone sono sta¬ 
te svegliate verso le una e 
quarantotto dalla scossa di 
terremoto in Friuli che si è 
protratta per alcuni secon¬ 
di. Soprattutto nei piani più 
alti degli edifici le vibrazio¬ 
ni hanno provocato paura e 
numerose persone sono scese 
in strada. 

I vigili del fuoco, la iwlizia 
e i carabinieri hanno ricevu¬ 
to decine di telefonate di cit¬ 
tadini allarmati che chiede¬ 
vano notizie. Assai meno av¬ 
vertita è stata invece la .se¬ 
conda scossa, di intensità net¬ 
tamente inferiore, che si è 
verificata poco dopo le due 
c venti. In base ai primi ac¬ 
certamenti comunque risulta 
che, a parte lo spavento, il 
movimento tellurico non ha 
causato in provincia di Bol¬ 
zano nessun danno a persone 
o cose. 

* * • 

ROMA — La scossa che li a 
colpito il Friuli la scorsa not¬ 
te, non è una replica del ter¬ 
remoto del maggio 1976, ma 
è un nuovo sisma, il cui epi¬ 
centro è nello stesso punto in 
cui. 49 anni fa. la terra tre¬ 
mò con effetti più disastrosi. 

' Queste le prime indicazio¬ 
ni che i tecnici dell’osserva¬ 
torio centrale di Monteporzio 
presso Roma. dell’Istituto na¬ 
zionale di geofisica hanno 
ricavato dall’esame delle re¬ 
gistrazioni e dei dati fomiti 
dalle stazioni della rete si¬ 
smica nazionale. 

^ ■ A Monteporzio il terremoto 
è stato registrato alle una 49 
primi e 15 secondi: a Udine 
(la stazione più vicina), al¬ 
le una 48 (Mrimi. 13 secondi. 
Sulla base dei dati della re¬ 
te eurc<pea. raccolti dal cen¬ 
tro di Strasburgo, il terre¬ 
moto è avvenuto alle una 48 
primi e 8 .secondi. L’intensità 
è di 5.4 della scala Richter 
(7-8 gradi della Mercalli). 

L’epicentro ha le coordi¬ 
nate 46 gradi due primi nord 
e 13 gradi 0 primi est. nei 
pressi di Monte Taiat. nella 
zona di Verzegnis. Proprio 
qui il 27 marzo 1928 ci fu una 
scossa del nono grado della 
scala Mercalli (5.9 Richter) 
che provocò gravi danni e fu 
seguita da numerose scosse 
per parecchi mesi Da allo¬ 
ra la zona è stata dichiarata 
€ sismica di prima catego¬ 
rìa >. 

^ • 

FAENZ.A (Ravenna) — Il 
terremoto della scorsa notte 
è da riferirsi alla «crisi co¬ 
smica d’autunno che. prean¬ 
nunciata fin dalla scorsa pri- 
mas-era. ha raggiunto il suo 
culmine >. Cosi rileva una 
nota deirOsservatorio comu 
naie « Bendandi » dì Faenza. 

« Tutti gli strumenti della 
sezione geofisica — aggiun¬ 
ge il comunicato — hanno 
registrato alle ore 1.49 un 
terremoto che si calcola av 
venuto alla distanza di 300 
chilometri rarso Nord. Si 
tratta di un fenomeno di una 
intensità eccezionale uguale 
a quelki del 6 maggio io 
Friuli e di quello del 4 marzo 
in Romania. H sisma ha in¬ 
fatti raggiunto il nono gra¬ 
do e i tracciati strumentali 
hanno toccato il mezzo me¬ 
tro di ampiezza ». 

«Non si tratta di assesta¬ 
mento geofisico o grologico. 
ma di una vera crisi cosmi¬ 
ca di carattere prettamente 
intercontinentale. Essa è sta¬ 
ta infatti preceduta — con¬ 
clude la nota — dal paros- 
sisma indonesiano del 18 
i^K»to. dai ripeti contrae- 
c^|M nel Mediterraneo ed 
associata all’mstabilità della 
penisola balcanica da ' vario 
tempo in pieno movimento ». 


Il relatore ha lavorato anche in quest’iiltima parte del- 
1 estate II problema dell’estradizione di Lefebvre 


ROM.A — A novembre la Cor¬ 
te di giustizia celebrerà il 
processo Lockheed. Questa è 
la previsione formulata ne¬ 
gli ambienti di palazzo della 
Consulta dopo una prima riu¬ 
nione informale • alla quale 
lianno partecipato i giudici 
togati che più da vicino stan¬ 
no seguento Tistruttoria for¬ 
male condotta, come vuole 
la legge, da uno dei membri 
del collegio giudicante. 

L’ìstruUoria, condotta dal 
giudice Gionfrida, è ormai al¬ 
le ultime battute: nella .secon¬ 
da metà di agosto e in que¬ 
sto scorcio di settembre so¬ 
no stati esaminati tutti gli 
atti e ora manca solo l'inter¬ 
rogatorio degli imputati. A co¬ 
minciare da quello degli ex 
ministri Gui e Tanassi. Si 
tratta di un atto ncn neces¬ 
sario ma che, a quanto sem¬ 
bra, il giudice istruttore de¬ 
sidera compiere per avere a 
disposizione tutti gli elementi 
per poter stendere una rela¬ 
zione completa. 

Questi interrogatori dovreb¬ 
bero essere portati a termine 
entro la prima metà del me¬ 
se di ottobre: poi in una 
quindicina di giorni dovreb¬ 
bero essere espletate tutte le 
ultime formalità. Dal punto 
di vista tecnico le .strutture 
sono già rodate: la cancelle¬ 
ria, il servizio d’ordine han¬ 
no già avuto modo di essere 
messi alla prova. 

Risolti tutti questi proble¬ 
mi ne resta ino. ma non di 
secondaria importanza anche 
.se non incide direttamente 
sui tempi di svolgimento 
del processo. Si tratta della 
estradizione di Ovidio Lefeb¬ 
vre d’Ovidio, il quale, com’è 
noto, è ancora in Brasile do 
ve è stato fermato dalle au¬ 
torità giudiziarie su richie¬ 
sta deirinterpol die deve ese¬ 
guire un mandato di cattura 
emesso prima dal giudice ro¬ 
mano che condusse la prima 
fase della istruttoria e poi 
confermato dalla commissio 
ne Inquirente. Que.sto manda¬ 
to di cattura non è stato re¬ 
vocato dalla Corte di giusti¬ 
zia che. ovviamente, ha tut¬ 
to • l’intere.sse processuale ad 
avere sul banco degli impu 
lati questo personaggio che 
conosce tutti i retroscena del¬ 
lo scandalo degli Hercules. 
E di un fatto sembrano sicu¬ 
ri 1 giudici: se il mandato 
di cattura fosse revocato cer¬ 
to Ovidio Lefebvre non si 
presenterebbe davanti alla 
corte per essere interrogalo. 

D'altra parte quello che è 
stato chiamato il telegrafista 
dello scandalo in Brasile sta 
facendo l'impossibile per non 
dover essere chiamato a ren¬ 


dere conto personalmente del 
suo operato e resiste con 
tutti gli strumenti, legali e no 
(in numerose interviste Ika 
cercato di accreditare la te¬ 
si secondo la quale egli sa¬ 
rebbe un « perseguitato dai 
comunisti ») alla richiesta di 
estradizione inoltrata dalle 
autorità italiane. Su questa 
richiesta, della quale da pa¬ 
recchi giorni non si avevano 


più notizie, pare ora che il 
procuratore generale brasilia¬ 
no esprimerà il suo parere. 
Forse entro la settimana que¬ 
sto parere sarà trasmes-so al¬ 
la magi.stratura superiore, 
competente a decider 9 . .Alla 
ambasciata italiana si sostiene 
che e itro la fine del mese .si 
dovrebbe avere la senlenaa. 

p- g- 


Trovata cascina prigione 
per due sequestrate 


TORINO — I carabinieri del 
nucleo investigativo hanno 
scoperto in una cascina di 
Martlniana Po in provincia 
di Cuneo, la « cella » dove so 
no state tenute prigioniere 
Emilia Bosco Blangmo, la 
prima donna sequestrata in 
Piemonte e Carla Ovazza, 
consuocera di Gianni Agnelli. 
Durante un sopralluogo le 
due sequestrate hanno ricono¬ 
sciuto la ' « prigione ». Una 
donna, Iolanda Dossetto, di 
33 anni, è .stata arrestata. 

La Dossetto è la moglie di 
Candido Beltrando, di 35 an¬ 


ni. proprietario della cascina, 
già in carcere perché Impli¬ 
cato nella banda dei «tir» 
rubati. Durante l’irruzione 
fatta nella cascina, i carabi¬ 
nieri. in uno stanzone in fon¬ 
do a un garage, hanno trova¬ 
to segni evidenti di uno 
smantellamento della prigio¬ 
ne. 1 rapitori avevano abbai 
luto due pareti e si erano 
preoccupati anche di sostitui¬ 
re Il pavimento. La, prece¬ 
dente pavimentazione è stata 
rintracciata in un deposito e 
riconosciuta più tardi dalle 
due sequestrale. 


Scoperta una truffa 
ai danni dell’ENPAS 


REGGIO CALABRIA. — Sco¬ 
perta dai carabinieri di Reg¬ 
gio Calabria una colossale 
truffa al danni dell’ENPAS. 
Risultano coinvolti numero¬ 
si farmacisti e medici, dai 
quali però, f’no ai momento, 
non si conoscono i nomi. Per 
adesso, c’è soltanto il seque¬ 
stro di oltre tre quintali di 
ricette che si trovavano ne¬ 
gli uffici dell’UANSF, che è 
il punto di ccncentramento 
di tutte le ricette che ie fax- 


macie inviano agli enti mu¬ 
tualistici per ottenere il rim¬ 
borso del costo dei medici¬ 
nali. L'indagine è stata aper¬ 
ta in seguito ad una denuncia 
anonima. Il sistema usato e- 
ra il seguente: le farmacue 
SI rifornivano di grossi quan¬ 
titativi di fustelle di prove¬ 
nienza furtiva. Poi. chiede¬ 
vano a medici ctMnpiacenfci 11 
rila.scio di ricette che prescri¬ 
vevano medicinali identici a 
quelli dai quali provenivano 
le fustelle. 


Ragazzo uccìso da un 
agente dopo un furto 


TERAMO — Un ragazzo di 
sedici anni, William Mannel¬ 
li, di Alba Adriatica (TE) 
è stato ucciso alle porte di 
San Nicolò a Tordino da un 
colpo esploso da un agente di 
polizia. 

Il ragazzo viaggiava a bor¬ 
do di uo’Alfetta rubata e non 
ha obbedito all’intimazione 
di alt dì una pattuglia di po¬ 
lizia. Ne è sorto un velo¬ 
ce inseguimento, conclusosi 
quando la Giulia della poli¬ 


zia ha speronato l’Alfetta co¬ 
stringendo il giovane a fer¬ 
marsi. Questi, però, ha pro¬ 
seguito la fuga a piedi. Un 
agente, dopo aver intimato 
nuovamente l’alt, ha spara¬ 
to. e il proiettile ha raggiun¬ 
to il ragazzo dietro la nu¬ 
ca recidendogli di netto l’ar¬ 
teria jugulare. La morte è 
stata pressoché istantanea. 

L’auto sulla quale viaggiava 
il giovane era stata rubata 
poco prima a Teramo. 
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Assicurazioni Generali S.p.A. 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
«la Lire 41.143.872.000 a Lire 65.830.176.000 

111 esecuzione delle deliberazioni deirAsseinblea slraordinaria del 25 giu¬ 
gno 1977 avrà inizio con il 19 settembre 1977 l’emissione gratuita 
di n. 2.742.924 nuove azioni da nominali Lire 3.000 da assegnare agli 
azionisti in ragione di 1 azione nuova per ogni gruppo di 5 azioni 
verrliie |>ossednte, gmlimento 1° gennaio 1977 ; conteniporaneamen- 
1e si darà corso airanmento del valore nominale di ciascuna azione 
vcN’cliia c nuova da Lire 3.000 a Lire 4.000. 

La quotazione dei diritti presso le Borse Valori ilaliane inizierà a decor¬ 
rere d.alla predella dala del 19 scllcmbre 1977 ed avrà Icrminc il 18 ot¬ 
tobre 3977. ' ■ - 

I.e operazioni sannino effellualc plesso la Scile sociale in Jionia, la Dire¬ 
zione Cenlrale della Compagnia in Triesic, nonebé le Direzioni dì Venezia 
c di Milano, oppure presso le segnenli Casse incaricale: 

in Ilalia: Itanra Aprii-f-Ia MiLuif-»-; Rjnra Antoniana ili Pado\a c Trir-Ir; ISjnra Cat¬ 
tolica »1«'I Venrii»; Djiii a Oininiriciale Italiana; Banca Credito Agrario Brr-ciano; Banca d'.Xme- 
xira c d'Italia; Banra Del Monte di Bologna e Rarcnna; Banca di Legnano; Banca Nazionale 
«Icir.Xpricoltura; ISanca Nazionale del I.a\oro; Ranca Piccolo Credii«> Vallrlline^; Banca Pop<^ 
lare ili Bologna e Ferrara: Banca Popolare di Lecco; Banca Poptdarc di Milano: Ranca Popo¬ 
late di Noi ara: Bine.» Popolare di Padoia c Tmi«o; Banca Po|>olarc di Soniirio; Banca Popo¬ 
lare «il Vicenza; Banca Priiala Milanc-c; Bani-a Proiinciale Ia>mliarda: Banca S. Paolo - Br^ 
scia; Banca C. Slciniiaii-lin X Banca Toscana; Banca Vonnillcr & (1: Banr«j .Ambro¬ 
siano; Banco «ii (Jiiaiari r della Kiiirra Ligiin-: Banco «li Na(>oli; Banco di Buina; Banco di 
J-anlo Spirito; Banco «ii Sanbgnj; Banco «li follia: Banco i.iriano; (la—a di Ki-parmio di 
Genoia e Imp«ria: tli—a «li Bi-parniio di T«irino; Cj«-j di Hi-parmio di Tric-le; Ca—a di 
Bi-parmìo «ii l dine c P«>r«icnone; (li—a di Bi-parmio «li Venezia; (j—a «ii Ki-pamiio di Ve¬ 
rona. Vicenza c B<IIiino: (li—a di Bi-parmio in Bol«»gni: Crr«iii«« Bcrgama-co; Crciiili» Gora- 
mrrcialc; Credilo Italiano; Credilo la-iiiicariio; Crciliio Bomagnolo; Credito Varesino; I-liinto 
Bancario Italiano: I-iiiiito Bincari«» San Paolo di t'orino: Diiiuto Ontralc «li Banche e Baa> 
rliicri: Ilal>anca - S>cicii Italiana di Credito; Monte «ici Pa-ciii tii Siena; 

alPester»»: Creiiitaii-Iait - Bankirn in. Vi«nna; Bampie Bniscllr» Ijnilicrt. Bruxelles; 
Banque «ie Neufliz«, >«liIiimiK-rgrr. Maliel. Parigi; Banque Bolli-cliiid, Parigi; I.azar<l Irrres 
S. Cir, Parigi; Berliner Handel-iind Frankfurter Bank. Francoforlc «,111 Meno; llamliros Bank, 
Ltd„ Ia>ndra: >aniiicl Montagli & Co. Ijd., Ijon«lra; Kredicihank S. \. I.iixcinlK)urge«»isc, lazs- 
ìcmliurgo; .Vm-tcnlam Kollcrdam Bank .N.V'„ .\inslcrdam; Picrson, Hrldring & Pirrson, .\m- 
5 tcrdam; Cililiank N. New Aork; Morgan Cuaranlv Tru-t Compan> of New Aork, New 
A'ork: Tlie (3 i3m- Manhattan Bank N.\„ New Aork; Cr«'dit Suìim-, Zurig<»; Socicié de Banque 
Sui---:, Zurigo; l nion de Banqix’^ Sui—c«, Zurigo; cd eirnUialmenic prc—o altre Banche corri- 
«•pondenli di Banche italiane incaricate a’ scn^i di legge. 

Dopo il 31 ollobie 1977 le o))erazionì di assegnazione graluila ]>otranno 
essere eseguile solo presso Iti Direzione Centrale. 


Roma, 36 scllcmltre 3977 
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A Milano si discute sul futuro del gruppo 

Gli operai Alfa 


» 



r :r 


e là pròdùttiyità 


Si prepara per la fine del mese una conferenza sui maggiori 
punti di crisi, dell'azienda pubblica del settore automobilistico 

,.,K* ■ ^4,.*^ ìi' • . 4 ( l 

Dalla nostra redazione 


■ MILANO — L’ultimo sussul- 

■ to del male che da alcuni an¬ 
ni ' ormai sta Inesorabilmen¬ 
te logorando l’Alfa Romeo de¬ 
ve avere tolto ogni dubbio 
sulla gravità della situazione 
e sulla drasticità della tera¬ 
pia alla quale si deve di ne¬ 
cessità ' ricorrere. L’episodio, 
nella cruda drammaticità dei 
dati. che lo illustrano, è già 

' stato oggetto di molte atten¬ 
zioni e di ampi commenti su 
tutta la stampa nazionale. Al¬ 
la ripresa dell'attività, dopo 
la pausa feriale utilizzata per 
portare a compimento costo¬ 
si lavori di adattamento degli 
impianti che dovevano, nelle 
intenzioni, consentire il supe¬ 
ramento delle più clamoro.se 
«strozzature» produttive, dal¬ 
le catene di montaggio del¬ 
la fabbrica di Pomigliano q- 
scivano quotidianamente non 
più di cento vetture, finite e 
commerciabili .250 ■ in meno 
circa rispetto al periodo im¬ 
mediatamente precedente le 
vacanze!’ Si è così toccato 
all’Alfa Sud il punto più bas¬ 
so di una parabola il cui 
andamento discendente ha 
quasi dell’incredibile ; impian¬ 
ti programmati per una pro¬ 
duzione di 750 vetture al gior¬ 
no, 450470 auto sfornate nei 
primi mesi deU’anno. 350 pri- 
• ma delle ferie, 100, come si è 
detto, alla ripresa del lavoro. 

Come è stato possibile una 
evoluzione tanto negativa, no¬ 
nostante gli sforzi compiuti 
tanto sul piano delle relazio¬ 
ni sindacali . (la conferenza 
di produzione svoltasi un paio 
d’anni fa > nella ' fabbrica di 
- Pomigliano sembrò segnare 
un punto di svolta) tanto su 
quello degli impegni di in¬ 
vestimento per rimediare ai 
guasti di una struttura che i 
più considerano nata, tecnica- 
mente. «già ' vecchia»? Ana¬ 
lisi e polemiche si sono spre¬ 
cale in questi anni, ma non 
si può davvero dire che sia¬ 
no state producenti. Oggi, pe¬ 
rò.- il problema dell’attività e 
delle prospettive dell’Alfa ha 
a.ssunlo 1 proporzioni tali da 
non consentire più ad alcuno 
atteggiamenti di comoda di¬ 
missione dalle responsabili¬ 
tà. Lo spettro di un clamoroso 
fallimento si fa di giorno in 
giorno più incombente. Eld è 
chiaro, ormai, che le radici 


, fi 4 

della malattìa non si allunga¬ 
no soltanto sotto la fabbrica 
meridionale. 

Come affrontare per tempo 
questa crisi comples.sa. ctje 
ha, tra l’altro, assunto ì con¬ 
notati di un importante «test» 
sul modo nel quale si inten¬ 
dono pilotare e sugli sbocchi 
che si vogliono dare ai proble¬ 
mi aperti nelle Partecipazio¬ 
ni statali? Le organizzazioni 
sindacali hanno da tempo ela¬ 
borato proposte di ristruttura¬ 
zione del gruppo e dì orienta¬ 
mento degli investimenti che 
sono state poste anche al cen¬ 
tro della piattaforma presen¬ 
tata all’azienda per il rinnovo 
del contralto integrativo. 

Ma ora occore fare di più. 
E’ necessario collegare più 
strettamente la individuzione 
di una direttrice di marcia 
generale con una analisi più 
minuziosa della realtà produt¬ 
tiva. stabilimento per stabi¬ 
limento, reparto per - repar¬ 
to, per ' formulare proposte 
che possano far crescere 1’ 
efficienza e la produttività 
anche subito, con interventi 
immediati. Per questo la Firn 
ha indetto, per la fine del 
mese di settembre, una con¬ 
ferenza • di produzione della 
fabbrica di Arese (si ' chia¬ 
merà «conferenza sull’occupa¬ 
zione. condizioni di lavoro e 
prospettive produttive») alla 
preparazione della quale stan- 


sidente Cortesi. Un modo fa¬ 
cile — tutto a spese dei la¬ 
voratori — per eludere le que¬ 
stioni di sostanza ». , > 

Ma a questa fiio.sofia. con¬ 
cretamente, cosa si > contrap¬ 
pone? « La convinzione che è 
possibile raggiungere livelli di 
efficienza molto più alti rive¬ 
dendo l’organizzazione del la¬ 
voro nel suo comple.s.so e il si¬ 
stema ' salariale e di incenti¬ 
vazione che la accompagna. 
Questa è la via per sconfig¬ 
gere la pretesa ' padronale di 
fondare - il recupero di effi¬ 
cienza sul peggioramento del¬ 
le condizioni di lavoro e nor¬ 
mative. I lavoratori si rendo¬ 
no conto — e la conferenza 
dovrà generalizzare e consoli¬ 
dare questa convinzione — 
che su questo terreno bisogna 
passare all’offensiva, pena il 
rischio di restare prigionieri 
della logica padronale». 

« Per essere più chiari — 
aggiungono i compagni — du¬ 
rante le ferie sono stati intro¬ 
dotti dei robot, dei meccani¬ 
smi elettronici, che .sostitui¬ 
scono il lavoro di molti ope¬ 
rai su determinate linee. O- 
ra. al di là del giudìzio sulla 
validità di tali provvedimenti, 
bisogna dire che questi inter¬ 
venti sono marginali rispet¬ 
to al vero problema che bi¬ 
sogna affrontare, e anzi si 
muovono in una direzione che 
giudichiamo sbagliata. Si de¬ 


no lavorando oltre allo orga -1 ve puntare ad accrescere, e 


nizzazioni sindacali, gli orga¬ 
nismi dì partito ^ presenti nel 
grande stabilimento milane¬ 
se. Dei compiti che questa 
conferenza dovrà assumersi 
abbiamo parlato con i com¬ 
pagni della sezione comuni¬ 
sta. ‘ - 

« Recuperare produttività — 
ci hanno detto — significa, 
per il gruppo dirigente dell’ 
Alfa, soprattutto intaccare al¬ 
cune importanti conquiste sin¬ 
dacali. Non a caso uno dei 
maggiori ostacoli al tavolo 
delle trattative per il contrat¬ 
to. viene dalla pretesa di an¬ 
nullare la mezz’ora di mensa 
pagata di cui usufruiscono i 
lavoratori turnisti, a differen¬ 
za di quelli della FIAT (ma 
anche qui la mezz’ora verrà 
introdotta a partire dal ’78). 
Niente mezz’ora, tante mi¬ 
gliaia di auto in più all’anno: 
questa, in sostanza, la filo¬ 
sofia del risanamento della 
quale si fa portavoce il pre¬ 


Dopo la cassa integrazione a Monfalcone 

Palermo : 300 sospesi 
nei cantieri navali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Anche ai Can¬ 
tieri navali di Palermo è ar¬ 
rivato l’attacco all'occupa- 
zicne: 300 operai saranno so¬ 
spesi dal lavoro per tre mesi 
a partire dal 1. ottobre. La 
grave decisicne, in sintonia 
ccn l’analogo provvedimento 
preso l’altro ieri dai cantieri 
di Monfalcone, è stata pron¬ 
tamente respinta dal lavora¬ 
tori: già per domani il con¬ 
siglio di fabbrica ha convo¬ 
cato una riunicne, mentre 
martedì si svolgerà, nei gran¬ 
de piazzale interno degli im¬ 
pianti deirArenella a Paler¬ 
mo. un’assemblea generale 
Alia ' presenza dei sindacati 
ccnfederali e dei rappresen¬ 
tanti del partiti democratici. 

La ‘ motivazione - ufficiale 
del ricorso alla cassa integra- 
zicne per i 300 lavoratori è 
la mancanza - di - commesse 
che — seccodo le stime delia 
direzione aziendale — avreb¬ 
bero fatto salire a 400.000 
le ore di attesa lavoro. La 
sospensione potrebbe, tutta- 
Tia. essere prolungata nel 


tempo, addirittura fino a tut¬ 
to il "79, cioè per due anni 
pieni, e forse per un nume¬ 
ro ancora superiore di operai. 

■ La portata del provvedi¬ 
mento è dunque veramente 
preoccupante e cenferma il 
pericoloso ' disegno ^ di ' ridi¬ 
mensionamento degli impian¬ 
ti palermitani che dovreb¬ 
bero essere destinati sempre 
più alle semplici riparazioni 
navali e non alla attività di 
costruzione. Questo orien¬ 
tamento. che con la so¬ 
spensione del primo scaglio¬ 
ne di ' operai viene - prati¬ 
camente messo , in pratica, 
rappresenta un duro colpo 
per l’intera economia paler¬ 
mitana: i cantieri navali in¬ 
fatti sono il punto di riferi¬ 
mento più importante delle 
già esigue strutture industria¬ 
li della città. 

In questi giorni, tre, l'al¬ 
tro. anche nei due stabili- 
menti della Sit-Siemens si 
registra un altro grave attac¬ 
co all’occupazicne operaia 
con la minaccia di sospen¬ 
sione Pier centinaia di lavo¬ 
ratori. 


molto, la re.sponsabiIità dell’ 
operaio o del gruppo di ope¬ 
rai rispetto alla quantità e 
qualità del loro apporto alla 
produzione, rivedendo e ade¬ 
guando tutti gli strumenti a 
disposizione. I robot servi¬ 
ranno a poco, se rientrano in 
una logica che spinge invece 
verso un’accentuata derespon- 
sabilizzazinne ». 

» Ma esistono le condizioni 
perché una disponibilità e un 
impegno in questa direzione 
da parte della classe operaia, 
trovino • adeguata rispondenza 
nell’apparato dirigente? «Que¬ 
sto della capacità e dei meto¬ 
di di ^ direzione — dicono ' i 
compagni — è uno dei proble¬ 
mi più gravi che cl troviamo 
di fronte. Casi come quello 
dell’Alfasud sono inspiegabili 
se imputati, -come da certe 
parti si fa. solo alle colpe 
dei lavoratori. Incompetenze 
c irresponsabilità di certi 
gruppi dirigenti, risaltano in 
modo clamoroso ». 

Il rapporto diretto che si è 
istituito tra l’inefficienza di 
certe strutture produttive e 
la funzione assistenzialistica 
alla quale, per conto della De, 
hanno ' as.sollo le Partecipa¬ 
zioni statali, qui viene in lu¬ 
ce con grande evidenza. C’è 
oltretutto una situazione di 
forte ■' sottoutilizzazione ' del 
personale tecnico, ad Arese il 
rapporto tra dipendenti diret¬ 
ti (cioè legati alla produzio¬ 
ne) e indiretti è bassissimo. 
Dopo il lancio deU’Alfetla il 
numerosissimo «staff* che per 
quell’operazione fu messo in¬ 
sieme. è rimasto largamente 
inoperoso. • • • i. 

Traspare dalle argomenta¬ 
zioni dei compagni come lo 
scioglimento dei nodi dell’Al¬ 
fa non può che essere il ri¬ 
sultato di azioni convergenti 
che affrontino insieme la que¬ 
stione generale della riforma 
delle Partecipazioni statali, 
dei metodi di gestione delle 
aziende e dei programmi pro¬ 
duttivi e quella, strettamen¬ 
te connessa, di un recupero 
di efficienza e • produttività 
degli impianti: se non si agi¬ 
sce contemporaneamente sui 
due fronti ogni sforzo rischia 
di essere vanificato. • 

Edoardo Gardumì 


Conferenza stampa Cgil-Cisl-Uil 


L 1 




Un campanello 
d’aUarme sul v : 
casoiDé .Tòniàso 


Il coordinamento sindacale decide iniziative di lotta 
Preoccupante e ' prolungato ' silenzio dei governo 


‘ * i i : j " " ’ ? 

MILANO ’ — ' Una manifesta¬ 
zione nazionale del gruppo a 
Milano, il presidio simbolico 
della Nuova Innocenti ma. ac¬ 
canto a queste decisioni di lot¬ 
ta, un’iniziativa serrata uer 
imporre al governo e all’in- 
dustriale De Tomaso un con¬ 
fronto .suH'altuazione degli im¬ 
pegni assunti: queste le deci- 
.sioni del comitato di coordina¬ 
mento nazionale del gruppo 
De Tomaso. 

Mentre la riunione del co 
mìtato di coordinamento era 
ancora in corso, la .segreteria 
della FLM nazionale, rappre¬ 
sentata dal compagno Rinal- 
dini, e un gruppo di delegati 
in rappresentanza delle fab¬ 
briche del gruppo hanno tenu¬ 
to una conferenza stampa. 
« Una situazione estremamen¬ 
te pe.sante, una vertenza che 
ila caratteristiclie molto preoc¬ 
cupanti »: que.sto il-giudizio 
di Rinulditìi .sulla « condizione 
di salute » delle aziende De 
Tomaso e sulla lotta in cor.so 
' Il dato preoccupante della 
situazione del gruppo è .soprat¬ 
tutto dovuto al fatto che alla 
Nuova Innocenti e alla Ma- 
.serali, le due aziende che De 
Tomaso ha .sotto il suo cim- 
trollo, ma in cui il capitale 
pubblico è determinante, nul¬ 
la è cambiato (o quasi nulla 
e .spe,sso in peggio) dal mo¬ 
mento della firma degli accor¬ 
di. Alla Nuova Innocenti .si 
segnano punti negativi .sulla 
occupazione (2.000 - lavoratori 
in fabbrica e ancora 1.500 fuo¬ 
ri. 500 adù di quanto prevede¬ 
vano gli accordi a que.sta da¬ 
ta), ' alla ‘ Maserati solo 400 
operai io produzione e due¬ 
cento e.spulsi nel giro di pochi 
anni. Gli investimenti prome.s- 
si non si vedono, i piani che 
dovevano servire da suppor¬ 
to ai finanziamenti pubùiei 
sono « top secret * 

Da otto mesi i .sindacati chie¬ 


dono che De Tomaso accetti 
di verificare quc.sti piani. De 
Toma.so si rifiuta di trattare. 
Il governo, che aveva appog¬ 
giato la soluzione De Tomaso 
per la Nuova Innocenti e per 
la Maserati. che si era fatto 
garante di quegli accordi, an- 
ch’esso tace. • 

Di qui le iniziative per sbloc¬ 
care una situazione che rischia 
di diventare drammatica 
I sindacali, dal canto loro, 
faranno passi anche nei con¬ 
fronti delle forze politiche. Il 
(Comitato regionale lombardo 
del PCI ha già preso posizio¬ 
ne: De Tomaso — dice in un 
comunicato — non può avere 
la licenza di utilizzare danaro 
pubblico senza il controllo de¬ 
mocratico. il governo deve ga¬ 
rantire questo controllo. 


; Punti principali, l’occupazione e il decentramento 

_ _ ■ » _ _ ■ ■ ■ ■ ■ - ^ ■■■--■ ■ - _ _ 

Accordo a Biella per 30 mila tessili 


t ^ 


Industriali impegnati a‘reperire posti di lavoro per la collocazione della ma¬ 
nodopera esuberante - Verrà sviluppata la ricerca - Informazioni ai sindacati 
su investimenti e modifiche tecnologiche - Commento del segretario della CdL 


Dal nostro corrispondente 

BIELLA — «Il nostro impe¬ 
gno in direzione di una svolta 
in politica economica, che dia 
precedenza all'obiettivo della 
occupazione, degli investimen¬ 
ti, della diversificazione pro¬ 
duttiva, con una sfida anche 
culturale agli imprenditori 
biellesl su un terreno di in¬ 
teressi che coincidano. con 
quelli più generali del paese, 
ha fatto seri passi in avan¬ 
ti e realizzato taluni suc¬ 
cessi». r j.- ’ 

ì Con queste oarole il compa¬ 
gno Adriano Massazza, mem¬ 
bro della segreteria piemon¬ 
tese della CGIL e segretario 
provinciale della Camera del 
lavoro biellese e valsesiana, 
ha commentato l’ipotesi di ac- 


' '■ - - j ,. t- 

cordo siglata mercoledì .scor¬ 
so fra organizzazioni sinda¬ 
cali e unione industriali, rela¬ 
tiva al contratto integrativo 
tessile biellese, che interessa 
300 mila lavoratori del settore. 
«Tale risultalo — ha prose¬ 
guito Massazza — è stato pos¬ 
sibile per la forte unità dimo¬ 
strata dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali che hanno sapu¬ 
to presentare una piattafor¬ 
ma contrattuale non costruita 
a tavolino, ma redatta con la 
nartecipazione di migliaia di 
lavoratori in centinaia di as¬ 
semblee e riunioni ». >> 
L’ipotesi di ‘ accordo inizia 
con un ' « cappello » politico 
in cui le parti sottolineano che 
« finalità della loro azione de¬ 
ve essere la salvaguardia e 
lo sviluppo dell’occupazione 


Domani per la piena occupazione 


Viopero a S. Giovanni in liore 


Dal ttostrò corrispondente l negativo deirincontro svol- 

.. I tosi nella giornata dì vener- 
COSENZA — Uno sciopero ' di tra H presidente della Glun- 
generale di 24 - ore : è stato | ^ leglonale. Ferrara, e una 
proclamato per domani, lu- I delegazione di braccianti e 
nedl, a San Giovanni in Pio- , sindacalisti. Ferrara è stato 
re a sostegno della lotta dei i vago e generico nel nspon- 
500 braccianti forestali licen- ' dere alle richieste dei sinda- 
ziatl mercoledì scorso dall’En- ! catl: se Tè cavata dicendo 
te regionale di sviluppo agri- 1 di essere in attesa di « ini- 


colo (ex Opera valorizzazione 
Sila). La decisione della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL e UIL 
di indire una giornata di lot¬ 
ta è maturata nel corso di un 
serrato confronto tra brac¬ 
cianti — che da due giorni, 
riuniti ’ In assemblea perma¬ 
nente, occupano il municipio 
del grosso centro silano — 
sindacati, amministrazione co¬ 
munale e forze politiche de¬ 


portanti ' decisioni » del go¬ 
verno centrale a favore della 
Calabria. , 

‘ Lo sciopero generale trova 
la sua motivazione di fondo 
nella situaizione economica e 
sociale complessiva di &n 
Giovanni In Fiore, giunta or¬ 
mai ad un livello non più 
tollerabile. Bastano pochi da¬ 
ti per avere il quadro, dram¬ 
matico, della condizione eco- 


mocratlche, subito dopo Tesi- i nomica e sociale del più gros¬ 


so e importante centro della 
Slla: oltre 700 emigrati, 600 
disoccupati permanenti, 1007 
giovani iscritti nelle liste spe¬ 
ciali di collocamer,^ 230 la¬ 
voratori edili sul punto di es¬ 
sere licenziati. 500 braccianti 
forestali già licenziati, su una 
popolazione di appena 18 mi¬ 
la abitanti. 

Il movimento creatosi a San 
Giovanni In Flore intorno al 
braccianti forestali tende ad 
allargarsi In tutta la regione 
perchè i problemi sono co¬ 
muni in decine di altri cen¬ 
tri montani, a cominciare da 
Acri, dove 1 lavoratori licen¬ 
ziati sono 1500, Longobucco, 
Bottlgliero, Lungro. Castro- 
villa ri. 

O. C. 


.soprattutto giovanile c fem¬ 
minile, ottenuti attraverso lo 
allargamento della base indu¬ 
striale e raumento della pro¬ 
duttività. Si ribadisce, quindi. 
« l’assoluta inso.stituibilità del¬ 
l’apporto dell’industria tensile 
nel biellese (come rilevante 
elemento di diversificazione 
industriale in Piemonte) an¬ 
che se tale comparto, da .solo 
non potrà risolvere tutti i pro¬ 
blemi occupazionali della zo¬ 
na ». » , • , 

A tale sco’X) l’unione indu¬ 
striali biellese si impegna ad 
« avviare uno studio appro 
fondilo sulle attività differen¬ 
ziate tenendo in particolare 
considerazione il settore mec¬ 
canotessile ». Compito degli 
imprenditori, per il manteni¬ 
mento di un valido settore tes¬ 
sile. sarà, dunque, « il conti¬ 
nuo e costante aggiornamen¬ 
to tecnologico e di ricerca, con 
un reale impegno sul piano 
della formazione professiona¬ 
le ». Inoltre, sui programmi 
di investimenti, nuovi insedia¬ 
menti, modifiche tecnologiche 
e modifiche della • .struttura 
del lavoro, gli imprenditori 
dovranno annualmente forni¬ 
re tutte le informazioni nccc'->- 
sarie alle organi/za/icni .sin¬ 
dacali, sia oer le aziende con 
oltre 300 dipendenti che per 
quelle con numeto inferiore, 
migliorando così le ste.sse nor¬ 
me della prima parte del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 

Di particolare imjxirtanza è 
tutto il capitolo che concerno 
l’occupazione, dove., oltre al- 
rinformazione periodica dei 
dati relativi alla sua consisten¬ 
za, al numero delle ore lavo¬ 
rabili, alla quantità dello 
straordinario, delle assenze, vi 
è l’impegno dell’unione indù- 
.striali di « re|)erire a livello 
delle zo«ie omogenee già de¬ 
finite e ogni qualvolta l'anda- 
‘ mento occupazionale lo renda 


necessario. 'X).sti di lavoro 
disponibile per la collocazio¬ 
ne della manodopera esube¬ 
rante ». 

• Per quanto riguarda l’ofga- 
niz/azione del lavoro si è 
stabilito che l’inizio di ogni 
esperimento, in cui viene mo¬ 
dificata l’assegnazione ■ del 
macchinario < sia preceduto da 
un incontro, a livello territo¬ 
riale, sia per illustrarne i mo¬ 
tivi e gli .scopi, che per pre¬ 
disporre gli strumenti di ve¬ 
rifica (controllo, contrattazio¬ 
ni. modifiche, ccc.) per lo 
esito dell’e.soerimento stesso ». 

Sull’ambiente di lavoro, ri¬ 
levante è la .scelta cd il rico- 
no.scimento delle unità sanita¬ 
rie di ba.se. quali gli istituti 
speciali/zati per le indagini 
e gli accertamenti in merito. 
.Anche la jxirtc economica c 
normativa contu\ie. nella mi¬ 
sura del !K) per cento, le ri¬ 
chieste sindacali, per cui vi 
sarà un aumento deH’intcgra- 
/ione salariale (o mancato 
cottimo). ()iie4e ultime sono 
perequate — in tre pe?riodiciz- 
za/ioni dai minimi attuali 
di 6090 lire a 150 lire per tut¬ 
ti con un aumento medio di 
;U) 35 lire orarie. Il premio 
di produz.ione passerà nel gi¬ 
ro di due anni, dalle attuali 
112 mila lice annue a 202.G70. 

Infine, nel capitolo malattie 
e infortuni, le aziende anticl- 
'a?ranno, alle normali scaden¬ 
ze d.’i perÙKli <li paga, le in¬ 
dennità a carico dei compe¬ 
tenti istituti. 

Che cosa pcii.sano i lavora¬ 
tori biello.si di questo accor¬ 
do? I primi giudizi sono favo¬ 
revoli. ma in ogni caso, sia dal 
direttivo unitario della FULT.A 
indetto per giovedì prossimo, 
sia dalle assemblee di fabbri¬ 
ca. giungerà la parola defini¬ 
tiva ix>r la ratifica dei risul 
tati raggiunti. 

. Massimiliano Zegna 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
per venerdì 30 settembre 1977 alle ore 10 in prima convo¬ 
cazione, presso la Sede sociale in Como, Piazza Cavour 15, 
ed occorrendo per sabato 8 ottobre 1977 in seconda convo¬ 
cazione, stessi ora e luogo, con il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Nomina di due Amministratori; 

2) Nomina di un Sindaco effettivo e di due Sindaci suf>- 
plcnti. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 
avranno depositato le azioni almeno cinque giorni prima di 
quello fissato per l'adunanza presso le casse delle Filiali 
dell'Istituto. . ì • ^ ', ■ . • - 

per IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente ’ > ' 

Doti. Paolo Bhemi 
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< Nonottanto I primi ■ucc«mI conaegultl 
Italia lotta alla inflaziona (l’Indica dal cotto 
dalla vita, coma è noto, è cretcluto ad aiH>* 
.ato appana dallo 0,6%) l'Italia continua ad 
aaaara, naU'araa dall'Ocsa. li paaaa cha ha 
raglatrato I più accantuati aumenti dai praz* 
II, 1 prazzl più batti a II più batto tatto 
Inflailonlatleo tono quelli dalla Germania, 
Padarala, ohe parò proprio in quatti giorni 
ha varato mitura — giudicata In alcuni am> 
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- bianti economici internazionali molto limi* 
tate — par un rilancio dalla produzione at* 
travarto mitura a tottagno della domanda. 

^ Negli Uta. l'altro paata dal tatto di infla* 
ziona abbattanza contenuto, ti tta tvilup- 

- pando una polemica molto aepra attorno 
alla politica economica del governo Carter 
anche par affatto daH'aumanto dal tatto di 

^ ditoccupaziona, apaclalmenta di quella negra 
(tono ditoceupati 14 negri adulti tu 100 e 
40 giovani negri au 100). 


IMPORTANTI APPUNTAMENTI 
PER LA RIFORMA DELLE FS 




Férrovién mal pagati 


rm 


H malessere profondo che 
■ eerpeggia Ira ' i ferrovieri — 
una categoria importante, con 
una solida ’ struttura e una 
storia politica e sindacale di 
grande significato — si col- 
lega strettamente a ima que- 
elione di ordine più generale, 
che in queste settimane viene 
posta all’ordine del giorno del 
Paese. ^ 

I ferrovieri italiani sono ge- 
■eralmenlé mal retribuiti ^ e 
con ùtt’qrgànizzazipne, salaria- 
', le ''Hie.;ùon’'jfi^>a e np)v va- 
lorisìu anfficigiHèiàmte u l^o* 
fessionalità. Nella ^iipgla^re- 
tribittiva, i cui meandri " sono 
. ttaii àltentamerne scandagliati 
da una speciale conuniss|one 
parlamenlaré, essi -océiipàno 
una^ posinone r rogrginalè, j ta 
questo athsó si - può ' diré cfié ' 
abbia un serio fondamento il 
' diffuso disagio sul quale, tra 
■ , . . Pallro, fanno leva i sindacati 

autonomi per agitare rivelai* 
caaioni a volte demagogiche, 
corporative, slegale ; da ogni 
•erio ìjìscorso di classe. ... 

Uh : il problema va consi¬ 
derato in tutti i suoi aspetti. 
Se ì ' ferrovieri italiani sono 
pagali pèggio di tutti i loro 
collèghi'europei (e per un la¬ 
voro che, per il pewnale di. 
cserMzió, comporla spesso se¬ 
ri samfici), è altrettanto ve¬ 
ro che la produttività deile 
ferrovie italiane' è' tra le più 
>. basse, e si allontana ogni gìor- 

^ no di piu dai Uveili che vigo¬ 
no negli altri Paesi èuropei; 

' ad esempio il confronto con 

la Francia è per noi schiac¬ 
ciante. Né si tratta dì scarso 
rendimenlé..^ individuale. Le 
difficoltà solw ' più ' eomples- 
•ive. '-VV * ' 

.pauroso 

L’azienda ferroviaria di Sta¬ 
to registra* un deficit pauroso 
c crescènti^ che formalmente 
•i aggira oggi sui 1200 miliar- 
. di; ma se si fanno bene i. 
conti la cifra sale considere¬ 
volmente. L’impianto, genera; 
le appare poi largamente ina- 
degualo e obsoleto. In alcuni 
. tratti, è vero, sono utilizzale 
le tecnologie più moderne, e 
ai hanno convogli dì livello 
Interaaiianale: ma il .10% del 
iraHhn sui 8% M 

sete, con un tasso di ntiliz- 
uazione degli, impianti pauro- 

. aameale basso: SÒDO chilome- 

i’ tri, sui scdkimìla c^plcssi- 

4- vi della rete, ve ug eue dichla- 

'4 filli c rami seedd » dalla &é- 
aione delle Ferrovie; il traf¬ 
fico merci si svolge tra gran- 
ì< - - di difficoltà e inauditi ritardi; 

iugorgbi considerevoli, a pre- 
. ueintòe dagli scioperi, si de- 

terminano anche nel traffico 
^ ’ passeggeri; molti tratti di re- 
te e bsNtia parte del materia- 
k rotabile »o^ in condizioni 
y nniidilnviane. . ' 

Ip:, - i Nello stesso tempo, la i«- 
te delle ferrovie in concessio- 
S'fr ne, estesa 4«06 chilometri, è 
fa uno stato di vera e propria ! 
bancarotta finanziaria, come 
-4; ? ngui giamo viene sottolineato 

. dilla lotta dei lavoratori di 

«nesta o qnella località, a vol- 
it privati del salario. 

* L’afrore più pro f onda dei 
antonami è quello 
•' di cogliere solo un aspetto del 

È * •: pi o bifm o — i livelli oalariali 
fa sn fficienti, un appiattimen- 
t• •* tu eccessivo dei valori prafes- 
^ ' rianali — e di dimenticare lut- 
_ y II gli altri aspetti: quasi ebe 
Avvero nna azie n d a con un 
V mmtf passivo > pote s i o pa- 
IP» -lafari' aW n- udo g uu d ; 


come se livelli e struttura del 
salario potessero essere sgan- 
ciati dalla organizzazione del 
lavoro, .e questa dalla produt¬ 
tività complessiva, dalla fun¬ 
zionalità dèi servizio per gli 
. utenti. Se la condizione dei 
ferrovieri è quella che è, lé 
sué 'càiise vere risalgono'a una 
politica dei trasporti che ' ha 
privilegiato la motorizzazione 
privata e la strada, e; ha e- 
mtrgipplo le ferrovie (40.000 
miliardi di investimenti per ' 
la strada contro 6.000 per le 
' fèrróvie) e sqfó'iin questo qua¬ 
dro è giusto'diseutere {.limili 
e lé diffi^llf della iniziàtitra 
sindàcàle.." : • V-. . q . • 

^ V • ' I '• . 

• f 1 1 * 7 ■ c . * • 

'Misure 
di'rigore 

. Non faccio questo discorso 
; per nascondere una questione 
, immediata, . o rinviarla, con 
l’alibi delle cause generali o 
dei grandi problemi. Al contra-. 

' rio, rilevo la complessità e il 
carattere unitario del tema, 
perché è giunto il momento 
di affrontarlo rigorosamente da 
: tutti i lati. ... .1 . 

L’accordo raggiunto nei gior¬ 
ni scorsi tra i sindacali con¬ 
federali e il 'governo è certa¬ 
mente nn risiiltato importante 
è'positivo, checché ne dicano 
i‘ sindacati autonomi. Ma es¬ 
so, in se stesso, certo non ri¬ 
solve le questioni poste.' E* 
liccessàrìo ' invece - collegarlo 
con ' nna • azione complessiva 
che porti a rinnovare radical¬ 
mente Torganizzazione del la-, 
voro, l’azienda ferroviaria di 
Stato, (allargando il discorso 
alle ferrovìe in concessione), 

. la politica degli investimenti 
e la strategia del trasporto. 

' Per un impegnò di tal'fat¬ 
ta, che viene oggi assunto in 
prima persona dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-IJIL 
e dai tre* sindacati di catego¬ 
rìa, sì presentano oggi preci¬ 
se scadenze parlamentari e go- 
‘ vemative, maturate attraverso 
il lavoro e il confronto politi¬ 
co degli ultimi 12 mesi. E’ ne¬ 
cessario e 'Urgente che l’ini¬ 
ziativa ' di lotta e di movi¬ 
mento dei sindacali sia col¬ 
legala con ;qaril* scadenze, e 
che lutti .if-fmrùvie ri afferri¬ 
no la nàimò ' della posta in 
giuoco', e.'i- tempi stretti .ari 
qua l i si giuoco la portila. 

Primardi. UMU «aaro il pros¬ 
simo móàu dliofìiabre la Com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera dei Deputati deve ter¬ 
minare. l’esame del psanu po¬ 
liennale delle ferròvie "(che 
prevede 17.600 miliardi di in- 
■ veslimoili sino al-19W), ed 
esprimere il suo parere e il 
suo indiri tre al governo; que¬ 
sto dibattilo, che conclude uno 
ricerca di mesi, porrà le ba¬ 
si per le leggi di fìnauzia- 
memo e per le scelte esecu¬ 
tive dalle quali dipenderà si¬ 
no alla fine del secolo lo svi¬ 
luppo del sistema ferroviario. 
f.e organizzazioni sindacali so¬ 
nò Male già cmisultàte, e var¬ 
ranno di nuovo consultate dal¬ 
la Commissione parlamentare 
nri prossimi giorni; esse po¬ 
tranno far valere dunque le 
loro opinioni con tutta Tauto- 
rilà possibile. ' ; 

' In s econdo luogo, il gover¬ 
no deve realiaaare l’ i mpe g no 

• provvedimento di carattere g». 
.nenie c strategico die deri da 

un nuovo futuro per i quat¬ 
tromila chilom etri di rete og- 
I pi HI c on e r m ìou s , avv i w j^ a un 

sistema ferroviario ma siri si- 
sicuM ' dei t rò ipat il nel ann 
insieme. Qui siamo già in no- 




Lo Partecipazioni'statoli sul fqndo chilo crisi f'ijf,- " p . ' 

Condotté^Montedison, Acciai 








stringere i tempi; - non 'può 
esaurirsi il 1977 senza che 
questa questione venga final¬ 
mente i affrontata ' in tutta la 
sua ampiezza. - [y 
'“'In terzo luogo,' è maturato 
oramai ' l’orientamento ■ delle 
maggiori forze politiche sulla 
necessità di > una radicale ri¬ 
forma ’ dell’Azienda ferrovia¬ 
ria di Stato. Avremo presto 
. àll’ordine' .del - giorno . della 
Commissione Trasporti' alme- 
' ho due progetti di legge, uno 
. comunista e uno democristia- 
noT, ai quali si agj^ungeranno - 
altri proiètti. 11 1978 'può e 
• deve essere, in questo ' sensoi 
l’anho della riforma della A- 
zienda ferroviaria di Stato; il 
.dibirttitq ’ parlamentare va év- 
^viatb entro queal’anno, ma le 
conclusioni màtureranno nel 
prossimo. • > . C. 

Sai contenuti della riforma 
vi sono certo diversità di o- 
rientamento, ma emerge pri¬ 
ma di tutto la necessità : di 
sburocratizzare le Ferrovie, di 
dare loro tm carattere adegua¬ 
to di azienda produllrice di 
servizi, di decentrare l’orga¬ 
nizzazione e di renderla agile 
e . capace di immediate ed effi¬ 
caci decisioni. • Viene in di¬ 
scussione dunque il carattere 
autonomo drila azienda, e in¬ 
sieme la necessità di.valoriz¬ 
zare al suo intèrno ì momen¬ 
ti professionali, e di avviare 
un serio ragionamento sol rap¬ 
porto tra costi ' e ricavi. ' Le 
ferrovie, per il loro caratte¬ 
re dì complesso servìzio nazio¬ 
nale, dovranno sempre avere 
nn deficit finanziato da tutta 
la collettività; ma si tratta di 
vedere l’entità di questo de¬ 
ficit e . di innesurlo in un bi¬ 
lancio che accresca l’efficienza 
e -la produttività della azien¬ 
da, aprendo parallelamente la 
via per nn drastico migliora¬ 
mento della organizzazione del 
lavoro . e deirassello retribu¬ 
tivo. 

Infine si dovrà finalmente 
giungere in Parlamento alle 
decisioni che riguardano la 
riduzione delle agevolazioni di 
^ viaggio (ma non di quelle dei 
' ferrovieri, che hanno altra na- 
' tura) ; e credo che sarà neces¬ 
sario vedere questo nel conte¬ 
sto di un serio discorso sulla 
- struttura tariffaria complcs- 


Domani Tiri ’ dovrà prendere atto dell' accordo fra Governo e Sindacati - Le di¬ 
versioni del ministro Bisaglia favoriscono interessi non sempre confessabili 
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è ammissibile che la proprie¬ 
tà pubblica sia usata con cri¬ 
teri commerciali, senza alcun 
riferimento aH’interesse eco¬ 
nomico generale per Toccu- 
pazione e la produzione, al di 
fuori quindi di un confronto 
con le forze sociali interes¬ 
sate. Questo è quanto acca¬ 
drebbe. " invece. > qualora. ■ per 
fare un altro esempio, la quo¬ 
ta di capitale acquistata dal¬ 
lo Stato nella Montedison ve¬ 
nisse - trasferita • in gestione 
ad una società privata, i cui 
amministratori rispondessero 
del loro operato in vìa priva¬ 
ta. anziché agli organi rap¬ 
presentativi dello Stato. 

. L’episodio delle • Condotte, 
che ■ taluni ambienti politici 
hanno imputato a confusione 
in seno al Governo. ' riferen¬ 
dosi al contrasto fra Andreot- 
ti $ e Bisaglia. ' si colloca ' in 
una catena di manovre, reti¬ 
cenze ed inadempienze sul cui 
sfondo emerge la pretesa dì 
usare il patrimonio pubblico 


ROMA — Domani si ’ riuni¬ 
sce il Comitato esecutivo del- 
riRI cui spetta di prendere 
atto = dell'intesa intervenuta 
fra il Governo ed i Sindacati 
per ’ il ritiro dell'offerta di 
vendita della partecipazione 
statale = (del • 51.8 i»r cento) 
nella società Condótte d'Ac- 
qua. ^ € Se sarà • venduta la 
Condotte — ha dichiarato ie¬ 
ri Mario Didò, uno dei segre¬ 
tari ' CGIL, a GR-1 — noi 
considereremo ciò come la 
violazione degli accordi che 
abbiamo preso con Andreotti. 
Questo provocherebbe la rot¬ 
tura dei nostri rapporti col 
Governo ». Viene < posta una 
questione di rapporti politici 
poiché una intesa raggiunta 
nella chiarezza e trascritta 
in un verbale d'accordo, il 
cui contenuto non può essere 
smentito, non può essere ri¬ 
messa in causa dalle manovre 
della fazione politica' che fa 
capo all'attuale ministro del¬ 
le Partecipazioni statali, An¬ 
tonio Bisaglia. ■ . 

Il no alla vendita delle Con¬ 
dotte si basa su precisi argo¬ 
menti economici: l'opportuni¬ 
tà di una presenza maggiore 
delle imprese a P. S. nella 
edilizia: l'insostenibilità di un 
collegamento ■ fra vendita a 
private della Condotte e sal¬ 
vataggio dell'Immobiliare, col- 
legamento che comporterebbe 
ingenti perdite per le P. S. e 
nessuna garanzia di * risolu¬ 
zione dei problemi deU’Immo- 
biliare, s^cie in termini di 
mantenimento dell'occupazio¬ 
ne: lo ' scorrettezza che ; ha 
aspetti di reato, insita nella 
vendita di un bene pubblico 
al di sotto del suo prezzo: 
il segreto (implicita > confes¬ 
sione di oscuri interessi poli¬ 
tici e personali) che circon¬ 
da le persone che hanno trat¬ 
tato l'acquisto con i dirigenti 
dell’IRI. ' r - A.;. l -nv i ,' ; ^ 

■ Se c’è una questione di prin¬ 
cipio.-riguarda l’uso dèlia pro¬ 
prietà pubblica nell'industria. 
Non si può ammetterò in al¬ 
cun modo che la proprietà 
pubblica sia utilizzata in fun¬ 
zione del collegamenti iraliti¬ 
ci di personaggi democristia¬ 
ni e nèll’ihteresse di loro a- 
mici, intèrni od esterni. NoB^ 


per scopi privati, di partito 
o di gruppi societari esterni. 
Il tentativo dì far prevalere 
questi interessi ha fatto si 
1 che alcune crisi, come quel- , 
le > Montedison, Immobiliare, ! 
EGAM si trascinassero al di 
là dei tempi necessari ed as¬ 
sumessero ^ un peso paraliz¬ 
zante nella vita economica e 
politica. . ■ ■ ^ ^ " • 

' La riorganizzazione del set¬ 
tore acciai speciali, dopo lo 
4 scorporo di queste imprese 
dàll’EGAM i (ente liquidato), 
viene ostacolata da pretese 
di tal genere. Poiché anche 
il gruppo FIAT ha una pre¬ 
senza ^ negli acciai speciali, 
recentemente -• riorganizzata 
nella società Teksià, è ovvio 
che abbia interesse alle de¬ 
cisioni che si prendono per le 
aziende ex EGAM, tanto più 
che il loro risanamento deve 
essere inserito ■ in un piano 
di espansione : qualitativa e 
quantitativa degli acciai spe¬ 
ciali; settore deficitario per 
il mercato nazionale. Ciò non 


Risoluzione alla Camera 

. _ - ? * 

Còme si pÒssÒnb ridurre 

i tassi d’interèsse 4 

'mJ.’IÌ; ; •( tj '.ix-j.' t ’ i t ■ .v" 1 -'-4 ■ v'' 

; ROMA — Su iniziativa dei parlamentari comunisti Sarti. An- 
• toni. Bernardini, Bacdii e altri la commissione Finanze e Te- ; 
' soro della Camera ha approvato una « Risoluzione » che im- ' 
pegna il governo: ■ -■ •• - > 

->7 — ad assumere iniziative per la riduzione dei tassi d’Inte-. 
resse sui prestiti bancari, favorendo anche l’introduzione di 
; un ctop rate» (tasso, o costo, massimo):; v»'• •- • • 

- — presentare in Parlamento proposte per migliorare la ge- 
stitme bancaria e predisporre, attraverso la Banca d’Italia, una 
indagine sulla struttura statutaria, econcandea e finanziaria de¬ 
gli istituti di credito, da presentare in Parlamento: - ■ 

- — emanare indirizzi al sistema bancario e disposizioni alle 

banche pubbliche per far cessare le pratiche per accaparrar¬ 
si i depositi, aumentandone il costo; • ' ’ ' '' 

— di rendere noti in-Parlamento i dati di costo, con parti¬ 
colare riferimento'a quelli del personale divisi per gruppo 
professionale, le spese generali ed il costo rapportato alla 
massa fiduciaria, classificati su zone regionali e provinciali 

. per tipi di aziende di credito: . * • • < • • ^ 

— dispoare la unificazione dei conti economici e stati pa¬ 
trimoniali, secondo l’articolo 32 lettera a) della legge bancaria; 

— cranpletare il progeaminà per nuovi sportelli rendendo¬ 
ne noti i criteri. ; . -, .» + . • ; > - • / . • ; ; ■ • 


L'qpparato ,procliittiyo scài;dmàto dallo crisi 

| A 

i disoccupi iscritti nelle liste 

Vigìlia aufumurle con .tutti gli indici economici aggravati • Le incertezze per Italsider e 
Alfa-sud - I sindacati: si rischia di non avere più interlocutori pubblici per discutere 


Confronto - 
e dibattito 


Sono nelPiiuicme grandi ap- 
..gnwlnnund, - nnMn immediati 
• ririni. Eni ' ai raldennn* 
con la diacnssìone e la elabn- 
razione del piano generale dei 
Inwporti, per il quale il 1978 
dovre b be essere parimenti nn 
anno crnciale. > 

Sarà necessario, nel momen- 
to .ormai prossimo in cni il 
Périamrnto triogKerà ' qi^i 
nodi, no eonfronlo-raTricina- 

10 e continno con la opinio¬ 
ne pririitìca, le Regioni, i sin¬ 
dacati. Ma credo elle raranno 
miti anche forme più diretto 
di diballito e di eenfronlo 
con i lavoratori, anche all’in- 
terno degli impianti ferrovia-; 
ri. Talli debbono co no sc er e i 
lermini delle questioni che li 
rignardano più da vicino; tnt- 

11 debbono pat e r e dare il lor 
ro eoMribnIo. E’ sa qncsio 
terreno ebe si atafatem^ 


aghaniani ni —a l a li, a ri ri- 
einin» la lana dai fevravia- 
ri ncirariiMia da ll a 'rifar— 
della 9l— a dalh acan—ia. 


; Dalla Mitra redazioM 

NAPOLI — Non vi è solo 
il ' record degli iscritti al 
preavviameiito, che sono i più 
numerosi ' d'Italia (137.49)). 
Sodo — gravemente — peg- 
gkx'ati. aUa ripesa auttama- 
le. anche ^ indici della si- 
tuazioQe eooootnica di NaptHi 
e driìa Campana. ' ^ ' 

Nelle Uste ordiiràrie del col¬ 
locamento i dìsoocupeti hanno 
infatti varcato — tra gennaio 
e giugno di qaest’aimo — la 
«soglia amara» dei trecento- 
mUa: quarantamila più dri 
’76. settantamila in più di 
due anni fa. I giovani in cer¬ 
ca di intima occupazìoiie si 
trovano, quindi, in folta com¬ 
pagnia. mentre tutto intero 
Tapparato produttivo è scos¬ 
so e scardinato daHa crisi.’ 
n più grave «segnale» è ve¬ 
nuto, finora, proprio. dall’in¬ 
dustria pubblica, che costitui¬ 
sce rossatora deU’apparato 
produttivo. : • 

Per ntalsider e l’Alfa Sud 
sono state lasciate correre — 
addirittora — voci che minac- 
ciavano tata repentina sospen¬ 
sione dri pagamento dei sa¬ 
lari. Poi ^ su precisa ridne- 
sta deU’FLM — «fl coorigfio 
^ amministrazione dellTtid- 
sìder ha sm ent it o tali noti¬ 
zie », senza dare comonque 
alcuna gawHwi» sulle solili 

ni che Tazienda largura per 
fronteggiare la crisi M grìqi- 
po. Tutto questo mentre per 
l’Alfa Sud si è rinfocolata via 
campagna di stampa che me¬ 
scola preoocuparioni fondate 
a poleòiidie «guidate» e ar- 
tinciose. che sortono soltanto 
a chi ha intexesse a soDevare 
un bel p o lv erone sul merito 
ddle questioDì e suQa manie¬ 
ra di affrootarle. Ma sono 
giunte ad im punto-limite le 
sittarioni to deciae di azieixle 
piccole e medie, colpite to 
questi anni runa dopo l’altra. 

A fine '< settombee — ad 
Einapin - scade la cassa ia- 
tegrarione per i 4M dtimtd 
deir Angus, stani ctae in due 
auto di geritone GBPI si ria 
riu sciti mi a pp r s n fare un una- 


a Salerno per la Pennitalia. 
Ma i nomi potrebbero essere 
molti di più. 

« NeUe fabbriche è il mo¬ 
mento di dire basta a una 
politica che aiuta soltoiito a 
ben morire» — ctnnmenta il 
compagno Vìgnola. segretario 
regionale della CGIL. Si trat^ 
ta dì riprendere con tutto il 
vigore la lotta per l’occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno e dì 
trovare — al tavolo del go¬ 
verno — im interlocutore ade¬ 
guato. Non ci si può trascina¬ 
re, in questa sìtuazìODe, da 
una trattativa all’altra, da un 
impegno a un disimpegno nel¬ 
lo sfìlacdamento gaieràle. La 
situazione ' mm lo consente. 
I giovani iscritti al preawìa- 
mento in cosi gran numero 
(certamente una risposta po¬ 
sitiva di grande valore per 
' la nducia riposta nelle istitu¬ 
zioni democratiche) in man¬ 
canza dì una svolta comples¬ 
siva di politica economica fi¬ 
niranno infatti, inevitabilmen¬ 
te. o per cadere in una delu¬ 
sione periedosissima ^ per la 
democrazia o per scontrarsi 
— in un’assurda guerra dei 
poveri — con i tanti disoc¬ 
cupati «ordioari» che pre¬ 
mono sol mercato del lavoro. 
Né pud accadere — com’è, 
toveoe, accaduto < nei gionii 
scorsi a Napoli con i metal- 
meocanid drila « Meccanica 
navale» — die i lavor ato r i 
esasperati possano occupare 
per alcune ve la sede dd- 


l’FLM. 0, ancora, per i 75 
dipendenti dell’hotel Londra 
che'— tenuti sulla corda per 
mesi - da una vertenza com- 
iriessa — espk)d<Mio’in una ìn- 
giustifirata invettiva prenden¬ 
do di mira il comune di Na¬ 
poli, un interlocutore di nes¬ 
sun rilievo nella soluzione dì 
una vkranda, che ha invece 
ben altre controparti. 

«Non sono d’accordo — di¬ 
ce Enzo Giustino, vicepresi¬ 
dente delia Confindustria e 
presidente a Napoli della Ca¬ 
mera di (Jornmerck» — con 
chi sostiene che la Confindu¬ 
stria ha rìvraposto per il Sud 
la politica dei due tempi. Non 
penso che si possaira into- 
pretare così le recenti dichia¬ 
razioni di Carli. La linea da 
adottare — ' a^unge, forse 
poìemicameDte — è di rein¬ 
vestire nel Mezzogiorno le ri¬ 
sorse liberate ». « La preca¬ 
rietà dell’industria a pi^e- 
dpazione statale —. sottolinea 
fl compagno Mariano D’Anto¬ 
nio — fa paura. E’ stato col¬ 
pito anche quel settore ali¬ 
mentare che pCT anni ha co¬ 
stituito la grande speranza 
per Io sviluppo della (impa¬ 
nia, la regioiie agricola ^ più 
produttiva d’Italia. Ora si ri¬ 
schia di non avere più inter¬ 
locutori pubblici». 

Priemidie si sviluppano sul¬ 
la stessa gestione della poli¬ 
tica degli incentivi: «Per la 
piccola e inedia induca i 
vantaggi spesso seno rimasti 


Ludo Ubrirtini I Noodri. por 


la Dooc 
nti, 1- 
utoM). 

fa «s 


Con l’estero in agmto ^ 
attivo di1000 mìUàrdi 

ROMA — Secondo le prime stime la bilancia dei pagamenti 
deU’Italia ha realiziato In agosto un attivo record, oltre mille 
miliant: di lire, forse taOQ. La bilancia dell’intero periodo gen- 
naio-ago£t* passa in attivo con un anticipo di 0-7 mesi ri¬ 
spetto alle previsioni formulate nella «lettera d’intenti» a! 
Fondo monetario internaziooale. Ctò signiflca che sono mu- 
uti anche tatti gli altri parametri au coi ri baaaao gli im¬ 
pegni od FML uìnato ai fattori deli’atUvoL la valuta fari- 
etica é adiamo una VI è una riduitont adnmporUriooe 
di petratta, dri 48% par otto meri. In parte dorata al ri- 
acamamonto (meno 90%). L’tadariria ha utiììimtu meno pro¬ 
dotti petroUfcti in ìagUomtomo (aano 1L7%) mantre fa flm - 
stane dogli impianti t e siuutle t ul ci è auta del 21% mo stra nd a 
le cneraii pmriMlltA cofatent] di fare «eonnBfa di petratta 
nella pu do rie n e di e kttrlcl tù, m i l l emn d u magno tutto ta 


fOnU. ■ vi»-'-' *- • .V.= 

La Banca dTtaUa ra o tltu lià altri 9lt miltam di doilart al 
Pondo monetario intemorionaie. portando a l.40i ndltani di 
dollari 1 cradiU ariari ri m b o n a tj da luglio ad ogU, __ 
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significa, tuttavìa, che le de¬ 
cisioni debbano essere condi- ;, 
zionate alla volontà dei diri- ; 
genti della FIAT (i quali non ; 
l’altro ieri, ma già il 21 lu- 
glio scorso, ' avevano posto ' 
condizioni tali dà escludere 
qualsiasi * possibilità di rag¬ 
gruppamento. i 

• Nell'udienza ' del 21 ; luglio 
alla Commissione Bilancio del,. 
Senato Cesare Romiti, ammi- 
nistratore della FIAT, ricordò • 
resistenza di ' uno • studio ;; 
FIAT-Finsider della primave- ^ 
ra scorsa (prima ancora del- 7 
lo ' scioglimento dell’EGAM) ' 
che ' prendeva ' in considera- 
zione la - trasformazione di 
una parte del prodotto della 3 
acciaieria di Piombino verso / 
gli acciai speciali. Romiti dis¬ 
se che il progetto era « con- ■ ■ 
dizionato, per quanto riguar- . 
da la FIAT, ' all’accettazione 7 ^ 
di t alcuni ; punti : preliminari ^ 
consistenti nella intenzione v; 
di avere comunque una par- ':, 
tecipazione ' che assicuri ‘ il , 
controllo gestionale della fu- 
tura impresa congiunta, non- ; 
ché la garanzia che le attività 
della COGNE e della BREDA , 
verranno rilevate soltanto per 
quanto riguarda il personale 
e gli impianti » (in pratica ;; 
chiuse). La FIAT chiede cioè , 
la maggioranza delle azioni. - 
oltre ai contributi statali, più 
la liquidazione di una parte 
delle aziènde. ^ 

■ ' Recentemente, pare che al- ’• 
tri esponenti FIAT si sareb- . 
bere • contentati ' del 50 J per •• 
cento. Ma la FIAT — contra¬ 
riamente a quanto ha dichia¬ 
rato Bisaglia. ' che ha ’ uno } 
strano modo dì considerare i • 
fatti — è già stata al 50 per ; 
cento della Acciaierìa di Piom¬ 
bino. nella Grandi Motori di 
'iS’ieste e nell'Aeritalia. Ebbe- : 
ne, ogni volta che c’era da 
rischiare una lira il « socio » 
torinese si è ritirato lascian¬ 
do allo Stato non il 50 per- ; 
cento, ma la totalità dei de- ; 
bili. Questo significa per la 
FIAT il 50 per cento: coman¬ 
dare sema rischiare. La stes¬ 
sa cosa die intendono fare 
i candidati ad acquistare la 
Condotte d’Acqua. 

' -y yr,s,' 


Satelliti artificiali > ■ So scoSf*”° 

e ricerca '', '7*’'*’ : " a noi sembra che si dooreb- 

, ' be tenere maggior conto dri» 

scientifica le istame protezionistiche con- 

„ .. .. . ^ \ divise da milioni di italiani. 

Caro direttore, • ■ ' ' comunisti o no, che seguono 

leggo sullValth del 5 set- . con interesse e speranza le 
tembre un articolo a firma indicazioni del PCI per im. 
Giorgio Bracchi che illustra primere al nostro Paese e un 
realizzazioni, scoperte e pos- balzo di civiltà » facendolo 
sibilità per la ricerca scienti- «uscire, sia pure gradualmen- 
fica, dei satelliti artificiali. Mi . te, dal meccanismi e dalia io> 
sembra molto opportuno che \ pica che ha presieduto allo 
il nostro giornale segua tali ' sviluppo italiano degli ultimi 
problemi xn modo quanto è • 25 anni, dai suoi pseudo tw- 
possibile costante e compie- ' lori e persino dalle abitudi- 
to, dato il rilievo che le co- ni che esso ha creato ». (Dat- 
municaziont spaziali e, in} le conclusioni di E. Berlin- 
ispecie, le telecomunicazioni 1 - ffuer all’assemblea degli ope- 
hanno assunto nella vita so- , ral comunisti). ■ • ‘ 


date e'politica di tutti i Pae¬ 
si. Italia compresa. ■ 
Proprio per. questo mi pare 
che l’artìcolo di Bracchi ri¬ 
schia di fuorviare l’attenzione 
e la comprensione dei lettori 
su almeno due punti, che vor- 


' ■ CINZIA COSCO. ' 
..SERENELLA ANTINORI J 
; e altre 9 firme (Roma) ) 

ri 

—^ • ... ; \ 

“La vicenda della «mvasio- 
ne» della zona di Valle della 


rei segnalare. Il primo riguar- ■ Canna è, In realtà, più com* 
do il carattere delle scoperte V. plessa e, proprio per questo, 
e delle possibilità scientifiche VUnità vi ha dedicato due ar> 


e le prospettive • della loro 
pratica utilizzazione: nell'arti¬ 
colo non si fa cenno all’aspet¬ 
to militare dei satelliti e si 
evidenzia solo quello civile, 
stabilendo a queato proposito 
un rapporto di necessità fra 
la sco^rta e il suo impiego 
pratico. Nella realtà tale le¬ 
game si realizza solo se e 


ticoli, cercando di raccontar¬ 
ne i particolari accertati. ■ 

■ I fatti dicono, intanto, che 
l’ordinanza del •• pretore • che 
dichiarava chiusa alla caccia 
la zona è giunta solo nella 
giornata precedente la dome¬ 
nica di avvio della stagione 
venatoria. Questo brevissimo 
lasso di tempo è stato comun- 


xici e munan cne controllano della caccia e dalle guardie 
le comunicazioni spaziali e le f?.- forestali per collocare i car- 
telecomunicazioni. Per ■ quel : ■ teli! di divieto. Inoltre pol¬ 
che ci riguarda, carne è noto, chè tanti cacciatori si erano 

già appostati nella zona nel- 


fali gruppi sono le società 


multinazionali nordamericane ■ la giornata precedente a quel- 
e il dipartimento di Stato de- la di apertura, la domenica 
gli USA. alle cut commesse mattina all’alba si sono avute 


tali gruppi sono strettamente 
legati. Nell’articolo di Brac¬ 
chi non si fa cenno alcuno 


numerose discussioni che han¬ 
no convinto molti cacciatori 
ad uscire dalla zona protetta. 


alla struttura - economico-so- Altri, invece, non sono stati 
date più immediata che sor- « neppure raggiunti dalla noti- 
regge la ricerca con i satei- -ì zia dell’ordinanza. Solo - un 
liti, sicché questa appare fon- piccolo gruppo (che certo può 


data e indirizzata ai soli fini 
della conoscenza e del pro¬ 
gresso delle umane genti. 

li secondo punto, legato al 
primo, riguarda la dimensio¬ 
ne storico-politica della > vi¬ 
cenda dei satelliti, il suo ca¬ 
rattere nazionale e internazlo- 


essere definito di incivili e di 
vandali) - ha volutamente di¬ 
strutto 1 cartelli di proibizio¬ 
ne e ha sparato sulle prede. 

Questi sono i fatti, cosi co¬ 
me sono stati accertati e che 
nessun organo di stampa ha 
contestato. Si è cercato piut- 


naie. Per questo gspetto far- tosto di utilizzare un episodio 
ticolo di Bracchi sembra muo- i di inciviltà per non sforzarsi 
versi in un'ottica puramente ] di distinguere tra cacciatori e 
tecnica, ignorando non tanto vandaU (che sono due catego- 
una diversa impostazione cri- ; rie certo diverse, lo ammet- 
tica, quanto il fatto che ormai : teranno i firmatari), e addi- 
da anni in diverse sedi inter- ottura per tentare di scredl- 


sulla carta — sostiene il pro¬ 
fessor Augusto Graziam', do¬ 
cente di economia all’univer¬ 
sità —La gestione degli in¬ 
centivi, infatti, è macchinosa. 

E poi bisogna venire a patti 
con fl potere politico. Solo chi 
ha potuto contare su alleanze 
politiche si è permesso il lus¬ 
so di venire al Sud». Si trat- 
ta di riaffermare, dunque, le 
esigenze della programmazio¬ 
ne delle risorse e di : rispet¬ 
tare i tempi. - ;■ 

« VI sono precise opportu¬ 
nità — dràe Vignola — fl pia¬ 
no agricolo-aiìmentare. le ‘ 
scelte delle Partecipazioni 
statati, i progetti speciali, fl ' 
piano della siderurgia sono 
l’occasioiie per costruire : un 
nuov'o movimento di lotta per 
l’occupazione ed 3 evitare • la 
conrarativizzazione ». « Resta- ■ 
no in piedi — aggiunge Gua¬ 
rino, segretario dell’FLM — i 
le valenze aperte con le fi¬ 
nanziane nelle 23 industrie a 
irartecipazione statale presen¬ 
ti a Napefli e che mirano, 
essenzialmente, allo sviluppo , 
deli’occupazìone ». 

« Si tratta, insonima, di fron¬ 
teggiare — prima di tutto nel- 
le fabbriebe, dice Vignola. ma ^ 
allargando fl discorso a tutti ì ' 
soggetti interessati nelle città 
e nelle «ne interne — un tKse- 
gno di marginalizzazione e 
corruzkne defla classe ope¬ 
raia, elle tende, cioè, a spin- 
^la fuori dal terreno produt* 
tivo, in un’area di assistenza », 
Non è questa, certamente, la. 
tradizkme e la coscienza d^ìa ■. 
classe operaia napoletana, 
c^ ha difeeo e ricostruito — 
si può dire < pezzo per pez¬ 
zo » — l’apparato produttivo 
esistente. 

«Già nel 1917 — nota Per- 
cy Allum. sociologo inglese e 
studioso della realtà napole¬ 
tana — ci fu l'esplìctto ten- . 
denza alla disindustrializza¬ 
zione della regione, sotto la 
minacefa drila privatizzazio- 
ne dell’ntl e la c ons e gu eo t è 
suberdioaztaoe ai granifi 
gr u pp i del Nord. Dal ’47 al 
'5B si verlffcaraoo cosi lO.IM 
lìceiuiaiiieiiU n^ fobbridie " 
dell’area napoletana, di cui 
ben «etada nd tettoie tate- 
oaoico». , . -! 

Rocco Di Ritti . 


nazionali numerosi Paesi del¬ 
l’Africa, dell’America Latina, 
dell’Asia e della stessa Euro¬ 
pa occidentale vanno denun¬ 
ciando il tentativo di coloniz¬ 
zazione tecnologica e cultura¬ 
le operato at toro danni, pro¬ 
prio avvalendosi delle scoper¬ 
te e delle possibilità aperte 
dalla ricerca ' spaziale, dalle 
multinazionali nordamericane 
delle telecomunicazioni e del- 
Vindustria ■ culturale. Se n’è 
avuta un’eco in sede UNESCO 
da ultimo a Firenze qualche 
mese fa e in Irlanda, a Dubli¬ 
no in maggio, in un convegno 
sui satelliti patrocinato dal¬ 
l’Ente spaziale europeo (ESA). 
" - Non mi pare che tali pro¬ 
blemi si possano ignorare ri¬ 
proponendo, oggi, l’ideologia 
del progresso e Vottimismo e 
l’entusiasmo per , la ricerca 
scientifica. In tal modo si ri¬ 
schia, infatti, certo senza vo¬ 
lerlo, di fare soltanto della 
pubblicità « intellettuale » e 
«culturale» alle corporations 
che gestiscono f satelliti e di 
ridurre problemi di sovranità 
politica e di autonomia cultu¬ 
rale delle nazioni a questioni 
di costi della impresa, in una 
ottica economicistica e addi¬ 
rittura aziendalistica, che i- 
gnora le determinazioni stori¬ 
che, anche attuali, dei proble¬ 
mi affrontati. < .. 

CELESTINO E. SPADA 
(Roma) 


v tare l'iniziativa che gli Enti 
. locali emiliano-romagnoli da 
-, anni dedicano ai problemi del- 
: la tutela ecologica. Come ha 
dimostrato del resto, pochi 
■ giorni dopo, la costituzione 
i,. ufficiale deU’oasl di Argenta 
i (un’ampia zona protetta per 
3 flora e fauna) e di cui pochi 
• organi di informazione — tra 
1 quali l’Unità — hanno dato 
; notizia. 


Le disposizioni 
per la lìbera let¬ 
tura neUe caserme 

Egregio direttore, ^ ''V 

~ in riferimento agli articoli 
pubblicati ' su/fUnità riguar- 
danti la disposizione per cui 


scimtificq. in tal modo si rt- f militari di leva possono ora 
seftia, infatti, certo senza ; uscire dalle caserme indossan- 

' do abiti borghesi, mi sembra 
pubblicità « intellettuale » e doveroso segnalarle che alme- 
t culturale» alle corporations no sulla carta, le ìnnmmzioni 

che gestiscono i satelliti e di non et fermano a questa, pur 

ridurre problemi di sovranità 3 importante, disposizione, ‘n 
politica e di autonomia cultu- Il fonogramma di «State- 

rate delle nazioni a questioni sercito » contiene un secondo 

dì costi della impresa, in una merita profonda at- 

ottica economìcistica e addi- 

4 ZiOJtt CÌtC lO OCCOTTlJKlQllQ.lWf a 

rittura aae ndal Mica, che J- proposito riporto di segui- 
gnora le determinazioni stori- to il fonogramma citato: « NC 
che, anche attuali, dei proble- ■ 349/034-10.06 alt in att»*» con- 
ml affrontati. < .. . clusione iter legislativo norma 

nmrcxTNO ir qpatia di principio sulla disciplina 

CELESTINO E. SPADA militare et seguito direttive 

3-_titomai ministero Difesa disponesi con 

effetto immediato attuazione 
w ’ . , seguenti provvedimenti: Duso 

L<a Vicenda abito civile est consentito at 

j 11 ^ . . ' 1 . - militari in ore libere da ser- 

dell «invasione» di 3 ; vizio, fuori dai luoghi milita^ 
11 j 11 A-’ durante licenze, permessi et 

V alle della Uanna ubera uscita fermo restando 
r»—« ■■ obbUgatorio uniforme per 

Caro direttore. - . espletamento compiti di ser¬ 
to notizia dell’invasione di vizio in luoghi militari o co- 

Valle della ^ Canna che que- . munque destinati at servizio 
sfanno ha caratterizzato Va- - salvo disposizioni di servizio 
pertura della caccia, in ag- diverse; 2) in luoghi mUitari 

giunta all’usuale bagaglio di ■ sla prevista istituzione riven- 
ferimenti e perdite umane, è dite di pubblicazioni at carat- 

stata riportata do/fUnità del tere culturale, politico, et ri- 

29 agosto con poche righe sul creativo ». ■=» 

ri' chtoro, é ogni 

necessario aprire un dibatti 
* mossa sul Significato e i 
contcnuti che devono accom- 
pognate l’attuarione della se- 
<^onda disposìzione. A tale prò- 
^ posìto Jion SO cottte ìnterpra- 
protalo il fgtto. n silenzio della stampa 

- Dopo questa generale con- nazionale su questo importa»- 
danna da parte del giornali- te secondo punto. 

min? ^ Prendo foccasione per »a- 
= onalarle la particolare situa- 
to sde- zione in cui si viene oggi a 

rpudehe mmra rappresentaUi Grappa di Bassano del Grap- 

^ ** verificati imi 

. motivati 'trasferimenti di ai- 


Vabbia così rapidamente or¬ 
ganizzata e Affusa. In questo 
secondo articolo dei 30 ago¬ 
sto, si contraddice comunque 
mumto scritto dalla stasa 
Ùnilà il gnomo prima: tt «mas¬ 
sacro di selvaggina» si è tra¬ 
sformato in «episodio tnere- 
scioso», le «centinaia di cac¬ 
ciatori» in «qualche isolato 
che ha sparalo a specie pro¬ 
tette». Con evidente forzatu¬ 
ra dei fatti e della loro logi¬ 
ca si giunge a mostrarci i 
cacciatori ingiustamente accu¬ 
sati «uscire disciplinatamen¬ 
te dalla zoTut vietata ». In real¬ 
tà si è sparato nella valle per 
l’intera settimana. 


cunl militari appartenenti et 
«movimento dei soldati dn- 
mocratici »: provvedimenti per 
i quali — in particolare noi 
coso di un caporale — il eom- 
pagno on. Zavagiàn ha pies em- 
tato un’interrogazione scilUa 
al ministro della Difesa. . 

UTTEBA FIRMATA 
(Bassaao del Gr.-Vicenza) 


DairUngherìa 

Bozsa ERDESZ, Piater a. 
55 I./I2a • 1063 Budapest (Da¬ 
gheria) — Lavora come inter¬ 
prete e ha 34 anni. Studia la 
lingua italiana e vonebba 
scambiare Idee e opinioni eoi 
italiani anche per completare 


Per molti lettori è preoccu- ; Ungua italiana e vorrei 
ponte e inaccettabile il fatto scambiare idee e opinioni < 
che solo IDnìtà, neWìraero pa- italiani anche per completi 
n^ma della stampa italiana, 3i g migliorare I suoi studi. 
abbia gìustificttto il grave at¬ 
to di vandalismo coUettivo, 

organìsBato e non casuale; che Tigli. PaUiviì* 
inoUre segua la linea di ri- roioni» 

durre a poche righe le notizie Maria DDDZIK. Os. Ut 
che gettai una luce negativa towskie 19/2 - 30420 Srak 

(Polonia) - Ha 15 anni; . 

Tta^bSoSTH cartoline e fraa^ 

de dei responsabili qasado e- j IL Conoace lltaliano, lini 
splodono le critiche. S' aache m, fl polaoeo e il roaao. 
tmemmissi ^ che tatera pa. ; RomMi KOWALCZYK, 
gy.»- -? , Wanitowteas 3 - 4d0i Ol 

. nàte (Polonia) — Ha 21 ai 
S3P?£l!mSMfÌS^ t Mnrto in BMnM.. I 
aSSmmlml)tr€n)mtZ In IlWino • no» onnkp 
skmt di pratioB sra alor ta , co- ; dera ooo co e fan s i . ; 


Maria DDDZIK, Os. Ubsr- 
towskie 19/2 - 30420 Krakom 
(Polonia) — Ha 15 anni; oot- 
lesiona cartoline e fnneoboi- 
U. Conosce lltaliano, Ungla- 
s», a polaoeo e il roaao. 

Roman KO^IAICZYK, fa. 
Nanitowtaas 3 • 4-Ni Chor- 
abv (Polonia) — Ha 21 anni, 
è Isarsato ta tagegnerta. Par¬ 
la Utaltono a vuole corr to pon- 
aera ooD co a fan s i . < i 
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Presentato il libro di Bernieri 
Pavolini - Ottomila feste con 
parlato della manifestazione 


« L’albero in piazza » - Presenti l’autore e il compagno Luca 
venticinque milioni di presenze 131 giornali italiani hanno 
di Modena À 


V>, ; Dal noitro invialo 

MODENA — Un libro sulla 
nascita, la storia : e i la vita 
dei Festival della stampa co¬ 
munista costituisce certamen¬ 
te una novità assoluta di gran¬ 
de interesse e curiosità. Ap¬ 
parsa in data > recentissima, 
l'opera — L’albero in piazza. 
editore '• Gabriele Mazzotta. 
pagg. 167. lire 2000 — è sta¬ 
ta presentata l'altra sera con 


breve ' introduzione ' di ' Remo 
Vellani ■ della commissione 
stampa e propaganda della 
direzione comunista. 

> Due ' parole ' sull'autore: è 
nato e vive a Milano; è lau¬ 
reato in filosofia, ha compo¬ 
sto numerose canzoni (di lui 
ricordiamo. 'A in ' particolare. 
Piazza Fontana) ed ha fatto 
parte del ' nuovo ' canzoniere 
italiano e del complesso mu¬ 
sicale Yu-Kung. Ha < girato > 


gli ■ interventi del suo autore moltissimi Festival, grandi e 


MODENA — E' previsto l'afflusso di grande folla per la giornata conclusiva ^ del Festival 


Claudio Bernieri e del com¬ 
pagno Luca Pavolini della se¬ 
greteria del PCI. ' dopo una 


piccoli. . suonando, seguendo 
dibattiti e parlando con gli 
organizzatori delle manifesta- 




Dibattito su aborto e‘ donne con Gigìia Tedesco, Susanna Agnelli, Mario Goz- 
zini, Valeria Fabi e Marzia Gualdi - L’urgenza di una legge giusta ; - ^ ^ 


( 7 i l Noilro tervilio ‘ niolUssìma gente. * * Tra il 15 aprile e il 15 giu- 

, e tutti Hanno cercato di spie- gno dell'anno prossimo, infat- 
1 MODENA —- € Immagino la : garsi come sia potuta preva- ti. se non si approverà una 

^ delusione e il dolore di^ tutte " lere una concezione della regolamentazione • sull'aborto, 

le donne quando, il 7 giugno.. donna, del rapporto - uomo- si dovrà arrivare a una con- 

; il Senato ha ‘ votato per la i donna, della sessualità, cui- sultazione popolare. Ci si trò- 

non approvazione della legge turalmente arretrata e che, verebbe in una situazione po- 

: sull’aborto. Vorrei sapere chi soprattutto, ' non . ha tenuto liticamente difficile e «non! 

e perché • si i è permesso di, conto del grande movimento ricomponibile in unità >, co- 

vendere la nostra . lotta, chi di opinione. Ma l'ostacolo è me ha detto Gozzini. Ma, pri- 

e perché, di nuovo, ha vo- costituito solo dai sette fran- ma ancora di queste conside- 

luto farci pagare un prezzo chi tiratori ‘ che hanno fatto razioni, ha osservato Valeria 


e perché, di nuovo, ha vo¬ 
luto farci pagare un prezzo 


tanto allo... ». Luciana, una, affossare la legge? Oppure 


ragazza di Modena, ha lavo- 


ci si è chiesto — vi è an- 


rato per qualche mese in un ‘ cora molto da fare, tra le 
consultorio e venerdì sera, al donne, tra la base degli stes- 


sultazione popolare. Ci si tro¬ 
verebbe in una situazione po¬ 
liticamente difficile e « non ! 
ricomponibile in unità», co¬ 
me ha detto Gozzini. Ma, pri¬ 
ma ancora di queste conside- 
raziom’, ha osservato Valeria 
Fabi, ricordiamoci " che le 
donne continuano ad abortire 
clandestinamente, che - « le 


termini della discussione: «In 
questi dibattiti — ha detto — 
si ' pone sempre < il problema 
in termini personali, interio¬ 
ri: o si riconoscevi diritto 
alla vita o non lo si ricono¬ 
sce. E invece » mio parere, 
bisogna ■ tenere conto degli 
aspetti sociali di questo dram¬ 
ma: ad esempio si abortisce 
anche perché la * donna, sul ! 


fatta alle donne. Da me ven¬ 
gono donne ■ di : trentacinque. 
quaranta ■ anni che non si 
Assono permettere di avere 
un altro bambino, perché non 
hanno soldi. - E chiedono a 
noi un indirizzo sicuro, dove 
non si speculi sulla loro sa¬ 
lute, dove non venga fatto 
del male. Ci educano alla ma- ' 
temità fin da quando siamo 


lavoro. V è profondamente. piccole, mi ha detto una di 
discriminata rispetto • al- ' loro - qualche >. giorno fa, - e 


l'uomo...». «Non vi pare — 
ha chiesto invece Giovanni. * 


adesso non posso tenermi il 
bambino. Anche a Modena. 


dibattito sull'aborto, ha rac¬ 
contato la sua - esperienza. 
Erano presenti l'on. Susanna 
Agnelli, del FRI, il senatore 
della Sinistra a indipendente 
Mario Gozzini.. la compagna 
senatrice Ciglia Tedesco. Va- 
tleria Fabi, del direttivo re¬ 
gionale einiliano del PSI. e 
Marzia ^ Gualdi, responsabUe 
della commissione femminile 
comunista di Modoia, : . - 

< Sull'aborto ' — ha detto 
Susanna Agnelli — non credo 
che in sede di commissicme 
alla Camera potremo dirci 
cose nuove. Quindi ripropor¬ 
remo la legge». .. 

Dire cose nuove sembra dif- 
^ fielle, do^ mesi e mesi di 
' discussioni e di battaglie. Ep- 
‘ pure la legge non è passata 
e su questo occorre riflet¬ 
tere. Venerdì sera, all’inizia- 


si partiti «progressisti», nel¬ 
la coscien^ del paese? : 

'^^ « La prima còsa da fare — 
ha detto Ciglia Tedesco — è 
decidere come ' riportare ài-. 
l'ordine del giorno politico la ì 
questione. Intanto, rendiamo- 


istituzioni, che per tanto tem- di Genova — che uno dei il problema è grave. Nel cen- 

■ - • 1*_ n» _l*_____ 1> .1. • • - . - 


po non si sono occupate di 
questa piaga, non hanno ri¬ 
sposto al loro appello, ma 
hanno confermato una mora- 
. le violenta e disumana... ». .. 

Una morale, " un modo di 
pensare che coinvolge un po' 


limiti della discussione e del¬ 
la battaglia condotta sia quel¬ 
lo di aver fatto tutto " fra 
donne"? I mariti, i padri, i 
nonni < fanno : parte . della fa¬ 
miglia. Il limite è in questo 


tro storico le immigrate dal 
Sud abortiscono e non si so- 
gnana minimamente di venire 
al consultorio. Non sappiamo 
come avvicinarle: hanno pau¬ 
ra e si vergognano. Perciò 


ci conto delie carenze che W • tutti r— ha proseguito Mario niini^’co. Io non vorrei stare 


aspetto, esclusivamente fem- jico che i senatori non han 


sono state nel movimento 
femminile • durate ' l’ultima , 
fase del ^bàttito parlamen¬ 
tare. Pensiamo per esempio 
all’atteggiamento ' rinuncia¬ 
tario delle ' femministe. - che 
non hànno voluto neppure oc¬ 
cuparsi di una legge a loro 
av^so pessinia. E, per quan¬ 
to. riguarda noi, c'è stato 
Terrore di avere con^derato 
« la cosa già fatta ». Intan¬ 
to è pendente la richiesta di 
referendum sull'aborto, e chi 
non vuole il referendum de¬ 
ve volere la legge... ». 


Gozzini —. 'Tutti - tendiamo ®Ua finestra. Se dovesse ac- 


a seppellire nell'inconscio il 
problema, poiché cosi è da 
sempre - e ognuno si porta 
dietro secolari sedimenti psi- , 
cologici. Qual è il messaggio 
che la legge suggerisce? La 
legge, a mio avviso, è pro- 
fondainente anUabortista, pro¬ 
prio perché si propone una 
crescita dì solidarietà sociale 
attorno alla donna, alla fa¬ 
miglia e. seguendo questa 
strada, sono convinto che si 
abortirà meno ». •' ' ' ^ 

Una ragazza ha spostato 1 


cadere di abortire alla. mia 
compagna, vorrei vivere con 
lei questo trauma terribile...». 
' « Non dobbiamo accettare 
— ha continuato Ciglia Te¬ 
desco — la falsa dicotomia 
donne-istituzioni: il movimen¬ 
to può e deve ' influenzare 
l’iter della legge ». Non c'è 
più tempo, non si può riman¬ 
dare di nuovo la soluzione. 
L’ha fatto capire bene Lu¬ 
ciana, parlando del consulto¬ 
rio nel quale lavora: «L'abor¬ 
to è una terrìbile violenza 


no capito fino a che punto 
il dolore di una donna-può 
essere grande. Insieme agli 
uomini lotteremo ‘ per avere ' 
una risposta delle istìtuzimii». 

«C’è chi vorrebbè — ha det¬ 
to un'altra — un consultorio 
: a compartìroenti stagni: la 
stanza del ginecologò, quella 
dello psicologo, quella dell’as-. 
sistente sociale. Ma U pro¬ 
blema è unico. Come tutt’uno 
è essere dònna, essere sola, 
essere emarginata ». . , 

Maria L. Vincenzoni 


Golà si àmva aUà citt^eUa 
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zioni. «Mi sono guardato at¬ 
torno ed ho cercato di scri¬ 
vere un libro che avesse una 
visione di consultazione, muo¬ 
vendo da un’idea dei festival 
che non è quella degli addetti 
ai lavori. Ho scoperto così che 
molte cose ’• non si fanno a 
caso. Mi rendo conto che il 
libro è cresciuto in modo cao¬ 
tico». 11 libro è quindi un 
utile (ed ’ anche piacevole) 
viaggio alTìnterno dei festival 
che nel 1976 sono stati ben 
8.000 con 25 milioni di «pre¬ 
senze ». ' Una specie di casa 
della cultura ambulante con le 
ruote — Ila detto Bernieri — 
che va di paese in paese, di 
dibattito in dibattito. Ed - il 
Festival dell'Unità ' « è ' an¬ 
che una città, e ■ come una 
città ha tutti 1 problemi di un 
centro urbano». 

; Pavolini die ha preceduto e 
seguito Bernieri. prima e dopo 
le domande del pubblico, ha 
definito Toperà < stimolante ». 

« molto utile »: « discutendo il 
libro si discute dei festival ». ; 
per migliorarli ulteriormente, 
anche perché assistiamo alla 
nascita e allo sviluppo di ini¬ 
ziative concorrenti. ■ 

' Il libro ha anche il pregio, 
ripercorrendo 32 anni di festi¬ 
val, di favorire — attraverso 
interviste, interventi di altro 
tipo ed annotazioni varie — 
un’immagine abbastanza ' ni¬ 
tida dei « salti » di qualità e 
di quantità delle nostre mani¬ 
festazioni popolari, soprattutto 
per quanto riguarda il dibat¬ 
tito, la presenza e la parte¬ 
cipazione. in rapporto alle pro¬ 
fonde modifiche che si sono 
avute delle situazioni politiche, 
economiche e del costume. Al 
punto che i festival, ad ogni 
livello, ci appaiono «diversi » 
^anche a. solo un anno di di¬ 
stanza gli uni dagli altri. Sof¬ 
fermandosi sul loro aspetto 
politico dato quasi per scon¬ 
tato (e muovendo, in propo¬ 
sito, un'osservazione all’insié- 
mé del libro) il compagno Pa- 
volini ha detto: quando discu¬ 
tiamo dì eurocomunismo, di 
ecologia è di altri temi, noi 
facciamo un'azione culturale. 
^.HétVaffrontare il rapporto 
cuUura-Jestival mi rendo con¬ 
to — ha risposto Bernieri- — 
di non aver fatto un buon ser¬ 
vizio a Gramsci (il partito co¬ 
me intellettuale collettivo), il 
termine cultura appare infatti 
riduttivo. Non di sola festa si 
tratta, quindi, perché in essa 
(e con essa), discutendo le 
lotte, le proposte del PCI e 
altri temi, facciamo politica in 
senso attivo, diretto chiaman¬ 
do al confronto le altre forze 
del paese». 

Una conferma viene anche 
dall’interesse, sempre più am¬ 
pio e profondo, mostrato anche 
dai tradizionali mezzi di infor¬ 
mazione, oltre — ovviamente 
— dalla partecipazione sempre 
più numerosa della gente - ai 
nostri festival. Di questo fe¬ 
stival nazionale, ad esempio, 
si sono occupati fino a ieri (i 
dati sono nostri) ben 131 gior¬ 
nali italiani con un totale di 
137 articoli. la radio e la te¬ 
levisione nazionali con una de¬ 
cina di servìzi, emittenti pri¬ 
vate con una quarantina di 
reportages. L’interesse per il 
festival è andato anche oltre 
i nostri confini nazionali. Dei 
suoi contenuti politici e cul¬ 
turali. del suo carattere p^ 
polare, ne hanno parlato i più 
autorevoli giornali americani, 
inglesi, francesi, tedeschi e di 
molti paesi europei. 

Vi è stata in questi anni, 
nei nostri festival, una note¬ 
vole scalata. E' stato fatto, in 
proposito, l'esempio della pre¬ 
senza della musica: nei primi 
anni prevalevano le canzonette 
e il ballo, poi parallelamente j 
agli sviluppi culturali e di 
costume, sono state introdotte 
le musìebe folk, pop. n jw 
e, infine, la cosùdetta musica 
« colta ». classica e cootem- | 
poranea. Ma — è stato detto 
in polemica con rilievi di cer¬ 
ta stampa e di certi mov i roen- 
ti — non sì può pretendere di i 
escludere dai programmi un | 
determinato tipo di canzone , 
quando avanzano nuovi generi | 
di musica o se ne riscoprono 
altri. Cè stato comon^ un 
continuo sovrapporsi di nuovi 
e importanti elementi. Soprat¬ 
tutto dal punto di vista poli¬ 
tico sì è assistito ad un pro¬ 
fondo processo di arrìcchimen- 
to. Tutto ciò deve spingere il 
nostro partito a ragionare di 
più sul come fare i prossimi 
festival. Dall'attni parte, mu- | 
sicisti cd operatori culturali., 
d ev ono sforzarsi per recepire 
1 problenii nuovi poiU dalle 
wigmie del puM»lico (e did- 
Torfaniizazioae) deOe « fe¬ 
ste». In aftre parole i festi¬ 
val bisogna pensarti di più e 
mc^io. per coOcgarli ancora 
più direttamente, alla realtà 
I (M tcrritorto • ai proUomi 


di una nuova qualità della vi¬ 
ta. Anche perché esistono i 
pericoli di una routine, di una 
ritualità. Infatti « dal succes¬ 
so può venire qualche elemen¬ 
to di stanchezza ». Bisogna, 
quindi, evitare che il festival, 
che è diventato una grande 
occasione culturale, pur isti¬ 
tuzionalizzato durante anni di 
esperienze fatte di mille sa¬ 
crifici, diventi qualcosa di 
fisso, con caratteri perma¬ 
nenti. • ' . A ■ ‘ 

■ Fantasia, ‘ creatività • e in¬ 
venzioni devono trovare una 
solida continuità, insieme ad 


un dibattito. 11 più largo pos¬ 
sibile dentro e fuori il nostro 
partito, che affronti il pro¬ 
blema dei festival con conte¬ 
nuti politici e culturali sempre 
più ricchi, in un rapporto con 
le • realtà locali , e le nuove 
proposte del PCI. In questa 
azione ci deve orientare un 
dato fondamentale: i festival 
sono stati e sono, soprattutto, 
un fenomeno attraverso il qua¬ 
le il PCI si mette a diretto 
contatto con masse larghissi¬ 
me sui temi politici di quel 
determinato momento politico 
e sono, di conseguenza, quella 


anione culturale, efficace ed 
approfondita (e, pertanto, non 
soltanto una occasione di pro¬ 
paganda) che diventa patri¬ 
monio della società italiana. 
Attraverso dì essi si manda 
avanti la nostra politica, obiet- 
tiW finanziari compresi (non 
dimentichiamo mai — ha sot¬ 
tolineato Pavolini — il punto 
dì partenza di queste nostre 
iniziative) perché di sostegno 
ad una stampa che vive esclu¬ 
sivamente del contributo del 
lavoratori. ' • . 

Gianni Buozzi 





GLI INTI ILLIMANl 


Riapertura del Faatival: ora 9. 

FEDERAZIONE DEL PCI. ora 9 — Conclusione del convegno 
'.sulla stampa comunista. , : V' -, V •' 

5. ' \ y, _ ' : - > 

SPAZIO MUSICA (M), ora 10 — Incontro fra i lavoratori 
emigrati e l dirigenti del PCI. Oratori: M. Birardi, Gomez 
‘ e Giuliano Paletta, . v 

ORE 18 — Manifestazione ' di chiusura del Festival con 
Enrico Beiiinguer, Alfredo Reichlin e Mario Del Monte. 

ANFITEATRO (E), ora 21 — Concerto degli Inti IlUmani e 
di Edoardo Bennato. . V' ¬ 

ARENA SPETTACOLI (O). ora 21 — Recital di Anna Iden- 

tiei. - . r... . , ; 

SPAZIO MUSICA (M). ora 21 — La'cooperativa «La ol- 
^ cala» presenta «Progs e Combo». 


v’ : ‘ ‘ • .1 - r r-' : i ; 


Tavola rotonda con Laurana Lajolo, Gian Luigi Bravo, 
Aldo D’Alfonso e Roberto Leydi • Il ruolo degli enti locali 
•e delle Regioni :l.v/-' à’. 


MODENA — Un dibattito che 
ha messo - in luce la ■ com¬ 
plessità dei problemi a cui va 
incontro chi a vari livelli, in¬ 
tenda !. intervenire •• concreta¬ 
mente a salvaguardare e re¬ 
cuperare il patrimonio cultu¬ 
rale delle classi « subàlterné ». 
(^sta ' potrebbe essere una 
difficile sintesi del’ senso del 
confronto che ha visto impe¬ 
gnati Gian Lui^ Bravo, do¬ 
cente ; universitario; ■ • Aldo 
D'Alfonso e Laurana Lajolo, 
il primo Assessore alla Clultu- 
ra del Comune di Bologna, 
la seconda assessore di quel¬ 
lo di Asti; Roberto Leydi, re¬ 
sponsabile dei servizi cultura¬ 
li della - Ragione Lombardia. 
Quali i problemi ‘ affrontati? 
Essenzialmente, ' come abbia¬ 
mo detto, quelli del recupero 
delle tradizioni * popolari nel 
quadro della salvaguardia dei 
beni ' culturali e delia pro¬ 
grammazione . regionale. . ' 
n confronto a cui ha par¬ 
tecipato anche il pubblico ed 
alcuni ricercatori, come i 
compagni Sitti e Boldini, :ha 


cercato di precisare i termini 
del ruolo degli enti locali in 
questo quadro. La compagna 
Lajolo ha fatto, in proposito, 
una precisa - proposta opera¬ 
tiva: la costituzione di centri 
di documentazione che abbia¬ 
no il carattere di istituzioni 
aperte ed attive capaci di 
produrre materiale sulla tra¬ 
dizione popolare. Tale mate¬ 
riale deve essere si utile al 
ricercatore, ma, nel contem¬ 
po, essere fruibile dalla so¬ 
cietà civile (consigli dì fab¬ 
brica, di zona, ecc.), quindi 
comprensibile. Esattamente U 
contrario di una sorta di mi¬ 
ni-musei. Strutture che siano, 
questo è un elemento impor¬ 
tante. ’ a carattere didattico, 
con profondi collegamenti con 
la scuola di base. ■ ; a ■ j, 
Risulta evidente la funzione 
di enti locali e Regioni in un 
simile campo. Un ruolo posi¬ 
tivo è stato certamente fin qui 
svolto dai vari gruppi dì ri¬ 
cerca. dai canzonieri popola¬ 
ri. da istituti più o meno pri¬ 
vati. Il processo di « rìappro- 


prìazione» della propria cul¬ 
tura. da • parte delle classi 
storìcamentè subalterne, non 
deve però trasformarsi in una 
ennesima operazione a sfondo 
consumistico del mercato 
«culturale». ‘ 

' Il ! dibattito ha ’ cercato di 
essere un momento di appro¬ 
fondimento e di ripensamento 
crìtico del modo fin qui usa¬ 
to per il recupero alla cono¬ 
scenza delle tradizioni popo¬ 
lari. Puntare solo sulla can¬ 
zone ; politica, è stato detto, 
può anche essere un modo di¬ 
storto di presentare la realtà 
dei ' lavoratori. Un modo, in 
fondo, per < nascondere che, 
nella cultura proletaria, vi so¬ 
no anche elementi indotti dal¬ 
l’egemonia di altre ' • classi, 
mentre il canto di lotta dà 
l’immagine di una-totale con¬ 
trapposizione ‘ ed * autonomia 
delle classi popolari rispetto 
a quelle dominanti. ' 

Il confronto, su tali temi, 
non ha la pretesa di esau¬ 
rirsi qui a Modena. ' ’ 

9' 
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In consegixnza delle estrazioni a sorte effettuate il 12 settembre 1977. 
>on l’osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal I* dicem- 
. brr 1977 diverranno esigibili alla pari, presso i consueti istituti banca¬ 
ri incaricali, lutti i titoli costituenti le trenta «serie» nuoicrate 12 - 


ri incaricali, lutti i titoli costituenti le trenta « serie • nuoicnite 12 - 
18 • 22 - 24 - 29 • 55 • 45 51 7» 79 - 83 - I2t - IÌ2 - 

147 - 158 - 175 - 178 - 181 - 195 • 204 • 215 - 214 - 220 - 254 - 253 - 
25> - 285 - 295. e stratte e rimborsabili giusta il pià^ di ammortamento 

i ' -I : . ■ U I >-.r 

M ' ‘i I f: , j■ 

1 titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti delle cedole 
scadenti dal 1* dicembre 1978 in poi L’importo delle ccjlole mancanti 
sarà dedotto dairammoniare dovuto per capitak. i. 
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rUnit 18 jf tfèìi^b r # ;iy77 

fla Mostra dal Nuovo Cinema | : Sugli 'schenni di San . Sebastiano 
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Qiuìle futili) Lo «spinto dìi FraHco» vista 

con umonsmo *as! 


Le difficoltà > non sono soHanfo ' economiche ma ^ ri¬ 
guardano anche le i scoHe ; operative - Le proiezioni 


' ./ Dii nostro inviato / . 

, PESARO — In questo scor* 
-ciò di mezzo settembre an¬ 
cora j torpido ( e tiepido, la 
XIII ' Mostra intemazionale 
del Nuovo Cinema trascorre 
1 suol giorni ripensando, ' si 
direbbe, a se stessa, alla sua 
«storia» e ancor più al suo 
non tranquillante futuro. ,m 
! ' Di tale inquietudine un po’ 
sotterranea — poiché Pesaro 
'77 continua, " malgrado tut¬ 
to, ad essere foltamente po¬ 
polata di cinefili, di film, di 
, autori e di critici — s’è fat¬ 
to interprete l’altro giorno 
Lino Micciché il quale, ben¬ 
ché autodefilatosl nella pre¬ 
sente edizione dal ruolo cen¬ 
trale ^ che meritoriamente 
aveva ricoperto in passato, 
ha avuto amare ancorché di¬ 
sincantate ' parole sulla , per¬ 
sistente (e forse più grave) 
situazione di precarietà che 
travaglia la Mostra del Nuo- 
, vo Cinema., , 

Tra • varie ' considerazioni 
d’ordine generale o persino 
personale, Micciché ha in 
particolare ’ messo in rilievo 
epme a causa di taliuie di¬ 
sfunzioni, pigrizie e forse col¬ 
pevoli trascuratezze da par¬ 
te degli organi statali, reglo- 
, nali e di tutti gli altri istl- 
, tuti pubblici, cui va fatto ri¬ 
salire l’onere (e l’onore) ^ di 
provvedere adeguatamente 
alla vita della Mostra di Pe¬ 
saro, la stessa manifestazio¬ 
ne si trovi oggi a dover re¬ 
gistrare una posizione ^ di 
stallo, in ispecie per ciò che 
riguarda il suo stato finan¬ 
ziario e funzionale, analogo 
alle, situazione già allarman¬ 
te dello scorso anno. - ; . , 

- Considerazioni, dunque, più 
che lecite assolutamente do¬ 
vute, anche se la perorazione 
fatta da Micciché si è un 
po’ intorbidata, venendo ad 
affrontare le possibili cause 
dell’attuale - precarietà della 

. Mostra, di «spiegazioni» per 
qualche verso abbastanza opi¬ 
nabili come quando, ad esem¬ 
pio. alludendo velatamente 
alla forzata obsolescenza del¬ 
la Biennale-Cinema, lo stes¬ 
so Micciché denuncia che la 
scelta deH’austerità avrebbe 
colpito quasi a - morte. non 
^à il bersaglio programma¬ 
tico dei consumi voluttuari, 
ma proprio il mondo cultu¬ 
rale. le sue strutture!, le àu? 
capacità e potenzialità di in¬ 
tervento nella realtà attuale. 

' Nel caso particolare, infat¬ 
ti, la questione, cosi posta, 
ci sembra ^ francamente ’ un 
po’ troppo eémpliflcata:' an¬ 
che pùèh'é,se • intendiamo 
mantenere come ‘ punto di 
riferimento la Biennale-Cine¬ 
ma, la concrezione di indub¬ 
bi e - molteplici elementi di 
crisi n(m va vista soltanto 
nell’ottica riduttiva della pre¬ 
carietà economica, ma anco¬ 
ra e soprattuttovnel contesto 
di • una ] problematica e, ' se 
si vuole, di una contradditto¬ 
rietà politiche brucianti non 
. certo da sottovalutare — co¬ 
me fanno molti ma,'va det- 
'i to, non Micciché — con sno- 
. bistico .moralismo o, peggio, 
con ' liquidatorie tentazioni 
qualunquistiche. 

- Noi crediamo, peraltro, di 
cogliere nel giusto senso le 
preoccupasimU di Uno Mic- 

■ ciché quando ' sostiene ^ che 
la prospettiva che si apre 
ora per la Mostra di Pesaro 
si può ■ prefigurare dramma¬ 
ticamente nella radicale. al¬ 
ternativa di xm’ulteriore cre¬ 
scita o in una sorta di lu¬ 
cida eutanasia, ma guardan- 

■ do ad esempio alla fisionomia 
strutturale e funzionale ^ di 

-Pesaro T7 non possiamo na- 
. scenderci nemmeno che per¬ 
mangono seri motivi di per- 
Irfessità e talora di sc(mcer- 
to su alcune scelte operative 
che, appunto, caratterizzano 
ancora discutibilmente que- 
■ sta come, del • resto, tante 
. altre analoghe roanifesta- 
. aloni.-. 

Uaffollarsi (se non proprio 
raffastellarsi) di proiezioni, 
dibattiti, incontri che rendo- 
. no frenetiche queste giorna¬ 
te pesaresi, non è da vedere, 
a nostro parere, come im se¬ 
gno di non spenta vitalità, 
ma proprio e soltanto quale 
elemento di disturbo per scel- 
- te più avanzate, rigorose e 
producenti.. 

• A tale proposito non pos¬ 
siamo che ribadire qui le co¬ 
se già dette l’anno scorso, al 
; termine della XII Mostra di 
; Pesaro, dal compagno Casi- 
, vaghi quando chiaramente ar- 
fomenuva; «La Mostra de¬ 
ve trovare un equilibrio in- 
j temo anche nel periodo della 
sua esposizioae pubblica: o 


I Premi Halìa 
sci: settore 
delle awsics 


; VENEZIA — Sono stati asse- 
; gruti ieri i riconoscimenti 
del Premio Italia per le tra¬ 
smissioni musicali della tele¬ 
visione e della radio. 

Per il settore televisivo il 
Premio Italia è andato al bri¬ 
tannico Cantata per San Hi- 
e&la di Benjantin Britten, 
mentre U premio delia RAi è 
' itat-fT aiMBsnsto - a JaUan 
Bream: mnm tua. per la cam- 
psgao, aneh’eieo tnglcm. 

Per il settore rsdiofenko il 
Premio Italia e u praaio del¬ 
la RAI sono stati vinti rispet¬ 
tivamente dal programma 
francese Catmnira e dello 
Jipmlavo La trotta di Re»- 


allungando questo periodo se 
le condizioni regionali e cit¬ 
tadine Io consentiranno, op¬ 
pure restringendo più ocula¬ 
tamente le sue scelte senza 
pretendere di offrire ogni vol¬ 
ta fuffo é mirando invece a 
strutturare in modo più or¬ 
ganico il materiale...», ,i • 

Entrando ora nel ‘merito 
specifico delle varie proposte 
cinematografiche ‘ e, piu in 
generale, culturali e civili la 
giornata di venerdì è stata 
contrassegnata significativa¬ 
mente. da un lato, dai vecchi 
film spagnoli Quella coppia 
/elice (1951) di Juan Antonio 
Bardem-Luls Garcia Berlan- 
ga. Benvenuto Mr, Marshall! 
(1953) di Luis Garda Ber- 
langa; e, dall’altro, dalle at¬ 
tualissime prove del cinema 
latino-americano Fuori di 
qui! (1977) del boliviano Jor- 
ge Sanjinés e Dove nascono 
i condor (1977) del peruviano 
Federico Garda, r » • ■ t 

Nel clima di riacquistato 
fervore che caratterizza og¬ 
gi il cinema spagnolo, i no¬ 
mi di Bardem e di Berlanga, 
anche al di là della maggio¬ 
re o minore perspicuità del¬ 
le opere prima citate, sono 
del punti di riferimento ine¬ 
ludibili. giusto perché negli 
anni del più fondo e rozzo 
oscurantismo franchista que¬ 
sti cineasti, pur fatti oggetto 
di Intimldttólonl e persecuzio¬ 
ni continue, hanno saputo e 
voluto aprire la strada, con 
garbate opere tra comico e 
grottesco percorse da una ta¬ 
gliente vena sarcastica, per 
Incrinare per ^ lo ' meno la 
crosta deU’asflssiante confor¬ 
mismo delia società spagnola 
modellata dal «regime». ... 

In tal senso, non fanno ec¬ 
cezione, anzi posiamo consi¬ 
derarli del prototipi eseroida- 
ri, tanto l'inedito (in Italia)' 
Quella coppia felice di Bar¬ 
dem, quanto Benvenuto Mr. 
Marshall t di Berlanga. die 
ebbe a suo tempo anche sui 
nostri schermi un meritato 
successo. f.ì ' T-' > 

Per contro, tutto traumati¬ 
co e tutto immediato è l’im¬ 
patto che provocano I film di 
Sanjinés (Fuori di quii) e di 
Federico Garda (Dove nasco¬ 
no i condor) nel quali, vibran¬ 
te di sdegno e di passione 
civile e politica, si dispiega 
l’epopea.delle lotte Ininterrot¬ 
te delle comunità indie e dei 
contadini del paesi latino- 
americani per liberarsi dal 
giogo sanguinóso degli sftnt- 
tatorl. locali e deli’iB^riaU- 
smo nordamerioàno. ■ 

' Nell’Uija e nell’altra opera, 
se l’empito e l’impeto della 
denunda sono ' ugttahrKOte 
improntati da un’inequivoca¬ 
bile scelta di campò e da una 
generosa solidarietà di classe, 
sono però esaltati in manie¬ 
ra marcatamente diversifica¬ 
ta tematiche e moduli espres¬ 
sivi: in Sanjinés il racconto 
strutturato didascalicamente 
secondo le cadenze di un re¬ 
soconto documentario si fa 
invettiva e arma per «mti- 
nuare la lotta; in Garda rem- 
pio respiro narrativo di una 
trascinante es^rienza nella 
maturazione della coscienza 
di classe assurge ad epica 
dignità. ; 

' Sauro Borelli 


Martedì 1 fvmralì 
/dì. Maria Celiasi 

PARIGI — Il servizio fune¬ 
bre in memoria di Maria Cal- 
las si terrà martedì pomerig¬ 
gio nella Chiesa gieooorto- 
dossa di ParigL , . - .. 

' ' La salma delia cantante, 
a quanto hanno riferito gli 
amici, verrà cremata, secondo 
il desiderio della scomparsa. 


li godibile Jim di Gonzalo HerriMe è un grottesca rlKonfroiodierno a «Razza» dittatore 

spagnolo Krisio la sceneggiatura - Efficace e peneiranfe il linguaggio di Jainte Chavarri in «A un dio sconosciuto» 

-c--, ir>-. .-i-w.w - ^ ; -, ■ ^v,. ^ T J : CU,'* } ilO jisl ‘ 
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L •v Dal nostro inviato ' ’ 

SAN SEBASTIANO — Dopo 
il macchinoso avvio, sembre 
rebbe che finalmente il Fe¬ 
stival di San Sebastiano pren¬ 
da quota. Navighiamo ancora 
nel condizionale, è vero, ma 
era ImpervBablle, • del resto, 
che il nuovo corso della oiù 
grande manifestazione cine¬ 
matografica “ iberica potesse 
imporsi di botto, senza quelle 
pene che, peir altro, affliggo¬ 
no i momenti culturali più 
liberi e radiosi ovunque In 
Europa. Se la formula, anco¬ 
ra balbuziente, di questo Fe¬ 
stival oggi spoglio del lugubri 
fasti franchisti e 'vestito di 
progressismo è tutta da rive¬ 
dere, non si può negare che 
aleggia, comunque, un gran¬ 
de entusiasmo e, con esso, 
la volontà di fare, o perfino 

-i ^ •:$ ^ ■ 
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di strafare, con 1 mezzi at¬ 
tualmente a disposizione. 

' Mentre il Comitato Popola- 
rè incrementa le proprie at¬ 
tività, pur russegnapdosi ad 
una collocazione oggettiva^ 
mente al margini della rasse¬ 
gna ufficiale , (tuttavia, le 
proiezioni e 1 dibattiti nei 
quartieri poveri di San Seba¬ 
stiano e nel pueblos vicini si 
susseguono, allietati da caldi 
consensi, soprattutto nel se¬ 
gno di Novecento, unico, au¬ 
tentico successo a tutto tondo 
del Festival) in cui trova po¬ 
sto. ' però, ad esemplo la 
straordinaria vitalità di uno 
Jorls Ivens infaticabile, eufo¬ 
rico per il suo ritorno in que¬ 
sta Spagna, la azzimata dire¬ 
zione del Festival comincia 
anch'essa a far baccano al 
di fuori della mondanità. E’ 


A Salonicco, in ottobre 


Un 


dneaìstì girécì 


A'TENE ■-Con ' lo ■ slogan 

«Non ci si diverte con il po¬ 
tere». un gruppo di registi e 
cineasti greci ha dato il via 
alla contestazione del VI Fe¬ 
stival annuale del cinema 
greco e. intemazionale che si 
svolgerà a Salonicco dal 21 
al 25 settembre. 

V Nasce còsi quest’anno un 
« controfestival » denominato 
«Festival nuovo del cinema 
greco», sostenuto dai nomi 
più in vista dell’arte cinema¬ 
tografica locale: Anghelopu- 
los, Manussakis, Tipeldos, An- 
ghelides. Theodorakis e Ha- 
didakis terranno concerti in 
diverse località allo scopo di 
raccogliere fondi per la ma¬ 
nifestazione. r- 


' It « controfestival » ha già 
indicato una prima lista di 
partecipanti e di opere. 

Saranno, tra gii altri, pro¬ 
iettati: • Gli Arconti di Ma¬ 
nussakis, La donna di oggi 
di Alkuli, La lotta dei ciechi 
di Marie Popellu, Istruzione 
di Tibaldos, Le pallottole ca¬ 
dono come là grandine di Ale- 
vràs. Variazioni sullo stesso 
tema di Anghelldes, Costru- 
zióTiè oscura di un eìiogram- 
mó di Dimogherakls. Verran¬ 
no pure presentati I Caccia¬ 
tori di Anghelopulos e Fortis 
di Konduros. 

■ Le manifestazioni del « con- 
trofestlval» si . dovrebbero 
svolgere tra il 3 e il 6 ottobre. 


stato lo stesso Luis Gasca, 
infatti, a denunciare in questi 
giorni il sabotaggio alla re¬ 
trospettiva di Pasolini ad ope¬ 
ra di una grande casa statu¬ 
nitense, la United Artists, che 
non ha voluto inviare a San 
Sebastiano le copie di alcuni 
film del nostro grande poeta, 
scrittore e cineasta scompar¬ 
so, per «vendicarsi» del ri¬ 
fiuto di un film offerto in 
concorso. Questa sortita di 
Gasca ha destato scalpore, 
ed adesso mezza Europa del 
cinema sta sottosorivendo un 
telegramma di protesta.: 

• Intanto, i film in concorso 
e le opere proposte nelle va¬ 
rie sezioni si incalzano ad un 
ritmo frenetico, poiché In que¬ 
ste sedi è la vecchia macchi¬ 
na del Festival che ma¬ 
cina inesorabilmente pellico¬ 
la. Purtroppo, - è più facile 
smarrire che trovare, in una 
tale bolgia, le occasioni im¬ 
portanti. ‘-;.j 

La partecipazione italiana,' 
com’era noto fin dalla-vlgl- 
llRi è piuttosto nutrita, e an¬ 
cora una volta è la RAI-TV^ 
che fa ■ la : parte, del leone. 
Tuttavia, la mania di gran¬ 
dezza del nostro ente televi¬ 
sivo conduce a San BebastlOr 
no veri e propri sceneggiati, 
come L’assassinio di Garcia 
Lorca di Alessandro Cane e 
Volonfarf per ' 'destinazione 
ignota di Alberto Negrih,' ol¬ 
tre al Gabbiano di Marcò Bel¬ 
locchio (in concorso) che di 
questi tempi vola un po’ dap¬ 
pertutto. Proprio' come una 
major hollywoodiana, la RAI 
si sta candidando ad un ruò¬ 
lo egemonico in seno al ma¬ 
latissimo cinema Italiano. ■ ’ 
: Viaggiando anche noi a bri¬ 
glia sciolta in. questa galop¬ 
pata cinematografica un po’ 
pazza, vogliamo parlare sta¬ 
volta, esclusivamente, di due 
film spagnoli; '. 

Il primo è Razza, là spirito 
di Franco, di Gonzalo Her- 
ralde, presentato. nell'ambito 
dello spazio • riservato ai 
« nuovi autori » con una ulte¬ 
riore etichetta,, «cinema e te¬ 
stimonianza storica», tema di 
una interessante tavola roton- 


RITORNA «LA DONNA DI PARIGI» 



Una immagine della « Donna di Parigi » di Charlie Chaplin; realizzate nel 1923^ e quindi 
ovviamente muto, il film sarà preposto domani al pebblice remane (Basilica di Massanzio, 
era 21,31) nell'edizione originale (didascalie in inglese, traduzione sinwlfanea). Gli interpreti 
principali erano Edna Purviance, attrice preferita delia giovinezza chapliniana, Adolplia 

Menjou e Cari Miller ....... - --- - .-; -, 


da alla quale hanno parteci¬ 
pato, fra gli altri. Luis Alco- 
riza, Costa Gavras, Jaime Ca¬ 
mino. Humberto Solas, Alfon¬ 
so Basire. Quest’opera di Her- 
ralde ripropone oggi, a qua- 
rant’anni di distanza, le im- 
magbU di un incredibile film 
(Razza, cronistoria di una 
stirpe di guerrieri, quella del 
generalissimo Franco, manco 
a dirlo) che fu un kolossal 
epico e melodrammatico del 
regime franchista, diretto da 
Baenz De Hqredia e scritto, 
sotto altro nome, dallo stesso 
Caudillo. Commentano quelle 
sequenze, sul filo di clamoro¬ 
se verità retrospettive, l’or- 
mal invecchiato interprete di 
Razza, Alfredo Mayo, e Filar 
Franco, sorella del ■ defunto 
dittatore. 

‘ Qualcuno immaginerà che 
Razza, lo spirito di Franco 
sia un’analisi semantica, inve¬ 
ce siamo ben lungi da ciò, 
poiché il lavoro di Herrelde 
è sorprendente e, per certi 
versi, sconcertante. Bi direb¬ 
be una commedia «nera» di 
nuova foggia, l’aspetto stret¬ 
tamente documentaristico del 
film essendo invaso da uno 
spontaneo surrealismo maca¬ 
bro (vero, indomabile spirito 
della cultura spagnola) che 
dà una chiave grottesca al 
tutto, e sgomina la didattica. 
Gli spettatori si sganasciano 
dal ridere, ed è uno spetta¬ 
colo di straordinaria salute. 
Tuttavia, alle fine. Filar 
Franco, dopo aver messo in 
mutande, letteramente, quel¬ 
la sua schiatta - di eroi, si 
dice convinta che cl vorrebbe 
un altro Franco, oggi, per 
mettere a posto la Spagna... 

- Ma il titolo che più ci pre¬ 
me è A un dio sconosciuto 
di Jaime Chavarri, presentato 
in concorso.Come certi film 
di Carlos Saura, A un dio 
sconosciuto è una piccola mo¬ 
derna fiaba apparentemente 
intimista, che dice sulla Spa¬ 
gna molto più di qualsiasi 
affresco. E’ la storia di José 
Garcia, un omosessuale che 
di ' professione fa innocenti 
giochi di prestigio per diver¬ 
tire i frequentatori di un lo¬ 
cale notturno. Solo con i suol 
rituali di misantropo e con 
la disperata, impossibile iden¬ 
tificazione In Garcia Lorca, 
José prende a percorrere a 
ritroso il buio cammino della 
sua esistenza, dal fatidico. 
1936 che lo vide assistere al- ^ 
l’assassinio di un jpatriota re- 
pubblicano. La crisi del per¬ 
sonaggio è costellata di mi¬ 
nuscole prese ■ di coscienza ' 
quotidiane, ciò che rende tra¬ 
scinante il racconto proprio 
per quanto vi é di inespresso. ^ 
In fondo al vicolo, José tro- < 
verà la triste Insufficienza del 
suo coraggio di essere omo¬ 
sessuale. .■ .V : 

' Film in chiave, sebbene di¬ 
sarticolato come lo è la vita : 
stessa, A un dio sconosciuto 
sembra indicare una via mae¬ 
stra, cosparsa di ciottoli e • 
poco frequentata, al cinema 
spagnolo. Questo linguaggio 
penetrante, ancorché dimes¬ 
so, è come un colpo di ful¬ 
mine che si abbatte sui tanti 
modi convenzionali di fare e 
vedere il cinema. Jaime Cha¬ 
varri, secondo noi, si trova 
al centro di una specie di 
« illuminazione » come lo so¬ 
no stati, in questi ultimi an¬ 
ni, ciascuno a suo modo, un 
Robert Altman o un Krzysz- 
tof Zanussl. Interprete prin¬ 
cipale, rargentino Hector Ai¬ 
tarlo (è arrivato in Spagna 
tre anni fa, proprio al Festi¬ 
val di San Sebastiano, e non 
ha più voluto far ritorno a 
casa; lo abbiamo già visto, 
nei panni del padre, in Cria 
Cuervosì, è un attore In stato 
di grazia, capace di tradurre 
in mille facce e stati d’animo 
tutto un universo della condi¬ 
zione umana. - ■ 

‘ David Grìeco 


misconosciuto di Chaplin 


Aprirà domani sera alla Basilica di Massenzio la rassegna cinematografica che costituisce uno dei momenti delle 
Giornate della giovante promosse dalla FGCI romana - JE' un'opera st/aordinaria, in cui per la prima volta il gran¬ 
de cineasta, che vi appare solo di scorcio, rivela la sua piena statura di autore - Un programma vario e interessante 


ROMA — La FGCI romana 
ha messo a segno un buon 
colpo: la rassegna cinemato- 
grahea alla Basilica di Mas¬ 
senzio che, da domani a do¬ 
menica presuma, costituirà 
uno dei momenti importanti 
delle «Giomate della gioven¬ 
tù», si aprirà infatti con un’ 
opera straordinaria, e prati¬ 
camente sconosciuta non solo 
alle ultime generaiionl. ma 
alla larghissima m aggioraoza 
«h^i spettatori di r^ni età: 
La donna di Parigi di Charlie 
Chaplin. ' ‘ ^ ' 

E’ il primo film, datelo 
igS3, in. cui l’attore appaia 
solo di scorcio, nella fl^ra 
di un facchino alla stazione 
(il secondo sarà La eontessm 
di Hong Kong, 1906); ma è 
anche il primo in cui Charloi 
riveli, dopo la pur felice sta¬ 
gione delle «comiche» in u- 
na. due. tre o quattro oobine 
(che annovera del resto titoli 
memonbUi) e dopo reeoedio 
nel lungometraggio col Mo¬ 
neto, la sua piena statura di 
autore. - 

La danna di mrtgt non eb¬ 
be succsrao, airepoca: in A- 
mirtea fu accolta dalToic'.Utà 
doBli ipocriti, dei benpensanti, 
c in tzedtcl stati venne preb 
bita «alla ccnsara. Già Taltra 
mtcetaiione con la quale essa 
è nota. L’opinione patMess, 
seminava una - sfida: - essi 


come la 


a)l*lnisto: 


. - Jl k ( V ' » •* 


' .t s ' 
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«L'umanità non è composta 
di eroi e di vigliacchi, ma 
semplicemente di uomini e 
donne, e le passioni che li 
agitano, buone o cattive, è la 
natura che gliele ha date. 
Essi errano come cie^i. 
L’ignorante condanna i loro 
errori, ma il saggio ne ha pie¬ 
tà». 

Non stupisce, per contro, 
rcmocione che La donna di 
Parigi suscitò in Europa fra 
critici, cineasti, intellettuali, 
rammirazione che, nei suoi 
confronti, espressero i mae¬ 
stri del tempo, da Clalr ad 
Biaenetein, a Podovkin. 

«Marte e Jean, ' giovani 
provinciali, si amena ma il 
loro aotore è contrastato dai 
parenti. Decidono di fuggire 
a Parigi, ma la aera stessa il 
padre di Jean muore; Blerie 
crede che il - giovane abbia 
cambiato idea, e va a Parigi 
egualmente. Qui conosce il 
ricco Piene, e ne diviene 
l’amante. Un giorno, per ca¬ 
sa incontra Jean. Pierre vuo¬ 
le sposarsi e lasciare Maria 
alla quale Jean ha detto di 
amarla anooia. Ma roataoolo 
ra p pr ese ntato dalla madre di 
Jtan è tnaanaoataWe, e Ma¬ 
rie toma eoa Plerrt. Dispara¬ 
ta Jean si uccMa Bua madre 
alfine capine, c riporta Ma¬ 
rie nelbi loro cittadina nata- 
I la Qui al occupano di assi- 
I aMre t bambini orfbnl. Un 


. ’ ' ! > ; 1 -• i ; r 
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giorno Pierre passa di U in 
zutomobile, e non vede Marie 
che gli cammina accanto»: 
ecco in sintesi la vicenda, 
che desumiamo dal fonda- 
mentale Chaplin e la critica 
di Glauco 'VlazzL Per Sadoul, 
«fu questo film a introdurre 
veramente la - psicologia nel 
cinema drammatico-, gli ef¬ 
fetti erano ridotti al minimo, 

U racconto si barava soprat¬ 
tutto safl’impiego di oggetti, 
di accessori, di allusioni, di 
terse persone» (e si dovreb¬ 
be parlare del dichiarato iiv 
flusso che su ChsjHin eserci¬ 
tò allora Fteud. un Freud 
non ancora alla moda). L'au¬ 
dace novità, il carattere anti¬ 
cipatore della Donna di Pari¬ 
gi furono ben capiti da Ei- 
senstein, che tuttavia ne limi¬ 
tava l’importanza ella strut¬ 
tura narraUva, al linguaggio: 
m L’opinione pubblica (ovvero 
La donna di Parigi, ndr) — 
scriveva nel m — per noi è 
significante in seirso ptira- 
mente astratto, in quanto 
tappa di una compiutesa 
poMlWle in qualsiaBi campa 
In tal aenao il suo aignificato 
per il dnema è esattamente 
dello ut era o ge n e ra di quello 
del tempio dorloo, o Mi non- 
te dTBrooklyn». ^ 

. Podovkin,* aenra trabcuvare 
roriginalttà tarmale della 
JDoiiua di Parigi, conountràva 
11 suo ’ tnl em s s sul centeiiu- 


to, sull’ideo10({ia: « A p.'^rer 
mio — e/fermava nel 1944 — 
con questo film Chaplin ha 
creato una delle più drrlcrose 
e crudeli storie della vita 
contemporanea. Ne espone^le 
brutture con forza stupefa¬ 
cente; il suo ritrarre diretto 
e semplice ci ino6tr.a la real¬ 
tà della vita. Chaplin è un 
ununlsta profondo, sincero— 
E’ appunto perchè rma l’uo¬ 
mo e crede ' neiruomo che 
può smascherare c7i tanta 
abilità tutto ciò che deturpa 
la vita. In ciò somig'Ja un 
poco al nostro Cechov— ». 
(Altri nomi illustri sarebbero 
stati fatti da diversi esegtdi: 
Balzaa Stezalha], Maupas- 
sant, Tolstol—). 

* L’occasione «U v e d e r e , do¬ 
mani som. un gioiello del 

f nere, è più unica cb^ rara. 

bisogna esser grati al 
grande vecchio ChipUn per 
averla concessa ai giovenl 
(c ai meno giovani) roma¬ 
ni. Ma la zeraegna di Mas- 
senzia che fa seguito a quel¬ 
la promoraa dal Comune 
e dai cineehib della capitale, 
già salatala da consend tanto 
vasti e caloRKi. offre pii uno 
sconcio panoramico, necesra- 
riamentc oommario nn plct- 
tosto tnteresrants, sul c i nema 
postb eU ioo a su qu^lo piò 
reoenla inaugurandosi nel 

a no di uno del » psdri » 
la ssttima aria xsndsrà 


fag: 9/nSpettacol i id Ite 


le i prime 
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.. Autopsìa 
5 di un mostro 

André Osyatte punta tutte 
le sue cazte su un tipo di 
delitto òhe, purtroppo, proli¬ 
fera di questi tempi: il ra¬ 
pimento con richiesta di ri¬ 
scatto. A scomparire aU’UBCl- 
• ta dalla scuola, e mentre si 
reca a lezione di piano.. é la 
piccola Lautence, figlia set¬ 
tenne di un ricco proprieta¬ 
rio di una catena di garage 
il quale abita, con la fami¬ 
glia — il vecchio padre, la 
moglie e il figlio di primo 
letto di lei, un ragazzo di di¬ 
ciannove armi — in una vil¬ 
letta di • Versailles. . 

■ ^^‘E’ la madre, Madelelne, a 
. giocare 11 ruolo principale, 
i (Xjn l’energia ‘ che le viene 
dalla disperazione, la donna 
rivolge un appello al rapito¬ 
ri, attraverso la televisione, 
nel ' quale assume l'Impegno 
' non solo di pagare, ma di 
consegnare ' direttamente il 
denaro, una cifra considere¬ 
vole. E le modalità dello 
scambio sono rapide, l’ango¬ 
scia dell’atta dovrebbe prò- 
ilungarsi poco più di venti- 
quattro ore. Ma ciò che vle- 
ine restituito è un cadaveri¬ 
no ' in un sacco azzurro, di 
; quelli che si usano per rac- , 
cogliere i rifiuti. Scatta, qui. 
la seconda parte del raccon-- 
to cinematografico: la ricerca 
del feroce assassino che. con¬ 
siderata la velocità con cui 
si sono svolti i fatti e una 
serie di altri particolari, de¬ 
ve essere molto vicino, più 
che prossimo al due disgra- 
ziati genitori. Il finale, che 
non riveleremo, sarà doppia¬ 
mente tragico. • 

; Oayatte riassume in questo 
.Autopsia di un mostro molti 
dei temi già trattati in sue 
precedenti opere. Lo fa qui 
con freddezza da legale, più 
che con il necessario distac¬ 
co critico, esagerando, certo 
volutamente, ogni contorno di 
cronaca (anche se la folla, 
eccessiva, che invoca la pe¬ 
na di morte, fa davvero rag¬ 
gricciare la pelle dopo l’ese¬ 
cuzione mediante ghigliotti¬ 
na di questi giorni a Pari¬ 
gi) pur di avvalorare la spet- 
tacolarità del film. Ma l’am¬ 
biente In cui si svolge la vi¬ 
cenda è ben disegnato: una 
famiglia . che onora solo il 
«dio denaro» e che ritiene 
unica giustizia possibile quel¬ 
la che ognuno si fa da sé. 
Al regista sfugge, invece, so¬ 
prattutto = r« autopsia » ’ del 
« mostrò », data per : pochi 
sommi e scontati capi, di fa¬ 
cile ed elementare psicologia. 
E in più « appiccicati » negli 
ultimi minuti per non rom¬ 
pere la suspense, comunque 
scarsa: Tinsieme, infatti, ri¬ 
sulta alquanto noioso, - i , 

Annie Giraidot, sulla qua¬ 
le si concentra quasi ininter¬ 
rottamente ■ l’obiettivo, crea 
con il suo solito sicuro me¬ 
stiere la figura della madre, 

^ ma l’attrice potrebbe dare un 
senso anche alla lettura del- 
i l’elenco telefonico. Le sono 
accanto Fernand Ledoux, 
Stéphane Hìllel, Hardy Kro¬ 
ger e Bernard Fresson. 
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programmi 


TV| primo I 

OOTAESSA V V: 

?.i iraciAta UN 6IORNO 
. DI MSTA 

00 CONCIATO DILLA X>V 
DOMENICA 

30 TELEGIORNALI 

00 ,’ENNISi ’ 

. Sinnlfinale Inttrzons di 
Coppa Davi* . 

4S 00. MINUTO Vii ^ 

15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

00 IELLA SENZ’ANIMA 

00 TELEGIORNALE . 

40 LA VILLA ■ • 

Originale televisivo di 
. Giovanni Guaite diretto i 
‘j da Ottavio Spederò. 
Quarta ed ultima puntata 

40 LA DOMENICA 
, SPORTIVA 


/i . Radiò i N 

•GIORNALE RADIO - Ore: 8,; 
• 10,10, 13, 18,. 19, 21, 23.10! 

- 6: Risvéglio musicale; 8,40: Seri* 

. gno musicale; 9,10: Il mondo 
..cattolico; 9,30: Messa; 10,20:; 

Tema estate; 10,35: MIramare;. 
"11,40: La favola pitagorica; ' 
' 12,15: Parliamo con Charlie;' 

13,30: Perfida Rai; 14,25: Pop 
-j star; -16,50; Tutto II calcio mi¬ 
nuto per minuto; 18,05: Can* 
,zonI Iteliene; 19,15: Ascolta si 
fa sera; 21,10: La scelta di 
Arbzov; 22,50: Soft music; 
23,15: Radiouno; Buonanotta 
dalla dama d! cuori. 

/r : Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30, -9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 16,55, 18,50, 19,30, 

' 22,30; 6: Musica per una dome- 
■ nica d’estete; 6,55: Domende m 
. Redio 2; 7,55: Domende a R»- 
: diodue (2); 8,15: Oggi è do- 

menicB; 8,45: Esse TV. program- 
' mi televisivi della settimana; 
9,32: Johnny DorellI presenta 


22,40 PROSSIMAMENTE 
23.00 TILEOIORNALR 

.TV secondo 


CARTONI ANIMATI .j 

TELEGIORNALE 

PASSO 16; 

CONCERTO PERIGEO 

DIRETTA SPORT . 

PROSSIMAMENTE , 

SQUADRA SPECIALE 

CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO . 

TELEGIORNALE > 

DOMENICA SPRINT 

FESTIVAL BAR . . , 

TELEGIORNALE 

PROTESTANTESIMO 


.buona domenica a tutti; 11: Re- 
dlotrionfo; 12: Anteprima sport; 
12,15: Revival; 13,40: Cola¬ 
zione sull'erba; 14: Musica , no 
stop; 15: La bella estate; 16: - 
Domenica sport'; 18,50; Musica : 
leggera dal Sudamerica; 19,50: 
Opera '77; 20,50: Radiodua set- • 
timana; 22,45: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


Radio 3® 


GIORNALE RADIO - Ore 6,45, 

7.45. 8.45. 10,45, . 12,45, 

13.45, 14,45, 18,45, 20,45, 
23; 6: Quotidiana radiotre: 9; .r 
Il cantamore; 10,15: Richard , 
Strauss; 10,55; Dimensiona Eu¬ 
ropa; 11,45: Richard Strauss; ' 
13: Valigia a passaporto; 14: ^ 
Richard Strauss; 15: Il Baripop; 
15,30: Oggi e domani; 16,15: 
Richard Strauss; 16,45: Invita 
all'opera; 19,15: Maestri del 
violino; 20: Il sole é II mio soc¬ 
corso; 20,15: Alla corte di Fer¬ 
dinando I de’ Medici; 21: Con¬ 
certo sinionico; 22,10: Club d' 
ascolto. 
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Ricordati di mangiare 


Sano,nutriente,’:' 
squisito. 

Direttamente; : 
dairinverno artico 
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a cura deirAssociazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 


AZIENDA PUBBLICA MILANESE 


Crash \ | • ■ 

L’idolo del male | TlCCrCft 


omaggio, in chiusura, a due 
meestri scomparsi da poro: 
Roberto Rosscllini iViaggìo 
in Italia, Il Messia), Pier 
Paolo Pasolini (due preziosi 
frammenti. La ler^a nsia 
dalla luna, dalle Streghe, e 
Che cosa sono le nuveìe, da 
Capriccio alTitaliana, oltre al 
« maledetto » Salò). Tra. i due 
estremi, si coHocano ^i «e- 
aempi di cinema % rispc nden- 
ti, in varia inisnra, al molto 
delia manifestazione; «Hcaltà 
e linguaggio degli anni '70 ». 
Opere iUùianc e striniere i- 
nedite, o coroun-T-ie frequen¬ 
tate da un ristretto numero 
di persone, o che abbiano a- 
vuto poca fortun-s nella loro 
circolazione « affienile » (Ni- 
■tf citare E Johnny prtse il 
fucile di Dalton Trombo.*. AI 
centro del programma, una 
« personale» del regi.«ta 
^Mgimlo Basilio fJartin Psti- 
no, comprendente Canronf 
per il dopoguerra. Carissimi 
boia, n Caudillo, realizratl 
fra il *71 e il ’?& Patino, la 
cui flffura e 11 cui lavoro so¬ 
no amptamente illastrati In 
un’Jntervtala vmxi lootana al 
nastro giornale ivedi rVnttà 
del ai agrato scorso) sarà 
ptraente alle due serate, 
intreoMD e gioredl, che for¬ 
niranno certo notevoli spenti 
si dibsttito cult'jisle e pòliti- 

..''«g. 


L’immagine futuribile e 1- 
pertecnologizzata della Cali¬ 
fornia s’intorbida di quando 
in quando di strane infra- 
mettenze e d’inquietanti sin¬ 
tomi. Una «spia» indiretta di 
tale fenomeno emerge, anche 
per. banali trasparenze, dai 
fiorire di superstizioni e di 
esoteriche credenze religiose. 
Ma le avvisaglie più illumi¬ 
nanti vengono, come sempre, 
dal cinema, sensibilissimo •si¬ 
smografo (per rozzo ed emo¬ 
tivo che sia) delle pulsioni 
più riposte della società a- 
mericana. . - 
' E* un dato accertato, ad e- 
sempio, che le paure quoti¬ 
diane s’insinuano tanto insi¬ 
diosamente neiramerfcon toay 
of li/e da affiorare ormai an¬ 
che flalle pellicole iNù corri¬ 
ve. come questo Cmsh-L'idolo 
del male, pur congegnato con 
irruente e sgangherato piglio 
da Charles Band che, per r 
occasione, ha precettato (sen¬ 
za gran profitto) un trio ci 
singolari e un po’ obsoleti at¬ 
tori quali José Fèrrer. Sue 
loron e John Carradine. - * 
La vicenda è per sé sola 
delle più emblematiche, an¬ 
che se tirata via con ammire¬ 
vole sprezzo del credibile. C’è 
una oopp'ia legata più dall’ 
odio che dall’amore — un 
professore immobilizzato sul¬ 
la sedia a rotelle e la gio¬ 
vane moglie — le cui vic.s- 
situdini trovano il loro mo¬ 
mento scatenatore in un ma-. 
lefico Moletto (raffigurante u- 
na antica divinità ittita) che 
prima mette in atto i suoi 
perfidi poteri contro la donna 
e. In asgolto, dà innesco ad¬ 
dirittura a un «sabba» di 
folle 'violerua contro tutti co¬ 
loro che ostacolano (poliziot¬ 
ti, occasionali automobilisti) 
la terribile vendetta della spo¬ 
sina Terso il marito, il quale 
già aveva tentato di farla 
fuori nei modi più Uslaochi. 

' In tanto intrico — un po’ 
a mezza via tra i aerials del 
dr. Klldare e le gare più rovi¬ 
nose di incattiviti stunt-men: 
si registra qui una vera apo- 
calirae di automeitf e. persi¬ 
no. il furore omickla di uni 
macchina fantasma — la pau¬ 
ra si fa strada proprio at- 
traveno le sconnessare di un 
racconto che, per quanto gran- 
gulgnoleaco^ lascia trasparire 
M sua panbotetta tesa a di- 
mostTare che, nel levigato Un- 
dora di un beniraeTE trion¬ 
fante, le fone «einrrazlonale 
sono s e min e II dfetn ranto¬ 
lo, pronte a ribaltare nelTor- 
rido anche le certezze che 
sembrano più aolide. 

• , t. b. 

■ A.tj . ;t l'-r . -i''. 


concJuttore impianti frigoriferi munito di patente 
per la manipolazione dei gas tossici e possibii* 
mente di patente di 1. e 2. grado generatori di 


’ vapore. ’ 
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* r V ‘ 4 


Stipendio iniziale lordo annuo L. 5.950.000. 
Indirizzare le domande entro il 30 settembre *77 


UFFICIO PERSONALE 
CENTRALE DEL LATTE 

Via Castelbarco/27 - 20136 Milano 


L 10.(K)0.000 DI RICOMPENSA 

a chi fornirà notizia cho con ra ntano il rocuporo dal 
formaggio grana rubato fra il 9-10 oattombra uà. Mi 
TORRILE (Parma) (n. 34$ forma col raimaro di matri* 
cola 2.323). Rlso l gor s i al lagala Incaricato Tal. 021/MIM 
appuro aerivara carta d’idantità N. 41$13M5 formo p^ 
sta Parma. 


FONDAZIONE 


BOIXXINA 

’ . /. : ; / Aperte le iscrizioni per 

l’Anno scolastico 1977-’78 

^ ■ ' ■ . * *. :tr . * ' r. ■ ■ I ' ; 

COLLEGIO UNIVERSITAIUO 
MASCHILE «E. MALAVASI» / 

? BOIDGNA . Via Odafreda. S • 7 
' Ibiefmra 33jn,M (a ridoaao facol¬ 
tà dmeegneria) • 

COLLEGIO : MASCHILE S. CUORE. 
Fondnlo oel 1934 ./ ; / / 

^' BeIeii - Vìa Od-Cfcdu^ • • U 
; Tckf aua SU4II • Fbr ahutanU . ^ 
■'acuoia pubbUdis, privata a cor, , 
// al di lucupero (convitto • aemScon- 
.Vitto • doposeiiola) ‘ •'-v :' 
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Dopo il volo gpvtrnaHyo alla laggi ragionali 




Nella battaglia 
rinnovamento 
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il banco di 
prova per tutti 
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La qtmstìòna cantrala è la capacità dallo Sta¬ 
to di rtapondara airurganza di oambìamanto 
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r II rinvio, da parte del go> 
verno, di otto leggi regionali 
ai presta a più di una rifles¬ 
sione politica. £* un peccato 
che ' a ' questo confronto * sia 
mancato, fino a questo momen¬ 
to, il contributo di un partito 
il quale, per il ruolo che eser¬ 
cita, ha molto da dire. Par- 
Ikiino, naturalmente, della DC. 

11 silenrìo singolare al quale 
alludiamo è quello de II Po¬ 
polo. Prudenza o imbarazzo? 
Forse tutte e due le cose. Di 
cerio si è aperta una grande 
questione politica. La giunta 
regionale con la sua prima di¬ 
chiarazione, Pufficio di presi¬ 
denza con le sue prime inizia¬ 
tive, le organizzazioni sinda¬ 
cali con la loro presa di po¬ 
sizione, hanno interpretato in 
realtà un sentimento di pro¬ 
testa, di sconcerto, di preoc¬ 
cupazione che è, in primo 
luogo, dei cittadini, f, '-'- - 
Nessuno può pensare di chiu¬ 
dere la parlila in termini di 
calcoli polemici angusti e di 
parte. A chi servirebbe? Noi 
non vogliamo farlo. Aggiun¬ 
giamo subito però che se al¬ 
cuni settori della DC contano 
di fare dell’attuale sistema di 
controllo sugli atti degli enti 
locali un braccio secolare per 
la difesa di interessi partico¬ 
lari o per paralizzare l’azione 
di assemblee liberamente elet¬ 
te, è bene che si disilludano. 

’ La questione di fondo è, an¬ 
cora una volta, il rapporto 
tra masse e potere, la capaci¬ 
tà dello Stato democratico, in 
tutte ^ le sue articolazioni, di 
dare risposte nuove ai proble¬ 
mi posti dalla crisi e dalla 
necessità di profonde trasfor¬ 
mazioni sociali, soprattutto ìn 
. questa Capitale e in questa re¬ 
gione. ,'v ."■'r"' -. 

' E’ in rapporto allo sciogli¬ 
mento di questo ‘ nodo che, 
nel processo di riforma demo¬ 
cratica dello Stato éoprattutto 
ìn vista deH’aitnazione della 
legge 382, si pone il proble¬ 
ma della difesa e del poten¬ 
ziamento della aulonòmla del¬ 
le Regioni e di tutti gli Enti 
locali in • un nuovo rapporto 
tra governo e Regioni. L’ac¬ 
cordo progratììmatico naziona¬ 
le e, su un altro piano, l’in¬ 
tesa istituzionale, si muovono 
lungo questa linea. 

Non si può perciò solo dis¬ 
sertare o, peggio, divagare. La 
questione è di sostanza e di 
metodo. ' 

‘ La gente, milioni di cittadi¬ 
ni, vogliono che la vergogna 
del Policlinico cesai. 11 mini¬ 
stro Malfatti non può, dietro 

10 schermo di argomentazioni 
giuridiche pretestuose, o quan¬ 
to meno dubbie, assumersi la 
responsabilità di opporre la 
difesa di interessi ristretti a 
una riorganizzazione degli o- 
apedali romani che corrispon¬ 
de ormai ad un dovere elemenT 
tare di civiltà. La gente, mi¬ 
lioni di cittadini, vogliono che 
si realizzi un’wpresa che og- 

' gi è possibile: risanare le bor¬ 
gate' abusive Iséieoiido una li¬ 
nea die non-sia nè ciecamente 
repressiva nè di perpetuazione 
di privilegi che hanno messo 
in discussione le fondamenta 
alesse di un tessuto urbano ci¬ 
vile, umano, moderno. 

'' Il governo non può, tanto 
più in presenza di carerue le¬ 
gislative nazionali, opporre so¬ 
lo un no ' burocratico. Ho ri- 
- preso solo i due esempi' più 
clamorosi, ma si polrebbè con¬ 
tinuare ancora . e soprattuilò 
chiedere conto delle iiumpti- 
-- vale difformità di comporta¬ 
mento verso il Lazio e verso 
regioni come la Lombardia e 

11 V’enelo. Noi non. sottovalu¬ 
tiamo la parte che spelta aUa 
Regione, nel perfezionamento 

' della sua atimtà legislativa 
né contestiamo il doirere del 
governo di ^ esercitare le sue 
funzioni. La questione che po- 
r niamo è come, • in concreto, 
questo governo : si colloca di 
fronte ai processi di risana¬ 
mento e di rinnovamento av¬ 
viati in campi decisivi’ (e 
prallatto nel campo sanitario 
e urbanistico) alla Regione 
■ lamio. '■ 

Qsri c*è davvero un banco 
di prova per tutti. Indietro 
non ai pnò l oraa ce se nM^ a 
prezzi fbe la coKienza civile 
• democratica delle popola- 
aióni non pot reb b e tollerare. 
Qnello ebe 
confroiMo con U 
lavoro del (>nsii|lio 
le iè nn esame serio, rigoroso, 
aperto, dei prob le mi sorti con 
il rinvio delle leggi per nna 
soloaione tempestiva,-fecondo 
gli orientamenti fondamentali 
già espressi dall’assemblea. E 
qnando parliamo di confron¬ 
to aperto non intendiamo mct- 
' 'tcre nn accento r e torico sul 
dis c ofvo nm ci riferiamo ad 

le delle popa l aaioni. Le focae 
del Laak. hanno 
: la fono nan «alo per ri so l v e 
lo dilTicili 
apeiM nm per tra- 


nel 
enei 


Elusivo comunicato 
dot Ministero. 
sulifl centralo'di 
Montolto dì Castro 


'" Ancora polemiche e prese 
di posizione sul problema del¬ 
la centrale di Montalto di 
Castro. Dopo la protesta del 
presidente della Regione, San¬ 
tarelli per la decisione, pre¬ 
sa unilateralmente dalla 
Enel di riprendere lavori al¬ 
la centrale, 11 ministero del¬ 
l’Industria ha emesso ieri un 
comunicato in cui si affer¬ 
ma che «rinlziativa del pre¬ 
sidente della Regione, ten¬ 
dente ad ottenere la sospen¬ 
sione dei lavori di costruzio¬ 
ne della centrale risulta ingiu¬ 
stificata e priva di fondamen¬ 
to giuridico». • ', '■ • ■ '. 

• La Regione, si legge anco¬ 
ra nel comunicato, è stata 
parte attiva nella stipula del¬ 
la convenzitme tra il comu¬ 
ne di Montalto di Castro e 
l’Enel, avvenuta ^ nel luglio 
scorso alla presenza del mini¬ 
stro deU’industria Donat-Cat- 
tin e dell’assessore Berti; la 
ripresa dei lavori non può 
quindi essere motivo di sor¬ 
presa da parte della Regio¬ 
ne, dato che il consiglio di 
amministrazione dell’Enel ha 
da tempo ratificato la con¬ 
venzione mentre « il comune 
di Montalto non ha ancora 
convocato il consiglio per le 
opportune determinazioni ». Il 
comunicato del ministero del¬ 
l’industria risulta obbiettiva¬ 
mente ambiguo ed elusivo. 
Come si ricorderà il ■ presi¬ 
dente della giunta ha nei 
giorni scorsi protestato l’ef¬ 
fettuazione di alcuni - lavo¬ 
ri preliminari dell’Enel. Man¬ 
cano Infatti secondo il pare¬ 
rò della Regione e della giun¬ 
ta comunale di Montalto tut¬ 
te . le otmdizionl - necessarie 


ihiiiin por coHclodorsi domonin il lostìvui dello FOCI 
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AVVISI SANITARI 


Da'domani le iniziative «decentrate », alla Basilica di'; : ... 


Massenzio e al Gianicolo -11 20 un convegno con Ingrao 




■ ' i< 


Ultimi ritocchi, qualche la¬ 
voretto da completare e oggi 
pomeriggio prenderà 11 via al 
« Teatro tenda », In piazza 
Mancini al Flaminio, il festi¬ 
val provinciale della FOCI. A 
dare la stura alle iniziative 
sarà una breve presentazione 
delle giornate della gioventù 
e ix)i via con un concerto 
Jazz e con gli spettacoli mu¬ 
sicali e teatrali. Da domani 
poi la festa si «decentrerà» 
anche negli altri due spazi; 
quello dedicato al cinema, al¬ 
la Basilica di Massenzio, e 
quello della - musica, sul 
grande terrazzo del Gianico¬ 
lo. Ingranata la marcia la 
festa partirà a tutto regime 
offrendo a migliaia di giovani 
ogni sera ^ fino a domenica 
prossima una grande messe 
di iniziative culturali ^ politi¬ 
che. Ci sarà un po’ di tutto 
dai film di Chaplin a quelli 
di Patino, dai concerti di 
musica classica a quelli dei 
cantautori italiani. Il teatro 
farà la parte del leone sotto 
la tenda multicolore di piaz¬ 
za Mancini.^ - ' • ■ 

- Oli spettacoli e le iniziative 

— no'« .'oltanto l dibattiti che 
pure punteggl«mo quotidia¬ 
namente il programma — sa¬ 
ranno ' altrettanti momenti 
per far discutere, per aprire 
Un dibattito tra 1 giovani su 
tutti ' i temi e le questioni. 
«Democrazia e cambiamento 
per il socialismo » sarà la 
« bandiera » del festival, che 
Si presenta come una grossa 
occasione di partecipazione 
di discussione, aperta - alla 
pluralità dei contributi e del¬ 
le Idee. — j' 

Veniamo ’ al dibattiti ■ più 
« tradizionalmente » politici: 
toccheranno un po’ tutti 1 
temi: dall’Europa, ella situa¬ 
zione femminile, dalla scuola 
al problemi della città e del¬ 
la sua ‘ amministrazione. ' Il 
momento di maggiore spicco 
sarà il convegno su giovani e 
democrazia (in programma 
martedì) - che sarà concluso 
dal compagno Pietro Ingrao, 
presidente della Camera del 
deputati. 


OGGI Teatro Tenda (piazza Mancini) ore 16,30 aper- 
tuia del festival; ore 18 concerto di «Mike Westbrook’s Bréss 
Band»; ore 20 Giovanna Marini in «Correvano col carri»; 
ore 21,30 «L’amore di don Perlimpino con Belisa nel suo 
giardino» di Garcla Lorca. 

. DOMANI — Teatro Tenda orè 20,30 spettacolo della com¬ 
pagnia catalana «Els Comediants». Basilica di Massenzio 
ore 18 dibattito su «Socialismo e occidente» con la parteci¬ 
pazione di Chiaromonte; ore 21 proiezione del film « La 
dorma di Parigi» di Chaplin. Parco del Gianicolo ore 21 con¬ 
certo di Ivan Della Mea, Paolo e Alberto Ciarchi. ' 

martedì* — Teatro Tenda ore 16 convegno su «Giovani 
e democrazia », relatore Borgna, conclusioni di Ii>grao. par¬ 
tecipano Franchi, Malagugini, Sanguinetl, Trentln, Manca. 
Pedrazzi e Rossanda; ore 20,30 Achille Millo e Marina Pa¬ 
gano in «Concerto per Pablo Neruda» e recital con Cofrè 
e Arevaio. Basilica di Massenzio ore 20,30 « Il gabbiano » ' di 
Bellocchio; - ore 22,30 «Souvenir d'en Prance» di Techiné. 

MERCOLEDÌ' — Teatro Tenda ore 20 Lucia Poli in « Lì¬ 
quidi », ore 21,30 « Assassinio della lingua dèlia paura nella 
cattedrale dei linguaggi» di Cirino e Liuietta; ore 22,30 Ro¬ 
berto Benigni ' In « Cloni Mario... ». Basilica di Massen^o 
ore 18 Incontro dei giovani con gli amministratori; ore 20,30 
incontro col regista Basilio Martin Patino; ore 21 «Can- 
clones para despues de una. guerra» di Patino; ore 22,15 
« Querldisimos verdugos» dello stèsso regista. T^oo del Gia¬ 
nicolo ore 20,30 concerto di Gaslinl, laboratorio musicele 
con Guaocero, Sbordoni, Schlano e Tommaso; concerto di 
musica classica con Zagnone e Canino. • - 

GIOVEDÌ’ — Teatro Tenda ore 22 «Assoli» di Leo De 
Bemardinls e Pèrla Pelagallo. BaslUcà di Massenzio ore 18 
dibattito su « Giovani e città » partecipa Paolo Ciofi; - ore 
20,30 omaggio alla Spagna proiezione di «E1 caudlllo» di 
Patino; ore 22,16 «Attica» di CHnda Firesteme; * ore 23,30 
«E Johnny prese il fucile» di Dalton Trumbo. Parco d^ 
Gianicolo ore 20 esibizione dei gruppi mtisicali di base e 
di Roberto Vecchioni. . , . . 

' VENERDÌ* — Teatro Tenda ore 16 assemblea cittadina 
degli studenti comurdstl; ore 21 «Richiamo» di Remondi e 
Caporossl. Basilica di Massenzio ore 20,30 «Pericolo di mor¬ 
te» di Fabio Gamba; ore 21,41 «Gli ultimi tre giorni» di 
Mingozzi; ore 23 «La sua {domata di gloria» di Bruno. 
Parco del Gianicolo ore 20,30 concerto di. Eugenio Boinato 
e Carlo D’Anglò, alle percussioni Tony Esposito; concerto 
di Edoardo Bennato. > 

" ■ SABATO — Teatro Tenda ore 18 dibattito su «Sperimen¬ 
tazione e struttine'pubbliche del teatro a Roma» con Cim- 
naghi, Grieco, Polacco, Raimondo, Squarzina e Nicolini; ore 
21 «Gargantua opera» di Tonino Conte. Basilica di Mas¬ 
senzio dibattito su « Ragazze e progetto di una nuova so¬ 
cietà » con Giovanni Filippini. Grazia Francescato, Vania 
Chiurlotto, Carla Ravaloli e Achille Occhetto; ore 20,30 e 
21,41 due film di Rossellini «Viaggio In Italia» e «Il mes- 
sia ». Parco del. Glanicifio ore 21 concerto di Francesco 
Guccini., - • 

DOMENICA ^ Teatro Tenda ore 21 «La nascita» di 
Ciullo. Basilica di Massenzio ore 20,30 e 21 «La terra vista 
dalla luna» e «Che cosa sonò le nuvole» di Pasolini; ore 
21,45 manifestaziane contro la censura; ore 22,45 «Salò» di 
Pasolini. Parco del Gianicolo ore. 18 manifestazione di chiu¬ 
sura con Massimo D’Alema e Aldo Toirtorella; ore 21 con¬ 
certo della «Nuova compagnia di canto popolare». 


Con una grave decisione della Corte di Cassazione 




E Stato reviicsrto l^online di^ 


contro 



^ n lottìzzatorè ' abusivo è accasato di aver organizzato Taggressione cóntro il 
pretore Pietro Federico ^ - L’inchiesta sulla specidazione a Valle Martella 
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Due operaie di una azienda tessile nel viterbese 


, \ 


Licenziate perché « scioperano » 
Fermi gli edili deUa Tìhurtìna 


Gli appuntamenti indetti ; dalla FLC: dopodomani « giorna¬ 
ta di lotta » all'« Aiosa »; ; giovedì lo sciopero di zona 




■J ; 



’ Scese In 'sciopero conWo l’arroganza pa- 
drohale. una volta rientrate in fabbrica ‘ 
sono state licenziate. E* accaduto in mia 
piccola fabbrica del settore .abbigliamen- 
to, a Vignanello, nel viterbese. La tito- . 
lare dèirozicnda, àlaria Teiesa Gallucci, :: 

. già prima dello sciopero provinciale di ', 
mero^edi aveva minacciato le lavoratri¬ 
ci «promettendo» punizioni a chi aves¬ 
se aderito alla giornata di lotta. Ma il 
ricatto padronale non ha impedito che 
le dipenttenti partecipassero in massa al- ' 
la manifestazione per le di Viterbo. Quan¬ 
do sono rientrate in fabbrica però le mi- ' 
nacoe si sono trosfannate in fatti: due 
dipendenti sono state licenziate. Al loro - 
posto — sembra — sono state assunte 
' due nuove di p ende nt i. - - - 

Contro questo nuovo pesante eUtacco ^ 
ai diritti dei lavoratori — che colpisce prò- : 
>prio 1 settari più deboli ed esposti del 
: mevimento sindacale — immediata è sta- ^ 
ta la risposta della Fulta (l'organizzazio¬ 
ne unitaria di categori-a). Alla «Galluc- . : 
ci p Napoli Enrico» è stato indetto uno 
sciopero fino a quando la direzione non 
aciiietterà di iiicontrarsi con i rappressn- ' 
tanti sindacali. La CGIL provinciale dal , 
canto suo ha denunciato la proprietaria 
; per rai^iresaglia antisindacale. 

.. EDILI — Si fa pesante rattacco al¬ 


l’occupazione n^ settore edile. Le ulti- • 
me statistiche fissano a venticinquemila 
i lavoratori che ■ Irt questi intimi mesi 
hanno perso il lavoro. Una crisi che ha - 
anche dei pesanti riflessi su tutte le In¬ 
dustrie còllegate airediliria. Contro que¬ 
sta situazione Io sforzo d^ sindacato è 
indirizzato soprattutto aU’elaboiazione 
di piattaforme di zona per legare 1 te¬ 
mi della ripresa edilizia al risanamento 
urbanistico. 

- ’ Questa settimana due importanti ap¬ 
puntamenti di lotta attendkmo i lavo¬ 
ratori delle costruzioni: dopodomani i 
dipendenti della società Aiosa si ferme¬ 
ranno e daranno vita ad una manifesta¬ 
zione di fronte a! ministero delle Rnan- 
se. Giovedì 22 invece ociopereramiò gli 
operai di tutti i cantieri ddia aona 1n- 
burtina. " - ’ - "" ' f" ' . 

’ ’Air« Alesa S.pJL» da tempo è stata 
aperta una vertenza per la riapertura del - 
: cantieri che potrebbero assicurare lavo- 
: to od oltre cento operai. Ber questo obiet¬ 
tivo ha già assicurato fl proprio soste- i 
. gno la giunta comunale. 

La giornata di lotta di < giovedì » avrà 
invece al centro la richiesta di un ra- 
oido inizio dei lavori per la costruzione 
deli’ospedale di Pietralata e io sblocco 
dei {rioni di sona. , 


Ancora Nictrto Fammontara cM bottino 


- Cóh,là sohta tec^ rapinato 
un camion dalla banda del GRA 


La banda del Racoonlo A- 
nulare ha colpito ancora. E* 
una piaga che si allarga: co¬ 
minciata nn paio d’anni fa 
Ticino al valichi di frontiera 
del Nòrd, la prassi <tella 
naova malavita organlaata di 
prendere di mira gli autotre¬ 
ni carichi di m erce va ora 
prendendo piede soixattutto 
a Ro ma . L’ultimo «colpo» è 
st a t o portato a segno raltra 
notte: due camionisti aono 
stati MoccatL acarmventaU 
giù dalla cabina di guida, le- 
gòtL tnbavagUatl c iMCiaU 
«al c itfio della strada a ve- 

poÀe distiD rorioonta eon i 
lapHaiorl • bordo, n corioo 
c'neao colU di 
it mlBOie cont en enti la 
pit storiata. AdMoo M 


In ano del tonti 
riandtsUni diasminaH 'mila 
capitolo, che fonrionano co¬ 


me centrali di ricettoslone. - 
La rairina dell'altra notte è 
rultima in ordine di temi» 
di una lunga aerie di eirisòdi 
analoghi che, messi tutti as¬ 
sieme, rivelano ormai resi¬ 
stenza di un’organissoxione 
crinrinole di vasta portato. I 
comiorristi {itesi di mira oono 
Luigi Cordello. di 3S anni, e 
Salvatore Radice, di 29. X 
due. he lavorano con la ditto 
di spedizioni «Ronchi Di li¬ 
berati». crono diletti o No 
poli con un autocarro corioo 
di msree. Poco priaa deiral- 
bo, orano k SJb etica, stava¬ 
no psiconcQdo il ORA c so¬ 
no stati tanpiovTkunentc of- 
l'Onto di 
nMttUu bi 
flnskrinl 

k oomt di dot 

n v Mini n del 



QuitHli 1 rapinatori sono 
balzati • a terza e sì sono 
scagliti contro i due camio- 
nkU, trascinandoli giù e im- 
mobilizzandoli. Luigi Cordello 
e Salvatore Radice zono stati 
legati con k moni dietro k 
schiena, imbavagliati e ab¬ 
bandonati sul ciglio delk 
strado. Infine I boiiditi M so¬ 
no divisi: due sono saliti a 
bordo del camion, gli oltri 
hanno ri preso fioM aull’aa- 
tomoWk e ti sor» tutti ol- 
bntonoti In dliesiette delk 
vk Tnecoiens. - 

l’oltto kri - k 
nMbik ha steperte n 
n dopeelto ckn- 
dl 

nknle 4 
«colpi» 
tori del 

p rò b o b mtà si trottavo 
to di Mw dei tonti 
d’aiipoiflo di qinesU orgaals- 










^ (}on un grave provvedimen¬ 
to, di cui non si coiiosce an¬ 
cora la motivazUme. la Cas¬ 
sazione ha revocato ieri il 
mandato di cattura emesso 
dal magistrato contro il co¬ 
struttore Carlo Francisci, la¬ 
titante da diversi mesi, ac¬ 
cusato di essere il mandante 
dei teppisti che nel settem¬ 
bre di due aiuù fa aggrédiro- 
no tl pretore di Palesbina 
Pietro Federico, ferendolo a 
c(ripi di crick. La levocp del 
provvedùnento era ^ta chie¬ 
sta; dall’avvocato difensore, 
Lui^ Pólumbo, che aveva so¬ 
stenuto la mdlità dei ^ {huv- . 
vedùnentofl y.V 

' Come abbiamo detto, non 
sono stati ancora resi noti i 
motivi della revoca del man¬ 
dato. ma sembrerebbe <fi po¬ 
ter desumere che esse «ano 
ìn qualche modo legate a que¬ 
stioni {riù formali che sostan¬ 
ziali. Nella sua istanza di nul¬ 
lità, infatti, il legale del no¬ 
to lotUzzattae abusivo aveva 
sostenuto che ii testo del 
piwvediinento non conteneva 
« in mòdo chiaro » ^ ek- 
inenti dell’accusa e che (forse 
proprio in conseguenza di ciò) 
non esistevano motivi suffi¬ 
cienti per rendere obbligato- 
rio Farresto. - r. v 

- C’è da rilevare che la fis¬ 
sazione si è sem{}re dimostra¬ 
ta estremamente « compren¬ 
siva » nei confronti di Fran- 
ciscì. Già due anni fa. infat¬ 
ti, annullò un altro manda¬ 
to di cattma contro fl co¬ 
struttore, emesso proprio dal 
pretore di Palestrina, Pietro 
Federico per la grossa lot¬ 
tizzazione abusiva dì ’ Valle 
Martella. 

Pietro Federico era stato 
aggredito la mattina dd 22 
settembre del 1975 in vìa del¬ 
la Bofalotta. a Montcsacro, 
mentre usciva da casa, da 
due uomini «mali di cridi. 
L'indiìesta, , per motivi iti 
competenza ' territorìak. fU 
affidata alla migùdratura di 
Napoli che ha incriminato 
Francisci e tre suoi uomini. 
Marino Benri. Romano Pìe- 
trosantì e Mario Transocchi, 
che sarebbero legati alla spe- 
culazàooe Valk. Martella. 

Un mistero a parte è poi 
quello legato M francese Mar¬ 
cel Morem. L’aomo. che è 

dri- 


Commercio - Industria - Artigianato - Agricoltura 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA . 


v • ; 



APPUNTAMENTO 
A SORA (FR) 


CITTA' 
DI ROMA 


DAL 24 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE 1977 


TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 


MOSTRA CAMPIONARIA « CITTA’ DI SORA » 


75.73.641 - 85.48.54 

■. Senililo Ininterrotto 



: Studio • Gabinetto Medico par la 
diagnoil • cura dalla a fola a Oi- 
afunzlonl a dabolcua aasiuall di 
origina narvoaa, psichica, tndocrlne. 


Dr. Pietro MONACO 


Madico dadicato a aKlutlvamanl* a 
alla «aasuologla (naurastenla aae- 
■uall datlclanie aanllltà andoolna, 
starilltk, rapiditi, amotivitk, dati- 
clama virila, Impotama). 
ROMA • V. Viminata 38 (Tamtlel) 
(di fronta Taatro daH'Opai*) 
Consuttazionli ora 9-12} 15-18 
Per informazioni gratuita tcrivarai 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 
Telaiono 475.11.10 • 475.69.80' 
(Non al curano veneraa, palla, tee.) 



•) .} 


MusniH HMitt uuiiyniii 


■ MOBILI 





direttamente ìn fabbrica risparmiate il 



sul valore effettivo 


GRANDE SUPERVENDITA 


A SCOPO PROMOZIONALE 


A PREZZI MAI 



FINO AD OGGI 



'Magnifico silotfo ingo¬ 
iar» compenibii» 6 
Tessuti pregiati a sceit» 





PREZZI MAI Vltn FMO AD OGGI - ALCUNI ESEMPI; 


tlLl.T 


SOGGIORNO 

SOGGIORNO 
SOGGIORNO ; ; 

CAMERA DA LEnO 
CAMERA DA LEnO 
CAMERA DA LEHO 


PRANZO EBANO .COMPU 
CONCEPITO E REAL^ 


FLETO DI TAVOLO AUUMGABiLE E 6 SEDIE 
TO CON AAATERIAU DI PRIMA QUALITÀ' 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO 
DI TAVOLO TONDO E 6 SEDIE, ROBUSTO, PRATICO, ORIGINALE ' 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI NOCE E BIANCO COMPLETO TAVOLO E 
6 SEDIE UN VERO GIOIEUO DELLA TECNICA REAUZZATO CON AMO¬ 
RE ARTIGIANALE . . . ; . . . . • . . . . . . . . 


12 SPORTELLI STAGIONALE, COMPLETA GIROLETTO SPECCHIO 
SOLIDA, RIFINITA, GARANTITA IN TUTTO . 


12 SPORTELU. STAGIONALE, CON SPECCHI ESTERNI (INTERNI) COM¬ 
PLETA GIROLEnO. SPECCHIO. VERAMENTE BELLA E SOUDA 


CAMERA DÀ LERO 

SAUnTOLEnOfò 
SALOTTO LETTO ^ 
SALOnO LERO 


EBANO O PAUSSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI-STAGIONALE CON 
SPECCHI ESTERNI O INTERNI. COMPLETA GIROLETTO, PUFF ECCE-. 
ZIONAUSSIMA AD UNA OFFERTA SUPERCONVENIENTE - . . . . 

EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
4 SPECCHI ESTERNI, COMPLETA GIROLEnO. PUFF. DISEGNATA E REA. r 
UZZATA CON CURA E CON MATERIALI DI QUAUTA* . i. .. 


MODE^, TESSUTI PREGIAR A SCELTA NEI COLORI PREFERRl DAL 
CUENTE . . ■ . t . . V . . - . ... .... 


MODERNO. TESSIRI PREGIÀRSSIMI. BELLO. ECCEZIONALE 


MODERNO, TE8SUR PREGIÀRSSIMI A SCaTA NEI. VARI COLORI, 
BEUO. COMODO. SUPERECCELLENTE . -. . . ... . 


L 

L 

L 

L 

L 

i: 

L 

L 

L 
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340.000 

488.000 

478.0(10 

630.000 

655.000 

740:000 

780.000 

230.000 

270.000 

290.000 


ATTENZIONE} 


In una grandissima vendita 
bienti di altissimo prestigio, 
di oltre 1,900JOOO a lire 


di tre am^ 
del valore 



Ripetiamo 

per sole L. 1.(^.000 



OGNI BLOCCO P COMPOSTO DA: 

• CAMERA lEnO ; ^ 

moderna in palissandro completa dì: 
armadio ^12 ante (stagionale) graride 
V comò 4 cassetti, sportello e specchio; 
letto con luci incorporate, 2 comodini, 

- • SAUmOlETTO f ; 

i moderno tessuti pregiati a scelta, mod. 
•.deposHalou^ 

• SOGGIORNO ; ^ 

moderno con oistalll azzurrati, corno* 
di -cassetti • ripostigli di grande capa- 

- dtè, favolo rotondo allungabile. - 


Conviene comprare oggi ancho se i mobili vi a erviramio fra tre mesi: fi.teniamo gratis nei nostri 
magazzini. Si offrono pure altri svariati bloc c h i di gran lusso: c a rnata latto, salo pranza, soggiorni, sidoHI 
in stila, lampadari'Boemia, mobili singoli di abbinamento in ogni stfie, occ. sempre a prezz i sbalorditivi 


àTIBIZK rtMwkpsRilNliÉ 

’ IN E$PÓ.iàbràE A .REZZI DI FABHaCA / 

1;000 CAMERE DA LETTO * 
1.000 SOGGIORNI - PRANZO 
, 1.000 SALorn 

c tJHiti Bhrì «rtìcoli di 4|u]ità di classe, seBOfae a prezzi ìaferiori ad ogai coacorrenza 


GRATIS 



INDUSTOIA RCÌMANA 

VIA (X)LA DI RIENZO 156 (frante Strada) 

VM SOCCEA 4’ KM ESAHO - PALAZZO DEL MOBILE ' 
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La i tragica^ morte Idì hClaudìo yolohté dentro una cella di Regina 


i I 


X ; l 1-r-- ii V'x- 

ì: ì \ ■■}.> ^ V r t - \ >{.■* /f v. c- w - 


s ^ • y £ •* 


Gli avvocati déll’attore suicida: 


.. .1 h J-: 1 ^ 


' ? •. 


.-}■ . • -y ]' 


' H . H'' :■: ’ - • i'-; ' : 


non ha retto al peso del delitto 

« Era ' ossessionato • dal ^ ricordo delFuccisione di Vincenzo Mazza » - Poche ore ' 
prima. di ^ togliersi la vita ^ aveva. chie sto di ^ incontrarsi con i propri ^ legali 




Il difensore 
; esclude 
responsabilità 
. dei dirigenti 
del carcere 


I ■ '-r' •■.'■' 

La ' tragica morto - di 
Claudio Volontà ha oolla- 
vato alcuni intarrogativi. 
In particolare lul tipo di 
, norvoglianza alla quale il 
prigioniero era atato eot< 
topoeto a Regina Coell. 

' Abbiamo interpellato a 
. questo proposito - Il vice- ' 
direttore > del reclusorio. 

: dottor Castagna. < Alla di¬ 
rezione carcerarla ~ ha 
^ detto — non può essere 

- attribuita alcuna respon¬ 
sabilità In merito alla tra* 

' glca fina di Claudio 
Montò. Proprio perché era- 
vamo a conoscenza ’ del 
; grave stato di prostrazio¬ 
ne del detenuto, e In se- 
. guito a f una precisa ri¬ 
chiesta avanzaU dagli av- 
' vocati difensori — ha ag- 

- giunto II funzionario — 
..avevamo provveduto a si¬ 
stemare l'attore In una 
cella che ospitava perso- 

; ne da lui frequentate prl- 

- ma deirarresto: tra di es¬ 
se anche un regista con il 

^ quale Volontà aveva lavo¬ 
rato ' In passato ». - •=-- - 
Pur denunciando le dif- 
. ficoltà < interposte : ad un 
Incontro con II proprio as¬ 
sistito Me di cui riferia¬ 
mo in questa stessa pagl- 
na) l'avvocato Nicola 
Lombardi ha confermato 
le parole del dottor Ca* 

: stagna. « Sapendo che sa- 

- rebbe ■' stato - Impossibile 
ottenera una sospensione 

' della pena — ha detto li 
' legale — avevamo chiesto 
che Volontà venisse mes¬ 
so In compagnia di perso- 
; .ne in grado di tenere, nel 
•suoi confronti < un atteg* 

: glamento di comprenslo- 
i ne. Tra l'altro ~ ha con¬ 
cluso il penalista —• ave- 
vano fatto In modo che 
l'attore avesse. frequenti 

■ Incontri con una assisten- 

- te sociale volontaria, la 
• aignora ' Valontini, ' che 

■ aveva mostrato - di aver 
preso a cuore il suo caso 

‘ Umano». ■ . ' ■ 


! -* . T'-i- * ( i ^ i . ‘ - ‘ "T t J LS f 1.^ 

‘ «La prospettiva di essere 
processato come omicida lo 
spaventava, ma ancora di più 

10 atterriva Videa di non es¬ 
sere compreso dalla gente, di 
essere considerato un crimi¬ 
nale da tutti coloro che ave¬ 
vano seguito la sua vicenda 
attraverso i giornali. Da quan¬ 
do si era costituito non fa¬ 
ceva ■ altro che parlare di 
quella sera a' Campo de’- Fio¬ 
ri, dell'assurda stilettata con 
la quale aveva ucciso il gio- 

' vane Vincenzo Mazza, ” uno 
come me, che non mi aveva 
fatto niente di male " dicevar». 

‘ Il suicidio di Claudio Vo¬ 
lontà, avvenuto l'altra sera 
nel carcere di Regina Coell, 
è stato commentato con que¬ 
ste parole da Nicola Lom¬ 
bardi il legale che, ■ insieme 
aH’avvocato Carlo Patrizi, a- 
veva assunto la difesa dell'at¬ 
tore. -■ • - 

• In una dichiarazione rila¬ 
sciata alla agenzia di stampa 
i due legali hanno anche reso 
noto che, poco prima di uc¬ 
cidersi, Claudio Volontà ave¬ 
va tentato, ma inutilmente, 
di mettersi In contatto con 
loro. Nel tardo pomeriggio di 
venerdì, affermanò infatti 1 
due legali, « abbiamo tentato 
di avere sue -notizie e di far¬ 
gli arrivare una voce amica, 
poiché lui ci aveva fatto ar¬ 
rivare una richiesta di incon¬ 
tro. Ma ciò non è stato pos¬ 
sibile. Un’ora dopo — conclu¬ 
dono Lombardi e Patrizi con 
parole polemiche verso l'au¬ 
torità carceraria — c’è stato 

11 tragico epilogo ■■ della vi¬ 
cenda ts. y*.-- • • •js ■ < ■ 

Nella loro dichiarazione gli 
avvocati difensori di Volontà 
affermano anche che.« il pro¬ 
blema non è soltanto quello 
' di un uomo stravolto per un 
fatto ' che certamente ' non 
aveva voluto, ma anche quel¬ 
lo di una certa stampa che. 
con . cinismo t\ si ~ è accani¬ 
ta su un fatto di cronaca fal¬ 
sando dati e fatti e che ora 
magari non mancherà di tro¬ 
vare argomenti ed accenti di 
: pietà ». , • 

^ Claudio Volontà, in carce- 
: re dal 5 agosto scorso (si era 
■ costituito dopo dieci giorni di 
: latitcmza) si è tolto la vita 
, poco dopo le 20 (ma la no¬ 
tizia, stranamente, è stata te¬ 
nuta segreta fino a mezza¬ 
notte) proprio mentre 1 suol 
tre compagni di cella stat^-^ 
no preparando la céna; Dopo 
essersi rinchiuso nel gabinet¬ 
to della cella, ha tagliato in 
tante strisce un canovaccio 
‘ usato ' per le pulizie e con 
- quelle ha fonnato una fune 
rudimentale. Salito sul water,, 
ne ha legato una estremità 
alla grata della finestra quin¬ 
di si è annodato l'altro capo 
intorno al collo. Infine si è 
lasciato cadere resUmdo sof¬ 
focato. - i' - 

La scoperta del suicidio è 
stata fatta cinque piinuti più 
tardi proprio da imo dei oom- 




pagnl di cella. Preoccupato 
; per la lunga assenza dell'at¬ 
tore, l'uomo ha bussato alla ‘ 
porta del gabinetto e non 
avendo ricevuto risposta ha 
spalancato l'uscio (che non 
! può essere chiuso a chiave 
daU'intemo) - trovandosi’ di 
' fronte al corpo ormai ago¬ 
nizzante di Volontà. Quando 
è stato dato Tallarme, sono 
accorsi alcuni agenti di cu¬ 
stodia e, subito dopo, anche 
un infermiere, che ha prati¬ 
cato a Volontà la respirazio¬ 
ne bocca a bocca e un mas¬ 
saggio cardiaco. Ogni tenta- 
itivo di rianimazione però è 
risultato vano. - 
* ‘ Come si ricorderà, un altro 
detenuto, il 27 luglio scorso 
si tolse la vita nel carcere di 
Regina Coeli. Il pittore Giu¬ 
seppe Bertolinl. arrestato per 
oltraggio ad un agente di PS, 
fu rinchiuso in una cella di ' 
isolamento (malgrado il suo 
stato di forte agitazione, che 
richiedeva invece un'assidua 
sorveglianza se non il rico¬ 
vero in un ospedale) e si im¬ 
piccò usando come fune un 
lenzuolò. , . ; ^V.Vi- 

‘ Ieri mattina, quando ormai 
la notizia della morte di Vo¬ 
lontà si era diffusa da di¬ 
verse ore, abbiamo tentato 
di metterci in contatto con 
le persone più vicine all'atto¬ 
re. Sono stati tentativi Inu¬ 
tili. Il fratello di Claudio il 
piu famoso Gian Maria, non 
si trova infatti a Roma, ma 
in Jugoslavia dove è - impe¬ 
gnato nelle riprese di un film. 
Avvertito dell'accaduto, ' co¬ 
munque, ha fatto sapere che 
sarebbe partito ' immediata¬ 
mente alla volta di Roma. 
Irraggiungibile anche la ma¬ 
dre di. Claudio, ■ la - signora 
Carolina.- Alla notizia della 
morte del figlio, infatti, l'an¬ 
ziana dònna è stata colta da 
un collasso cardiaco. Inutile, 
oltre che inopportuno, tenta¬ 
re di strapparle qualche pa¬ 
rola. i '. -■■.-} 

‘ Il prossimo passo dell'In¬ 
chiesta. aperta dal sostituto 
procuratore Mario Amato, sa¬ 
rà l'autopsia sulla salma del¬ 
l'attore, che ' sarà compiuta 
lunedi mattina nell'istituto di 
medicina legale. H magistra¬ 
to ix>i. interrogherà i tre com¬ 
pagni di cella di Volontà, nel 
tentativo di avere, una più 
dettagliata ricostruzione del¬ 
le fasi. chè hanno immedia- 
témente ptréceduto il siucidio. 

C<xne.sl ricorderà, l'uccislo-. 
ne di Vincenzo Mazza, giova¬ 
ne ^ elettricista impegnato in ^ 
^perlenze cinematografiche 
d'avanguardia, avvenne la se¬ 
ta dei 26 luglio scorso in via 
dei Bauilari, all'angolo ccm 
piazza Campo de' FHori. Fu 
un episodio che suscitò pau¬ 
ra e sgomento. Vedendo Vo¬ 
lontà litigare con la ex mo¬ 
glie, Verena Baero, Mazza si 
avvicinò alla coppia per ten¬ 
tare ima pacificatone. Forse 
la cosa che più d’ognl altro 


10 spinse a intervenire fu il 
fatto che l'attore stringeva 
in una mano uno stiletto. 
Avvicinarsi al due e cadere 
mortalmente ferito fu per 
Mazza questione di pochi se¬ 
condi. ' Sentendosi afferrare 
per un braccio infatti Volon¬ 
tà si girò di scatto e affon¬ 
do la lama dello stiletto nel 
torace del giovane elettricista. 
- Proprio quindici giorni fa 
la vicenda ria avuto una ap¬ 
pendice giudiziaria con l'av¬ 
viso di reato fatto pervenire 
a Carla Gravina, l'attrice che 
per anni è stata la compagna 
di Gian Maria Volontà. ^ La 
Gravina é stata indiziata del 
reato di favoreggiamento nei 
confronti di Claudio Volon¬ 
tà; avrebbe, secondo il ma¬ 
gistrato protetto l'attore la¬ 
titante nelle prime ore ' se¬ 
guite al delitto. Adesso che 

11 processo a Claudio Volon¬ 
tà non si farà piu (« Il reato 
si estingue con la morte del- 
llmputato » dice la legge) è 
questo l'unico aspetto della 
vicenda che gli inquirenti 
debbono ancora definire. 



7^^ ^ ^ V Palfn3 I Claudio Volontà al m<minnto dell'arresto 

.Tra gli amici e i vreirti di casa a Capana vicino Roma , 

«Era solo e malato di nervi» 


Il cielo è carico di nuvole, 

1 tuoni « esplodono » sordi in 
lontananza: i lampioni don¬ 
dolano al vento; il suono in¬ 
certo di un clarinetto un po' 
sfiatato esce dalla finestra a 
grate al. piano, terra; Intorno 
Un silenzio quasi misterioso: ^ 
è cosi che appare la « Rocca » 
la parte più antica di Cape- 
na, proprio dove si trova la 
casa di Claudio Volontà. E' 
quasi buio ed è appena ini¬ 
ziato a piovere. Fino a qual¬ 
che minuto prima le strade 
del paese erano piene di gen¬ 
te: sono quelli che vanno a 
trascorrere il week end nella 
casa di pase presa in affitto 
oppure acquistata. 

- E' facilissimo arrivare da¬ 
vanti al portone di Claudio 
Volontà: è stato sufficiente 
entrare in un .bar, al centro 
del paese, e chiedere ad un 
gióvane dovè fòsse la òasa dei- 
PattorB.'-ir resto è venuto da 
sè. Quasi come se fosse in¬ 
vestito della'carica di «Cice¬ 
rone » il, giovane, ci' ha fatto 
perporrére le ripide scalinate 
ail'intemo dèlia « Rocca » ' 

«Non è che qui ci stesse 
moffo’—dice una signora che 
abita al portone a fianco — 
ogni tanto spariva e non lo 
vedevo più, forse andava a 
girare qualche film, chi lo sa. 
Negli ultimi tempi, prima che 
fosse arrestato lo ' sentivo 
sempre litigare con la moglie; 
secondo me — ha detto an¬ 
cora la donna — stava prò¬ 


prio ‘ male con ' i nervi ». La 
porta di casa si chiude gar¬ 
batamente, ma con fermezza. 
La nostra guida ci porta fino 
a un’altra porta, proprio ac¬ 
canto alia finestra da dove 
proviene il suono del clari¬ 
netto. «Claudio — dice il ra¬ 
gazzo che ci accompagna men¬ 
tre bussa alla porta — sta¬ 
va male davvero, mi devi cre¬ 
dere. lo stamattina, sono an¬ 
dato a Regina Coeli a trova¬ 
re un mio cugino che è dete¬ 
nuto. Mi ha fatto alcune con¬ 
fidenze, però non fare il mio 
nome. Insomma mi ha detto 
di aver saputo da un suo zio, 
rinchiuso nella stessa cella di 
Claudio, che negli ultimi gior¬ 
ni era diventato uno strac¬ 
cio», D'accòrdo, gli facciamo 
notare, ma questo era eviden- 
. te; del resto - l'accusa . che 
aveva sulle ^ spalle era tale 
che... « No, —-Interrpmpe 11 
giovane —^'allora iion^sai tut¬ 
to: sembra che la moglie che 
ora sta in Svizzera avess'e 
chiesto il divorzio e che lui 
lo avesse saputo da pochi 
.giorni. Insomma, stava rin¬ 
chiùso là dentro senzasttessu- 
na speranza è per giunta con 
la moglie che lo voleva lascia¬ 
re definitivamente». , 

Si apre la porta. Una bimba 
chiama la madre e pfA salta 
al collo con un abbraccio al 
nostro amico. Entriamo in 
una stanza dove c’è un’intera 
famiglia a cena, davanti alla 
televisione. «Claudio veniva 


La turbolenta assemblea del « movimento » ieri aU’aula magna idei rettorato 


«Contro la repressione>> cacciando i cronisti ? 




Il redattore deirUnìtà è stato espulso dalla sala sotto !’« accasa di ' essere comunista - Tafferugli scatenati 
dagli autonomi per negare' la parola ad uno studènte del MLS - In cosa consiste il dissenso degli « undici » 


A ìi - :'i? ■ 


Modificht ^ ai meizi pubblici deH'Atac >1 

Da gennaio invalidi 
sui bus con ascensore 


Da gennaio anche gli in¬ 
validi in - carrozzella po- ' 
iranno salire ‘ sui - mezzi 
pubbUci. L'Atac ha iofat- . 
ti deciso di dotare alcuni 
autobus urbani di uno apè- 
ciale -carrello elevatore, 
che permetterà agli bandi- • 
cappati di accedere nel 
corridoio dei mezzi. La de¬ 
cisione è stata presa nel 
corso di una riunione con- 

- vocata dall’assessore al 
traffico e aBa motorizza- 

^ zione del Comune. Tullio . 
‘.De Felice, dedicata al pro- 

- Uerna degli invalidi. Nella 
^stessa riunione è stato de¬ 
ciso anche che a partire ; 

* dal ptxKSìmo '• ottobre gli ’ 
invalidi possano circolare 
.con la propria vettura o 
accompagnati da un'altra 
' persona, nelle strade del 
centro storico della città. 

;. Nel caso che l'invalido cir- 
, c(4i nelle ' isole pedonali 
-con la propria auto, sarà 
sufficiente il possesso del- 
I la apposita intente « F »; 

! nel caso dìe invece sia ac¬ 
compagnato da altre per¬ 
sone. sarà necessario un 
; certificato ' dell’ufflcio di 
igiene. , --, 1 ^ 

Una appooKa cammìsaio- 
> ne medica avrà fl cwiqiito 
di accertare, in maniera, 

■ astoliitamente rigorgan — 

' come si legga ài coMwni 
’r cato — ì laquMU per la 
/ concessione - ^U’autorizsa- 
: Usne. In un : pruno m» 


mento il permesso di cir- 
edazione nelle isole pedo- } 

: nali - sarà esmeesso solo * .- 
- agli handicappati < motori 
' succesdvamente potrà es- : 
«sene estesa anche ai car- 
' diopatici ed ad altre cate- ^ 
'^gorìe di invalidi. La deci- 
siooe di dotare gli auto- 
bus urbani di un carrello 
elevatore dopo che 

' numerose richieste in que- 
. sto senso erano state a- 
' vanzate dalle ' assodazio- 
: ni degli handicappati del- 
l'.ANIEP. e dell'AIAS. cò- 
l stituisce un fatto sociale 
' di grande rilievo. L’auto- 
bus con devatore poirdibe . 
infatti Roma all'avanguar¬ 
dia in Euro{M per qwl che 
riguarda gli accorgimenti 
tecnici adottati dal ' tra¬ 
sporto pubblico a favore 
degli handicappati. L’as- 
... sessore si è. dichiara- .. 

to disposto ad esaminare 
V / in futuro anche le altre 7 
richieste delle associazioni 
; di assistenza e inserimen- 
to degli handicappati. Da 
-'tempo nifatU quekì orga- 
. nismi chiedono la costru- . 

zione di appositi scìvoli a. 
i fianco ddfe scale eàe por-. : 
!: Una ad arnd ed odKici 
pnfalibei e l'uso di tavole ' 
^ <hi praaiiaWà dei nMcUih 
'^ pMì e Mia slriaoa pads- 
nali per fnc H it a ra aidi in-. 
^validi motdrì rattravoran- - 
. mento delle strade. 


I ; 








^ ’ GertOk nessuno potrebbe so¬ 
stenere che il modo migliore 
per pr^mrere un «convegno 
interoaztonale contro la re¬ 
pressione » sia anzitutto di 
allontanare — con le minacce 
e con la forza — un croni¬ 
sta dall'assemblea del «mo¬ 
vimento», indetta per studia¬ 
re proprio le forme di par¬ 
tecipazione airappuntamento 
di Bologna. E* quanto è av¬ 
venuto. invece, ieri sera al¬ 
l’università. Chi scrive à sta¬ 
to insultato e costretto fwl ab¬ 
bandonare l’auia magna del 
rettmato, dove era in corso 
da una mezz’ora la riunione 
generale del ' « movimento » 
nmuuto: « sei uno squadrista, 
un delatore, un picchiatore \ 
del PCI; per te qui dentro 1 
.'Tion c’è spazio », queste le più 
garbate tra le « accuse » con 
cui un gruppetto di «autono¬ 
mi». dopo una breve consul¬ 
tazione con la presktenso, ha 
motivato ]a senteiua di espul¬ 
sione. Non c’è ohe dire, una 
bella lettone di libertà, 

Tiene — guarda caso — giusto 
da dii della libertà si procla¬ 
ma unico e ultimo baluorda 
« contro Io Stato stutoritmrlo ». 

D’altra porte, altri epiaodi 
- (marginali?) ' registrati neH’ 
assemblea di Ieri — da al¬ 
cuni cronisti ai quali è stato 
concesso di poter assistere 
alla riunione fino alla fine — 
stanno a dimostrare che al¬ 
meno una parte del «movi¬ 
mento» ha un concetto, per 
dir cost ossei strano di liber¬ 
tà. Un giovane del MUS, (me- 
viroento lavorotort per U io- 
cialismo( ad csem^o^ prima 
di ^ poter con ctodare 11 suo 
intervento, commentato da 
salve ininterrotto di flaehL 
ha dovuto aspettare M di 
diaci minuti; tanto è dmU 

— come riferiamo in altra 
parte dei gioniala — una ris¬ 
sa seatensto dalTala oHroMi- 
ato (per r l spe Ma re la tormi- 
notoda «ufficiale» a eanah* 
«0) dei «couatttvl». ^ 
contestavano ai fimam 11 di¬ 
ritto di parola: aimlw hd, co¬ 
me il PCL « i,m ili re dsBa 
remresskme? ». - 

Potrebbe affatolawl la Mb- 
taakme di liquMMU aau 11 rao- 

- conto di queati dw aplMdl la 
rtuniene di ieri dal « muri- 
manto» (la pfima to pundo 


stile dopo l’estate, intorno al¬ 
le 1500 persone); ma sareb¬ 
be un errore asseomìdarla. In 
realtà, una serie di segni — 
anche ieri manifesti — lascia¬ 
no intuire che nello schiera¬ 
mento dei « collettivi » non 
tutto fila liscio, e non tutto, 
comunque, è univoco come 
potrebbe sembrare a chi 
guarda — finché glirio con¬ 
sentono — daU’estemo. Pro¬ 
prio ieri in assemblea, un as¬ 
sistente universitario conside¬ 
rato tra i leader dei «coilet- 
tiri », Piero Bemocchi. ha la¬ 
mentate^ nelle analisi che li 
riguardano. l*uso del «logoro 
schema buoni-cattivi ». Pei 
quanto ci tocca, non sono que¬ 
ste le categorie alle quali ci 
riferiamo: siamo convinti che 
in nessun - modo potrebbero 
aiutare m coffire davvero qua¬ 
li fatti politici nuovi siano in 
mo v imento, nei « collettivi », 
mettendone in diacusslone la 
« leadership ». e penino il 
« volto » dte finora hanno vo¬ 
luto presentare. 

SU di fatto che una la- 
ceraalone netta, almeno da 
qualche gtorno. Inizia a roa- 
nifesUnl; k> dlmoatra quel¬ 
la òhe, a poche ore dalla sua 
pabbUcaalooesu «Dotto conti¬ 
nua» e eoi «Quotidiano del 
lavoratori ». è auu batteaa- 
u la «ìeSierm éepli li dissi¬ 
denti». Un documento nri 
quale si muovono occ u to for¬ 
ti «ll'«area deH'autonomia ». 
che fino ad oggi ha domina¬ 
to dentro le assemblee in piaz- 
aa. Ii’aecima BrmclDOio è quel¬ 
la di pririlegàire ronetto mi- 
IlUre della lotta, auiraspetto 
i politieo. . : ì 

Non aempre però — a 1 
fatti di ieri (l'aipalstoae ài 
- prhno luogo) tcriànoniano in 
favore di queoia ipotori — 
che il nodo stia qui. «JVou è 
m fatto di pria c ip te — ha 
detto la «HMBMoa uno dQ^ 

« undici » — il riftmto o memo 1 
detta B h l eu ae ; parò bisogm 
stabilirà, a dirlo a chiare lat- 
fere, se lu làuu «detti aspra- < 
pff» m msastm fate ala riu- 
c awla o par^aata, JfW crudla 
aw cito sto unto ma C l ar to du 
porto (aem osto • pèrula mu 
nei fatti), . 

- Quella 


portunltà», non già. ci sem¬ 
bra, una discriminante politi¬ 
ca, n disaccordo non è su al¬ 
cune linee generali; ad esem- 
• pio, sul giudizio — ribadito, 
senza ondare per il sottile 
dalla maggior parte — secon¬ 
do il quale « i comunisti sono 
agenti della repressione». E’, 
piuttosto un contrasto di na¬ 
tura Uttica; scorretto però 
anche da considerazioni teo¬ 
riche diverse su alcune que¬ 
stioni. Cosi, in questi giorni, 
nel movimento si è discusso 
molto di «germanizzazione». 
Gii «autonomi» sostengono 
che ormai in Italia, la «ger¬ 
manizzazione» è passata; gli 
undici ribattono che non è co¬ 
sì: , • , ^ 

' Di qui ' nascono proposte 
contrastanti sul convegno di 
Bologna. Agli autonomi che 

10 vogliono contro « la repres¬ 
sione», gli undici ribattono 
che questo è un terreno arre¬ 
trato; a loro giudizio Bolo¬ 
gna deve servire ad «unifi¬ 
care la strategia » di quella 
che denniaoooo «l'opposizio¬ 
ne rivoluzionaria; bisogna 
quindi «parlare dello Stato, 
dei mocimetUo aparaio. del 
partite comunista.. Solo su 
questa strstda t possibile co- 
tttere «uoeewl importanti nel- 
iu battatUa contro i revisioni¬ 
sti. £ per fare questo non 
c'è bisogno feeme ha fatto chi 

11 convegno lo ha organizza¬ 
to) di esportare cervelli dal¬ 
la Francia, Bastano le intel¬ 
ligenze italiane, mat urat e net 
fuoco dotta lotte». 

-- Questo, un pu* ae haumt ica- 
. mente — nau per Migra vo¬ 
lontà —, i taradal dri con¬ 
trasto, crè da dbu ptoò abe se 


dissenso» inizia u 
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uttrettaato chhuf gli 

achliramitol sui ri toVdtoi*- 

Chl e quanti stoam tona 
parte de^ smdici,o q atorii se¬ 
guono invece ^ atodeno- 
ml? » n colsaio msi « passi¬ 
bile non loto poèdri ri soli¬ 
to Il riima di carifuriori» re- 
gnènto Mtta rtu ntoto non 

p iitoM^ criTaiS?* preàriSfità 

— questo è asuiàrato di po¬ 
tar oegllera drilbuaemlMa di 
Ini • du turila dri ilarni 


• :V «e 


iPAOiifi /iponria - 


m»mare 


'•3; 


suiiina pirogaiper 


cercare 


spesso qui'da noi — dice la 
padrona • di casa — vede? 
eravamo tanto in confidenza 
che ho qui le chiavi di casa 
sua. Non so come può essere 
accaduto tutto questo, è così 
assurdo, non riesco a creder¬ 
ci. ■ E’ vero — aggiunge —, 
Claudio ultimamente tratta¬ 
va proprio male sua moglie, 
però se mi avessero ascoltato 
e lo ■ avessero fatto • curare, 
forse tutto questo non sareb¬ 
be successo. O forse sì, chi lo 
sa? ». Ma perché dice questo? 
chiediamo: ‘ « Claudio, dicia¬ 
molo francamente, lavorava 
poco, e quello che riusciva a 
guadagnare con il cinema op¬ 
pure con il teatro, lo spen¬ 
deva con estrema facilità ». 

•' Scendendo le scale l’interes¬ 
se viene attratto ancora dal 
suono di quel clarinetto. Bus¬ 
siamo e ci apre tm ragazzo,; 
magro, maglietta * bianca^' e 
Jeans scoloriti. > una sclarpét- 
ta gialla legata ad colio. For¬ 
se ha poca voglia di parlare 
del suo amico, voleva rimane¬ 
re solo ' in - quello - stanzone 
con il suo clarinetto. Parla ; 

. infatti con difficoltà delle se- : 
rate « passate damati ad un '■ 
bicchiere di vino » delle « can¬ 
tate insieme con gli amici ». 
Sono tutti ricordi sfumati ' 
adesso, che forse preferisce 
rimuovere. .Gli- si legge in 
faccia che vorrebbe restare 
solo, e noi io accontentiamo. 

q, C* 
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Ossidiana: una roccia nera 
e vetrosa di origine vulcani¬ 
ca una pietra non rara ma 
neppure troppo frequente che 
si spezza senza molta diffi¬ 
coltà, ■ scheggiandosi in sca¬ 
glie affilate ed appuntite. Da 
qui l’uomo, nell’ampio spazio 
di tnillenni che va dal neoli¬ 
tico fino all’età del bronzo Cin 
pratica dal 6.000 a. C. ad un 
paio di millenni prima dell’era 
volgare), ha ricavato , armi, 
punte di frecce 0 di giavellot¬ 
ti, e soprattutto .strumenti di 
lavoro, _ bulini raschiatoi per 
la rudimentale concia delle 
pelli. Per questo motivo il tni- 
neraìe è sempre .stato seguito 
con cura ed attenzione da tut¬ 
ti gli studiosi come la traccia 
costante, la spia, della presen¬ 
za e dell’evoluzione dell’uomo 
preistorico: i giacimenti, le 
piccole < fabbriche > in cui V 
ossidiana veniva lavorata e 
scheggiata con grande abilità 
sono stati trovati a decine un 
po’ in tutta la penisola, dalla 
Sardegna (la < patria * di que¬ 
sta pietra, che nell’isola si 
trova in gran quantità) alla 
Liguria, alla Puglia, ^ al La¬ 
zio, , ' . . 

Nessuna meraviglia^ quindi, 
quando una « stazione » ar¬ 
cheologica con molli resti di 
ossidiana e di selce è stata 
individuata a Torre Paola, a 
pochi chilometri da S. Felice 
Circeo, al centro di un grande 
eucalipteto. E’ una zona que¬ 
sta di antichi insediamenti u- 
mani (abitata fin dall’epoca, 
assai più lontana, dell’uomo 
di Neandertal) che conferma¬ 
va cosi la . sua importanza 
archeologica. Nulla di strano 
tutto sommato se non ci si fos¬ 
se accorti che l’ossidiana di 
Torre Paola non è come tut¬ 
te le altre trovate finora. 

■ Qui l’uomo del neolitico non 
ricavava dalla roccia i con¬ 
sueti strumenti. 0 le armi. I 
piccoli ciotoli. neri venivano 
spezzati e .scheggiati con gran¬ 
de cura e precisione fino ad 
essere ridotti a scaglie picco¬ 
lissime di un paio di centime¬ 
tri di lunghezza e spe.sse sol¬ 
tanto due o tre millimetri. Og¬ 
getti acuminati e taglienti ma 
fragilissimi che se fossero sta¬ 
ti usali ■ come-, putfte di, frcc-. 
eie ^ ,sarebbero .spezzati al 
primo impatto con la pelle de¬ 
gli animali. 

«Ci siamo chiesti — dice il 
proféssór Marcello.Zei, .colla¬ 
boratore^ dell’istituto di ecplò- 
giq del , Quaternario dell’i'ni-. 
versità di Firenze che ha con¬ 
dotto le ricerche — a cosa po¬ 
tesse' servire Vossidiana còsi 
ridotta. Tutto sommalo siamo 
giunti alla conclusione che lo 
unico uso possibile di queste 
scaglie era di carattere "chi¬ 
rurgico". Venivano utilizzate 


nera 
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cioè per eseguire i tatuaggi, zione hanno preso le mosse le 
le circoncisioni ed altre pie- ulteriori ricerche. Nella zona 

cole operazioni, quasi sicura- del Circeo infatti non esisto- 

niente a fini magici e propi- no t giacimeiìti del ■ minerale, 
ziatori: Alla pietra stessa, ne- che si (ròra soprattutto nella 
IO e lucente, si poteva offri- isole. Dove andavano allora a 
buire qualche straordinario prendere la’ roccia nera 'gli 
potere, magari la ' facoltà di - r 

mifirir» n infnn/ioi*o tnr-m antichi «artigiani. », La com- 

l coroMlo . LVsImna mima- cl>imica dai resti, te 

turizzazione degli oggetti è un particolare dimensione ed 

elemento del tutto particolare. del ritrovameli- 

mai rilevato altrove, che do- hanno subito fatto pensare 
veva comportare per gli uo- “ Palmaroìa: l’isola, uno scn- 
mini di cinque seimila anni selvaggio e privo d'ac- 

fa un alto grado di « specializ- òua. è ad una ventina di mi- 
zazione » e di esoerienza nel- alia marine (più di trenta chi- 
la lavorazione. Oltre alle la- lometri) dal verde promonto' 
inelle .sono stati trovali anche rio di S. Felice ed è nota agli 
i residui deìla .scheggiatura: archeologi per il suo ricco già- 
pìccoli anch’essì. Segno evi- cimento di ossidiana. I cìnto-, 

dente che i ciotoli di ossidia- li neri qui si trovano in gran, 

na usati' a Torre Paola erano quonfilò. sparpagliati un po'_ 

di piccole dimensioni, y d’ovunque sul monte e perfl ' 

.Da questa ultima considera- no in riva al mare. _ 

alla cieca 
di Palmaroìa 


■ ^ i. Un viaggio 
V 7 fino alFisola 

■ >;• .'i'M'. ' ! ? .A‘; ..V.; ^ 

’■’ <£' a Palmaroìa — conti¬ 
nua Zei — che allora si an¬ 
dava a prendere la pietra ma¬ 
gica.'Un viaggio non piccolo 
né privo di rischi e di peri¬ 
coli se si pensa a quelle che 
dovevano essere le cono.scen- 
ze di quei primitivi navigato¬ 
ri. Da Torre Paola spesso, 
quando le giornate non sono 
completamente ter.se. non . si 
vede l’isola e il viaggio non 
doveva quindi essere a vista. 
Ma. al contrario di quello che 
.si potrebbe --pensare, ' le - vie 
d’acqua, i mari come i fiumi, 
già in quell’epoca non erano 
più ostacoli insormóntabili ai 
viaggi e alle comunicazioni. 
Così ci è venuto in mente di 


cercare di capire quale pote¬ 
va essere la rotta .seguita cin- 
auemila anni fa per cercare 
la pietra nera». 

Allora, bisogna ■ pensare, le ' 
imbarcazioni erano fatte (al¬ 
meno a giudicare dai resti, 
pochissimi, che abbiamo di 
quell'epoca) di ■ canne 0 dì 
giunchi tenuti assieme da fra ' 
pili legacci. Barche larghe e 
basse che si gonfiavano subi¬ 
to d’acaua. dirette con una ni- * 
dimeiitale pagaia e munite di ' 
un corto e e tozzo albero ca-’ 
pace di .sostenere una piccola' 
vela Quadra, aiich’essa dì can¬ 
ne. Mezzi lenti e insicuri, dif- 
ficili da pilotare e .soggetti ai 
capricci del mare. 


La partenza 
e Fattesa dei 


' «Il viaggio — d'ce ancora 
Zei — questa è l’ipotesi più 
probabile, doveva iniziare a. 
notte, sfruttando il vento di, 
terra che ■ nelle ore di buio, 
è praticamente costante. Là 
barca'cosi lasciava la riva é 
si allontanava alla cieca ver- 
,so il largo. Con la luce poi 
qui a S. Felice arriva il vento 
di levante e le correnti d’aria^ 
continuano a girare, col spas¬ 
sare delle ore, lungo tutto il 
quadrante: : a mezzogiorno ; il 
maestrale e nel pomeriggio il 
ponente: Usando accortamente 
i venti il viaggio, probabil¬ 
mente dopo una sosta a Zan¬ 
nane per rifornirsi d’acqua. 


nella notte 

venti : buoni ; - 

arrivava finalmente alla me -1 
fa. Qui neirino.spitalc Palma - 
rota gli uomini dell’equipag¬ 
gio. raccolti ì ciotoli, doveva¬ 
no attendere, magari per gior- 
: ni, : che arrivasse il libeccio : 
o lo scirocco per riprendere, 
il mare. Il viaggio di ritorno : 
noli doveva essere meno fati¬ 
coso e pericoloso dell’andata.. 
Col vento forte in poppa si, 
ma con le acque agitate e le 
imbarcazioni appesantite dal¬ 
le ceste piene di pietre. Ci 
volevano marinai abili e co¬ 
raggiosi. Chissà quanti di lo- - 
ro non sono tornati indietro? ' 

Roberto Roscani 


precedenti-— ci sono fasce di 
giovani, nel «movimento», 
che oscillano in continuazio- 

: - E con ogni probabilità il per¬ 
no intorno ài quale ruota co¬ 
stantemente VoperazUme-tra- 
vaso tra 1 due schieramenti, 
è proprio quello della violen¬ 
za. Ambiguità e reticenze da 
una parte e - daH’aUra, con¬ 
sentono ogni tipo di equivo- 
. CO su questo terreno. E in 
una situazione dove, almeno 
per ora, il vecchio leader 
carismatico degli anni '60 tro¬ 
va poche possibilità di dettare 
legge (a disagio in un clima 
di dissacrazione di ogni co¬ 
sa che in qualche modo pas¬ 
sa assomigliare ad una isti¬ 
tuzione). nessuna aggregazio¬ 
ne di «corrente» o di «grup¬ 
po » regge più di qualche ora. 

Non è un caso, forse, che la 
mancata soluzione del proble¬ 
ma — dire no alla violenza 
— che al «movimento» è 
stato posto come decisivo dal¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che dai partiti di sinistro, 
del movimento operaio, fini¬ 
sca col divenure. per gli 
stessi « collettivi », persiiìo un 
problema di assetto inter¬ 
no. :■ 

7' Fioro Sansonetti 


Ci risiamo, dunque? Si so¬ 
no ripetute ieri sera alTuni- 
versità di Roma scene fin 
troppo frequenti nei mesi 
passati: episodi di sopraffa -. 
rione nette assemblee, intimi- 
dazioni, sino alla vicenda, ’ 
assai grave, • dett’espulsione ; 
dairaula di un cronista del ì 
nostro giornale, accusato, 
nientemeno, che tfe easere co- - 
munista». Non sappiamo an¬ 
cora come i promotori 
dtì convegno intemaziona¬ 
le «contro la repressio¬ 
ne» ftoiicàlno simili coni- 
portmmentL Quel che i cer¬ 
to, par noi e per ehiunqaa 
creda davvero netta libertà, 
è che essi offendono le rè¬ 
gole plà eUmentari di una 
reefriu democratica, cha, se 
Paole raffonarsi e svilttppar- 
si, non può taUsrare sopru/- 
fesèoni di guasto fatta. , ; 



Abbandonato por stroda "di^nto dal '400 rnbato. 


Da un palo di settimane un giovane ‘ fa¬ 
ceva il giro degli antiquari del rione Regola 
cercando di vendere un dipinto antico ru¬ 
bato. ma alla fine si è trovato i poliziotti 
alle calcagna e si è dileguato abbandonando 
il prezioso quadro per strado. Si tratta di 
una tavola del tardo '409. proveniente dalla 
scuola senese, raffigurante una madonna con 
bamWrìo attorniata da San Giovarmi Bat¬ 
tista, San ' Bemardiiìo e Santa Caterina 
(TAlesaarHlria, attribalbile al Neroccio o al 
PungoL A recuperoria soeto siati gli ofcntt 
dei primo distretto di poliria, messi in al¬ 
larme da un antiquario di ria del GovecTK» 
Vecchio. La. tavola è stata trovato in uno 
spazio dietro la chiesa di Santa Moria in 
Vollicella, più noto come Chierai Nuovo, n 
recupero del pre ri oeo dipinto è avvenuto 
Ieri mattlTìo. Lo sconoaciuto ricettatore, do¬ 
po avere già bussato inutilmente alla porto 
di molti antiquari, ri è rivotto al titolare' 
di un n egorio di ria dri Governo Vecchio 


tentando per rermesima volta di vendere ' 
il dipinto. Ma rantiquario, pur fingendosi. 
interessato all’acquisto, hà telefonato al pri¬ 
mo distretto di polizia. A questo punto, però 
il ilcettatore deve aver sentito odore cM. 
bruciato, tonto che è uscito di corsa dalia - 
bottega col dipinto sottobraccio ed è scom- ' 
parso. Quando gli agenti sono arrivati hanno 
fatto una battuta nella zona assieme aU’anti- ^ 
quorio tentando di rintracciare lo sconosciu- : 
to, ma tnutilmente. Ih compenso durante le' 
riccrehe si soem accorti che la tavola antica' 
era Stota abbandonata rtei pressi della Chiesa, 
Nuova. -• . - . , ^ . - . , . .. 

' Ncn è la prima volta che opere d’arte di , 
fronde valore subiscano, dopo il furto, la- 
« stnm* » aorte di essere abbandonate sul 
dolio di una strada. E' olà ■u cc a Mo a due ' 
atotuatto > di. Benvenuto CriUm. clroa «i 
mere fa. NELLA FCnO: : « diptato tu- 
cttperato. :./i.'-V .- ■*•■■7. r ■ -t,-! ' 
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Dopodomani pér 500 mila studenti 


L* r'3 ì 


Rìpante'una i scuola 
; 50 mezza svecchia’ 




, s ^ ,e mezza, nuova ! 

In aula dovrebba assarci II 90% dai docanfi — Il voto « grande 
astante » > — < Il PCI: rapporto più stratto ' con ’ gli anti ' locali 
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Dopodomani i si comincia. 
Davanti ai cancelli e ai por¬ 
toni di elementari., medie ì e 
superiori, si. riformeranno > i 
tradizionali gruppi di scolari 
e ‘ studenti in : attesa dello 
squillo di campanella che da¬ 
rà ufficialmente il via al lo¬ 
ro primo giorno di scuola e 

all’anno scolastico. . 

' Ma non saranno soltanto lo¬ 
ro a riempire le aule in anti¬ 
cipo. Anche gli studenti-lavo- 
. ratori delle IW ore, inizieran¬ 
no le lezioni non più a Nata-. 


le com’è accaduto finora, ma ; finitive. • 


sbrigo ' delle infinite ' quanto 
farraginose pratiche di nomi¬ 
na e trasferimento, ha lavo¬ 
rato — sempre a detta di Ita¬ 
lia Lecaldano — a tappe ser¬ 
rate. e quindi (sgradite sor¬ 
prese ■ a parte) al 90% ' dei 
professori di ruolo e incarica¬ 
ti dovrebbe essere già stata 
comunicata ! la > destinazione 
per quest’anno, 

. Ultimi della fila, come s«n- 
pre, “ i ' neo-incaricati ? per i 
quali non sono state ancora 
pubblicate le graduatorie de- 


. entro il 20 di ottobre. Le iscri¬ 
zioni si chiuderanno infatti il 
' ' ■ 30 settembre. ■ e nelle prime 
settimane ' del prossimo me¬ 
se, , saranno completate tutte 
le nomine di insegnanti e ope¬ 
ratori. ' 

La grande c macchina sco- 
' ' lastica » quest’anno si è mes¬ 
sa in moto prima; i auguria- 
moci che riuscirà a reggere 
^. il passo. A sentire infatti il 
Provveditore agli studi, mar¬ 
tedì, i 45.000 insegnanti che 
* compongono il corpo docente 
dell’intera città e della pro- 
• vincia, saranno tutti in classe 
pronti a scandire nell’appèllo 
di rito, i nomi dei loro alunni. 
La commissione di via Pian- 
ciani, a cui è affidato il di- 


‘ Alle 8.30 del 20 settembre, 
insomma, ^ in ' classe dovreb¬ 
bero entrane puntuali ‘ più o 
meno tutti, alunni e insegnan¬ 
ti. Ma ci saranno dei grandi 
assenti: gli esami di ripara¬ 
zione ad esempio, e il voto. ■ 
Del pacchetto di novità che 
il ■ ministro Malfatti ha con¬ 
fezionato per. elementari e 
mediei la scheda ’ di valuta¬ 
zione che decreta la fine dei 
< numeretti * è senza dubbio 
un fatto del quale si parla di 
più e attorno al quale ruota¬ 
no le preoccupazioni e le per¬ 
plessità di molti. Ma questo 
famigerato •. fascicolo — si 
chiedono — com’è fatto? Mal¬ 
fatti finora l’ha fatto ve<kre 
soltanto a un gruppo di gior- 


Nuovì elementi raccolti in Jugoslavia 

Tutte le téstimÒhiahze 
sono contro Monsèlles 

• ' Appena • le autorità greche (ancora ' all’oscuro di 
e jugoslave faranno perveni- controllarono i documenti di 
re m giudici Stipo e Santa- Mon^lles, della sua amica e 
croce gli ultimi risultati delie dei «tre turisti». A bordo la 
indagini sulla rat^s ®1 *Me- atmosfera era idilliaca, 
dilerranée» di Còrfù e sulle ^ Due giorni dòpo, il 19. il 
varie tappe della fuga del panfilo raggiunse Spalato, sen- 
panfilo «Alexia», si procede- za I rapinatori, eh© avevano 
rà ad un nuovo, e forse defi- preso terra alle isole Trenà- 
nitivo. interrogatorio in car- ti. 11 battello fu ancorato nel- 
cere di Alessio ■ Monsdle e l’area del «MoUiar Club» e 
deHa sua amica Daniela Val- solo la sera successiva i due 
le. per i quaH sembra ormai «vovàni italiani si sono im- 
jhevitabile una sentenza di. barcati sul traghetto «Tizia- 
rìnvio a giudizio per concorso,' no», diretti a Pescara. Da 
nella rapina e nell’omicidio di' treno, rag^uns^ la 


un istrùtotre di sci nautico 
• Gii ulterióri elementi raccol- 
tì dai due magistrati in Jugo¬ 
slavia, sembrerebbero infatti 
non lasciare dubbi sulla par- 
. tedpazione attiva dei due gio¬ 
vani al tragico assalto com¬ 
piuto da tre banditi francesi 
41 16 luglio scorso. E| stato 
possibile accertare che il gior¬ 
no dopo il colpo, lo yacht con 
cui erano fugati i rapinatori 
raggiunse il porto di Mergec- 


capàtale dove, solo diverse 
ore dòpo, si presentarono in 
questura per denundare di es¬ 
sere stati «sequestrati» dai 
bemditi e dì essere stati ob¬ 
bligati a condwli in salvo 
! Stipo e Santacroce, nel cor¬ 
so del sopralluogo a Oorfù, 
hanno raccolto una serie di 
testimonianze e di ■ elementi 
che dimostrerebbeiò un com¬ 
pleto affiatamento tra Mon- 
selles e ì rapinatori, sia prima 


novi, dove doganieri e agenti I che dopo la rapina., 

L* campagna per la -stampa comunista 


Si epncludono oggi 
27 Teste deU’Unità 


TRXnJiO E MONTE CUCCO 
alle 18.30 (Giannantonl). CA¬ 
SETTA MATIEI aUe 18 (Int 
beUocie). PRIMA PORTA al¬ 
le 19 (Veteie). BCMIOHE- 
SIANA alle 18J30 (Boùna). 
MONTEROTONDO - CBN- ' 
TRO alle 18 (Marroni). VI- 
COVABO alle 183 (Colam- 
btoi). MAZZANO alle 19 
(Asm Maria Cial). 

CANAUB MONTERANO al¬ 
le (Manunnoari). CASAL 
MtMXNA alle 183. (Boffe). 
TOe TRE TESTE alla 183 


- Giornata <U chiusura oggi TRULLO E MONTE C 
per decine di ftrte dell’Unità alle 18 3 ( Olanna ntoB 
nei quartieri deHa città, nei SETTA MATTM aUe 
centri deHa provincia e del bellone). PRIMA POT 
Lazio. I tradiiÀoaali appun- W % 

tamenti politici concludono SIA KA alle 18 3 (B 
una fitta serie di spettacoli. MONTEROTONDO - 
iniaiatlve culturali e di ditata 

tito che per aaolti gtanitan- -, COVARO 183 < 
no animatò’ls Ita 3?l|ÌMa btoi). - MAZZA NO e 
la regione. IRi i csÉ Bli àrdeT (Aiim 
cempagno BHnaodO'lJllJliu- CANAUB MOmntHi 
Ik». d^dliciiooe l eJIB (M ammueyD. j 

tito, alle IS. ce tlw l e rà rap- M t yiatA a p e Mg». < 
puntamento pofialare del Tu- TOE TRE TESTE al 
frila n « Luigi Pe- ..(Kasca). 

troselU, maS» Ma dire- RUSTICA ^ 
zione e wiieliiìh 4rt comi- t ito M anciat). CAB8 
tato regìmiBle. totof cerr à al- I UTAMA He M c : 
le 19 al fcettual di-Largo aAHnHO GBIf^ 
Giulio Caiitlollno; in prece-, 33 (Anna M e Ctoc 
densa si «ORA «n dibattito ' iVHA DI C^RELVEl 
suil’ocdine dnnocastieo = 19 t8. (OeÉifn). BM 
PubbikMan» di esguito 1’ ^30 aUe^ll3 
elenco delle toWattea In prò- > COIT 

giamnia per « 3 I: MRIOLI oaMnfB<aBe 193 < 
E LUDOVBB at nuco del tt>. EHJ.A190VA all 
Daini ore 18 d ib a tti to con U (OeaÉiani). PASSO l 
compagno ' Bàolo S pri i n a- . Ha,.33 (Meta). 
GARBATEUA alto 3 dibat^: ^MOnÒtO» • Alai 
tito (Marisa BeSima). MOiL ' 11 acégpBHone ftovani 
LUPO aOe 18 ióBdHo (Ma- tomi; alle 33 (Ai 
dica). SAN OIOVAiaa ■ a àaarm: alle » a 
TDSCOLANO a Villa Floiel'. (tal); Supina: oie ; 
li alle 183 (Treadni). (3> Oiapielo). , 

SANO alle 183 (Cerri); afla . iXnNA - ApriUa ai 
:i83 dibattNa sulle borgato^ . (gi rterto Veltroai). 
:<laoobeUi). OBOTTAFERRA!^ RlSn TMllglUl 
TA alle 33 (Fredda). COL- 3 (Oseela); O—Ttlni 

LI ANIB3B ale 3 (Palo- Ratto eMd|i 33 ( 

mi); aOe 33 dfballlla aa ConeveocMa. alla 3 
Enti locali (XMla Sito» L6- VITERBO . tooMa 

pet).■ ■: v- «Ubi aU* ore 33 ^ 


V£A RUSTICA alle 33 (Oli- 
t3o Manctol). CASALI DI 
IMHI 838 a lle 3 ( lembo). 
CtAMMO CariRO alle 
33 (Anna li e Ctooct). O- 
ijmm DI casielverdb al¬ 
atoli: (Odttto). BACROFA- 
^30 iUa/l IMi (Florie Uo). 

mi inir comtrada 
oaMn3l<aBe 183 (Beeret- 
tt). FHAANOVA alle 183 
(OeaÉian)). PASSO SCURO 
.3333 (Meta). 
^WlfiSlTIlMg • Alatzi: alle 
11 aecgpadone fiocanHe (da¬ 
tone); alle 33 (AsHuite); 
Si. Aadiàa: alle 3 maiibor- 
xtai); Supina: eie 3 (De 


m cn- 




mcinwan — temo, aii* 

Jan 193. pimi i) csmitaM n- 
■lonM, riurrioM Mll’inìxirtì'n Cai 
«■maiiisti in mpwl» airmertara 
atii'aMW ic a lUCT . Ralniww d 
Pian Samini. Candaaieei d >••• 
fifa Recano. San» HivitaM i n- 
ieonaahili aceole Calla Maradeni, 
muaJjOCL^ewia^aoaajjn 


aàianw adii^ a Calla fcaria n . 
ear Cafiiiira la iniaiatin póliticlia 
Cai partito éop» la hoccialora 

eail| laeea npìanela sdratoaÌT^ 

.T** aOMANI 

CORMTATO i dO W W CI Aà g • III 
laJ ti ali e n a ella 183 nee l ana 


TATO 


TO: alla 


Siena ella 17. Oda.: 
eelitice a piane d 


aUe 173 r 

le deie d 

> ACM (Odi 
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die ora 173 «Re 173 
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U costniziosi « Nlvagga » minacciano In noturn e il pa*iiiM<o della zonn 
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^ Sorti Renza un piano regolatore numerose ville e; immensi residence •< Cliie<h 
} sta la ^ revoca di sei licenze edilizie concesse dal Comune di Subiaco 


‘ ^ s' ? J Y ' ■> " . i -1 >! 

r Unità 7 demsnlci 18 settembre 1977 


! Contrasti in una rìuniona ’al minbtoro 

^nche le compagnie 
aeree denunciano 
A i? disservizi!del ] 

.... . ..''Avi 

«Leonardo da Virici» 

’ Contestato anche dal rappresentante « AH- 
talia » il giudizio dell'« AR » sui sindacati 


nalisti inritati alla sua confe¬ 
renza stampa di inizio d’an¬ 
no. Maestri, insegnanti e ge¬ 
nitori M intanto, ne ’ cercano 
« tracce » e caratteristiche sui 
giornali o alla televisione, 
mentre il Poligrafico di sta¬ 
to lavora a pieno ritmo per 
finirlo di stampare e assicu¬ 
rane presto o tardi il suo ar¬ 
rivo nei singoli istituti. 

'■ € La morte del voto — di¬ 
ce un’insegnante della scuola 
media La Rustica — me la 
sono augurata più di una vol¬ 
ta, ma non sono affatto sod¬ 
disfatta di questo nuovo stru¬ 
mento che da domani mi ri¬ 
troverà fra le mani. Non è 
infatti cambiando i numeri in 
parole, o le pagelle in «dia¬ 
ri di banco », che si scioglie 
il nodo più die complesso del 
come e perchè valutare^ Co¬ 
sa mi aspetto? Tanto diso¬ 
rientamento, sc^rattutto al¬ 
l’inizio, Quello che temo ' di 
più? Che ognuno poi, faccia 
a modo suo. Di fronte a que¬ 
ste tanto discusse « novità ». 
la scheda come i cambiamenti 
di programmi e i corsi di so¬ 
stegno al posto degli esami 
di riparazione, mi auguro che 
ci sia da patto degli organi 
collegiali la volontà di , av¬ 
viare un dibattito serio e ap¬ 
profondito. ” ' . . ■ ' 

Sui temi del rinnovamento 
della scuola, la Federazione 
romana del PCI ha diffuso un 
documento nel quale tra l’al¬ 
tro si ‘ afferma che < parte- 
.cipazìone.. gestione collegia¬ 
le e rigore riformatore deb¬ 
bono. assai più di quanto è 
avvenuto negli anni passati, 
procedere congiuntamente e 
attraverso una precisa cordi- 
nazione sul territorio. L’im¬ 
pegno professionale dei docen¬ 
ti, il contributo dei giovani, 
la partecipazione dei genito¬ 
ri. l’azionq già in corso de¬ 
gli Enti locali e delle forze 
sociali, e tutto il tessuto de¬ 
mocratico maturato nella cit¬ 
tà, nei quartieri, possono con¬ 
trapporre alla sfiducia la cul¬ 
tura del rinnovamento e del¬ 
la democrazia. Sp^fiche ini¬ 
ziative — continua il docu¬ 
mento — ’ per fornire nelle 
prossime settimane, rigore e 
concretezza a questi obietti¬ 
vi (fi ‘ rinnovamento, possono 
essere le Conferenze di ‘ isti¬ 
tuto, le conferenze scolasti¬ 
che di circoscrizione e di 
Comune sede di distretto, • 

- i « In questo ambito — affer¬ 
ma U ctHDunicato — ampia è 
la possibilità di intervento de¬ 
gli enti locali: in pascola¬ 
re Comune e Provincia pos¬ 
sono - per quanto riguarda 
l’aggiornamenta degli inse¬ 
gnanti assolvere un grande 
ruolo di promozione cultura¬ 
le. In nari tempo spetta sem¬ 
pre più idi’erite locale di for¬ 
nire un contributo essenzia¬ 
le per il goierale rinnova¬ 
mento della scuola, con par¬ 
ticolare riferimento a tutto 
il settore della scuola deU'in- 
fanzìa e dell’obbligo ». 

Perplessità, timori, pro^iet- 
tìve a parte, per quello che 
si trov^ ma volta arrivati 
in classe. bìsoBoa intanto at¬ 
trezzarsi per il nuova annd 
scolastico. Molti hanno ’ tn- 
conuncìato . ad ' aKXjuistare 
grembiuli, pennarelli e cartel¬ 
le nella cartoleria sotto casa 
o. più spesso nei grandi ma¬ 
gazzini. Ma la voce che « pe¬ 
sa» dì |ùù è sempre queDa 
dei libri. I preza dei testi 
sooiastìci sono safiti quest'an¬ 
no di oltre il 40% aumen¬ 
tando cosi le preoccupazioni 
delle fantiglie e rinvigarendo 
il mercato dell’usato. \ 
Davanti aUe scuole, soprat¬ 
tutto quelle superiori, si è 
sviluppato in.questì giorai un 
«mercato» fìttissimo di ven¬ 
dite e ' s ca mb i . Gli studenti 
cercano in tutti i modi «fi ri¬ 
durre il più poaidMle la listo 
dei libri da comprare nuovi. 
Nonostante questo vendito se-; 
mi-clandestina e questi barat¬ 
ti, le librerie póù vengono 
prese d'assalto. Elenchi alla 
mano ragazzi e genitori si 
assiepano ìotanM ai banco¬ 
ni. per uscire poi con k pile 
«li acqmsti. n pìenane con¬ 
tinuerà anche nei prossànì 
giorni, e non sono podie le 
fibrerie che hanno assuito 
I proprio per questo penote 
«cakb», nuovi comnessi, hi 
app oggto al personale già 
in jUiiiio. . .Jv» . 

'' Andare a scuola ormài è 
una ree^ amara, costo ogni 
anno dì più. Ma non sono 
soHanio i genitori a fare i 
I conti di quanto il nuovo anno 
inciderà sul bilancio famìlia- 
re. A garanzìa i)d diritto al¬ 
lo studio degli oltre 53 mila 
àhmnt d^ òtto e ddla pro¬ 
vìncia, Conaaie. Provincia e 
Regione hmmo program- 
mato e messo in moto un 
bitenso piu f im nnia di inler- 
venti per l'asHstensa scola- 
atìca, per ima Bicaa canmlcs- 
ahm di 3 ndSardi, deattnati 
a bnoni fibra, barn 3 Nadia. 


per i fibri 
ti comnlea 

da e» 
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Nei boschi di Monte Llvata non è 
soltanto stagione di funghi: a spun- 
. tare tra ' quella che un tempo - era 
' una ricca vegetazione di faggi r e di 
X latifoglie sono anche 1 cantieri. Alla 
.' passione per il residence di lusso (tre 
. piani tt uff leali ». cinque o sei alia 

V fine del lavori). ^ 1 boss ^ del luogo e ; 
. quelli importati non hanno mal sa¬ 
puto rinunciare. Quésb’anno per la 

{verità la nuova disciplina dei suoli. 
: giuba dato un po’ da pensare, ma - 
non è davvero mancato il tempo — 
prima che il provvedimento diventas-, 
se operativo — di mettere nero su 
. bianco e gettare in fretta e furia un 
. altro po’ di cemento. Tanto più che 
. Tammlnistrazione di Subiaco — circa 
; 800 ettari del comprensorio di Monte. 
V. Llvata rientrano nei confini del Co- 

V mune — non si è mostrata mai tròp-. 

■ po sensibile ai dettami della . legge. : 

Proprio pochi giorni fé. : il 6 set- 
5 tembre, altre sei super licenze edilizie 
(ce n’è una per oltre 15 mila metri 
^cubi) heimo ottenuto il placet della 
..'giunta di centro-destra senza che si 
facesse, ad esemplo, il benché minimo . 
accenno ai costi che i costruttori de- 
= vono, pagare aU'amministrazione ' per.-, 
le opere di urbanizzazione. E’ ben 

■ vero che nel boschi ;é nei'prati, dichia¬ 
rati con tln vero colpo di mano nel 

- lontano 1969 «centro abitato», l’acqua 
r e le fogne non sono mai arrivate, 
ma gli Imprenditori di Campo del- 
-rosso non hanno davvero-bisogno di' 
' sconti (si parla di molte decine di 
= milioni) per far quadrare i loro bi- 

> lanci. L’affare lo fecero a suo tempo. 

: quando il Cernirne decise di lottizzare 

100 ettari di terreni: 1 prezzi si aggi¬ 
ravano sulle 300 lire al nietro ipiadro,. 

> la zona sarebbe dovuta rimanère.agri- 
:r cola e le'costruziiml esténsivè;. 

, Le cose, naturalmente, sono andate; 


-in tutt'altra maniera: né un debole 
intervènto • del ministero dell’Agticol- 
'. tura, poco più. di dieci anni fa. né- 
. l'abbo^ di un piano regolatore, adot- 
: tato nel ’71 e IxMciato (senza appello) 

' : dalla Regione scmo riusciti a frenare 

- la corsa al «due camere, cucinino e 
servizi con parco condominiale». La 

- ricerca della vista migliore non si è - 
fermata di fronte a nessuna difficol- 

: tà: si è arrivati perfino a.costruire 
il dove la forestale, con - una spesa 
non indifferente, aveva avviato l’ope- 

' ra di rimboschimento.. 

< L’assenza di uno strumento urbani- ' 
etico— nonostante che il (tomune di 
’ Subisco' figuri nella lista di quelli 
da proteggere da un punto di vista 
paesaggistico e naturale — ha dato 
' il via alla libera fantasia degli-specu- 
' 'latori. Almeno 50 ettari ■ di • bcsco 
sono (o stanno per essere) cómpro- 

- messi. «Gli ultimi atti delVammihi- 

■ strazione — dice Alfredo Barchiesl, 
consigliere del PCI — continuano 
una tradizione infelice. Che qualcosa, 
tuttavia • barcolli nel sistema delle 

’ ”facilitaztonV‘ e > delle, connivenze è 
! evidente^ Da tempo cóme gruppo ab- 
Ubiamo chiesto le difhissioni della . 

giunta che, per altro, è minoritaria. 

•’ La degradazione' déll’ambiente . può 

■ essere. fcimata, a pàtio però di do- 
tare la zona di :un piano particola¬ 
reggiato, che non blocchi lo sviluppo 
turistico, ma ne regoli tempi e mo-. 

. dalità ». 

- Ormai sono i prati ed i boschi più 
alti, quelli che. ad oltre 1.500 metri 
, di quota,. ancora non hanno cono- 
scinto il rumore delle ruspe, a far' 
. igola al.costruttori.: E’ U che la,neve 
più soffice e Tarla più. pura sono'in - 
gradò, di fare mirfu»>li: 'come quello 
V di trasformare le 300 lire al metrò > 
; quadro .di un' tempo in robusti, fogli 


•'"rr . i'y[ 

i da « centomila ». ^ ■. ; ' '* i- ìh • r - ! 

.1 clienti non mancano da-wero; a ; 
soli 80 chilometri ^ da - Roma, Monte - 
Livata ospita nelle domeniche di pun¬ 
ta anche 20-25 mila persone. Gli «ha- 
bitués » • (quelli delle ville e del resi- : 
dencè),. però, sono solo tremila. DI; 
alberghi ce ne sono appena due: segno 
che il turismo della zona è solo quello 
, della « seconda casa », il - modo • mi- ' 
' gliore, cioè, per cavar denaro e prl-; 
vilegiare chi può spendere. «E* prò- 

■ prio questa logica — aggiunge Paolo 

Tonda, anche lui consigliere comu¬ 
nista — che deve essere superata: lo 
sviluppo turistico non pub basarsi ■ 
sull’improvvisazione e sull’interesse di ■ 
pochi: una volta arraffato il possi¬ 
bile, alla comunità, al Comune, alla 
gente i .”nuovi padroni” lasciano ben . 
poco». ' 

Minacciata per la verità è tutta le ’ 
zona del monti Simbniini, un patri- 
, monio ricchissimo, fra Taltro, luògo ; 
di origine degli acquedotti Marcio e , 
del Simbrlvio. Le montagne, carsiche, 1 
non sopportano facilmente insedia¬ 
menti, come quello di monte Livata,. 
dove non solo non c’è ombra di fogna¬ 
ture, ma neanche di fosse asettiche 
iihpermeabil. «La revoca delle ultime 

■ licenze — sottolinea Barchiesl — non 
è che un primo passo ■ obbligato ». ' 

; Degli oltre 15 - cantieri attualmente 

■ aperti p<x:hi sono in regola <x>n la 
legge, nessuno con il rispetto della- 

■ natura e delTambiente. Non bastano 

^ certo cinque sciovie e un taglio affret¬ 
tato del boschi per aprire le piste a 
tresfoimare : una montagna in ; una 
vere stazione cliinatica. - 

NELLA FOTO: Le coétruzionl ■ men¬ 
te Llvata minacciane anèhe i boachi 
a i; prati dalla zena. . / 


= « Riepilogando, ‘ due sono 
state le cause del disservizi 
all’aeroporto ’ di ' Fiumicino, 
entrambe Imprèviste: «m no¬ 
tevole aumento del traffico e 
una ccxicomitante ■ agitazio¬ 
ne sindacale strisciante », « E’ 
una motivazione che non si 
può condividere: basta ricor¬ 
dare che II numero del voli 
. nello scalo è rimasto presso¬ 
ché invariato, mentre nella 
distribuzione del singoli movi¬ 
menti si è avuta addirittura 
im miglioramento sii determi¬ 
nate fasce orarie ». La prima 
, frase, è facile (ntulrlo è di : 
un dirigente delTA.R. », Ja 
socetà a parteoilpazione sta¬ 
tate che gestisce i due scali 
aerei della capitale. La se¬ 
conda potrebbe sembrare la 
risposta delle organizzazioni 
sindacali alle — In verità fra¬ 
gili — argomentazioni della 
direzione. Ma non è cosi. L’ 

. affermazione è di un rappre¬ 
sentante dell’» Alitalla », dot-. 
tor Cerapella. Ambedue sono 
tratte dal verbale di una riu¬ 
nione, svoltasi alcuni giorni 
fa al ministero dei Traspor¬ 
ti convocata per fare il pun¬ 
to sulla situazione al «Leo¬ 
nardo da Vined ». AiTlnccntro 
hanno partecipato tutti 1 di¬ 
retti interessati: U direttore 
dril’aeroporto, ' doti. ' Casa¬ 
grande, i rappresentanti .del- 
l’tf AR », delT« Alitalia » e del¬ 
ie compagnie straniere. Undi¬ 
ci assenti, ncn Invitati, i la¬ 
voratori e le loro organizza¬ 
zioni. - ■ ■ - • ' ' ' 

L’incontro, al termine di 
una « estate calda » per Tae- 
Toporto romano ha posto in 
luce la drammatica situazicne 
dn cui versa, ormai da troppo 
tempo, il «Leonardo da Vin- 
' ci ». Ma dato ancora più si¬ 
gnificativo, questa voita, la 
denuncia noi viene dal con¬ 
siglio di azienda ma dalle 
oòmpagnie aeree. • 

' Questo elenco di dlsservd- 
^ ri. ad esempio, è del doti. Ca- 
: fiero, presidente della Brl- 
tish Airwads: «ritardi nella 
consegna ^ dei bagagli, lun¬ 
ghe attese per l’accettazione, 
e soprattutto mancanza di e- 
; quipaggiamenti o insufficien- 

■ za di personale nri carico e 
' scarica di aeromobili». Fro- 
! prio quest’ultimo punto è 

stato ed centro di aspre po- 
iemlche fra la direzione deli’ 

1 « AR» e la Fulat (il sindaca- 
! to di categoria). Le squadre 
: di lavoratori, secondo le in- 
! dicarioni deUe organizzazio¬ 
ni sindacali, si rifiutano di 
' lavorare «sottobòrdo» se 
non sono nel numero previ¬ 
sto dBii’accordo, ~ ^ 

■ Per la direzione questo atteg- 
; giamento ' sarebbe invece 
; « una interpretazione restrit- 
! tlva dell'intesa». E proprio 

queste forme «di lotta ano¬ 
male » — secondo !’« AR » — 

■ sarebbero alla base dei dis- 

! servizi • - = - - 

■ Un giudizio che, come ab- 
' biamo visto, la società ha an¬ 
che ribadito alla riunione al 
' ministero. «Malgrado tutto 
— continua Tingegner Mau- 
geri, direttoi'è del dipeurtimen- 


^ ■■■.j 

to assistenza della ”AR" — 
occorre dire ohe Torganlzza- 
zione dei servizi in quatto 
aeroporto avrebbe retto al¬ 
l’urto del ’ maggior traffico 
abbastanza bene, con qual¬ 
che disservizio, se non fosse 
intervenuta la ben nota agi¬ 
tazione sindacale». i 

La risposta è ancora una 
volta di un . rappresentante 
della Britlsh Alrwais. «Non 
può essere attendibile una si¬ 
mile giustificazione • — dice 
ancora il dolt. Cafiero — 
che gran parte del disservizi 
sia dovuta alle conclamate ra¬ 
gioni sindacali, in verità fino 
al mese di maggio, l servizi 
delT"AR '• andavano ' meno 
peggio, rispetto alla situazio¬ 
ne attuale, ma non potevano 
considerarsi ad un livello ac¬ 
cettabile». ('.'r-*-' .. 

In realtà T«AR » si è pre¬ 
sentata alla riunione con una 
posizione, quanto meno ar¬ 
rogante; In una statistica, 
elaborata dalla direzione, non 
si attribuisce mai la respon¬ 
sabilità dei ritardi del voli. 
Alle numerose critiche la so¬ 
cietà ha risposto che sono al¬ 
lo studio misure per miglio¬ 
rare la struttura organizza¬ 
tiva, anche se tutto rimane 
legato alla normalizzazione 
della situazione sindacale. Ma 
una volta attribuita la colpa 
ai lavoratori T«AR» non rie¬ 
sce a rispondere ad una do¬ 
manda posta, durante la riu¬ 
nione. dal rappresentante 
della Air India»: «Perché 
non siete ancora riusciti a 
sistemare adeguatamente ■ il 
cambio del turni e l’orario 
mensa a due momenti tra 
più critici? ». . . : 4, j 


Ma federazione ' ■ 
di 'Rietii 
al "100 per; cento : 
£ degli'iscritti : : ; 

: ■ La Federazione - di Rieti, 
con 3.188 iscritti ha raggiun¬ 
to e superato il 100 per cen¬ 
to nel tesseramento per il i 
1977. Fra questi. 468 sono le 
donne e 306 i reclutati. 

Nuovi importanti risultati 
intanto sono stati conseguiti ; 
nella campagna di proseliti-' 
smo e di sottoscrizione per 
la stampa comunista. La fe- \ 
derazione romana, proprio in ; 
questi giorni, ha raggiunto 
1 190 milioni. Oltre al secm- ^ 
do versamento dei compagni ; 
della - Camera ’-■ del ' Lavoro ‘ 
(1.500.000) altre otto sezioni \ 
hanno raggiunto il 100 per i 
cento della sottoscrizione. Si ' 
tratta di Nuova Magliona ' 
(1.900.000); Campo -. Marzio ; 
(2.400.000); Nuova Ostia 
(1.800.000); Ladispoli (800 
mila); Manziana (^.000); 
Bracciano (250.000); Setteba- 
gni (150.000). 


Dichiarato chiuso 
(nw non HMi^no 
le pelonriché)'; 

w •• .• vi’' 

il tesséramonto ' 
«puliM» delln DC ‘ 

L'operazioné « tesseràmento 
pulito », alla quale la DC ro¬ 
mana ■aveva affidatD ia ban¬ 
diera'del rinoovaroeato- oc- 
ganizzàtivo e politico del par- - 

tito, si conclude tra te pote-^ 1 . t 
miche. Ieri te commissione 
apposìtonieÀte noimnato pèr 
oontroHare randamento delte c . ? . . 
operazianì di iscrizione dei . 
vecchi e nuovi sori (in tutto' ■ .. 
poco più A 60 nula) ha con- • 

eluso i suri lavori respingendo 
con forza tutti ì «sospetti » e 
te critiche avanzate da alcu¬ 
ni esponenti de. 

In un documento approvato , • 
alla fine della riunione si af* 
ferma, tra i’aitro che «appa¬ 
re chiaro che ogni potemica 
tesa a provocare «ai’imrooti- 
vato riapertura dei termini V; ~ 
dri tesseramento è Tobicttivo 
di coloro che puntano a pro¬ 
crastinare te «fi cetebcB- 
zione dri congresso. Lo svol¬ 
gimento crtn^essivo — con- . j . 
elude pereataciamente te nota 
— deBe operazioni per il tes¬ 
seramento della DC di Roma 
non lascia spazio a pretestuo¬ 
se o infondate p ol em iche ». 

EppimeneUa stessa gioniato 
dì ieri aBa voce «fi PùbBo Fio- . -J \ . - { 

ri. consigliere regìonate «Wte . -, 

DC .-r che, nei giorni-scorsi r ..- = 
aveva inviato una tetterà a 
Zaccagnìni su prestnti ritar- 
<ii e irregoterità netta conse¬ 
gna «tene tessete — si è ag- 
ifitmto «inetta «li numerosi GIP ^7 
(gruppi «li im p e g io politico). 

Anche «luesti ultimi hanno in- 
vteto un documento a Zocca- 
grini e ai segrriario dd ct»- 
mitoto romano SìgnereUo. La ■ 
noto denuncia «il tentoUvo «fi : ( 
alcuni esponenti «tei portilo 
romano di escludere un tono, 
dai onori aod (i cìeem 9 mito ; 
che BOB ii a nno riti rRto te te»- 
awR dopo aver chteoto rteexé-. 
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Tiferai per la tua squadta 
vettura nuova della gamma FIAT 
presso le conoessionarìe 
OOSIANZI&RA/ERA-IRMA ] 
ScegS ! punto venduta più vicina ; 

: oondl^onl d acquisto 

d verrà offerta h orrùgsfo 

' habbonamento 

per ThtBro campionato 1977/78: , 


Urr cfikm 


V e't No-nentti-a 657 tei. 891113 
V'ci Tonno. 124 tei. 452.493 
Va Catsaana 105 tei 327 2425 


n è dato 

per «m 


Va AcquedoH^ cM B es e WerB^tg 

V (ARezza vNiTrionf3R8eOO)t6L330j031 ' 

Vbi UgodeCafDÌs86tel 34J^^ 
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MUSICA NELLA REGIONE 

P*r ' l'attiviti decentrata ! della 
Accadèmia di Santa Cecilia nella 
Regione, alle ore 18,30, concer¬ 
to a Tarquinia (Chiesa di Santa 
Maria in Castello) con la Orche¬ 
stra . di Santa 'Cecilia diretta da 
Carlo Frane! e con il flautista An¬ 
gelo Persichilli. Musiche di Mozart, 
Respighi, Lini. Servizio di pullman 
I per la rispettiva locatiti. Prenota- 
. aloni Alpha-TraveI, tei, 6786256. 

r > «CONCERTI^ 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Si comunica che gli abbonamen¬ 
ti alla stagiona sinfonica a di 
musica da camera 1977-78 det- 
TAcesdemia di Santa Cecilia pos- 
„ sono essere sottoscritti fino al 
22 .settembre, le conferme da 
,> parte degli abbonati alla scorsa 
* stagione dal 28 settembre al 6 
ottobre per i nuovi abbonamen- 
, ti ridotti. Gli abbonamenti si 
‘ ricevono presso il ' botteghino 
deH'Auditorio in Via della Con- 
■ ; cillazlone n. 4, tei 654,10.44 
nel giorni Icriaii dalle ora 9 at¬ 
te ore 12 e dalle 16 alla 18. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- 
: TARRA (Via Aranula, 16 - Te- 

- telone 654.33.03) 

Sono aperta le Iscrizioni per 
.. . la stagione 1977-78, concerti, 
corsi di insegnamento musiche 
e attività culturali. . Segretaria 
■''ore 15-20. , 

ASSOCIAZIONI MUSICALE RO- 

- MANA (Via Ranchi Vecchi, fi ' 

' Tal. 656.14.41) - ' - 

'VX Festival Internazlonata di or- 
(.X gene. Chiesa 5. Spirito In Sas- 

. . sia, Via dei Penitenzieri, 12. 
Paolo Marenzl, organo; Mirko 
CallagnI, liuto; Giorgio Pacchlo- 
> ni, flauto dolce. Musiche di. 

Gabrieli, Frescobaldl, Cima. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
. DEI CONCERTI (Via PracassinI, 
in. 46 - Tal. 396.47.77) 

Il botteghino deH'Auditorlo è 
aperto tutti i giorni feriali dal- 
' le ore 9,30 alle ore 13 e dalle 
! ore 16,30 alle 19 escluso II sa- 
bato pomeriggio per II rinnovo 
della associazioni il cui tarmine 
. scade il 4 ottobre. Informazio¬ 
ni, tal. 396.47.77-853.216. 

ASS. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via dei Ora- 
ci, 10 - Tel. 689.520) 

Sono aperte le iscrizioni per la 
' stagione 1977-78 per corsi di 
insegnamento musicale, concerti i 
e attività culturale. Orario se- | 
gretcria 16-20. 

' MONGIOVINO (Via Cristoforo Co- 
- - lombo, ang. Via Genocchl -. Te- 
lefóno 513.94.05) 

' Il Teatro d'Arte di Roma, alle 
ore 21,15, presenta Riccardo 
Fiori nel concerto di chitarra 
classica.' Eseguirà musiche di 
Torroba, Albeniz, Lobos, Tarre- 
' ge. Voce recitante per Garcia 
Lorcs. Giulia Mongiovino. Preno- 
tazlonl-inlormazioni; dalle 16,30. 

TEATRI 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombe, ang. Via Genocchl - Te¬ 
lefono 513.94.05) - 

. Alte ore 21,15, la Compagnia 
d'Arte di Roma presenta Giulia 
. Mongiovino in: e Carda Lorca 
, a New York a e lamento per 
' Ignazio. Con concerto di chi¬ 
tarra classica eseguito da Ric- 
cardo Fiori. Informazioni dalle 
ore 16.30. 

DEI SATIRI (Via di Crottapinta, 
n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alle ore 17,30, 2* anno di re- 


pliche: c La trappola a, l| capo¬ 
lavoro giallo di A. Christie nel- 
interprctazionè della Coop. 
C.T.I. Regia di Paolo Paoloni. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

E’ in corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1977-78. 
Per Informazioni rivolgersi al 
botteghino del Teatro Argen- 
; lina (Largo Argentina, teleio- 
.'-.no 654.46.02/3). Orario:'10- 
13 e 15-19 esclusa la domenica. 
I.T.I. QUIRINO - 679.45.65 
Sono previsti 7 turni della sta¬ 
gione 1977-78 di abbonamento 
.. agli 11 spettacoli in program¬ 
ma della stazione 1977-78. Per 
.. informazioni e sottoscrizio¬ 
ni rivolgersi al botteghino del 
.'■j Teatro (Via M. Minghetfi - 1), , 
tei. 679.45.85. dalle ore 10 
alle 19 (feriali) e dalle ore 
9 alle 13 (festivi). 

PARCO DEL GIANICOLO 
y. Incontri della gioventù comuni-^ 
sta romana: domani alle 21, con- ‘ 

' ' certo di Ivan Della Mea, Paolo 
e Alberto CIfichI, (L. 500)... 
TEATRO TENV\ ‘ 

Incontri della gioventù comuni- ] 
. sta romana; oggi, alle ore 18: 

■ Mike westbrook's brasa band ■ : 
- Alle ore 20, Giovanna Mari- 

' ni in: c Correvano coi carri > - 
Alle 21,30, Teatro Mobile pres.: ! 

■ L’amore di Don Perllmpllno 
con Dalisa nel. suo giardino >, 

. di F.G. Lorca. • 

Domani: alle 20,30: ' ■ Come- 
' diants », rappresentazione della 
compagnia catalana, r.:-. , - 

SPERIMENTALI 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Lao- 
ì pardo - Tel. 588.512) .^ - 

Alle ora 21,30, «Anteprima». 

V La San Carlo DI Roma presenta 
Paola Cialfi e N. Martinelli In: 

' « Tango ovvero passione selvag¬ 
gia », di B. Marglotta. Regia dì 
> F. Wlrne. ■ ,, * f i . 

CABARET • MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
dal Cardello 13-A - T. 483.424) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
scuola di musica, tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento per la sta- 
•’ gione concertistica 1977-78. Se¬ 
greteria ora 16-20. 

MURALES (Via dei Flenaroll 30-8) 
(Riposo) 

FOLK STUDIO (Via C. Secchi 3) 
(Riposo) ‘ 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 

. n. 5) 

Alle ore 21,30, riapertura. Ada 
ed Eduardo, Emily, Dakar fol¬ 
clorista peruviano. . ' 

CENTRI POLIVALENTI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del- 
la Minerva, 5 - Tel. 681-505) ' 
Lavoro nel territorio del Comu¬ 
ne di Cismpino. Organizzazione, 
svolgimento festival 15,30-18. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Apple, 33 - Tel. 782.23.11) 

. Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. 

. i CINE CLUB 

CINETEATRO (Via Marcati! - Te¬ 
lefono 878.479) 

Dalle ore 18,30: «Edipo Re», 
di Pasolini. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
del Fori Imperlali) 

Epica e musica. Alle ore 22: 
«Nuova Babilonia» (1929), di 



TRASTEVERE. 

Per consentire l’esecuzio¬ 
ne di urgenti lavori di ma¬ 
nutenzione-delia rete elet¬ 
trica, l'erogazione di ener¬ 
gia verrà sospesa dalie ore 
8,30 alle 15 di martedì 20 e 
mercoledì 21 nelle seguenti 
strade del rione Trastevere; 
via Anicia. -via della Madon¬ 
na dell’Orto, via del Geno- 
vem.. ■ : - c 

.. ÌNPS DOMESTICHE 

La sede . provinciale - del- 
rinps comunica che per ef¬ 
fetto del decreto ministeria¬ 
le del 28-7-77, gli importi dei 
contributi dovuti per assicu¬ 
razione - dei lavoratori ad¬ 
detti ai servizi domestici, so¬ 
no dal 1. luglio i seguenti: 
lire 129 per una retribuzione 
oonvenzicnata oraria - di ■ li¬ 
re -WO; lire 224 per una re¬ 
tribuzione ccnvenzicoale di 
L. 700; lire 320 per una re- 
tribuzicne convenzionale di 
L. 1.000. - 

DIVIETO DI PESCA 

E’ vietata la pesca dalle 
ore 19 del prossimo 2 ottobre 
sino al 26 febbraio *78 nei 
seguenti corsi d’acqua deila 
provincia: Aoiene. Corese, 
Turano, Tria, Farfa e Creme¬ 
rà. Negli altri corsi d’acqua 
delia provincia è cenferroato 
il divieto di pesca delia tro¬ 
ta dal 15 ottobre al 15 gen¬ 
naio 78. 

FARMACIE DI TURNO 

Acitìp: Forni Federa. I.go G. da 
Montesarebio. 11. Appio PifiiatellI - 
Appio Cfaudio - IV Miglio: Forza, 
via Squitiacc, 25. Ardcatine - EUR 


cronaca 


Culla ! 

La casa dei compagni In¬ 
nominata e Gregorio Schiaffo 
è stata allietata dalla nasci¬ 
ta di ima bimba. Ai compa¬ 
gni gli auguri deiri/Rifò. 

Nozze 

Si sposano oggi il compa¬ 
gno Marco Cordini e la si- 
ffiorina Omelia Arpino. Agli 
sposi gli auguri più affet¬ 
tuosi dei compagni di Vi- 
tinia e dtilUnità. 

Nozze d’oro 

- 1 compagni Giacinto e Ca¬ 
rolina 'Vlzzaccaro della se- 
acne Villa Santa Lucia di 
Frosincne festeggiano oggi 
18 settembre il 50. annlver- 
aarìo del loro matrimonio. 
Ai compagni gli auguri dei 
familiari tutti, della sezicne 
• dell’Unità. 

Lutti 

ir morto ieri il compagno 
Nino Putzolo. della sezione 
Ak>ìo Nuovo. Ai familiari le 
fraterne condoglianze delia 
sezione, delia zona Sud e del- 
rUnifà. 

- - 1 ' ••• ' 

E* morto tragicarr ente in 
un incidente, il compagno Da¬ 
rio Donati, segretario della 
cellula INPDAI. Aveva 36 an¬ 
ni. Al familiari le fraterne 
condoglianze della cellula, 
della sezione Italia, della Zo- 
•a Bit e dell'Unità. I fune- 
fall ai svolgeranno oggi alle 
n dall’obitorio comunale, 
naaiala dei Verano. 


Ciultino Dalmata: Fiori, p.zza Navi¬ 
gatori, 12/13; Poggio Amano, p.zza 
Accademia Antiquaria, 1/2; Imbesi, 
v.lt Europa, 76/78/80. Aurelio - 
Gregorio VII: Mannucci Antonio, 
via Gregorio VII, 129/131. Borgo 
Prati • Delle Vittorie - Triontale 
Baaio: Blesi Luciano, via dagl! Sci 
pioni, 59/61; Magnanimi Tito, via 
Marianne Dionigi, 33; Soiia, via 
Angelo Emo, 100. Caaalbertone: 
Stocchi, via C. Ricotti, 42. Caaal 
Morena: Scarnò Fasanotti, via Sta¬ 
zione di Ciampino, 56/58. Cesano • 
La Ciuatiniana - La Storta - Ottavia: 
Ottavia, via Trionfale, 11264. Fiu¬ 
micino: Gadola, via Torra Clemen¬ 
tina, 122. Flaminio • Tor dì Quinto 
Vigna Clara • Ponto Mllvio: Villag¬ 
gio Olimpico, p.zza Grecia, 11; 
Ceaqui, vie Flaminia, 5; Eredi Gra. 
na, via F. .Gallianì, 11. Caial Pa- 
locco: Polese, I.go Esopo, 20 (iso¬ 
la 46). Cianicolenao • Monta Verdo: 
Memmo Rinato, via Boccapaduli, 
n. 45; Careddu, c.nc Cianicolense; 
5. Calepodio, via 5. Catepodio. 39; 
Filippo Vinàri, via dai Colli Por- 
tuansi, 310/A; D'Anioni, vie Dan¬ 
te De Siasi, 16. Marconi - Portueit- 
se: Tenerelli, via L. Ruspoli, 57; 
Siponaro. v.le Marconi, 178/180; 
Denis, via Pescaglia. 29/31. Melro- 
nio - Appio Latino - Tuscolano: 
San Marco dr. Giulio Fioretti, via 
Taranto, 60; Serantonì Siciliano, 
via G. Capponi, ang. via C. Manno; 
Dr. Giovanni La Martire, via Noce, 
ra Umbra, 135, ang. via Orrlcoli, 
n. 58; Cave, via Numitore, n. 17; 
Lopriore, via Etruria. 13. ang. via 
Saliinto. Monto Sacro - Monte Sa¬ 
cra Alto: Filippi, p.zza Filattiere. 6; 
Inesì. p.li Ionio, 51/52; M. Ga¬ 
briella Migliorino, via Val di Non, 
n. ‘ 10: Giovaisnini Massimo, via 
Nomentana Nuova, 81/63; Casini, 
via Nomentana. 939/R. Mouio n tano: 
Battaria Nemantana. vìa C. Maes. 
n. 56; Sbarigia, p.It dalle Provin¬ 
ce. tfhi Oatta LMw Dr.sia Zlncono 
Maria Antonie, via Vasco De Co¬ 
ma. 137; ,6enco, via A. Piola Co- 
selli, 82; Sanna Gigliola, via Stella 
Potare. 59/61. OetioiMe: Magalini, 
via Ostiense. 168; 5. Giorgie, via 
A. Macinghi Strozzi, 79; Brunetti 
Renato, via Giustiniano Impcreto- 
r*. 33. Parsoli: Tre Madonne, via 
Bertoloni, 3. PiatraIaU • Collatlno: 
Or. Procaccini Emilio, via C. Do¬ 
nati. 44 45; Or. L. Rlzzuto, via 
Vacuna. 37. Pente Mammolo - 5an 
■■•ilio: Dr. Cresetnzi P.. via Cesa¬ 
le S. Basilio. 205: Casal de' Pazzi, 
via Bartolo Longo. 7. Poituaneo • 
Giaokelenae; Di Leone, p.tza Ma¬ 
donna dì Pompei, 11: Leonardit, 
via della Consolata, 7 /9. Prenoati- 
no - Cowtocollo: Or. Gìanno.'ia, v.Io 
Alessandrino. 273; Marchitti. p.zza 
dei Mirti, 1; Piccoli, p.zza del Ouar- 
tìccio'o. 11/12; Marini, vìa Tor de* 
Schiavi. 281. ang. via Anagni. 129: 
Bonsignori Alfrtdo, p.zza Ronchi. 2. 
Prenestino - laWeaoo; Del Pigneto. 
via del Pigneto. 77: Preneste. I.go 
Prcneste. 22; Tarroni, via Casili- 
na. 439. Primaeoilo II: Annibaldi. 
via Baldo degli Ubaldi. 248; Dr. M. 
Mene, via Pio IX. 93; Schiavoni. 
via Torrevecchia. 969; Dr. Rapisar- 
da Rizzo, via ' Aurolia. ■ 712;D. 
Primavalte I: D’Elia, via Ferrante 
Ruiz. 9 11/13: Antonini, vio Em¬ 
ma Carelli. 4- Qoadraro - aeocnth - 
Don Bosco: Bardella, via Tuscola- 
na. 679; Rossi, v.le G. Agricola, 
n. 96; Settimi, via G. Salviolì. 
5/7/9. Rioni: 5. Maria de! Manto, 
via S. Maria del Pianto, 3; Uroda, 
p.zza Capranica, 96; Antica Farma¬ 
cie Pesci, p.zza Trevi, 89: Enei 
Liliana, via dei Serpenti. 177; In¬ 
temazionale. p.zza Barberini.^ 49; 
Vaicntini. vìa Cavour. 63/63/67; 
Angelini Francesco, p.zza V. Ema¬ 
nuele, 116/118: Amba Aradam, via 
Amba Aradam, 23; Monteverde, 
vie Casteltidardo. 39; Laura, via 
della Croce. 10. Salario: Girotti, 
via Alessandria, 121. San Lorenzo; 
Sbarigia Manni. p.Ie Tiburtino. 14. 
S e bor bi o - Delta Vittoria: Bonura. 
via Trionfate. 8291. Testaccio - Son 
Saba: Dr. Franco Mostacci, v.le 
Aventino, 78. Torriise - Villaggio 
A zziw ro ; Faltetta. via Paolo Bracci¬ 
ni. 2. Tor di Qeinto - Zona Tomba 
4i N ei e ne. Gatti Giampa >lo. via 
Fosso det Poggio, 9, A; Dr. Antinori 
Firppo, via 5. Godenzo, 68. Torre 
Spaccala - Marne • Mova • Caia: 
Baschìeri, via P. Tamburri, 4; Mi¬ 
nore, via Jacomo Magnolìno. 1; 
Sarssoni, via Torre Gaia, 5. Tor 
Sepiengm'Acrnardini, vìa degli Ar¬ 
menti. 97/C Ti em iii a. Antica 
Formode 9. Frenceeeo. vie S. Fran- 
ciK* g Rige. 131; Tassìell!. p.zza 
in Plecinvta. 19. Tt i gg te; S. Agnese, 
.v.lt Iritreg, 32; VaKovia. via Ma- 
gliano Sabina, 29. Trlonlalo Atto: 
Igea Or.sse Adclaida Da Virgiliis, 
I.go Igea. 18; Pollicina, I.go C. Mac- 
cagno, 15/A, 16, 16/A. 


Koslntzev e Trauberg; musica 
originala dì Olmitri Shottakovic 
eseguite dal vivo daH'Orchettra 
del Teatro dell'Opera di Roma 
direna dal maestro Marlus Con- 
' stant. 

Incontri politici e culturali del- 
. la gioventù romana. Domani, al- 
. le ore 21: « La donna di Pa- 
^ rigt ». di C. Chaplin (USA 
1923), anteprima (L. 500). 
CINB CLUB L'OFFICINA • 862.530 
Alle ore 18.30, 20,30, 22,30: 

- , « ionny ' and Clyda a (USA 

1967), di A. Penn. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Il mondo dello sport • Alle 
-ora 18,30-20,30-22,30 « Rol- 
lerball », 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ora 19, 21, 23: ■ Alice in 
; I dati itedien ». dì Wlm Wen- 
ders (versione originale con sot¬ 
totitoli in Italiano) 

FILM5TUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 , s ' . 

Alle ore . 19. 21, 23: « Pierrel 
. le lou » (Il bandito delle ore 
11), di Jean Lue Godard, con 
J. P. Btimondo e Anna Karina. 
(Colore, versione italiana). 
STUDIO 2 

, Cine e musica Pop: « Stamping 
Ground », di Jason Pohlan con 
Santana, Jellerson, Airplane, 
Pink Floyd, It's a beiutiiuil day, 
Sott Machines, Flock, Al Ste¬ 
wart. (Colore, .versione italiana). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI . 731.33.08 
L’anllvergine, con S. Kristel - 
-.5 (VM'18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Carnalità, con E. Schurer 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 

; Agente 007: la spia che mi 
amava, con R, Moore - A 
AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE . 838.09.30 L. 1.000 

- Le lunghe vacanze det 36, con 
F. Rebal - DR 

ALFIERI • 299.02.51 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - S40S901 L. 2.100 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
lo tono il più grande, con C. 

' Clay - DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Pollziolto sprint, con M. Merli 

■ A 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

APPIO - 779.638 ' L. 1.300 

Messalina, Messalina, con T. Ml- 
lian - SA (VM 18). 
ARCHIMEDE D'ESSAI * 875.567 
L. 1.200 

Blow-up, con D. Hemmings 
DR (VM 14) 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
. Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

, L. 2.500 
lo e Annie, con W. Alien • SA 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

La cuginella inglese, di M. Pecas 
S (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Manna]!, con M. Merli • A 
ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Quella sporca ultima notte, con 
B. Gazzara - DR (VM 14) 
ASTRA - 886.209 L. 1.500 

Prostitution, dì J. F. Davy 
" DR (VM 18) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Mannaia, con M. Merli - A 
AUREO - 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) ' • 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 

Fase. IV: distruzione Terra, con 
N. Oavenport • DR 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 

Messalina, Messalina, con T. Mi- 
• lien - SA ‘ (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 ' L. 1.100 
Car Wash, con G. Fargas - A 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
. Una donna alla finestra, con R. 
Schnaider - DR 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 

- . Poliziotto sprint, con M. Mari! 

A - 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

. Il ritorno di Gorgo, con J. Wem- 
' bley - DR , 

BRANCACCIO - 795.255 U 2.000 
' Tlntoreta, con S. George 
DR (VM 14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Paperino « Company In vacanza 
DA 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Vìzi privali pubbliche virtù, con 

■ T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

U 1.600 

Sebastiano, con N. Kennedy. 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Airport 77, ' con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO - 596.454 

L. 1.S0O 

Quella sporca ultima notte, con 
' B. Bazzara - DR (VM 14) 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
DUE ALLORI - 273.207 U 1.000 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A . .. 

EDEN - 380.188' ' ' L. 1.900 

> Massacro a Condor Paso, con H. 

Kroger - A ' 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

L'occhio privato, con A. Carney 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR 

■TOILE . 6B7.S56 L. 2.500 

, Il principia del domino, con G. 

‘ Hackman • DR - ■ 

ETRURIA - 699.10.78 U 1.200 
Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - OR (VM 18) 
EURCINE - 991.09.86 L. 2.100 
AirpMt ^ 77. ' con J. Lemmon 
* OR f 

EUROPA • M5.736 L. 2.000 
Crask l'Idolo del male, con . 

' ' Ferrer - DR ’ 

FIAMMA • 479.11.00 L. 2.500 
. Una giornata particolara, con M. 
Mastroianni - DR . 


e ni 


VI SEGNAUAMO 

cìnkma- 




’ t ; 11 » ' 1 j 


■ Lg lunghB vacanze del ’36 b (Aleyone) '' '• 

«Vizi privati pubbliche virtù a (Capranica) 

■ Blow-up » ’(Archimede) 

« lo cL- Annie» (Ariston 2, Holiday, Nuovo Star) 

« L'occhio privato! (Embassy) 
e Una giornata particolara» (Fiamma, King) 

«La recita a (Olardino) 

« Tra donna a (Glolallo, Le Ginestre, Patquino in ori¬ 
ginale) 

« Rocky > (Metro Drive-in, Apollo, Caesio, Etpdro, Mou- 
..Un Rouge, Dorla)^ 

«America 1929. Sterminateli senza pietà « (NIR) 
«Padre padrone a (Roxy, Trevi) . 

«Il laureato» (Africa) 

« Cinque pezzi facili » Augustus) - 
« Dertu Uzala » (Aurora. Bellarmino) 

■ Il prestanome» (Colosseo) 

« La signora omicidi a (Farnese) 

« Moan streets» (Rubino) -, , 

«Cria cuervos » (Trianon) , 

« Missouri > (Degli SciplonI, Monte Oppio) ' 

■ Epica e musica: Nuova Babilonia » (Basilica di Mas¬ 
senzio) - ... 

< Pierrot le fou ■ (Filmstudio) 

« Alice in den Stadten » (Cineclub Sadoul) 


FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

' La cuginetta inglese, di M. Pecas 

■ ■ S (VM 18) 

GARDEN - SS2.848 L. 1.S00 
La battaglia delle aquile, con 
M. McDowell - A 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
La recita, di T. Angheloputos 1 
DR 

GIOIELLO - 864.149 ' ' L. 1.000 
Tre donne, di R. Altman • DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
. Paperino e Company In vacanza 
DA 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
. Tlntoreta, con S. George .. 

■ DR (VM 14) • • 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 

lo e Annie, con W. Alien • SA 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Barbapapà • DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. l.SOO 

Tre donne, di R. Altman - DR 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian • G 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le apprendiste, con G. Dorn 
SA (VM.18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Casanova a Company, con T. 
Curtis - SA (VM 14),, 

METRO DRIVE IN 

Rocky, con S. Stallone - A 
METROPOLITAN - 686.400 

' > > - L. 2.500 
La banda del gobbo, con T. Mi- 
iian - G 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Europa 1984 (nel 2000 non sor¬ 
ge Il sole) - DR 


Strepitoso successo 

AL 

ROXY 




Il film che ha vinto 
il Festival di Cannes 



MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

' Suor Emanuellc, con L. Gemser 
S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 -L. 2.500 

- Prostitution. di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A . - 
N.i.R. > 589.22.69 L. 1.000 

, America 1929: slerminaleli sen¬ 
za pietà, con B. Hershey 

- DR (VM 18) 

NUOVO STAR - 7899.242 ' 

L. 1.600 

• ' lo e Annie, con W. Alien - SA 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Il riiorno di Gorgo, con J. Wem- 
bley - DR r. • 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
. (Chiusura estiva) 

PARIS . 475.368 ' L. 2.000 

■ Sahara Cross, con F. Nero - A 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 

- 3 Women («Tre donne»), 
di R. Altman - DR 

PRENESTE • 290.177 

. -L. 1.000-1.200 

(Chiusura estiva) 


♦J • . • 

Corsi 

antimeridiani 

pomeridiani 

serali 

per 

RICUPERO 

ANNI 

SCOLASTICI 

ISTITUTO 


' SEDI; 

Via Piave, 8 (P.zza Fiume) 
V. Tel. 48.72.37 . 
Piazza di Spagna, 35 
Tel. 67.95.907 


Primo premio assoluto 

v «COMPINTER 1972ai . 

tra le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 
scolastica. 


STUNT CARS 


un filni di 

PAOLO e VITTORlC»AVlANI 


UNO STUPENDO FILM 
PER TUTTI I 


«RANBAZAAR 

ROMA - VIAiGERMANICO, 136 
ECCEZIONALE, COME SEMPRE 

PER l/AUTUNNO/INVERNO Mir 

A PREZZI SPEciÀLI E IMBATTIBILI ; ' 

Jeans " lee^l^ 4;500 


DONNA ' 

4 BLUSE 
> CAMICIE 
4 . GONNE 

4 BLUSE SETA PURA 
4 PANTALONI GABARDINE 


seta e 
cotone: 


j >00 


UOMO V-' DONNA ' 

4 CAMICIE L;'j.S#e 4 BLUSE L. 

4 JEANS VELLUTO » 7.110 4 CAMICIE » 

4 M.AQLIETTE » 7.m ^GOSSK • ?'!!! 

4 P.ANTALONI G.ABARDINE » 4.MI 4 BLUSE SETA PURA . » 

4 GIACCHE A VENTO MARSUPIO a S.IW 4 PANTALONI GABARDINE .: t à-Pi 

jylsriTi volt ::^i^7^ocw 

TENNIS • ■ ■ ■'■ ' SCUOLA 

4 CALZn« - L. 1.5M 4 GREMBIULINI 

X MAPI IsriTE FILO » AtM 4 GIUBBINI CON ZIP ^ » S.Mt 

1 PAKTAmSì . 6 ÉM ♦ GIUBBOTTI CON CAPPUCCIO » . «.IM 

IcOWL^'^^'- ' l sm ♦ tute GINNASTICA V / 

^ -CON BANDE ... g 7.fil 

4 RACCHETTE RACCORDATE ^ IMPERMEABILI . r ’ . 

NOTA CASA • ; * IMW ; CON C.APPUCCIO ' g i.lM 

4 SCARPE TIPO «FORT» . b- I.IM. '4 SCARPE « TEMPO LIBERO * ' 

4 -imo 3 PALLE - . * ; IJM '.INCUOIO; . » .5.tM 

ROMA - GRAN BAZAAR - VIA GERMANICO/136 


L. 1.5M 
» 4.N« 
» 6.IM 
> 5.IN 

» IMW 
f.WI. 


SCUOLA ■ 

4 GRE.MBIULINI - i • • L. 2.Wt 
4 GIUBBINI CON ZIP - » S.tW 

4 GIUBBOTTI CON CAPPUCCIO » . 6 .we 
4 TUTE GINNASTICA ■ / 

-CON BANDE ... g 7.fW 

4 IMPERMEABILI . r ’ . 

• CON C.APPUCCIO ■ g 6 .WI 

' 4 SCARPE « TEMPO LIBERO * ' 

IN CUOIO ' » S.WI 


QUATTRO FONTANI - 480.119 
L. 2.000 

- *' Paperino e Cgmpany In vaeanaa 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Autopsia di un mostre, con A. 
Girardot - DR 
OUIRINETTA • 679.00.17 

L. 1.500 

La marchesa Von..., con E. do¬ 
ver - DR ' • 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) i - j 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Sahara Cross, con F. Nero - A 
REX - 864-165 L. 1.300 

Messalina, Messalina, con T. Mi- 
tìan - SA (VM 18) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Wagons-IIts con omicidi, con G. 
Wilder * A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 ' 

L. 2.500 

Notti Inquiete, con V. Lanoux 
DR (VM 18) • . . 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Padre padrona, dei Tavianl • DR 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

10 sono il più grande, con C. 
Cley - DR 

SAVOIA - B61.159 L. 2.100 

La banda del gobbo, con T. Mi- 

lìan - G . , , . 

SISTINA 

11 principe e II povere, con O. 

' Reed - S , 

SISTO (Ostia) ' - 

Messalina, Messalina, con T. Mi- 
Iian - SA (VM 18) 
SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
le ragazze pon pon, con J, Johu- 
ston - 5 (VM 18) , 

SUPERCINEMA - 48S.498 

- L. 2.S00 

Airport 77’, con J. Lemmon 
•DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Supervlxens, con C. Naiper . 
SA (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Padre padrone, del Taviani - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.5U0 
Sette note in nero, con J. O' 
Neill - DR 

ULISSE - 433.744 L. 1.200-1.000 
Pinocchio - DA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

. Quella sporca ultima nette, con 
B. Gazzara - DR (VM 14) 
VITTORIA - S71.357 L. 1.700 
Il prossimo uomo, con S. Con- 
nery - DR 

. r . . 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 
Slida a While Bulialo, con C. 
Bronson - A 

ACILIA ■ 605.U0.49 L. 800 

Kolossal, di E. Lucherini - SA 
ADAM • L. 700 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Il laurealo, con A. Bancroit - S 
S .. 


Roma - Via dello Statuto 

(PIAZZA VITTORIO) la vendita 

A PREZZI M FALLIMENTO 


ALASKA - 230 132 L. 600-500 
Pinocchio - DA 1 i ^ 

ALIA 570.855 ' ' ^ L. 500 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

Taxi Girl, con E. Fenech v 
’ C (VM 18) 

APOLLO . 731.53.00’" L. 400 
Rocky, con S. Stallone - A 
AQUILA 754.951 L. 600 

Taxi Girl, con E. Fenech 
C (VM 18) . .. . ' 

ARALDO 254 005 L. 500 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 

ARIEL - 530.351 i-,': . .U 700 

Pinocchio - DA ' ' ' 

AUGUSTUS - 6SS.4S5 L. 800 
• Cinque pezzi facili, con J. Nl- 
cholson - OR (VM 14) 
AURORA - 393.269 L. 700 

Dersu Uzala, di A, Kurosawa 
DR 

AVORIO D’ESSAI • 779.832 

L. 7700 

Peccato veniale, con L. Antonelll 
■ S (VM 18) 

BOITO 831.01.98 L. 700 

I magnliici 7, con Y. Brynner 
A 

BRISTOL - 761-54.24 L. 600 
Pinocchio - DA 

BROADWAY 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 

II colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

CASSIO 

Rocky, con S. Stallone - A 
CLODIO 359.56.57 L. 700 
. GII ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 
COLORADO ■ 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
Il prestanome, con W. Alien 
SA 

CORALLO - 2S4.524 L. 500 

Super Kong, con F. Taylor - A 
CRISTALLO • 481.336 ' L. 500 
E' naia una stella, con B. Strei- 
sand -5 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

La pietra che scotta, con G. 
Segai - SA 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Quelli dell’antirapina, con A. 
Sabato - DR ' 

DIAMANTE 295.606 ' L. 700 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR ■■ 

DORI A . 317.400 L. 700 

Rocky, con 5. Stallone - A 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Ultimo appuntamento 
ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
- L’inquilino del piano di sopra, 
con L. Toliolo • C 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Rocky, con 5. Stallone - A 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
- . L. 650 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - SA 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Messalina, Messalina, con T. Mi- 
llan - SA (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
L'Interno ■ di cristallo, con P. 
Newman • DR 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La signora ha latto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 


L. 700 


L. 600 


L. 400 

con P. 


L. 700 


MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
- - L. 900 

L’alira metà dal clalo, con A. 
‘ Celentano - 5 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Rugantino, con A. Celentano 
SA 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 
; • L. 600 

' Rugantino, ^ con , A. Celentano 
SA ' , ' , , , 

MONOIALCINE (ex ■ Faro) , ^ * 
523.07.90 L. 700 

■ Serafino, con A. Calanlano 
SA (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

552.350 . 

Rocky, con S. Stallone • A 
NEVADA - 430.263 L. 600 

Quelli dall'antlraplna, con A. 
Sabato «OR ^ 

NIACARA • 627.32.47 L. 250 
•1 magnliici 7, con Y. Brynner 
A 

NUOVO • 588.116 L. 600 

7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell - M 
NUOVO FIDENE ' 

Mister Miliardo, con T. Hill 
• SA 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luei¬ 
na, 16 - Colonna) 

‘Novecento atto II, con G. Oe- 
pardieu - DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Le calde labbra di Emanuella 
PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
Picnic ad Hanging Rock, dì P. 
Weir - DR 
PRIMA PORTA 

Super Kong, con F. Taylor • A 
RENO 

Il Irionlo di King Kong 
RIALTO - 679.07.63 L.' 700 

,. Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
RUBINO D'ESSAI • 570,827 

L- 500 

Mean streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500- 600 
La signora ha fallo II pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 
SPLENDID 620.205 L. 700 
King Kong, con J. Lange - A 
TRIANON • 780.302 L. 600 

Cria Cuervos, con C. Chaplin 
DR 

VERSANO . 851.195 L. 1.000 
Nell'anno det signore, con N. 
Manfredi - DR 

> TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Il signor Ross! va al mare 
NOVOCINE 

Squadra volante, con T. Milian 
G . 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - 869.527 •''' 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

BELLE ARTI - 360.15.46 
’ Il lungo duello, con Y. Brynner 
A 

CASALETTO - 523.03.28 

Grizzly, l’orso che uccide, con 
C. George - DR 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain • S 
COLOMBO - 540.07.05 

La pantera rosa slida l'Ispcllo- 
re Clouscau, con P. Sellcrs - C 
DEGLI 5CIPIONI 

Missouri, con M. Brando - DR 


DELLE PROVINCE ' ' f 

Il corsaro 'nero • A ‘ .t' -■ 

DON BOSCO • 740.158 

,1 Irò giorni del Condor, con R. 

Rediord • DR 
DUE MACELLI - 673.191 

La pattuglia del Doberman al. 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A - »' I . ’ 


EniTREA • E38.03.59 


f 


- Oudlno il supermagglolino. con 
■ S. Borgese - C 

EUCLIDE 802.511' 

0 II Callopardo, con B. Lancaslar 
■ DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
' Complotto di famiglia, ' con 8. 
Harri; - G ^ i ; 

GUADALUPE ’ 

- Amici più di prima, con F. Fran- 

' chi - A ' 

LIBIA 

Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Danlon - A 

MONTE OPPIO 

Missouri, con M. Brando - DR 

MONTE ZEBIO • 312.677 

- I ragazzi ‘ Irresisliblll, con W. 

’ Matthau - SA 
NOMENTANO - 844.15.94 

Amore c guerra, con W. Alien 
SA I 

PANFILO - 864.210 

Quinto potere, con P. Finch • SA 
REDENIOKE 887 77 35 

Dudino il supermagglolino, con 
5. Borgese - C • . 

SALA CLEMSON 

Torà! Torà! Torà, con M. Bai- 
som - DR 

SALA S. SATURNINO 

Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness - SA .. , 

STATUARIO - 799.00.86 
; Soldato di ventura, con B. Span- 
ccr - A . i . 

TIBUR . 495.77.62 ■ 

Complotto di lamiglia, con 0. 
Harris • G 
TIZIANO . 392.777 
Il corsaro nero - A 
TRASPONTINA 

Milady, con F. Duiiaway • SA 
TRIONFALE - 353.198 

Mary PoppIns, con J. Andrews 
M 

ARENE 

CHIARASTELLA ’ 

Gorgo, con B. Travers - A 
DELLE GRAZIE 

Il medico de! pazzi, con Totò 
C 

FELIX 

Charleston, con B. Spencer • A 
NEVADA 

Quelli dell'anlirapina, con A. Sa- 
■ baio - DR 

NUOVO 

7 spose por 7 Iralelll, con J. 

Powell - M . .. 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO : ' ■ ■ 

Due superpicdl quasi piatti, con 
T. Hill - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Peni - G (VM 14) 
SUPERCA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

i Pollziolto sprilli, con M. Mtrii 

l -A 


CONTINUA DA LUNEDI’ ORE 9 A 


In vendita per soli 30 giorni 


COPERTE 

Coperta lana 1 p. Bolzano 
Coperta tana 1 p. Gitana 
Plaid 1 p. Scozza»# 

Caparla 1 p. Stella 
Coperta 2 p. Olimpia ; 

Coperta 2 p. Bolzano ' 

Coperta valigia 2 p. Sogno 
Coperta valigia 2 p. Somma 
Coperta valigia 1 p. Somma 
Coperta tana Abruzzese 2 p. 

, Sepracoperta Piquat 1 p. 

Sopracoporta Creton 1 p. 

Trapunta Americana 1 p 
Trapunta Amtricana 2 p. . 
Sepracoperta File 2 p. " * 

: Sopracoperta lav.ne mano File 2 p. 

LENZUOLI - ASCIUGAMANI 

Lenzuolo America 1 p. 

Lenzuolo puro col. con federa I p. 
Parura Lenzuolo puro cot. 1 p. 

Lenzuolo America fantasia 2 p. 

Lenzuolo puro cot. con federa 2 p. 
Lenzuolo puro cot. con federa 2 p. 
Parure fello pure col. 5 pezzi 2 p. 
-(con coperta) - 

AKlugamano puro cot. spugno : ; ; . . 
Asciugamano spugna Bassetti 
Asciugamano spugna Bossciti - 
Tovagliati col. fantasia x 6 
Tovagliati cot. fantasia tondo x 8 
Tovagliati cot. fantasia « 12 
Tovagliati cot. MusaOla x 12 
Accappatoio spugna > 

Ospiti spugna colono 
Ospiti apugna fanl. col. 

Canavacci cucina col, fantasia 
Canavacci cucina col. 

Federo americano j 

Tovagliato da thè x 6 ricamai» 
Tappetini laacrn bagno 
Scendllolfo 3 pozzi loocrii 

CAMICIE UOMO 

Camici» uomo Iona a c o n o a t ' . . ’ 

Camici» oomo maglina • 

Camiti» oomo Oxford v. - 

Camici» uomo Pela m/l - ~ 

Camicie u»me America m/l mis. gran. ^ 
Camicie uomo America Jeans 
Camìcie uomo eleganti 

BAMBINI V 

t, . _ 

Camicie Pota bambino - 

Gonna bimba jeans 
Scamiciala bimba }eans ^ 

Pantaloni bimba jeans ? 

Tutine bimba jeans 

Solopct bimba jeans 

Pantaloni bimba jeans '' 

Pantaloni velluto bimbi , ' 

Pantaloni gabardine bimbi j 

Vestitini bimba 

Giacca bimba KK 

Impermeabili bimbo KK 

Pigiamino bimba felpate * :-t 

Scamiciata bimba vellute 

Pantaloni assortili 

Vestitini bimba eleganti crcp 

Culotia bimba 

Slip bimbo c o tono 

Pigiama unisex maglino 

Camicia notte fine - 

Giacche bimbo vellute 

VESTITI UOMO r - 

Vestili uomo Mac-Qnoen larw ^ 

Vestili uomo lana Lebo'e 
Vestiti uomo lana Leb»ie con Gilet . 
Vestili uomo lana S. Ramo .. ^ ^ . 
Giacche uomo Mac-Qnoen lana 
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Pantaloni uomo lana Lebole " ' 

- Pantaloni uomo lana Mac-Queen 
Pantaloni uomo lana Lebole calibrati 
Gilet Uomo Mac-Queen 

TESSUTI - drapperia 

Pettinali Zegna I 

Pettinati Ccrruti 1881 I 

Poltinati Fila L L 

Pelllnati Cartoni I 

Pelllnalt Rivetti ' 

Sporlcx per giacche sport » 

Rivetti per giacche sport I 1 ^ 

Fila per giacche sport | 

Hirris Zuced giacche sport " 

Fustagno e Velluto L 

JEANS 

, Pantaloni atsori. jeans uomo . 
Pantaloni jeans varie marche 
Pantaloni jeans F. Wangler c Fox 
Pantaloni jeans Pop Cor colorati 
Ciubbini jeans originali 
Giubbini jeans Las Vegas 
Ciubbini velluto Wolk Clark 
: Ciacche Jeans donna bianche 
(Sllel donna jeans 
' Gonne donna joana 
; Tutine Jeans unisex ' v - , 

Pantslonl jeans Nsmo , 

' Pantaloni joans velluto uomo - 
Pantaloni jeans velluto uomo 
Giacche a vento 
Ciubbini uomo lana Crani 

BIANCHERIA E MAGLIERIA 

Collant 

Calzini uomo lana corti 
. Colrini. uomo colono corti 
r Caizini Mmo tana luoghi . 
i Slip oomo colono Map ' 

ilip o omo cotono Franctilne 
' Motaode aotne popolioo Fusaro 
Vagato» oomo cotono Map 
Mutando Iona longho Samar ' 

Corpo oomo lana fomor 
. Blippino donno colono 
Moglie donna intima Rogliclli * - 
Maglio donna intiOM cpalla lungo : 
Canottiere donna lana BogticttI 

MAGLIERIA/ 

Maglie lana oniSOII 
Maglie lana a W uomo 
Maglie Ski dolce vita 
Maglieria vari tipi Iona modo 
.12 Fanolotiì donna . 

12 Fannlalli nomo ' 

• Eannioltì t o H a t » ricamati . . 

12 Tovagnelì 

C i amb l oH scuola (lotto le taglio) . 


C a ppct i B oomo Ma c Qo em 
% oomo Mac-Pooon 

Cagpgtta Lodan a rii l n oie uomo 
Cappotte Spertex 
Cappotto Tueed 

Cappotto Leden originale donna 
Impermeabili uomo KK 

’ ImoormoahHi ■ toba l e a lovoiodoooo 
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» 22.000 
» 25.000 

> - 18.000 


5.900 al metro 


3.900 al metro 


Impermeabili « lebole » gabarden 
^ Cappotto donna calibrati lana 

DRAPPERIA 

Vifogno Rivetti pura lana vergine 
Ci O i ll * hUrzetI» laiM . 

7.; Saglie Lanerossi ' ' 

.-‘i Tollegna Cheviot lana vergine 
^ Gabarden Marzolle . . - . 

^ Caltes originalo Marzolto ' ' 


REPARTO. PELLICCE 


PELLICCE ? 

Visone selvaggio r 

Visonc grandi laghi 
, Pat-visona 

; Pacchi visone persiano 

Pelliccia donna Ispen 
Pelliccia donna lapcn achapal 
Ciacca donna lapen 
Ciubbìne lapcn 
Ciacca lapen achapal 
Ciaccone oomo lapcn 
Pelliccio Pai Astrakan 
Pelliccia costnro lontrato 
Pelliccio lontro 
Ciacca don. cap. D'Aohala 
Pelliccio b i m b a lapen 
Pelliccia Rat Mai g o a l 
Ciacriio mar m at l a canodaoo ' 
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Cisccha volpa rossa - 
. Giacche castoro naturalo 
. Ciacche pai peralaiNi 
Giacche castoro lontrato 
Ci acch e lontra 
Giaccho opossum " : 

Ciocche agnello e lana - 

Pellkcis nat marmotta 

PELLE UOMO DONNA 

' Patto nello donno 
' Ciocche polle donna 
Palio renna donna 
^Giacconi montoni donna originali 
i > Giaoaoni moni ex donno 1 >, ., ; 

Giacconi bulgari u omo 
Paltò pollo oomo , 

- Qìocoonl pellt oomo 
' CloObIno montone originalo 
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Certificato di garan^^ 

Vasto assortimento pelli da confezione # Tagli 
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l'Unità / domenica 18 settembre '1977 


Al San Paolo i partenopei decisi a rompere un digiuno che dura da tre anni (ore 16) 
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a: trema Juventus 


cosr IN CAMPO 


BOLOGNA - ATALANTA 

lOLOCNAi Mancini] RovertI, Cre* 
ad] Carcaer, Carull, Maielllj De 
Penti, Paria, Viola, Colomba, Chlo' 
di (12. Adani, 13. Valmassoi, 
14. Fiorini). ' 

ATALANTA: Bondini; Andana, Mei; 
VavaaaorI, Marchetti, Tavola; Ma* 
nuali. Rocca, Faina, Peata, Libera 
(12. Piuabalta, 13. MonaardI, 14. 
Marco Fifa). 

Nella acoraa ataglone l'Atalanta 
ora in lerie B. 

ARBITRO: Benedetti 

t ■ 

FOGGIA - FIORENTINA 

FOGGIA: Memo; Scala, Sali; Pi. 
rallini, Bruichinl, Bergamaschi, Ni¬ 
coli, SalvIonI, Bordon, Del Neri, 
Olivieri (12. Benevelll, 13. Gen¬ 
tile, 14. Ripa). 

FIORENTINA: Carmignanl; Caldlo- 
lo, Rosainelll; Pellegrini, Della Mar- 
tira, Zuccheri; Caso, Braglla, Ca¬ 
serta, Aniognoni, Desolati (12. 
Galli. 13. Tendi, 14. Sacchetti). 

Precedenti 1976-77: Fiorentina- 
Foggia 4-1 e Foggia-Fiorentina 2-3. 
ARBITRO: Menegali 

MILAN-GENOA 

MILAN: Albertosi; Sabadini, Mal- 
dera; Morini, Bel, Turone; Tosctto, 
Capello, Calloni, Rivera. Buriani 
(12. RIgamonti, 13. BoldinI, 14. 
Antonelli). 

GENOA: Girardi; Sillpo, Ogiiari; 
Onofri, Borni, Caslronaro; Damiani, 
Arcoleo, Pruuo, Ghetti, Basilico 
(12. Molla, 13. Mendoza, 14. 
Ùrban). 

Precedenti 1976-77: Milan-Genoa 
S-2 e Genoa-MIIan 1-0. 
ARBITRO: Conella 


^ 'VICENZA-INTER"- . 

VICENZA: Galli; Lei], Caliioni; Lo- 
rini. Prestanti, Correrà; Filippi, 
Salvi, Rossi, Faloppa, Vincenzi 
(12. BriaschI, 13. Pignarelli, 14. 
Malisan). 

INTER: Bordon; Bini, Canuti; Ba- 
resi (Orlali), CasparinI, Facchetti; 
Pavone, Orlali (Merlo), Altobelli, 
Marini, Anastasi • (Muraro) (12. 
Cipollini, 13. Acaniora o Barese. 
1 ^ Muraro o Anastasi). 

Nella scorsa stagione il Vicenza 
era In serie B. 

ARBITRO: Michelolti ^ . 

PERUGIA - ROMA 

PERUGIA: Malizia; Amenla, Cec- 
carinl; Froslo, Matteonl, Dal Fiu¬ 
me: Bagni. Curi, Novelline, Van¬ 
nini, Spegglorin (12. Grassi, 13. 
Scarpa, 14. Clccotelli). 

ROMA: Paolo Conti; Menichinl, 
Chinellato; Maggiora, Sanlarini, 
De Nadai; Bruno Conti, Di Barto¬ 
lomei, Muslello, De Sisti, Ugolotli 
(12. Tancredi, 13. Piacenti, 14. 
Casaroll). 

Precedenti 1976-77; Roma-Peru- 
gla 2-2 e Perugla-Roma 3-0. 
ARBITRO: MenicaccI 

TORINO -PESCARA 

TORINO: Castellini; Danova, Sal¬ 
vador!; P. Sala, Mozzini, Santln; 
C. Sala, Pecci, Craziani, Zaccarelli, 
Pulici (12, Terraneo, 13. Gorin, 
14. Garritane). 

PESCARA; Piloni; Motta, Mosti; 
Zucchini, Andreuzza, Calbiali; la 
Rosa, Repello, Orazi, Nobili. Grop 
(12. PinollI, 13. Santucci, 14. 
Bertarelli). 

Nella scorsa stagione il Pescara 
era in serie ■ B >. 

ARBITRO: Panzino F. 


La superiore classe bianconera a confronto con la san¬ 
guigna . rivalità smaniosa di ' riscatto dei napoletani 
Pin, Stanziane e Restelli: una ventata di giovinezza 

» ^ ' Dal nostro inviato 

NAPOLI — Si vive d'amore a ' Napoli; amore per il sole, il mare, per queii'aria tutta par¬ 
ticolare che fa esclamare a chi la impara per la prima volta: ve<li .Napoli e poi muori. E' 
adusata la ritmica libera della frase, eppure il ' suo fascino non tramonta. Ma Napoli vive 

anello di calcio, un calcio die si gioca nei vicoli fino al limite dell'esaurimento fisico. Un 
calcio cito si tinge d’azzurro, magari per poclte ore. magari per il solo durare del 90' del San 
Paolo, E per questo Napoli si fanno sacrifici, alle volte ci si indebita persino, ma la fie¬ 
rezza resta intatta. Non fosse |-—- , -• - - — , 

inouinato da mille interessi. Suvoldi è tornato a vivere. poli, i suoi vicoli, la .sua gente. 


^ i - ' • C 

Milano-Torino caratterizzota dai ritiri (anche Maertens e la sua squadra) 

RIlTvANlllGEjrNELllTEM^^^ 

' - , , * * ^ 1 

Hanno abbandonato pure, per la pioggia e il freddo, Gimondi, De Vlaéminck, De Muynck, 
Santambrogio - Bitossi quarto e Moser quinto - Oggi si corre il Giro dei Piemonte 


La domenica sugli ippodromi 


Alle Capannelle si corre 
il Premio Tor di Valle 


ROMA — La terza domenica di 
settembre presenta un insieme di 
grossi avvenimenti per l'ippica 
italiani e la serie delle prove di 
rilievo prosegue lunedi ad Agna- 
no, dove si corre il Premio San 
Gennaro, ottava prova della Targa 
d'oro dei quattro anni. 

A San Siro sono in programma 
M Premio Federico Tesio, in pre¬ 
parazione ai massimi eventi autun¬ 
nali europei e il Criterium Nazio¬ 
nale; a Merano i tre anni sono 
impegnati sulle Siepi del premio 
Ayroldi di Robbiate; alle Capan¬ 
nelle i In calendario un ricco han¬ 
dicap sui 1800 metri e per il 
trotto è il Sesana di Monteca¬ 
tini a presentare rultima prova 
del campionato italiano con i 
2060 metri del Premio Azienda 
Autonoma di Soggiorno Terme. . - 
Nel ' « Federico Tesio » a San 
Siro, con quìndici milioni al pri¬ 
mo (corsa di gr. 2) sui 2200 
metri tra i dieci dichiarati - par¬ 
tenti emergono Capo Bon, vinci¬ 
tore del Parioli e del Presidente 
della Repubblica e secondo nel 
« derby > e nel Turati, Ooctor Do- 
gon e Stateti, tra i tre anni, men¬ 
tre tra gli anziani maggior credilo 
riscuotono Rue De la Paix, che 
avrà come di consueto la preziosa 
spalla di Negala, Beau Buck, tor¬ 
nato in buona eificienza, French 
Scandal e l'enigmatico, ma sempre 
valido, Gallio. Pronostico aperto 
Sui 1200 metri in pista dritta 
del criterium nazionale (la corsa 
che l'hanno scorso portò alla ri¬ 
balta Siriad) non sara tacile 
orientarsi tra Diamante D. Capo 
Sunìon, Tersiva, Croda alta e il 
promettente Niki Lauda. - 

All'ippodromo di Maia i_ tre 
anni affrontano la prova più at¬ 
tesa sulle siepi. Saranno in pista 
in otto con Jacopo da Lentìni, 


Sanginelo, Sussurro e Lexbury nel 
ruolo di protagonisti e con validi 
rincalzi, pronti e tarsi valere in 
caso di deblace dei più quotati, 
in Yutang, Maddalena Natali, Al- 
tomonte e Untercr. Alle Capan¬ 
nelle, in attesa dei grossi eventi 
stagionali che prenderanno l'av¬ 
vio rS ottobre per il i Lyd'o Te¬ 
sio «. in programma un buon di¬ 
scendente SUI 1800 metri con un¬ 
dici partenti, il Premio Tor di 
' Valle che figura al centro del pro¬ 
gramma della domenica. Gastone 
, De Foix. nonostante la gravosa si¬ 
tuazione di peso, è ancora da con¬ 
siderare nei confronti di Kontiki, 
Scillian - - 

Montecatini vedrà alla parten¬ 
za, ad eccezione di Dello (al qua¬ 
le e stato concesso un logico e 
necessario periodo dì calma, dopo 
il duplice vitto-ìoso confronto con 
l'americano Kash Minbar) i quat- 
; tro migliori; Wayne Eden, Way- 
‘ maker. College Record, The Last 
. Hurrah e l'indigeno Mammolo, 
alla ricerca del premio destinato 
agli allevatori 


BANCO ROMA 3 

VITERBESE < . . 2 

VITERBESE: Rapelli; Lucci, Ta- 
rantelli: Cucchini; Testorio, Palmie¬ 
ri; Spano, Boi, Caporossi (dal 65' 
Cecchelin), Sala, Bemardis. All. 
Alberici. 

BANCO ROMA: Quinil; Barbieri. 
Darraco; Bratzu, Dal Monte. De 
Luca; Missiroli, Proietti, Carnevali, 
Vulpiani, Ingrassia. All. Anlonazzi. 

Arbitro: Pellieanò. - 
Reti: nel primo tempo al 31 Ber¬ 
nardi! (su rigore), al 38' Proiet¬ 
ti; nella ripresa al 7' Carnevali, 
al 21* Bernardìs (su rigore), all’ 
88 ' De Luca. 


inquinato da mille interessi, 
caricato ad arte di un canipa- 
nili.smo esasperato, il calcio 
sarebbe il più bello spetta¬ 
colo del mondo, e Napoli ne 
sarebbe la capitale. Ed oggi, 
allo scoccare delle 16, l'azzur 
ro delle bandiere si confon¬ 
derà con quello del cielo. E 
il San Paolo sarà un coacervo 
della Napoli di Eduardo, di 
Scarpetta, della Serao. Sarà 
folklore, anzi qualcuno arri¬ 
verà a sastenere che .sarà 
retorica, ma sbaglia. Le 
« quattro giornate » dovrebbe¬ 
ro insegnare a molti imme 
mori. Il sanguigno spinto, lo 
sfottò caustico, la battuta fe 
roce hanno sovente intimi¬ 
dito gli undici giocatori della 
squadra ospite. Salvo fare 
harakiri come accadde al 
Napoli di Vinicio, che non 
intese prudenza e fini per | 
sgranare il rosario sei volte. 

Ed oggi l'appuntamento e 
proprio con la Juventus di 
Trapattoni daH'invldiabile 
ruolino di marcia. Centrare la 
qualificazione in Coppa Ita¬ 
lia. e.ssere sulla ' soglia ' del 
turno successivo della Coppa 
Campioni, maramaldeggiare 
in campionato col Foggia: 
che volete di più? Ah sì... so 
no tre anni che non perde al 
San Paolo. Ma stavolta il 
pigilo della contesa non sa¬ 
rà da passiitempo. Le velleità 
di Vinlcius « ’o lione » stan¬ 
no rattristando la Lazio. A- 
desso Di Marzio ha accre¬ 
sciuto la forza di gravità, 
onde attirare maggiormente 
a terra i suol. Intanto è na¬ 
poletano. poi ha trapiantato 
linfa giovane su un ceppo 
lasciato invecchiare troppo 
precocemente dal suo prede¬ 
cessore. Si è conce.sso una 
sola licenza: ha promosso un 
libero di serie C. ma non per 
espierimento, bensì per con¬ 
vinzione. E Stanzione. 23 anni, 
proveniente dalla Paganese. 
ha suffragato la scelta del 
tecnico ■ pagato da Feriamo 
40 milioni. Restelli (23 anni) 
e Pin (24). hanno arricchito 
il prologo dettato dall’allena¬ 
tore. Forse ancora non del 
tutto decifrabile la perso¬ 
nalità e le qualità del nuovo 
portiere: Mattollni. Giovane 
anche lui (24 anni), non van¬ 
ta però una grande esperien¬ 
za In serie A. Poche partite 
con la Fiorentina alle spal¬ 
le di Superchi: la passata .sta¬ 
gione da titolare con un ren¬ 
dimento incostante. Ci sarà 
da giudicarlo seriamente nel 
prosieguo del torneo. Ora è 
ben protetto dal centrocampo, 
orchestrato da un Juliano 
che si è visto spalleggiare da 
un Pln dinamico e combatti¬ 
vo. La fatica gli è stata così 
alleggerita, e sul plano del fil¬ 
tro della manovra avversaria 
l’ex perugino dà un contri- 
^buto non indifferente. Ma è 
^soprattutto in attacco che l 
cambiamenti sono stati piu 
vistosi. - 


L'ombro.so Vinicius lo aveva 
voluto forti.ssimamente. ma 
ad un certo punto lo aveva 
abbandonato al suo destino: 
se sai nuotare salvati, altri- 
. menti affoga. Di Marzio non 
lo ha mai lasciato solo, non 
gli ha permesso di autofusti- 
garsi per la smania di punir¬ 
si di chissà quali colpe. Gli 
ha fatto capire che prima .“^i 
è uomini e poi atleti. Che al¬ 
la vita ognuno deve dare un 
valore, non tanto per il da¬ 
naro quanto e soprattutto 
per se stessi. E Savoldl ha su¬ 
bito una tra.sformazione re , 
pontina: adesso si diverte a 
giocare, ades.so ama il Na- 


NAPOl.1 JUVENTUS 


MATTOLINI 
BRU5COLOTTI 
LA PALMA 
RESTELLI 
CATELLANI 
STANZIONE 
MASSA 


ZOFF 

CABRINI 

GENTILE 

FURINO 

MORINI 

SCIREA 

CAUSIO “ 


JULIANO 8 CUCCUREDDU 
SAVOLDI 9 BONINSEGNA 
FIN 10 BENETTI 
CHIARUGI 11 BETTEGA 
ARBITRO: Seratino 
A disposizione: Favare (12), Vi- 
nazzan! (13) e Capone per il Na¬ 
poli; Alessandrelli (12), Fanna 
(13) e Virdis (14) per la Juve. 


poli, 1 suoi vicoli, la .sua gente. ' 
La .squadra si è galvanizzate, 
ha fatto un salto di qualità, 
ha centrato a punteggio pieno 
la Coppa Italia, ha strapaz¬ 
zato il Pescara. La validità 
degli schemi di gioco (verti¬ 
calizzazione e svariare lungo 
le fasce), sono so.stan/.iati non 
soltanto dui gol di domenica, 
ri.spettivamente di Pin. Bru 
.scolotti e Chiarugl, ma dal 
non aver mai perduto tanto 
nelle amichevoli che in com¬ 
petizioni da .. due punti. 

La Juventus non e però av¬ 
versano da prendersi come 
aperitivo: .sei i gol al Poggia, 
con «doppiette» di Bettega e 
Boninsegna. Eppure potrebbe 
essere il giorno fatidico: gli 
spalti del San Paolo saranno 
incandescenti, e a quel fuoco 
l bianconeri potrebbero anche 
bruciarsi. Classe ■ superiore 
nel campo juventino; sangui¬ 
gna rivalità smoniosa di ri- 
.scatto nel campo parteno¬ 
peo. E son 3 anni che si tra¬ 
scina: Di Marzio vuole inau¬ 
gurare il nuovo corso, am¬ 
mantandosi però di modesta 
veste. I suol ragazzi dovreb¬ 
bero accontentarlo: trema 
Juventus... forse l'epilogo ver¬ 
rà scritto proprio oggi- 

Giuliano Antognoli 


Dal nostro inviato disfatta di un capitano e ; 

, L/ai nostro inviato soldati. | 

TORINO — La sessantatree Rik Van Linden è irresistl i 
sima Milano-Torino si spec bile quando azzecca la volata * 
chia in un ordine d’arrivo di L'avevamo escluso dal prono- i 

marca belga, poiché nella stieo perché quest'anno lo 

scia di Rlk Van Linden si « sprinter » stipendiato dalla I 

piazzano Godefroot e De Bai, BKanchl era pa.ssato di errore j 

mentre gli italiani devono ac in eriore, di delusione in de ' 

contentarsi della quinta ino lusionc, e non per niente il I 

lieta di Bitossl e della quinta direttore .sportivo Ferretti 

di Moser. Una conclusione in stiillava. Diamine, pur tenen j 
volata sulTanello in cemento do conto di un intervento chi- 

dei motovelodromo, una cor- rurgico in aprile (appendici 

sa senza brividi, tutti insle- te) .sin qui Van Linden ave 

me al Iraguaulo meno quelli va collezionalo una lappa del 

che hanno alzato b.indiera Giro di Sardegna, una tappi 

bianca, e fra gli .sconfitti d..' della Tirreno Adriatico, una 

maltempo le firme illiLstri so- tappa del Giro d’Italia e ha- 

no parecchie, a cominciare sta. Un di.sastro il Tour, e 

da Freddy Maertens. Non finalmente ieri Rlk è salito 

sappiamo con e.sattezza dovi- alla ribalta in una coni'jeii 

Il fiammingo che aveva fatto zione importante con un guiz- 

una capatina dalle nastre par- zo, anzi con una rimonta ir 

ti per battere Moser, si sia leslstibile. Moser è entrato 

fermato: chi dice al riforni Pia-sta alla testa del pio 

mento di Casale Monferrato, tone .seguito da De Bai, Van 
chi più avanti, e comunque Bitossi. ma il ten- 

egli e uno dei campioni cne ‘atiyo del trentino di vincere 
hanno cercato un rifugio, che lontano, con 1 arma della 

che non hanno sopportato la Potenza, e presto svanito. Il 

foggia e 11 fr^do. L'intera ^da Sìfis?. un^Bh 

smarrita, ha ceduto. Altro spuntarla perché ben lan¬ 
che rivincita del campionato ciato e •jen messo dopo la 
mondiale: è stata la ritirala, neniiltìma ciirva. nerò V.an 


All'« Olimpico » un confronto che si presenta delicato 

Lazio: battere il Verona 

Senza Cordova e Clerici, dentro Lopez e Garlaschelli 


ROMA — Lazio-Verona al- 
r« Olimpico »: esordio casa¬ 
lingo dei biancoazzurri in 
campionato. Sconfitta sette 
giorni 1 fa a « Marassi » dal 
Genoa nella giornata d’aper¬ 
tura, sconfitta tre giorni do¬ 
po ad Oporto dal modesto 
Boavista nel primo turno del¬ 
la Coppa Uefa, l’appuntamen¬ 
to odierno per la squadra 
di ’ Vinicio riveste una ina¬ 
spettata importanza. 

Troppe perplessità hanno 
finora accompagnato il cam¬ 
mino della Lazio in questa 
prima fase di .stagione 

Sette sconfitte fra amiche¬ 
voli precampionato. Coppa 
Italia, campionato -e Coppa 
Uefa pesano sui biancoazzur¬ 
ri, e fanno suonare campa¬ 
nelli d’allarme. ■ - - 

Dapprima si potevano far 
risalire certi risultati a una 
forma approssimati’/a di al¬ 
cune pedine chiave o, in 
certi casi, a una sequela di 
circostanze i sfavorevoli. Ma 
a tutto c’è un limite, e dopo 
quasi due ' mesi di attività 
certe scusanti vengono a ca¬ 
dere irrimediabilmente. 

Nella Lazio, e non è soltan¬ 


to opinione nostra c’è qual- t ni, ’ una delie colonne della 

^ _ _ * _i_r_ T 


cosa che non va. E a creare 
questo stato di disagio han¬ 
no senza dubbio contribuito 
anche le scelte di Luis Vini¬ 
cio. Il tecnico brasiliano ha 
pre.so que.st'anno una stra¬ 
da che riscliia di portare in 
un vicolo cieco la Lazio. Cer¬ 
te sue scelte, ceite sue va¬ 
lutazioni sui giocatori lian- 
no creato - malcontento in 
seno alla squadra. I risultati 
negativi lianno fatto il re¬ 
sto. Prima l’accantonamen¬ 
to di Pulici, per far posto 
al pur bravo ma inesperto 
Garella, quindi resclusione 
di Garlaschelli - preferendo 
Clerici e la mancanza di fi¬ 
ducia nei riguardi di Marti- 


LAZIO - VERONA 

LAZIO: Gsrella; Ammoniaci, Mar¬ 
tini; Wilson, Manfredonia, Lopez; 
Garlaschelli, Agostinelli, Giordano, 
D'Amico, BadianI (12. Avagtiano, 
13. Ghedin, 14. Bosconni). 
VERONA: Superchi; Logoso, Fran- 
zot: Busatta. Bachlechner, Negri- 
solo; Fiaschi, Masceiti, Luppi. Mad- 
dò, Zigoni (12. Pozzani, 13. Gi¬ 
raci, 14. Trevisanello). 

ARBITRO: Pieri , 


vecchia Lazio, quella dello 
scudetto, stanno gettando nel 
caos la squadra. Secondo noi 
Vinicio farebbe bene a rav¬ 
vedersi finché è in tempo, 
allontanerebbe l'aria di fron¬ 
da che sta incominciando a 
spirare tra i giocatori. 

La partita con il Verona 
cade ad hoc. La squadra sca¬ 
lìgera non è formazione tra¬ 
scendentale ' ma per la La¬ 
zio il momento è delicato, e 
la partita assume un valore 
particolare: non vincere si 
gnificherebbe alimentare il 
malcontento tra i tifosi e get¬ 
tare in crisi la squadra. 

Per l’occasione Vinicio do 
vrà fare a meno di Cordova 
(squalificato) che verrà rim¬ 
piazzato da Lopez, che ben 
si è comportato a Oporto; 
molto probabilmente non ci 
sarà neanche Clerici, che ac¬ 
cusa un gonfiore ai piede 
(malanno diplomatico il 
suo?). Lo sostituirà Garla¬ 
schelli che mercoledì ad 
Oporto. entrato ad un cer¬ 
to puntò della ripresa al po¬ 
sto di Giordano è riuscito a 
vivacizzare l’attacco laziale. 


rurgico m aprile (appendici 
te) sin qui Van Linden ave 
va collezionalo una lappa d:il 
Giro di Sardegna, una tappi 
della Tirreno Adriatico, una 
tappa del Giro d’Italia e ha- 
.sta. Un di.sastro il Tour, e 
finalmente ieri Rlk è salito 
alla ribalta in uiiu coni'aeii 
zione importante con un guiz¬ 
zo, anzi con una rimonta ir 
leslstibile. Moser è entrato 
in pia.sta alla testa del pio 
tone .seguito da De Bai, Van 
Linden e Bitossi. ma il ten¬ 
tativo del trentino di vincere 
da lontano, con l'arma della 
potenza, è presto svanito. Il 
campione del mondo veniva 
scavalcato da Bitossl, un Bl- 
tossi che dava l’impie.ssione 
di spuntarla perché ben lan¬ 
ciato e *3611 messo dopo la 
penultima curva, però Van 
Linden aveva fatto i suoi con¬ 
ti e nulla sbagliava. Van Lin¬ 
den sbucava dalla mischia in 
bellezza, con una marcia in 
più dei rivali, e dettava la 
legge del pi6 navigato e del 
più forte. D’altronde era una 
gara fatta su misura per i 
suoi mezzi, una gara breve 
e liscia, con un percorso dal 
quale avevano cancellato il 
Colle di Superga, perciò un 
Invito a nozze, una conquista 
facile. 

La classica più antica del 
mondo s'è svolta in un clima 
decisamente avverso. Il pae¬ 
saggio era dominato da un 
grigio uniforme, in partenz.a 
un violento acquazzone inve¬ 
stiva i corridori, e dopo larte 
giornate di sole sembr'v.i 
proprio un addio allestite. 
Bitassi, Sorlini. Seccia e De 
Faveri movimentavano ’e fa¬ 
si d’avvio. Tirava vento, ’.u- 
ria era gelida, pungente c il 
gruppo attraversava No/.ir.i 
In un fazzoletto. Ca.sale Mon 
ferrato (metà corsa) cni II 
punto in CUI una trentine, di 
concorrenti ne -aveva già •:•) 
ba.stanz.a. La radio di do’1o 
annunciava i ritiri di De Vlae 
minck. De Muynck, Gimondi, 
Santambrogio, Bortolotto. di 
gente che riparava sotto un 
portone, in un bar, in un luo 
go qualsiasi dove asciugarsi 
e riscaldarsi. Era un piccolo 
esercito di pedalatori in rot¬ 
ta, colpito dal brusco cam¬ 
biamento di un termometro 
in discesa che intorpidiva i 
muscoli e che riportava a 
galla vecchi malanni. Arche 
Maertens s’arrendeva. E poi? 

Poi accendevano piccoli fuo- 



RIK VAN LINDEN sfreccia vittorioso 


chi: Zanoni e Laghi, Bitossl, E’ già m Belgio il pupillo di 
Panizza e Bonini, ma erano Driessen, per una « giostra » 
veramente scintille, soltanto che rende quattrini e non e- 
scintille. In.somma, una storia , spone alle batoste, 
monotona. A circa dodici chi- , Cala 

lomctri dal telone, scattava | VlnO data 

Saronni sul quale piombava- , 

no Moser. Barone. Bitossi, i OrcllllB Q arriVO 

Wolfer e Beccia, un sestetto n bii, i i 

, , .«.■!) Van Uinden (Belsio • 

che guadagnava un centinaio I Bianchi Campagnolo) km. 191 in 
di metri e stop. Dunque, giù j 4 ore 15', alla media oraria di 
ver.so Torino per il volatone, ' 5?’’ 

un volatone iniziato da Mo- [ Moser; 6) Pevenage (Bel); 7) 


un volatone iniziato da Mo¬ 
ser e vinto da Van Linden. 
Oggi (da Torino a Torno) 


Mantovani; 8) Gavazzi; 9) Saron¬ 
ni; 10) Tosoni; 11) Antonini; 
12) Mazzantini; 13) Ludo Pec- 


11 Giro del Piemonte che mi- , jers (Bel); 14) Chinetii; is) Co- 
sura 223 chilometri e presenta | lombo; 16) Verschueren (Bel); 
il colle <del>Lys .(a quota | 17) Sgatbazzi; 18) Wayenberg 
1311), un’arrampicata, dalla i 

quale si prevede selezione. 1 Édward’fusal’- 111 

nonché il Colle di SUF^rga I slìm (U ’e. co^lo stesso\eS 


nelle vicinanze del telon». 
Freddy Maertens non ci sarà. 


di Van Linden, un'altra cinquan¬ 
tina di corridori ex aequo. 


Delude la squadra dì Pelò e Chìnaglìa 

In 80 mila a Pechino 
per Cina-Gosmos (l-l) 


PECHINO — I Cosmos di New | 
York hanno pareggiato per 1-1 | 
contro la rappresentativa naziona¬ 
le di calci» della Cina popolare, | 
in una partita amichevole a Pe- i 
I chino. Davanti ad un pubblico di ! 
I 80.000 spettatori, che gremivano 
{ in ogni ordine di posti lo ■ Sta- ! 


stente ma sterile pressione sulla 
dilesa dei Cosmos lo oilensive 
erano impostate prevalentemente 
da Hsiang Heng-Cing. 

La superiorità territoriale dei 
cinesi si concretizzava al 12* del 
secondo tempo con una rete del¬ 
l’attaccante Liu Li Fu, che ha sor¬ 


dìo dei lavoratori » della capitale, 1 preso, sbilanciata, la dìlesa avver- 


i campioni nord-americani hanno 
tornilo una prestazione mollo sca¬ 
dente. Solo rari sprazzi si sono 
visti dal grande Pelè, che si i 
prevalentemente limitato a ^ corti 
passaggi per i suoi compagni. Gli 
ospiti sono apparsi incapaci di gio¬ 
care al meglio delle loro possi¬ 
bilità, ed hanno denunciato una 
evidente malavoglia. - 

Dalle file dei Cosmos mancava 
Franz Beckenbauer, a quanto pare 
l>erché ancora sofferente dsll’in- 
lortunio occorsegli in una parti¬ 
ta in Giappone, nella quale si «ra 
fatto male a una gamba. Nel pri¬ 
me tempo i cinesi, decisamente 


saria, concludendo con un tiro 
imparabile per il portiere Eroi 
Yasin. 

Dopo lo svantaggio gli attac¬ 
canti dei Cosmos, Giorgio China- 
glia, Jadranko Topic c Netsi Mo- 
rais hanno giocato con maggiore 
vivacità, ma nell’insieme la pre¬ 
stazione della squadra è rimasta 
a un livello molto scadente. . 

La rete del pareggio per i cam¬ 
pioni nord-americani è stala messa 
a segno solo due minuti prima 
delia conclusione della partila, per 
giunta con un autogol: un tiro di 
Tony Field è stato devialo da un 
difensore cinese, superando il por- 


più veloci e volitivi degli awer- i fiere Liu Cin-Scian. Martedì i Co- 
sari, hanno esercitato una insi- i smos arrivano a Sciangai. , 


GRANDE CONCORSO BROOKLYN 
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Mordi irgustolungd'di Brooklyn:, 

ci sono tante, tante lastrine fortunate che tì aspettano, 

per farti vincere tanti, tanti fantastici premi! 

E allora, cosa aspetti? Mordi il^ustolungd di Brooklyn: 
la prossima lastrina pùò essere quella vincente! 
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IFALUTO L'ASSALTO DI LOPEZ AL TITOLO MONDIALE DEI MEDIOMASSIMI 


Il « doppio » Panatta-Bertolucci batte quello francese (3-0) 
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GALINDEZ DECIDE 
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^Vittoria à) punti del campione in carica che ha però dovuto faticare molto - Tutto facile per Righet¬ 
ti contro Jordan (k.o: a 2* e 58” della sesta ripresa) - Traversato senza patemi batte Albers ai punti 


r’ •> .* ; w 
, t i i ‘/K -> b 


In mattinata Barazzutti aveva conquistato ii secondo punto per, gii a^rrì batténdo Jauffret per 
64 nel quinto set dopo la .sospensione deH’incontro sul 2-2 H giorno prima per oscurità - Gli italiani 
hanno conquistato un putito decisivo prevalendo per 6-1,3-6,9-7,6-1-Oggi gli ultimi due singolari 


« Tricolore » a Imola 


[ , sfida 

* ' ■ ' » ' ‘ ' '} 

Cecpttp-e 5 
Lucchìrièlli 

■ i ^ r.-r >• r M 

r Dal nostro inviato 

IMOLA — Per la quarta • panul- 
tima prova del campionato italia¬ 
no di motociclismo, in program¬ 
ma oggi a Imola, Il Moto Club San 
Lorenzo di Lugo è riuscito ad alle¬ 
stire una giornata di gare di livel¬ 
lo mondiale. Purtroppo la pioggia 
caduta abbondante Ieri e... promes¬ 
sa anche per oggi, rischia di ro¬ 
vinare la festa. Una testa che per 
Walter Viltà e Piteri, non qualifi¬ 
catisi in prova, i gib finita. 

Trattandosi di corse che asse¬ 
gnano punti par il tricolore del¬ 
le vario classi, anche perché .la 
lotta è tuttora apertissima, tutti i 
migliori piloti italieni — vaie a 
dire Giacomo Agostini. Mario Le¬ 
ga, Pier Paolo Bianchi, Lucchinéf- 
li, Ferrari, Uncini, Bonera, Lazze- 
rini, Conforti, MassimianI, Manci¬ 
ni, Consalvi, Felice Agostini e via 
. di seguito — saranno in gara nel 
Trofeo Lem Hetmets con le loro 
moto migliori. 

Quindi in virtù della formula che 
consenta la presenza di due stra¬ 
nieri in ciascuna classe (questi non 
concorreranno al punteggio che sa¬ 
rà assegnato al soli italiani secon¬ 
do il piazzamento ottenuto nella 
graduatoria del piloti nazionali) sa¬ 
ranno impegnati Johnny Alberto 
Cecotto, North, Batlington e Fer- 
nandez, per citare soltanto i più 
noti. Da parte loro gli organizza¬ 
tori, In particolare il presidente. 
Gian Paolo Tozzi, avevano anche 
cercato di riportare alle corse in 
ItaMa PhII Read, ma nonostante 
gli Impegni assunti non si è fat¬ 
to vivo e Gallina, che aveva messo 
a disposizione dell’Inglese una Su¬ 
zuki, per non tenerla in autodrcH 
mo inutilizzata ha dovuto affidar^ 
la a Francini. ‘ - 

Non mancheranno dunque duelli 
Interessanti, come quello che Gia¬ 
como Agostini dovrà sostenere con 
Cecotto sempre che non sia Lue- 
chinelli a volersi assumere il 
peso delle sfide al forfè ve¬ 
nezuelano e allo stesso Giaco¬ 
mo Agostini al quale la stagione 
ha riservato fin’ora soltanto de¬ 
lusioni, che potrebbe in parte ri¬ 
scattare con un successo nel cam¬ 
pionato italiano a condizione che 
questo arrivi in virtù di chiare vit¬ 
torie e non per scialbi piazza¬ 
menti che tuttavia potrebbero ades¬ 
so bastargli per conservare il mar¬ 
gine di vantaggio che ha già accu¬ 
mulato su Bonera. 

Nella corsa al titolo Italiane, 
quando mancano da disputare due 
gare (quelia di oggi a Imola e 
quella del 2 ottobre al Mugello) 
Agostini conduce nella 500 se¬ 
guito da Gianfranco Bonera a un¬ 
dici lunghssze. Lega è al comando 
della 350 con un moi^rw di 17 
punti su Uncini, niari e quindi in 
testa nella 250 con eoli 9 punti 
di margitM su Uncini, Blandii nella 
125 è inseguito da Lassai con 
un vantaggio di 7 mmiH a Maiw 
Cini ha, a sua volta,' 7 punti eu La*- 
zarlni nd ■ microbelldl >. 

Ieri in prova, su una pista bo^ 
tuta dalla pioggia, quindi coll gon^ 
ma da acqua (scolpite). I miglici 
ri tempi II hanno realizzati Lu& 
chinelli nella 500 e nella 350. 
Nella 250 il più veloce à stato 
Uncini in ^ 2'39"05. nella 125, ' 
Bianchi in 2'35''29 e nella 50 
Lazzarini in 2’51"94. 

Walter Villa nel primo turno 
delle 250 è Incappato in una sd- 
volata senza conseguenze, ma ciò 
gli ha impedito di ottenere la qua¬ 
lificazione. Anche Pilerì. per altri 
motivi, non è rientrato tra gii am¬ 
messi alla gara dell 250, e alme¬ 
no che non si verifichino ripescag¬ 
gi possfMIi con il ritiro «M con- 
correntf che le precedono, non po¬ 
trà difender* la sua posizione nel¬ 
le classica tricelere.' 

Euganio Bomboni 
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ROMA — E' finita in antlci- 
'po, come 6i pensava che fl- 
niise, ma è anche finita col 
brivido perché i francesi si 
sono rivelati ancora più vi¬ 
schiosi del previsto e si so¬ 
no battuti su tutte le palle, 
con grande determinazione e 
senza smanie. Sapevano di 
essere battuti in partenza ma 
non hanno giocato fidando 
nel ricordo felice, per loro, 
di Farigl-i975. Hanno gioca¬ 
to piuttosto fidando su una 
perfetta preparazione fisica, 
li segreto della loro resisten¬ 
za è tutto qui. Il 3-0 è co¬ 
munque legittimo perché tra 
italiani e francesi ci sono 
tutti i molti gradini che li 
separano nelle graduatorie 
intemazionali.,- » ... 

Fransois Jauffret, lungo 
lungo, gentile e poco dispo¬ 
sto al sorriso assomiglia cu¬ 
riosamente a monsleur Hu- 
lot. il bellissimo personaggio 
del grande regista francese 
Jacques Tati. Come monsleur 
Hulot allunga quelle smisu¬ 
rate braccia e fa . partire 
amash terribili che si con¬ 
ficcano sulla terra rossa. Ma 
monsleur HiHot non oe la po¬ 
teva fare anche perché il de¬ 
stino si era schierato decisa¬ 
mente dalla parte degli ita¬ 
liani prima ancora di comin¬ 
ciare. li sorteggio ha voluto 
infatti che fossero Adriano 
Panatta e Patrice Dominguez 
a dare l’a'wlo alle ostlUtA e 
Patrice, francamente, per 
battere Panatta in Ckippa Da¬ 
vis ha bisogno di giocfure al 
Roland Oarros. A Roma ave¬ 
va il cuore gonfio dalla pau¬ 
ra di vincere e cosi non ha 
• fatto che sciupare occasioni. 
Ogni volta che ha avuto sul¬ 
la racchetta palle da punti 
decisivi le ha buttate via. 
quasi a volersi levare quei 
greve peso dfil cuore. .. . 

Ieri il ptroseguimento del 
durissimo match ' interrotto 
dal buio ha premiato Corra- 
dlno Barazzutti. « Pinoc¬ 
chio» si è irrobustito parec¬ 
chio e sa dare violenza suf¬ 
ficiente ai colpi che una vol¬ 
ta erano teneri e morbidi. 

- L'azzurro voleva cancellare la 
dura sconfitta patita con 
monsietn: Hulot due anni fa 
a Parigi. Anche allora cl fu 
ima sospensione ma quella 
volta la ripresa dei gioco non 
fu felice per Corrado. Sta¬ 
volta è andata meglio ed è 
arrivato il preziosissimo 2-0. 
« Pinocchio » ha iniziato con 
furore vincendo il primo pun¬ 
to a zero. Ma Francois si è 
subito rifatto restituendogli 
la oortetia con lo atesso me¬ 
tro: a zero. E a zero anche 
il terzo game con * Pinoc¬ 
chio» alla battuta. Si met¬ 
teva male. D’accordo : che 
Jauffret aveva dovuto car¬ 
burane un'età prima della 
partita e ped si era trovato 
nuovamente cod muscoli fred¬ 
di perché un dsmato tempo¬ 
rale ^ aveva rinviato rinlUo 
deUa partita di un’ora e mea- 
Bo; d’accordo pure che Oor- 
radino stanroKa aarebbe riu¬ 
scito certameote a tenete 11 
francese lontano daHa rete 
(o gli avrebbe oooaenUto la 
vicinanza della zete solo in 
condizioni sfavorevoli), ■ ma 
sarebbe bastato? E bastato. 
Barazzutti si è subito ripre¬ 
so il servizio perduto agguan- 
taitdo moosieuT Hulot a 2 pa- 
Ti^ DI li tutto è filato Uscio 
fino al &4 per U friulano che 
si è trovato repentinamente 
con un match-ball dopo aver 
rimontato JSoffret che oon- 
duoeva. SWL v A. ' ; : 

' Jauffret si è oonQiortato 
con una oonetteBa che è 
stata addirittura considerata 
masochista. Sul 4 pari, con 
Pinocchio al servizio, una 
paUa deli’azzurro è finita fuo¬ 
ri. C’è ^ è disposto a giu¬ 
rare che era fuori (alcuni 
fotografi che erano a due 
metri dal luogo del misfat¬ 
to). B invece monsleur Hu- 
iot. nel ^no rispetto del suo 
regista nti, e di una corte¬ 
sia innata, come ^i è poco 
innato il sorriso (meno una 
lieve piega quasi inrisiUle 
che gli increspava le labbra 
mentre si rivedeva in zegi- 
stzasione te l evisiva), ha de¬ 
ciso che la palla era buona 
facendo un legaUzsimn a Pi¬ 
nocchio nel momento più de¬ 
licato di tutto il match, r 

Brividi anche col dopirio. 
La prima partita non ha 
avuto storia ed è finita rapi- 
diashnamente f-l per'PanaUa 
e Bertolnoci. L’unica nota di 
rilievo di . quel set è stata 
mu palla, paitica dalia rac¬ 
chetta di Paolone impegnato 
in una volée di roveaclo, fi- 
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nita sui basso ventre del po¬ 
vero Jauffret. Il francese è 
crollato, travolto dal dolore, 
è uscito dal campo ed è rien¬ 
trato d<^ tre o quattro mi¬ 
nuti. Pareva tutto incredibil¬ 
mente f£U5Ue. Ma il secondo 
set ha rimesso fi match In 
discussione. Rapido 5-0 per 
Jauffret-Dominguez - con gU 
azzurri che pareva che si 
stesse facendo qualcos’altro, 
magari pallavolo. Monsleur 
Hulot fietteva il braccio nel 
terribili colpi di diritto ohe 
lasciavano 11 segno sul cam¬ 
po e perfino Patrice, punto 
debole df^la formazione (co¬ 
stantemente bersagliato da 
Panatta) "funzionava senza 
paura. La partita si è rivi¬ 
talizzata con il 6-3 francese. 
Terzo set lungo (41’) e duro. 
Bertolucci • ha cavato fuori 
dalla troppa ciccia > che gli 
addobba i fianchi colpi da 
maestro e col 9-7 si è aperto 
lo spiraglio per sgretolare la 
resistenza dei francesi. Jauf¬ 
fret,. coraggioso e indomabile, 
ha cominciato a non saper¬ 
si servire più tanto bene del¬ 
lo amash e non è servito a 
nulla il commovente prodi¬ 
garsi del piccolo compagno 
capelluto e scuro di pelle. 
'' Il pubblico è stato meno ti¬ 
foso che venerdì. Ma il mat¬ 


tino aveva addirittura insul¬ 
tato monsleur Hulot che io 
ha ricambiato col grande re¬ 
galo a Pinocdilo. Panatta e 
Bertolucci hanno detto che 
avranno poco tempo (11 gior¬ 
ni) per prepararsi al match 
di finale con l’Austrailia (che 
pare in grado di prevejere 
sufi’Argenllna). Devono in¬ 
fatti giocare tanfi tornei del 
Grand Prix se vogliono gua¬ 
dagnarsi 1 ricchi - premi in 
palio. Tutto sta a vedere se 
alla federazione converrà scu¬ 
cire i quattrini, che altrimen¬ 
ti i due guadagnerebbero coi 
tornei, per consentir loro una 
più ' adeguata preparazione. 
- E’ finita, per concludere, 
come voleva fi pronostico ma 
non è stato facile; tra vicen¬ 
de da rocambole e suspense 
c’è stato per tutti di che di¬ 
vertirsi. 

' ' Il dettaglio. Italla-Franda 
3-0: Barazzutti batte Jauf¬ 
fret 63. 2-8, 24, 6-1, 63 (1-0, 

1-1, 1-2, 2-2. 3-2, 3-3, 4-3, 44, 

5-4, in 31*); Ponatta-Bertoluc- 
ci battono Jauffret-Domdn- 
guez 6-1 (4-0. 4-1, in 20’). 34 
((L5. 1-5, 3-5, In 23’). 9-7 (1-0, 
1-1. 1-2, 1-3, 2-3, 3-3, 4-3, 44, 

54. 5-5. 6-5, 6-6, 7-8. 7-7, 8-7, 

in 41’). 6-1 (34. 3-1, in 18’). 

Remo Musumeci 


ROMA — Ha vinto Victor 
Qelindez al « Palfizzone » 

. dell'EUR, coDBervanclo li ti¬ 
tolo mondiefie dei medio-mas¬ 
simi. Ha vinto srrazie alia 
sua potenza, fironteggiando 
con la foTM. la maggior di¬ 
namicità 9 raffUitàdi un Al¬ 
varo Lopez che è però uscito 
a testa.éfita dal oombatti- 
mento. 

' Per £e intere 15 riprese i 
due pugni si sono affronta¬ 
ti a viso aperto, lasciando 
da parte ogni prudenza. In- 
eomma è stato un vero spet¬ 
tacolo pugUlstioo, che il pub¬ 
blico ha saputo appreùsre, 
dimostrando con rqistuti se¬ 
gni di consenso, i pregevoli 
pezzi di bravura che i due 
combattenti hanno offerto 

L’argentino Galindez è riu- i 
sclto a ^puntarla alla fine, 
ma ha dovuto sudare le pro¬ 
verbiali sette cfunioie, per 
fronteggiare il messioano 
Lopez, tanto valido sul pia¬ 
no tecnico quanto meno po¬ 
tente deirawezsario. Ed è 
stata proprio la potenza lil 
fattore detemiinante a de¬ 
cidere il confronto. ^ - 
^ Per primo raggiunge - 11 
quadrato Lopn, messicano 
naturaUzzato àmodoano, die 
assomiglia a un Monzon più 
magro. Quindi è la volta di 
Galindez campione in oari- 
oa, ■ ..- .li V' I 

Al suono del gong iniziale 
si entra subito nel vivo. En¬ 
trambi mettono da parte ia 
prudenza e passano subito 
all’essenziale. E’ Lopez, lo 
sfidante, od agitare le acque. 


PIÙ esile dell’avversario, che 
al contrario s^bra scolpito 
nella roccia. Lopez fa ruota¬ 
re subito le sue leve con una 
velocità impressionante. Agli 
« a fondo » deiramericano, 
GMlndez risponde di forza. 
I suoi cclpl sono delle maz¬ 
zate che si abbattono sull’av¬ 


versaria 4" 

Dopo un iniziale predomi¬ 
nio di Galindez, alla settima 
ripresa Lopez prende quota, 
mettendo ripetutamente In 
difficoltà li campione in cari¬ 
ca. Ma è un fuoco di paglia, 
un attimo di smarrimento di 
Galindez, ohe però subito si 


. Lazio battuta in G)ppa Italia (2-1)’ 

La Roma sifaggiudicaj 
il « derby » primavera J 


LAZIO: Oiustlnl; PaNOttl. 
Miei*; Pivotto, Valenti (Ra¬ 
tina dal 79‘). Pgrron*; Da 
Stafanit, FsrrettI, Merlotti, 
SlmonI, Balllnl. 

' ROMA: Orsi; Strini, 8a- 
gramola; PaolantI, Pletran- 
B*ll. Lattuca; Pini. Corsini 
(Eugonl dall’M’), Ólovannol- 
II, Scarnoechla (Clarlantlnl 
dal 71'), Davate. 

'ARBITRO: MIchl. 

’ MARCATORI: Coralnl al 
M’. Olovannolll al 4r. Do 
StofanlB al 65*. j . - . . ; . v5 


ROMA — La Roma tl à aggiu¬ 
dicata li « darby > grimavara, bat¬ 
tendo la Lazio per 2-1, mettendo 
coti una grofia Ipotoca per la quo- 
IIKcozIone al secondo turno della 
Coppa Italia. Circa diecimila erano 
gli spettatori occorsi sugli spalti 
dall'* Olimpico », I quali in vir¬ 
tù del precedenti delle due squadra 


aasottl, (Lazio-Catanla 7-1, Romo-Paltrmo 

tl (Ro- 9-0), pensavano di osslstar# ad un 

M* Do Incontro ricco di motivi tecnici e 

larinMi spattacolori. Purtroppo non è stato 

iBrioni, perché I* due squsdr* hanno 

- ~ mostrato prudenza, ma i glelloros- 

ni, Sa- *1 di Bravi hanno avuto nelle pro- 

Motran- liciti, la loro arma migliore, pur 

Cnralnl mancando di Ugolotti che gloche- 

oagl a Perugie nelle squadra 

vann*i- i. 

’lantlnl L, Lezio, dei cento suo he mo¬ 
strato nel reperto avanzato II suo 
tallona d’Achllla. Le sue gran mo- 
, ‘ ‘. I* di lavoro In centrocampo, non 

lini al he mal sortito i risultati sperati. 

IB*. Da il primo gol giallorosso è nato su 

, ^ azione di contrepiad* ed opere di 

'' .V -i'; Corsini, il secondo arriva nelle ri- 


prese, al 3* od opere di Gloven- 
nelll. Alle Lezio riesce di accor¬ 
ciar* le distanze il 20’ ad opera di 
quel Da Sttfanis, che piace molto 
a Vinicio, ma che forse sarà cedu¬ 
to al Sorrento in prestito, allo sco¬ 
po di fargli fare te ossa. , 

s. m. 


riprende, ' restituendo 11 do¬ 
vuto oU’americano con gli in¬ 
teressi. Dopo due terzi del¬ 
l’incontro Galindez ha nel suo 
forziere un discreto vantag¬ 
gio. Potrebbe amministrarlo, 
invece - insiste, intenzionato 
chiaramente a finire 11 suo 
rivale prima del limite. E’ un 
errore di presunzione che fa¬ 
vorisce Lopez, che ha del ri¬ 
torni furiosi che mettono In 
difficoltà Galindez. L’argen¬ 
tino è bravo a ravvedersi e 
cosi, anche se con una certa 
fatica, può condurre in porto 
vittoriosamente il match. ' 
serata al « Palazzone » 
era stata aperta dai neopro- 
fesslonlstl superleggeri, D’An¬ 
gelo e Marselli. Il verdetto è 
di parità che rappresenta un 
regalo per D’Angelo, • netta¬ 
mente sovrastato, specie nel 
finale, dal suo avversarlo. Poi 
11 match tra 1 « medi » Russo 
e Pardo • un argentino che 
molti considerano il possibile 
erede di Monzon. Russo mo¬ 
stra limiti evidenti, e il match 
si trasforma In un calvario, 
per lui tanto che alla sesta 
ripresa, abbandona. 

E’ poi la volta di Traver* • 
saro e dell’indio Juniors Al- ; 
• bers. Per ritallono è l’ultimo : 
tt teste » ' prima dèi • combat- ^ 
timento europeo. In program- ' 
ma a Chiavari, fi 26 ottobre, : 
contro il detentore Bunny ■ 
Jolhonsonn. Traversare appa¬ 
ine abbasUmza tirato e scio¬ 
rina una boxe placevòle ed 
essenziale. Albera comunque 
è abbastanza coraggioso e 


mostra di non essere disposto 
a fare da «sacco». Al colpi 
precisi e pungenti di Traver- 
sarò, replica con rabbia, sen¬ 
za però riuscire a perforare 
la guardia deH’italiano. Al 
termine delle otto riprese il 
verdetto è Indiscutibilmente 
per ritaillano. • - • 

Righetti, campione italia¬ 
no dei massimi, se la vede 
con Dennls Jordan, un rosso 
e pfdfutello americano, che 
presto si rivela facile bersa¬ 
glio. Righetti martella Impie¬ 
tosamente l' suo avversario, 
che non riesce ad abbozza¬ 
re la benché minima reazio¬ 
ne. Il match è praticamente 
a senso unico e fi pubblico 
protesta invitando l’arbitro 
a sospendere l’impari lotta. 
A 2’58” ' della sesta ripresa, 
Jordan, dopo una ennesima 
scarica, va a terra e l’arbi¬ 
tro finalmente opta per 
fi KO. 


LUPA FRASCATI ' 2 
ROMULEA ,0 

‘ LUPA FRASCATI: Clccarilllt 
Combi, Forti: Rosali (dall’ 86’ 
StloH), Fratangell, Sebastiani: F«n 
raiite. Maniero, Sparacca, Ricci, 
Vento. All. Glacobbo. 

ROMULEA: Cianca: Perrolti, A- 
setnzi; Trlvallonl (dal 72’ Gar^ 
foli), Fantini, Castellani: Roberti, 
Pitta, Morozzl, Forti, Sordo. All. 
Lo Buone. 

Arbitro: Ronchetti . 

Reti: nella ripresa al 9’ Ricci a 
al 44' Ferii. 
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Pili sono le confezioni, 
piOf^ 


. r l prezzi ainngrosào continuano ad aumentare 
e, ovviamente, Iprezzi al dettaglio ne risentono» 

. ;; Al consumatore non resta che cercare le forme 
. . ^ di acquilo che permettono fi massimo 

vi propone oggi una nwva 
...forma di risparmio: le grandi 
confeziò/i/eco/io/n/c/ie: .. ' 






'UOi 




patate, burro, detergenti e detersivi, 

Le confeziorìl non sono solo grandi, ma 
anche più semplici e più economiche. Alcune 
sono statò appositamente richieste alle ditte 
fornitrici, per eliminare tutte le spese in più ' 
e farvi pagare quasi esclusivamente il prodotto 

checonsumate. 

Più prodotto, quindi, e meno 
confezione, E la qualità , 

è quella di sempre. 
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Trenta paesi invitati a Washington : Rivendicando per la RFT una « alternativa subito » 
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Conferenza atomica 
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negli USA in ottobre 


attacco li Strauss 
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COOPERATIVA PRODUnORI LATTE DI FORLÌ' 

‘ .iV’'A. .aderente al > At' • 


Vi parteciperanno anche TURSS e l’Italia - La 
« Pravda » commenta le proteste per la bomba N 


Li accusa di essere il « terreno spirituale del terrorismo» - Contrasti nella Baader- 
Meinhof: otto accetterebbero lo scambio con* Schleyer, tre vorrebbero ottanta milioni 
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. LONDRA — Da fonti dlplo- 


Tutti 1 14 altri membri del 


matiche si è - appreso che grup^ oltre agli Stati Uniti, 
l’amministrazione americana parteciperanno prevedlbll- 






ha invitato una trentina di mente alla conferenza di Wa- 


peesl a inviare delegati 


shington: < Gran Bretagna, 


Washington il mese prossimo Francia, Germania occldenta 


per dibattere la questione di 
un sistema internazionale di 
sicurezza sullo sviluppo del¬ 
l’energia • nucleare. * L’invito 
parla di • « programma Inter¬ 
nazionale di valutazione del 
ciclo del combustibile nu¬ 
cleare >, in vista di studi 
(che dovrebbero ^ durare un 
palo d’anni) per lo sviluppo 
di combustibili che non por¬ 
tino necessariamente alla 
produzione di plutonio, a 
L a notizia della conferenza 


le, Giappone, Italia, Canada, 
Olanda, Danimarca, URSS, 
Germania democratica, Polo¬ 
nia, Cecoslovacchia, Svezia e 
Svizzera. Altri paesi Invitati 
sono il Brasile e 11 Pakistan, 
1 quali hanno approvato con 
la Germania occidentale e 
con la Francia patti di im¬ 
portazione di Impianti com¬ 
pleti per il ritrattamento del 
combustibile nucleare. 


MOSCA - — La « Pravda » 


arriva a pochi giorni dalla commenta ■ il rinvio della 


riunione del gruppo del for¬ 
nitori nucleari di Londra di 
cui fanno parte 1 15 paesi 
che esportano tecnologia e 
apparecchiature per . l’indu¬ 
stria elettronucleare. E’ ■ 11 
gruppo che fissa norme e di¬ 
rettive per queste esportazio¬ 
ni. 


Esperimento 
nucleare' 
;; in Cina 


TOKYO — Radio Pechino e 
l’agenzia ufficiale di infor¬ 
mazione cinese a Nuova Ci¬ 
na » annunciano che è stata 
effettuata Ieri con successo la 
22. esplosione nucleare della 
serie di esperimenti com'n- 
ciata con l’esploslcne dell’ot¬ 
tobre 1964.■ . ; 

Gli organi di informazione 
cinesi ncn precisano la po¬ 
tenza dell’ordigno, né riferi¬ 
scono se l’esplosicne sia sta¬ 
ta effettuata nell’atmosfera 
o nel sottosuolo. - , 

«Lo sviluppo di armamen¬ 
ti nucleari da parte della Ci¬ 
na — dice la radio cinese — 
è effettuato esclusivamente 
a fini dlfensi'vi, e per infran¬ 
gere il monopolio nucleare 
delle superpotenze e. In de¬ 
finitiva. per Tabcdizlone de¬ 
gli armamenti nucleari». La 
Cine, ha agglimto l’emitten¬ 
te pechinese, nco farà ricor¬ 
so per prima aH'impiego di 
armi nucleari. 


costruzione ; della bomba al 
neutrone - 

'«L’Improvvisa disposizione 
ad ”un ulteriore ripensamen¬ 
to" è sorta a Washington non ’ 
casualmente — scrive l’osser¬ 
vatore politico della Pravda 
JurlJ Zhukov —. 11 fatto è 
che 1 tentativi di presentare 
il nuovo ‘ tipo di arma ■ di 
distruzione di ^ massa come 
"umana" è vergognosamente 
fallito e su tutto il mondo si 
è abbattuta un’onda di furio¬ 
se proteste contro il nuovo BONN — Duo mezzi blindati 
plano del fabbricanti di mor¬ 
te. Queste proteste non si af- i ‘ - . 

fievollscono. Al contrario, si . . Dal noitro UlTiatO 
vanno intensificando». ' ' 

Come ha trasmesso 11 13 BONN — Un altro week-end 
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FESTA 


ELLAHE 


BONN — Duo mozzi blindati della polizia di fronte alla sodo ‘ della cancelleria 


' ^ il 


settembre l’egenzia .imer:ca 
na «United Press» da Bru¬ 
xelles. le consultazioni in seno 
al «gruppo per la pianifica¬ 
zione nucleare» della NATO 
per ora si sono concluse con 
un nulla di fatto, sebbe.ne il 
problema della bomba al 
neutrone non sia nuovo per 
il gruppo: esso venne già e- 
saminato nel 1974». ■- 
L’agenzia - ha - annunciato 
che precedentemente - il 


di tensione a Bonn dove la 
soluzione del caso Schlc 3 ner 
sembra ancora in alto mare. 
Venerdì notte il cancelliere 
Schmidt. • che per la prima 
volta dal giorno del rapimen¬ 
to del presidente degli indu¬ 
striali ha lasciato la capita¬ 
le per essere presente ad un 
congresso straordinario del¬ 
la SPD di Amburgo, ha ri* 


i recenti crimini terroristici — 
ha insistito Schmidt - — non 
dobbiamo lasciarci prendere 
dal panico, dalla ■. esaspera¬ 
zione. dalla isteria ». 


L’appello appare pertinente 
dinnanzi alla parossistica 
campagna deiropposizione che 
ai concetti generici della «fe¬ 
deltà alla legge e all’ordine » 
dietro cui si mascherava fino 
a ieri la sua vocazione autori¬ 
taria associa oggi in maniera 
sempre più aggressiva la ri- 


seph Strauss è stato ancora 
più esplìcito che nel passato 
e in termini che sono qual¬ 
che, cosa di più di un preciso 
invito alla «caccia alle stre¬ 
ghe ». Parlando a Regensburg 
ha definito « la nuova sini¬ 
stra » cioè gli « spiriti critici » 
cui ■ si riferiva Brandt invi¬ 
tando alla ragionevolezza, co¬ 
me « la patria spirituale del 
terrorismo ». « Con l’inchiostro 
e dalle cattedre sono stati 
compiuti molti delitti c atten¬ 


tile picteueii(.et(ieiiie ' ii i ^ il mvernn nww sempre piU aggressiva la ri- 

«gruppo per la pianificazione i suoi tentaUvi^er li- vendicazione del ristobìU- 

nucleare» «si era pronuncia- 

nano . * sono tradotti in assassini per 


nucleare » « si era pronuncia¬ 
to in favore della bomba ai 
neutroni», ma adesso, dopo 
che questa : arma « è stata 


berare e salvzu’e la vita di 
Schleyer », ■ ma non ha na¬ 
scosto le sue preoccupazioni 


condannata daH'Unione So- per la inquietante atmosfera 


vietica », e che «alcune emi¬ 
nenti personalità In Germa¬ 
nia occidentale, In Italia e 
negli Stati Uniti » hanno e- 
spresso a loro volta «la loro 
disapprovazione » nei con¬ 
fronti delta bomba, la mac¬ 
china si è Inceppata. 


politica che regna nel paese 
quando ha fatto aiHieUo alla 
ragione «net momento in cui 
Io Stato si trova in una situa¬ 
zione particolarmente preoc¬ 
cupante ». ; « Malgrado tutta 
l'amarezza che proviamo per 


mento della pena di morte,' 
del rafforzamento del siste¬ 
ma poliziesco, dell’induri¬ 
mento deU’apparàto ' legislati¬ 
vo e giuridico, fino a mettere 
in dubbio il concetto stesso 
dello Stato di diritto, come 
oggi è praticabile in Germa¬ 
nia. 

■- Ieri il leader oltranzista ba¬ 
varese della eSU Franz Jo- 


Precedentemente erano. stati ; destituiti altri 49 alti ufficiali 


Obbligati al congedo in Uruguay 
ventisei colonnelli demooratici 


Fanno parte della corrente che chiede una soluzione costituzionale per là crisi 
del paese - Legge della dittatura per controllo e intimidazione nelle file militari 


le strade ». Nel suo forsenna¬ 
to attacco all’« intelligenzia » 
dì sùustra Strauss ha detto di 
non voler accusare la SPD di 
simpatizzare con i terroristi 
ma ha invitato il partito so¬ 
cialdemocratico e il cancellie¬ 
re Schmidt a « chiarire la lo¬ 
ro posizione nei confronti del 
marxismo» che a suo avviso 
sarebbe ' ancora » < una forte 
con^wnente della socialdemo¬ 
crazia e quindi un pericolo, per 
la società ». 

E* ; in questi termini che 
Strauss ha rilanciato il proble¬ 
ma della « alternativa subito » 
affermando che la C3)U-CSU 
può fin d’ora ^mostrare di 
avere la maggioranza neces¬ 
saria per rovesciare il gover¬ 
no «che ixxi è più all’altezza 
degli urgenti compiti che pon¬ 
gono 1 nostri tempi ». Quali 
siano questi ccHnpti e quel che 
la esU si proponga dì realiz¬ 
zare «subito» Strauss lo ha 
detto senza mezzi tèrmini. « E’. 
ora che gli uomini polìtici di¬ 
cano ciò che i cittadini da es- 


detto ieri Brandt a Rechlin- 
hausen — mettere nello stes- ; 
so sacco l’intelligenza criti¬ 
ca e il terrorismo ». Ma la> 
discriminante, per la CDU- 
eSU e anche per una parte 
non trascurabile . dell’opinio¬ 
ne pubblica da essa influen¬ 
zata. tra quello che è ragio¬ 
nevole o irragionevole sotto 
questo aspetto è molto netta. 

• Intanto nessuno è in gra¬ 
do di prevedere come si con¬ 
cluderà questa vicenda che 
entra nel suo quindicesimo 
giorno. Ci si domanda a che 
punto è la trattativa. - 
' Secondo la Kolnische Rund¬ 
schau, solo 8 degli 11 membri 
del gruppo Baader-Mainhof, 
di cui i rapitori chiedono la 
liberazione, avrebbero accet¬ 
tato Io scambio. Gli altri tre 
chiederebbero 200 mila marchi 
(80 milioni di lire circa) e di 
essere. estradati in un paese 
di loro scelta per abbandona¬ 
re il terrorismo. ; , . - .. 
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^ PROGRAMMA ^ 

MAHINO .. - 

Ore 9,30 • 10,30 • Arrivo « PEDALATA DEL LAHE h 
O re 11,00 • INAUGURAZIONE NUOVI IMPIANTI 
Per tutta la mattinata suonerà la BANDA CITTA’ DI FORLÌ* 




POMERIGGIO ( ’ 

Ore 14,00 • Orchestra Folkloristica MINGHEni e BALLERINI NEW FOLK 
.ROMAGNA’-^ • 

Ore 14,30 - Spettacolo di Burattini 

Ore 16,00 > Porteranno un saluto ai convenuti 

ANGELO SATANASSI - Sindaco di Forlì * 

Doti. SERGIO MAZZI • Dirett. Prov. della «Coldirettl» 
(a nome di tutte le Organizzazioni Professionali a Coopera¬ 
tive del Produttori) < ■ V ’ I 

Ore 17,00 - Estrazione prenii fra i presenti ‘ ^ ‘ • 

Ore 17,30 - Orchestra Folkloristica MINGHETTI 

Visita allo Stabilimento - Assaggio gratuito del latte - Stenda gastrono» 
mici e vini tipici. . . • 


Franco Fabiani 


Servizio gratuito di autobus da Piazza Saffi alla Centrale del Latte e 
ritorno dalle ore 13 alle ore 18,30. * . . * i']' 




MILANO • BERGAMO - BOLOGNA - BRESCIA • PORDENONE - PADOVA - CON 
MESTRE - ROZZANO - TORINO -SCHIO - TREVISO - TRI ESTE - UD INE - VERONA 


CONECMANO 
9NA - ViCBNZ 



Insieme a tre ex-ministri 


L’ex premier pakistano 
arrestato ieri di nuovo 


RAWALPINDI — L’ex-primo 
ministro Bhutto è stato di 
nuovo arrestato ieri notte, 
ccntemporaneamente a tre 
ex ministri del suo governo, 
che venne deposto dai mili¬ 
tari il 5 luglio, e ad altre sei 
personalità.~ ■ 

Bhutto era stato arrestato 
una prima volta il 3 settem¬ 
bre e rilasciato dopo dieci 
giorni in attesa'di processo 
sotto accusa di essere stato 
implicato in un omicidio po¬ 
litico. Si era subito buttato 
nella campagna elettorale 
con la speranza di rialzare le 
proprie sorti politiche nelle 
elezicni del 18 ottobre. 

Il nuovo arresto è stato 
giustificato - dalle autorità 
militari con le norme della 
legge marziale, la quale è in 
vigore dal giorno della cadu¬ 
ta del governo Bhutto. 

Con Bhutto, sono stati ar¬ 
restati il segretario generale 
del Partito popolare Ghulam 


Hussain, ' ex ^ ministro ' delle 
ferrovie, l’ex ministro delle 
finanze AbduI Hafeez Pirza- 
da e l'ex ministro delle co- 
municazicni : Abeee Mumtaz 
Ali Bhutto, cugino . dell’ex 
primo ministro. 

Il capo del regime militare 
gcn. Mohammed Zia Ul-Haq 
aveva detto in luglio che si 
sarebbe indagato sulle attivi¬ 
tà del- precedente sgoverno, 
ma che i processi sarebbero 
stati lasciati al governo ci¬ 
vile uscito dalle elezicni di 
ottobre. L’esercito si sarebbe 
mantenuto intanto neutra!^ 
lasciando all’ex primo mini¬ 
stro la possitnlità di parteci¬ 
pare alle elezioni. 

BSa, ki un’intervista a un 
settimanale, questa settima¬ 
na, il generale aveva dichia¬ 
rato che non poteva più re¬ 
stare inerte centro i crimi¬ 
nali e che si vedeva costret¬ 
to ad applicare le nonne del¬ 
la legge marziale. -- j 


MONTEVIDEO ’ — Ventìsei 
colonnelli dell'esercito uni- 
guatano sono stati obbligati a 
chiedere il loro passaggio in 
congedo entro 48 ore. Vengo¬ 
no accusati di « negarsi a 
continuare ad . agire nell'at¬ 
tuale processo » uruguaiano. 
La misura adottata dagli alti 
comandi dell'esercito risale al-. 
la settimana scorsa, ma è 
stata conosciuta in forma 
non ufficiale — informa l'IPS 
— soltanto - adesso. Secondo 
quanto è -stato affermato, in 
tutto riserbo, negli ambienti 
militari. ' essa ha ’ causato 
«sorpresa e sconcerto tra gli 
ufficiali ». ■ - • - - 


zione in cui versa il paese. 
Tra di loro vi sono alcuni 


si sì attendono ». Egli ha quin¬ 
di detto die è necessaria una 
« revisione di tutto lo strumen- 


dei firmatari del documento Stato, per farla fi¬ 
che, all’inizio dell’anho, re- terrorismo ». « Se non 



SUPERMERCATI 



clamò presso il comando in faremo questo, ha tuonato, i. 


capo della forza armata « a- ’ Giostri amici alTestero potran- 


pertura ' politica e . soluzione n o ac cusare la Germania dì 
costituzionale > per il paese, permettere ancora una volta 


Secondo quanto hanno rive- 


che dal suo territorio scatu¬ 
risca una specie di guerra d- 



emmental olio semi van pancia fiQ E 

•verosvunny - .lt.i iira-M»-W99 

ettoure-seB' mm | -:- r——— - 

* - —-| olio mais ^ 

■«A190 PREZZI I 

vecchia rpm^i^ 

dori pelati | 


298 


695 


lato alcuni dei militari desti- 
tuiU. tutti e ventisei sono at- 


tualmente sottoposti a ^ Una ^ 

che non ci troviamo di 


thè star 


puntigliosa « costante ; vigi¬ 


lo fRtri Hre-MO 


., 1 . nuovo vicini a una guerra? ») 

psrtc G6£ll Baditi Strfltififl fiA narlato di auKln 


STUDENTI 


Respinti della Prima Media, della Quarta Ginnasio e 
del primo anno di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale 
e Tecnico, eviterete di perdere l’anno rivolgendovi al 


Colegia C. PASCOU 


di Pontioella di S. Lazzaro dì Savena (Bologna) 


TM. (*547) M.2Sa CCStNATICO 
Tal. (tSI) «74.783 • aOLOCNA 
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CASA EDITRICE 


In 24 dispense. L. 12.000. an¬ 
che in due rate. Con questa 
iniziativa la sociologia esce 
dagli tstltuU universitari per 
diventare (come volevano I 
suol grandi f ondatori: Com-. 
te. àU^ Duifcheiro, Weber, 
Fnreto, eec.) patriaMnlo . di 
tutti. 


democ r atica cerca per set¬ 
tore librerie e periodici 


DIRETTORE 

COMMERCIALE 


' Oin questo - gruppo ' sono 
settantacìnque gli ■ ufficiali., 
superiori obbligati nel corso 
d^'anno ad accettare il con¬ 
gedo. Precedentemente la mi¬ 
sura era stata api^cata a 45 
ufficiali della marina e a 
quattro brigadieri deU’avìa- 
zione militare. La decisione 
contro i ventisei cokmnelli è 
stata promulgata dal nuovo 
capo della > regione militare 
numero 1, gen. Rodolfo Zu- 
bìa. ed è basata in un artìco¬ 
lo della le^e delle forze ar¬ 
mate predisposta allo scopo 
di intimorire e controllare il 
corpo degli ~ ufficiali. Tale 
norma, stabilita nell’aprile 
scorso, afferma che « su ri¬ 
chiesto ' del comandante ■ in 
capo della forza rispettiva un 
uffiaale generale o ufficiale 
superiore, previa decisione 
dei quattro quinti dei voti o 
dell’ananìmità della ^unto 
degli uffidali generali della 
forza corrispondente, potrà 
chiedere, entro le 48 ore. il 
suo congedo obbligatorio». 

Tra i 36 uffictali obbligati 
al congedo vi sono i colon¬ 
nelli Dario Cor^ateDi. J. 
Ramirez, P. Lìgarraldi e U- 
baldo Busconì. D gruppo 
dniituìto è consideràto come 
partecipante di ' quella ten¬ 
denza dei «fdovani ufficiali» 
che sì propone la ricerca di 
una soluzione polttica " de¬ 
mocratica della critica situa- 


dittotura. Il congedo obbliga¬ 
torio «non ammette nessun 
tipo di dichiarazione ' o di¬ 
scolpa ». Violare la. regola 
imposto può significare esse¬ 
re accusati di «ostoc<^Utre il 


più {«Tcaksi ; de) dopoguèr¬ 
ra » per affermare che « lo ’ 
Stoto deve saper usare mez¬ 
zi ■ forti contro i suoi nemi¬ 
ci ». Strauss ha andie fatto 
una chiara e minacciosà ài- 


« «_•_. • «MM* ^ iiiuiovwvpoa ai* 


(drt r»ui™riow *I regi- « sZ 


^)- e A con^gu^ e^ partffò su scala nazionale 


dichiarato ^ *lla qualora la CDU di Kohl mo- 

patna» e degrmato. ; trasse ancora titubanze a 

< ’ • ' ' '■ • '.*- • =■'-- sferrare subito ' la battaglia 

— ' .JL ~ _ —r~—pe.r n potere. ___ 

• ' ' Ancora ieri il portavoce del 

IJaiI •! Ili , MAin governo si era visto costretto 

, ad invocare fl dettato costìtu- 
M ' zionale per rispondere al ae- 
; mVlTOfO IR UM - gretork» generale della CDU 

. . . . Geissler che aveva proposto 
ROMA — L’ufficio storopa prendere in considerazio- 


dlxan 

finto llr»«»5«^W 1 ^ 

succhi colibrì 


del FRI comunica: <'Tramite ne Teventualìtà dell’impiego 


Tambasciata delia RepubMi- dì forze speciali della Bìinde- 


ca popolare cinese a Roma, | swriir neDa lotto al terrorì- 
U prestato del PRL co. U- sino. Alto stesso tempo U vi- 

Ann T A mWAlwon A mO ^ 8 ■> I ^ - _ _ ____ 


cè presidente della SPD. Koss- 


to dall’Istituto popolare di 
politica estera a^^re la 

Cina. Egli ra^un^rà Pachi- ***,-**^ì° 


irs* srtteSSe V rara ^ 


accompagnato daù’on. Adol- 1 dingcntì della CDU-CSU con¬ 


fo Battaglia, > responrabile gli intellettuali che ven- 


dell’ufficio di politica kiter- gotto accurati di interrogarsi 


nazionale della direzione del I tix^jpo .sulle ragioni e. sulle 


PRl». 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 17-9-1977 


Bari 2i 44 71 19 11 I 1 

Cagliari 9 81 81 18 1« | 1 

Fimna.M mi M M 2 

eaiwva % 98n 9JI7S I 
MNaaa - 19 17 M 17 11 1 

Napali a il 9 119 I 
WMarma 49 M H « 47 x 

rnmtm vmnmn x 

Tarlila 47 » N 41 78 ir 

Wni W a : n M 71 li V 1 

Magali (Il ariroMa) , x 
Mmm (Il rn/mm) ’ > X 


CORSO DI ANTROPOLO 
OIA CULTURALE, M dlspan- : 
ae, L. ami Rlchlatte con 
aaglla a: Edizioni Didattiche, 
m Valpasalrìa, 23 • Roma. 


Si ricMedè buon M v eB o 
culturale. ReCrilMalone se¬ 
condo capacità. S crtrer a 
casetta 21 M. SPL 


mxto Femex a le fami¬ 
glie Prete, Dorine a Oat 
ringrariano affettuoananaala 
quanti Damo pa it a ci pa i o od 
loro «Mote per la XMXte di 



pjm 8. Lorenao In Lneina 
n. 38 - 00116 Roma 


Torino, M 


‘ M B ««» L. MJMJOi; 
ggN eli» L. 4IUI»; al «M» 
L. IMOA 


matrici del te rro ris mo e di 
sostenere che non è con 1’ 
instaurazione di uno stato di 
polizia che si può far fronte 
ai problemi d^ società e 
democrazia, rischiano dì tra¬ 
dursi ben presto xi una .< càc¬ 
cia alle streghe». ’ - ^ - 

E’ bastato - d’altra • parte 
che in un toro foglio inta¬ 
no ^ universitori deU’ateoeo 
di OallìnBa affermasseTo che 
« tenui ixxa e repressione in¬ 
discriminata ‘ sono etoroenti 
compileraenlari dì «i mecca¬ 
nismo che non può portare 
che alla •hHtouraztooe di uno 
Mala di p a iiria » per vedersi 
ddaÌM' e scìoKa didle auto¬ 
rità rcfìanali della CDU la 
loro assodazìoac c venire e- 
tìriiettati ooane « sànpatiz- 
tanUs dd ten orism a. 

« E’ irragioaevtte — ha 


pomodoilpelati 

: ' . ' gr.400 Brs-sys- 1*# J 
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latMm »r.200 ■re-4»W- 1 
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Probabile la ripresa del vertice martedì o morcolodì per giungere a un accordo di com¬ 
promesso - Marchais: « tutto è negoziabile » - Domani le decisioni del direttivo socialista 


i Dal nostro corrispondente 

PARIGI —'11- vertice ' della 
sinistra riprenderà, con ogni 
probabilità, martedì o mer¬ 
coledì '= della, ’ prossima setti¬ 
mana. a meno che nuove esi¬ 
genze da una parte o dal¬ 
l'altra ' (soprattutto da ’ par¬ 
te • dei socialisti, di ’ cui si 
aspettano le decisioni del co¬ 
mitato direttivo ' convocato 
per domattina) ostacolino un 
riavvio già iscritto negli ai>- 
venimenti di ieri. ‘ ' ' 

La giornata di sabato, da 
questo punto di vista, è sta¬ 
ta forse decisiva. Si sapeva 
che, a livello più o meno se¬ 
greto, il giorno precedente si 
erano sviluppati intensi con¬ 
tatti tra socialisti e radicali 
e tra questi ultimi e il PCF, 
dopo che '■ il ^ confronto tele¬ 
visivo tra Fabre e Marchais 
di giovedì sera aveva con¬ 
tribuito a mettere in eviden¬ 
za che un accordo sulle na¬ 
zionalizzazioni, punto no- 
; dale - del dibattito, era ■ pos- 
I sibile anche se i due diri- 
; genti si erano lasciati sen- 
\ za aver raggiunto una inte- 
' sa del resto improbabile per 
' l'assenza ' dei socialisti che 
non avevano risposto all'in¬ 
vito della TV. ■’ ] 

: Sabato pomeriggio — que- 
sta ' é la : cronologia della 
giornata — il PCF rivelava 
che Fiterman e Kanapa s'. 
' erano ' incontrati un giorno , 
prima con due alti esponen¬ 
ti radicali, tonde e Braque, 
che lo scambio era stato po¬ 
sitivo, tanto è vero che era 
; stato redatto un progetto di 
comunicato congiunto annun- 
ciante la po.%sibilità di una ri- 
! presa imediata del vertice. 
A questo punto però — e la 
dichiarazione del PCF ripor¬ 
tava incertezze e dubbi — i 
comunisti dichiaravano di 
avere ' atteso invano la ri- 
i sposta definitim del - presi¬ 
dente radicale Fabre che, co¬ 
me è noto, aveva provocato 
la rottura del negoziato. «La 
situazione è seria — affer¬ 


mava la ’ dichiarazione ' del 
PCF — nulla può giustifica¬ 
re ' l'attendismo di Fabre e 
in queste condizioni ci chie¬ 
diamo se non ' vi sia stato 
. un accordo tra socialisti e 
radicali per rinviare ogni de¬ 
cisione alla riunione del di- 

■ rettivo ' socialista di lunedì. ^ 

Ma allora, cosa si sfa pre¬ 
parando? Una situazione di 
rottura? », l^ ; 

La risposta a questo appel-^ 

10 non si faceva : attendere. 
Nella tarda serata, Fabre fa¬ 
ceva sapere che, sulla base 
delle dichiarazioni di disponi¬ 
bilità del PCF a negoziare su 
tutti i problemi, non si vede 
perché non si possa . ripren¬ 
dere al più presto il vertice ». ' 
Lunedi, aggiungeva il presi¬ 
dente dei radicali di sinistra,' 

■ i socialisti tengono il loro co¬ 
mitato direttivo. Martedì dun- 

; que il vertice può riprende¬ 
re. < In sostanza — conclude¬ 
va Fabre — avremo avuto 
soltanto una interruzione, un 
intervallo di riflessione ». . 

■■ ■ >' i t ; ■ -, 

Scambio positivo 

A questo punto Fiterman 
si dichiarava soddisfatto del- 
! la risposta di ‘ Fabre e - af¬ 
fermava che il PCF era pron¬ 
ità a fare tutti gli sforzi ne¬ 
cessari per arrivare ad un 
accordo sulla attuaiizzazione 
del 1 programma ■ comune se 
anche gli altri erano dispo¬ 
sti a fare altrettanto. . ■ ■ 

■'' Sbloccata la situazione tra 
comunisti e radicali resta da 
conoscere la posizione dei so¬ 
cialisti - che - j ora ’ sembrano 
f\‘eoccuparsi di ■ portare ■ il ! 
vertice in porto senza trop¬ 
pe difficoltà ritenendo che 
una seconda sospensione po¬ 
trebbe avere effetti deleteri 
sull'unione della sinistra e sul¬ 
la sua credibilità già intac¬ 
cata dal < gesto alla D'Arta- 
gnan > di Fabre. In altre pa¬ 
role, poiché lo scoglio contro 

11 quale ha cozzato la prima 
giornata di vertice era, alla 


, ... 

fine dei conti, la difesa da 
parte dei radicali dello spa¬ 
zio riservato all'iniziativa pri¬ 
vata '■< contro^ una eccessiva 
espansione delle aziende sta¬ 
tali (cioè un modello di so¬ 
cietà piuttosto che un altro) 
i socialisti si preoccupano di 
sapere se il PCI è disposto 
a trovare un.compromesso sul 
numero delle nazionalizza¬ 
zioni dato che su questo pun¬ 
to, se non identiche, le posi¬ 
zioni radicali e quelle socia¬ 
liste ’ sono abbastanza . ana¬ 
loghe. , ■ . • i " > ■ 

Il dubbio dei ' socialisti po¬ 
trebbe già ' considerarsi su¬ 
perato dalla decisione ■ posi¬ 
tiva dei radicali che non 
hanno certo accettato la ri¬ 
presa del vertice a scatola 
chiusa. E potrebbe già consi¬ 
derarsi superato dalle dichia¬ 
razioni di Marchais e Fiter¬ 
man secondo i .quali < tutto 
è ■ negoziabile ». Di conse¬ 
guenza, se i socialisti non si 
irritano per il fatto che V 
accordo PCF-radicali toglie 
loro l'invidiabile posizione di 
mediatori, martedì o al più 
tardi mercoledì il vertice può 
riprendere con buone prospet¬ 
tive circa un suo sbocco su 
un compromesso accettabile 
per tutti. " 

Questo detto, resta un ele¬ 
mento di incertezze ' sulle de¬ 
cisioni del direttivo socia¬ 
lista. ‘ . ■ 

Perfino il ‘ primo ministro 
Barre, che è rientrato que¬ 
sta sera dal suo viaggio uf¬ 
ficiale negli Stati Uniti, si 
è mostrato s più ' 'prudente 
degli osservatori ! parigini 
davanti ' alla stampa ame¬ 
ricana che gli chiedeva Un 
giudizio sulle vicende della 
sinistro e sulle possibilità per 
essa di vincere o no le ele¬ 
zioni. «Non si possono fare 
ipotesi — ha detto Barre re¬ 
spingendo qualsiasi pronosti¬ 
co — a partire da certe espe¬ 
rienze. da certe dichiarazioni 
o da certi fatti perché la si¬ 
tuazione politica francese è 
fluida e questa fluidità non 


farà che aumentare ’ fino al 
prossimo mese di marzo, cioè 
fino alle elezioni». •v: 
" ' Intanto, ^ in quattro ^ giorni, 
Robert Fabre presidente dei 
ràdicali di sinistra, rompendo 
unilateralmente : il i negoziato 
sulVattualizzazione r del pro¬ 
gramma comune al termine 
della prima giornata del ver¬ 
tice della sinistra, è diventato, 
l'uomo più in vista della vita 
politica francese. Giornali e 
riviste « indipendenti » gli de¬ 
dicano affettuosi ritratti, pro¬ 
fili. ♦ biografie, - presentandolo 
come una sorta di David che 
ha osato sfidare Golia, « un 
vero francese ». un liberale 
senza macchia e senza paura. 

' ‘ , , . . 

Misura dei rischi 

' Tutte queste lodi — che ri¬ 
flettono la grande • speranza 
della Francia borghese di ve¬ 
dere Fabre rientrare nell’orbi¬ 
ta dei partiti governativi pri¬ 
vando cosi l’unione della si¬ 
nistra della sua tcopertura de¬ 
mocratica » — se da una parte 
sono gradite a Fabre, nella 
misura in cui aumentano il 
suo peso contrattuale allorché 
i partiti di sinistra dovranno 
discutere della ripartizione dei 
seggi, dall’altra non possono 
che dargli la misura dei ri¬ 
schi che egli ■ si è assunto, 
rompendo il negoziato, davanti 
a quei milioni di francesi che 
contavano e contano sull’unio¬ 
ne della sinistra per mettere 
fine a vent’anni di un regime 
di ingiustizie. 

Il quotidiano di ispirazione 
socialista « Le matin » ha pub¬ 
blicato un sondaggio secondo 
cui ' il 47% : degli interrogati 
plaude alla decisione di Fa¬ 
bre contro il 23% che la con¬ 
danna e un 30% senza ' opi¬ 
nione. Ma lo stesso sondaggio 
dice che il 53% ritiene che 
« in seguito all'incidente Fa¬ 
bre» le possibilità di vittoria 
della sinistra sono diventate 
più deboli • “c:. ' 

Augusto Pancaldi 


Scandalo 



regno di Sveaa 


STOCCOLMA — Secondo un 
nuovo libro sulla prostitu¬ 
zione, un funzionarto del mi¬ 
nistero degli esteri provvide 
a fornire in segreto «com¬ 
pagnie femminili » al re Car¬ 
iò Gustavo, durante il viag- 
:^o ufficiale che il sovrano 
‘ fece negli Stati Uniti l’an¬ 
no scorso, tre mesi prima 
delle nózze. > 

U libro è stato pubblicato 
da un gruppo che si prefig¬ 
gi di migliorare li ccndi- 
' zioni nella società dei a grup¬ 
pi svantaggiati». StÌg„.Ed- 
Iteid, wo dei quattro autó¬ 
ri, dichiara che tutti 1 fatti 


contenuti nel ' volume seno 
stati cenfermati da due fon¬ 
ti diverse, in separate cir¬ 
costanze. Hans Nestius, un 
altro dei - compilatori, dice 
di sperare che ncn si dimen¬ 
tichi, a causa delia sezione 
che parla del re, il vero ar¬ 
gomento della pubblicazione. 

« Abbiamo presentato una 
analisi della prostituzione 
nella nostra società, dalle 
"passeggiatrici" alle "squil¬ 
lo di l\tsso. H problema del- 
• la prostituzione merita un 
sano dibattito, e io spero che 
ne avremo uno quando sarà 
passata la prima tempesta», 


ha detto Nestius. Egli è noto 
per la campagna che svolge 
a favore di una riforma dei 
sistema penale. •- 
" Edling ha detto: « Quel che 
mostriamo è solo ' la punta 
dell’iceberg ». Ed ha aggiunto 
che il libro non ha fatto che 
riferire quel che i giornalisti 
già sapevano, ma nessun- 
Scornale aveva osato pubbli¬ 
care. ‘ I 

Subito dopo la comparsa, 
venerdì, del libro, il portavo¬ 
ce di Palazzo Reale Jan Màr- 
tensson ha smentito le af-‘ 
fermazìoni contenute nelle 


due pagine che trattano 
del re. - - - 

Il procuratore generale 
Sven Ròmanus ha deciso co¬ 
munque, dopo essersi consul¬ 
tato con il re e con 1 mini¬ 
stri, di non muovere causa 
per diffamandone contro l'e¬ 
ditore e di non confiscare 
il libro: «Il re condivide la 
opinione mia' e dei 'ministri ». 
ha detto il procuratóre gene- 
' rale. « In un caso di diffa¬ 
mazione l’opinione della per¬ 
sona sottemòstà alla diffama¬ 
zione è importante; ma la 
decisione spettava a me co¬ 
me prociuatore generale ». 


CONMNUAZIOOT DALI2Ì PRIMA PÀGINA 






Modena 
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centi d’ogni angolo d’Italia, j 
' E’ la folla che venerdì sera, 
dopo aver gremito per ore i 
ristoranti, decretato il suc¬ 
cesso degli spettacoli, inflt- 
' tito di volti attenti e di doman¬ 
de precise ,la ^Qoòfarenze, gli 
incontri, i ha godu¬ 

to per orè-^tD'apett^lo di.se 
stessa, il di stare in¬ 

sieme. E* la stessa fòlla che 
ha salutato, ha stretto in un 
Unico ininterrotto abbracci 
il .compagno >EivÌco Berlin¬ 
guer pella7«ùà?^lHsita al fe- 
stiyijL " GÌuòto|^ ìdl'autodromo 
viertìo le 19,30 di venerdì in- 
sien^: al cMnpagno Antonio 
T^tò,' del Comitato Centrale, 
ed a Mario Del Monte, segire- 
tario della federazicme mode¬ 
nese. il segretario ^generale 
del è stato accolto dal sin¬ 
daco. Genhàno Bi^arelli, dal 
responsabile deU’órganizzazio- 
né dtel festival, Giancarlo Be- 
natti, *•* mentre ' giornalisti * e 
fotografi lo stringevano d’as¬ 
sedio. Una breve ^sta all’uf- 
ficio- esteri: {qui sono venuti 
a ‘salUtarló Maria è. Marco, i 
due suol figlioli che con altri 
ragazzi della sezione romana 
di Ponte Milvio campeggiano 
da alcuni giorni in tenda pres 
so la « città ». i. ‘ ■ . 

• Berlinguer ha iniziato - la 
sua visita dai servizi tecni- 
.ci, un autentico modello di 
efficienza: l’ufficio stampa, il 
posto di pubblica sicurezza 
(« due ■ settimane • di lavoro, 
ma nessun problema * ha det¬ 
to il commissario di turno). 1 * 
agenzia della Banca nazio¬ 
nale del lavoro. Poi, lungo il 
vialòhe centrale, dapprima la 
gente, un po’ sorpresa, ha co¬ 
minciato a riconoscerlo. Sono 
partiti i primi saluti. Al pa¬ 
diglione Europa, nella. vasta 
sala della libreria Rinàscita, 
gremitissima, sono scoppiati i 
primi applausi.. Dopo la cena 
nel ristorante della «Bassa 
. modenese » (il cuoco è. tutta¬ 
via. un compagno di Livorno, 
specialista nel preparare piat¬ 
ti di pesce) Berlinguer ha vo¬ 
luto visitare la cucina. : rin¬ 
graziare le decine di compa¬ 
gne e compagni che ; presta¬ 
vano un’opera oscura quanto 
preziosa. Poi, ancora una vi¬ 
sita al padiglione dell’Unità, 
dove opera la nostra redazio¬ 
ne al Festival, e dove è stato 
salutato dal nostro condiret¬ 
tore Claudio Petruccioli, men¬ 
tre la gente faceva ressa an¬ 
cora per salutare, per applau¬ 
dire. ■ •• • *" 

. i Berlinguer ha voluto pren¬ 
dere visione delle notizie d’ 
agenzia, di tutte le informaz'o- 
ni politiche - della giornata. > / 
Il suo discorso di oggi è at¬ 
tesissimo. L’intero festival ha 
focalizzato, nelle ■ due ; setti¬ 
mane di vita, i punti crucia¬ 
li non solo dell’attualità poli¬ 
tica,'ma dell’intera vita del 
' paese: la crisi economica. la 
questione meridionale, i pro¬ 
blemi del lavoro e dell’orien¬ 
tamento Ideale delle giovani 
generazioni, la lotta del PCI 
per un’Europa unita e demo¬ 
cratica; il rappmto con gli 
intellettuali, la proposta aper¬ 
ta del PCI per un «progetto 
a medio termine» che aw:i 
una trasformazione profonda 
della società italiana. . 


Su <|uesii temi, • au quelli 
di più f bruciante interesse ^1* 
attiipì^ ( «ieU’àopocdQ/ pro> 
granfa tico fra i jp»rtiti dell' 
arco ‘ costituzionale', il con¬ 
fronto fra Parlamento e go¬ 
verno sul caso Kappler che - 
è diventato 11 «caso ÌJittan- 
zio») tutti gli oesittvatori.del 
la stampa nazionale, presenti 
in gran numero a Modena, 
prevedono ì‘una'* importante 
messa a punto da parte del 
segretario generale del < PCI. 
Ed è ciò che fa della giorna¬ 
ta conclusiva del Festival del¬ 
l’Unità, insieme ad uno stra¬ 
ordinario ' incontro di popolo, 
uno dei più significativi mo 
menti della ripresa politica. 


' I 


Catanzaro 




anche die « quella persona » 
(Giannettini. evidentemente) 
non era nemmeno imputato, 
ma che doveva essere ascol¬ 
tata dal magistrato solo nella 
veste di ' testimone.. Dunque, 
almeno in questa occasione, 
qualcuno a Tanassi parlò di 
Giannettini. Ma luì. richiama¬ 
ta la sua attenzione su que¬ 
sta vistosa : contraddizione, 
continua a negare sfacciata¬ 
mente. ' . , 

Il generale Miceli, che ini¬ 
zia rinterrogatorio alle tre¬ 
dici in punto, smentisce subi¬ 
to. •• e in maniera nettissima, 
l’ex ministro socialdemocrati¬ 
co. < Ben quattro volte — egli 
dice — mi recai dal ministro 
Tanassi, dal quale dipendevo. 
Gli feci vedere la lettera del 
giudice D’Ambrosio e gli sotto¬ 
posi poi il testo della rispo¬ 
sta, ricevendone l’approvazio¬ 
ne. L’on. Tanassi mi disse an- 
die die ne avrebbe parlato el¬ 
la presidenza del Consiglio ». 
Miceli ripete fino alla noia, 
in maniera circostanziatissi- 
ma. tutti i particolari della vi¬ 
cenda. ■ • 4 • P, ; -■ I- ■>. 
'^^Fla notare.' fra l’altro, che 
non gli sarebbe stato possibi¬ 
le comportarsi in modo diver¬ 
so: « n capo del SID non po¬ 
teva rispondere di sua inizia¬ 
tiva. Doveva obbligatoriamen¬ 
te consultarsi col ministro». 
E aggiunge: « La prima volta 
che mi recai dal ministro Ta¬ 
nassi. lui mi disse subito, sen¬ 
za tentennamenti, che era d’, 
accordo per la copertura del¬ 
la fonte ». Poi. come si è det¬ 
to, Miceli tornò altre tre vol¬ 
te da Tanassi. trovandolo sem¬ 
pre e entusiasticamente d’ac¬ 
cordo con le decisioni adotta¬ 
te nella riunione dei militari. 
Anche Tammiraglio Eugenio 
Henke, naturalmente, fu mes¬ 
so al corrente, prima e dopo 
la risposta a D’Ambrosio. An¬ 
che Henke non ebbe nulla da 
eccepire. La riunione dei nù- 
Utarì — precisa Miceli — si 
svolse quando presidente del- 
Consiglio era l’on. Rumcn*. Se 
dice il vero, anche la riunio¬ 
ne a livello ministeriale si sa¬ 
rebbe svolta, dunque, sotto la 
presidenza di Rumor. Su que¬ 
sto punto scottante. Miceli pre¬ 
cisa che Tanassi gli disse di 
avere avuto il parere favore¬ 
vole della presidenza del Con¬ 
siglio. ',1 

Alle 14.30 — inevitabilmen¬ 
te — i due personag^ vengo¬ 
no messi faccia a faccia. Pao¬ 
nazzo Tanassi. pallidissiiiio Mi¬ 
celi. ì due uomini, pur essen¬ 
do a una distanza di mezzo 
naetro. non si guardano in 
viso. Ognuno rip^ la propria 
versione. Tanassi dice di igno- 


; ?» vi ■ 

iwe tutto. Miodi ac«tto rab- 
Uòto: «Ma coóie può dire 
tSi^lsciooèhfzaeri All’epoca il 
SID era iht^itb dà' polemi¬ 
che di fuoco. Tutti i giorna¬ 
li parlavano di questo; e lei 
vpcrebbe far credere di non 
leito nuUa, .di non aver 
chle^ nulla, di. non essersi 
interessato di nulla». 

' Come può sostenere, dunque, 
l’on. Tanassi: di non avere sa¬ 
puto nulla? Che cosa faceva 
all'epoca? i Miceli, dal i canto 
suo, insiste nel dire che il mi¬ 
nistro era perfettamente in¬ 
formato. li nodo, tuttavia, al¬ 
meno per ora, non viene sciol¬ 
to. Eppure risulta-diiaro che 
uno dei due mente spudorata¬ 
mente. e sono tutti e due te¬ 
stimoni e hanno entrambi 1 ’ 
obbligo, - pena J'incriminazio¬ 
ne. di dire la verità. Il PM. 
però, non interviene. Miceli sa¬ 
rà riascoltato lunedi 26. ; = 

'! Lo scontro di ieri tra Ta¬ 
nassi e Miceli prefigura uno 
scontro di più vaste dimen¬ 
sioni fra militari e politici. Ma 
posta cosi, la questione assu¬ 
merebbe . aspetti riduttivi ' e 
devianti. Risulta sufficiente- 
mente chiaro - che espor nti 
qualificati del SID agirono con 
ia copertura di ministri dei 
governi democristiani. -E’ que¬ 
sto l’aspetto che dovrà venir 
fuori da questo processo, se 
si vuole davvero pervenire 
all’accwtamento della ■ verità 
sui retroscena della strage di 
piazza Fontana. Tutti i per¬ 
sonaggi potenti che hanno agi¬ 
to nella certezza dell’impuni¬ 
tà, forti deH’aiToganza del po¬ 
tere, devono cominciare a ca¬ 
pire che non sarà più possi¬ 
bile mentire impunemente. 

' Si è appreso intanto che al¬ 
la Procura Generale è giun¬ 
ta da parte deH’Avvocatura 
dello Stato una memoria. Nel 
documento, secondo indiscre¬ 
zioni, si affermerebbe che non 
esistono elementi che sulla ba¬ 
se delle dichiarazioni fatte ie¬ 
ri nel dibattimento possono 
giustificare un procedimento 
nei riguardi dell’on. Mariano 
Rumor. Nella memoria si sol¬ 
leciterebbe la. rapida defini¬ 
zione del caso che non può 
restare in sospeso. ; 
v- Il documento dell’Avvocatu¬ 
ra di Stato sarà preso in esa¬ 
me nel corso della • riunione 
che si terrà domani alla pro¬ 
cura generale ‘ di Catanzaro. 
A quanto pare Rumor si - è 
preoccupato di nominarsi un 
legale altrimenti non si spie¬ 
gherebbe l’iniziativa dell’avvo¬ 
catura. ; , 


Carter 


dell’economia americana. Per 
ora non si avvertono sintomi 
di ■ prospettive • drammatiche, 
ma motivi di inquietudine non 
mancano. :, : • 

" Se, per esempio, nei primi 
sei mesi di quest’anno il tas¬ 
so di ' sviluppo dell'economia 
americana [ era stato del 7 
per cerilo, nell'ultimo quadri¬ 
mestre si prevede che non su¬ 
pererà il 4. E se la percentua¬ 
le dei disoccupati stagna at- 
toho al T per cento gli squi¬ 
libri tra disoccupazione adul¬ 
ta e disoccupazione giovanile 
e tra bianchi e negri sono 
allarmanti. Il 40 per cento 
dei giovani negri — tanfo per 
citare un solo lato — sono 


disoccupati. Non a caso nei 
giorni scorsi alcuni influenti 
leaders del movimento per i 
diritti civili hanno dichiarato 
di ritirare la fiducia a Carter 
accusandolo di non aver man¬ 
tenuto le promesse fatte du¬ 
rante la campagna elettorale. 
i Non meno pressante è la di¬ 
scussione sull'avvenire f delle 
grandi. città che tendono a 
spopolarsi a causa dell'estra- 
ma difficoltà a viverci uma¬ 
namente, con tutte le conse¬ 
guenze che ciò comporla in 
termini di bilancio delle am¬ 
ministrazioni locali. Il quadro 
generale che risulta su questa 
somma di questioni ha sug¬ 
gerito a Joseph Kraft, della 
Washington Post, il giudizio 
secondo cui « i paesi amici 
che hanno legato la loro po¬ 
litica economica alla ripresa 
americana stanno respirando 
assai affannosamente ». 

E qui entriamo nel secondo 
aspetto della complessità del 
momento. La amministrazione 
Carter stenta ? ad ‘ affermare 
sul resto del mondo occiden¬ 
tale una egemonia basata sul 
consenso attorno ad una idea 
strategica di assieme. A Lon¬ 
dra, al vertice dei paesi in¬ 
dustrialmente più ^ sviluppati 
dell’occidente. Carter aveva 
ottenuto un grosso successo 
personale. Era sembrata assai 
convincente la sua disponibi¬ 
lità a discutere assieme i pro¬ 
blemi comuni per ricercare 

possibili punti di sintesi. Og¬ 
gi, a giudizio di qualificati 

osservatoli diplomatici della 
capitale ; - ■ americana, '. > la 
nuova amministrazione • con¬ 
vince meno. Suscita sconcer¬ 
to, ad esempio la variabilità 

di opzioni che viene presen¬ 

tata per uno stesso ' proble¬ 
ma. E’ come se si procedes¬ 
se a tentoni e senza una idea 
definita degli obiettivi che si 
vogliono raggiungere e - dei 
mezzi che occorrono per rag¬ 
giungerli. Tipico, in questo 
senso, per rifarsi aU’attualità 
di questi giorni .è il modo 
come l'amministrazione Car¬ 
ter si è mossa nella ricerca 
di una soluzione del conflitto 
arabo-israeliano.- 4 ■> . 

-■ Tra le quattro o cinque op¬ 
zioni presentate alle parti in 
causa, adesso sembra preva¬ 
lere, nell'opinione della Casa 
Bianca, ’ quella ' secondo cui 
una I delegazione palestinese 
dovrebbe far parte, a deter¬ 
minate condizioni, di una de¬ 
legazione araba unita alla 
Conferenza ■ di Ginevra. - Ma 
sopravviverà questa - opzione 
dopo la visita di Dayan che 
è atteso a Washington ' la 
prossima settimana? Nessuno 
è in grado di dirlo, viste le 
violente reazioni di Israele. 
Conseguenza diretta del pro¬ 
cedere, in molti campi della 
azione internazionale, per va¬ 
riabilità di opzioni, è l’atmo-. 
sfera di incertezza che si av¬ 
verte a \ Washington dove in 
taluni ambienti diplomatici si 
ritiene tuttavia che ciò non 
sia dovuto, come da più par¬ 
ti si scrive, a « inesperien¬ 
za » dell’attuale gruppo diri¬ 
gente americano, bensì a una 
oggettiva difficoltà che nasce 
dalla stessa conflittualità che 
si sta sviluppando sia all'in¬ 
terno del sistema sul quale 
gli Stati Uniti esercitano la 
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loro leadership, sia nel resto 
del mondo. Tale conflittualità 
rende estremamente proble¬ 
matica la possibilità di una 
sintesi che possa portare a 
stabili equilibri. Naturalmente 
si tratta • soltanto ^ di prime 
sensazioni e di prime opinioni 
raccolte. ^ Approfondire questo 
aspetto dell'azione internazio¬ 
nale degli Stati Uniti — pri¬ 
ma di • tutto in rapporto con 
l’Europa occidentale — sarà 
forse ' uno ' dei temi più ap¬ 
passionanti delle prossime 
settimane e dei. prossimi 
mesi. . ' • , . . . ,. ; 

Non " chiari, d’altra parte, 
sono i rapporti con l’Unione 
Sovietica . né . quello con la 
Cina. E’ noto che la campa¬ 
gna per i diritti umani, lan¬ 
ciata da Carter, ha prodotto 
effetti negativi a Mosca dove 
si è temuto, e si teme tutt'ora, 
che dietro di essa si nascon¬ 
da un disegno destabilizzan¬ 
te per l'Europa dell'Est. Non 
è estraneo a questo timore 
il blocco del negoziato SALT 
con l’inquietudine che ne de¬ 
riva per tutto il negoziato 
sul disarmo. La prossima vi¬ 
sito di Gromiko a Washing¬ 
ton consentirà di comprende¬ 
re se il blocco è soltanto il 
prodotto di una difficoltà mo¬ 
mentanea o qualcosa di più 
profondo. E’ giusto annotare, 
tuttavia, che ■ oggi come og¬ 
gi la campagna per i diritti 
umani di Carter ha compor¬ 
tato per gli Stati Uniti un 
prezzo maggiore che per la 
Unione Sovietica, come risul¬ 
ta dalle tensioni nei rapporti 
tra Washington e alcune ca¬ 
pitali sudamericane, dove si 
sono insediati regimi dittato¬ 
riali. Ciò ha avuto anche un 
riflesso diretto sulla situazio¬ 
ne interna americana, ' come 
risulta dagli attacchi a Car¬ 
ter lanciati da parte - della 
destra dopo la firma dell'ac¬ 
cordo sul canale di Panama. 

' Per quanto riguarda la Cina, 
infine, la ■ famosa intervista 
di Teng Hsiao-ping sul con¬ 
tenuto dei colloqui con Pan¬ 
ce ha avuto l’effetto di una 
doccia fredda. E si cominciano 
ad avere sufficienti elementi 
che ' confermano l’attendibili¬ 
tà ' della tesi cinese secondo 
cui le opzioni presentate da 
Pance per risolvere i pro¬ 
blemi dei rapporti con Pechi¬ 
no da una parte e con For¬ 
mosa dall'altra erano ' arre- ■ 
trote • rispetto a quelle pre¬ 
sentate a suo tempo da Kis- 
singer. - > 4 

Ecco, ] questi ^ sono ' gli ele¬ 
menti principali del. quadro, 
neces.sariamente sommario, 
dei problemi americani così 
come si possono cogliere ap¬ 
pena arrivati qui. Da ognuno 
ili essi partono, ovviamente, 
una serie di interrogativi cui 
bisognerà dare via via delle 
risposte basate sui " fatti c 
sull'analisi dei fatti E’ il com¬ 
pito del '■ corrispondente del- 
VtUnità». Non facile ma straor¬ 
dinariamente stimolante. Per¬ 
ché, in definitiva, cercare di 
capire questo paese e il modo 
come esso si muove nel mon¬ 
do, significa anche intravede¬ 
re alcuni elementi non secon¬ 
dari ' del ■ nostro futuro. Ciò 
può piacere e può ■ non pia¬ 
cere, ma è un dato che non 
possiamo modificare, almeno 
in un futuro prevedibile. 
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Parman*, confusa la sitiifiziono -bollica : noll'Ogodon 

Addis Abeba chiama il I 
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I militari in congedo al di sotto dei 60 anni riprendono le armi; * raccolta di 
; autocarri - Siad Barre a Baghdad dopo gli incontri negli altri Stati arabi 


ADDIS ABEBA — Sul fronte 
bellico deirOgaden, la situa¬ 
zione permane cwifusa e non 
si è avuta ancora alcuna con¬ 
ferma della caduta della cit¬ 
tà di Giggica in mano soma¬ 
la, come riferito in questi ul¬ 
timi giorni da fonti di stampa 
al di fuori dell’Etic^ia. • - i. 

Il Comando operativo nazio- 
naie ■ rivoluzionario etiopico ■ 
ha diffuso ' la notte ‘ scorsa | 
tre « direttive » equivalenti a r 
una ' mobilitazione ' generale i 


tensiflcazione deU’aggressio- 
ne che mira a violare l'unità' 
territoriale e l’integrità del¬ 
l’Etiopia ».•■ * ' 

•' La prima « dirèttiva > invi¬ 
ta la popolazione del fronte 
di guerra orientale — situa¬ 
to intorno ' a • Giggiga,. Dire 
Daua ed Barrar — ad unirsi 
alle forze armate ed alla mi¬ 
lizia popolare per combatte¬ 
re il nemico. » i ' - ; 

La ' seconda invita ‘ tutti i 
militari in congedo .al di sot¬ 


fici, riprendere le vostre so¬ 
lite armi e marciare sul fron¬ 
te di guerra >. 

rfc>‘ 7 . • • ♦ • • 

■ MOGADISCIO — La Soma¬ 
lia ha accusato il governo 
militare etiopico - di tentare 
di intemazionalizzare il con¬ 
flitto - nell'Ogaden. ■ ' ■ 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri somalo ha preci- 


del presidente ' somalo Siad . 
Barre negli Stati arabi. Egli - 
è giunto Ieri a Baghdad. Ne. 
dà notizia l’agenzia di stam¬ 
pa irachena precisando che 
Barre si tratterrà a Baghdad 
per una « breve visita *. ' Il 
presidente somalo che ha già 
visitato l’Arabia Saudita. Io 
Egitto, la Siria e il I^uwait, 
sta cercando < di assicurare 





E' in carcere in Rhodesia 


sato che l’Etiopia sta « ten- i l’appoggio di questi paesi ara- 


delia p(^lazione per la « di- i - to dei sessanta anni a « ri- 
fesa della patria rivoluziona- ; spendere all’appello della pa- 

. Tt __—_i_ 1_ ^ _i_ 1 _•_ 


ria >. Il comando ha invita- ; 
to la popolazione ad ascolta- j 
re le emittenti radio per es-; 
sere messa al corrente di ; 
nuove istruzioni « vista l’in- 


Interrogazione 
del PCI sulla 
bomba al neutrone 

ROMA — I compagni Sergio 
Segre, Aldo d’Alessio, Pier G. 
Bottarelli e Antonio Rubbl 
hanno presentato al ministro 
degli Esteri una Interrogazio¬ 
ne con richiesta di risposta 
in Commissione « per cono¬ 
scere in riferimento alla riu¬ 
nione tenuta a Bruxelles dal 
Gruppo per la pianificazione 
nucleare della < NATO, quale 
posizione sia stata , assunta 
dal rappresentante ' italiano 
nella discussione sulla bom¬ 
ba al neutrone e, più in ge¬ 
nerale. - quale sla l’atteggia¬ 
mento del ' governo > italiano 
nel dibattito attualmente in 
corso al riguardo tra gli Sta¬ 
ti Uniti < e gli altri Paesi 
membri dell’alleanza atlan¬ 
tica e quali iniziative con¬ 
templi per favorire uno svi¬ 
luppo positivo delle trattati¬ 
ve per la (riduzione degli ar¬ 
mamenti ». 

Il capo della 
missione USA 
a Cuba incontra 

L’AVANA — n capo delle 
: nuova missione ’ diplomatica 
statunitense a Cuba, Lyle F. 
Lane, si è incentrato l’altro 
ieri per la prima volta con il 
presidente cubano Pidel Ca¬ 
stro con il quale ha avuto un 
colloquio di una . decina ^ di 
minuti. - • •' - 

. L’incontro, informale, è av¬ 
venuto durante • un ricevi¬ 
mento offerto dall’ambascia¬ 
tore messicano. Ijane ha det¬ 
to che si è trattato di un 
colloquio amichevole diuran- 
te il quale tuttavia non so¬ 
no stati trattati i principali 
problemi relativi ai rapporti 
tra Stati Uniti e Cuba. 


tria prendendo le armi per 
mettere in fuga le forze di 
invasione della ■ Somalia ». 

La terza direttiva chiede al 
governo, alle società private 
e pubbliche ' che possiedono 
autocarri e mezzi di traspor¬ 
to di cominciare a riunirsi al 
quartier generale deiraviazio- 
ne etiopica. ‘ ' ; • ' 


tando, senza alcuna speran¬ 
za, di coinvolgere paesi stra- ; 
nieri nei conflitti armati che • 
oppongono le sue forze ai ; 
separatisti eritrei e, nell’Oga- 
den, al Fronte di liberazione 
della " ■ Somalia occidentale 
(FLSO). . 

Il portavoce ha aggiunto: 

< Trovandosi in una situazio¬ 
ne militare disperata il regi¬ 
me militare etiopico sta cer¬ 
cando di coinvolgere altri pae- 
si nel conflitto, nel delibera- 


bi al suo paese, attualmente 
in conflitto con l’Etiopia. 

. Radio ' Mogadiscio^ ha tra¬ 
smesso un messaggio del mi¬ 
nistro deU’Informazione Abd 
Al-qasim: la Somalia — ha 
dichiarato il ministro — pre¬ 
vede che l'Etiopia faccia uso 
di armi fornite dai sovietici 
contro i guerriglieri e in se¬ 
guito contro Io stesso eser¬ 
cito somalo. «Non c'è dubbio 
“ ha aggiunto Abd Al-cjar 
sim ■ — che ciò ' avrà serie 







1 figli di Steve Biko 


KING WILLIAM’S TOWN - I figli di Steve 
Biko. il « leader > sudafricano nero morto all’ 
inizio della settimana mentre era sotto cu* 
stodia della polizia, salutano col pugno chiuso. 
Steve Biko, 30 anni, era stato arrestato dalla 
polizia del regime razzista nello scorso mése 


Nella mattinata un ' gran ' tentativo di intemazionaliz- ripercussioni sulle nostre re- . a ® questa presa di posizione manifesta¬ 

lo dTaSrri^ S ■ zare e di allargare la guerra lagoni con l’Unione Soviet!- * agosto ed è morto lunetU dopo uno ^iopero 1 * ^ioni di protesta si sono svolte in tutto il 


numero di autocarri ed altri ; 
veicoli aveva risposto all’in- ! 
Vito del comando ' operativo ' 
e centinaia di uomini hanno ■ 
cominciato ad affluire nei ri- J 
spettivi posti di raccolta. ' ; 
,■ Dal fronte di guerra si sa j 
con certezza che la popolazio- ‘ 
ne civile del centro di Giggi-^ 
ga è stata evacuata ad Bar¬ 
rar. l’antica città cinta di 
mura ad una ' settantina di 
chilometri ■' di distanza. ' Itv 
torno a Giggiga si sta cwn- 
battendo con asprezza da ol-. 
tre tre settimane con alter¬ 
ni risultati. ' ' 

'*«1 giovani ed i forti — si : 
legge nel comunicato diffuso 
dal comando operativo — do-, 
vrebbero combattere lungo i 
fiumi, nelle valli e sulle mon¬ 
tagne. . Le ■ forze reazionarie ^ 
somale di invasione sostenu¬ 
te da carri armati, aerei ed ' 
artiglieria, non sono una for¬ 
za che sia stata provata bene. 
in guerra. Tale forza si dis¬ 
solverà come nebbia Se voi 
dimostrerete la vostra con¬ 
sueta determinazione e la vo¬ 
stra ' forza popolare unita ». 

Il documento accusa « le 
forze somale di invasione » di 
aver intensificato il loro at¬ 
tacco e di aver «ucciso sen¬ 
za pietà persone nonché dan¬ 
neggiate le proprietà». , 

V II Comando ha invitato le 
popolazioni del fronte orien¬ 
tale di guerra a «preparare 
postazioni fortificate per di¬ 
fendere ogni. località ». Pre¬ 
parativi difensivi debbono es- ; 
sere portati avanti in fabbri- ; 
che ed altri posti di lavoro, ; 
si afferma nel documento. 

! ' Per quanto riguarda il ri- 
diiamo in servizio • dei vele- : 
rani e dei militari in conge¬ 
do, il comando ha detto ^e 
« è divenuto necessario per, 
voi. che non vi siete mai tira¬ 
ti indietro di fronte a sacri¬ 


zare e di allargare la guerra 
di liberazione ». 

. Continua intanto il viaggio 


ca. La Somalia non può igno-. 
rare un • fatto del genere ». 


della fame durato una settimana. Solo negli ' paese e aH’intcrno della stessa comunità po- 
ultimi tempi sono morti nelle prigioni suda- | litica bianca. . 


Dopo combattimenti sanguinosi durati tutta la notte 


Arafat chiede ai governi arabi adeguate misure contro « il più grave intervento militare negli ultimi due anni » 


BEIRUT — Il leader dell’OLP 
Arafat, si è appellato ai ca¬ 
pi di Stato arabi perchè pren¬ 
dano adeguate contromisure, 
contro « il più grave inter¬ 
vento militare d’Israele nel 
Libano da due anni a questa 
parte ». '.i:- ; 

Un ' contingente israeliano. ' 
forte dell’appoggio dell’aero-, 
nautica e di mezzi corazzati, 
si è impadrmiito durante la 
notte di Kfar Chouba, e Kfar 
Hanian. ^ due villaggi ai pie¬ 
di del monte Hermon — con¬ 
trollati dalle forze progressi¬ 
ste. . ■ 

• I ' guerriglieri ' avrebbero 
perduto 13 uomini nel tentati¬ 
vo ' di . respingere ' l'attacco 
israeliano. Una quarantina i 
feriti. 

-Il governo israeliano ave- 
■ va smentito venerdì sulla scìa 
delle segnalazioni di combatti¬ 
menti nel Libano meridionale, 
di - essere < parte - interessa¬ 
ta». Le autorità di Tel Aviv 
avevano spiegato che gli 
israeliani «si erano limitati 
a prestare assistenza medica 
a 11 libanesi cristiani rima¬ 
sti 'feriti negli scontri che 
infuriavano oltre confine», da¬ 
to che i varchi di frontiera 
erano sbarrati. 


' ■ Arafat ha telefonato ai prin¬ 
cipali capi di Stato arabi per 
metterli al corrente della si¬ 
tuazione e invocare una rapi¬ 
da azione per porre fine al- 


Kfar Chóuba e Kfar Baman 
si è combattuto per tutta la 
notte senza soluzioni di con¬ 
tinuità. ma non hanno volu¬ 
to dire se agli scontri hanno 


l’intervento armato israeliano, partecipato • , anche, . reparti 
. . Un portavoce ^ dell’alto co- israeliani. • ' 


mando dell’OLP ' ha riferito 
che Kfar Chouba e Kfar Ba¬ 
man sono caduti ' dopo una 
notte di violenti combattimen¬ 
ti. In passato i villaggi, di¬ 
stanti non più di tre chilo¬ 
metri dalla frontiera ìsraelia- 


r Al comando del contingente 
di pace siriano risulta, da in¬ 
formazioni- ottenute ' da fonti 
neutrali, che le for^ israe¬ 
liane hanno effettivamente as¬ 
sunto il controllo dei due vil¬ 
laggi citati. ' : ' • ' 


ampi spazi bianchi in prima 
pagina: la censura proibisce . . n • • ' 
infatti alla stampa di pubbli- - UO r ariQI PaVOII 
care notizie sui combattimenti , - V 

rientra a Tel Aviv 

canto suo la radio si e li¬ 
mitata a segnalare « anormali 

ostilità» nel sud. senza forni- inUSpUIllliamenie 
re ulteriori precisazioni. - TEL AVIV — Il ministro de- 
. -, ■ '• • • . .. gli esteri israeliano Dayan, 

TT OATTJ/T p Al BruxcUes doveva re- 

IL ■ CAIRO — Secondo AI carsi oggi a New York, ha 
Ahram il ministro degli Este- improi^samente • cambiato 
ri egiziano Ismail Fahimi ha prbgramnia ed è partito ieri 


na. erano serviti ai guerri- r; Kfar ‘ Chouba ' e Kfar Ba- 
glieri -— prima che scoppias- man erano passati sotto la 
se il conflitto civile israelia- giurisdizione dèi palestinesi lo 
no nel 1971 — come basi di scorso mese di marzo, quan- 
appoggio per le loro attività, do • l’alleanza • che univa = le 
• I guerriglieri, comunque, sa- forze progressiste, si era im- 
rebbero riusciti a respinge- padronìta . di Khìam, sot- 


ieri fatto sapere che chiede¬ 
rà agli Stati Uniti di ricono- 


sera per Tel Aviv, dopo una 
breve , sosta a Parigi. Lo sco¬ 


re un attacco israeliano con¬ 
tro Khiam, il principale ca¬ 
posaldo palestinese della re¬ 
gione dell’Arkub che dista una 
decina di ' chilometri- dal¬ 
la frontiera. • ; • • • ’ ■ ' 

Secondo ' i ‘ palestinesi, le 
le . forze israeliane ' avrebbe¬ 
ro perduto una cinquantina di 
uomini durante - l’azione che 
sarebbe stata prepuata dalle 
incursioni dei caccia. - ' 

; I portavoce delle forze cri¬ 
stiane (di - destra) ■ libanesi 
hanno confermato che ndla 
zona di confine comprendente 


traendo il controllo della cit- - 
tadina.alle milizie cristiane di 
destra. -- •• < • • • • , - 

' Con la caduta di Khiam in 
mano delle forze di sinistra, 
si era ' venuto a creare < im 
corridoio nel sistema dì < si¬ 
curezza allestito dagli israe¬ 
liani — con la co(H)erazìone 
della destra libanése — ^ fi¬ 
ne di impéfiire il ripètersi del¬ 
le incursioni paléstìnesl liHi- 
go i 95 . chilometri, dì frm- 
tiera. ■ 

Ieri i giornali di Beirut so¬ 
no compaj^i orile edicole con 


liberatone della . Palestina 
quale preludio alla riconver¬ 
sione della conferenza di Gi- 
hevra. Fahmi ha detto che 
solleverà una tale richiesta 
durante il suo prossimo viag¬ 
gio negli USA. .. 

. • • • ■. - • i ' 

DAMASCO — La riunione del 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se che si doveva svrigère ie¬ 
ri sera a Damasco è- stata 
rkiviata a lunedi. D suo pre¬ 
sidente ' Khaled Fahoum ha 
dichiarato che il rinvìo è av¬ 
venuto su ridiiesta del Comi¬ 
tato esecutivo dell’OLP « per 
seguire l’evoluzione della si¬ 
tuazione nel Libano meridio¬ 
nale». 


Suora processata 

K...:; H ^ Mi- ■' ■■ 

come «complice» 
di guerriglièri 

.. ■ t ; --V . . ».■' ' 

E' americana e cattolica, lavora per « Justi* 
tìa ' et ^ Pax » - Altre tre persone accusate 








; fricane 21 patrioti che, secondo la tesi uffi- 
I ciale, si sarebbero suicidati. 

Anche in questa occasione il ministro suda- 

■ fricano degli Interni, Gruger, ha manifestato 
il suo cinismo dichiarando che « la morte del 

■ signor Biko mi lascia indifferente». In se- 

; guito a questa presa di posizione manifesta- •; 


scere l’organizzazione per la ' ‘ 

... . _ “ . tt il granuna non e stato annun- 

liberatone della Palestina ciato, ma si ritiene che sia • 


motivato dalla situazione in ‘ 
Libano. Dayan ha detto al, 
suo rientro che a^à consul* ' 
tazioni ccn il premier Begin 
ma che farà in tempo a rag¬ 
giungere gli Stati Unti per i 
colloqui in programma do¬ 
mani. • 


L'ambasciatore. 
dell'Angolo a Roma 

ROMA — E’ stato concesso 
il gradimento alla nomina 
dell’ambasciatore della Re¬ 
pubblica popolare di Angola 
a Roma, sig. Venancio da 
Silva Moura. 


S.ALISBURY - Un giudice di 
Salisbury ha negato la li¬ 
bertà provvisoria dietro cau¬ 
zione alla suora americana 
Janice McLaughlin, in carce¬ 
re dal 31 agosto scorso in 
Rhodesia sotto l’accusa di a- 
ver violato le leggi contro il 
terrorismo. 

Suor Janice, die ha 36 an¬ 
ni, è responsabile per i rap¬ 
porti con la stampa della se¬ 
zione rhodesiana della com¬ 
missione « Justìtia et Pax ». 
per la quale ha preparato al¬ 
cuni rapporti nei quali accu¬ 
sa tra l’altro le forze di sicu¬ 
rezza rhodesiane di torturare 
i guerriglieri nazionalisti. Ac- | 
cusata di aver fatto dichia¬ 
razioni in grado di causare 
panico e allarme nella popola¬ 
zione, la religiosa dovrà com¬ 
parire in tribunale il 27 set¬ 
tembre prossimo. - 

Nel negarle la libertà prov¬ 
visoria, il giudice ha definito 
tra l'altro suor Janice «una 
accesa sostenitrice della cau¬ 
sa dei terroristi » e « un gra¬ 
ve rischio per - la sicurezza 
dello stato ». 

A sostegno della sua tesi, il 
giudice ha citato i brani dei 
diari tenuti da suor Janice, e 
già portati come prove di 
reato a un'udienza svoltasi 
martedì scorso. Fra l’altro in 
quelle pagine è scritto: « In¬ 
vidio coloro che hanno avuto 
contatti coi ragazzi (i guerri¬ 
glieri) », « ammiro i preti che 
si uniscono ai ragazzi ». c « se 
avessi la pelle nera mi unirei 
ai ragazzi ». 

Il giudice ha detto: «temo 
che Janice McLaughlin sia vo¬ 
tata alla causa del terrorismo 
anche più di quanto lei stes¬ 
sa ammetterebbe... le sue con¬ 
vinzioni potrebbero portarla a 
commettere ulteriori reati... 
per lei. il fine giustifica i 
mezzi ». • 

• Altri tre membri della com¬ 
missione cattolica per la giu¬ 
stizia e la pace sono stati ac¬ 
cusati dalla magistratura rho¬ 
desiana per atti contrari alle 
leggi sulla sicurezza e l’ordi¬ 
ne pubblico. Sono il presi- 

■ dente della commissione. John 
Dcary. il .segretario, padre 
Joseph Du Puis, e il gesuita 
Dieter Scholz. I primi due so¬ 
no stati rimessi in Ulx?rtà do- 

• po aver versato una cauzione 

di mille dollari rhodesiani. Il 
terzo è sempre in prigione. 
Compariranno tutti davanti ai 
giudici il prossimo 30 settem¬ 
bre. ^ -A.. ' : v,.:.,,-- 

La conferenza - episcopale 
rhodesiana ha espresso il suo 
sostegno al lavoro della com¬ 
missione. «Noi riteniamo — 
è stato detto — che la com¬ 
missione abbia dato un vali¬ 
do e significativo contributo 
alla causa della verità, della 
giustizia e della pace in que¬ 
sto paese». 


Frattanto un porta\*oce del 
governo di Salisbury ha smen¬ 
tito le affermazioni fatte in 
mattinata dall’ufficio presi¬ 
denziale del Botswana. secon¬ 
do cui la Rhodesia starebbe 
preparando un « attacco in 
grande stile» contro il pae¬ 
se confinante. Il portavoce ha 
aggiunto che, al contrario, 
la Rhodesia sta attendendo 
« sviluppi » da parte del Bot¬ 
swana. V' 

L’ufficio del presidente del 
Botswana. sir Seretse Kliama, 
aveva diramato un comunica¬ 
to in cui si affermava ciie il 
presidente aveva ricevuto « at¬ 
tendibili » informazioni circa 
un imminente attacco rhotle- 
siano. Nello smentire catego¬ 
ricamente queste notizie, il 
portavoce rhodesiano ha os¬ 
servato che analoghe affer¬ 
mazioni fatte in passato dal 
. Botswana .so»io state seguite 
da atti di guerriglia contro la 
Rhodesia da parte dei nazio- 
. nalisti che operano dal Bot¬ 
swana. 
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L* 300 diritto Haao par clasctma adì* 
alaaia, Varaanttnio la'CCP. 3/5531* 
Bpadislooo la obBòftameato postala. 

BtihllimBto Tipooroflcè . 
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u sono amari tanto per gradire... e un amaro per. 
passare alToffenstva Per un dopopranzo da vivsre 
con energia. Amaro del Piave, ramaro tutto italiano. 
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Varato il (alano dot Comuno 
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‘di intervènto 

Prevede roccupazione per 1 anno di 
300 iscrìtti alle liste dì preawìamento 


n pkUK) per roccupcudo- 
ne giovanile predisposto 
dalla amministrazione co¬ 
munale, sulla base della 
legge n. 265, è stato in¬ 
viato leni alla Regione, 
dopo ' l'approvazione - da 
paltò del consiglio comu¬ 
nale. Come è noto tale ' 
piano è stato approvato 
dal gruppi di maggioran- 
' sa ((PCI, pai e DP) e 
dal PRI. Si sono astenuti 
DC e PSflDI. Nel corso del 
dibattito oogli^do alcuni 
puggerimenti l’assessore 
oompagno Airlenl ha ap¬ 
portato alcune modifiche 
partendo da 2T7 a 300 il 
numero dei giovani im- 
gege^W e 1 progetti da 

m piano prevede Tatti- 
vaaione di dodici proget- 
n di intervento, che rive- 
■tono carattere di straor- . 
dinaiietà e di investimen¬ 
to. lhifed.tl, la loro attua- 
idone riveste carattere 
temporale (1 anno, il mas- . 
(rimo previsto dalla legge 
■votata dal parlamento) e 
1 giovani « preawiati » 
Don sono in nessun caso 
mbUizzatl a copertura di ' 
oarenee <H organico, ma 
tn funzioni atipiche o spe¬ 
rimentali. 

La spesa per questi pro¬ 
getti è oltre ai 600 mi- 
Uoni, di cui 627.150.690 per 
1^ personale^ 20 milioni per 
le attrezzature e 29.300.000 
per la formazione profes- 
eionale. /; •' 

1 • RECUPERO E SVI¬ 
LUPPO AREE VERDI 

,E DIPESA DEL PA¬ 
TRIMONIO ARBO¬ 
REO 

' fii propone di recupeia- 

- re e sviluppare una serie 
■' di aree verdi per uso pub- 
t fallico ed in particolare 

^ aree verdi dei complessi ■ 
acolastioL 

Numero del giovani: 48 
onitè. Titolo (Ù studiò mi- 
' nimo ftehlesto: ^ Ucenza < 

; met^ inferiore (Titoli 
I lireferenzicdi: diploma prò- ; 
^ feeslonale agrario, Peri- 
'] to agrario e Laurea in 
' Agraria e Scienze ' Fore¬ 
stali, possesso dèlia pa¬ 
tente 'di guida cat. B). 

■CTòtele spesa prevista , 
Ifc 110.374.600). r- r 

' t • RECUPERO • DI ' EDI* l 
FIO! E QUARTIERI 
STORICI DELLA CIT- 
TA* ■ • 

• L’Intervento può con¬ 
sentire il recupero ed il 
1 risanamento di quartieri . 
■ o edirioi storici • di prò- , 
prietà comrinale ed è su- 
aoetUbìla quindi di met- 
r Cere in moto una mole 
di lavoro nel settore edi- ' 
le, in pexticolaTe di pic¬ 
cole ariende, non indiffe¬ 
rente. - ■ • - - 

Numero dei giovani: n. ^ 
4 sD^tetti e n. 2 geome¬ 
tri ('Ufficio Progetti); n.- 
10 geometri o diplomati 
del Liceo Artistico (Uffi¬ 
cio Risanamento Vecchi 
Quartieri). Totale: 16 gio¬ 
vani. 

lE^essonale: 81 prevede • 
MTiA. attività lavorativa di 
•0 ore settimaneii. ’ 

(Totale spesa prevista 
1*. 66.2tl.2i0). . 

• - RESTAURO BENI AR¬ 
CHITETTONICI DI 
PROPRIETÀ’ COMU- 
T NALE 

Ridia base dri pircgetto 
regionale per il settore 
del restauro aixdiitettcni- 
co, e rriativamente ad in¬ 
terventi su alcuni beni ar¬ 
chitettonici di pro priet à 
comunale, si può preve- - 
dere la formazione tecni- 
oopratica di operatori e- 
dili speoialivaati (murato- 

rL ta^tepìetre, stuocatori, 
tecnici dedllntcnaco, car¬ 
pentieri). 

n progetto potrà essere 
' realixaato in una deUe due - 
fonne indicate: a) Stipu¬ 
lazione di una convenzio¬ 
ne con una o più coope- 
xaCive di cui ofi^i (urtL 4 
e 27 della Legge 285; b) 
Assunzione da parte del 
Comune di n. 20 giovani 

- iscritti nrile Uste spedali 
ai sec^ ddi’axt. 26 ddla 
predetta legge. 

Numero giovani: Ipotesi 
a) I soci ddla coopecati- 
va o delle cooperative non , 
dovranno superare comr 
piessivamente le 30 unità: 
Ipatesi b) N. 20 unità 

(^esa L. 36a67200). 


. 4 • RIORDINO E SCHE¬ 
DATURA ARCHIVIO 
STORICO 

’ Le necessità rdatire a 
questo importante servl- 
>rio catturale leccntemen- 
'< te attivato sono: rionlino 
I del materiali con rèlativ» 
achedatura; ndcrofUmatu- 
' re dei materiali toù anti- 
; chi e più rari posseduti 
■ ètoU’Archivio (gii impian- ' 
. ti reiatiri, che sono da ac- 
■'( qiutsUre, rimarranno suc- 
cessivainente a disposi- 
’i olone anche dd Centro 
i di Coord i namento e Ser- 
- rid deOa Rete di Pubbli- 
: oa Lettura). 

: Riordino materiali: nu- 
< mero 3 laureati facoltà. 

umanistiche con specìaliz- 
^ aaxione o conoscenza di 
«rdihrtrii^ 

(apeaa L.'36Sn.080). j. r 


I i . BENI LIBRARI 
I NeEdttuale fase di rior- 


^ voti di carattere straor¬ 
dinario: inserimento di 
: schede bibliografiche ne¬ 
gli schedari per riunlft- 
cazicne catalogo Bibliot. 

. Centrale e Bibliot. dèi Ri- 
: sorgimento; Inventaiiario- 
i ne materiali dèlie biblio¬ 
teche comunali di zona. . 

Numero glovÉini: 10 uni¬ 
tà (titolo di studio mini¬ 
mo richiesto: Diploma di 
Scuola Media Superiore). 
(Spesa L. 34.966.650). 

6 • INVENTARIAZIONE 

CATALOGAZIONE 
DEI BENI CULTURA¬ 
LI DEL COMUNE 

Ai fini di una migliare 
utiliz 2 azione dei beni pos¬ 
seduti dal Comune è ne- 
' cessarla la raccolta di dati 
e la formazione di un ap¬ 
posito catalogo organiz¬ 
zato sulla base delle esi¬ 
genze della conoscenza e 
’ della conservezicinek non¬ 
ché della formazione del 
’ cataloghi regionale e na¬ 
zionale. • ' ' , 

Numero giovani : 24 uni¬ 
tà con funrioni di catalo¬ 
gatori cntolo di, studio 
■ minimo richiesto: Dlpìo- 
ma Scuola Media 6u^ 

: riore); 6 diplomati scuo- 
' la tecnica con speoiallzza- 
. rione o conoscenza di fo¬ 
tografia. ' ■ ; 

(Spesa L. 100.779.960). ,v 

7 • AVVIO DELL’ATTI¬ 

VITÀ’ MOTORIA E 
SPORTIVA NELLA 
- ' SCUOLA ELEMEN- • 
TARE . 

La finalità dèi progetto 
è la realizzazione di una , 
pratica di attività moto¬ 
ria e sportiva nella prima 
classe dèlia scuola ele¬ 
mentare. - 

Numero del giovani: n. 
32 giovani ccn diploma 
delllBEIF ò equipollente, 
o muniti di qualifiche pro- 
fessìonaii di. r carattere 
sportivo. ■ ’ 

' Spesa L. i 107.387.380). 

: 8 - SPERIMENTAZIONE 
: • < DI ATTIVITÀ* DI¬ 
DATTICHE DI SO¬ 
STEGNO 

Consisterà neil’attuario- 
ne nella scuola elementar 
" re e materna di due tipi 
di intervento: di anima- . 

. zione, con particolare ri¬ 
ferimento allo sviluppo, 
delle attività creative" ed 
espressive; di sostegno al- 
Tinserimento degli handi- 
capf>ati. mediante la for¬ 
mazione di centri di in¬ 
teresse, la rotazione drila 
partecipazione ai gruppi, 

; ecc. 

- - Numero dei giovani; 30 ,■ 
giovani ccn diplooU di 
istituto magistrale, e 30 
giovani con diploma della 
scuola maestrale di me- 

: todo o equipollente, sen- r 
za distinzione di sesso (to- ‘ 
tale 60 giovani). 

(Spesa L. 179.919.350). 

• • INFORMAZIONE E - 
PROGRAMMAZIONE 

La proposta consiste nei 
consentire mediante l’im- 
, piego temporaneo dei gio¬ 
vani di compiere una se- 
. rie di censimenti, rilevai- 
rioni e ricerche richieste 
da vari settori dell’Am- 
ministrazicne, necessarie 
' per la {nxjgrammazione co¬ 
munale. • 

Numero dei giovaid: n. 

I perito elettronico, n. 2 
diseipiatori, n. 4 perfora¬ 
tori o operatori di mac¬ 
chine. n. 4 ragionieri pro¬ 
grammatori, n. 14 geome¬ 
tri o periti ediU. n. 3 lau- 
reati in statistica, n. 3 
periti agrari, n. 4 eco di- 
ploma di scuola media su- ' 
periore (totale 35 giova- ' 
id). 

(Spese L. 109.064226).- ; 

10 - PLANETAZIONE 
.V-.'.: DELLA RETE .. 

^ FOGNARIA 

]l,progetto è finalizzato 
ed ottenere ima mappa 
completa della rete fo- 
' gnaÀ della città di Fi- ; 
: renze e dd suo stato. Per ■ 
i partedpenti alla realiz- 
' zazione dd progetto, di 
■' per sé formativo, non si 
; prevede i’abbànamento a 
^ corsi pvcrfesslonall oolle- 
' gali, ma la pattecipariO' 
ne ad altri corsi a sodta 

- dd sìngolL 

; (Spesa L. 28.0Ì3j6a6). . 

II • RECUPERO RISOR¬ 

SE FINANZIARIE 

n progetto è finalizre- 

* to a creare le condirionl 
. . per il r ec up ero di risorse 

finanziarie, da mediante 
ma maggior partecipazio¬ 
ne neUa coHabocaaione 
con gli Uffici Ftoanoiari 
per i tributi sUUli, sia at- 
. traverso rilevarioni alle 
’ utenze commali, pactioo- 
lannente della tassa ri¬ 
mozione rifiuti sdidi ur¬ 
bani. 

Numero dd giovani: 20 
. giovani, di cui 10 geon^ 
tri. e 10 ragionieri o periti 
oonunerciali o equìpoUen- 
^ ti. ^ ^ • 

(Spesa L. «6J33200). 

^ 1t • SERVIZIO DI ABSI- 
. STERZA AL TURI- 
, SMO 

Saranno impiegati 15 
: giovani (con diplonia dd- 
, liìstituto tecnico tu r ì s U co 

• 1 o dd liceo lafóisUob) pre- 

i centri di iafonnariona 
. ' twiitka deitf enti pBMH- 
ci e aftttvttà di tarlreiio 


aec.). V pr e riat a anche la 


L. fliBMa»). 
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Singoiare festival deirUnità e della gioventù comunista 


ulti m piazza 
per la festa 


Un imfvwite «M Ilaceatia cm J lavoratori MI'oiìmAì I Dibattito in consiglio comunalo 


professor Gormano 

v VioltiiRi: ! 
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Un momento di incontro nàto quasi spontaneamen¬ 
te dalla volontà di ritrovarsi e di creare qualcosa di 
nuovo da parte degli abitanti - Impegno dei bambini 

Le torce illuminano gli Incominciavano a montare; la 
stand della festa di piazza piazza stava assumendo un 

Tasso. Non è una trovata aspetto nuovo. I genitori dei 

degli organizzatori per ri- bimbi e dei più grandi si so- 

schiarare in modo antico la no uniti ài figli per far na- 

notte: si è guastato l’allac- scere la festa, lavorando an¬ 

damento alla corrente elet- che loro quando finivano 1 
trica, ma nessuno vuole ri- lavoro, dono.aver tirato.giù.! 
, nunciarc a questa serata in- bandoni delle botteghe arti- 
sieme, dopo tanto lavoro. E giane. .• — 

la festa dell'Unità e della Óra 1 bambini tengono 1 
1 gioventù comunista continua, giochi (ha undid ami! la 

con allegria, con canti, giochi bambina che vende 1 biglietti 
e corse dei bambini. Anche il per li « porcellino »). 1 più 
dibattito non si ferma: si sta- grandi gli stand dril’edltoria 
discutendo sulla scuola. e deirartigianato, i dibàttiti. 

Questa festa comunista è fanno gli operatori per i film: 

anomala nel quadro delle 1 genitori sono In - cucinò. 

« feste dell'Unità »: non è na- Nella piazza ogni sera scende 

ta in sezione, ma su questa tutta San Frediano. La mat- 

plazza, dove - ora vecchi e tina è M momento per i più 

giovani stanno ridendo in- piccini, ma ' non sono stati 

sieme. E’ stato l’intero quar- chiamati <t animatori » ester- 

tiere a volerla, a crearla, a ni: sono le donne del quar- 

farla nascere: 1 bambini sono tiere, le mamme, ad aiutarli 

andati di casa in casa per ad - inventare giochi nuovi, 

raccogliere 1 soldi mentre 1 « Nel. quartiere cl oonosdamo 

fratelli maggiori e i genitori, tutti — dicono — i bambini 

tornando dal lavoro, venivano li possiamo chiamare per 

qui a montare le strutture.' nome, è un. rapporto più 
Ora tutta San Frediano è in stretto che ci unisce ». 
piazza Tasso, qui ritrova il E’ stata la necessità di rl- 
suo spirito, in im momento trovarsi, di recuperare la 

finalmente comune per un piazza a far muovere Sàn 

quartiere che è rimasto omo- Frediano per questa .festa, 

geneo e aggregato, che non Sono stati gli abitanti a càr- 

ha perso la sua fisionomia; care, in questo luogo, il mo- 
antica. mento per discutere di \m 

La sezione che ha organiz- problema mólto sentito: quèl- 
zato la festa è la « Frizzi ». di lo della droga. • 
via del Leone: ma tutti i un altro problema è il rl- 
sanfredlanlnl qui si sentono schio della lutazione edl- 

protogonisti, e per qu^to ligia: .1 proprlriarl non esite- 

anche il nome è stato «aliar- rebbero àd aumentare gli af- 

gato » in « Festa della gioven- degli appartamenti per 

tù comunista »- ‘ • darli ad « amanti di Firenze » 

Uno degli organizzatori cl possono pagare anche 

racconm «onae è imta, in uno piloni più elevate. Di questo 
ùi rita del quartie- problema in piazza Tasso se 
re^ In que^'wgolo ùiS^ ne dlscniterà òggi pomerìggio; 

T continua a canto- 

mente dai problemi che t^ re, seduti ai tavdU del risto- 
vagllano il resto della città e rente. - . . 
del paes e, la questione più 
grave non è la disoccupazio¬ 
ne giovanile: qui. bene o ma¬ 
le, lavorano tutti, anche se 
sottoccupati e a lavoro nero. 

I giovani - vanno a bottega 
dagli artigiani o al mercato a 
scaricare. In San Frediano è 
sempre stato - cosi, - e • per 
questo si è conservata una 
coesione fra gli abitanti che 
' va oltre la solklaTietà: il nu¬ 
cleo originario del quartiere, 
la fisionomia sociologica, ga¬ 
rantiscono l’aggregazione fra 
gli atntanti». 

I giovani- finiscono il lavoro 
verso le sei di sem e si ri¬ 
versano tutti in piazza Tasso, 

; dove restano fino all’ora di 
' cena, circondati dai bambini 
che vengono qui a giocare 
dai « vecchi » (« anche dai 
cani », dicono). E* in queste 

- ore sulla fine del pomeriggio 
che i giovani hanno organiz- 

- zato la loro festa. ■ 

In due giorni haimo raccol- 
: to mezzo milione di lire per 
i montare gli stand: è a questo 
: punto che sono rotrati in 
. scena i bambini della piazza. 

Dai cinque agii undici armi 

- hanno incominciato a girare 
. di casa in casa per raccogliere 
' contrìbutL haiino verniciato 

gU stand che 1 più grandi 


' I festival > 
i in Toscana r 

Si ctmclude il festiv^d di 
Badia . A Sattimo. Alle ore 10, 
diffusione drila stampa comu¬ 
nista; alle ore 15, proiezione 
del film «H grazide dittato¬ 
re »; alle ore 17, cwsa podisti¬ 
ca; alle oro 2020; bollo popo¬ 
lare. 

■ Inizia il festival di Pluvi- 
ca in provineia di Pistoia. M- 
le ore 820 diffusione drila 
Unità; alle ore 1420, grande 
caccia ai-tesoro hi bicicletta 
aperta a tutti. ■ - • 

• Ultima gi<xnata per il fe¬ 
stival di .Quaracchi è previ¬ 
sto per le ore 9, la diffusione 
dell’Uiùtà; 'aUe ore 15, caccia 
al tesoro per ragazri dai 10 
ai 15 armi; olle wé 1720 tom- 
bdotie; cdle ore - 21, serata 
danzante con i ballerini del 
«Clan Ragno Rosso di Qua- 
racchL prezzi popolari. Si 
conclude, inoltre, oggi il fe¬ 
stival dei giovani comunisti 
di San Frediano allestito m 
Piazza Torquato Tasso. . 


Tutti Btamo rimastt colpi¬ 
ti da una serie di episodi 
drammatici cfie negli ultimi 
giorni ha riproposto, anche a 
Firense, fi tema della violen' 
za nella città. Si avverte nel- 

10 stato d’animo di molti una 
sorta di stupore di fronte a 
fatti che forse apparivano or¬ 
mai scontati per le maggiori 
metropoli, ma da cut si vale- ■ 
va peniare che Firenze potes¬ 
se rimanere immune. Si rile¬ 
va soprattutto la sproporzio¬ 
ne fra entità del comporta¬ 
mento violento e scopi almeno 
in apparenza perseguiti. La 
reazione più. diffusa è ancóra 
una volta di orrore, di scan¬ 
dalo, di timore, e quindi irra¬ 
zionale, destinata come tale 
ad essere cancellata, almeno 
finché le cronache non la fa¬ 
ranno di nuovo affiorare. 

'■ B’ estremamente importan¬ 
te, al contrario, discutere il 
fenomeno cercare di analiz¬ 
zarlo razionalmente e scienti¬ 
ficamente per raggiungere li¬ 
velli maggiori di consapév- 
lézzà collettiva, unica possibi¬ 
le base per ricercare un’in¬ 
versione di tendenza. Non ba¬ 
sta affermare che il moltipli¬ 
carsi delle aggressioni e del¬ 
le rapine e l’uso sempre più 
facile delle armi, spesso da 
parte di giovani, sono i sin¬ 
tomi del deterioramento so¬ 
ciale di un’epoca: va detto 
che sono piuttosto i segnali di 
un disagio, individuale e col¬ 
lettivo, e che hanno come ta¬ 
li un valore comunicativo, che 
è quello che dobbiamo ana¬ 
lizzare e comprendere. - • - 

; ■ Innanzitutto si tratta indub¬ 
biamente di comportamenti 
che seguono modelli culturali 
sempre più diffusi e incenti¬ 
vati, quelli che affermano la 
violenza come metodo diret¬ 
to e immediato per farsi sen¬ 
tire, farsi valere, ottenere un 
vantaggio. Dietro a questi 
modelli sta una prassi gene¬ 
rale e istituzionalizzata che 
si basa appunto sp rapporti 
prevaricanti e violenti, spes¬ 
so impuniti anche quando so¬ 
no chiaramente delittuosi: la 
violenza dell’ambiente, dell’ 
organizzazione, delle persone, 
nel mondo del lavoro e nei 
rapporti di produzione, la vio¬ 
lenza quotidiana - contro le 
donne, la violenza nei con¬ 
fronti di grandi categorie di 
emarginati, ne rappresentano 
un aspetto, un altro, non me¬ 
no grave, è quello del pro¬ 
fitto delittuoso a livello di 
grande industria del crimine, 
ad esempio derivante dal 
commercio e diffusione di 
droghe illegali e legali, - r 
' Infine non vanno dimentica¬ 
ti gli usi del potere politico e 
amministrativo a fini di pro¬ 
fitto personale o di gruppi pri¬ 
vilegiati, cioè le grandi ra¬ 
pine a livello pubblico, il più 
spesso occultate o comunque 
impunite. In questo quadro le 
manifestazioni più spicciole 
di violenza urbana assumono 

11 significato di estrema con- 
seguznM di un disagio sem¬ 
pre più diffuso, che comporta 
la disgregazione progressiva 
del mondo delle relazioni, sia 
a livello microsociale elemen¬ 
tare, ad esempio netta fami¬ 
glia, che di struttura socia¬ 
le più ampiOi Ecco che U di¬ 
sagio individuale e le sue 
conseguenze si saldano stret¬ 
tamente a quello coUetUvo 
e alle caratteristiche della si¬ 
tuazione generale, economica, 
sociale, politica: si pensi sol¬ 
tanto a come è facile che la 
violenza subita in fabbrica 
dall’operaio tfcnga ' a scari¬ 
carsi in forma di comporta¬ 
mento aggressivo in famiglio- 

La violenza dei giooani può 
apparire allora una risposta 
ad una situazione di genera¬ 
le vtolenztt. Essa è inoltre 
forse una delle poche risposte 
possibili per chi non voglia 
o non sappia adattarsi sólo 
ai falsi tmlori dei confarmi-' 
smo più piatto e non abbia 
raggiunto la coscienza di po¬ 
ter lottare insieme ad altri 
per una radicale trasforma¬ 
tone dei rapporti fra gli uo¬ 
mini, dtt’intemo di un quadro 
istituzionale da risanare in 
modo che le regole e i voto- 
ri ddlà convivenza sociale 
vengano sempre .e ovunque 
rispettati e protetti. Sieura- 
mente tn qtiesta battaglia per 
la costruzione di forme e mo¬ 
delli di relazione consapevol¬ 
mente matura ed equttibrata, 
sono le forze stesse dei giova¬ 
ni a potere e a dover dare un 
contributo, perché la società 
di domani sia la loro società. 

GtusBppB Germano 


Par far fresia al K ansis l a Mio pepa l sà d asa scsissiics 


Reperite le succiire 
per le ^uole tecniche 


Nello scorso luglio, al ter. 
mine deH’anno scolastico TO- 
’TI, fu rilevato che le iscri¬ 
zioni alle inedie superiori a- 
vrebbero subito neU'amio *77- 
TS flessioni in akuni indirisi 
di studio (ad esempio geome¬ 
tri e licei), mentre, vi sareb¬ 
be stato un incremento rile¬ 
vante in altri indirizzi (isti¬ 
tuti i»ofes8iorMli, tecnico 
agrario e industriale). Ne de¬ 
riva che il nuovo anno sc<fia- 
sitco sarebbe iniziato con di- 
. sa«i notevoli per la popola- 
zioDe acotasdea. Qoesu sltaa* 
zione fu enmlneta in incon¬ 
tri oenfionU proma » ! dalla 
’ Piovlncia di Ftrenee, ai gnau 
parteciparono dtveni ofgani- 


K dri- 
di in- 


e tecnici, che ricerrasse un 
utilizzo pieno e razionale de¬ 
gli edifici scolastici e pubbli¬ 
ci indipendentemente dalle 
competenze. 

- AI termine del lavoro del¬ 
la commiÀkme, per 0 nuovo 
aniK> scolastico, i risaltati so¬ 
no questi: ristituto professio¬ 
nale cB. Oellini» avrà sede 
succursale ^r 14 classi pres¬ 
so il liceo, scientifico «A. 
On msci > in via del Menet- 
ta; ristituto tecnico oonuner- 
cWe cOlùilei» avrà aede 
suocnnalè ^ 15 chwri, in 


redificiò di viale Talenti, 
préBBo i leeali drila mam 
scuola nndte di vi» BsÉiaz'- 


la rimai 
«aricaro 


n Vi naio seliBitlfleo^ eMI 
f ritadi nei lavori di airis- 
narione dina sede di plaaa 
BB Annunglata (nta.Ui dono 

, . • - ... -y -''t 


••• 




Il si impegM 

hiibvé inizra^^ 
a favore della Falorni 

Periceli sulle prospettive produttive - Coi>- 
vegno sullo cove e ì materiali por l'odHizia 

Gli assessori Luciano Ariani e Massimo PapinI haimo ri¬ 
cevuto ieri sera in Palazzo Vecchio una delegazione di lavora¬ 
tori dell’azienda farmaceutica Falorni. La delegazione ha illu¬ 
strato la situazione esistente neU’azienda, che ha già effettuato 
alcuni Uoenziamenti, ed i pericoli circa le prospettive pro¬ 
duttive. - - ■ 

' '"I laroratori della Falorni hanno chiesto ai rappresentanti 
; detta giunta che ramministrazione comunale continui ad ope- 
: rare, come ha già fatto n^ passato, affinché si apra un con- 
, fronte con l’azienda farmaceutica dica i piani di adegua¬ 
mento e di sviluppo. . 

)'’■■■ L’amministrazione comunale si è impegnata ad assumere 
^ ulteriori iniziative a sostegno dello sviluppo della azienda e 
per salvaguardare i livelli occupazionali. ■ i> -i 
'CAVE — Il problema della escavazione in Toscana di mate- 
■ riali inerti per l’edilizia, sabbia, ghiaia, argilla, tufo, traver¬ 
tino pietra serena etc., è stato affrontato in un convegno 
organizzato dal centro studi della federazione regionale dei 
lavoratori delle costruzioni. Il convegno è stato aperto dalle 
relazioni del dott. Davide Filippelli, sugli aspetti giuridid del 
problema, e dal prof. Claudio De Giuli che ha affrontato la 
problematica geologica ed ecologica. ■ • \ 

Al convegno hanno preso parte delegati sindacali di varie 
zone della Toscana, rappresentanti della Regione, degli enti 
locali, del genio civile, • del corpo forestale dello stato, di 
Italia Nostra. IRPET, della associazione industriali e nume¬ 
rosi geologi. Tutti gii intervenuti hanno sottòlineato l’impor- 
. tanza delia iniziativa, contribuendo all’approfondimento della 
conosc^iza di aspetti specifid del problema. 

Al termine dei lavori i partedpanti al convegno hanno 
deciso di riunirsi nella prossima settimana in uha commis¬ 
sione ccHnposta da tutti i partedpanti al convegno per la 
stesura di un documento programmatico da sottoporre al di¬ 
battito nella regione e sulla quale far convergere l’impegno 
di tutte le forze politiche, amministrative e tecniche interes¬ 
sate alla soluzione dei problemi di questo importante settore. 


Pratpi sdidale 
con gii operili 


Assanso deHa giunta 
cratìd bIIq scelta dei 

v-, ' V ^ . ii; 1 

PRATO — Il Consiglio comu¬ 
nale si è occupato della si¬ 
tuazione venutasi a creare 
nell'azienda pratese Walter 
Banci in seguito aH'lstanza 
di fallimento. Il dibattito che 
ha impegnato tutti i gruppi 
politici ha manifestato una 
solidarietà attiva al lavorato¬ 
ri della Banci. presenti in 
gran numero nella sala con¬ 
siliare, cercando di indicare 
e individuare le iniziative 
che il comune deve prendere 
in questa fase. 

Vi è stato anche un pieno 
assenso espresso dalla giunta 
e da tutte le forze politiche 
democratiche alle scelte fatte 
dal sindacato e dal consiglio 
di fabbrica della Walter Ban- 
cl che tendono a salvare l’in- 
tegrità aziendale nella sua 
unità per mantenere 1 livelli 
occupazionali. Ne fa fede la 
stessa mozione finale votata 
aH’unanimità dal Consiglio co¬ 
munale la quale rispecchia In 
sintesi il dibattito. 

Nella mozione si esprime la 
solidarietà al lavoratori della 
Banci e si considera « neces¬ 
sario e ■ prioritario per una 
soluzione positiva la sollecita 
e ' rigorosa verifica degli 
aspetti gestionali che fino ad 
oggi non risultano chiari e 
delle ragioni del dissesto e 
della reale situazione patri¬ 
moniale, finanziaria e com¬ 
merciale deU’azienda, ' che 
sembra disporre di livelli tee- 


n processo ai fascisti di Ordine nuovo 

In Corte d'Appello 
lo banda ifi Tutì 

H dibattimento alla fine di novembre • Dai giudici di Arezzo il geometra 
assassino di Empoli fu condannato a 20 anni -17 anni a Luciano Franci 


In attesa di conoscere la 
data del processo a carico 
dei fascisti di Ordine Nuovo 
accusati dell’omicidio di Vit¬ 
torio OcooiEio (dovrebbe 
svolgersi a gennaio) è stato 
reso noto che il 28 novembre 
inizierà davanti ai giudici 
della Corte di Assise d’appel¬ 
lo il processo a carico del 
Fronte nazionale rivoluziona¬ 
rio del geometra assassino di 


Ehnpoll Merlo Tutl. Il pro¬ 
cesso come si ricorderà fu 
fissato, per la passata sessio¬ 
ne primaverile, ma subì un 
rinvio per II ferimento di 
Luciano Erancl, luogotenente 
di Tutl. 

In primo grado il geometra 
di Empoli fu condannato a 
venti anni e Franci a 17 anni 
per i ' reati gravissimi com¬ 
piuti dal fascisti del «fion- 



0 XX CONCORSO NAZIONALE « M. FABIANI » 

Bi conclude oggi, nel salone delle attività culturali della 
casa del popolo di Fonte a Elsa, il primo concorso nazionale 
di pittura, grafica, scultura e poesia « Mario Fabiani », dedi¬ 
cato alia figura dril’ex sindaco di Firenze, personaggio di 
spicco dd morimento operato, scomparso nd *74. 

~ Ltìnlriativa è stata promossa dal gruppo culturale arti¬ 
stico « Mudo FaUsni » e dal cenacolo artistico « B Machia¬ 
vello ». Sono stati inessi in palio trofei, targhe, coRpe, meda- 
0ie, mentre a tutti i partecipanti verrà rilasciato un diplo¬ 
ma artistico della manifestazione.. 


te»; strage, riorganizzazione 
del partito fascista, detenzio¬ 
ne di armi e chiosivi. Agli 
altri imputati la Corte d’As- 
sise di Arezzo, condannò a 
pene minori, assolvendoli dal 
reato di strage per insuffi¬ 
cienza di prove, Marino Mo¬ 
relli, Giovanni Gallestronl, 
Piero Malentacchl, Augusto 
Clauchi (ancora . latitante). 
Margherita Luddi. Marco Af- 
fatigato, persona^o chiave 
dell’inchiesta sul favoreggia¬ 
mento di Tutl (pt^ssata alla 
procura di Fisa) ebbe quat¬ 
tro anni, ma una volta arre¬ 
stato, rimase poco In carcere: 
1 giudici gli concessero la li¬ 
bertà prowisoria. . 

I ■ giudici di appello do¬ 
vranno esaminare i tre epi¬ 
sodi terroristici che portarono 
aUa scoperta della cellula ne¬ 
ra; gli attentati del 31 di¬ 
cembre ’74 e del 6 gennaio 
’75 sulla ^ ferrovia Roma-Fl- 
renze nei pressi di Arezzo. Il 
dibattimento è previsto fino 
al 2 dicembre. 


• dei partiti demo¬ 
sindacato e del CDF 


nologicl, di possibilità di mer¬ 
cato e di capacità lavorative 
che non possono essere di¬ 
spersi o irrazionalmente fra¬ 
zionati ». • 

^ - Si ritiene che la « Indispen¬ 
sabile riorganizzazione della 
ripresa produttiva, che può 
realizzare ' forme nuove e 
di attiva presenza dei lavo¬ 
ratori, debbono comunque tro¬ 
vare ' adeguato ■ impegno da 
parte di forze economiche e 
finanziarie nella prospettiva 
di interventi finalizzati al pò- 
tenziamento della base pro¬ 
duttiva e dei livelli di occupa¬ 
zione». - 

Si dà inoltre mandato alla 
giunta perchè In collegamento 
con le forze politiche sociali 
ed economiche assuma oppor¬ 
tune Iniziative per rendere 
possibile una nuova e con¬ 
cordata gestione definitiva¬ 
mente efficiente; per interes¬ 
sare la giunta regionale In 
modo che questa utilizzi gli 
strumenti In suo possesso.; 
per operare verso gli orgaril 
competenti affinchè si assicu¬ 
ri rapidamente ai lavoratori 
il pagamento delle spettanze 
già maturate e si garantisca 
loro il trattamento previsto 
dalle leggi e dagli accordi vi¬ 
genti. • . V-; . 

In pratica 11 Consiglio co¬ 
munale e la Giunta si sono 
associati alla lotta dei lavo¬ 
ratori della Walter Banci non 
fermandosi ad espressioni di 
solidarfètà come fatti liturgdol 
e formali ma quali istituzioni 
pubbliche che rappresentano 
interessi collettivi si adopera¬ 
no continuamente affinchè si 
trovi una soluzione nell’inte¬ 
resse dello sviluppo economi¬ 
co e sociale della città. 

SI è avvertita anche l’esi¬ 
genza che 11 confronto si fac¬ 
cia più ravvicinato allargan¬ 
do l'esperienza delle confe¬ 
renze di produzione dopo rac¬ 
cordo intervenuto fra le forM 
politiche e democratiche sul 
loro svolgimento in modo da 
estendere la mobilitazione e 
la sensibilizzazione nella cit¬ 
tà anche per smentire le voci 
che tendono ad attribuire ai 
lavoratori le responsabilità 
delle sorti dell’azienda. • 

Dopo la ripresa dell’eserci¬ 
zio provvisorio, fatto consldé- 
rato unlnamemente positivo, 
non ci sono altre novità. In 
un comunicato FULTA si sot¬ 
tolinea gli sforzi fatti per una 
soluzione rapida e positiva 
della vicenda fondata su una 
valorizzazione di tutte le po¬ 
tenzialità produttive. Si avan¬ 
zano preoccupazioni per le 
possibilità che la situazione 
creatasi con 11 fallimento di¬ 
venti terreno fertile per la 
coltivazione di interessi par¬ 
ticolari con conseguenze nega¬ 
tive per il futuro dell’azienda 
e 1 posti di lavoro dei dlperi- 
dentl. La FULTA ritiene ne¬ 
cessario che riniziativa si 
estenda a tutte le forze poli¬ 
tiche e democratiche della 
città per una soluzione posi¬ 
tiva. : - 

Venerdì 30 presso la F.L. 
O.G- ’ di Firenze ‘ alle ore 9 
e per l'intera giornata è con¬ 
vocata la riunione del comi¬ 
tati direttivi delle FJjM. pro¬ 
vinciali - della Toscana per 
discutere su: « L’iniziativa 
della P.LM. toscana per lo 
sviluppo dell’occupazione e 
per l'avanzamento di una po¬ 
litica - di riforme ». ; 
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Tia PiaBontina^ ST/a 

(Lungo PAlTrico) 
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Oaramzìm illiHiitaia 


ti al fatto die l’edificio, essen¬ 
do laùte del patrimonio sto- 
ricoartlstioo ha necemttà di 
laTOri fttù aocuiati e ceoiples- 
si del nocmale). avrà succur¬ 
sale, per questo anno scola¬ 
stico, prosai la nuora sede 
della actiola media di ria del 
Quarloae, che si è prosentata 
oome urdoa solttsi<me postilli¬ 
le, tenuto conto che la pro¬ 
posta di uro dei locali della ; 
scuola elementare di ria Re- 
bona non è stata accolta dal 
proprietari dell'edificia Co- 
manqoe, l’oQtttaUCà dtiBedifi- 
cio^ 12 clSMl del VI liceo 
no n coaspync t t» 11^ futuro 
arllappo de|1l - InoadiaQeiitl 
■coltici dti q a tte a 14. 
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L ;Vnc AAA niONTA CONSEGNA 
AJOÌOMUU chiavi IN MANO 

4 porta - doppie draiito franante - antifurto - radili nnttiìeri • 
' peittrieri rlboltalMli • lud di «ra tta* « un - toppo bcraina con diiova 
lavavetro elettrico - tari u tioraer ci e • empio beoefKeio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON BI PAOANOIII 
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OGGI 18-9-77 

PIAZZA MAHEOni 

esposizione 

AUTO NUOVE 

delle 

marche più importanti 

organizzata dalla 



t» tro ro- 


nfetitvto matonaia sor- 
l 41 eia dal Oinrleaa. 






Dal 19 settembre 

A. CO. HABITAT 

di Conforti . > 

APRE UN CENTRO DI VENDITA NEL 
VIALE BOCCACaO, 133-135 

di fronte all'Ospedale Nuovo 
EMPOLI - TEL 82.282 con segreteria telefonica 

fvffo per /'oNHeiifozfpM 


PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - MOQUETTE 
PARQUETTE - PARATI - POSTER - TENDE 
PORTE A MANTICE 


DESIGNER • ARREDATORI ; 

per la progettazione degli interni 

A. co. HABITAT 


imvnv».' 
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Presentato il cartellone della stagione teatrale! SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 




a va a 
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Apertura il 7. ottobre e chiusura il 7 maggio > Molte le scelte a «c scatola chiusa » - « Spazio < anche 
alle cooperative - Sarà : di scena il ; teatro ! dei grandi testi - Un repertorio ^ suiritalia ^ dei primi 
decenni del secolo - Allestito anche'un centro di i video documentazione - Le mostre e i dibattiti 


Ecco quello 
; ; che vedremo 

Primo ciclo V i if'r: > 

AB QIC ATI ON ■ di Ruth WoUf. interpreU principali 
' Ednumda Aldini e Duilio Del Prete. Regia di Giuseppe 
Patroni Griffi. Prima edizione assoluta. 

CYRANO DI BERGERAC, di Edmond Rostan. Protii> 
fonlsta Pino Mlcol. Regia di Maurizio Scaparro, 

LA RAGIONE DEGLI ALTRI, di Luigi ■ Pirandello. 
Società d'arte teatrale. Regia di Massimo De Frati- 
covlch. ‘ ' 

IL MISANTROPO, di Molière. Protagonisti e regista 
Franco Parenti. ■ . '' 

PROCESSO PER MAGIA, di Apuleio. Protagonista 
e regista Renzo Glovampietro. 

NON E‘ PER SCHERZO CHE TI HO AMATO, di 
Diego Fabbri, ' con ’ Carlo Giuffrè e Paola Quattrini. 
Regia di Carlo Giuffrè. ■ 

A PIACER VOSTRO, di W. Shakespeare, teatro sta¬ 
bile dell’Aquila. Regia di Antonio Calenda. .\ 

UN UOMO DIFFICILE, di Hugo Von Hofmannsthal. 
Compagnia gli Assoclatl-Ater. Regia di Sergio Puntoni. 

I DUE GEMELLI VENEZIANI, di Carlo Goldoni, 
teatro stabile di Genova, con Alberto Lionello. Regia 
di Luigi Squarzina. 

ANFITRIONE, di Plauto, con Massimo Foschi, Roberto 
Herl'itzka, Angiola Saggi. Regia di Gabriele liavia. 

ANTOHÌO E CLEOPATRA, di W. Shakespeare. Com¬ 
pagnia Anna Proclemer, Giorgio Albertazzi. Regia di 
Roberto Guicciardini. * ^ . 

ZIO VANIA, di Anton Cecov, teatro stabile di Torino, 
con Gastone Moschin, Giulio Brogi, Annamaria Guar< ' 
nierl, Monica Guerritore. Regia di Mario Misslroli. - 
NON TI CONOSCO PIU', di Aldo De Benedetti. Pro- 
tagonista Renato Rascel. Regia di Mario Ferrerò. ' 
ROSMERSHOLM, di H. Ib^n. Compagnia dell’Atto, 
con Paolo Ferrari e Ileana Ghlone. Rei^a di Mina Mez¬ 
zadri. - 

CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF ?, di Edward 
Albee, con Lilll Brignone e Alberto Lupo. Regia di Fran¬ 
co Enriquez. ' > 


Secondo ciclo ; . v 

NON E’ VERO MA CI CREDO, di Peppino De Filippo. 
Protagonista e regista Peppino De Filippo. ■ 

LA VITA CHE TI DIEDI, di Luigi Pirandello. Pro¬ 
tagonista Valeria '' Moriconl. Regia di Massimo Castri. 

RICCARDO > III, di W. Shakespeare. Protagonista e 
reiidsta Carmelo Bene. . ‘ 

TRAMONTO, di Renato Simoni., Protagonista Salvo 
Bandone. Regia di Mario Ferrerò. 

IL COMMEDIONE DI GIUSEPPE GIOACCHINO BEL¬ 
LI, LEGATO PONTIFICIO, di Diego Fabbri, compagnia 
gli Associati-Ater. Regia di Giancarlo Sbragia. 

ELETTRA AMORE MIO, di J. Gyrko. Interpreti prin- 
oipali Carla Gravina e Corrado Pani. Regie di Miklos 
Jancson. ' • - ^ . . . 

L'AIULA ^ BRUCIATA, di Ugo Betti. ‘ ProtagonisU e 
. regista Tino Buazzelll, prima nazionale. 

L’UOMO, LA BESTIA E LA VIRTÙ’, di Luigi Piran¬ 
dello, con Aroldo Tlerl, Giuliana Ii 0 .iodice. Gianni Agus, 
Carlo Hintermann. Re^a di Edmo Fenogllo. ■ 

TERRORE E MISERIA DEL TERZO REICH, di Ber- 
tolt Brecht, teatro di Roma, diretto da Luigi Squarzina. 
Regia di Luigi Squarzina. 

STORIE DEL BOSCO VIENNESE, di Odon Von Hor- 
, vath.. Teatro stabile di Trieste, con Valerla Moriconl, 
Corrado Pani, Micaela Esdra, Mario Valdemarln, Pina 
Cei. Regia di Franco Enriquez. 

IL BERRETTO A SONAGLI, di Luigi Pirandello. Pro- 
. tagonista e regista Turi Ferro. • r i . 




E’ i tempo di ■ conferenze 
stampa per annunciare i car¬ 
telloni della stagione di prosa 
che ■ sta ' per cominciare e, 
come d'uso, anche il teatro 
della Pergola ha reso pubbli¬ 
co con un buon anticipo il 
proprio programma, Tra le 
città teatrali, Firenze ha avu¬ 
to negli anni scorsi, e pare 
che in linea generale manter¬ 
rà anche quest’anno, la carat¬ 
teristica di una distribuzione 
invidiabile . e di una scarsa 
produzione. - , 

Il teatro della Pergola, ge¬ 
stito dall’ETI, ha . come sua 
funzione istituzionale quella 
di provvedere alla ospitalità 
degli spettacoli nati e prodot¬ 
ti dai vari organismi. Più o- 
rientata negli. anni trascorsi 
verso le compagnie di giro e 
i teatri stabili, ha da qualche 
tempo accolto anche i pro¬ 
dotti delle cooperative, allar¬ 
gando cosi il proprio campo 
di azione. E l'ampliamento 
del proprio terreno di scelta 
fa si che il teatro fiorentino 
sia in grado, di fornire un 
servizio che. ■ almeno sulla 
carta, dovrebbe riservare un 
certo numero di buone occa¬ 
sioni. Come già l’anno scorso 
infatti, anche questa volta il 
numero degli spettacoli messi 
in cartellone è notevolissimo; 
della qualità si dovrà per ora 
far credito, essendo impossi¬ 
bile giudicare una scelta che 
ha come . criterio basilare 
quello della campionatura sui 
grandi : numeri e soprattutto 
essendo molte le scelte a sca¬ 
tola chiusa, perchè fatte sui 
progetti delle compagnie. Ma 
la possibilità di vedere molto 
è già importante. ; 

Lo spettacolo di apertura 
debutterà il 7 ottobre, in 
prima ■ italiana: '- quello -di 
; chiusura il - 7 maggio, gli 
Spettacoli presentati saranno 
27 con un totale di circa 170 
recite. • Si alterneranno pro¬ 
poste nuove riedizioni, lavori 
che puntano sulla coralità e 
lavori legati invece alla pre¬ 
senza delPattore di fama. E’ 
certo il teatro dei grandi te¬ 
sti quello che ’ < quest’anno 
sembra prevalere (oltre al- 
rimmancabile Pirandello che 
presente con quattro lavori 
batte ogni rivale (Shakespea¬ 
re, • Moliere, Cechov, Ibsen, 
Brecht) insieme alla curiosità 
per un repertorio un < po’ 
trascurato, ma evidentemente 
non dimenticato . dell’Italia 


dei primi decenni del secolo 
(Aldo ’ De Benedetti, con 
«Non ti conosco più» e Re¬ 
nato Simoni " con « Tramon¬ 
to») ci sono ■ poi gli allesti¬ 
menti di testi di non ' fre¬ 
quentissima, o di assai rara, 
proposta («Un uomo diffici¬ 
le » !■ di ; Hugo . Von Hofman- 
nstaal, - « L’aiuola bruciata » 
di Ugo Betti in prima nazio¬ 
nali; «Storie del. bosco vien¬ 
nese» di Von Horvath. auto¬ 
re clamorosamente riscoperto 
in questi anni), nè mancano 
le occasioni per più curiose 
attese (oltre alla prima ita¬ 
liana di «Abdication» di Ru¬ 
th Wolff, spettacolo di aper¬ 
tura della stagione, • con E- 
dmonda Aldini e Duilio Del 
Prete e la regia di Patroni 
Griffi, è sul nastro di parten¬ 
za « Elettra amore mio » che 
Miklos Jancso, dopo la rea¬ 
lizzazione cinematografica, ha 
deciso di portare sui palco- 
scenici insieme a Carla Gra¬ 
vina e Corrado Pani). 

■ Le riprese non dovrebbero 
deludere; sono « A piacere 
vostro» di Shaekspeare. nel¬ 
l’allestimento assai noto di 
Antonio Calenda per lo Stabi¬ 
le dell’Aquila e quei « Gemelli 
veneziani » di Goldoni ’ che, 
con la regia di Luigi Squer- 
zina e l'interpretazione di Al¬ 
berto ' Lionello, hanno ■ furo¬ 
reggiato per anni sui palco- 
scenici ■ di ' mezzo ' mondo. ^ E 
poi ci sono i grandi, o per lo 
meno i primi, attori: Franco 
Parenti, nel « Misantropo », 
Lineilo nei ' « Gemelli », Anna 
Proclemer e Giorgio Alber¬ 
tazzi in « Antonio e Cleopa¬ 
tra ». Renato Rascel in < Non 
ti conosco più ». , Lilla Bri¬ 
gnone in « (3hi ha paura di 
Virginia Woolf », Peppino De 
Filippo che assente da Firen¬ 
ze da moltissimo tempo pre¬ 
senterà quest'anno il proprio 
lavoro « Non è vero ma ci 
credo»; e ancora Salvo Ron¬ 
done ' (< Tramonto »). Tino 
Buazzeili ' (« L'aiuola brucia¬ 
ta»), Turi Ferro («Il berret¬ 
to a sonagli »), che è un’altra 
tra le ' riproposte di allesti¬ 
menti '-'di grande successo, 
Carmelo ” Bene (« Riccardo 
III»), Sempre presente Diego 
Fabbri che tiene quasi il pas¬ 
so con l’imbattibile Pirandel¬ 
lo. Ma rinfaticabile Alfonso 
Spadoni, direttore della Per¬ 
gola, non ha limitato alla 
programmazione di spettacoli 
il complesso deH'attività del 


teatro. V Sono t da segnalare 
almeno alcune altre iniziati¬ 
ve. Primo tra tutti il lodcvo- 
lissimo progetto di un centro 
di documentazione : ‘ teatrale 
che si propone la realizzazio¬ 
ne di un archivio con la re¬ 
gistrazione di tutti gli spetta¬ 
coli in transito, l’archivio sa¬ 
rà a disposizione di tutte le 
persone •' interessate. Nella 
intrapresa opera di informa¬ 
zione ‘ sul ^ recente ■ passato 
vanno inclusi anche 1 progetti 
di allestimento di alcune pic¬ 
cole mostre sulla storia il¬ 
lustrata • delle grandi • com¬ 
pagnie italiane. Nell’arco ' di 
due stagioni verranno dedica¬ 
te : mostre a set compagnie 
famo.se ,-del secondo -dopo¬ 
guerra, scelte tra quelle che 
hanno inci.so di più nella sto¬ 
ria successiva , del teatro: 
manife.sti fotografie bozzetti, 
costumi illustreranno le vi¬ 
cende delle compagnie. 

Sara Mamone 


PICCOLA 

CRONACA 


Nozze 


V«n«rdt mattina, il compagno 
Robarto Mattoni, lotoreportar, no¬ 
stro collaboratore, si è sposato con 
Lucia Fignanl. li matrimonio i stato 
calabrato in comune dal compagno 
assessore Davis Ottati. A Roberto 
e Lucia giungano le ielicitatlonl de! 
compagni detta redettone dell'UnItb. 

Nozze*d’oro. 

il compagni Pietro Innocenti e 
Bruna Brunallì festeggiano oggi nel 
sonluario della Madonna dei ire 
Fiumi di Ronta II loro 50. anniver¬ 
sario di matrimonio. Giungano loro 
le felicitationi dei compagni della 
redatione dell'Unità. ^ 


Ricordi 


Sì è insediato ieri alla Regione | Con arrivo alliniprunèta 

Un coitiHoto toscano I^lly nel 
per i beni cultondi delle mÒt< 

Chiamato alla presidenza Tassessore Tassinari Partenza da Terricciola, Sai 
Uno stnimento per il riordino del ministero Già ottanta i concorrenti ■ isc 


Nel secondo - anniversario della 
scomparsa del compagno Vivaldo 
Sonnoii. iscrìtto al nostro partito 
fin dal 1944, già operaio delle 
Officine Galileo, dove ha parteci¬ 
pato all’occupazione dalla fabbrico 
nei 1959, militante attivo nella se¬ 
ziona dal PCI di Campi Bisenzio, 
la moglie Adriana, i figli Aldo e 
Enzo lo ricordano a guanti io co¬ 
nobbero e stimarono sottoscrivendo 
lire tornila per le stampa comu- 

"****• * a :• ; 

Nel primo anniversario della mor¬ 
te della compagna Lina Solli, il 
marito ed i figli- ricordandola con 
immutato affetto sottoscrìvono In 
sua memoria lire 14 mila per il 
nostro giornale. .. - j 

, 

A tre anni dalla scomparse'del 
compagno Venanzio Barducci, la 
mogli» Dina Giorgetti, nel ricordar¬ 
lo ti compagni sottoscrive lire 30 
mila ber la stampa comunista. 




Partenza da Terrìcciola, San Gimignano ed Arezzo 
Già ottanta i concorrenti. iscrìtti alla manifestazione 


- Si ^ è insediato il comitato 
, regionale per i beni cultu¬ 
rali ed ambientali. La prima 

: riunione è avvenuta ieri nel 
salone del ' Gonfalone della 
Regione, presenti - i rappre¬ 
sentanti dello stesso comitato, 
i del ministero dei beni cuitu- 
; rali. autorità regionali ed es- 
; sponcnti del mondo cultura- 
>le. Alla presidenza del comi- 
. tato è stato chiamato il com- 

- pagno Luigi Tassinari, asses- 
' Bore regionale alla cultura. 
i vice presidente è il professor 
■ Guglielmo Maetzke. - 

f L’iniziativa rientra nell’am- 
>bito del riordino* del ministe- 
1 ro dei Beni culturali trami- 
i Ce la costituzione di un insie- 
• me di organi nuovi o ristmt- 
i turati per rèndere Tammini- 


strazione un organismo di par¬ 
tecipazione delle realtà loca¬ 
li. Va in questa direzione la 
costituzione del consiglio na¬ 
zionale per i beni culturali 
ed ambientali nel quale le re¬ 
gioni ' sono presenti ognuna 
con un rappresentante. Af¬ 
fiancati al consiglio naziona¬ 
le vi sono poi i comitati re¬ 
gionali. istituiti in ogni capo¬ 
luogo di regione. ^ f ^ fi 
' Si tratta di un comitato pa¬ 
ritetico stato-regioni che ha 
funzioni di collegamento in¬ 
formativo e conoscitivo per¬ 
manente tra Tamministrazio- 
ne centrale e le regioni, di 
promozione e di proposta di 
interventi, amministrativi e 
tecnici, da parte dello stato 
e della regione. 


' Oggi revival delle , moto 
d'epoca * sulle strade ' della 
Toscana, con partenza da tre 
zone della resone ed arrivo 
airimpruneta. La manifesta¬ 
zione è organizzata dal con¬ 
sorzio del vino Chianti Putto 
in collaborazione con rosso- 
dazione motcKiclistica fioren¬ 
tina e con la scuderia Selene, 
e rientra nelle manifestazioni 
previste per il 90. anniversa¬ 
rio della sua fondazione, av¬ 
venuta nel 1987. ■ - 
^ Il rally delle « nonne e due 
ruote» sarà caratteizzato da 
itinerari che attraversano zo¬ 


ne enologldie di fama; ’ le 
partenze avverranno infatti 
alle ore 11 da Terricciola 
(Pisa) con semitappa a S. 
Miniato, da S. Gimignano 
(Siena) con tappa a Tavar- 
nelle Val di Pesa, da Arezzo 
con semitappa a Pontassìeve. 
Oli equipaggi arriveranno 
tutti insleaie aU’lmpruneta 
alle 16,30. Il transito da Fi- 
rerae è previsto fra le 15 e le 
16 al piazzale Michelangelo. 
Nella piazza ddl'lmpruneta 
si svolgerà poi una ^mkana 
a premi che prevede tre clas¬ 
sifiche: per le moto fino al 






CENTRO MMVNITMIO eOMMERCIELE 

SriLEIDEAlFOIIM 

imERINO DI MU6ELL0 ' ' 


Uunico a potersi permettere 
V ' questi prezzi: ; 

C«nira in stìle Rtnascimeirto, cunpleta L 850.000 
Sali pranzo in stilo, completa L 480.000 
Salotto palio (dhrano 3 poshV2 polfrone) L 580.000 
Canora singola par bamhmi, compieta L 280.000 


CITTA’DI FIRENZE 

^ Ent« Autonomo del Teatro Comunale 

PALAZZO VECCHIO 

Salone dei Cinquecento 
; Questa sera. 'ore 20,30 
CONCERTO SINFONICO-CORALE 

V -• i -r) 

Direttore ' ; - 

PIERO BELLUGI ^ 

* * , 

v > Soprano - ^ - v:. 

SLAVKA TASKOVA PAOLETTI _ 

Baritono-^' r Basso 


1938, per quelle dal *26 al ’44 
e per le moto con sidecar 
fino al '52. - ’ ^ 

Alla manifestazione moto¬ 
ciclistica sono iscritti oltre 80 
concorrenti con una serie di 
moto di particolare prestigio; 
Guzzi, Gilera, Bianchi, BSA, 
Triumph. BMW, 2Hindapp ed 
altre marche. • ; 

Alla fine della gimkana sa¬ 
rà inaugurata una mostra di 
moto d’epoca oe! - chiostro 
della basilica dell’Impruneta 
che rimarrà aperta fino al 24 
settembre, --- 


PRINCIPE 

•i: • Par i ragazzi, ^ 
par. i giovani, ' 
par le famiglie 
c'è finalmente 
UN GRANDE 
SPETTACOLO CHE 
EMOZIONA ED ESALTA! 




CLAUDIO DESDERl 


■OnS CARMEll 


Vasto assortimento 
Aperto anche la domenica 


U Recitante *• - 

ITAIO DAirORTO \ V 

Coro di voci biarKha « Me gn W icef » di Torino 
diretto da ANGELO GILA 

PPssio et Mfs DmM miri 

*' Iamb CLaSaSS ■ - ~ 

Jtsi Mnsn teemm uem 

(Prime etecudone • PIrofiae) 

Maestro del coro /' ; [ : ^ * 



ILFIPCÌPB 
EIL POVERO 


aristonS^-;r^ 

Piazza Otlavianl ’* FeL 287.834 • 

(Arie cond. • rtfrig.) 

(Ap. 15) — ^ 

Un nuovo grande appuntimento con il suipance. 
Aereo tcomptrto nel triengoio delle Bergiudt... 
passeggeri ancore vìvi.,, IntrappoltN sotf'ecqual 
Airport 77. A colori^ con Jack Lemmon. Lea 
Grani. Branda VKcaro, Chriitophar Lea, Jamai 
Slewart. E’ sospese la validità dette tessere a 
del biglietti omaggio. 

(15,40, 18. 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via del’Bardi. 47 • Tel 394.333 ,• •, 

(Aria cono • rctrig.) 

Nessuno ha osato prima d'oggi flimare un* 
opera cosi audace, vedrete quello che Hnore 
4 stato proibito Sol Ami, l'imporo dot «atio. 
technicolor, con Chrlitai Llndra, Harry Raami. 
(Savaraminio VM 18 • 81 praeeno gli »Ptt- 
tatort 01 «Imito dall’alè di pratMlaral olia 
citta con documento di Idontità) 

(15.30. 17.30. 21. 22.481 i> : 

CAPITOL ^ '■ ' ■ 

Via dei CasteUanl • Tel. 2l2.32n 

(Arie cene t rotrte-l ^ - 

Il famoso ragista de t La sfongsta > George Roy 
Hill ha creato un nuovo capolavoro di umori¬ 
smo e avventura. Irresistibile, Irrlverante, dlvtr- ' 
tontissimo. Colpo secco. Technicolor, con Paul 
Ntwmin, Jennifer Warran. ^ 

(15,30, 18. 20,15, 22.45) '; s . ’ . 

COR80^ 

Borgo degli AJblzJ • Tel. 282.681 . : 

(Ap. 15) - 

Un nuovo granda appuntamento con II lutpance. 
Aereo scomparso nel triangolo dalla Bcrmudt... 
passeggeri ancora vivi... Introppolitl tott'ecqual ■ 
Airport 77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Grant, Branda Vaccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. E’ sospesa la validità della tessere e 
dei biglietti omaggio. 

(15.40, 18, 20.20. 22,40) 

EDISON 

Piazza deJlà Repubblica 6 . Tei 33.Uu 

(Aria cond. a refrig.) 

Il film che ha vinto il festival di Cannaa 
palma d’oro • premio dalla critica Infama- 
zIona>a Padra ' oadrono di Paolo a Vittorio 
Taviani, a colori, con Omaro AntonuttI, 
Saverlo Marconi, Marlalla. Michelangall, Fab- 
brixlo Forti, Stanko Molmar. 

(15. 16,55, 18,50, 20.45, 22,45) 

EXCEL8IOR ; 

Via Cerretani 4 • Tel. 212.798 

(Aria cond. a rafrlg.) . / s-.; , : 

(Ap. 15) - : 

Gena Wildar vi ha tatto ridarà con Prankan- 
Stein Junior e il fratello più turbo di Sherlock - 
Holmes. Ora vi farà sbellicare a bordo del 
Wagons-Lils con omicidi. A colori, con Cene 
Wilder, Jill Clayburgh, Richard Pryor. 

,(15,30. 17.55. 20,20. 22,45) ^ 

OAMBRINUS' 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

• Aziè ond ” ^ èfp.q > ' x * 

Un appuntamento da non perdere, il film più 
applaudito al festival delle nazioni di Teormina: 

10 » Annie di Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien, Diane Keaton, Tony Roberts. 
(15, 17, 19.05, 20.40, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla i FeJ 6B3H1) . 

(Ap. 15) 

Ritornano I benieminl del pubblico con le loro 
divertentissime avventure estivei Paperino A C. 
In vacanza di Wall Disney, in technicolor. Al : 
film è abbinato II documentario a colori * Il - 
levriero picchiatello ». • 

(15.10, 17,15, 19,25, 21,15, 22.45) 

MODERNISSIMO” 

Via Cavour • Tel 215.954 • - - 

Ingenua e maliziosa, morbosa e perversa l'in- 
glesina che voleva scoprire tutto sul tessei 
La cuginetta ingleta. Technicolor. 

(Severamente vietato al minori di 18 anni). 
(15.30, -17.20, 19.10, 20,50. 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel 214.068 . 

(Aria cond. a retrig.) 

E* il più spettacolare, è II più bello, è ai di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
à James Bond agente 007 di Icn Flemming In: 
La epla che mi amava. A colori, con Rogar 
Moore, Barbara Bach, Curt Jurgans. 

E* sospesa la validità della tassare e biglietti ; 
omaggio. 

(15, 17,35, 20,10, 22,45) 

PRINCIPE * ■■■ 

Via Cavour I84r - Tel 675.891 ; . : . : 

(Ap.'16) ■— ■- 

Finalmente un film che riconcilia il pubblico 
con il vero spettacolo cinematografico: Il principa 
e II povero. Technicolor, tratto dal romanze di 
Mark Twain. Regia di Richard Fleischir, con 
Oliver Reed, Raquel Weleh, Mark Lestar, Er¬ 
nest Borgnina, Gerga C. Scott, Re» Harrison, 
Charlton Haston, David Hemmings. 

Un film per tutta la famigliai 
(16. 18,10, 20,20. 22,45) 

'7IJPFRCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 212.474 . 

(Ara cond a retrfg.) 

11 film hard verità che ha fatto esplodere Can¬ 
nes ed il mondo e che scandalizza, provoca, 
commuovei Un iìlm che resterà un avvenimento. 
Immagini mai viste e che sì pensava di non 
poter vedere mai. In un intieme di testimo¬ 
nianze obbiettive e che non decadono mai nel 
volgare. Prosliluiion. Technicolor, con - Èva, 
Ulla e le altre prostitute Brigitte, Emma, Mi- 
chellne. Nicole. Nanà. (VM 18). 

(15,30, 17,15. 19, 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 798M2 , - 

Il nuovo capolavoro del ' famoso ' regista 
Stanley Kramer, un film con una suspance 
di inusitata intelligenza che crea un clima di 
paura o perìcolo c rappresenta una espressione 
convincente dei nostri ptggiorì sospetti sulle 
attività dalia CIA. Non fidarti mai di nessunol 
Il principio dal domino; la vita in gioco. A 
colorì, con Gena Hickman, Candice Bergen, 
Richard Widmark, Eli Welfach, Michev Rooney. 
(VM 14). Unico spettacolo ore; 22,30. 

(15, 17. 18.45, 20,30. 22,45) 


ASTOR O'ESSAI- 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 18) 

L. 800 - - 

Oscar d’argento al festival di Berlino. La più 
grande impresa militara anfibia deila storia: 
Operazione Ovtriord di C Cooptr, con Brian 
Stimer. Par tuttll •. - 
(U.s. 22,45) 

GOLDONI 

Via Ile’ flerraeli ' Tel 222 437 ' 

Proposte par un cinema dì qualità un’antologia 
crìtica dalia comicità a dtll'artc di Charlie 
ChapUn La storia dell’omino più d l sar t anta 

Poiào unico L. 1.500. Sconto ACIS, ARCI, 
ACLI, ENDAS L. 1.000. 

ADRIANO 

(Via Rrwpagnnsl) Tel 483 007 

Ogni 100 grammi di droga c'à un morto nel 
mondo. Hong Kong, Roma. Bogotà. New York. 
La via della droga. A colorì, con Fabio Testi, 
David Hemmings, Sherry Buchman. (VM 18). 
ALBA (Rltredl) 

Via F VeziBfil Tel. 452^ 

(Ap. 15)' . ■ - • Tt- - 

Dairtiaiia aU’AiiMrica per divertirvi ancora dì 
più! Tcrance Hill è: Mislar Miliarde. Techni¬ 
color. con Valeria Parrìna c Jacfcì» Claaaon. ; 
ALOEBARAN - '• 

Via P Bnrerra 151 • Tel 41OD07 

(Aria. cond„ refrìg-) 

Il nuovo successo dei cinema americano accolto 
trìonfaìmente dai pubblico c salutato con entu¬ 
siasmo dalla crìtica! Onctla sp orc a oftlaia notte. 
A colorì, con Sylvester Stallone, Susan Blakely. 
Ben Gazzaia. (VM 14). 

(15, 17. 19. 20,40. 22,40) 

Alfieri 

via M «lei pnooln 77' TH' toOliri ^ ^ 

I due attori più simoatid delle adierme In: 
La celliiM degli sttvalL A colorì, con Sud ópeis- 
cer, Terence HiU. 

aaiDROMEOa 

Via Aretina 62 - Tel 663M5 

Sei delie donne più maggiorate del mondo In 

un film che è un divertimento pazzo per soH 

maggiorenni: S ape r v i vea s (superstrega supard^ 

tata). A colorì, con Sharìi Eubank, Charles Na- 

pier, Uschi Digard. (VM 18). 


'APOLLO'-^- ■ -■ -- 

.Via National* • Tel. 210.(H8 ’ « ' 

' (Nuovo, grandiose,stoigorenie . ; conforisvple. 
alegante) , ' , 

, Un uomo da hullare di John Avildsen. A 

■ colorì. , ' ■ - , 

(16,30, 17.15.'19. 20.30, 22,45) 

AKCUA GIAHUINO COLONNA > 

Via u Paolo ortinL 32 Tei «w io òso 
(A p. 15) - • - 

Un film piano d'azional II cinico a il violante, 
con Tomas Milian e Maurizio Merli. (VM 14). 

CINEMA ASTRO ' 

(Piaua S. Simone) !!‘ - -U : 

(Ap. 15,30) 

Raisagna * Ridere psr sopravvivere ». Solo oggi 
Charleston di M. Fondato, in technicolor con 
Bud Spencer. Per tuttil 
(U.s. 22,45) ^ , , .. .. 

.'AVOUR . 

via Cdvouf rei. 587.700 ” " ’ ^ 

Un nuovo potsnte sbrigliato iilm d'avventure a 
apionegglo. Da New York a Mosca, da Londra 
a Trinidad per sfuggire ill'appuntemento deci¬ 
sivo: quello con li mortel II prossimo uomo. 
A colori, con Sein Connery, Cornelia Sharpe. 

COLUMBIA 

Via Faenza • rei. 312.178 
(Ap. 15) 

' Un film maliilossmenta srotico; il trafficone. 
Technicolor, con Carlo Gluffrc, Marilù Tolo, 
Tina Aumont, Adriana Asti, (Rigorossmsnte 
vietato ai minori di 18 inni). 

EDEN . - 

Via rietia Fonderla Tel 225 64.3 
Un film terrilicinte In 3D e con efielti specilli 
' Migasiund. Super Kong. Technicolor, con Frank 
'.Taylor, Gilda McDonald. Ptr tuttll 

EOLO r' ■ 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

> La gelida mano di Edgar Allin Poe vi accom¬ 
pagnerà in un crescendo spasmodico di sgghlac- 
, clinti terrore: Sospiri. Technicolor-Cinamsscope 
' con Wlliism Btrgcr,' Eviylln Scott, Alberto Dal- 
bss. Regia di lesa Fianco. (VM 14). 

. SI consiglia di vedere II film dell'Inizio. 

; (16, 17,40, 19,20, 21. 22,45) 

ESTIVO CHIARDILUNA 
.Viale Aleardo AJaanU 
Tel. 239.348 

' (li locale più fresco dalli città. In un'oiil di 
varda) 

(Spati, or» 20,30 • 22,30) 

I Un film dal dlvartlmanto assicurato II b»- 
allona, a colori, con Giancarlo Giannini » 
Michel 'Constantln. . (VM 14) 

FIAMMA 

Via P'iclnottl • Tel. 60 4111 
(Ap. 16) 

Proseguimento di prima visione assoluta. 
Ragtzzi II film da voi più atteso. Finalmente 
sullo schermo il personaggio da voi più amatol 
L» avventure di Barbapapà. Cinemascope-Techni¬ 
color. Un divertimento assicurato per tutti. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660 240 

(Arie cond . » ratrig.) 

(Ap. 16) 

Divertente, avventuroso, superavvenluroso west¬ 
ern: Vivi o preferibitmani» morti dì Duccio Tes- 
sari. Technicolor - Cine:nascope, con Giuliano 
Gemma, Nino Benvenuti. E' un film per tutti! 
(U.s. 22.40) 

flora sala 

P'^zz» ’ I«ìimazla Tei 470 101 
(Ap. 15,30) 

La più spettacolare «vasione di tutti : tempi 
L» grand» fuga, in technicolor, con Steve Mec 
Quecn, Charles Bronson, James Coburn, James 
Garner. Regia di John Sturges. 

(15,30. 19, 22) . 

FLORA salone 

Piazza naImaziB • Tel 470 ini 

(Ari# cono • rafrlg.) 

(Ap. 15,30) , . 

' Ritorna il famoso e giallo » terrorizzante di 
Dario Argento, che va visto In due. Un film - 
che vi terrà col fiato sospeso L’uccallo dall» 
piume di cristallo, In tKhnicolor, con Tony 
Musanti, Susy K»ndatl, Enrico Maria Salerno. 
Mario Adori, Èva Renzi, Musichi di Ennio 
Morrlcone. (VM 14) , 

(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22,45) ; 

FULOOR ' • 

Via M Flnivuerra Tel 270117 
Sei donna più maggiorata del mondo in un 
film eh» è un divertimento pazzo per soli mag- 
giortnnil Suparvixena (Superstrega superdotata). 

: A colori, con Sharl Eubank, Charles Napler. 
Uschi Digtrd. (VM 18). 

I IDEALE -V' 

■ y» Ftr-'nztinla Tel ■ sn 706 ' ' 

< Dopo e Roma a mane armata », ritorna Tomai 
Miiian, il personaggio dei gobbo nel primo vero ' 
grand» film delta nuova stagiona cinematogra- . 
fica: L» banda del gobbo di Umberto Lenzi. 
A colori, con Tomas Milian, Pino Colizzi, Isa 
Danieli. (VM 14). 

. ITALIA ’ 

Vii NAzinnatr TpL 211.009 
(Aria cond. • refrìg.) 

Il film più comico dell'anno girato In una Firtn- . 
ze modernamente boccaccesca! Donna eoi» si 
f» per te. A colorì, con Renzo Montagnsni, 
Jenny Tamburi. (VM 18). 

manzonm;” 

VI* MArttl ' Tel 388 808 

(Arte cond • r»tT.) 

Il hlm più fiorentino d«l Ponte vecchio Inte- 
(Ap. 15) 

ramente girato per le strade • nelle piazze 
di Firenze. Dova, come ■ quando 7 L'ap- 
; puntamente di Giuliano Blagetti. a colori, 
:cen Renzo Montegnani, Barbare Bouchet, Or¬ 
chidee De Santis, Maria Pi» Conti. 

(15,30, 17,15, 19.05, 20,50. 22.45) 

MARCONI . 

.VI» OtnnnotM Tei 480 844 - • 

Dopo «Roma a mano armala», ritorna Tomas 
.Milian, il personaggio de! gobbo nel primo vero 
grande film della nuova stagione cinematogra¬ 
fica: La banda del gobbo dì Umberto Lenzi. 

A colorì, con Tomas Milian, Pino Colizzi. Isa 
Daniali. (VM 14). . 

•jeZiONALE . 

Via Cimatori - Tel 210.170 

Locala di ciasse per famiglie. Proseguimento 

prime visioni. 

L'ultimo capolavoro delle ‘ nuova produzione 
produzione amerìcene. Il film vincitore di 2 
premi Oxer 1977. li film che ha rappresentato . 
uHIcisImente gii Stati Uniti «1 fetivai di Cannes ' 
1977, dove è stato ecclemsto trionfalmenlel 
Owesla teera i la mia t»iTa (Bound for glory). 

A colorì, con David Carradine, Melinda DÌIIon, 
Ronny Cox. 

' (16, 19, 22) 

NiccoLim .1 

Vìa RfeasoU • lieL 23.202 . 

Finalmente II grand» dn«m». Un» noti» di 
agosto. I. Morgot agri la fìiMotra dohi suo 
camera a l'amora a l'avventura entrarono 
nella sua vita Una do »— alla fioostra. ■ colori, 
con Romy Schneider, Philip— Noirat. Um¬ 
berto Orsini, Victor L o n osi a . 

(15. 16,55, 18,50. 20,45, 22,40) t 

IL PORI ICO - 

VI» Cnno dei Mondo • ToL 8/5930 . 

(Ap. 16) 1 . < ‘.i 

L. 500 (Rid. AGIS) 

II capolavoro di Mario Monicelli, Alberto 

Sordi è Ilo be igH a sa pfaooio piccolo, in techni¬ 
color • con Shollcy Wlnters, Vincenzo Cro- 
cittl. (VM 14).. 

.(U.g. 22.30) , v 

PUCCINI . . . -r : ... 

Piozza P»irclnt Tel 32 087 Bu.» i7 

Toma» MHian c Maurizio Merli in un ecceiio- 
nal» film d’azione: Il cinico, llnlaoM, il violento 
• calori • con Renzo Palmer, John Sazon. 
(VM 14). 

STADIO 

Viole Manfredo Fanti - TeL 50913 
(Ap. 16) 

Vittorio Gassman a Paolo Villaggio, nei diver- 
tante, ironico filnu ion— faoii^ia. aall a t—ent i , 
iirteou alt oito. Technicolerscope. Per tuttil 

tiNivFRSALE 

Via Pisana 17 - Tel 228.198 

(Ap. 15,30) 

Reesogna « I wastam d'cccezlono ». Una dram¬ 
matica, stupenda interpratasfona di Giuliano 
Gonuna noi western.» É pur dolo no tallo di 
stelle, in technicolor. Per tutti. Rid. AGIS 
(U.s. 22.30) 




— • ‘ I ‘ • . ; : * 


ROBERTO OAMAM . A.» « 




n 


VITTORIA V . ' K 

V 11 . ..lU ‘ 1 rei 480.879 , ! 

Il cspolevoro di Altman, l'tulors di c Mish » . 
e « Nashville a. Gran premio si Festival di 
Cannes per la migliore interpretazione lemmi-,' 
nilei Tre donne. A colorì, con Shelley Ouvall, : 
Sissy Spacek. Janice Rute. 

(15,30, 18. 20,20, 22,40) , . • v r, 
AHU<JdALENO ; ‘ > '1 

Via Himmr. 443 » Legnaia. Capei ous 6 . 
^ (Ap. 14,30) ^ 

Un nuovo spettacolare film che vi farà < risco¬ 
prire l'eccitante e pittoresco mondo dei filibu¬ 
stieri >1 II corsero della Ciamaica, Technicolor, 
con Robert Shaw e Peter Boyle. 

ARIIGIANEILI • ' 

Via del serragli, 104 - Tel. 225.057 

(Ap. 15) . 

Graeidiosa azione, suspence attanagliante in: 
Caitandra croaalng, Tachnicolor-Panavision, con 
5. Loren, R. Herris, I. Thuiin, B. Lancaster, 
A. Cardnar. Par tuttll 

FLORIDA 

Vt» F -««sna. 109 • Tel. fOO 130 ^ . 

(Ap. 16) 

Tratto da un romanzo di Giovanni CuiraKhl 
(Il creatore di Don Camillo e i'on. Peppona) 
sceneggiato da Tarzoli a Valmt, questo film 
è ficuramentt ' < il più dlverftnfe dell'anno if 
Il marito In collesto. Technicolor, con Enrico 
Montesano, Silvia Dionisio. Par tuttll 
(U.s. 22,45) - . ^ . 

CASA DEL POPOLO CASTELLO 

Vla K 'llUiiHni 374 , Tei 431.460 
(Ore 20,30- 22,30) 

Cinema italiano: Marco FerrcriI Non lottar» li 
donna blanta, con U. Tognatzi, M. Piccoli 
(Fr. *74), Per tuttil 

(:<nE'' 0 NUOVO (Qgllucio) 

(Ap. 15,30) 

3.000 spallatori, 33 uscite, un kìllerl Panico 
nello stadio. Con Charlton Heston, John Cessa- 
vetes. (VM 14). 

(U.s. 22,30) . 

ARENA UNIONE 
(Girono) 

(Ora 21) 

Un divertentissimo film! La presidanltssa. A 
colori, con Mariangela Melato, Johnny Doralfl, 
Par tuttil ■ 

GIGLIO 

Te. 2dv 493 
(Or* 16) 

Louis De Funes In; L'ala o la coscia? A colovi, 
per tuttil 

ARENA la nave 

Via Vlllamagna, Hi 

(Spettacolo unico ora 21,15 precisa) 

L. 700-350 

Nevacanto, atte primo di Bernirdo Bertoluecl. 
Liuc,ot.u HICKEAIIVO CULTURALE 
aNTEtlA 

Tel 640.207 

(Ora 17-21,30) 

L. 500-350 

Fase IV: distruzione Terra! di Saul Bass, con 
N. Davemport, M. Murphy a L. Fridirick. ■ 
Per tutti! . . 

ARCI S ANOREA 

Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 

L. 600 - 500 

Martedì 20 riapertura. Per il ciclo il cinema 

■ Gangster's story > di A. Penn, con F. Du- 
naway, Gene Hackman e W. Beatty, 

.1 k>LO L.UNIONE • ■ • 

(Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 177 

■ Bus 31.32 

Ore 21.30 il capostipite dei catestrolici 
Terremoto. Colori con Charlton Heston e 
Ava Gardner, di M. Robson. Per tutti. 
ARENA isUClALE ORASSINA 
“ ,//»- «•• Ih Rpiuihhllrn - l>i 441)06.7. 

(Ap. 21,30) ' - 

L'eccezionale capolavoro: Quinto pelerà, in tech¬ 
nicolor, con Faye Duneway, William Hold«n, 
Peter Finch. E’ un film per tutti! 

awc« IftUABNUZZE 
Tel 20.22.593 - Bus 37 - Via A. Gramsci 5 
CHIUSO ■ . 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 676 - Tel. 711.036 

(Ore 20.30) 

Napoli spara, con M. Merli. Per lutti! 

CMriA DEL POPOLO iMPRUNElw 
Tel 70 11 111 

Enrico Montesano In; Il marito In colltgle 
Colorì a con Silvia ' Dionisio a Mario Ca- 
rotanufo. Per tutti. 

1 ■»»•» PO»>OLO Ot COLONNATA 

Piazza Raplsardi (S. Fiorentino) Bus 
38 • T«l. 422.203 
L. 600-500 

Nell'ambito del « Settembre sestesi » 

Brulli, aporchi • cattivi di E. Scoi», con Nino 
Manfredi (1976). 

(15,30, 18, 20,15, 22,30) 

»• > V'ON' ibcanoiiicij 
CHIUSO 

CHIAR DI LUNA ESTIVO 

(Spett. ore 20,30, 22,30) 

Un film di grande successo! Sento che mi et» 
succedendo qualcosa, In technicolor, con Jack 
' Lemmon e Catherin» Danauve. Per tuttil 

TEATRI 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli • Tel 800 845) 

Quest» Mra all» ore 21,30, la Compagnia di 
prosa a Città di Firenze - Cooperativa Orìuolo • 
presenta: Il gatte in cantina, di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. Pranotazion: »! 600.845 / 210.555. 
In caso di maltempo lo spettacolo verrà pro¬ 
iettato al chiuso. 

SALONE DEI CINQUECENTO 
(Palazzo Vecchio) 

! Sabato 17 e domenica 18 settembre ora 20,30: 
Concerti straordinari organizzati dal teatro Co¬ 
munale. Direttore; Piero Billugi; soprano: 

: Siavka Taskova Paotctii. Baritono: Claudio 
Desderi, basso: Boris Carmeli. Voce recitant»: 
Italo Dall'Orto. Coro di voci bianche < Magni¬ 
ficat » dì Torino diretto da Angelo Gila. Musi¬ 
che di Penderecki. Maestro del core; Roberto 
(jabbieni. Orchestra a coro dei Maggio Musicale 
Fiorentino. - 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

(Bus 32) 

Or» 21. Danze con il complesso I SupramL 
(Aria condizionata) 

AL GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo Arci Capane) 

Tutti I sabati, testivi • la domenica ella or» 
21,30 danze con II complesso I L—<l»r. Afogle 
. parcheggio. 

DANCING «SAN DONNINO» 

(Via Ptstnlese) Bus 35 • TeL 899.204 

Ore 21,30: Ballo liscia. 

SALONE RINASCITA ^ 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Alle ore 16, Bailo moderno in pedane: la 
nuova l a gganda. 

DANCING OATTOFARDO 

(Casteinorentino) - . ' 

Ora 16 • 21.30 ballata con gii Aaiandr», ri- 
chltstissim: ad apidauditl. al pianobar Mr. Ha- 
relli show. Videodiscoteca: un successonefil 
NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA DEL FOPOLO a >5 APRILE» 
Via Bronzino. 117 - Tel 700.640 : 

Bus 28 27 -8 

Tutta la domenica alia ora 18 a alta or* SI 
si bai!» Al ciao. 

Biglietti L, 1.500 - ragazze L. 1.000. 

antella circolo ricreativo 
CULTURALE 

(BUS 32) 

Dancing discoteca. Ore 16, Danze, ore 21. Oasa- 
ze per tutti, suona il complesso Errata c o «r i ga 
aoiród. 

OonCINO POGGETTO 

(Vm M MerrntI 74'b) 

I tftatMS. Ore 21.30 Baio liscio con l'orchestra: 
Alla era 16. Ballo moderno con i’orchtstra; 
Rmai e I Foór aeaiid. Ogni vcnenfl a domanloa 
sera, belio liscio. 


Rutorfea a cura dalla SPI (SocMt* por 
la Pubtoticità in Italia) FIRENZE - Via 
Martolli n. • • Tolafonh ZB7.171 - Zli.BBt 



PER LA PUBBLICITÀ SU 1 . 


l’Unità 


Orditsiri • Cm MiNinii Nvicali fiiiiiillw 


i Tratto dal roman»] 
; di MARK TWAIN ri 


• S.' 


L/HB5nEREDM/?GGiARE 

MEETIN6S E VIACOrai STBDIO 


RZVOLOEIUI 

^;alla 


I PIBBNZI • Via MartallI, t 
I, Talat. 287171-211449 
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! Giovedì la «marcia del lav^ ' 

! da Abbadia alla Val di Paglia della caccia 

y Incertezze e preoccupazioni tra i minatori - Cosa prevedono i piani ENI - Le fab- Gli accordi con le altre regioni • Come funziona 
'ì ^ briche che non arrivano - Lo spettro della miseria - La manifestazione alle 14,30 || tesserino toscano - Un appello alla prudenza 


Gli accordi con le altre regioni < Come funziona 


TI ■ . ì ■ L i \ ? i ; 



Una recente manifestazione dei minatori dell'Amiata 






Giovedì al avolge uno adopero generale nella zona 
deH'Amiata per rivendicare daH'ENI programmi di avi- 
luppo. Alle 14,30 da Abbadia S. Salvatore partirà una 
■ marcia del lavoro > che ai concluderà in Val di Paglia 
dove dovrebbero sorgere - i nuovi inaediamenti indù* 
atriali. L’azione di lotta durerà dalle 14,30 alle 18,30 
e intereaserà tutte le categorie. 


ABBADIA SAN SALVATO- 
• RE. ‘— Le notizie che tutti 
aspettavano con trepidazio¬ 
ne sono da tempo arrivate. 
Da ■ Roma, ' i dirigenti del- 
TENI, uno dei due enti sta¬ 
tali a cui sono state trasfe¬ 
rite le competenze del ’ di¬ 
sciolto Egam, hanno propo¬ 
sto la «messa In manuten¬ 
zione » degli impianti naine- 
rarl dell’Amiata. A lavorare 
Intorno e dentro al timnel 
da dove si estrae il mercurio 
non ■ rimarrebbero ' che 120 
persone (in grandissima par¬ 
te tecnici ed impiegati) con¬ 
tro le ■ almeno quattrocento 
prospettate ai tempi dell’ac¬ 
cordo governo-sindacati. Inol¬ 
tre l programmi dell’ENI la¬ 
sciano chiaramente suppor¬ 
re che tra non ' più di due 
anni le miniere del Monte 
Andata, in cui fino a poco 
più di un anno fa lavoravano 
quasi duemila minatori - do¬ 
vrebbero venire chiuse, sman¬ 
tellate. Tra i lavoratori del- 

■ la montagna amiatina re¬ 
gna l’incertezza, troppe vol¬ 
te si sono visti promettere 
e troppo poche hanno visto 
le promesse mantenute. Il 
piano-ENI prevede infatti 

■ l’attuazione immediata di due 
agende per la produzione di 
alluminio. Potrebbero tro¬ 


varvi posto 360 lavoratori e 
la loro ultimazione sarebbe 
prevista éntro il 1980. La cas¬ 
sa v> integrazione andrebbe 
avanti Ano a quel momento 
lasciando si gran parte del¬ 
la popolazione dell’Amiata 
a «vegetare» ma per lo me¬ 
no consentendo • un . tenore 
di vita accettabile e non fa¬ 
cendo « saltare il fosso » agli 
oltre mille minatori, dietro 
il quale oltre alla disoccupa¬ 
zione si potrebbe nascondere 
anche la miseria più nera. 

' La situazione di tutta la 
montagna senese desta preoc¬ 
cupazione: soltanto ad Ab¬ 
badia San Salvatore d gio¬ 
vani Iscritti nelle liste spe¬ 
ciali di collocamento sono 
317 di cui circa la metà don¬ 
ne. E’ il numero più alto in 
tutta la provincia di Siena 
secondo soltanto a quello di 
Siena città. In tutta la co¬ 
munità montana deU’Amiata 
gli iscritti sono 651 (292 don¬ 
ne) : tra > questi 390 sono 1 
diplomati, 28 i laureati. Cir¬ 
ca il 70 per cento degli iscrit¬ 
ti alle liste speciali di collo¬ 
camento si sono dichiarati 
«disponibili a qualsiasi attì- 
tività »: l’importante è tro¬ 
vare lavoro. Per ottenere li- - 
velli di piena occupazione 
nella zona dell’Amiate sareb¬ 
be necessario disporre di al¬ 


meno - 3.500 nuovi posti ' di 
lavoro. L'ENI ne ha previsti 
soltanto 360 contro i 700 di 
cui si paria neii’accordo, tra 
governo e ’ sindacati del 22 
settembre 1976 per la ricon¬ 
versione industriaie in Val 
di Paglia che prevede la co¬ 
struzione di quattro stabili- 
menti. ■ r ■ 

À questo punto non si sa 
che pesc^ pigliare. Ripudiare 
il piano EGAM signiAchereb- 
be rinunciare a quasi la me¬ 
tà dei posti di lavoro pro¬ 
messi a suo tempo: ma ab¬ 
bracciare il piano ENI cosa 
slgnlAca ? L’unico migiiora- 
mòitp tangibile è l’aumento 
da 2Ò0 a 36Ù per gli operai 
da impiegare nel settore del- 
ralluminio: e gli altri? Negli 
scorsi giorni, al termine di 
ima ' riimione sindacale è 
stato compilato un documen¬ 
to nel quale tra : l’altro, si 
afferma «le proposte dell’ 
ENI rischiano di creare il 
collasso produttivo ed econo¬ 
mico della zona». E ancora: 
« le = proposte devono essere 
respinte e - profondamente 
modiAcate con un vasto mo¬ 
vimento di lòtta delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e dei mo¬ 
vimenti democratici». Nel 
documento vengono propo¬ 
ste anche Ini^ative speciA- 
chè fra cui assemblee popo¬ 
lari nei comuni dell’Amiata, 
un incontro - con l’amnAni- 
stirazione provinciale di Sie¬ 
na, un incontro con la regio¬ 
ne Toscana per esaminare 
A piano dell’ENI, alcune as¬ 
semblee con i giovani disoc¬ 
cupati iscritti nelle liste spe¬ 
ciali di collocamento. , > 


‘ Il 22 ' settembre prossimo, 
« anniversario » é. dell’accordo 
stipulato tra governo e for¬ 
ze sindacali lo stesso giorno 
deilo scorso - anno, - si svol¬ 
gerà una manifestazione che 
assumerà il nome di «mar¬ 
cia del lavoro » e che con¬ 
durrà i lavoratori in corteo 
dalle zone dell’Amiatà all’ 
area della Val di Paglia dovè 
cioè dovrebbero sorgere i 
nuovi stabilimenti industria¬ 
li previsti da quell’accordo 
che oltre ad occupare sette¬ 
cento persone •. dovrebbero 
consentho una riconversio¬ 
ne produttiva. Anche la giun¬ 
ta deU’anuninistrazione pro¬ 
vinciale di Siena si è recen¬ 
temente occupata in tma sua 
riunione dei problenA dell’ 
Andata. E’ stato emesso un 
comunicato nel quale si af¬ 
ferma che « dalle • proposte 
deireNI emerge tma sostan¬ 
ziale violazione degli accordi 
e un serio pericolo per la 
vita c l’avvenire economico 
e civile della zona amiatina. 
Mentre da ima parte si pro- 
Aia la deAnitlva chiusura 
delle miniere — contine ■ il 
comunicato della giunta pro¬ 
vinciale — dall’altra vengono 
rimessi in discussione i nuovi 
investimenti nella Val di 
Paglia ». • ' - • - • • - 

Fértanto « ogni ricerca di 
soluzione deve ispirarsi a tre 
criteri fondamentali: la sal¬ 
vaguardia dei posti di lavo¬ 
ro, il rìAuto di interventi di 
tipo assistenziale, e il rilan¬ 
cio del ruolo propulsivo del¬ 
le partecipazioni statali ». , 

Sandro Rossi 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO , 

làUPERCINEMA (OrbcMIo): IMia 
! in pigiama (VM 18) 

! TIRRENO: Salò o le 120 aìornate 
; di Sodoma (VM 18} 

ASTRA; chiuso per restauro 
I EUROPA (Sala 1): Agenta 077, la 
spia che mi amava 
EUROPA (Sala 2): Il gatto a nove 
code (VM 14) 

MARRACINI: Sette note in nero 
(VM 14) ' 

MODERNO: Rotta a tutte le espe¬ 
rienze (VM 18) , . . 

ODEON: Una donna alia finestra 
•PtENIN>R: L’appuntamento 

AREZZO 

POLITEAMA: Agli ordini del 
Fuhrer e al servizio di ' sua 
maestà 

SUPERCINEMA: Porgi l'altra guan¬ 
cia 

CORSO: E la netta si Ansa dì 
sangue 

• CM>EON: L'immorale 
TRIONfO: Dalla Cina con furerà 




ITALIA: Actas de Marusla memoria 
di un massacro - 

TEATRO IRSI’: Papillon ' 
COMUNALE: Anatomia di un amo¬ 
re (VM 18) 

FULCOR: I maghi dal terrora 
DANTE: Per ordine del Fuhrer : 

^ PRATO. ' " 

GARIBALDI: Una donna alla fi¬ 
nestra 

ODEON: Non rubare... a meno 
che non sia necessario 
POLITEAMA: Il prossimo uomo 
CENTRALE: Schock 
CORSO: Napoli si ribella 
EDEN: Bel Ami: l'impero del cera¬ 
so (VM 18) 

DOITO: Sorbole che romagnola 
CALIPSO (Riposo) 

NUOVO CINEMA (Chiusura estiva) ' 
ARISTON: Autostop rosso sangue , 
P ARA DISO; Cattivi pensieri . 
ASTRA: Prossima riapertura 
KRLA (Chiuso per ferie) 

■ORSI: Il pozzo c il pendolo 
(VM 14) 

AMIRA: Gli uomini falce ■ ■ 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Dimmi che 
fai tutto per me 
S. AGOSTINO: Toral Toral Torà! 

POGGIBONSI. • : 

POLITEAMA: Una donna alla fi- 
. nostra , . .. ; 

MONTECATINI ^ 

KURSAAL TEATRO: Ore 21,15. 

Il paese del sorriso 
KURSAAL GIARDINO: Nell’anno 

del Signore 

EXCELSIOR: Airport 77 
ADRIANO: Massecro a Condor Pass 

PISTOIA 

LUX: La spia che mi amava 
GLOBO: La compagna di banco 

LUCCA 

MIGNON: Padre padrone 
PANTERA: Il principe e il povero 
MODERNO: A. 007. N spia cha mi 
amava 

CENTRALE: Paperino e C in v»- 
. canza. Al film à abbinate il do- 


cumtntario a colori: Il lavrlero 
■ picchiatallo 

-Pisa: 

ARISTON: A. 007, la spia che mi 

amava 

ASTRA: La soldatessa alla visita 

militare 

ITALIA: Paperino A C. In vacanze 
NUOVO: Una donna alla finestra 
MIGNON: Il gatte dagli occhi di 
' giada 

LIVORNO ; 

GRANDE: Airport ’77 
MODERNO: Il prossimo uomo 
METROPOLITAN: A. 007, la spia 
che mi amava • 

LAXZERI: Dove, come c quando... 
L’appuntamento (VM 14) 

MASSA 

ASTOR: - Poliziotto sprint 

CARRARA 

MARCONI: Poliziotto sprint - 
GARIRALDI: Dove, come c quan¬ 
do... L’appuntamento 

EMPOU 

CRISTALLO: La via della droga 


T 


CALZATURE E PELLETTERIE 

. da FRANCO' _ ; : ; V 

E' A DISPOSIZIONE Da^ OJENTELA LA COliEZIONE 


PISA via Mascagni, 27 _ __ _ 
MIGLIARINO - Via cMki Travanagna, 7 
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TUTTO A 


O DI TUTTI 


FIREN2X — Oggi in Toscana, come in altre regioni, si apre 
la caccia. Con l'inizio dell’attività venatoria la Ragione To- 
scana ricorda gli accordi intercorsi con le regioni Emilia- 
Romagna, Umbria, con la provincia di Ijo, Sp^a e con la 
Repubblica di San Marino, che hanno consentito anche 
quest’anno la libera circolaiùohe e la reciprocità della vali¬ 
dità del tesserino rilasciato dalle rispettive amministrazioni. 

■ Al proposito si ricorda che essendo prevista nélla Regione 
Emilia-Romagna anche la segnatura del capi di selvaggina 
migratoria e non essendoci riportati, nel tesserino toscano, 
gli appositi ■ spazi il cacciatore è tenuto a conservare le 
eventuali prede per esibirle in qualsiasi moménto agli agenti 
di sorveglianza.. . r 

Si ricorda inoltre ' ohe ^ per quanto attiene 1 cacciatori 
residenti in altre regioni o province non partecipi dell’accar-. 
do, 1 cacciatori ivi residenti potranno esercitare l’attività 
venatoria nella Toscana solo a condizione che nella Regione 
o Provincia di residenza siano stati ammessi fino dall’aper¬ 
tura generale anche i cacciatori residenti in Toscana. / 
Pertanto 1 cacciatori ' residenti nelle province di Roma,: 
Viterbo, Prosinone, Rieti, per restare alle confinanti, po- 
traimo accedere all’esercizio venatorio nel territori della 
regione toscana — cosi come ' previsto dalla ncwniativa 
regionale solo a partire dal 9 ottobre. La Regione Toscana, 
fa appello al cacciatori, e al loro senso di responsabilità. 

Fa affidamento sulla loro collaborazione durante la sta¬ 
gione venatoria, affinché gli stessi si facciano promotori 
di iniziative atte a salvaguardare il patrimonio forestale 
anche nel dare tempestiva comunicazione di eventuali avvi¬ 
stamenti di incendi boschivi e nel partecipare attivamente 
all’opera di spegnimento allorché questi doves.sero avvenire. 


11', "il" •^ 




LA GALLERIA DEL DISCO 

; Grande assortimento Musica Classica 
- Corso Italia, 80 - Pisa 
NUMBER ONE - Dischi da tutto il mondo 
vViale Regina Margherita, 47 - Viareggio ' 

STEFANINI & FONTE 

V I / Laboratorio di ottica e fotomeccanica - , 
Pisa - Via Aurelio, 10 - Tel. 24067 r .. 
Riparazione i. apparecchi fotografici - . Ripara¬ 
zioni in garanzia Siima, Bauer, Atemsa, Carena 


LA COMUNE ^ 

\UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

RATE FINO A 36 MESI 
VASTO ASSORTIMENTO TAPPETI ORIENTALI 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA . 

PISA - Via Mercanti, 38 - Tel. 23795 

MSENVIS 
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Trasferta : difficile per la .Fiorentina 


-■ La Fiorentina è impegna¬ 
ta oggi sul campo del Fog¬ 
gia, la squadra che nella 
' prima giornata di campio¬ 
nato ha subito una pesante 
sconfitta • (6-0) - a Torino 
contro la Juventus. è 
perché i pugliesi vorranno 
far dimenticare alla svelta 
^ ai loro sostenitori l’umilia- 
zione subita che oggi con- ' 
’ tro la squadra di Mazzone 
si impegneranno al massi- 
. mo. Detto che il campo di 
' Foggia è risultato sempre 
molto ostico per i viola me¬ 
glio si può comprenderà i 
• nunierosi rischi •• cui può 
/ incorrere la compagine di 
Mazzone che, dopo aver re¬ 
galato un punto al Milan 
^ per un errore collettivo del- 
' la difesa dando vita ad u- 
' : na gara abulica e giocan- 
\do ad un ritmo molto len¬ 
to, mercoledì scorso nella 
. « prima > partita di Coppa 
UEFA, contro i campioni 
tedeschi dello Schalke 04 
pur non riuscendo ad assi¬ 
curarsi il successo pieno 
sono’ apparsi in migliori 
condizioni fisico-atletiche e 
in grado di dar vita ad un 
gioco più rapido ed inte¬ 
ressante. Anche contro lo 
Schalke 04, come del resto 


• contro il Milan, la com¬ 
pagine viola ha denunciato 
la mancanza di una punta 
da t affiancare : a Desolati 
ma visto che nell’organico 
della società < punte > di 
livello non ce ne sono è 
chiaro che Mazzone dovrà 
far giocare la squadra a 
seconda delle reali possibi¬ 
lità. . / 

Quale il ' pronostico? Se 
la Fiorentina riuscisse a 
strappare un pareggio si 
potrebbe già parlare di ot¬ 
timo risultato. • Però per 
raggiungere questo obiet¬ 
tivo .la squadra dovrà pre¬ 
sentarsi in campo al mas¬ 
simo della concentrazione e 
giocare con la stessa de¬ 
terminazione con cui ha af¬ 
frontato i tedeschi. ^ . 

La Pistoiese, ‘ che, nella 
partita del debutto in B, 
a Taranto, non ha avuto 
molta fortuna, gioca oggi 
la prima gara casalinga e 
questo spiega ‘ anche la 
« mobilitazione » - della ti¬ 
foseria degli < arancioni ». 

La partita, per gii uomi¬ 
ni di Bolchi, non si presen¬ 
ta molto facile poiché il 
Como anche se ha pareg¬ 
giato (1-1) contro il Rimi¬ 
ni, ha messo in mostra 


un buon gioco di squadra ' 
e di possedere elementi di ; 
reale valore. Ed è appunto 
per questo . e perché il ^ 
Como deve essere conside¬ 
rata squadra molto esper¬ 
ta, che gli «arancioni > do¬ 
vranno evitare qualsiasi di¬ 
strazione: i ladani sono 
dei veri maestri nel colpire 
di rimessa. ■ 

: Detto che gli ospiti non 
vanno sottovalutati si può 
solo sperare < che la Pi¬ 
stoiese abbia assorbito non 
solo le sconfitte subite in 
Coppa Italia ma anche in ' 
campionato. La categoria 
cadetti è tremenda e per, 
una squadra, in pratica, al 
suo esordio il compito si 
presenta assai più comples¬ 
so e difficile. " : • : 

Ecco il calendario della 
giornata: „ , 

Ascoli-Lecce ; 

Bari-Avellino ■ 
Brescia-Modena ' • 

Cagliari-Sambenedettese ' 
Catanzaro-Temana 
Cremonese-Taranto . . 
Monza-Cesena 
Pistoiese-Corno . 
Rimini-Palermo 
Sampdoda-Varese 


Serie C: una prova d’appello 


• Prova di appello In Se- 
, rie «C> d(^ una prima 
' giornata che non è stata 
priva di sorprese.. - - ■ ' 

In primo luogo le squa¬ 
dre che hanno vinto in tra- 
' sferta: Parma, < Giuliano- 
va e Siena, dovranno con- 
. fermare il loro valore. H 
Parma riceverà la Mas- 
sese e per le zebrette to¬ 
scane c’è aria di - disco 
rosso, anche se la forma¬ 
zione apuana è una squa¬ 
dra combattiva e può ti¬ 
rar fuori un ristdtato uti¬ 
le. A Giulianova ci saran¬ 
no gli aquilotti spezzini, e 
si tratta di una partita 
aperta a tutti ì risulCaH. 

l 'bianconeri del Siena, 
infine, giocano ' in casa 
contro l’Olbia e sulla car¬ 
ta gli isolani non dovreb¬ 
bero aver molte carte da 
, giocare ' all’omhra della 
torre del Mangia, se la 
compagine di Mannucci 
non oommeiterà l'errore 
di aottovalutare Tawersa- 
• rio. ' Stando sempre alle 
toscane c’è TArezzo che 
deve riscattare una scon¬ 
fitta interna e va a Chie¬ 
di, una trasferta che po¬ 
trebbe rappresentare la 
riabilitazione per gli ama- 
' ranto. Il resto del calen¬ 
dario, , una vdta tanto, 

- non presenta derbies re¬ 
gionali. > - 

Avremo In casa: Empo¬ 
li, livonio e Prato, rispet¬ 
tivamente contro Riccione, 
Spai e Teramo che voglio¬ 
no riscattare la sconfitta 
este rna de H’apertura e se 
il compito è facile per 
Empedi e Prato, appare ' 
estrèmamente diffiinle per 
gli amaranto del Livorno 
contro la Spd. 


Saranno in casa anche i 
. rossoneri del^ Lucchese 
contro la Reggiana e quel- 
" lo di Porta Elisa appare 
lo scontro frag randi, con 
prevalmza per i padroni 
di casa, almeno nel pro¬ 
nostico. 

Restano fra le pisane 
Pisa e Grosseto, che van¬ 
no a tentare l’avventura a 
Fori! e Fano, due trasfer¬ 
te non proibitive, se si tie¬ 
ne (jonto della solidità del¬ 
le retrovie dei neroazzur¬ 
ri e dei torelli, per cui un 
risultato di parità è anche 
possibile. '• 

Per dò che riguarda la 
<D» sì inizia il campio- . 

: nato del « massacro > nel 
senso che solo 5 potran¬ 
no restare nefia « C/2 » 
e le altre finiranno ki una 
Serie « D » « dequalifica¬ 
ta », Tentando un prono- - 
stico possiamo indicare in 
Montecatini. Sangiovanne- 
se, M<xitevarchì, Viareg¬ 
gio e Carrarese le favo¬ 
rite, ma la lotta è aperta 
perché sulla carta il nu¬ 
mero delle aspir^uiti alla 
« C/2 » è : più •- ampio. In 
questo campionato i « der¬ 
by » sono all’ordine del 
giorno ogni domenica, da- < 
to che le squadre sono L 
quasi tutte toscane, con 
l’eooezione delle umbre; 
Spoleto, Orvietana e Cit¬ 
tà di Castello, t ■ . -s 

Spiccano nel calendario 
della prima giornata le 
partite - del Galluzzo, - di ‘' 
Orvieto e il « derby » di , 
Pontedera, dove ' vanno 
Sangiovannese. Montecati¬ 
ni e Piombino, e sono in- . 
contri apertissimi. 

Sulla carta Carrarese, 


Montevarchi e Viareggio, 
che ricevono rispettiva¬ 
mente Aglianese. Pietra¬ 
santa e Città di Castello, 
non dovrebbero correre 
rischi. . . 

Infine Monsummano-Or- 
betello, Sansepolcro-Cerre- 
tese e ‘ Spoleto-Castellina, 
sono incontri equilibrati, 
in cui però il fattore cam¬ 
po potrebbe imporre . la 
sua legge. Comunque do¬ 
menica sera avremo qual¬ 
che indicazicMie più valida 
sulle grandi del girone. • 

■ 

I. f. 

CAMPIONATO SERIE «C» 

Chleti-Aiezzo - 
EmpoU-Riodone 
' FanoGrosseto 
• ForJi-Pisa 
Giuli anova-Spezia 
Livomo-Spal ' 

Lucchese-Reggiana 
Pamia-Massese 
Prato-Teramo 
’r Siena-Olbia / 

CAMPIONATO SERIE «D» 

Carrarese-Aglianese 
Monsununanese-Orbetello 
" Montevardii-Pietrasanta ■ 
Orvietana-Sangìovannese 
Pontedera-Piombino 
Rondinella-Montecatini > 

. Sansepolcro-Orretese 
Spoleto-Castellina 
Viar^gio-Città di Castello 

Raduno a Tirrenia degU 

arbitri toscani. ' 

. - 

- (Questa mattina, alle ore 
9. presso l’Hotel Golf di 
Tirrenia - ina dell’Edera • ii 
per iniziativa del Gomita- 
to Regionale Toscano della 
FIGC-LND. avrà luogo un 
raduno degli arbitri della 
Toscana. 


i’Jii J25J8» 600.000 

; LJUS. IJSIAM t^»00| 


Elettroforniture pisane 


Via Provinciale Calcasana. 54410 
TaJafono (050) 979.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 


Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par¬ 
cheggio. Prima di fare acquisti visitateci. 
Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 


Nel più grande magazzino d| Pisa e Provincia per la vendita all’lngrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 


I di tutto il materiale da impianti civili ed industriali delie tmag- 
’SSS-'^.ojo glori fabbriche italiane ed. estere Elettrodomestici, Radio, TV, Stu- 
^;Se!i!i 99 o’.ooo ^ reo, Lampadari in tutti gli stili ; amploni stradali e da giardino 
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MMUJWTETBKAM ^■^8 

TORRITAdi 


CENTRO 
ITAUANO 
SALOTTI ^ 


Siraii per l eW a Wc Tarrii»- 


CZ3: 


EH 


tutti ì prezzi esposti 
ingresso libero 
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Rasoi elettricf ‘ L.' HA» 

Farri a secco > 6JM0 

Ferri a vapore • lOJOO 

FHodiffusora CGE . 97J000 

Condizionatore Emerson ' > 234J00 

Congel a tore a pozzetto Iberna 

130 It. . 13M60 

Congelatore a pozzetto Iberna 
, 200 It. • 165JNÌC 

Bidone aspiratutto • ilJOC 

Battìtappeto ' > 46A0C 

Aspirapolvere * 17.70C 

TV 12" C.C. e 220 V . 1t0J06( 

TV 12" C.C. 220 V Philips-Ustica - 120J0C 

TV 12” C.C. 220 V Phillps- 
' Panareo ■ • 12SJ6( 

TV Color Philips-Modignani 26” 

12 canali 1 , • 57M6C 

TV Color CGE 14” . 461JM 

TV Color CGE 26” ' - . 570M0 

TV Color Radlomarelli con tele- 
com a ndo 26” » . WSABO 

TV Color Rax 26” - 429JBO 

TV Color Rex 20” 4 - 427J90 

TV Color 26” U . 999JM 

,TV Color Voxson 26" ' ^ - 499JI9 

Lavatrice ■ 121J99 


CENTRO- 
BOMBONIERA 

il più grande ncgoiio di Firenze 


Lavatrice 

» 

Lavsstovfgire 8 persone 
Lavastoviglie 12 persone 
Cu<Hna 4 gas 

Cucina 4 gas + 1 elettrica 
Cuoina 4 gas + 2 elettrici 
Cucina 4 gas con portabombda 
’ Inox ^ ' 

=rigo 140 H. Ignis 
'rigo 225 ft. tek Ignis 
Radioljne «. - - ■ 

Mangtadisdii 
Radio OM-FM 
Radio registratore OM-FM 
.Radioregistratore OM-FM 
Autoradio mangianastri Philips 
Autoradio mangianastri stereo 
; OM-FM stereo Philips v 
Radio Philips P2250 
Phon 

Registratore Philipe 
Registratore Sanyo 
Ragistratore San^ 

'sii' ■. = ’.* i ’*■ - / ' ' ^ 


L 139JW 
- 12BJ99 
• 145JIÌ9 
» 155J99 


llSJii 
94A99 
179 JOB 
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Si chiude in attivo il bilancio turistico 


■■ i S ir * ^ ^ " t l" ■ t f \ '■ 

' <' r'.r- ;■ .* .;> i: 


e 


j^g7 to»eanq 

- U m jit liiirwioM d»|l*iisMiMr> Raufi; ^ INSTITUTE 

" -- OFFIORENCE 




Tutti iumentiinb « * ' 

... . . i..'.' ■» » ■ j ; . ■ ‘ .. ■■ . ■ 

NOI DIMINUIAMO! 


O ’ 1 W J •* A* 


' " ,-• ■ • 1 ;, w 

: '-j-u. L ' i 


^ -i > V * ' .1 

j. 


■if ì ‘. j V, 

. v^? . 






< ) i ' A ‘ \ 


« Necessario, brìma 

IlìtunPimiìliara^ 
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Da giugno ad agosto 174 mila arrivi -10 mila turisti in più rispetto al 1976 - Mal¬ 
tempo e apertura anticipata delle scuole hanno diradato le presenze in settembre 


In tal senso si è espressa una delibera coti la 
quale vengono date alcune indicazioni all’ANAS 


, ^ ! s; 
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VIAREGGIO — 01 sono an¬ 
cora molti turisti sulle ^iag- 

Se della Versilia, da Torre 
el Lago it Forte (lei Marmi, 
ma potevano esaere di plu se 
il tempo alla fine di agosto- 
non si fosse messo a fare i ; 
capricci e « se non fosse sta¬ 
ta antfVp^t^ ~ aggiunga un 
funzionarlo ^ dell'aalenda ' di ■ 
logglorno — l’apertura della 
scuole ». Molti turisti in se¬ 
guito al maltempo hanno ri¬ 
nunciato a prolungare la loro 
permanenza a tanti altri, per 
lo stesso motivo, hanno di- ' 
Bdetto le prenotazioni. La 
flessione è stata sensibile - 
quanto ■ imprevista . proprio 
nei primi giorni di settem-, 
bre, i più appetibili dal pun¬ 
to di vista turistico. Poi si è 
registrata una lieve ripresa, 
dovuta in - buona parte ^ al 
miglioramento delle - condi¬ 
zioni atmosferiche e dal flua- 
ao del turismo sociale (gio¬ 
vani ed anziani) • promosso 
dagli enti locali e dalie coo¬ 
perative tQscane ed emiliane 
e dall'azienda di soggiorno. Il 
turismo sociale si sta di¬ 
mostrando una carta vincente 
nel complesso gioco del tu- 
> riamo balneare; allunga la 
; itagione, copre vuoti ed offre 
ì prospettive nuove a chi opera 
■: in questo settore: lo scorso 
ianno nel periodo di bassa 
i stagione (maggio, giugno, set- 
’ tembre) a Viareggio, Lido di 
: Camaiore e Marina di Pietra- 
santa i comuni toscani ed e- 
‘millàni hanno inviato 3:106 
fra giovani ed anziani, i 
' Quest'anno si calcola ohe 
siano altrettanti, ma potreb- 
, bero essere tanti di più se 
' questa carta fosse ' giocata 
meglio dagli operatori del 
settore: non al può pensare 
all'infinito di concentrare in¬ 
vestimenti e lavoro per una 
stagione di due mesi — lu¬ 
glio ed agosto — che oltre 
tutto, per svariate ragioni, 
tende sempre più a contrsrsl. 
Il turismo sociale, sia quello 
Italiano che quello straniero 
ancona inesplorato, può dive¬ 
nire una miniera ricca di H- 
sorse, anzi lo è già, si tratta 




mente: ignorare resistenza (o 
’ pensare magari ad un suo 
i sfruttamento intensivo in àt- 
^ tesa di tempi ohe non torne¬ 
ranno più) è un lusso che 
coloro ohe operano nel tu- 
' riamo, in VersiUa come al- 
; trove, oggi non possono per¬ 
mettersi. L’estensione della 
stagione turistica del resto è 
un obiettivtf'chè da tempo cl - 
si è posti a livello nazionale 
per un migliore impiego delle 
strutture turistiche, per dare 
continuità all' occupazione, 
per consentire a tutti i citta¬ 
dini di fare le loro vacanze 
. in un luogo di villeggiatura: 
rappresenta, anche in Versi¬ 
lia, uno dei mezzi per au¬ 
mentare gli arrivi, mantenen¬ 
do ed ' espandendo una ten¬ 
denza in atto dal 1674 in poi. 

" ' Anche quest'anno — i dati 
si riferiscono a giugno, lugliq 
«d agosto — gli arrivi infatti 
sono aumentati in confronto 
allo stesso periodo del - 76: h 
sono stati 174 mila (143 ita¬ 
liani e 31 mila stranieri), 10 
mila in più rispetto allo 
scorso anno. Al sensibile in¬ 
cremento j degli arrivi però 
non ha corrisposto un analo¬ 
go aumento delle presenze, 
soprattutto di turisti italiani. 
Il fenomeno non è nuovo. Le 
prime avvisaglie si registrano 
due anni fa in concomitanza 
con l'inizio della crisi, eco¬ 
nomica che - ha investito il 
nostro paese: la gente va an¬ 
cora al mare, ma avendo mi¬ 
nori disponibilità finanziarie 
ci resta meno e sceglie sola- 
. zioni più economiche rispetto 
al passato. Restano immutati 
o diminuiscono lievemente 1 
giorni di permanenza in pen¬ 
sioni ed alberghi, aumèntano 
di poco le presenze nelle abi¬ 
tazioni, balzano in' - avanti 
quelle • nei - campeggi. Fra 
giugno ed agosto quest'anno 
si è avuto un vero e proprio 
«boom» del campeggio in 
Versilia. Il fenomeno ha pre-. 
so l’avvio • in ■ giugno, ■ ma 
l’esplosione vera e propria si 
è verificata in luglio ed ag(> 
sto; il 43 per cento in più 
rispetto al 76 negli arrivi ed 
11 35 per cento nelle perma¬ 
nenze in luglio, il 53 per cento 
negli arrivi ed altrettanto no¬ 
ie permanenze in agosto. 

« Il turismo — conclude 
Giuseppe Antonini, presidente 
dell’azienda di sog^omo del¬ 
la Versilia — si è salvato, ma 
11 passo avanti poteva essere 
più lungo se di mezzo non si 
fosse messo il maltempo. 
D'altro canto occorre rilevare 
che ci eravamo posti nelle 
condizioni per raggiungere 
questo obiettivo, contenendo 
al massimo i prezzi ed im- 
, panandoci in una serie di 
Iniziative per coprire i vuoti 
della bassa stagione. Abbia¬ 
mo puntato e punteremo an¬ 
cora sul turismo sociale ed 
Inoltre cercheremo di aprire 
Viareggio e la Versilia all'at- 
tività congressuale nazionale 
, ed estera. Tra gicKiii arrive¬ 
ranno tremila assessori co¬ 
munali e provinciali per il 
convegno sulla finanza locale 
a poco dopo duemila scicn- 
siati per il congresso di psi¬ 
cologia. La strada è quella 
giusta. Si tratta solo di non 
abbandonarla». 



34r pullman;; 
dalla Toscana 
(al festival 
di Modena 


FIRENZE — Anche quest'an¬ 
no la Toscana darà un con¬ 
tributo rilevante alla riusci¬ 
ta della manlfestazicne con¬ 
clusiva del festival nazionale 
dell’Unità. In programma per 
oggi a Modena.; 

• Dalla nostra regione parti¬ 
ranno infatti 241 pulman e 
due treni diretti alia città 
emiliana per rn totale di più 
di 1.600 persone alle quali si 
devono aggiungere quelli che 
vanno In macchina oppure 
non ‘ organizzati. Questi l 
i pulman delle varie fede- 
razieni: • Arezzo 20, Firenze 
25. Grosseto 15, Livorno 12. 

I Lucca 20, Massa-Carrara - il. 
Pisa 81, Pistoia 15, Prato 10, 


, “ I racantl articoli appqr- 

' al |uIIb tlampa lul lavori 
' r eh» al tono avoltl pretto 
l’ataoclatlont dagli Indu- 
atriali di Oroaaeto-Ulvorno 
; , hanno gigstamanta rlpro- 
- poato airattaniiona dalla 
opinione pubblica — e ben : 
^•ottollneando — la necet- 
; ' sità di un Intervento ri -1 

- ae|gtore. in merito l'aa- 

- 'teiBora ragionala al lavori 
. ^ pubblici Dino Raggi ha 

rllaiclate una dichlarazip- 
ni che tenda a precisar* 

. .' la posiziona dalla rr^ione 
Toacana. Diamo di sagul- 
. to II tasto della nota di 
Raggi. ; 

1) ' Non risulta, prima di ' 
tutto, che rincpntro svolto^ i 
presso l’associazione Indù- ' 
striali di Grosseto .sia stato 
concordato, con la Regione 0 
che, comunque, sta perve- ; 
nuto in tempo utile al com¬ 
petente dipartimento regio- ; 
naie ririvltp a partecipare al¬ 
la- riunione corrvocàta per 
trattare le questioni concer¬ 
nenti il tratto dell’Aurelia 
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Aumànto vartiginw* dei > campeggiatori quest'anno in tutta la Versilia 


mena zz. • • ■ nenti il tratto dell’Aui 

In questo modo si conclu-, fra Grosseto e Livorno: 

o2mu. .2) Bull-argomento la i 

, nula ohe si è esuressa con la a?e'aa'non'" 

organlzzazlcne di centinaia e cninra e tale da non 

i centinaia di festival nei pic- 
■ coll e grandi centri della re¬ 
gione e ohe si conclude con 
la straordinaria partecipazio¬ 
ne al festival nazionale di 
J Modena. . - . . 


Perigli ingenti danni delUnverno scorso sulla montagna 

altempò: estesi al Pistoiese 


(Decine di abitazioni, strade e strutture pubbliche furono devastate da frane 
provocate dalla pioggia torrenziale ' Incontro con i sindaoì della zona colpita 


‘Pisa: lettera 

- a Malfatti - 

sulla:;r;i z., 
sperimentazione 

PISA — Il nostro gìoma- • 
r le ha parlato recentemen- : 
te dell’importante realiz¬ 
zazione del complesso sco- 
lastico di Cisanello a Pisa ' 
da parte dell’ammimstra- 
zione provinciale. Un edi* 

; ficio costato molti- miliar- : 
di e che è ora pronto ad ^ 
1 ospitare la scuola. 'Tutta- 
via edifici ' nuovi e mo- : 
demi non significano cer- : 
, to ^ una scuola rinnovata 
■ anche se adeguate struttu- ; 
J re edilizie possono favo- 

- rire questi progetti di rin- ' 
. novamento. Sul progetto 

: di sperimentazione che dal- ' 
l'istituto è stato avanzato. • 
: il ministero della Pubbli- 
: ca . istruzione tace, men- 
: tre avrebbe dovuto dare il 
suo assenso, tanto più che 
; per la cosuiukioe dell’edi¬ 
ficio la provincia l’ba sol- 
levato • dagli oneri die 
competevano per legge ^ 
-, alio Stato, .-'i' "- : 

Sii qiiesto proMemè del- : 
la spefimeptazione. richie¬ 
sta e non ancora autoriz-, 
zata. il presidente del con¬ 
siglio di Istituto Ricciarel- 
■,li ha inviato una lettera 
aperta ai ministro 1 della , 
; ^ Pubblica istruzione ' nella 
quale espone il profondo : 
rammarico in quanto, no- : 
nostante il ' parere positi- : 
vo espresso dal provvedi¬ 
torato agli studi, al mo-,^ 
mento in cui la suddetta 
richiesta di sperimentazio- 
; ne : è - stata inoltrata ai 
competenti uffici del,mi¬ 
nistero. ^ fino alla • data 
odierna,'non. è peri-enuta 
alcuna comunicazione, 
j - Tale comportamento ol- 
j tre a vanificare U lungo 
1 , lavoro portato avanti dal 
I , personale docente per ap- 
; prontare nel corso dell’an- 
I no scolastico 76-'77 ì pro¬ 
grammi dei progetto di 

- sperimentazione, delude le 
aspettative e le ^leranse ’ 
dì numerosissime famiglie 
della città che vedevano : 
nel progetto almeno un 
tentativo di impostare Io 
studio dei Icro figli su ba¬ 
si . rinnovate - 


. in lotta¬ 
la « Miriam » 

: ; di Massa 
S Marittima • 

■ GROSSETO — Un autun¬ 
no pesante, (^r l'occupa¬ 
zione femminile, si profi- 
la in > provincia di Gros¬ 
seto. Dopo le vicende, per 
certi - aspetti drammatiche 
. del calzaturificio di Ca- 
steldelpìano e la Valconf 
: di ' Grosseto, ora - neU’oc- ■ 
chio della crisi c’è anche 
la Mirjam di Massa Ma- ' 

- rittima. una piccola azien-.- 
da con 40 dipendenti, in 
maggioranza giovani e ra¬ 
gazze, adibita alla produ- 

. zione dì fustini di detersi¬ 
vi per conto della multi¬ 
nazionale Mira Lanza. In 
questa - unità produttiva,. 
da diversi ipesi si stanno 
. registrando sintomi di dif¬ 
ficoltà produttiva, dovuti ^ 
da un Iato dalla volontà 
della Mira Lanza di giun- ; 
: gere ad una ristrutturazio¬ 
ne produttiva attraverso 
un restringimento occupa- 

- zionale, dall’altra anche 
per una ctxiduzione azien- 
date pressappochistica. ■ 

r'. ^ questo intrecciarsi di 
, IHVbleini, per evitare da 
. parte dell’azienda « fatti 
: coTOfiiUU > ai ^ tenuta una 
asaéinbleii di tutto il per-. 
^ sonale con là prezza 
' delle •egreterie provincia¬ 
li iS categorìa. L'auenda. 

: come fanno notare i lavo¬ 
ratori, ' pur essendo stata 
^ da questi e dalle organìz- ; 
’tzazioni -sindacali. stimola-’ 
\ ta a medisporre piani di ' 
; ristrutturazione e riconver- 
vsiaite industriale, non ha 
mai Voluto assumere po-. 
sizioid ‘chiare, scaricando 
le pesanti conseguente adì-. 
le spalle M lavorateli ri- ' 

. correndo, à inassirfi prt>v- 
^■edimenti ' di 1 cassa - inte¬ 
grazione. Bd è in consi¬ 
derazione di tali valuta¬ 
zioni che i lavoratori di - 
questa fabbrica, in accor¬ 
do con le organizzazioni; 
sindacali hanno decis() di 
promuovere una ; prima 
azione di lotta eoo ^ope¬ 
ri articolati onde stimola¬ 
re uHeriorrnente l’azienda 
ad un incóntro presso i’as- 
^ aociazione industriali. 


FfRENEE — I danni causali 
dal maltempo nella nostra 
regione costituiscono ormai 
una nota di non ipdifferehte 
entità. La tromba d'aria che 
ha sconvolto la riviera apua¬ 
na e alcune zone dei Grosse¬ 
tano si è venuta ad assom¬ 
mare alla grave situazione 
che permane nella montagna 
pistoiese dove le piogge ecce- 


abitazioni ' occorrono -alcuni ’i 
importanti lavori • di * imbri¬ 
gliamento della " frana per 
saivaguardftre un nucleo àbl-^ 
tativó che ospita 24 fanlglie, 
vi è biQltre la necessità, di 
una urgente sistemazione > i- 
drogeòiogica che in vista hel- 
i’inverho scongiuri la definì 
tiva impraticabilità dèlia 
strada statale. Una evenienza 


zionali dello - scorso autun- > questa ohe taglierebbe fuori 


' no-invemo hanno determinato 
.danni estremamente pesanti. 
L'aBséasóre ai Lavori pubblici 
delia Regione Toscana, Dino 
Raugj si è recato nella moii- 

- tagna pistoiese per visitare di 

- persona i luoghi più disastra-. 

'.ti. I ' ;r.. - !i ■-'...r 

Una visita concordata di- ^ 
rettamente con l'am'ministrà- 
. zione provinciale di Pistoia 
era infatti presènte l’As¬ 
sessore Onorio .Galllganl — 
con il comune di S. Marcello 
' (sindaco Mario Olla) e con il 
comune di Cutigliano (sinda¬ 
co Massimo Braccesi). In 
queste zone si hanno movi¬ 
menti franosi che necessitano 
oltreché di una attenta sor¬ 
veglianza, di urgenti e rile- 
;vanti lavóri , A -ìì t’s. 
' ’ 1 ptevredbpenti approntati^ 


dalle comunicazioni l’abitato 
di 8.' Marcello e che inter¬ 
rompendo la viabilità con i 
cèntri di sporta invernali di 
' Abetone e Cutigi|ano cause¬ 
rebbe ' gravissimi dunpi alla 
economia turistica. . ..i: : . < 
Semiire nella stessa zona 
occorre impedire l’occlusione 
del torrente Limestre che si 
’ trova', qf piedi • delia frana. 
Ógni particolare è stato in 
■ seguito approfondito nell’aula 
' consiliare del comune di S. 
: Marcello dove Raugi ha tenu- 
; to a ribadire i’irapegno della 
regione e dei poteri locali 
per la montagna pistoiese, 
sottolineandò come i prevve- 
dimentf assunti pèr la ygrsl- 
; Ila siaiiò In effetti retroditatì 


1 ^ al : settembre 1978 ' e.qùestq 


' "naturali stanno per entrare 
nella fase esecutiva (appro- 
. vazione del Commissario di 
.. Governo) e possono essere 
quindi - raccordati - efficace- 
: mente con tutte le altre leggi 
dello stato che agiscono nei 
vari settori. La visita : di 
Raugi è avvenuta all’indoma¬ 
ni delia riunione dei consi¬ 
glio regionale nella quale è 
stato votato il pacchetto di 
provvedimenti per la riviera 
apuana. In quella occasione 
Raugi tenne a precisare che 
l'azione della regione non 

- perdeva di vista insieme alla 
Versilia tutte le .altre zone 
colpite da calamità naturali. 
Richiamo implicito. - dunque 
ed una risposta in positivo 
alle preoccupazioni contenute 
nella lettera aperta che il 

: . sindaco di Cutigliano Massi- 
' mo Braccesi nella sua qualità 
4 di Presidente delle comunità 
^ nkmUme « Alto appennino » 
aveva indirizzato al Presiden- 
te ‘dèlia Regione. 

E la visita di Raugi è Inl- 
'ci aiata proprio da Cutigliano 
% dove sono stati oaaervatl i 
dissesti in atto nel centro a- 
bitato proseguendo poi -per la 
frazKmé di Rivoreta dove una 
frana ingente rischia di isola- 
'relè popolazioni. Suepeaii- 
vamente Raugi aocompaimalo 
dal sindaco Olia e dail'aaaa- 
: sore provinciale OalUganl, ai 

- è recato a 8. Mafcefìoi Qnl 
' erano ptetenti i j giepria te ri 

delie atetaaloni iSiUtete o 
rese inabiUbIt da un groaao 
movimento franoso. E* suto 
fatto il punto deila situazione 
sulla base delle illustrazioni 
dei lecplc) presenti. 

' Oltre alla definitiva siste- 
mazine dèlie 11 fantiglle che 


proprio per comprendere nel- 
l'intervento anche la monta¬ 
gna pistoiese. . 

- Raugi ha messò' inoltre in 
evidenza che gli impegni as¬ 
sunti dal ministro.- Culottl. 
devono essere puntualmente 
mantenuti. Raugi h# òoncluao 
annunciando a breve scaden¬ 
za un proprio Intervento sul- 
l’ANAS perehé sia aasieurata 


2 ) Sull'argomento la posi¬ 
zionò della Hegionp è mólto 
chiara e tale da non pre- ; 
starsi ad equivoci. D’altron¬ 
de proprio cosi risulta an¬ 
che dagli atti del consiglio 
regionale (deliberazione n. 
106 deH’l marzo IO?"?) ove 
si Indicano - espressamente 
tra le opere di più urgente 
priorità per la viabilità sta¬ 
tale da realizzare da parte 
deU’ANAS i collegamenti fra 
Firenze e Livorno e l’ammo- 
demamento della statalè Au- 
relia nel tratto Crosseto-Li- 
vomo. - , ' .. - -- 

- Nella - stessa deliberazione | 
approvata dal consiglio re¬ 
gionale e negli elaborati ad 
essa collegati è stato ricon¬ 
fermato ti valore generale 
della «Statale n. 1» anche 
in ordine ai problemi del ! 
collegamento tra nord e sud; 
per un celere scorrimento 
del traffico turistico e com¬ 
merciale che - attualmente 
trova 1 maggiori ostacoli nel ' 
tratto ip questione- Anzi, im 
particolare, proprio in rela¬ 
zione a questo tratto sono 
state indicate anche le prio¬ 
rità di realizzazione dei lotti 
dove più necessario - è - l’In¬ 
tervento di ammodernamento. 

E ciò in considerazione del 
fatto che nel tratto Cecina- 
Follonica non esistono per¬ 
correnze alternative, fn ge¬ 
nerale. dunque, l’obiettivo del¬ 
la deliberazione-' toscana 
è - quello = di realizzare . la 
destinazione di tutte le ri¬ 
sorse . disponibili dell’ANAS 
verso interventi . indispensa¬ 
bili. : : ■ : , . . . . 

: 3) Al - fine di sviluppare 
una chiara politica sulla via¬ 
bilità principale la regione 
ha ripetutamente ^ richiesto 
aH’ANAS di ‘ formulare • un 
piano organico e complessi¬ 
vo di interventi in cui pos¬ 
sano essere • inseriti quelli 
ritenuti prioritari dal consi- ' 
gllo regionale.. .... . 

7 - Anche recentemente in oc¬ 
casione di incontri, il mini¬ 
stro Gullotti. quale presiden¬ 
te del consiglio di ammini¬ 
strazione delPANAS, solleci¬ 
tato ad intervenire sulla via¬ 
bilità toscana, ha segnalato 
le esigue disponibilità finan¬ 
ziarie dell'azienda e quindi 
l’attuale impossibilità di po¬ 
ter intervenire con opere 
significative come quelle in 
argomento. E* superfluo ri¬ 
confermare che non manche¬ 
ranno ulteriori présaioni da 
parte delia giunta regionale 
nei ; cqnfrtmti deiPANAB e 
del ministro dei lavort pub¬ 
blici affinché si détennini- 
no al Più iM-ésto le condi¬ 
zioni per concretissare anche 
rarnmodernamento dell’Aure- 
lia, da considerare maggior¬ 
mente opera (R interasae na¬ 


ia viabilità au^atradalè nel- zionale (ritraché regionale e 
periodo invernale^ ".T-7 locale. . - : ' • : 




’* ^ f. Via Tgniabyonl - , 
r^Tel. aee.8N '284.Ò63 
F1RBNJ51S■ 

Corsi dì lingua 

» : V • * » • > if '> ì " it * * ■ V 

INGLESE 

LETTERARI 

COMMERCIALI 4 ;■; 

' Y'-- ■ : V'-' RRATICI • 

■^ ANTIMERIDIANI * 

i 

.POMERIDIANI : SERALI 

:ì'■; 'v.M. 

Corsi speciali 

.par, itudanti universitari, 
Ileaall a scuola media. 

CLASSI PER bambini 


uttumione 

cdiisa oitatu nrrilnuzionn 

svendesi 

salotti bellissimi vera pel 
lu -la SaonoO. tessuto 
da tonoflo 

loldionira 057l/4y 455 

Cuti (jiiSII 


■SJllIlaiiffciria 

-4; A..- SUPpVENDITA 

:.NAVACCHI0:(Pl5a) - Telefono (050) 775.11». 

' . v; . Via Gluntlni 9 (diètro la chissà) . , 

PAVIMENTI RIVESTIMENTI 

• .4 . . , . ' 

VI offre nuovi arrivi a prezzi senza confronto ‘ 


èi». 1S><15 Unte tmlit • tieceuil 
Pi». ZOxgo lini» unite o decorati ,. 

•eri» Qurliilme 

P»v, aOyZO tinte unite t| C9riiidQnB ' 
Pev. • aiv. bagni ZOxZQ, . ; , 

' tdoguettes egugllele • • : 

Mequetlei boucle In nylpn •: 

Lavello di 120 In lire cley 

con •QttQUyetle bianco - ; i.. 

.Lavello 120 In accielo ino» 1S/I ..t , . ' 
con leltelavetltt bianca ' 

Vaicha in acciaio 170x70 bianche 22/10 
Batteria lavabc, bidet e gruppo vaice 
Serie aanilerl S py. bianchi 
Serie >anllari S pi. colarpil 
tcaldebagnl It. so w22Q con gcrenzl» 
Scaidabijinf tsianlanei a ga» con gerantia 


L. ' 2.400 me. 1. a«. 


> .70,000 

» 78.000 
• 20.000 

> 38.500 
• 4S.SOO 
■ CB.800 
a 33.500 
a 70.900 


; V . - ; PREZZI tVA COMPRSSA ‘ ' 

‘ 'j! ' 

Visitateci!, nei vostro Interesse V ' ; , 

Troverete tanti altri articoli dello migliori marche | - 

;iNqRE85o iibeho' 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


:;;;.FiA'r5ÀuTOMEc 

Viale ùei Mille - Telefono 575.941 


NEL NEGOZIO DI CONFEZIONE 




VIAREGGIO - Viale Margherita, 26 



AL 


Jeans vari : 
Maglieria varia 

' t / • j. . • i . 1. r e i » 

Camicie’ 

Aitili donna ,. .. 

Impennaabili donna 


Paletot donna 

rtl ' .-/-rt t; ; ■ 

L. 354)00 

Giubbini pelle 


Abiti uomo 

L 45.000 

Giacconi polle 

a l. 65.000 

Paletot uomoi 

; L: • L 22.000 


e centinaia di altri articoli a 
; HBCT DI REALIZZO 


Ricordi 


inabile aa iteàUASSte; wsi%^ I yipn 

hanno dovuto a Wi a re iè fi s re la | «« me i« 


Ricorre oggi il trigesimo della 
morte del compagno Silvio Sammu- 
ri. stimato ed amato dirigente della 
sezione Corea di Livorno. La sua 
vita si è intrecciata con le lotte, 
i sacriiici, le tensioni ideali di tutto 
il movimento democratico e comu¬ 
nista. Scomparso all'etb di 78 anni 
i: compagno Sammuri lavoratore 
edile • attivista sindacale, si è sem¬ 
pre impegnato attivamente nella 
lotta politica, li» dal 1943 anno 
in cui sì iscrisse al nostro partito, 
di cui è stalo uno dei dirigenti più 
aseNfari. stiraati ed amati nei guar- 
terè tetta Carea. 

tesnaslantt la grave malattia che 
lo aveva celiato e ne avesse inde- 
beiito H fisico, il compagno Sammu¬ 
ri ha continuato quasi tino atl'ulti- 
me istante della sue vita la sua ope¬ 
ra di militante comunista. I com- 
aaqnl teila sezione Corca, net rin- 
iieeai a ai faaiiUari le più trateme 
CèllteBliansc, ricordane il compagno 
Sounikiiì con immutato affetto c 
sottoscrìvono 3 abbonamenti al no¬ 
stro fiemsie in favore dì sezioni e 
rìrcoli situati nel Motaogiomo. 

• • • 

Nell’anniversorio dolio - Stompar- 
sa dot cofflpìaiMo OdMa Torrìfiani 
di CbeMOiS) a yvi w dS a 11 so t lombt a 
d«4 1VM. lì RgKo Mom* obitamon- 
te «|l« hwdgtìo; S a tf o»e> l sottoscri- 
«« Wè !• atei per iUnitb. .. 


SCUOLA PROFESSIONALE 

; . OR. NA. .TA. 


LIVORNO • Via della Madonna, 6 • 1^1. 
Casella Postale 451 • - 

PISA - (rivolgersi sede di Ltvamo) , 
VIAREGGIO - Via L. da Vinci, 103 -‘ r 


; ' : - ,7.- 

-, 


CORSI PERMANENTI DI ADDESTRAMENTO 
QUALIFICA. SPECIALIZZAZIONE E ABILITAZIONE 

, • . _ . , _ PER 

• FIGURINISTE (disegnatrici di moda) 

• COSTUMISTE 

• DISEGNATRia DI STOFFE / 

• MODEUISTE TAGLIATRICI t v 

• STILISTE ? • _ . f 


Seno aperte le iscrizioni presso la Direzione regionale di 
Livorno. Orario: te-IZ • 1S-U tutti i giorni escluso il sabato. 
Le iscritte potranno beneficiare di assegni familiari e 
mutua. T suddetti corsi vengimo svolti anche per corri- 
spcndenza. ^ 


TTÌ 
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m 
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Vìa Gniade, 82 - Tsl. 36332 - lìvome 

(di fronte alla Gran Guardia) | 

CORSI A TUTTI I UVELU 
PER ADULTI E BAMBINI 


CASCINA (Pisa) 


e • X' I ^ • - 


VISITATE LA 




55“ Mostra Campionaria del Mobile e dell*Arredamento 


LA RASSEGNA DEL PRESTIGIOSO ARTIGIANATO DEL MOBILE ITALIANO v 

*" '..r; -li*'"'.* * ’■ • , V ' / • 

APERTA AL FUBRUtO DAL GIORNO 11 SETTEMIRE 1977 


li Consiglio di Amministrazione della MOSTRA PERMANENTE DEL MOBILE DI CASCINA è inol¬ 
tre lieto dì annunciare la prossima apertura della ... . . • ^ 

. , t 4' SELETTIVA OR WOBIIE E A2TIGIAIIAT0 HSAHO » tele « INDIIÌATIVA » 

. Rassegna di idee ed oggetti per TArtigianato 

. ,\ ■ i • Z!':'.l i - • L-% ì ? .». .7 * •iì.'V;.; .itlfi'-.' ; V' 'jH-' 

'•.'CASONAii'DiaMiRi 'l977rMAin(0:l97Bi ^ V 

rassegne organizzale setto il patrocinio e con fa collaborazione finanziaria e organizzativa della 
Camera di Cernmerdo/ Industria, Art i ^jianato • Agrkolfùra di Pisa. ' ^ . " '■■■> 
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Intervista di Bassolino 


" ■ y’ t 


Riunione alla ’ Regieno 


RtDA2lOMSt Via CorvMitM Sè» lol. 121.9X1. Sttflt • Plffwtlono tol. tXI.S44 
I CRONISTI RICEVONO dallo 11 allo 13 a dallo U alla 21 


Quàlè àutiiiiiib iier réconomià dello Comiiania / 6 


r UnitA / «iomonico 18 > sottombrà 1977 


■ ><= .... 
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€MHàpi^tb^ 


I ^ ^udìzì sullo stato deirintesa / alla ' 
Regione dopo raccordo di lu^io e sul- , 
la ripresa politica di questo autunno 




^ i’i 


' t * ' r^'- ' ' 


E’ quanto chiedono i lavoratori dell’ex Merrel - Anche i 
dirigenti dell’Istituto | farmaceutico contestano la ^ presi¬ 
denza-ponte - Interrogazione di Valenza e Fermariello 




e 
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Un intervento del sociologo inglese Percy Allum nel dibattito aperto sulla crisi - Il rischio 
di ripetere gli errori della « ricostruzione » - Il Sud e la funzione dell'industria pubblica 


Disposta dal Comune 

. . - v'i . •' ”•••, * 'V ^ 

Prevenzione 
anticolera, 
per categorie 
« esposte » 


/j Nel - quadro ^ del : numerosi 
Interventi predisposti dal 
\ Comune " di Napoli ' già ' da 
>; quando si ebbero le prime 
J notizie di casi di colera : in 
-, paesi del ‘ vicino oriente, " a 
i scopo puramente cautelativo 
• è stata predisposta anche la 
vaccinazione anticolerica per 
chi ne faccia richiesta fra le 

■ categorie: netturbini, fogna- 
: tori, disinfettori, addetti al¬ 
l'ambulanza* del Cotugno, la- 

; voratori : portuali. ^ ^ ' 

!' Ne dà notizia un comunica- 
\ to emanato direttamente del¬ 
l’ufficiale sanitario, prof. Or-. 

, tolani, il quale riferisce che 
fii tratta di disposizioni gene¬ 
rali del ministero della Sani¬ 
tà e dell’assessorato regionale 
/alla Sanità: che infine tutto 
il materiale occorrente — 
. " vaccino, siringhe a perdere, 
iniettori automatici — è già 
; pronto. ■ ' Il > ' comunicato su 
questa positiva misura finisce 

■ qui. • r 

A nostro ' avviso . sarebbe 
stato opportuno — ma forse 
.lo si farà nei prossimi giorni 
. — tener conto della preoccu¬ 
pazione e dell’allarme nell’o- 
■ pinìone pubblica (che v«igo- 
;no comunque ' alimentati . a 
dovere da alcuni organi di 
! stampa anche con interviste 
e dichiarazioni) - e precisare 
che si tratta di doverose mi- 
] srire . preventive, • ' " 

' I ' Si sarebbe potuta cogliere, 
insomma, Toccasione di que- 

■ sto " comunicato ; (come per 
l'altro, relativo ^ alla ugual¬ 
mente positiva ■ misura dei 
bicchierini di carta nei bar) 
per rassicurare. Non si è in¬ 
fatti finora registrato nessun 
caso di colera, nè «locale» 
nè «di importazione» e non 

* si tratta, com’è noto, di un 
male che si può nascondere. 
Se anche un . medico . fosse 
tanto folle da non denunciare 
. un caso, la malattia avrebbe 
.manifestazioni . tali da . non 
. poter sfuggire ad alcuno, e 
d’altro canto è praticamente 
impossibile una cura a domi¬ 
cilio: il colera è infatti facil¬ 
mente curabile, la guarigione 

rapida, ma occorrono at¬ 
trezzature ospedaliere. .• . 

] Le misure attuate dal ’ Co- 
,mune — massìcce disinfezìo- 
! ni, interventi igienico-sanitari 
:a rotazione - sul territorio, 
inorem^ìto dei servizi di 
ìN.U., sensibilizzazione ' al 
. ■ problema igienico da - parte 
'dei dttadini, e infine sorve¬ 
glianza : accurata di sanitari 
cmnunali affiancati agli or- 
.ganìsmi statali — sono fina¬ 
lizzate a mettere in guardia, 
doverosamente, i cittadini, e 
ad evitare, per quanto è pos¬ 
sibile, assurdi s^armismi. ' 
^ - Sen>pre in tema di misure 
preventive e di doverosa in- 
; formazione aU’opinione pub- 
. ' blica. i compagni senatori 
' Carlo Fermariello e Antonio 
:MoIa hanno rivolto una > in- 
iterrogazione al ministero del¬ 
la Sanità per . conoscere 
« quali serie misure, d’intesa 
con le assemblee elettive Io- 
J cali, siano state adottate so- 
ì prattutto a Napoli e in Cam¬ 
pania, per prevenire ogni pe¬ 
ricolo di ^idemia ». ' - ^ 


• -fi. 

T > L’intervista ' rilasciata ' al 
' quotidiano « Paese Sera » dal 
i compagno Antonio Bassolino, 
i segrètario regionale del nostro 
. partito (e pubblicata ieri) ha 
ribadito una serie di impegna- 
ti vi giudizi sullo stato e sulle 
j prospettive dell’intesa regiona¬ 
le, soprattutto dopo l’accordo 
; raggiunto tra i partiti demo¬ 
cratici prima , della pausa 
ì estiva. ;• -, . . , _ ■ .,i . 

j Rispondendo ad una doman- 

1 da deU’intervistatore sul. si- 
j gnificato politico dell’intesa, 
g se essa, cioè, può rappresen¬ 
tare l’avallo politico per ri- 

_ percorrere errori e ritardi de¬ 
gli anni precedenti, il compa- 
® gno Bassolino ha detto: ; 

^ «A novembre si vota in mol¬ 
ti comuni. A Portici, Aversa 
e Marcianise, per esempio. Se 
* qualche assessore, soprattutto 
in questo periodo, avesse in 
mente di agire in modo clien¬ 
telare ■ sappia che aprirebbe 
un conflitto con noi. Ritenia¬ 
mo il presidente della giunta 
’ personalmente garante r delio 

2 seriefò di comportamento di 
ogni assessore per tuffo il pe- 

- riodo elettorale*. - t.j 

' ’ ' « Le elezioni passano. I me- 

> iodi restano ». A questa obie- 

- zione ; dell’intervistatore ; Bas- 
, solino ha 'risposto che «c’è 
i un solo Triodo per evitarlo. La 
i Regione deve essere sempre 
; più sede politico-legislativa e 

sempre meno amministrativa, 
i Attraverso il ' decentramento 

> della seconda funzione oi Co- 
i munì. Ma tutto questo, senza 

un . controllo . della base su 
quanto avviene in giunta, non 
basterebbe... . - 


necessario definire al più presto la ver- pazlonail'ma deve invece ' rispondere alle 
lenza dell’istituto farmaceutico regionale ex reali esigenze sociali di ricerca farmacolo- 
Merrel (400 operai da oltre due anni a cassa . gica. * . • 

integrazione) e stabilire al più presto e con Alla riunione hanno partecipato' gli asses- 
chiarezza il ruolo del consorzio farmaceuti- ' sori alla programmazione e alla sanità De 
co regionale ^ - . Rosa e Pavia, il cap^uppo del P8I, Pai» 

« del giorni scwsi l’elezione di Alberto mlerl, il consigliere regionale compagno Vi» 
Marotta a presidente del consorzio, presi- ^ sca, il presidente del consorzio farmaceutl- 
denza ponte, alla quale si sono opposti in ] co, il neoeletto Marotta, il consiglio di fab- 
seno al consiglio di amministrazione socia- brica e sindacalisti della FULC provinciale, 
listi, comunisti e socialdemocratici. Questa di assessori De Rosa e Pavia hanno ricor- 
elezione rappresenta un ulteriore dilazione ^ dato gli impegni assunti e attuati dalla Re- 


per U funzionamento del consorzio -‘.v :.. ». ;» 
' E’ assolutamente inconcepibile — continua 


gione ■ • ,• . 

. Il compagno Visca ■ ha chiesto un piano 


il documento — che a distanza di un anno ? complessivo di ripresa dell attività di rlcer- 
dalia delibera regionale che autorizzava gli , n -r, , a. ■ 


ospedali campani a consorziarsi e ad oltre 
diciotto mesi dagli incontri preliminari tra 
ospedali campani e ex Merrel per stipulare 
la convenzione le componenti politiche re-' 
giohall non abbiano ancora espresso una 
convergenza unitaria sui vertici del consor- 
zio. l' -.' > 

^ Il sindacato dirigenti — ricordando di aver 
portato avanti ^ la ' vertenza t imitariamente 
alle organizzazioni sindacali dei lavoiatorl 
fa un appello alle forze politiche per una 
rapida dcnflnirione delle divergenze, ■ -i, -r- ? 
'‘ Anche 1 rappresentanti'del consiglio dr 
fabbrica e della federazione unitaria lavo¬ 
ratori chimici hanno precisato, nel corso di 
una riimione che si e svolta alla R^one, 
che occorre fugare qualsiasi equivoco sulla 
funzione del consorzio, che non deve tra¬ 
dursi in mera salvagueirdia dei livelli occu- 


La riunione alla Regione si è conclusa con 
l'impegno da parte degli assessori De Rosa 
e Pavia di far promuovere dalla presidenza 
della giunta im inc<Mitro risolutivo ‘ ^ 

' Intanto per quanto riguarda reiezione del 
doroteo Alberto Màrotta a presidente del con¬ 
sorzio i compagni Fermariello e Valenza in 
una interrogazione al presidente del Consi¬ 
glio chiedono di conoscere l’elenco detta¬ 
gliato degli incarichi ricoperti da Marotta, 
se vi sia tra essi incompatibilità morale e 
funzionaile ... 

I compagni Fermariello e Valenza chie¬ 
dono inoltre di sapere che cosa ci sia di 
vere nelle sue spavalde dichiarazioni ' (rila¬ 
sciate giorni fa in una intervista al nostro 
giornale, n.dx.) che in seguito alla sua re¬ 
cente nomina al -vertice del consorzio ha 
precisato che i suoi incarichi di presidenza 
sono ben diciassette. . 


V Pronta la delibera ;. 

^ La Provincia ■ 
propone , ^ 

;i'..;,'';;unlparco.i:v;v> 

; al Vesuvio 

•''* La giunta provinciale, rela¬ 
tore l’assessore compagno Do- 
rrienico Borriello, ha deciso di 
proporre . alla regione l’ado¬ 
zione di un progetto relativo 
alla costituzione di un parco 
comprendente • il Vesuvio, il 
monte Somma ed alcune zone 
limitrofe, '"t.* T-- . 

• Il progetto dovrà, natural- 


« La situazione economica è 
mollo pesante in Caampania » 
è quanto hanno affermalo gli 
economisti con l'appoggio del¬ 
le ‘ cifre '' nell’inchiesta - che 
rUnilà sta comlucendo in que¬ 
sto periodo. I politici, invece, 
sembrano prendere ', posizioni 
più utlimistiche. La situazione 
è effettivamente difficile, am¬ 
mettono questi ultimi, ma sta 
per migliorare man inano che 
l'accordo programmatico ' del 
luglio scorso comincia a dare 
i suoi frulli. i'■ 

Io condivido a pieno la pre¬ 
occupazione ■ degli - economisti 
anclie perclié se la ripresa eco¬ 
nomica dovesse venire a tem¬ 
pi brevi, non potrebbe assor¬ 
bire la disoccupazione ’ attua¬ 
le o futura, per la semplice 


mente, essere prima approva- ragione che la risirulturazio- 


to ' dal consiglio provinciale 
per essere poi sottoposto al¬ 
l’esame della Regione. ^ j ' ^ 
' Intorno alla realizzazione di 
questo progetto potrebbero fra 
l’altro trovare occupazione, 
sfruttando '' la ■ legge per il 
preavviamento, numerosi gio¬ 
vani riuniti in cooperativa. 


ne produttiva in corso impli¬ 
ca la più alta produttività e 
: quindi, anche, livelli più bas¬ 
si di occupazione. Per quan¬ 
to riguarda i politici, essere 
ottimisti fa parte del a nieslie- 
re », soprattutto se i politici 
■sono uomini di governo: in¬ 
fatti essi devono convincere i 


governati che < la ^ strada è 
buona. j-u; 

Ciò che condivido di meno 
è la suggestione degli econo¬ 
misti che traspare — almeno 
a me così pare di aver let¬ 
to — tra le righe dello loro 
interviste: cioè che la situa¬ 
zione cconoinica cosi pesante 
è colpa dei politici. E non a 
caso a questo proposito si ti¬ 
rano > in hallo i ritardi della 
Regione. ^ .'t n- ■ 

‘ ■ Certo, i politici hanno una 
grossa responsabilità per tanti 
mali, non soltanto per quan¬ 
to riguarda la Canipaniu (do¬ 
ve basta pensare alla Regione), 
ma anehe nel resto deli’lta- 
lia, ma mi sembra un po' ar¬ 
tificiale prendere i politici co¬ 
me bersaglio principale. 01- 
Ireliilto i capri espiatori non 
giovano a nessuno. Inoltre va 
ricordalo che gli uomini po¬ 
litici non agiscono da soli e 
in un sistema capitalista, la 
logica del sistema vuole che 
i politici siano allenti esecu¬ 
tori dei desideri degli opera¬ 
tori economici. Senza plus va¬ 
lore infatti non si va avanti. 


oastereooe... . - 

■ « Continuiamo a credere al¬ 
la linea dell’intesa — ha con¬ 
tinuato Bassolino — Nessuno 
s’illuda, però, chi diventi una 
gabbia in cui percorrere le 
vecchie strade del clienteli¬ 
smo e del logoramento dei 
comunisti». 

Nel corso ' dell’intervista ‘ è 
stato affrontato anche il pro¬ 
blema deU’attuazione dei con¬ 
tenuti deli’accordo di luglio e 
di un’ipotetim crisi. « Il punto 

— ha detto a questo proposito 
Bassolìno — è di controllare 
l’attuazione dell’accordo, di 
imporlo J ai firmatari. Per 
esempio alla DC... .. 

€ L’intesa può anche passa¬ 
re attraverso momenti di rot¬ 
tura. Il mancato rispetto di 
impegni fondamentali compor¬ 
terebbe l’immediata messa in 
discussione della giunta e del¬ 
la sua struttura». S.--? ^ • 'i 

« Anche degli uomini? » ha 
chiesto • l’intervìstatare. ■ « Se 
non si arriva alla collegialità 

— ha risposto il segretario re¬ 
gionale comunista — ed alla 
più estesa corresponsabilità, 
è inevitabile che gli assesso¬ 
rati somiglino a ministeri re¬ 
gionali che degenerano in at¬ 
tività clientelari. Nè escludo 
che sul funzionamento anoma¬ 
lo delle strutture possano in¬ 
cidere i singoli, come conse¬ 
guenza di una plateale inca¬ 
pacità e incompetenza o di vol¬ 
gare pratica clientelare. Non 
escludo l’opportunità di porre 
anche problemi del genere. 
Non tolleriamo che > qualche 
assessore brilli solo per gene¬ 
rosità di elargizioni nei pro¬ 
pri collegi elettorali». ' 

‘ Intanto è già noto il calen¬ 
dario dei lavori del coosigh'o 
re^onale fino alla pausa na¬ 
talizia. Sedute del consigh'o si 
terranno 26, 27. 29 e 30 seRsfn- 
bre; 20. 21. 25. 26. 27. 28 ot¬ 
tobre; 22. 23. 2f. 23. 29. 30 no^ 
vembre; 15. 16 e 17 dicembre. 

Sprita alla riunione dei ca- 
pìgrui^ defìnire il propam- 
ma trimastrale dei lavml non¬ 
ché l’ordine del giorno delle 
sedute eli settembre. ' - 


Accettata la richiesta della proprietaria ^ ù : r 

J J ' i-'! * * . . 

ILpretore è d-accori 
^òmberò per 8 famìglie 

U perìzie avevano escluso TovenluaMà di pericoli ' - L’iminediala rìsposta del 
' i|tfa^e alla sconcertanfe sentenza • A Napoli sono In corso 35 mNa sfrafti 


Per i ritardi della fusione col Monaldi 

Aggravi la situazione 
all’ospedale S. Camillo 


J»., - •» - . . ^ ^ , .V.. 

I lavoratori in agitazione • Confermate le dimissioni del diret¬ 
tore sanitario - Concorsi e promozioni nell'altro ente ospedaliero 



CELEBRAZIONE . ze come qu^a emessa recen- 

V , temente dalla terza sezione ci- 

vile deUa pretura di Napoli. 
Presso l’ufficio del vice sin- . «nstanza si ordina ad^n 
daco di Napoli aw. Antonio ^ sostanza si orewa ad otto 

Supino, si Sono riuniti i rap- famighe pa lo più composte 
presentanti della associazioni da casalinghe, operai e pen- 
parti^ane e r dell’istituto sionati, di abbandonare i ri-, 
storico della Resistenza, 1 ^iettivi appartamenti. Motivo? 


' In vista dell’equo canone si , _ . —— 7 -— ■ » .; —— 

intensifica l’offensiva deUa --y '-- . 

°!;' Avevano con sé 5 chiù di hashisc 

casioni sono buone per R- , , __ 

berarsi degli inquilini scomo¬ 
di. In questo contesto appaio- «i * _ •. . J 

no ancora ^ù gravi senten- 

ze come qudla emessa recen- ' . . \ . , ■ - . • " T , V:. 

temente dalla terza sezione ci- ' 

vile deUa pretura di Napoli. , . OrreSlfllI OQI C0r0Dllll6ri 

In sostanza si ordina ad otto •=> = '. : .... '^ - v 

famìgUe, p» lo più composte ^ cca la riapertura delle scuole gli spacciatori di droga 
da casalmghe, operai e pen- hanno altri punti in cui poter smerciare la « roba ». Per 
sionati. di abbandonare i ri-, questa lagìcne U colonnello Nterio Rooctiietti, comandante 


Stato di agitazione procla¬ 
mato dai lavoratori del S. 
Camillo. Intanto, il direttore 
sanitario deU’ospedale, - pro¬ 
fessor Ennio De Vlncentiis, 
ha ripresentato con una let¬ 
tera alle autorità, le proprie 
irrevocabili dimissioni dall’in- 
carico. Ha spiegato la sua de¬ 
cisione come - una protesta 
« contro rincomprensiblle rin¬ 
vio di provvedimenti capaci 


sferlmento delle attività sa¬ 
nitarie del S. Camillo. Sem¬ 
pre ' nella prospettiva della 
fusione, l’assessorato alla Sa- 


■ L’ambiguità dei rapporti fra 
potere economico e potere po¬ 
litico si vede non soltanto nel¬ 
la recente polemica sull’inso- 
; diamento del V centro side¬ 
rurgico a Gioia Tauro, (ini¬ 
zialmente ' voluto dallo forse 
economiche e appoggiato dal¬ 
le forze poliliclie, ora viene 
nliliandnnalu dal potere econo* 
litico), ma anche nel cosidet- 
lo attacco . all’imhistrìa pub¬ 
blica. 

. i K qui liLogna separare il di¬ 
scorso sulla formula delle par¬ 
tecipazioni statali da quella 
, sul modello di sviluppo ine¬ 
rente nelle ristrutturazioni in 
corso. Per quanto riguarda le 
partecipazioni : statali non al 
può negare la validità delle 
argomentazioni di Claudio Na¬ 
poleoni — espresse suQa 11 Re¬ 
pubblica u dciril settembre — 
in cui condanna la formula 
attuale fonte delle macrosco¬ 
piche perversioni clientelisti¬ 
che. Egli sostiene che lo Sta¬ 
to, f dovendo intervenire > nel¬ 
l’economia, ha a sua disposi¬ 
zione due strade: o determi¬ 
na le sue priorità in termini 
di mercato, con incentivazio- ' 
ni, ' o, se questo non è pos¬ 
sibile, Io gestisce in proprio 
definendo rigorosamente i fini 
ed i ^ criteri, da seguire. ; 

Il secondo ’ discorso è più ■ 
complesso e tocca la prospet- . 
liva economica - campana più 
da vicino, giustificando piena¬ 
mente T le preoccupazioni v dì 
Mariano D'Antonio. Il timore 
che dietro railacco all’indu¬ 
stria pubblica da parte dì Car¬ 
li - ci c sia ■ lo stesso tenlatiyo, 
di servirsi del Mezzogiorno, 
emarginandolo sempre di più, 
portalo avanti durante la a ri¬ 
costruzione ». ^ : . - - i 

' Vale la pena, a questo pun¬ 
to, ricordare che nel 1947 ci 
fu l'esplicita ' tendenza alla 
a disindustrializzazione » della 
; regione napoletana sotto la 
minaccia della privatizzazione 
delI’lRI e la sua conscguente 


nità bloccò all’ospedale S. Ca- ' subordinazione alle scelte prò- 

_ *«•_ ______ A _ • _ __ ■ 


millo gare di appalto e con¬ 
corsi. »...-.-aj.- 

In sostanza, tutte queste ini¬ 
ziative, che avrebbero una lo¬ 
gica > se prese • in concomi¬ 
tanza, con una rapida realiz¬ 
zazione del trasferimento. 


m sanate le gravi condizioni ora, col provvedimento di fat- 


quali hanno deciso di indire 
per nuirtedl ' 20 alle ore 12, 
nella sala della giunta, una 
conferenza ' stampa per illu¬ 
strare le iniziative per la ce- 


Due anni fa caddero alcuni 
calcinacci di intonaco. In ve¬ 
rità — e non lo diciamo noi 
mai i periti sia di ufficio che 


lebrazione della ■ ricorrenza “ ' Pfrte —, Per “ 


delle «4 giornate» di NapolL 

CONFERENZA SULLA ^ 
«DERATIZZAZIONE» :. 

\ Martedì 20 settembre alle 
ore 17 nella sala Carlo V al 
Maschio Angioino il profes¬ 
sor Bohtz di Basilea terrà u- 
na conferenza sul tema: « De- 
ratizzazione ». - ; ' - 


ripari non c’era affatto biso¬ 
gno di Uberare le case, trat¬ 
tandosi di lavori di normale 
amministrazione. - E’ . chiaro 
però che ' una volta buttati 
fuori gU ìnquflini, sarà più fa¬ 
cile, per la proprietària. sba¬ 
razzarsene . definitivamente. 
Gli otto ' appartamenti in 
questione fanno parte di uno 
stabile dì vìa Palasciano 17 
(due scale per un totale di 


COMUNICATO/ questione fanno parte di uno 

ARCI-CACCIA ■ stabile di via Palasciano 17 

La segreteria - provtociale (due scale per un totale di 
deU’ARCI-CACCIA invita gli L 
amministratori dei circoli, i ^ 

collettori e i soci ancora in ** signora Giulia Di Fra- 

possesso dei blocchetti di sot- - b»; 

toscrizione per il campo di .' Invece di iHOvvedere ai la- 

Tlro al piattello di Torre An- yQ|.j signora Di Grazia si 

^ rivolta diréìtaniente al pre- 
gentemente il roat^iale non ..J»— 

utilizzato ■ e a completare i ™ chiesto lo sgom- 


versamenti delle sonane 

OFFERTE DI LAVORO ' ^' 
PER MEDICI IN IRAN 

■ L’Ordine dei medici di Na- 


bero. La reazione è stata im¬ 
mediata: la lotta deUe ' otto 
fami^e è ’ diventaa la lot¬ 
ta ' dì tutto il quartiere. E’.. 


del grappo CC Napoli L, ha . dato disposizione ai suoi uomini 
di effettuare pattugliamenti i^r in^cettare gU spacciatori. 

■ 1 punti caldi delio smercio di ctaoga a Nc^U e neUa pro¬ 
vincia, ótmai è noto a tutti, sono il porto. Torre del Greco, 

, 8. Oiosgio a Cremano e queste località sono state tenute 
- d’occhio in modo particolare. L’altra no^, infatti, nel corso 
di quesri servizi antidroga, una pattuglia di carabinieri ha 
arrestato tre opacciatari trovati ìn^possesso di 5 chilogiram- 
mi di lusclsc e di una pistola. ■. - . 

L’arresto dei tre spacciatori, Raimondo Feiraro di 28 
anni, Francesco Gargiulo di 26 anni, e Pasquale Santagata 
di 17, tutti di Torre dèi Greco, è stato piuttosto movi¬ 
mentato. “ ■--r ^ 

' ‘ AU’aTrivo dei militi i tre giovani hanno tentato di na¬ 
scondere U pacco con la «roba» in un anfratto im muro 
<fi cinta porto. Quando i carabinieri, poi, lì hanno rag- 
^imti dopo aver recuperato Thascisc — atre spacciatori han» 

’ no tentato una inutile fuga — i giovani hanno tentato di 
reagire >per evitare l’arresto. Ne è nata così una piccola zuffa, 
terminata in pochi attimi.. ; -v^ 

' - Poco listante dal luogo deU’qrresto dei tre è stata 
anche ritrovata l’auto con cui si spostavano, una 500 targata 
Napoli 646717, nella quale sodo stati trovati altri 20 grammi 
<fi hasc^ e una pióMa daUa quale era stato cancellato il 
numero di matricoio. • - - u. 

'Durante le perquisizioni effettuate neUe abitazioni dei 
tre azTBBtati. i carabinieri hanno trovato, neUa casa di Rai¬ 
mondo Feiiaré, 2 nRBoni di lire In contanti e 1000 doUarL 
Di què^ denaro il Ferraio non ha saputo spiegare la ixro- 
v én fena a, per col il ocntante è stato sequestrato. - - o 
Mentre 4 carabinieri arrestavano i tre epaodatori di Tor- 


Igienico-sanitarie dell’ospeda» 
le che si ripercuotono sia sui 
degenti che sui lavoratori di¬ 
pendenti». --- 

Xn effetti, raggravarsi del¬ 
le condizioni ' estremamente 
precarie in cui versa l’ospe¬ 
dale è tm fatto. Da tempo 
è stata decratata la fusione 
degli enti ospedalieri S. Ca¬ 


lo bloccato, creano una situa¬ 
zione insostenibile. In questa 
situazione si inquadra lo sta¬ 
to di agitazione che è stato 
proclamato dai lavoratori del 
S. Camillo a conclusione del¬ 
l’assemblea indetta l’altro ieri 
dai .sindacati OGIL -CISL, 
UIL. Nel documento appro¬ 
vato si legge che l’urgenza 


millo e V. Monaldi, con la | di attuare la fusione degli 


scomparsa del primo ospe¬ 
dale come tale. lAanoo a dir¬ 
lo, l’attuazione pratica di que¬ 
sta decisione sta registrando 
pesanti e ingiustificati ri¬ 
tardi. 'Contemporaneamente, 
mentre questa situazione ha 
bloccato interventi e finanzia¬ 
menti per il S . Camillo, r 
attività ospedaliera ed i ser¬ 
vizi sanitari che pur dovreb¬ 
bero proseguire non possono 
oggettivamente funzionare 
per le gravi ' carenze e . la 
inadeguatezza delle strutture. 

H professore De Vinoentiis. 
ricorda, per esempio, che il 


enti ospadalieri S. Camillo e V” V», 

Monaldi, riconosciuta rispon- do dell avjio dell indusnaliz- 
dente alle necessità, sta in- *a*ione del Mezzogiorno negli 
centrando ritardi ingiustifica- «nni 60, Il settore privato ha 
ti che creano uno stato di strumentalizzato - quello puh- 
disegio tra gli assistiti e tra blìco per, i salvataggi di a- 
i lavoratori. inoltre, le >zìende in crisi, secondo una 

P«'- 

tario aggravano la già pre- _._Z 

caria - situazione esistente, i - 1 ® sociahuYc 

mentre aH’ospedale Monaldi, *! debiti. Non a caso, quindi. 


dullive dei grandi gruppi in- 
' duslriali del Nord. Dal 1947 
.' al -1953 sì verificarono dieci- 
Ornila licenziamenti per chiu- 
; sura di fabbriche, e dei 10.000 . 
licenziàmenti, seimila si veri- 
' ficarono i nel settore mecca¬ 
nico. r. 

: Nello stesso tempo il gover¬ 
no portava avanti una politi- b 
ca assistenziale che si concre- .' 
lizzava con la realizzazione di - 
opere pubbliche che costitui¬ 
rono la premessa del formar¬ 
si e dello sviluppo del «bloc¬ 
co edilizio » intorno a Lau¬ 
ro. Ma c’è di più, nei perio- ' 
do dell’avvìo dell’indusrializ- . 
zazione del Mezzogiorno negli 
anni 60, il settore privalo ha 
strumentalizzalo - quello pub¬ 
blico per, i salvataggi di a-, 
‘zìende in crisi, secondo una 
i logica ormai ben nota: priva¬ 


ne! frattempo, stanno proce¬ 
dendo all’apertura di concor¬ 
si e alla elargizione di pro¬ 
mozioni che ma] si accor¬ 
dano — dice il documento 
sindacale — con la ■ volontà 


consiglio regionale, nel deli- esoressa = dalla resone. 


la fin troppo pubblicizzala in¬ 
dustrializzazione del ' mezzo¬ 
giorno è finita agli inizi degli 
anni .’70 come una grande 
truffa. :'L -' 

Ora c’è il sospetto che la 


berare la suddivisione dei fon¬ 
di per redlUzia ospedaliera 
regionale, mentre non asse¬ 
gnò alcuna somma all’ospe- 
dale 8. Camillo, nella pro^iet- 
tiva del trasferimento, ha de¬ 


re, gli uomini didia squadra mobile hanno trovato tre giovani ' | stinato un miliardo all’osfpe- 


poll comunica che è stata stl- sceso In campo anche R co¬ 
pulata una bozza di accordo mitato inquilini, insieme con 
per rimpiego di personale me- tutte le forze poRtiche de¬ 
dico e paramedico italiano mocratiche. !“ '-i ' 
presso centri sanitari ironia- ;i iv.i «r-.. 

ni. GII interessati potranno Mentre il giudice Del ^- 

inoltrare domanda e curricu- oeto terza - sezione civi- 


ìn via Scarlatti in possesso di 5 grammi di «erba » e di una 
pipa per fumar la «robe». I tre giovani sono stati demm- 
ciati all’autorità giudìriaria per detenzicne di sostante stu¬ 
pefacenti. ' .^. .. 1 -. . 


dale Monaldi con la precisa amministrazione del Monaldi 
indicazione che tale somma e del S. Camillo allo scopo 
avrebbe dovuto essere utlliz- di chiarire 1 tempi ed 1 modi 
zeta per perfezionare il tra- della fusione. 


In definitiva, il sindacato ’ ponfinduslria voglia nlilizzarc 
chiede che siano sospesi tut- j*« *■ nsiraiiurazionc 
tl i concorsi e le promozioni induslriale per avviare Io ales- 
diposte presso l’ospedale Mo» so ciclo che il capitale è rin- 
naidi e sollecitano un incon- scilo ad imporre durante la 
tro urgente con le autorità , ricostruzione ». E* queste nn 

’'£sisi!t.Lir,'dS’'Ss;5'i rri'r" 

del 8. Camillo allo scopo “•••“lo a tatti i costi. 

chiarire i tempi ed i modi Pnrw Alliim 

Ila fusione. . ; rerey Miiom 




presso cenin saniian ironia- ;i 

ni. GII interessati potranno Mentre il giudice Del ^- 

inoltrmre domanda e curricu- oella terza - s^k^ civi- 
lum al Servizio Cooperazione le. valutava la richiesta (fi 
Tecnica ' del ' Ministero degU sgombero, l'attenzioDe di tutti 
Esteri. -- - : ■ - • era puntata sulle conclusioni 


-'iS 'if'■■'V-.v-, xL-»-;''! •■■«'j;'^ av'«»’C--”^.; 


llncmtro al Comune 


ì Disponibilità ' 

f e impegni per ^ J 
^ > :la medicina 
: scòlastica ' ‘ ' 

j 

fi* ' 

Il Si è svolto ieri l’annunciato 
I Jncontro dei lavoratori deUa 
•'medicina scolastica assieme 
•alle orgaiùzzazioiii sindacali, 
•^coQ l’assessore ri Personale. 
jCui è stata presentata la plat- 
'ìtrionna per il superamento 
vdel contratto a teiminc e la 
ìstabQizzazione dri posto di 
ibvoro. 

• ' In un comunicato i lavora- 
‘torì della medicina scolastica 
'dìdiiarano di prendere atto 
' della : disponibilità deU’asses- 
jsore a bloccare l’avviso iwb- 
Jblico e a iHustrare alla giun- 
ita le ridiieste; prendom atto 
'•inoltre della posiriiiDe di aper- 

- ìtura ribadita per il PCI da! 
•consiflicre Aldo Cennaroo. e 
. ’ddla didùarazione di appog* 
;fìo del consigliere Vasquez. 

\ 1 Sem pr e nel kra comunì- 
; ceto i lavoratori dktaìarano 
' I che continueraimo la lotta fino 

• alla definitiva ri sol tt rioii e dri- 
t la vartenra ed tRir i naopo adì- 

' idarietà ai retertaui oonnaiali 
' ^precari a aiV ritti preqridd 
l&mone di Naptdi. Pèr doroa- . 
' ^ pi alle 11 è stata fissata una 



Oggi 


' DIBATTITO SULL’AC¬ 
CORDO PROGRAMMATI- 
CO — A PoIIena Trocchia, 
alle 10 dibattito sull'accor¬ 
do programmatico con 
Ceci. ■ « 

Manifestazione sol preav- 
vimnento a GiogUazu) alle 
10 nella sria ; del consi¬ 
glio comunale f manifesta¬ 
zione sul preawiamento 
con Capobianco, i• 


■ i < .* . 


Domani 


COMITATO DIRETTI¬ 
VO ^ — A ' CasteRammare 
alle 18 comitato direttivo 
della cellula ^ ItalcanUeri 
con Fermariello. < . . t 
, -A Puorigrotta alle 16,30 
assemblea della cellula 
Arsenale con Demata. | 


f < - ì } 


LueA 




‘ : COMITATO Dnamvo 
— Oontimiano le rtanionl 
In preparazione del con- 
greaio del comitato elU» 
dino. Lunedi In program¬ 
ma assemblee a B. Pleliv 


a Patierno con Annunzia¬ 
ta; a Cappella dei Cangia¬ 
rli con Miele; a Porta Pic¬ 
cola con Vanda Spoto. ^ 
RIUNIONE DEI SEGRE¬ 
TARI DI SEZIONE - — 
Mercoledì 21 alle 17,30 in 
federazione ■ riunione di 
tutti i segretari di sezio¬ 
ne di Napoli e provincia e 
deUe segreterìe di zona. 

-^COMMISSIONE DECEN¬ 
TRAMENTO — Martedì 
alle 18,30 in federazione 
riunione della comissione 
decentramento e parteci¬ 
pazione del comitato cit¬ 
tadino. con Gereinicca. 

AlTordine del glomo il 
nuovo regolamento; la ri¬ 
forma delTazienda muni¬ 
cipale e legge 382; proget¬ 
ti circoscrizionali ' sul 
preawiamento ri lavoro; 
pr<H>oste per 1 consigli di 
quartiere; bilancio di pre¬ 
visione lf18. • 1 

^ FOCI —Domani, a Afa- 
rigliano alle 17,30 attivo 
d^li atodenti della sona 
nolana etm NmmIL 
Giovedì alle 17 In fede- 
raatont tlunlone dri oomi- 
taio federale della Fgcl 
allaivato ai i segretari : di 
clreolò. -vr. 


sgombero, l'attenzioae di tutti 

era puntata sulle conclusioni . ^ 

delle perizie che (ìovevano ac- il OIORNo 
certaie la vera mUtà dei dan- oggi domenica 18 settem- 
ni riportati dagli appartamen- bre 1977. Onomastico: Eustor- 
ti e quindi scoprire l'esistenza rio (domani: Gennaro), 
di . una eventuale .manovra BOLLETTINO ’ 
speculativa. Alla fine non d DEMOGRAFICO . - . 

sono stati più dubbi; entram- «. -vivi; 44 . Richieste di 
be le perizie, quella dì par- pubblicazione: 54. Matrimoni 
te e — cosa più importante reliriosi: 57. Matrimoni civiU: 
— anche quella d’ufficio han '^* Deceduti: 23. 

DO escluso la eventualità di NOZZE ;' 
pericoR taU da giustificare lo si ^«sano d<raiani 
sgo(ri)e?o. E’ a questo punto pagoo Mattia Dolvi 
che terza sezione civile gnorina Anna Annibi 
deUa pretura ha emessa la 5*®^ rii auguri d^a 
c UnpreKdibil: 

***«*“*' . •" . de l’Unità. . 

Come se non bastasse nel¬ 
la sentenza il giudice non si ' MOZZE OHMO 
è affatto preoccupato di or- I compagni Virginia 
dinare alla p roprietà na ifi len^ festeg^ano o* 
riammettere gli inquilini nel- 

le case una volta ; ja- * firiio^Mario ghm 

uttunaj 1 la augurt dei «xnums' 

von. E’ dunque una senten- cellula FIAT e della 

za preoccupante, sia perchè eie deil’Onità. 

non trova riscontro in nessuna ' , ' 

perizia, sia perchè può favo- 

rire processi <R ^leculazione n ' 

più che prevedibiU in una cit- 

tà ^ NapoR. dove gh ^at- ^ prorinclale in Ptoi 
a m CMSO sono » mila e ^ presso 1 circol] 

qurih già eseguiti 13 nria. E m. è stoto pubblicato 


PICCOLA CRONACA 


troUo presso spacci pubblici. ) tes » in via Riviera di Chiaia | eendigitono; via lanfolla 640, 


nel coisodelle quali sono stati 20Q, si svolgeranno i lavori del c.so Emanuele 25, 
elevati n. 39 verbali di denun- XV ccmgresso deU’AssiMiazio- nedo -100; Ghiaia 
zia aH'autorità giudiziaria, n. ne Mazziniana ' Italiana sul nella. Piscinola: 
34 verbali di contravvenzione tema: «Sovrannazicnalità e n. 25. Marianella. 
per infrazione ad ordinanza democrazia nell’Europa uni- 
sindacale. Inoltre, sono sta- ta». Relatt^ i professori. Al- FARMACIE noti 


C.SO Emanuele 25, via De Pi- 
nedo -100; Chiaiano, Maria¬ 
nella, Pfecinola: via Napoli 


sindacale. Inoltre, sono sta- ta». RelaK^ i professori. Al¬ 
ti prelevati, per essere sotto- do Gaiosci, Giuseppe Gaias- 
posti a relativi accertamenti so, Francesco Compagna. 


religiosi: 57. Matrimoni civiU: chimico-batteriologici ‘ ' n. 4 FARMACIE DI TURNO 
7. Deceduti: 23- campioni di alimenti dì ori- Ghiaia - Rhrlers: via Cala- 

Mo yy c ' gine animale, diffidati n. 19 bri tto 6, cso VìtL Emanuele 

™*r<r^ti distniUL 

£Sna*i£Sa SSubale. Agli risultotl avariati i se- S***p5niS! 

Sosl rii «uguri deUa ceUula ri>enu quatitlUtivi di cibi: 

del rione Siberia, del PCI di kg. 35 molluschi eduR; kg. 7 Augusteo 3M; Monloi lo." ila 
Marianella e della redazione prosciutto dUsossato; kg. 8140 Tarsia 2, ria'Roma 946;' San 
de l’Unità. . . frutti di mare; kg 1600 pesce Oi aee pp e; p.tu Nilo 2; Aw- 

•WZZE iroMo S? S: iSJi.'-.S 


ifInfine sono stati distruUL 

pagoo Mattia Dolvi e la si- _. . _ 

gnorina Anna Annibaie. Agli P*rché risaltati avanati i ^ 
sposi gli auguri della cellula guenti (loahtitativl <R cibi: 
del rione Siberia, del PCI di kg. 35 moUuschi eduR; kg. 7 
Marianella e della redazione prosciutto dUsossato; kg. 8140 
de l’Unità. frutti «ll mare: kw 1680 oesce 


mOZanE OHMO - «usto; Kg. MW WMBC- 

I compagni Virginia e Ciro \ ^ ' * - 

Tengo festeggiano oggi i 50 NUOVA LINEA TPN 

A partire dal 20 settembre 
Tranvie provìociali hanno 

auguri dei «xnumsti delia .. — 

ceUula FIAT e della redazio- 


PER MAESTRI , ; - . 

NON DI RUOLO 

AU’albo delI*aificio scolasti¬ 
co iHorinciale in Pomo Vec¬ 
chio e presso 1 circoli 23., SS., 
8L è stoto pubblicato l'elenco 


coUegherà il Rione 187 di 
SecoQdi^iano a Porto Ca¬ 
puana. La prima partenza av¬ 
verrà alle ore 6^ ccn fre¬ 
quenza ONii 10 minutL > . 

CORSI DI INGLESE 


Glaaappa: p.tto Nilo 2; Av¬ 
vocata: via S. Rosa 101, via 
Appulo 15; S. Laranaa^ cso 
OaribaMi 218, via Foria 134; 
Ntoaaa: ria Museo 46; Vica¬ 
ria: cso Garibaldi 108. via 
Genova 37; Marcato: ria Ca¬ 
paccio 9, cso Umberto 112; 
fondina: via O. Savarese 76, 
Stella: 8. Teresa al Museo 
n. 108. vìa 8anità 90; S.C. 
Arena: 88. Gkrv. e Molo 97, 
ria Vergiai 99; Vcm. Aranol- 
la: para VanviteUi 17, ria 
Uno da Cammino 20, ria Ci- 


FARMACIE NOTTURNE ’ 
zona S. Ferdinando: ria 
Roma 348; Montacalvario: 
paca Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 2L Riviera di Chia¬ 
ia 77, via- Magrilina 148; 
M cr ca ta P end i no paza ' Ga¬ 
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vlca- 
ria: ria S. Giov. a Carbena- 
ra 83, Stoz. centrale (xso Luc¬ 
ci 5, CsLto ponte Casano¬ 
va 30; Slalla-S.C. Arena: ria 
Foria 301. ria Materdei 72, 
corso Garibaldi 218; Calli 
Aminol: Colli Amlnei 249;. 
Vom. AranaNa: ria M. Pi- 
scieUi 131, paza Leonardo 28, 


via L. Gìcndano 144, via Mer- 
liani 33, via D. Fcmtana 37, 
via Sim<me Martini 80; Fuo- . 
rigrotta, paza Marc’Antonio 
Colonna 21; So cco ve: via - 
Epcxneo 154; Mtano S a c ondi- . 
fliano: corso Secondigliaiio 
174; Bagnoli: paza Bagnoli . 
726; Penticaili: via Madon- 
nrile 1; Peggieraala: via N. ' 
Poggi(xeale 21; PoaHlippa via 
Petrarca 173; Pianura: ria 
Provinciale 18; Chiaiano: 8. 
Maria a Cubito 441 Chiaiano. - 

NUMERI UTILI > | • 

Ouonlla medica comunale, 
piefeaUva teL 31.5032. Ambù- 
lanm corramale gratuita par 
il ' trasporto eaclusivamente - 
di malati infettiri orario SM. 
gratuito, notturna, festiva te¬ 
lefono 44.13.4L 


CUBA 


per questo ebe la riaposto.an- dei maestri non di ruoto i 


ALL’AMERICAN CENTER ' ’ Tl* 5'. CasteUtoo 

TwecA i»a n. 106; via O. GigMite 184; 

meriS &ttSS2^cES?te1- ^ Pietraval- 

scrizioni ai corsi di intdese 


■ - 'Viaggio speciale da Napioii 

Zi OTTOBRE • 6 NOVEKfBRE 1977 
'0 giorni - pernione completa L 630.0 
POSTI UNITATI : 
lafena azi ea l a c icas lail ea i r 


che questa volta, sari imme¬ 
diata e decisa. - n comita¬ 
to inquiliiii si sta già mobi- 


.. le 11, via Nuova San Rocco 

scritti nella graduatoria per- avranno inizio U 4 otto- **• ®8» Fuarigratto; via Ca- 
manoìte che hanno diritto Ucriziani vanno effet- va Ue g geri Aosta 51^ ria La- 

afia riserva di poeti per i’im- tuatc entro il 99 settembre la lA ria Temcina 61; PUr- 


fitodi 


tale de^ sfratti, n tatto, av- 


uoa missiODe in luolok 

^ CONTROLLI IGIDIICI V:^ 
HM. Nel corso del nonaale ser- 
ririo di rifUana sagri aU* 


presso la segr et eria deUlsti- 
tato tal ria DTscmia 96, teL 

•81183 - «1118. . 


già wrfHiiaH gH sUiaaeuU le¬ 
gali per evitare la csecuzà^ 


di IgMae aliatontarc dril’ofn- 
clo if tei btorto, aono stata af- 
fut a ato. nsBo scorso mese di 
agos t o B. 188 isporioni di eoa- 


XVOONORENO 
OOL’ASROCIAZIONS o 
MAZglNIARA ITALIANA 

S 94 e 38 acttembea, nelle 
sale dri Maseo «Pri nci pe Die- 
fo Aragona FlgnoMU Cor¬ 


to: cso Umberto 36; Faggio 
reato: ria Stodera 198; geo- 
cava: ria P. OrtanaUi 71; 
Ptonma: ria Prorinriale 18; 
■agnoN: pma-BoMioU 798; 


miLL£T?i9aai 

Riviera di Chiaia, 252 - NAPOLI - Tel. 418.322 
o presso la vostra Agenzia di fiducia 


■ PM MI.UÌM IBi 

a 8HCIàllgfA ggaONBINUMaTlA UNIVlgllTàr. 


ria M. IFAsigilo 8; 
’. a Tod.: eoo 8. Oiov. 
eeto «R; M Iana a 9^ 
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SECONDIGLIANO - Quello che resto da fare nella 


.« nuova yxitta » 

if ^ , <d .. V' A 

t t < K\ _ 


-r 


è ;•- ^ct' ^ 

xtf . 


^ ^ >)”' V YiS ■*'1 
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i,^ ii i* 


? Il 


Documento del « ^rupj^o energia » del PCI 


*'• ji'.vAV 


impegnò dì tuttrl^]* Concrete possibilità di lavoro 


fumano» 


Ancora pochi i negozi e le scuole - Manca la farmacia ed il posto di pubblica, sicurezza - L^intervento dell'ammini- 
comunale per i trasporti ed il mercato di quartiere - Lé questioni degli alloggi e delle attrezzature sportive 

ì i-'j.i '//'!? {-i }■>.; -.Cj , ti ’ VI i,'1 Jt.T'f ! •"> i V'.O i i i '<.*■. I\ii ' , .. j.ì i? •' ' ' 
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«Ghetto», «quartiere dor¬ 
mitorio », « città nella città »; 
i lotti già completati ed abi¬ 
tati da oltre 30 mila persone, 
altri 17 ■ che saranno finiti 
entro i primi anni del 1080 
ed allora la popolazione sfio¬ 
rerà — o supererà, secondo 
alcuni — il numero del 100 
mila. Per la 167 di Secondi- 
gllano si può iniziare cosi, 
ripetendo ancora ~ le y stesse 
frasi e riportando di nuovo 
. gli stessi dati. Come forse è ■; 
utile ■ spiegare ancora v una . 
volta le richièste e gli scom- : 
pensi che sono alla base del¬ 
le . « proteste » di quanti nei 
«ghetto» vivono già da tem¬ 
po: c’è carenza assai grave di 
negozi, scuole e « strutture » ; 
manca persino la farmacia e 
un servr 2 :lo di sorveglianza da 
parte delle forze di pubblica 
sicurezza; i mezzi di trasporto 
pubblici sono insufficienti e 1 
nuovissimi appartamenti de¬ 
gli ultimi piani con la piog 
già si trasformano in piccoli 
stagni. Sono cose, queste, ri¬ 
petute già tante volte: adesso . 
- crediamo — passato il 
momento delia « grande mi¬ 
grazione » dal quartieri di 
Napoli verso la « 167 » di Se- 
condigllano sia giunta l’ora 
di capire che cosa è stato 
fatto, sino ad oggi, per alle¬ 
viare li disagio degli abitanti 
della « nuova città». > 

I' ' «Nelle ultimissime settl- 
'mane — -racconta Vincenzo 
Imbimbo, vicepresidente di; 
locale comitato assegnatari — 
y qualcosa si è sbloccato ma la > 
sensazione è che lACP e Co-1 
• mime di Napoli — che sono i ' 
nostri più diretti interlocuto¬ 
ri-.^ devono muoversi più in 
fretta ». E queste parole ren¬ 
dono perfettamente il quadro 
dell’attuale situazione nella 
« ^67.» di Secondigliano. Che 
niènte sia stato fatto è im¬ 
possibile sostenerlo; che tut¬ 
to sia già risolto sarebbe u- 
gualmente impossibile affer¬ 
marlo. 

;; Comune di Napoli e Istltu- 


Le iscrizioni \ 

— alle 150 ore - 
’: "si chiudono 
il 25 settembre 

-— t 

‘ Il 25 settembre al' chìude- 
rantìo le ^ iscrizioni ai corsi a 

delle 150 ore per il consegui- 
manto della licenza media. 

Per accedere ai corsi, aper- abitazioni già finite ed abita¬ 
ti a chiunque compirà i 16 te. Dopo una serie di incontri 
anni entro il 31 dicembre di 

quest’anno, è necessario pre- po^^ato e Geremlcca, 1 Istitu- 
^ntarVil'pjcsl^^a s^o- 

fa in cui s] intende frequen- Ì costringerete ditte™poab 
^^tr" a ® tavirl ta danT» 
3e indici? i^atftiJJ: riscontrati 

grafici, l’mdlrizi, la • ditta 

presso la quale si svolge 1’ irt « 

attività lavorativa, il titolo n^rnmiin^°*a 

SSln-ltó, a pJSSfcrI 

“^ueniata. ; ^jenumente perché la Cassa 
* r corei si teri^no nelle . non ha ancora - portato a 
scuole della città: termine la revisione della re- 
Aliotta, Augusto, ' Bordiga, fognaria e la costruzione 
Carducci, Casanova, -ì-- Della (jj ■ un nuovo i collettore di 
Porta, ' d’Acquisto. Don Bo- scarico .- - • • * 

T^Sì^J^pknKl' « Molto è stato fatto - dl- 
pKàn^ Svio ‘scura*^' S “ compagno Maurlello. del 
SSrannl a T^ducc^ ™^ul: «segnatari - ma 

ta mpdia 4^Tn^ Tonra- Occorre lavorare piu m fret- 
« ?i. ta. Tante cose ancora non 

^Àurf ^APMnnn" npi vannoi i pochi negozl che ci 

l’altro pare siano 
occupati abusivamente) fanno 




to autonomo case poolari — 
se anche con spirito e soler¬ 
zia diversi — per la « nuova 
città » stanno lavorando come 
mal si è lavorato prima in 
direzione dei nuovi insedia¬ 
menti. y'.- Dopo - ' l’assemblea 
pubblica del - mese scorso, 
durante la quale 1 rappresen¬ 
tanti del comitato assegnatari 
« 167 » di Secondigliano sot¬ 
toposero I problemi del quar¬ 
tiere aH’attenzlone degli am¬ 
ministratori comunali, oual- 
. cosa ' effettivamente •- si ' ■ è 
sbloccato. Gli interventi del- 
rammlnistrazlone democrati¬ 
ca del comune di Napoli so¬ 
no stati indirizzati essenzial¬ 
mente verso tre settori; tra¬ 
sporti, attrezzature, scuola. 

' Per 1 ' trasDorti pubblici, 
dopo un incontro fra il diret¬ 
tore deirATAN, i rappresen¬ 
tanti delle TPN, i sindacati e 
gli amministratori comunali, 
è stato attuato ii potenzia¬ 
mento di alcune « linee »: per 
esempio - il raddoppio delle 
vetture « 33 » e« 21 » e l’istitu¬ 
zione di un «servizio specia¬ 
le » — da parte delle TPN — 
da Porta Capuana a Secon¬ 
digliano. . 

V Per-- la questione delle 
«strutture» e dei negozi gli 
amministratori * *■ comunali 
hanno dato il via a due ini¬ 
ziative: da una parte l’appal¬ 
to (160 milioni) per un merca¬ 
to che sorgerà tra breve nel¬ 
la zona, dall’altra l’impegno 
con ristituto autonomo case 
popolari-(che esegue i lavori, 
nella ■ « 167 ») a rilasciare, 
entro tempi brevissimi, una 
: serie di .licenze edilizie per la ; 
costruzione di numerosi im- ? 
pianti ‘ sportivi. Nel grande : 
spiazzo davanti al lotto « W », • 
per esempio, sono .pronti i ^ 
progetti per due campi di > 
calcio, per una pista ciclabile | 
e per un parco giochi barn- ■ 
bini. Poco più in là. su di un 
altro vasto appezzamento di! 
terreno ■ Incolto, sorgeranno 
due campi da tennis, uno‘di ì 
pallacanestro, uno di pallavo- ; 
Io, una pista di pattinaggio ! 
ed uno «spazio verde» per.- 
bambini ed anziani. •. . • 

Per le scuole. Invece, il ri¬ 
tardo appare grave. A parte 
le ' 24 ' aule mobili, ’ che ' do- 
. vrebbero essere pronte entro 
la fine dell’anno, i tempi per 
le altre scuole sembrano es- ' 
sere : lunghi ■- rispetto alle : 
pressanti esigenze di chi nel- ' 
la « 167 » già vive. ■ - ,= 


Soprattutto in relazione pila legge del preawiamento - A colloquio cdn il compagno D'Acuntó 
'Le ipotesi sono da specificare in termini numerici e presuppongono una precisa volontà politica 


..(VUl. . Hf/-. 


.<w . , .'1, 


i •:.! j)r 



« Nel settore della energia litorale della Campania per 


esistono spazi e concrete oc^ 
caslonl di lavoro, anche in 
relazione al preavviaento del 
giovani ». Questo In sostanza 
11 - contenuto del documento 
del «gruppo energia» del co¬ 
mitato regionale del PCI che 
ci illustra il compagno Anto¬ 
nio D’Acunto. « I problemi 
energetici per il nostro pae¬ 
se non ' sono solo quelli • di 
assicurare ' le fonti necessa¬ 
rie allo sviluppo produttivo, 
sociale economico e civile:.si 
tratta anche di intervenire 
per assicurare un uso equili¬ 
brato delle risorse e porre le 
basi per eliminare le condizio¬ 
ni di subalternità in cui si 
trova ritalla per 1 propri ap¬ 
provvigionamenti ». Faccia¬ 
mo allora degli esempi di 
concrete occasioni di lavoro 
nel settore energia. - * ' - 

« E’ necessario, ad esempio 
— spiega D’Acunto — avvia¬ 
re un gran numero di opera¬ 
tori (laureati, tecnici, operai) 
verso la conoscenza e la pie¬ 
na e razionale utilizzazione 
delle risorse idriche; una esi¬ 
genza fondamentale per la no¬ 
stra regione dato che ad una 


afflussi sono secondi in Ita¬ 
lia) non corrisponde a tutti i 
livelli di una soddisfacente 
conoscenza delle potenzialità 
ad esse connesse. 

Esistono del ■ resto precisi 
progetti per le acque interes¬ 
santi la nostra regione: pro¬ 
getto 3 per il disinquinamen¬ 
to del golfo e progetto 29 
per rutllizzazione delle acque 
degli schemi idrici : interset¬ 
toriali ». '. ‘ ' 

« Un altro settore partico¬ 
larmente importante — ri¬ 
prende D’Acunto — è quello 
deir«energy • conservatlon » 
che riguarda la migliore uti¬ 
lizzazione globale della ener¬ 
gia: si tratta sostanzialmente 
di affrontare il problema di 
come realizzare economie di 
scala nella produzione, distri¬ 
buzione, e uso di tutte le ri¬ 
sorse energetiche di cui ne¬ 
cessita il paese; ma esistono 
già oggi concrete passibilità 
di la voto anche per la ri¬ 
cerca e la utilizzazione del¬ 
la energia- geotermica, della 
stessa energia solare. 

In questo ultimo campo bi¬ 
sogna partire dall’assunto che 


L'inizio dei lavori, nel. '71, di 20 appartamenti • deli'IACP sull'area 167 di Secondigliano = I di acque (i bacini con foce al 


;ln un appartamento di via Posillipo 370 

. • ■ , •s.V j-""- 

Fuga dtgqs ed esplosi^ 
muore un gìoyiiiie di 26 unni 

Seriamente ferite la moglie e la figlioletta di 4'mesi - Una sigaretta accesa in una cucina piena 
di gas airorigine dello scoppio • Mezzo miliardo di danni in un incendio a S. Giovanni a Teduccio 


particolare naturale ricchezza sin da ora quqsta fonte di 


t'er je scuote, invece, ii ri- . > e. , 

tardo appare Bmve. A parte g- stata una fuga di gas a 

vrébLS^'Ssere'’ pìónte InS^ provocare l’incendio neU’ahi- 
la fine dell’anno; I tempi per di Lm& ostigliene, in- 

le altre scuole sembrano es- ' P&rso la vita 

sere : lunghi ^ rispetto alle Ciro Annunziata un giovane di 
pressanti esigenze di chi nel- ’ 2 anni, vigile del fuoco a Bari 
la «167» già vive. che stava ' trascorrendo una 

^ Per quanto riguarda l’IACP, ì breve licenza presso i suoceri, 
l’istituto si è Impegnato ad dove abitava con la moglie e 


nerare lo scoppio, e il susse- 


energia è utilizzabile. Nella 
nostra regione questo discor¬ 
so assume, poi particolari po¬ 
tenzialità per il livello di ri¬ 
cerca e al sperimentazioni 
svolte e in corso da parte 
di istituti della . nostra uni¬ 
versità». ' 

Il gruppo eiiergla del comi¬ 
tato regionale del PCI ha an¬ 
che stilato una Ipotesi di oc¬ 
cupazione nel settore energe¬ 
tico, strettamente collegata al¬ 
la stessa legge di preavvia¬ 
mento, che vale la pena di ve¬ 
dere nel concreto. I campi 
di intervento finora Individua- 

t* =ono: , ' . 

RISPARMIO ’ ENERGETICO 
NEL SETTORE DELLA EDI- 
LfZIA —Ci .si riferisce all’iso- 
lamento degli edifici, ai con¬ 
sumi di energia ed alla or¬ 
ganizzazione ■ degli • stessi. ' Il 
campo è aperto, con oprportu- 
ne differenziazioni, a laurea¬ 
ti, tecnici, operai. Per la for¬ 
mazione professionale si può 
pensare a corsi della durata 
di un anno, organizzati a li¬ 
vello universitario. ' . ' 




gola. Arzano, Becoli, Caiva- 
no, ; Calvizsano, - Casalnuovo, 
Casavatore, Ca^ria, Casola, 
Cercola. Castellammare, Er- 
colano, Qrmno Nevano, Ma- 
rigliano, - Nola, Palma Cam¬ 
pania, ' Pomigliano. ' Portici. 
Fazzuoli, Pollena Trocchla, 
S. Giorgio a Cremano, Torre 
Annunziata, Torre del Gre¬ 
co e Vico Equense. ■ 

I corsi delle 150 ore sono 
Impostati in modo che. par¬ 
tendo dalla diretta esperien¬ 
za del giovani e dei lavora¬ 
tori, si giunga a favorire non 
sólo l’acquisizione di nuove 
conoscenze, ma anche ^ una 
analisi del complessi pro¬ 
blemi della ' società ' attuale 
Inquadrati nella loro dimen¬ 
sione storica. • 
Rinnovamento di contenu¬ 
ti. quindi, ma anche di me¬ 
todi didattici basati sul ’ la- 
TOro di gruppo e l'intenlisci- 
plinarietà. 


i prezzi che vogliono. Biso¬ 
gna, poi. ^ rifare li controllo 
su quanti hanno avuto la ca¬ 
sa assegnata: molti le hanno 
occupate ^ illegalmente, altri 
hanno già venduto il proprio 
appartamento ». ' 

- Problemi, quindi, ce ne so¬ 
no ancora e sono tanti. A par¬ 
te le scuole — per le quali si 
è trovata una soluzione orga¬ 
nizzando dei doppi turni in 
Istituti del quartiere per evi¬ 
tare ai bambini estenuanti 
maratone —è gravissima la 
mancanza ' quasi totale ' di 
strutture, n comitato asse¬ 
gnatari è costretto a riunirei 
In im locale nato come depo¬ 
sito; i giovani deirARCI, in¬ 
vece. si « incontrano » su di 
un immenso spiazzo asfalta¬ 
to, che funge anche da par¬ 
cheggio per le auto. . • . ? 


g- 


la figlia di quattro mesi. ' ^ 

Lo scoppio che ha provocato 
il violento - incendio è awe- 
nulo alle 13,30. Al t^zo piano 
dello stabile di. via Posillipo 
370, si trovavano in quel mo- 
mento Luigi Postiglione di 52 ■ - 

armi, un capitano della marina ***Na\' 
mercantile, sua ’ moglie Car-. 
mela, la figlia Marisa, di 33 
anni, e suo marito Ciro An- 
nunziata dì 2 anni, nonché la 
figlia ' della giovane ' coppia. 

Federica, dì appena 4 mesi. [ IHhÌìV 

Dai {Himi accertamenti sem- ’ J ^ 

bra che il vigile del fuoco in ' r 
licenza si : sia diretto ì verso : 
la ' cucina. ^ Si è ■ fermato ■ un •' 
attimo per accendersi una si- ^ jHIIHBHH 
garetta, quando airimprom- ■ 
so si è verificato il violento 
scoppio. LWnnunziata è stato ■ 
investito in pieno dallo scop- r 
pio e dalle fiamme, tanto che 
è caduto sul pavimento dove è V 
rimasto esanime. Intanto tutto a ^ 

k» statue si è animato, il 
forte boato, ha infatti, spaven- 
tato la maggior parte degli . 
inquilini che si sono riversati 
nella strada. Qualcuno prima . 
ha — provvidenzialmente — jf , . 
telefonato ai vigili del fuocP» j : 
i quali sono accorsi sul posto ’ 
con un nutrito schieramento 
di uomini al comando dell’in- vìoìiì t, 
gegner Piccolo. > ^ 

La pnma {weoccupazione dei . . 

soccorritori è stata, quella di ' '■ ■ ‘ ^ 

trasportare Ciro Annunziata ne Annunziai; 
e sua moglie — anch’essà ùi- ferite che h: 
vestita dallo scoppio — al Lo- piuttosto .seri 
reto Crispi. Qui i sanitari ri- trenta giorni, 
scontravano che le condizioni Mentre i du 
dell’uomo - erano gravissime no curati al 
per cui lo facevano traspor- loro piccola, 
tare al reparto rianimazione ta trasportai 
del (^darelli, dopo avergli Maria RosiUo 
prestato le prime sommarie bambini « Sa 
cure. In\Tece Marisa Postiglio- i sanitari l’a 




gusnte incendio,^ è certo. ' Lo !’-■ vi ■ possono essere - questi 
provano sia la dinamica dello sbocchi: assunzione da par- 
scoppio, sia il fatto che la pie- te ■ di “ operatori pubblici 
cola Federica ■ nei polmoni (lACP, ecc.) Cfx>perativistici, 
avesse del gas venefico. Sul privati — costituzione di coo- 
posto si è recata anche una 

squama di tecnici della com- ^ «linnSe'da 

Pagnm del che lia cercato parti di organismi delegati 
di scopnre Ungine della fu- al controllo impianti — ri¬ 
ga che ha provocalo lo scop- cerca ' (CNR università, con¬ 


pio. Mentre v'enivano effettua- sorzi, anche per quanto attie- 






»« 

uu. 


I 


Vigili del fuoco mentre prestano soccorso nell'incendio di 
via Posillipo.^_ _ ___^-.3. 

ne Annunziata — anche se le i perchè la bimba ha. inalato 
ferite che ha ripwiàto sonò ] una quantità notev'ole di gas 


ti questi accertamenti in via 
Posillipo. dopo quattro ore di 
agonia — nonostante gli sfor¬ 
zi dei sanitari — al reparto 
di rianimazione del Cardarel¬ 
li, spirava il giovane ; vigile 
del fuoco Annunziata. .-. '•■5-.- ’ ^ 
< Quasi • contemporaneamente 
airkìcendìo di via Posillipo a 
S. Giovanni a Teduccio in un 
depasito della ditta di spe¬ 
dizioni. la « Lorini », di vìa 
Ponticelli è scoppiato un altro 
violento incendio che ha di¬ 
strutto conopletamente la mer¬ 
ce contenuta nel deposito, due 
camion ed ha danneggialo gra¬ 
vemente le sÌTuUure del ca¬ 
pannone. > 

Ben tre .sono state le squa- 
, dre dei vigili del fuoco che 
sotto le direttive deiring. Uga- 
no hanno lottato pér circa 
quattro ore contro le fiamme. 
-4d un certo punto si è forte¬ 
mente temuto che l’incendio 
potesse estendersi ad altri ca¬ 
pannoni attigui, ma per fortu¬ 
na. l’intenso lavoro ha scon¬ 
giurato questo pericolo, - 
' I danni sono ingenti. Il va¬ 
lore della merce distrutta am¬ 
monta a circa 50 milioni, ma 
il computo. tale dai danni 
dovrebbe oscillare attorno al 
mezzo miliardo, anche se una 
precisa vakitazioné non. è sta¬ 
ta — com’è comprensibile — 


ne Io studio e la sperimenta- 
ziohe di materiale e tecniche 
costruttive rinnovatrici). ■ 
ENERGIA • SOLARE — La 
formazione ' professionale, in¬ 
teressante laureati, tecnici, ed 
operai, deve riguardare que¬ 
sto campo di interventi: la 
ricerca la progettazione e la 
costnizione di > pannelli • ad 
energìa solare. Gli sbocchi 
possibili sono da individuare; 
nel campo della ricerca (CNR 
università, consorzi) — In Im¬ 
prese^ nuòve o già operanti 
nel campo del condizionamen¬ 
to. per le quali possono esi¬ 
stere prospettive di riconver¬ 
sione anche verso questo set¬ 
tore — nella creazione • di 
cooperative. - " . ? ■ - . - 

RISORSE IDRICHE — Avvia¬ 
re un gran numero di opera¬ 
tori ’ verso la conoscenza e 
la successiva piena e raziona¬ 
le utilizzazione delie risorse 
idriche è una esigenza parti¬ 
colarmente sentita per la no¬ 
stra regione. "» > '» 

' Tenendo anche conto del 
profondo intreccio tra proble¬ 
ma della conoscenza ed uso 
delle • risorse idriche e pro¬ 
blema delle conoscenze ed uso 
geologico del territorio, si può 
pensare a questi campi di 
intervento per » il ' preavvia- 
mento: censimento delle ri¬ 
sorse idriche in Campania, 
(censimento e studio dei cir¬ 
cuiti superficiali e soterranei; 
problemi - della - utilizzazione j 
delle acque connesse con la j 


no curati al Loreto. Crispi, la 
loro piccola, Federica, è sta¬ 
ta trasportata, da una zia. 
Maria RosiUo, all’ospedale per 


fiamme.-1; danni' sdl’apparta- 
nKn(o sono gravi, ma non tali 
— almeno a quanto hanno ac¬ 


alla quasi completa distruzio¬ 
ne del deposito della Lorini 
è in corso una inchiesta. Quin- 


bambini « Santo Bono >. Qui da miname la stabilità. Che 
i sanitari l’ahnno ricoverata sia stata la fuga di gas a ge- 


cntato dai primi rilievi — j di per awre una risposta de 


finitivé occorrerà ' attenedere 
il responso dei periti. 


NeH'Aversano dopo la : sanguinosa rapina a Parete 


iVere 


nuova cr 


alita 


E’ H’imica zona ditaiia, oltre alia Sicilia, in cui siastata applicata la legge antìmafia - La mancanza di posti di lavoro e dì strutture sociali airorìgine 
del pieoccupinle feiMineno - L’escalaiion della violenza - Dkhiarazionl dd compagni lorìo e Di Marino,sindaco di Parete • Necessario un impegno unitario 


ha sanguinosa" rapina che 
Hfercoledi scorso ’ portò alto 
morte di un giovane porta- 
ìettere. colpito al cuore, nello 
tìJficio postale di Parete, ha 
mempito di sgomento le po- 
fiolazioni dell'agro aversano. 
Ma esso è stato scio rnltimo 
atto di una crescente spirale 
di criminalità che dilaga con 
incredibile inlenstto nella zo¬ 
na. spoèa Mplt aitiiaì loesi; 
basti f toowlTg joie siami e- 
pisodi còme It ropiee em spa¬ 
ratoria'^ Boncd m . Naimm m 
Casale di Principe e al Banco 
di Roma di Atersa, roztooe di 
estorsione, effeltaata in pieno 
giorno in una farmacia ' di 
Casale di Principe da due 
. ■emini incapucciàti che con 
jbrtR a palietUmi fracawro- 
m ogi^ eaòa. QaesCsienèa pò- 


questa area, uno dei fenomeni 
più preoccupanti ..« Basti pen¬ 
sare che la stragrande mag¬ 
gioranza della delinqueiua 
della provincia di Caserta — 
come d ha confermato ' il 
compagno avv. Delio Jorio 
— pro v ie n e dai comont della 
zona acersana». 

Ma all'interno di questo da¬ 
to, quello che sconcerta an¬ 
cora di pià è te forte inct- 
denaù deòa dritogatow mino¬ 
rile; tofolti per la ^ sono 
t piotasi, i protofMiisti dei 
più recenti episodi (estorsùm, 
rapine a mano spinata). Il ca¬ 
rattere sanguinoso della ra- 


trabbando, estorsioni, rapipe a 
mano armata ecc.). di delin¬ 
quenza organizzata. Ada base 
di questo fenomeno vi sono 
dente motivazioni profonde che 
ranno ' ricercate innanzitutto 
nel disagio, nel malessere, in 
cui vivono le popolazioni dilla 
zona aversana. intasate in una 
area motto congestkmaia e 
con un alto indice di affoUa- 
mento, caratterizzata da una 
endemica arretratezza dei ser¬ 
vizi e strutture civili, sociali. 

In modo particolare i piotoni 
sono afflitti dalla mancanza di 
prospettive in quanto è sem¬ 
pre presente lo spettro deda 


pina di Porre dà poi il senso disoccupazione di massa (come 


tteoe cito go d io ddto crùnino- 
MI conione è divenMto, ■ m 


.drOa fletto trasformazione che 
' nega ultimi-1# anni Ito subito 
^to delinquenza in questa zona 
attraverso una vera è 'propria 
€ escalation > ' violenta, pas¬ 
sando dal furto, ode forme 
più svariate e dolente (con¬ 


dimostrano anche i dati del 
preavviamento al lavoro che 
vedono qui concentrati quasi 
un terzo degli iscrìtti deOe li¬ 
ste speciali ddlc liste provin¬ 
ciali). Inoltre, essi non hanno 
possibflitè alcuna di esprimer- 


piuttosto .serie — guarirà in Mentre i feriti venivano cu- ancora compiuta. Sulle cause difesa dei serbatoi naturali 
trenta giorni. rati negli, ospedali, i vigili che possono avere degenerato e la difesa del territorio — 

Mentre i due coniugi veniva- del fuoco hanno domato le _le fiamme che hanno portato censimento delle acque calde 
no curati al Loreto, Crispi, la fianimè.-1; danni' sdl’apparta- «Ila quasi completa distruzio- 
loro piccola, Federica, è sta- menlo sono gravi, ma non tali ne del deposito della Lorini ® j ÙT 

ta trasportata, da una zia. — almeno a quanto hanno ac- è in corso una inchiesta. Quin- ta uUlizzazione delle 

Maria RosiUo, all’ospedale per citato dai primi rilievi — di per awre una risposta de- risorse idriche e delie opere 
bambini « Santo Bono >. Qui da miname • la stabilità. Che. j finitivé occorrerà ' attenedere j (ja realizzare per un uso prò- j 
i sanitari l’ahnno ricoverata sia stata la fuga di gas a ge- il responso dei periti. miscuo delle acque (irriga- 

- . zioni. usi civili, energia, in- 

' _^_ ' ' _ ' diistrìa. difesa del suolo) — 

-, . -7 . .. ... ^ . . - . - controllo inquinamento e ge- 

; 'r: • ... ■, ^ ' -• r - , .,. .;; , ,.c r . , .,, -I,- .. • ^ sUonc impianti di depurazio- 

»'• . - : -.7 i.’ ‘ ^ r ». ■' ne. . 

: .: ■ V. . - . Questa prima Ipotesi ap- 

__ • , 7 ; prontata dal grum» energia 

- - y. del PCI presuppone Inóltre 

- • • ‘_ M to ^ ^ ‘ un maggiore approfondimento 

M EM di ciascun settore riteouto uti- 
Eto. B ■ M i^m. le per il preawiamento e 

__--— - __ — dimensione unitaria di 

• ■ . . • ; / »!•'. • • . v-_ . ..1 tutto il progetto del prcawia- 

, j- j- • j- ._ut • - mento; per questo non si fan- 

ntimafia - La mancanza ni posti di lavoro e dì strotturo sociali all ongme no specincameme numen e 

mpagni lorìo e Di Marino,sindaco di Parete • Necessario un impegno onitarìo «Quello che è interessante j 

r Ì ^ x mettcre in evidenza — prose- 

< : ■ ; : .-i- ‘i _ - - . .1 . - ‘ guc D’Acunto — è chc in 

sì in attività culturali, ricrea- coti del comune di Ca.^e di ve trattarsi di una efficiente questo settore le possiUIità di 

Uve e sportive.- per ^assoluta Principe, legge poi este.sa an- riforma, per fare in modo if ^arofMll” e^l*”oan- 

carenza di attrezzaturé. per che ad altri comuni della zo- che si 'stabilisca un più vista quaìitatlvo. «sé 

cui è giocoforza ‘per toni pas- na. Ma, come ci ha conferma- stretto rapporto di ^ coiìabo- rientrano in ouel’e attività ad 

sare le tante ore libere nei to il compagno Delio lorìo, razione tra le forze dell’or- i^tó contenuto scientifico e 

bar o nede piazze. • ~ queste ed altre misure repres- dine, le istituzioni e le forze tecnologico: ciò non è trasru- 

Ancora peggiore è la condi- sive da sole certamente rum .sociali e politiche. Si tratta rabile. se si tiene crnito dei 

zione dei bambini senza spazi sono sufficienti ed adeguate ni ' definitiva di sodecUare f^blemi di occu«ri<^ e 

in cui poter giocare libera- per arginare Fondata di delin- un'opera di partecipazione e 

mente. Ma mancano anche gli quenza. Ci vuole un’azione di vigilanza delle popólazio- ^ suetM in anest’ambitn al 

asdi e gli edifici scoiastiei. £ ben più ampio respiro che ni ad una azione di preven- MerTOgiomo. - » • ' 

Quest’arretratezza, quest’ah- deve mirare innamUuito ad zione che punti ad isolare' e « p chiaro peraltro — con- 
bandono, che sono Vorigme una mobUitazione delle forze condannare tali atti, come è elude il compagno D'Acun- 

drito disperata decistone che politiche democratiche, delle stato sottolineato anche nel- to — che le poss ib ilità di la- 

altmento to erimmalità. cau- istMuznmi e del movimento o- la riunione straordinaria del 

sono il TULscere di una detta- pernio perché tenga data af- consiglio comunale indetta ,5 

qmenia che tt più delle volte tmazkme ai punti deUTaccordo ambito dopo Fomicidio del po- tom^- dalla volontà di av- 

ditTÌene ' to manooakmzm per programmatico in merito al- stino. Infine, bisogna battersi yfare ’ una seria politica di 

le bende ben più organizzate Fortune pubblico, per dare vi- — ha concluso H sindaco di programmaiioae che trovi le 

e più pericolose délFinleriaad ta alla riforma della PS e Parete — con più forza e con- neoessarie corrisoondense nel- 

Rende appieno la granito del delle forze delFordine e per thmità rispetto al passato, per to Regione e negli enti locali. 

fenomeno neU’aversano U fot- metterle in condizioni di in- rimuovere le basi del males- 1? qu«ta logica «Ito »- 

to che 3 anni fa per la prima (eixentre con jriù efficienza, v sere sociale che alimenta la 

volta fuori del territorio stri- «Ufo — come cf ho dichto- delinquenza s. 

lìano venne applicata la 1^ rato il cornano Di Ma^ , . . OmMiiiaU lèsrf» to sdì preavvlamento 

anttmafut per otoani pregni^ ^no, sindaco di Parete - de- ' IvnO juvoro dei giOTanl».. 


si in attività culturali, ricrea¬ 
tive e sportive.- per ^'assoluta 
carenza di attrezzaturé. per 
cui è giocoforza 'per toro pas¬ 
sare le tante ore Ubere nei 
bar o nelle piazze. • 

Ancora peggiore è la condi¬ 
zione dei bambini senza spazi 
ht cui poter giocare libera¬ 
mente. Ma mancano anche gli 
asdi e gli edifici scoiastiei. 
Quest’arretratezza, quest’ab¬ 
bandono, che sono Forigine 
della disperata decisione che 
alimenta ta criminalità, cau¬ 
sano il jmscere di ano dettn- 
qMmza che il più delle volte 
diviene • la manavalamm per 
le bande ben più organizzate 
e pià pericolose dett’inlerlaml 
Rende appieno la gravità del 
fenomeno neU’aversano U fat¬ 
to che 3 anni fa per la prima 
volta fuori del terr it or i o siri- 
liaito venne applicata la legge 
antimafia per alcuni pregiudi¬ 


cati del comune di Ca.rale di 
Principe, legge poi etiesa an¬ 
che ad altri comuni della zo¬ 
na. Ma, come ci ha conferma¬ 
to il compagno Delio lorìo, 
queste ed altre misure repres¬ 
sive da sole certamente non 
sono sufficienti ed adeguate 
per arginare Fondala di delin¬ 
quenza. Ci vuole un’azione 
di ben più ampio respiro che 
deve mirare innanzitutto ad 
una mobilitazione delle forze 
politiche democratiche, delle 
istìtuzùmi e dei movimento o- 
peraio perché venga data at¬ 
tuazione ai punti delFaccordo 
programmatico in merito al- 
Fordine pubblico, per dare vi¬ 
ta alte riforma della PS e 
delle forze dell’ordtne e per 
mefferie in condizioni di in- 
(eixentre con più efficienza, v 
« Ufo — come ci ho dichia¬ 
rato U compagno » Di Mari¬ 
no, sindaco di Parete ~ de¬ 


ve trattarsi di una efficiente 
riforma. ■ per fare in modo 
che sì ' stabilisca un più 
stretto rapporto di ^ coUabo- 
razione tra le forze dell’or¬ 
dine. le istituzioni e le forze 
.sociali e politiche. Si tratta 
in ■ definitiva di soìlecUare 
un’opera di partecipazione e 
di vigilanza delle popolazio¬ 
ni ad una azione di preven¬ 
zione che punti ad isolare' e 
condannare tali atti, come è 
stato sottolineato anche nel¬ 
la riunione straordinaria del 
consiglio comunale indetta 
mibito do^ Fomicidio del po¬ 
stino. Infine, bisogna battersi 
— ha concluso U sindaco di 
Parete — con più forza e con- 
(inatto rispetto al passato, per 
rimuovere le basi del males¬ 
sere sociale che alimenta ta 
delinquenza s. ‘ ‘ 


' ir-'j i; 


Pasi|ualto lofio 


Al lavoro 485 giovani 


Giugliano: 8 progetti 
preparati dal Comune 


■ • GIUGLIANO — « Ctvnto- 
s • mila metri ' quadrati di 

i terra incolta e una eoo- 
: perativa di trentasel gio- 
vani: il progetto prevede 
. k la realizzazione di un vi¬ 
vaio per nuove colture; 
l’intenzione è di realizza- 

■ re un nuovo rapporto tra 
’ città ' e campagna, ■ tra 

-, giovani e lavoro nei cani 
; pi ». • (3osì . si esprime il 
., compagno ■ Antonio Gar- 
.. giulo, asse.ssore al Lavo- 
k ro e aH’Agricoltura al Co¬ 
mune di • Giugliano, che 

■ ha curato personalmente 
la ste.sura degli otto pro¬ 
getti speciali per ^ l’occu- 

r pozione giovanile presen- 
tati nei giorni scorsi ^ 

« Complessivamente * ab¬ 
biamo previsto il reperi- 
'■ mento di 485 nuovi posti 
' di lavoro per la durata di 
dodici ’ mesi — prosegue 
'. l’assessore Gargiulo — ri- 
. partiti in tre settori fon¬ 
damentali: - agricoltura. 
'. assetto del ’ territorio e 
servizi sociali ». Per sta- 
' mattina il PCI ‘ ha prò 
'• mosso un dibattito con la 
popolazione per spiegarne 
il valore. Ma la cosa a cui 
• più - tiene il Comune è 
-i proprio il ■ progetto ' che 
prevede la costituzione 


ne altre ancora più reddi¬ 
tizie. Il vivaio, dunque, cl ’ 
serve per realizzare una 
sorta ‘ di . ■ rlconversiono ; 
produttiva, tanto per usa¬ 
re un’espressione ricor- , 
reme, nelle campagne: 

‘, dalla .sola e semplice frut- . 
tlcoltura allo sviluppo del- 
l’ortofrutta che in sostan¬ 
za significa maggiore oc- 
cupazione e aumento del » 
reddito procapUe degli ad- - 
detti nel settore». , 
«Comunque c’è uno ,i 

■ stretto legame tra tutti e ■ 
tre i progetti per l’agri- • 
coltura — interviene il 
compagno Antonio lanua- 

■ rio. della segreteria della . 

. sezione "Togliatti", ■ che 

ha collaborato alla compì- ., 
: lazione dei plani —. Gli ; 

• altri due infatti Istituisco- ■ 
no l’assistenza tecnica per '- 

: tutti i contadini e un’in- » 

• dagine socio-economica ■ 

' che tra l’altro comprende 

un censimento delle terre ! 
incolte e un’analisi delle '. 
condizioni' di vita nelle ■ 
; campagne giuglianesi ». ’ v 
L’utopìa dei compagni di • 
Giugliano si delinea. In- - , 
tervenlre con coraggio e , 

‘ decisione in agricoltura è ‘ 

- dunque * condizione indi- '' 
spensabile per arrestare > 


del vivaio; l’amministra- rii degrado della città. La • 

___•_ ■ ..à : . •...w.iw.. 


. zione comunale di sinistra 
^ ha già messo a disposlzio- 
' ne un terreno demaniale 
• e sta approntando tutte 
-, le procedure • per agevo- 
.( lare la costituzione della 
cooperativa che non ap- 

■ pena sarà completata ne 
assumerà la gestione. • 

- «L’agricoltura a Giu- 
gliano sta morendo — so- 
i stiene l’assessore Gargiu- 
. lo —, perché le colture 
: sono vecchie e non rendo¬ 
no più; l’intera economia 
giugllanese sta morendo. 
Ho studiato a ' lungo le 

■ poasibilità offerte ■ dalla 
•V legge sull’occupazione glo- 

vanita e insieme al miei 
. collaboratori abbiamo dc- 
'• ciso • di • puntare ’ « forte » 
..- verso il recupero del ■ la- 
. voro agricolo: ■ il • vivaio 
perciò servirà Innanzitut¬ 
to agli agricoltori della 
zona per ottenere nuove 
colture e per sperimentar- 


disoccupazione - ufficiata 
ha toccato ormai la vetta 
dei 5000, l giovani iscritti 
alle ' liste speciali ' sono 
1486, il 60 per cento con 
un diploma o la - laurea. 
L'unica industria, la Se¬ 
leniti. è praticamente un 
mondo a ■ parte che non 
ha inciso - granché nella 
realtà cittadina; il lavoro 
artigiano ha saltato una : 
intera generazione che ne 
possa assicurare la so¬ 
pravvivenza. ’ «Giugliano ' 
fino ad oggi ha 11 pri-. 
maio - 'della .i distruzione 
delta pesche — commenta 
il compagno Gargiulo —. 
Vogliamo cambiare que¬ 
sta realtà. Sappiamo bene 
che non è facile e non ci 
facciamo grosse ' illusioni. 
Il comune da parte sua 
ha dato un’indicazione 
valida per l’intera zona ». 

• . I. ,v. 

‘ or:' , ,0 ■ 


Dovrà gestire i servizi socialmente utili 

À Gragnanò si lotta 
per la; cooperativa 


;GRAGN.4NO — A Giuglia¬ 
no è il comune a sostene¬ 
re la costituzione delle coo- 
. perative per rapplicazione 
delta legge sul preavvia- 
. mento; a Gragnano invece , 
la lega dei giovani disoc¬ 
cupati ha dovuto sostene- - 
. re un lungo braccio di fer¬ 
ro • con - ramministrazione 
monocolore DC per ottene- 
r re che la gestione di ser- 
. viri sooiali - istituiti ' per 
: creare nuova occupazione, 
s venisse ^ affidata ad una 
; cooperativa con circa ses- 
• santa soci. ■; , 

" « E’ stata proprio la lega - 
— spiega il compagno A- 
' dolfo Coscarelli — che at- 

- traverso un’ampia consul- 

- tazione fra la popcriazione 
; ha proposto al comune l’i- 

stituzione dei ■ doposcuola 
nelle elementari e nelle ^ 
' medie, l’assistenza in cin- " 
que asili-nido e l’apertura 


**- • ^'il;-! L?.'::'» i > ^J>'r t j.i***' 

' di un consultorio familia¬ 
re e infine un servizio di 
■ assi.stenza tecnico-ammini¬ 
strativa per i commercian¬ 
ti. All’inizio .ramministra¬ 
zione ha preferito fare 
; « orecchie ' da ' mercante » 
e solo attraverso una for¬ 
te mobilitazione e con un 
, dibattito serrato in tutta la 
,, città siamo riusciti a met- 
' tere il comune con le spal- 
! le al muro. Siamo riusciti 
cioè a far passare il con- 
. cotto che anche per i pro- 
. getti comunali si lasci am¬ 
pio spazio nH’iniziativa di 
giovani che vogliano spe- 
- rimentare nuove forme as- 
sociative. E’ un modo que¬ 
sto. secondo noi, per com¬ 
battere ' la disgregazione 
che regna fra i - giovani 
; del paese. Non è un caso, 
che la nostra lotta ha ri¬ 
scosso il consenso delia 
gran parte dei giovani 
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—? Méntre • si ' concludono 
.. oggi numerose feste del- 
rUnltà ne sono in prepa- 

■ razione altre, a Gragria- 
no, a Pozzuoli, a Pomiglia- 

‘ no, a Marigliano, a Cam- 
‘j posano, a Roccarainola, 
a Boscoreale e nelle sezio- 
> ni del rione ' c Luzzatti > 
'.‘ed alla «Gramsci di Ca- 
. scria », ' per il prossimo 
fine settimana. Questi i 
tf programmi odierni dei fe- 
-- stivai. - ■ '' ■ . • ' 

• TORRE DEL GRECO 
'--Con il dibattito <1 cit- 
. tadini ■ domandano, i co- 
. munisti rispondono t a cui 
ò parteciperà il compagno 

■ Antonio Bassolino, segre- 
: tarlo regionale del nostro 

partito, si chiude il festi¬ 
val di Torre ‘ del Greco. 

_ In mattinata si svolgeran- 
';no altri due dibattiti, uno 
^ sullo ’ sviluppo ■ dell’orto- 
v floricoltura, alle 9,30, con 
' Limone e Stellato, un al- 
... tro alle 11 sullo sviluppo 
; deirartigianato con Visca, ^ 
. Rota e Chioccarelli. ■ Alle 

- 10 il programma prevede 

. ; animazione ‘ jier ' tombini,, 
. ^ gara podistica, alle 18 uno 
; spettacolo • teatrale, alle 
21,30 un recital di Adriana 
' Martino. - . ' . 

-'VOLLA 

-■"Chiusura della manife- 
, stazione olle 19,30 con un ; 
; comizio de] compagno Mar- 
, zano. -Dalle 8 alle 12 si 
. svolgeranno ■ invece la fi- 
' naie del torneo di calcio. 

•' le gare podistiche, la cor- 
' sa nei sacchi; nel pome- 
friggio alie 17,30 spcittaco- 
. lo dei pupi; alle 18.30 re- 
citai, del complesso « XX 
, secolo» con ballo liscio; 
alle 20 film per bambini: 

. alle 20,30 esibizione della . 

- < Compagnia di musica 
’ popolare » ‘ « ’A paranza 

d’ognuno». • ' . 

;■ POMPEI 

Intenso ' il - programma, 
della ^ giornata conclusiva 
del festival. ‘Alle 11 giochi ‘ 
iper i bambini, alle 20 co¬ 
mizio di chiusura con Aldo 
Masullo, alle 21 esibizione 
di Antonio Casagrande e 
/ Scagliarini Group, mentre 
, per tutta la.giornata fùn- 
zioneranno - gli stand ga¬ 
stronomico. deirartigiana¬ 
to, dell'editoria democra¬ 
tica e le varie mostre al- 

- lestite ' dai compagni re- - 
steranno aperte. 

ERCOLANO - S. VITO 

‘ Si chiude oggi anche il . 
festival di S. Vito ad Er- 
. colano. Lq mattina è de¬ 
dicata ai bambini, men¬ 
tre nel pomerìggio si svol- ;ì 
' gerà, alle 16. la finale del - 

- torneo di bocce, alle 17,30 

. una ■ « mosca . cieca » gi- j 
. ganle, alle 19 la manife¬ 
stazióne di chiusura con 
..il compagno Nespoli se- •- 
guita alle 20 dalla sceneg- 
giata' < Zappatore » di Gen- - 
' naro Maione. 

PIAZZOLLA DI NOLA 
La manifestazione del- 
J la stampa denìocraticà si 
' chiude ,in mattinata con 
un dibattito su decentra- 
’ mento .ainmtnistratìvo, in- 
' tese, accordo di governo 
con il compagno Aniello 
; Correrà. ' l^terahnò in 
' funzione anche oggi le mo- 
' stre. gli stand, sia qi^llo 
' della ‘ copperaziope, ; ^ 
quelli dèi-'giochi. ’ ’ * ■ 

•‘BARRA - •^ •' - • 

■ ir festival Barra - è ; 
' in pièno svòlgìiiiento; og- 
: gi il progranvna prevede 
un dibàttito con ra5sess<^ 

■ re al TiBìsmò deU’ammi- 
nistrazkme - provincia^. 

- Bc^rriello,. au « La festa 


■ dei gigli: tradizioni e 
. prospettive ». Il program- 
. ma è completato, da un 

: . recital — alle 19 ' — di 
canzoni russe e napole- 
. tane e, alle 20,30. la coo- 
; perativa « Teatro dei mu¬ 
tamenti > presenta: « Le 
, . parole e la città ». Alle 22 
r sarà colettato , un film.. 
CASALNUOVO 
Alle 10 comincia la gior- 
nota conclusiva < con una 
'■ gara podistica; alle~16- fi- 
naie del torneo, di basket, 

‘ alle 17,30 finale del torneo, 
di ping . pong, • alle, 19.30 
‘ ’ manifestazione di chiusura 
con ' i rappresentanti dei ■ 
' partiti. Per il PCI parte- 
ciperà il compagno Eu¬ 
genio Donise, segretario 
della federazione napoleta- 
; na. Alle 20 si terrà ’ un 
concerto jazz, mentre al¬ 
le 21,30 sul palco sarà di 
. scena Sergio Bruni. 
PORCHIANO 

‘ ' Dalle 8 alle 10 la giorna¬ 
ta ^ conclusiva di questo 
. festival .orevede la fina- 
' le del tomeb di calcio e 
una corsa • podistica. •• Al¬ 
le 12 allo stand della coo¬ 
perazione .si terrà un di¬ 
battito. Alle' 18,30 ; incon- 
' tro • dei, comunisti con i 
-^ cittadini a cui partecipe- 
rà il compagno, Andrea 
, ' Geremicca. Alle 21 alla 
^lera dell'ARCI ■ spetta- 
.. colo con Concetta Barra, 
mentre alle 23 saranno 
estratti i nomi dei vinci¬ 
tori ' delle varie lotterie. 
PENDIO AGNANO r 

■ . La sezione • « Di Vitto- 
. rio > ha < organizzato - un 
: festival — che ha ‘ otte- 
' nuto un < grande successo 
, — che termina oggi. AI- 
, le 10 caccia al . tesoro, 

mentre* alle 17 si svolge¬ 
rà un incontro con la 
; gioventù greca; alle 18 

■ incontro-dibattito con il 
quartiere v «m Demata, 
Izzi e Formicà. Alle 19,30 
musiche di Ciromscuoto; 
alle . 20,30 t Fatti e fattac¬ 
ci di' vita napoletana» a . 
cura di Felaco Taranto e - 
Tecnoco Bruno. Alle 21 
recital di Lino Coppola. 
Alle 21,30 replica di Don 

' Trombone, alle 23 estra- 
. zione dellà tombola popo- . 
lare ^ .... 

SANT'ANTIMO / 

' Alle 10 nello spazio bam- 
, bini, giochi e disegni, esi- ; 
bizione di judo e spetta- ^ 
' colo di pupi siciliani e pu- - 
pazzi a cura di « Perno ». 
Alle 10 partenza . della 
. « roarcialoniga ». - Sempre 
alle ' 10 .finale del torneo 
di pallacanestro. Alle 18 . 
-• comizio di chiusura ■ con 
‘ Imbriaco. Alle 20 spetta- _ 

, colo dei iTUiM, alle 21 reci¬ 
tal di Nunzio Gallo, alle 
21.45 ■ • cotìóertó', - degli 
€ Osanna». ■ ‘ 

PROVINCIA DI CASERTA 
. '' Si conclude oggi un al- ■ 
tro ■ intenM turno di fe- 
; ste dell’Unità in cui ^ so¬ 
no impegnate 7 sezioni 
' della provincia di Caser¬ 
ta. 'A .Sùccivo, alle ore 
' 10 pubblico dibattito con - 
il compagno Pasquale lo- 
' rio; a Maddaloni. ore 18 
e 30. comìzio con il se¬ 
natore Lugnano; a Mon- 
' dragone, ore 19, comizio 
con l’ohorevole Bellocchio; 
a Casalucé, óre 19, comi- 
' zio con Michele Tambur-' 
rino; a Casagiove, ore 19, 
dibattito pubUioo con Del 
Prete; a CasoUa, ore 19. 

' comizio, con Vernile; a Ca-. 
reno dì Sessa, oomizìo con 
•Bana. ' 
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muoverB a le localizzazioni produttive ; da realizzare 


TORRE DEL GRECO — 
Quattro giorni fittissimi di in¬ 
contri. spettacoli, iniziative e 

— perché no? — di lunghe so¬ 
ste presso ' gli ‘ affollatissimi 
stand gastronomici. 

• Il • Festival ' di - Torre ■’ Del 
Greco, che si ■ conclude que¬ 
sta sera con un dibattito a 
cui prende parte il compagno 
Bassolinl, ha registrato — 
quest'anno — molti punti al 
sua attivo, ma il «cuore» del 
ragionamento che la -< festa 
propone ai cittadini è effica¬ 
cemente rappresentato ” dai 
pannelli e dalle mostre alle¬ 
stite con cura dai compagni 
delie cellule e delle tre se¬ 
zioni della città: la «Lenin», 
la «Gramsci» e la «Togliatti». 

- Qui si illustrano e ' testi¬ 
moniano, infatti, con dati, ci¬ 
fre. fotografie, cartelli la di¬ 
struzione del tessuto urbano 
e produttivo della zona, da 
parte degli amministratori lo¬ 
cali, che per anni hanno agi¬ 
to in modo da • trasformare 
un centro produttivo in un’ 
altra città dormitorio della 
cintura napoletana. 


Mostre-progetto 


' Le mostre si sforzano, co¬ 
si. di proporre un progetto 
alternativo per la città; non 
in astratto ma a partire dal¬ 
le più rilevanti realtà produt¬ 
tive (i marittimi, gli artigia¬ 
ni, i contadini) e dall’uso e 
valorizzazione delle risorse, 
alcune delle quali sono co¬ 
stantemente state per anni 
sotto la minaccia della specu¬ 
lazione edilizia più aggressi¬ 
va e cinica. Esemplare è — 
da questo punto di vista — la 
«lunga storia »del. piano re¬ 
golatore. 

' «Questo piano regolatore — 
racconta un giovane architet¬ 
to, il compagno Falanga — 
da sei anni è al centro di 
polemiche vivacissime, ma 
ancora non è stato approva¬ 
to. Le polemiche — manco a 
dirlo — hanno favorito i grup¬ 
pi speculàtivi che hanno fat¬ 
to affidamento sulla mancan¬ 
za di striimenti urbanistici 
per soffocare di cemento. il 
centro costiero». 

' Alla, base dello scontro sul 
« piano » una vicenda meschi¬ 
na di interessi privati e di 
contrasti sulle aree da desti¬ 
nare aU’edilizia pópo^re. «1, 

Eiano regolatore che - finora 
k DC ha propósto è infat¬ 
ti — sostengono i compagni 
— null’altro che una sanato¬ 
ria degli insediamenti spe¬ 
culativi». Non si tiene in al¬ 
cun conto, pertanto, la. que¬ 
stione della fascia costiera, 
né quella del porto, né si 
parla del recuparo delle bel¬ 
lissime ville vesuviane, di im¬ 
portanti edifici del centro sto¬ 
rico, della necessità di non 
mortificare le risorse produt¬ 
tive della zona. , • ■ ■rv r ; - , -■ 


Diecimila firme 


«Ad esemplo — dice il com¬ 
pagno Bruno Bruni, segreta¬ 
rio cittadino — non permet¬ 
teremo che i terreni agricoli 
della zona, per la maggior 
parte destinati alla floricol¬ 
tura, siano distrutti dagli in¬ 
sediamenti edilizi. Né lo per¬ 
metteranno le associazioni dei 
produttori, che negli ultimi 
tre anni si vanno sviluppan¬ 
do». Che questa della difesa 
del territorio e delle risorse 
sia un’esigenza sentita lo con¬ 
fermano, dèi resto, le 10.000 
firme raccolte dai «Comita¬ 
to per la casa», sotto a ima 
'petizione che chiede, tra l’al¬ 
tro, che redilisia ■ popolare 
tocchi il tetto massimo pre¬ 
visto, senza tuttavia distrug¬ 
gere 1 tenenl produttivi In- 
somma qui a Torre l'inizia¬ 
tiva di massa e la consape¬ 
volezza popolare è riuscita a 
sventare la manovra DC che 
tendeva a contrapporre la cit¬ 
tà alla campagna, i lavoratori 
ai'còntadini pcodutUel 
■ ' Del resto le-novità oostrui- 
te con fatica e impegno nel¬ 
le campagne sono ben rappre¬ 
sentate nella festa dell’Unità. 


Nuove Coop 


C’è un’apposita mostra sul¬ 
l’associazionismo contadino e 
sulla floricoltura, che costitui¬ 
sce oggi una delle {gù Impor¬ 
tanti ricchezze di Torre. Tap¬ 
pa per tappa è cosi rappre¬ 
sentata la nascita e la cresci¬ 
ta della «ODcqierativa florea- 
lioola partenopea» che racco¬ 
glie una novantina di soci 
riuniti per la vendita e la 
ccBuneieiaHTTi rione dei loro 
prodotU. Ma ài raoconta an- 
resperieifaa dèi «Convr- 
zio Ikrioottoci toniesi» che in* 
veoè. acz 7 Pe’ai ’produttori per 
Tappiu* fIgiuDamento di ma¬ 
terie prime e fertiliznnU e 
un rilievo partieolaTe viene 
dato alTulUma nata, la Coop 
del pvemwlamento, costituita 
in questi giorni unendo le e- 
sperienze di e^rti a-^co!- 
torl e di giovàmi delle liste 
speciaU. 

cA propooito di giovani — 
dice il compagno aolratore 
Cnooiow segretario della FOCI 

aWàamo voluto che in que¬ 
sto festival ci fosse per noi 
uno spazio autonomo, dove 
abWame invitato rogaad e rm- 
goas a discutere in m odo 
freneo ed aperto ed anche a 
suanore e a cantoiu». La vil¬ 
la wiaMmle di Torre ha dun- 
oue —anche per merito di 
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Un momento delle spettacolo del Collettivo folk di Siane 




Una N rivelazione » dei festival nel Salernitano 


roiK Siano» : naia musica 
fatica e latte cantalline 




Un collettivo di ricerca musicale saldamente ancorato al socia¬ 
le — Diretto attingere alla fonte del movimento . contadino 


SALERNO Abbiamo a- 
scbltato a Salcmno quella 
che. per usare, un. beimlne 
oinmai comune, jpòfcremimo 
definire la «rivelazàane » 
di questa staglione di festi¬ 
val deU’Uniità -nel Salenni- 
•teno. Si tnaibta del Colletti¬ 
vo Folk di Siano, un grup- 
(Po che ha al suo attivo 
oiumerose tournee in Cam¬ 
pania e (nel Paese e che 
però, pur èssendosene pre- 
seirbarta l’occasione, a dif¬ 
ferenza di numerosi-grup¬ 
pi ha ffcnó ad òggi riflutaito 
le lusinghe della commer- 
ctoilizzaziane del prodotto 
deUa propria ricerca. 
Questo perchè, come cl 
hanno détto, i suoi stessi 
componenti, .ciò - avrebbe 
significato, ih questa fase, 
come per altri casi famosi, 
la perdita progressiva del 
contatto umano e cinturale 
con la reaiità da cui 'ttag- 
góno 1 motivi delle proprie 
composizimil. • ' ' 

Il lavoro del CFS si basa 
sul patrìmonto culturale 
derivante ikiilte lotte con- 
tadhis e bracciantili del¬ 
l’agro Nocerìno Saxnese, 
una terra fertilissima, 
teatro da. decenni delle lot¬ 
te del lavoratori, ed In 
particolàre caratterizzato 
da. quello che è uno del 
più grandi nòdi irrisolti 


■dell’economia meridionale 
in particolare: il lavoro 
stagionale, ancora òggi si¬ 
nonimo di ferme aberranti 
di sfruttamento deltla for-- 
aa-Javoro. ■ r.• 

- Il collettivo Poak di Sia¬ 
no riesce a rendere la du¬ 
rezza del lavoro e dello 
sfrìibtamento ' come pure ' 
riesce a dare, con Imme- r 
dlatezza ohe ha pochi pà- 
.ragonl, 11 contatto .con T 
nmniehtii reali della lotta e 
della presa di cosdien^ 
attravera) l’uso di ^ùna • 
gestualità, di una mimiica 
che non è uh complèta- 
mento della musica e del 
conti im costàtuisoe con 
questi momenti un tutto 
unico. 

Ciò che maggJomtente cl 
ha colpito, e che ha rap¬ 
presentato un faitto comu¬ 
ne a tutu i loro speittàcoli 
e costKulsòe uno dei punti 
di martore fonà, è la ca¬ 
pacità che essi hanno nelle 
loro rappresentazioni . 
colnvoigére il pubùieo — 
anche più refxdtbarìo. ad 
uh certo tipo di ctdtura —7 
nel loto discorse, di’ svi¬ 
luppato - tei esab una .co-. 
scteinBa ^ ciàtka. Quésto 
gruppo es erci ta una vera>' 
propria rèqnisitoria. nelle 
oanzotti ^ e ìKBe scehé, 
contro un sistema di poto 


re che da Beatoti ~a Sopri 
ha il proprio fondamento, 
oltre che sul collegamento 
diretto colio sfruttamento 
economico, con forme sot- 
toculturall e di soggezione 
ancestrale cui le popola¬ 
zioni contadine in partico¬ 
lare sono sottoposte. - 
' In ricerca del, CFS è “ 
in questo consìste un altro 
punto tenportante della sua 
òrigiinaiUtà — non già u- 
n’ppèra di recupero . « er- 
cheoIo^c.ò-> con la susse¬ 
guente i^traàposiàiooe to 
: forme musicaU più o meno 
gnadévoU ail gusto Impe- 
ranté..ma un diratto'attto- 
-gere alla fonte del movi¬ 
mento che nelle 'terre, nel¬ 
le campagne. deL&dernita- 
no dà tempo si sviluppa 
arricchendosi . contk^- 
menle di nuove esperienze 
di lotta e che è stato ca¬ 
pace di creare anche un 
pròprio bagaglio storico. 
Gli spunti della produzione 
del Collettivo Folk di Sia¬ 
no, è il oasor di sottolinear¬ 
lo.' hasoono og^ giorno col 
.nascere e io s^lupparsi 
:déBa tolta per èa (terra, col 
soffrire di queste gènte, 
ofdh'giorno,.la plaga del- 
l’eraigtoziooé. . . 


Fabrizio 


SALERNO Manovre de - alia Provincia 


Ancora il cenà’o-destra 


dopo 4 jpaesi dì 


SALERNO — Con im’onogan- 
za che spesso ha sfiorato Tav- 
venturtsmo la giunta di cen¬ 
tro destra, priva di maggio¬ 
ranza, a quattro me^ dal vo¬ 
to di sndqcla si è rìpresenU-. 
ta al ConsteUo proviiiclale 
pronta per esaere'ricetta. An¬ 
córa una volta il partlto de- 
inomsUaho. attiavexso il dl- 
mbiàoìtailo presidente Rete, 
ha fatto acadere il dibattito 
pòUtico ad Un livello spesso 
dramiiiatlcamente penose. 

Qaést’amndnistroztone che. 
dizione di 16 voti su 36 ha 
aggravato in questi mesi la 
paralisi - della vità democra¬ 
tica e. come se nulla fosse 
accaduto, , appena dopo le di- 
mteionì, ha rinnovato la sua 
condidatuia, tobiflcando an¬ 
che i tenninL delTintesa al 
governo della Provfncia. 

- Per il preskknte dimiodo- 
naxlo rattnale gianta — una 
cooopagine aperta a destra 
con la oompheità dei icpttb- 
bilcahi e dei socialdeniacra- 
Uci—aoieblie odiUrtttutm una 
■mndnteinntonr che te nuo¬ 
re soBa strada deUTntere. I 
soeeenlvi tnt arrentl dei con- 


«programmatico», smo ma-, 
turati tiitUl nodi che tengónio; 
pqgBÌizzate' le due più impor¬ 
tante òssemMee elettive ào- 
letnltone; il Comune copoluo- 
gé e 'ramministrazione pio- 
vfhciale. 

: H campagho Flegari ntfan 
-tonpiore la netta e dora op 
ooBizióne del FBI ad una stf- 
lotta omministrazlofie ha de¬ 
nunciato le RspocBabtlltà del¬ 
la DC per li lUBnento :del- 
rinteso. 

A questo punto ha prere 
la parola, per il FCL Diego 
Cacciatore. « La proposta de¬ 
mocristiana — ha detto — lo¬ 
gon ogni poasibilttà di accor¬ 
do fra le fone democTOiiclie. 
La risposta centrista ad una 
tetuozione di sfascio e di ab¬ 
bandono è la rt prepo sl xione 
a Bolerno dte marasma die 
corattertna . lo sc u docto- 
». ' 

, «B* la dtfeoa ad oitraraa 
di quoto ocntro destra — 
ha coaàliiuato .11 innqtegno 

U proÉMMBtento tete^dMafo 
fra le forre poMetet ». 

LTu te r fe ri ta dte latagimi 


FRI e del PSDI. 

- Noti . avendo raggiunto la 
moggiorònza assoluto, come 
prevede la legge, la seduto è 
stato rinviato a lunedi. Nean¬ 
che in quella sede te riuscirà 
oóm’è erìdente ad eleggére 
ramministrazione. Ia DC re- 
lerhitam non. » limmclare 
alla poHtlca'dtelo sfascio. ■ 


u. d. p. 


/L’apertura::- 
dei aegozi 
y per la festa 
di S. Geaaaro 


e B tei 


totale dte np- 
sBa formoteone 


H p re si de n te della giuato 
re^enale, con proprio decre¬ 
to. ha dispooto i seguenti prov- 
v e dìm en t i: hmeifi 19. ^ eser¬ 
cite commerciali di tutti i set¬ 
tori. potranno rimanere aper¬ 
ti mattina e pomerìBgio. ore 
protrateree di orario smò ol¬ 
le oiu S, -limitatmncite agli 


to flou la 


» aperti a 
ereitedte 
ferma r 


ara o 

pM amoteda della DC, dal 
FRI a del fon te « praooda- 
. toteDTNiMreejitefraore |to 

le ha raèe o Ro .per due reRe. 
M voli, quem d^ DG; del 


che aveva la' 








’ Agli Interventi di Benito 
Viaoa (PCI), di Ugo Grippo 
(OC), ; di Giovanni Acocella 
(P8I),' ti aggiunge oggi il 
contributo del compagno Lu¬ 
cie Pierre, • della - segreteria 
provinciale dei PCI Irpino nel 
dibattito aperto - dai nostro 
giornale sullo zone intorno 
della Campania, i i 


■ Giustamente, mi pare, Fi¬ 
sca ha avviato questo dibat¬ 
tito sul ruolo delle zone in¬ 
terne partendo dal giudizio 
su una scelta politica con¬ 
creta ed importante quale è 
il varo del piano stralcio del¬ 
la cassa per il 1977. E’ stato 
e resta presente, infatti, in 
questo confronto che ha an¬ 
che K surrisciddato » i rappor¬ 
ti tra i partiti, il rischio di 
uria sfasatura di una non cor¬ 
rispondenza ' di piani f e di 
tempi, tra VanaUsi, la propo¬ 
sta e la loro traduzione in 
strumenti operativi, in scelte 
politiche, in progetti. Que¬ 
sto rischio mi pare non rie¬ 
sca > ad evitare - l’onorevole 
Grippo. Egli afferma — e si 
'può essere d’accordo — che 
« la politica meramente in- 
frastrutturale non genera svi¬ 
luppo ma configura degli in¬ 
sopportabili sprechi ove non 
avvenga ‘‘contestualmente” ad 
iniziative produttive e ad in¬ 
vestimenti finalizzati alla for¬ 
mazione di una industria sta¬ 
bile» che pone l’esigenza di 
un « inquadramento » regio¬ 
nale, di un disegno dell’ente 
regione capace di coordinare 
in una visione unitaria le ipo¬ 
tesi di intervento nelle zone 
interne e quelle nell’area me- 
trx>politana. ' £ però netta¬ 
mente si avverte la sfasatura 
tra scelta « culturale » di ri¬ 
pudio della logica fallimenta¬ 
re ' dell’intervento infrastrut¬ 
turale e a pioggia, d{ « trasfe¬ 
rimento » di modelli produtti¬ 
vi estranei alla preesistenza, 
la • assenza - di un qualsiasi 
giudizio su quanto si muove, 
si va determinando con scel¬ 
te già fatte (il piano stralcio 
della Cassa) ovvero con as¬ 
senze e ritardi (quelli della 
Regione Campania). ^ 

Grippo parla con l’occhio 
rivolto alle conclusioni unita¬ 
rie di Ariano e Benevento, 
allà indicazione per la « scrit¬ 
tura» di taglio profondamen¬ 
te nuovo nel metodo, nel con¬ 
tenuto, nella individuazione 
del ruòlo dei soggetti demo¬ 
cratici, del progetto speciale 
per il riequiUbrio delle zone 
interne quando invece, rispet¬ 
to a quelle novità nelle de¬ 
cisioni operative della Cassa, 
registriamo arretramenti ,, ri¬ 
conversioni, concessioni a 
vecchi metodi paternalistici 
Partiamo dunque da qui. 
La Cassa ha incluso nel pia¬ 
no stralcio 1977 due lotti del¬ 
la strada a scorrimento velo¬ 
ce Liont-Avellino (altra ■ co¬ 
sa. è l’altro intervento localiz¬ 
zato nelle zone interne cori il 
piano, pur esso incluso, delle 
infrastrutture industriali del¬ 
la valle dell’Ufita). E allora 
la prima, fondamentale que¬ 
stione: quali sono le atti¬ 
vità produttive da promuove¬ 
re e. sostenere e le localizza¬ 
zioni produttive da realizza¬ 
re» a cui la costruzione del¬ 
l’arteria stradale è immedia¬ 
tamente finalizzata? ■ Siamo 
d’accordo con l’importanza 
dell’industria — solo strumen¬ 
talmente si son potuti accu¬ 
sare i comunisti di arurall- 
smo». Ci sono quindi pro¬ 
grammi concreti, investimen¬ 
ti certi per insediamenti in¬ 
dustriali nella valle dell’Ofan- 
to che richiedono questa in¬ 
frastruttura? Allora fuori i 
programmi, discutiamo nel 
concreto della finalizzatone 
produttiva dell’investimento 
infrastrutturale. Il problema, 
infatti, non è mai stato sstra- 
da si o strada no» in astrat¬ 
to, ma strada perché, per 
quali ipotesi di sviluppo, a 
servìzio ■ di quale idea pro¬ 
duttiva, di qual disegno di 
valorizzazione delle risorse e- 
sistentt o potenziali, a soste¬ 
gno di quali investimenti. • ■ 

I £ sono nodi irrisolti, che iZ 
' colpo di mano operato dal 
mnUstro non cancella, ma 
che, anzi, a partire dalle scel¬ 
te-operate si ripropongono 
con maggiore forza ed urgen¬ 
za stringente. La strada, dun¬ 
que-.? La decisione sul pia¬ 
no stralcio non fa che ricon¬ 
fermare l’inadeguatezza delle 
strutture della Cassa « a pen¬ 
sare» in termini rinnovati, a 
porsi cioè al servizio di un 
■ àiségno organico di tnterven- 
' to nel Màzogiòmo, a rompe¬ 
re-la gàbfria éMl’essìstenzia- 
Usmo. della fruntumazkme. 
’ééOa episotìcitt. ^ 

i>e Mita ministro, ili fonOo, 
faU suo mestiere: éifende la 
sua'parte di potere, ammini¬ 
stra quella parte che gli al¬ 
tri hanno consentito di ge-. 
stira. La questione cera, U 
ponto dove tagliare il nodo è 
ben altro e lo coglie con par¬ 
ticolare lucidità un uomo del¬ 
la Democrazia Cristiana. U 
sottosegretario Scotti, quan¬ 
do sv mH Mattino» propone 
la gestione se mnon fé già 
qualcosa da lamentare nella 
piena at ilizzazi one della 193, 
nella presenza attiva deile re¬ 
gioni meridionali ad attiva¬ 
re in pieno gli strumenti che 
la legge pone a disposizione» 
e zi chiede quanti dei nuovi 
progetti speciali sono partiti? 
Quale ruolo hanno svolto le 
r egion i mendàmaU per por¬ 
re in temsioae le strutture del- 
rtaterueato struordimrio?-. 
Per v eri fi e er e U ruoto di rser- 
idtee» che la legge assegna 
alla Cena? Qnente hanno ri- 
vendtento m eouereto la loro 
spteam Utalahetà» noOm di- 
reteewe c nel controllo ééfftn- 
tenente straordinario.* Da 
gni, quindi, si può z si devo 
punir e per rocapermre la sfa- 
s atam e t ritardi e rettlfico- 
re anche potete «ontraddftOrie 
een la vesigeiua di rigore 


se 'e di : massima efficienza 
della spesa » a cui lo stesso 
Scotti fa riferimento. • 
'■'Non si tratta di porre peti¬ 
zioni ài principio o astratte 
questione di metodologia: su 
questo piano da un lato è in 
gioco la « produttività » demo¬ 
cratica dell’intesa regionale, 
dall’altro la coerenza dell’in¬ 
tervento straordinario con un 
disegno di rinnovamento del¬ 
le ! strutture economiche : — 
ma non solo economiche — 
del Mezzogiorno. Le decisioni 
adottate come i ritardi della 
Regione hanno certo pregiu¬ 
dicato la impostazione unita¬ 
ria a cui pure si era perve¬ 
nuti: margini, ed anche ampi, 
però esistono tutt'ora per il 
recupero ad una impostazione 
produttiva ed integrata del¬ 
le scelte per le zone interne. 
Si tratta > di passare dalla 
enunciazione ■ degli obiettivi 
alla elaborazione dei piani 
operativi: agricoltura e indu¬ 
stria come condizione di ci¬ 
viltà nelle campagne e nel 
centri urbani dell'interno. 

: Quali le possibilità reali di 


intervento, i quali le priorità, 
quali le scadenze, dove con¬ 
centriamo l’intervento straor¬ 
dinario — a monte, a 'tktllv 
o direttamente nel processo 
produttivo — in quali aree e 
in quali settori: dove utilizzia¬ 
mo i margini concessi dall’in¬ 
tervento ordinario e dai pla¬ 
ni nazionali — riconvérsione 
industriale e ' plano agricolo 
alimentare —. £’ la regione il 
livello istituzionale e la sede 
politica ■ in cui tecupare le 
sfasature tra' progetto» e 
scelte operative. Le indicùzio- 
ni sono venute ad Ariano e a 
Benevento e sono state san¬ 
cite nel documento di rilan¬ 
cio dell’intesa. £’ questo il 
banco di prova decisivo, nel¬ 
le prossime settimane per l’in¬ 
tesa regionale e la sua capa¬ 
cità di incidere. Questo è 11 
livello a cui stare, senza al¬ 
cuna frustrazione come sen¬ 
za alcuna concessione a « filo- 
sofeggiamenti » per lo stesso 
movimento di massa e delle 
autonomie. ■' • • ■ < 


Lucio Fierro 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 



) REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
. RIGIDE • CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

Vii Domtnieo Caplttill, 35-36-37 (P.u dal Gwb) - ' . : ■ 
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ABBI6UAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 
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PANTALONI BAMBINI 
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GIUBBINI RENNA . 
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r UnitÀ 7j domenica 18 

Nuovo gravissimo attàcco alPoccupazione 


: ' PAG. 13./ napoli-'CCiilìpama 

ìSH ;rEKlUÌ»rrA pert o a;tu ttiJ .rÌ8ulfof Ml primo grandescontro 


lavoratorì 
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all'lplàveM Sjwranisé: ■ 

L'azienda tira in ballo « difficoltà di'mercato » - Nessun preavviso agli operai'- Dopo i 
490 della Pierrel altri 120 lavoratori messi in « cassa » dalia Cama Sud di Marcianise 




i 100 mìlafdel 

\.-4 . 


\ .. 4 .is 


il brivido di Napoli-Juve 
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La classe e Tesperienza dei biaiicoueri contro Tentusiasmo ed il dinamismo dei giovani azzurri - Nel 
« clan » napoletano tutto è tranquillo - Di Marzio: « Possiamo vincere » - La polemica Zoff-Mattolini 


•■ 'i '■ ■ ••< i ''“f'! i* ■'■' }■' i<ì hi *' 2 .‘- 

■•• -• ' :A.. ^ 

Oggi manifestazione unitaria di protesta 


l'acqiia, denunciati in 12 


; ....' CASERTA — 240 lavoratori 
Ìi^?4 sono stati licenziati in tron- 
* ■ co alla Iplave di Sparanise. 
3Sta provincia di Caserta. Il 
provvedimento, che ha decor- 
renza ' Immediata, riguarda 
tutti gli stabilimenti e, cioè, 
' *,i> riplave tubi, calandrati, ver- 

IO 

Con questa gravissima de¬ 
cisione la direzione aziendale 

2 imprime una svolta pesante¬ 
mente ricattatoria ad una vi¬ 
cenda che si trascina da qual- 


it ’ ^ \ A W-, à ‘ ’ ■ ' '* - .“4 ' . I _ 4-. j ' VI 1 i in ' J ^ i ■ i i. t : ^ x ■ , 

~~T ~ ^- - - U campionato oggi ritorna Gli ingredienti per uno spet- cora sarebbe una vittoria. I! ed in più ha alimentato una 

«Il vin*a ria rlnmanl ^ <-’on I atteso con- tacolo all’altezza delle atte.se pareggio comunque, consen- sterile quanto inutile e Inop- 

* .Ulti Ud UOinOill la 1 frnntr» trfl il Nnnrtli a t /-niìì. HactII i^rìrkrilvi /iiinnim ka. ììi-aKKa oA Ar\tt*aw\KA .^1 .-Imo. nni»»..!.... 


Il campionato oggi ritorna 


■ Alle urne ^ 
i lavoratóri 
delle officine 
deirEsercito 


fronte tra il Napoli e 1 cam- degli sportivi, dunque, ci so- tirebbe ad entrambe di rima- -portuna polemica, 
pioni d’Italia della. Juventus, no tutte. Il pubblico, con il nere in perfetta media Ingle- rinArta 

Per 1 tifosi e gli s.OQrlivi ((tutto esaurito» e con un prò- se». r/prp rfp/zn fs^rt 

babile nuovo record, d’incas- - Si dice che sarà Furino a 


per 1 iiiosi e gu s.OQriivi ((tutto esaurito» e con un pro- 
napoletàni si tratta di uh in- babile nuovo record, d’incas- 
contro dall’antico fascino che so per il S.'Paolo, ha ris;)o- 


' . ^ V .;i i/.i- 

ed In più ha alimentato una viene Vitali — rumlltà è U- 
sterile quanto inutile e Inop- na dote del caihpioni e da 
portuna polemica. - - Zoff non mi aspettavo un $1- 

(( Le cose riportate dal Cor- niile comportamento ». > - - 

riere dello Sport — dichiara Tutto qui. dunque, tra an- 
Mattollhl — non sono vere, sie speranze e contrarlétà il 
Noli Intendevo offendere Zoff Napoli alla viglila dell’lncon- 


contro qaiI Antico fnscino elio so por il S. PaoIo, ha ris.)o- nmrcAro Pin... « Io non ci Non intondovo off^ndorp 7 nff NaooIì aIIa vìsIIIa doirincon* 

quest'anno si ripropone con sto in maniera positiva per credo. Fanno pretattlea per- che oltretutto stimo mnltis/i tro con i camoionl d'Italia 

, nuovi ed . interessanti rlchia- la parte che gli .compete, tra ché hanno paura di Pin. Que- e cons der? un «randfs' Questa la SbUe forma¬ 
mi sia per il momento parti- poche ore. il compito di non sta è la verità». Xo® nÒR Imo la S che Di mSo mSrà 

colarmente felice .del Napo- deluderlo. ,■ Il pubblico darà un notevole e w-he eSLe n^^^ KInw: àlSlni B?usco^ 

ì rl 22 ?de?la*^Juve!^°Da'unàS dico nemmeno nel confronti lotti. La Palma: Restelll. Ca¬ 


poche ore, il compito.di non sta è la verità», 
deluderlo. , ■ Il pubblico dar 




- ' - • - - • • : , rezza della Juve. Da una par-! i 

Domani e donodnninni 1 scenderà in campp una i 

: squadra. U Napoli, reduce da 


Di Marzio lolla ancora con apporto alla squadra... « Il S. 

se stesso nel tentativo di man- Paolo sarà una polveriera. 


tenere il necessario autocon Ma non come credono loro, 
trollo. «Abbiamo tutto da con 1 mortaretti e con i sassi. 


Decisione stigmatizzata in un comizio 
Auto-denuncia del sindaco e di cittadini 


raoio sara una ^iver era. ^ inferiore. Figu- tellani (Ferrarlo), Stanzlone; 

aia non corno crooono loro, rinninoi nni «;#» i/» riiPAcci nni Ma^sn >Iulifìnn RAvoldi 

che tempo. Sono, infatti, al- voterà oer eie® "ere i coni i ^^^^hra, u Napoli, leduce-da i trollo. «Abbiamo lutto da con _1 mortaretti e con i sassi, riguardi di - chi mi è supe- Chiarugi. In panchina dovreb- 

cunl mesi che alla « iplave » l cinque vittorie consecutive (di guadagnare e poco da perde bensì con l’incoraggiamento riore Disolace vedere^ bero -.sedere Fa varo Vlnaz- 

la situazione è Xlto tesa hi in. seno al cui tre fuori casa) in compe- t re - continua a ripetere — che i tifosi ci daranno .sin dal- fi jl’ „'®fto ® (id.? il nronrìi zanl FeVrario icatellànl). Ini- 

11.1 —A_ ji COn^lsIiO ' di tìtnniinishr:!- tizinni tirficiali HA]ì*a1ffn linA i T.*inr'nntm a imnorfantA mw HaIIq T>Ar Kat. ^ QUGS O mOQO il prOpriO J • ‘ ( 


Tìguardl di chi mi è supe 
1 incoraggiamento riore. Dispiace vedere dlstor- 


AVELLINO ‘ Staaialtina, blocxo ^ stradale, interruzione progetto di . ristrutturazione. 

.meda piazza centrale di Scam- di servizio pubblico'.e altri Ed è proprio questo il prete- naie, dello spoietiMficlo di 1 .bene"^'dMV’aÌti 

pilella, un piccolo centro del- reati. ■: .r,-.':." ' ' < addotto daH’azienda ai To-rre Annunziala. dell’Or- la classe e lii 

la Baronia, si svolgerà una Con questa " manifc-stazione licenziamenti. ... ■ mec di ■ Nola ' e di altre! una parte un I 

manifestazione v: di prote.sta — quanto mai significativa tegraz?one der49Ò*^lavwatori 

contro la grave decisione del- — la ]} 0 {}olazione di Scampi della « Pierrel » di Canua 


.seguito aU’lnterruzione di un consiglio di amministira- tlzioni ufficiali, dall altra una | L incontro e importante, ma inizio della partita. Per bat- pensiero e le proprie afferma- zio ore 16, 

mutuo da parte dell’l.sveimer ^.ione del ministero della j compagine, la Juve. che ha , nessuno di noi e P 4 rticolar- lerci dovranno sudare... do zioni » «Mi ha siirnreVn ràt . 

su un finanziamento accor- Difesa. ' Nella sola, proylm | a segno nove reti nei mente in tensione. Anche il vranno combattere contro 100 

dato temno addietro ad un c’a di Naholi saranno etr»i primi due impegni di stagio- pubblico quest’anno mi seni- mila». icu o ui 

uaiu iciiipu auuteiru aa un Ul ivapuil Sdiaiino or^a , , 1 „ nnrlA i « nvanì K.-a . -ilM mali.t-n a<>uli o»!-.; t-vi _ _ , . 


qRnn i HÒii-ar^n r * giovani., bia più maturo degli anni 

.800 i lavoratori dell arse- f ^entusiasmo, la voglia di far precedenti e sa che una no¬ 


pubblico quest’anno mi seni- mila». 

bra più maturo degli anni DI Marzio va ormai a ruota 


Marino Marquardt 


manifestazione v: di prote.sta — quanto mai significativa tegrazione dd 490 lavoratori' 

contro la grave decisione del- — la ]} 0 {}olazione di Scampi della « Pierrel » di Capua, 

la procura di Ariano — lire- Iella - intende .sottolineare il’ quindi, un nuovo pesante al¬ 


la voglia di far precedenti e sa che una no- libera. L’autocontrollo che a 

ra resperienza, stra sconfitta non sarebbe poi veva tentato di imporsi cede 

à sicurezza; da la fine del mondo». il pas.so al tecnico e al tifo 

parte un tecnico. DI Mar- i tifosi, però, non nascon- so che, spesso, si Identifica¬ 


li pas.so al tecnico e al tifo¬ 
so che, spesso, si Identifica- 


nr>nn la moesa in nu-co in - c ui nii-it; ivi..., 4 , 4 ^. 4.4... i Luuai, pciu, nuli Iiasuujl- bO Clic, i.pesso, SI luencilica 

praVionl ri^ 4 fln invnrninri fabbriche che .Si rechèr«m z-lo ambizioso. - preparato ed dono le loro speranze... « Lo no in lui. Vitali è più mlsu 


no alle urne. ^ astuto, danai 

; . Queste eleslaui; - uf. S“,^?“Ì’.hÌo,; 


sa su .segnalazione dei cara- assoluta legalità della ' mani- tacco è stato portato all’oc- fenna In una sua dichiara- 

. binieri di Ariano e Trevico — festazione del 20 luglio. Ve cupazlone nella provincia di zlne il compagno Marino 

di denunciare 12 cittadini di niamo ai fatti, clic non solo Demata t— rappresentano 

Scampitella. che partecipalo- dimostrano la giu.stezza della ^ . I!® una ^ .scadenza di - grande 

no alla giornata dì lotta del protesta jiopolare . della Cama-s'ud di Marcianlss importanza. Si tratta in 

20 luglio .scorso |)er la totale Per tutto giugno e gli ini- sono stati messi In cassa in- fatti della prima consulta 

, mancanza d’acqua, i .. ‘ : zi di luglio, Scampitella — tegrazione. richiesta dalla fab- zioiie, a livello nazionale 

La manirc.stazione è stata dove l’acqiia già prima ginn p-IÌÌTIIh interessa operai delle 

promo.ssa dairammini.strazio- geva solo per qualche ora al [fi JJanno dato àlcS^^^ Stato, ed. è. quindi, una 

ne di sinistra e dalle locali giorno — non ha potuto usu garanzia per il mantenimento importante tappa nel'prò 

sezioni. • comunista, .sociali.sta fruire per più di mezz’ora del posto di lavoro.- ^v. -- cesso di democratizzazlOine 

e democristiana, e si con- al giorno del .servizio idrico. - > i motivi addotti dall’azienda degli apparoiti e ' delle 

eluderà con ' un comizio uni- Poi. dal15 . luglio, il ■ paese sono l’esaurimento delle com- strutture dello Stato . 


della Cama-Sud di Marcianise 
sono stati messi In cassa in¬ 


importanza. Si tratta in¬ 
fatti della prima consulta- 


astuto. daU’altra un tecnico, sq __ replica il tecnico — per rato ancne se non nasconde 

Trapattoni. tranquillo, abile j tifosi più che una questione un certo ottimismo « La lo- 

ed ((arrivato» , . . di principio, è una questione ro forza è nella coiusapevo- 

■ - d’onore. La Juve è infatti 1’ Iczza dei propri mezzi. Noi 

■: ....r“ 7 unica squadra che negli ul- questa forza non l’abbiamo 

• - '■ timi anni ha sempre dato il perché ancora non conosciamo 

FOTOCONCORSO PER : i colpo di grazia alle illusioni le reali po.ssìbilità del nastri 
FOTOGRAFI DILETTANTI j della tifoseria focale ». - giovani che continuano a .sor- 

' La Tirrenia Navigazione e 


Iczza dei propri mezzi. Noi comunale e della direzione 
questa forza non l’abbiamo aTAN hanno esaminato le 


Misure speciali per l'ATAN 

• * ’. : ^ . 1 ., ». • . . • » ' . • - f.r - , 

. Rappresentanli della giunta | Iranno rispondere delle Inef- 
comunale e della direzione ficienze che si verificheranno 


della tifoseria focale ». - • giovani che continuano a .sor- 

Un pareggio le andrebbe he- prenderci .di giorno in ' gior¬ 
no? « Molti alla viglila di in- no ». Un incidente « diploma- 


zi di luglio, .spmpitella - zione. a livello nazionale, la rivista <( N^^ fontfi dm)fortantL%^^^^^^^^^ Uco » Vra *^^0 MaltXT ha 

dove I acqua già prima ginn | ^ J ‘ che interessa operai dello tP «rano disponibili a sottoscri- turbato la serenità della vlgi- 

geva solo per qualche ora al ff|®*^nf,n « JmPL Stato. • ed ■ è. quindi, una fotografi dilettaoti. Il te- p-Aregglo. Mi risulta Ha. A dolersene di più è sta- 

giorno — non ha potuto usu aarànzia ne^”n mantenimp*ntn importante tappa nel'aro- ccocorso e « Il mare», anche qualcuno della Ju- to il giovane portiere napole- 

K-uire p«r più mezzora livro"”-: «ff rilmSlzTazlS 'J ?<5le|'«Ta'^..S 

I ' I motivi addotti dairazicnda degli apparati e delle solo compilando 11 questiona- stato neL tentativo di ”scari- natura di certe sue® afferma- 


ATAN hanno esaminato le e si ' troveranno di-fronte a 

misure da dottare di ' fronte : gravi difficoltà sia tecniche 

alla I grave ' situazione che sia nel rapporto con la gran 

potrebbe . determinarsi oggi massa degli utenti». ' 


per lo sciopero proclamato 
dal sindacalo autonomo Cisal. 
V. « Vi sono comunque molti 


I partecipanti alla riunione 
hanno •' effettualo interventi 
anche ' presso ; la prefettura 


tario • dell’ onorevole Adamo è rimasto completamente sen 
(PCI), . del ; prof. Pagiuarulo za acqua. L’acquedotto Mo 
( (DO e di un dirigente so- lisano a cui è affidato il ser- 


Poi, dal -.15 -luglio, il -paese sono l’esaurimento delle com- strutture dello Stato». ;. 
è rimasto completamente .sen messe dal medio oriente e ( „ g- miDortante ' oro 

_ _ r * ___l_zi_ A » _ il aitisalA rii eVi/\/«r«Vit 1 


lavoratori — dice 11 comuni- Perché venga garantita ai la- 
calo — che con un'assunzione voratori.. l'effettuazione del 


cialista • ' VIZIO, ai irunte alte reiierait 

’ \ Intanto ' ìnolti ^ cittadini - di ^ ^ Proteste deirammi 

Scampitella; tra cui il -sinda- mstraz.one di sinistra si giu 

■ co, . hanno preso riniziativa r'^f'f'cava . affermando .- elio l 

x,v#, , isuasis fc »Ia 11 a'rmnn 


“ V" in lavorazioni in zinco e nel- 

vizio, di fronte alle reiterate fabbricazione di lamiere e — che. tra le liste .presenti. 

e vibrate proteste deH’ammi- « guard-rail ». In realtà la cri- la n. 1 esprima lo schie- 

nistrazione di sinistra si giu- si in cui versa questa fabbri- ramento confederale e uni- 

.stificava ;affermando ; che r ca è di vecchia data: basta tarlo della CGIDCISDUIL, 

interruzione f dell’erogazione ^c^he do'f'^va'no^oorta* al quale tutti i lavorato.ri 

era dovuta alla rottura ’ di re aU’^unzione di "oo^lavt comunisti e democratici 

un importante ■ piimpa della ratori. non sono mai stati ri- sono impegnati a dare li 


m^sse dal rnedio miente e . « e Importante ' — • pro¬ 
li vuoto attuale di sbocchi per | „„i|- . -..j. dichiorii 

le produzioni, che consistono senUe nella sua omniara 


rio pubblicato su « Nuova Fo- carci”. Per quanto mi riguar- zioni. Non gli è stato tuttavia responsabile di un impegno servizio nella misura deli pos- 

tografia» In edicola in que- da, il risultato lo accetto per possibile perché Zoff. rontrad- gravoso verso la città si prò- »ibile. • Rappresentanti della 

sti giorni. 1 premi in palio buono solo al termine della dicendo il personaggio che i n ninnra .» aoii'aTau ..Anriuda 

/ione ii MiìiDagno Dernam I apparecchi fotografici e partita. Il pareggio mi an- tutti conoscono, ha rifiutato | Righeranno per assicurare 11 giunta e dell ATAN concludo- 


e vibrate prote-ste deH’ammi- « guard rail ». In realtà la cri- 
nistraziunc di sinistra si giu- si in cui versa questa fabbri- 


dì autodenunciarsi alla magi- 


viaggi soggiorno in Tunisia. I drebbe bene, ma meglio an- 1 ogni contatto con Mattolinl 1 servizio. Essi quindi non po- 1 no con un invilo ai cittadini: 


stificava ; affermando ; che l’ ca è di vecchia data: basta 
interruzione f' dell’erogazione pei^are cl« i programmi di 
«-o - .Ilo ■ di sviluppo, chc doveyano_pofta- 


Ul auiuuciiu.n,iaiai 01144 ...4.É,. , dniriiln nll. r/ilhirn ’ di avuujJlJU, clic uutcvniiu puiia 

stratura per gli stessi reati dovuta alia rottura cii all’assunzione di 300 lavo 

per i quali sono stati incri- imfwrtante {Himpa della ratori. non sono mai stati ri 

minati i loro concittadini: rete idrica, . per nparare spettati. ^ . 


DIPLOMA 

ASSISTENTE 

SOCIALE; 

Presso la Scuola Supe¬ 
riore di Servizio Socia¬ 
le « PADRE PIO » con¬ 
tinuano le iscrizioni ai 
corsi per il consegui¬ 
mento del Diploma di 
Assistente Sociale. . v... 

I corsi di specializza¬ 
zione hanno durata 
triennale. Tutti posso- ^ 
no partecipare, pur¬ 
ché forniti del titolo di 
, studio di 2. grado o 
Diploma di Maestra 
d'Asilo. ' i ■ 

I Candidati laureati . 
possono iscriversi con 


rete idrica. . per riparare spettati. . 1 loro sostegno», -lv 

la quale doveva arrivare un _^^_ ~ 

pezzo dalla Norvegia. ' ; ■ i: 

Cinque giorni senza una Per contrasti nello scudocrociato 

goccia d’acqua —- con il pe-__ 

ricolo .sempre incombente di , : . , ,, - .. 

epidemie — hanno provocato #■ 1 • I 

uno spontaneo moto di indi- ■ SC2lll#lviIIA • ' Is ' ^ ' 

gnazione (lopolarc. tradotto.si .^€19011111IIIU • 10 l/V 

appunto nella ■ manifestazione . . . 

del 20 luglio, a cui ha par- ' | '• • | 

;::apre:la::crisi,;al,Coiiiiiiie 

acquedotto àloli.sano si ^no . ' , ! . , . 

resi conto deH’intoUerabilità CAS.ANDRINO — La Democra- democristiani locali e della ba- 
della situazione e delle . loro ’/.ia Cristiana ha aperto, di fai- se stessa del partito: i rap- 
gravìssimc responsabilità. Di- to, la crisi al comune di Ca- presentanti di quella lista ci- 
fatti il 2r luglio ' lialino ’ in- sandrido. Nell’ultima seduta vica. infatti, seno per Io più 
viatò a Scampitella un auto- consiglio comunale parte « uomini di destra ». dalla po 

botte per il rifornimento idri- R*?! gruppo consiliare de. allea- ca credibilità politica e noti 
4 -n 14 in HiiP eicimi veniva ^«^i con i rappresentanti di per il proprio «trasformismo». 


Per contrasti nello scudocrociato 

Casandrìno: la DC : 
apre |a crisi al Connine 


c: TEATRI; ^ 

-TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI 
LEA (Via San Domenico 11) 

■ Rtpoto ' 

MAKUHoRITA (Tel. 417.426) ' 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA'PRIME VISIONI ' 

Y-i ..c .. .. * . I nC 44 .. 


ACACIA (Via Tarantino. 12 To- 
, lelono 370.871) - 4 ; - 

Una donna alla M iinestra, - R. 
Schnelder OR >■ 


Spettacolo di strip-tease. Apep ALCVONE (Via Lomonaco, ' 3 


gravissime responsabilità. Di- to, la crisi al comune di Ca- 
fatti, il 21 luglio ■ hanno ’ in- sandrido. Nell’ultima seduta 
viato a Scampitella un auto- de} consiglio comunale parte 
botte per il rifornimento idri- del gruppo consiliare de. allea- 
co.e, in due giorni veniva con i rappresentanti di 

riparata la rete id'rica. tanto lista civica locale e ^n 

,, is-i I voto determinante di due 

e vero che da allora 1 acqua 

arriva nel paese per 12 ore ,,revoca* del sindaco che 
al giorno. ' . ; , ^ dovuto rassegnare, di con- 

g a ' seguenza. le proprie dimi.s- 
- i.j-. ■ * siooi. 

ToaT^PMUTi ' -Alle spalle dello sconcertan- 

IN «RVIZIO ’ DOCENTI comportamecito di alcuni 
• ■ INCARICATI • - • ' consiglieri ; democristiani c e 

'E SUPPLENTI '■ «oscura* e - complessa 


tura alle 17 

MUSEO DI SAN MARTINO 
Questa sera alle ore 21,15 11 
, Centro soerimentaie arte popo- 
. lare presenta Un sogno brusca- Tel. 683.128) . 

mente Interrotto dì Ettore Mas- Le apprendiate ‘ " 

’ sarese. con Giovanno Massartse, ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Mario D'Anna. Patriiio Rìspo . Tel. - 416.731 ) i 

SANNAZZARO (Tel. 411.723) Paperino e C. in vacanxa - DA 

^ Questa sera alte ore 18,30 e AUGUSTEO (Piazza Duca'd’Aasta 
! 21,30 Aldo Giulfré presenta: Tel. 415.361) < 

. - « 'O {uomo ** San • Mietiate » - Messalina, Messalina!, con T. Mi¬ 
di Elvio Porta., lian ■ SA (VM 18) 

_' ! CORSO (Corso Meridionale - Tele- 

CIRCOLI ARCI fono 339.911) - 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La condizionata) 

. Pietra, 189 'Bagnoli) *“ 

Aperto tutte, le sere dalle ore 

IR all. oa DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 


Tel. 418.680) 

: Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 


Tel. 415.S72) ' > 

lo sono II più grande 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio - 
Tel. 377.057) -, 

- Sette note in - nero, t con . Y. 
Q-Neill . DR : 


una lista civica locale e con - Lo scontro all’interno stesso 

il voto determinante di due della DC si è fatto subito du- 

fascLsti. lia votato ed ottenuto ro tanto che i consiglieri de 

la « revoca » del sindaco chc alleati con queiìi delia lista 

ha dovuU) rassegnare, di con- civica hanno chie.sto. votato 

seguenza. le proprie dimis- ed ottenuto la «revoca* del 

sioni. .. sindaco, pure lui democristia- 

: .Alle spalle dello sconcertan- no. ma nettamente contrario 


per il proprio «trasformismo*. 24^^ SOCCAVO (P.*,» 

- Lo scontro all interno stesso -Attore Vitate) , . , - 

della DC si è fatto subito du- '' Riposo " 

ro tanto die i consiglieri de villaggio vésu- 

alleati con ..uelll della Hata 

civica hanno chie.sto. votato is aite 24 

ed ottenuto la « revoca > del ARCI s. Giorgio a cremano 


ambasciatori (Via Crispi, 23 ACANIO (Viale ^ Augusto, 59 - 
Tel. 683.128) - Tel. 619.923) ' 

' Le apprendiate ‘ " 'Nipoti ti ribella, con L. Me- 

ARLECCHINO (Via Altbardierl. 70 renda • OR (VM 14) 

Tel. 416.731) - - AOKlANO tfel. 313.005) - i 

. Paperino e C. in vecanza • DA 2000 anni nel futuro, P. Fon- i 

AUGUSTEO (Piazza Duca' d’Assta da G. ! 


Tel. 29.13.09) - 
Napoli ti ribella, con L. Meren¬ 
da - DR (VM )4) 

GLORIA 8 

Il iantastico superman 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Raptus eretico, con D. Tharne • 
S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele* 
• ione 370.519) 

I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 
ROYAL (Via Roma, 353 - Tele* 
, tono 403.S88) 

, Simbad e l’occhio della- tigre, 
P. Wayne A 


alle ginestre (Piazza San VI- j TITANUS (Corso Novara, 37 • Te- 


Tel. 418.134) 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 


tale Tel. 616.303) 

- 2000 anni nel futuro, P. Fon 
da G. 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, t 
Tel. 377.583) 

Il colosso di fuoco, E. Borgnl- 
ne DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Raptus erotico, con D. Thorne - 
5 (VM 18) 


50 • BELLINI (Vie Bellini • Telefo¬ 

no 341.222) 

cren- ' Ben Hur, con C. Hcston - SM 

CAPITOL (Via Marsicaiio tele- 
tono 343.469) - 
Keoma, F. Nero A 

az • CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 

Tel. 200.441) 

rne • Squadra aniilurlo, con T. Milean 
- (VM 14) 

Tele* COLOSSEO (Galleria Umberto • 

Tel. 416.334) 

li P. La dolcissima Doretea. di P. 

Flishmann - S (VM 18) , ' 

Tele* DOPOLAVORO PI (1 J21.339) 

Il pericolo b il mio mestiere, 

tigre, ' con C. Brasseus - SA (VM 14) 
ITALNAPOLI (Via Tatto. 169 

• Te- Tel. 6BS444) 

i II grande JacK, J. Lemmon DR 


lelono 268.122) - i II grande JacK, J. Lemmon DR 

La battaglia delle Aquile, con | LA PERLA (Via Nuova Agnano, 


j Me Dowell - A . . 

i < > ALTRE VISIONI 

! AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te- 
1 V lelono 680.266) 

I La fuga di Legan - 

I AMERICA (San Martino • Teleio* t 


EMPIRE (Via F. Giordani angolo ARISTON (Via Morghen, 37 
.Via M. Schipa) - Tel 681.900 Jel. 377.352) 


(Via Pettina. 63) 
Riooso 


te comportamento di alcuni ^lla «manovra*. , - ’ 

consiglieri ; democristiani c'è I ■ partiti della ■> sinistra ' in 
una « oscura * e • complessa giunta, che è compo.sta i da 


no, ma nettamente contrario arci • pablo neruda > .. (vi» 
alla «manovra*. , ’ ’ Riccardi, 74 • Cercele) 

jj 11 ■ • » ■ Aperto tutte le sere dalle ore 

^I partiti della ^ sinistra - in • is „ie ore 2 l per il tessera^ 
giunta, che è compo.sta ida mento 1977 


' Padre padrone, de! Tavian! - DR 
EXCELSIOR (Via Milano Tele- 
fono 268.479) 

Cobra force squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 


TI aulì «tildi di manovra politica. Parte degli* PCI. rèi. PSDI e DC, hanno **'* traversa 

NipiSr comunica che do- esponenti del partito dello scu- deciso di non ritirare i propri rìoÒso 

vumuiiivd ___ j- «-....iolr» Kq i'iTÌ-rÌ3ln tomnn i-annnosnntarili in f-nn«lHpra- ARCI TORRE DEL GRECO . CIR. 


aaPVolAzioni oreviste I Nannli comunica che i do- csponenii oei parino oeiio scu- aeciso ai non ruiraie i Riposo 

agevoiaz oni previsie ■ Napol comuni^ crociato ha iniziato tempo rappresentanti in considera- arci TORRE del greco . CiR- 

dal Regolamento. •• ■ '1 fa una serie di incontri con zione del fatto che le dimis- ’ «•o • tVi. 


Il Diploma di . Assi¬ 
stente Sociale può es¬ 
sere anche tìtolo va¬ 
lutabile dì 2 punti nel¬ 
le Graduatorie Pro¬ 
vinciali per l'insegna¬ 
mento. ; 

I corsi saranno DIUR¬ 
NI, POMERIDIANI e 
SERALI. V ^ 

La Scuola è AUTORIZZA¬ 
TA dalla competenti Auto¬ 
rità Scolastiche.’ - .v 

Per informazioni ri¬ 
volgersi presso le SE-^ 
GRETERIE di Vìa Fo-1 
ria 123 e Via G* Gi¬ 
gante 140 - telefono • 
n. 291762 - 364307 


pienti temporanei Ui servizio la una «i ncun ri cmi ziune uei lauu .l- «i.iikt- princip.l Marin, 9). 

fino al 19 settembre (data di i consiglieri della locale li.sta sioni del sindaco .sono .state Riposo 

chiusura deH’aono scolastico civica per ottenerne il passa®- provocate da .spaccature • in- arci uiSP Giovanni verga 
10715/771 phe abbiano matu- ««io nella DC. .Alla manovra terne alla DC e non dal disac- Aperto tutte le sere dalle ore 17 


1976/77), che abbiano matu- gio nella DC. Alla manovra terne alla DC e non dal disac¬ 
rato il diritto alla retribuzio- si è subito opposta la stragran- cordo fra i partili della mag¬ 
ne sino al termine dell’anno de maggioranza dei dirigenti gioranza. k ^ f >• i 

scolastico, debbono essere v.i: -v" ' . > j 

trattenuti in servizio per il 
nuovo anno scolastico, fino al 

conferlm«ito dei nuovi inca- ^ ^ . - . ^ 

richl. sempre che sia dispo- CORSO CONTABILITA’ I V A 

rubile nella scuola stessa un 

' posto o sia da conferire una 0 IMPOSTE DIRETTE 

nuova supplenza. ■■ ; V 

I 'r/i:'"- r-' -- ■ ' • • ' ■ ' 


FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te- AVION (Viale ‘ degli Aitronauti, 
lelono 416.988) ' C»»' An.inei - Tel. 741.92.64) 

Una donna di seconda mano, S. • U colosso di fuoco, E. Borgnì- 
Berger DR (VM 18) „ _ 

Eli Aur-icBi fu- B-i ■ .. BERNINI (Via Bernini 113 . To- 

FILANGIERI (Vi. Filangieri, 4 ^ 377.109) 

In • Ann':» iv Aii.n QA Fufurcworld, coo P. Fonda * G 

io e Annie, W. A|len SA . CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te- 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 lelono 444.800) 

Tel. 310.483) . . L’appuntamento 

' Von Bulliglionc, J. Duliiho C. DIANA (Via Luca Giordano - Te* 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Ta lelono 377.527) 

lelono 418.880) Napoli si ribella, L. Merenda 

■ La spia che mi amava UR (VM 14) 

EDEN (Via C. Sanlelice • Tele* 
fono 322.774) 

Napoli si ribella, con L. Merenda 
- DR (VM 14) 

CUIIOFA (Via Nicola Rocco, 49 
. Tal. 293.423) 

La baiida.Bal Gobbo, con T. Mi- 
lian - G >>- . .-.-v-.- i - 


■ 5 fVM 181 I 248.982) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • ' " con P. Vii- 

Tel 377 3S7T lOresi D 

. DR I L’occhir prlvato • 

TeiA i ausonia (Via R. Caverò Tele- ' „ , . 

l tono 444.700) Angeli mangiano la* 

licri. i Simbad e l’occhio della tigre, P. 8'®"’ ®- Spencer SA 

' Wayne A * ' ASTRA (Via Mezzecinnorte. 109 • 

AVION (Viale • degli Astronauti. T*!- 20.64.70) 

: Celli An.inei - Tel. 741.92.64) Kakkientruppcn, Rie e Gian C 
. Il colosso di fuoco, E. Borgnì- A-3 (Via Villerio Veneto . Miano 

ne DR ‘ Tel 740 30 48) 

BERNINI (Via Bernini 113 Ta | v U cinico l’infame il violento, M. 
j lelono 377.109) Merli DR (VM 14) 


n. 39 Tel. 760.17.12) 

I due ‘ superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna dcl- 
- l’Orlo - Tel. 310.062) 

' Dedicalo a una stella, con P. Vil¬ 
loresi - 5 

PIERROT (Via A.C. De Melts. 58 
Tei. 756.78.02) 

L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - S 

POSILLIPO (Via Poiillipo, 39 • 
, Tel. 769.47.41 ) 

' My fair lady, ore .16-19-22, 
con A. Hepburn - M ' 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
D'Aosta. 41 Tel 616.925) 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

SELIS . ' I . . 


atte ore 23 per attività culturali I ODEON (Piazza Piedigrolta, 12 


S‘e f^-' V-’ 


e. ricreative e formative di pa 
* lastra 

CIRCOLÒ ARCI - P.P. PASOLINI » 


Tel. 667.360) 

■ La via' dalla droga, con F. Ta 
^ sti (VM 18) - r,! 


Ut'signora '' V 
ha firttO'il pieno 


CORSO CONTABILITA’ I.V.A 
e IMPOSTE DIRETTE 

Ex Direttore Uificio Imposte inizierà dal prossimo ottobre 
Corso teorico-pratico I.V.A. e Imposte Dirette. 

TUTTI POSSONO PARTECIPARVI 


W* 5 Aprile. 25 * Piannra) . ^ ROXV (Via. Tania Tal. 343.149) 
Riposo . La compa gn o di banco, con L. 

' CINEMA OFF D'ESSAI ^ I ^ ^ " 


Merli DR (VM 14} Chi sci?, J. Mtles DR (VM 14) 

CINE CLUB (Vii Orazio, 77 * Ta TERME (Via di Pozzuoli • :TaiA 


lelono 660.501) 
Chiusura estiva 


fono 760.17.10) 
Supercong, F. Taylor A 


SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 VALENYINO (Via Risorgimento - 


Vomere) • ' 
Chiusure estiva 


Tel. 76.78.558) 

Rocky, con S. Stallone • A 


AZALEA (Via Comuna, 33 - TelA VITTORIA (Via Piscicelli 


tono 619.280) 

La signora ha (alto il pieno, con 
C. Villani - 5 (VM 18) 


fono 377.937) 

900 allo primo, con G. Depor- 
dicn - DR (VM 14) 


i 'li' .'>:?-/■ 


ENORME SUCCESSO 


I Una preparazione specìfica, oltre a essere utile a commer- 

.. I danti, artigiani ecc.. consente a chi è alla ricerca del primo 
eno I ; impiavo, un più facile inserimento nel campo del lavoro. 


tei. 401.923 


ore 16.30-20.30 giorni dìspari 


con \ 

CARLO GIUFFRE' 
CARMEN VILLANI 


oppure-tei. 658.804 ore 10-12 e 16-20 tutti i giorni com¬ 
preso i fasHvi. ^ 


CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Chiusura estiva 

EMBASSV (Via F. De Mura (Ta 
telano 377.046) 

Vizi privati pubbliche virtù, T. 

' Ann Savog DR (VM 18) 
MAXIMUM (Via Ela«a. 19 * Ta 
lelono 682.114} . 

Karl e Kristioa'M. Von Sydow 
DR . • 

NO (Via Sairta Ca ia ri aa da Mane 
Tel. 415.371) 

Il male (18.30-20,30-22,30) - • 

NUOVO (Via M a u lao lvar ie. TB • 
Tel. 412.410) - ' 

Per il ciclo i maestri del brivi¬ 
do: ■ Quattro mosche di vellA 
lo grigia >. 


V Strepitoso successo al Cinema 

AUGUSTEO 


Duca d’Aaata - Talafono: Risili) 

Dal profondo del mare si avvicina alle coste il mostruoso 
squalo tigra eTINTORERAa seminando)terrore e morte 



Su un panffla naaea un violanto, morboso 
amore a tra... arriva bTINTORERA* le 
SQUALO TIOeE..* ad è la mortai ■ ' . 




fima...lmente 


u P^C rituai/iua 


PUfsiaT* 


mobili a prezzi di fabbrica 


m 





v % 


- 1 II 


•ir ALCIONE 

Lo scrittore MICHELE PRISCO; pur elogiando 
ERIPRANDO . VISCONTI per rimpegno con cui 
ha ^ realiaato la pellicola, non ne condivide 
«l'aspro ireaKsmo erotico di alcune scene. 

dal best-seller di MICHELE PRISCO ; 

un film di ERIPRANDO VISCONTI 

«UNA SPIRALE DI NEBBIA» 

>. .- - ■ r -^ ' .i.j- , 

cLe immagini, si sa, han- si che proprio per l'inevità- 
no la forza ttoiia prevarica- bile diveirltà tra un film -a 
alene: - quello ebe sulla pa- un libro che raccontino uiu 
gioa è solo aooumuto. sullo inedeslRia storia egli non 
adwnno ha la sua rappre- può pretendere dal r^sta 
sentaxiatie diretta e. ancora, una sempUce ” illustrazione^' 
A autore ebe si fa quasi .del romanzo: e pazienza Se 
nò -punto -d*(Ulore d’essere poi una parte del pubbli<t> 
” casto " nella scrittura, an- che non conosce il libro mJU 
che se non per questo af- gari gli rinfaccerà proprjb 
trenta situazioni sgradevoli quel realismo erotico adta- 
o soabroae, magarì si trova nttura insinuando che a^ 
di fronte a scene che gli che lui, l’autore, s’è allinei- 
dispiacerannó proprio per il to alle mode correnti*. ^ 
loro aspro realismo erotico. : Michele PrisA 

Si consolerà allora dicendo- : ■ Il Mattino a 
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PAG. 10 / marche 


rnOAZ, MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. MMI (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2ISM) 


r Unità / domonica 18 sotfombro 1977> 


Il padronato di fronte alle Kadenze della legge iul preavviamento 


N » t. t 




bugia; mdti pretèsti 


ASCOLI PICENO - Da tre giorni gli operai presidianoia fabbrica 


emtmto 




* ■ ' ' V 

♦ fcS C 


per non assumere 


SI 


Su 14 mila iscritti ben 10 mila si tono dichiarati disponibili a qualsiasi tipo di lavoro - I problèmi connessi 
alla riconversione e alla formazione professionale - Le proposte dei comunisti per un costruttivo confronto 


Oltre ad un , primo finanziamento di 1 miliardo e 600 milioni ha ricevuto dalla Cas- - 
sa del Mezzogiorno altri 97 milioni per ampliamenti - La risposta dei sindacati 


{ ANCONA — Sono ben strane 
le motivazioni che in questi 
‘ giorni alcuni settori del pa- 
! dronato marchigiano (Con- 
i flndustria, Confagrlcoltura) 

( avanzano circa il loro mode- 
; rato impegno nella appllca- 
i zione della legge per il prov- - 
; vedimento al lavoro del gio- 
: vani: si dice in sostanza che 
; la offerta è scarsamente qua- 
lineata, che le scelte non si 
1 indirizzano verso i settori più 
' produttivi. Sicché rimpfendi- 
I tore non riuscirebbe a trova¬ 
re — a fronte delia crisi — 

; una via per utilizzare la for- 
za^lavoro giovanile in modo 
i consistente e duraturo, . 

; ' Ora, se è vero che dalla ; 

scuola sono usciti quadri prò- 
: duttivi con livelli di professlo- 

- nalità bassi e forse inadegua- 
; ti alle reali necessità del mer- 
I cato, d’altro canto la classe 
ì imprenditoriale non può in al- 
, cun modo ignorare la vastità. 

; della offerta: su 14 mila gio- , 
vani iscritti nelle liste specla- 
< li, ben 10 mila si sono dichia- 
: rati disposti a fare qualsiasi 
, tipo di lavoro, mentre 13 mi- 
l la (cioè il 93 per cento) han- 
! no una qualifica professionale 
I (pur se prevale la categoria 
; dell’impiegato di concetto). . 

■ Si pongono problemi di rl- 

- conversione dell’apparato pro- 
1 duttivo e di formazione del- 
i la manodopera: certo è che 

■ anche agli imprenditori — co¬ 
si come alle altre forze so- 
i clali produttive—sirichledo- 
' no in questa fase senso di re- 
. sponsabilità ' e lungimiranza 
i del tutto nuovi. Ed a giocare 
: questo ruolo sono chiamati 
‘ proprio dalle organizzazioni 
sindacali e dai partiti. .... 

- Il PCI — lo ha confermato 
nel corso della assemblea del 
comitato provinciale di Anco¬ 
na — intende aprire un con¬ 
fronto con ' gli imprenditori 
sulle prospettive di occupazio¬ 
ne della manodopera giova¬ 
nile: ci si rende conto so- ^ 
prattutto del rischio grave di 
perdere questo straordinario 
potenziale produttivo (5260 
giovani solo nella provine^ di 
Ancona, a cui ai aggiungòho 
i disoccupati iscritti alla lista. 
ordinaria); non si può per¬ 
mettere più una emigrazione 
massiccia in altre zegrioni o 
o all’estero, non si possono 
spingere (che questo ^ acca¬ 
drebbe di fatto) ai margini 
della società migliaia di ra¬ 
gazzi.. - . 

E* necessario — diceva Kos- 


'Smentite PSI 
^per i rimpasti 
aUa Giunta 
I deila Regione 

ANCONA In rnloienn ■ ricor- 

■ rwti notiti* MconSe le nuoli il 

■ PSI intonSorehbe, In eccosieno dol 
: rinnovo doM'affirie di prwidenn 

dol contislie retional*, rinondar* 
oll'aMOHonto roiionol* alla Mol¬ 
ta, par aHumara quollo alla aflri- 
’ ceitnro, ed aHre. te oofrotaria ro- 
: flienaiè toctelMa practea: * Il rin- 

- nove doU’iiffklo di praaldanta del 
; conaifIlo fo pi onate coatltnirS l’oc- 

caoiooa por un oMmo tiefcolo dol- 
l'atthriti dalla rofioo* a dal rap¬ 
porti tra te lem poIIHcIm dalla nap- 
«ioranxa. Gli ' otpani roplonali del 
. m non h a n no ancora avManxiato 
; il nacatMrio didbattite par dafi- 
nira la potizlona dai aodalisti in 
rapporto a questi prehlami assan- 
siali, quadre pelitice ad > impa fn l 
prosrainniatid. 

^ Quindi, a matsinr rasteoa, no*- 
Sun prohlania ti tene posti in rmp- 
porte alla str n tlur a dalla Giunta 

- raiionala e ad ipotetici scantei di 
estcssorati che non sono stati ni 
da altri proposti ni, tante aMno, 
da noi richteati e ipetisaati >. 

a Lo noHda, te Indiiwniianl e te 
niadonl, riforita a Ma preHama 
sono da toniidaiaisi prive di qual 
stasi fondauMute o di s torco n e H 


Pros|tetto : delje richieste avanzate dalle aziende industriali : delle ' Marche 


PROVINCIA 


ANCONA 
ASCOLI PICENO 
MACERATA ' ' 
PESARO 


Aziende che 
Intendono < 
’ svvelersi 
. della legge 
285/77 


Assunzioni 
a tempo in¬ 
determinato 
. previste .i 


Nell'anno 

1977 


Net r 
semestre 
1978 , 


Assunzione 
con contratto 

•'•di 

, formazione 
previste 


Nell'anno 
1977 . 


Nel 1“ 
semestre 
1978 


" Totale 
assunzioni 
previste 


sano Rlmelll dirigente sinda¬ 
cale — analizzare a fondo i 
nodi i reali che impediscono 
l’allargamento della base prò- ; 
duttiva anche nelle Marche, ; 
studiare e superare ’ quegli 
ostacoli oggettivi alla appli¬ 
cazione corretta ed ampia del¬ 
la legge sul preavviamento al 
lavoro. Soprattutto si deve or¬ 
mai andare oltre la dlscussio- 
; ne, in parte « accademica », 
sul limiti della legge ed apri- 
re una stagione di lotte con- ; 
crete, incisive che vedano ' 
protagonisti i giovani disoccu- ‘ 
pati a fianco della classe ope- j 
rala organizzata». - -■ 
' In quella riunione non si so- ; 
no ' risparmiate valutazioni < 
autocritiche sui ritardi di in -1 


Dovrà essere approvato entro la fine del mese 

Alla Regione ìritantò si sta lavorando 

vi,;' i '■! ■-•1 ; i i'' ... ^ 

sul piano dì formazione professionale 


ANCONA — Entro il 30 pros¬ 
simo la Regione Marche de¬ 
ve approvare il piano di for¬ 
mazione professionale previ¬ 
sto dalla legge sul preawda- 
metito dei giovani al lavoro. 

La commissione regionale 
incaricata di elaborate il pro¬ 
gramma — che andrà presto 


li (si veda la tabella qui ri- I aziende con meno di tre di- 


tervento del movimento ope-, ki discussione del Consiglio 


m Mpnra vTm W lUfW pGlifiaM rG* 

siouo l l mI tauri fOMnii * aou «o 
UM> tU R u rtlcota i l •. 

I»sv. ♦r*■ 


raio. I prossimi giorni ad An- : 
cona le confederazioni slnda- : 
cali realizzeranno tre assem-. 
Mee di zona (22, 23, 24 set¬ 
tembre) con 1 giovani disoc¬ 
cupati; per il 28 è prevista ' 
una riunione cittadina; Si trat¬ 
ta di occasiòni importanti. - 
«AI giovani, noi comunisti 
— ha detto li compagno Fa- . 
brettl — dobbiamo far capi- v 
re il valore ideale e politico 
della alleanza con ; la classe . 
lavoratrice, conquistandoli ad 
una battaglia che si presenta - 
' delicata e dRflcUe, che non 
può lasciare-spaziò ti nessun 
nw^ltnaiismo e .a nqssvma su- - 
pèrficklItìL' l)él-resto al gio-T 
vani' non è affidato anche 
l'avvenire del nostri ideali di ? 
progresso? La posta in gioco 
è grande ».• La. discussione è 
serrata ed appassionante, an¬ 
che ail’lntemo 'del PCI; no- ; 
stia Impressione è che ci sia i 
un impegno elevato di elabo¬ 
razione del quadro dirigente 
medio del Partito, cui devei 
corrispondere però nei prassi- 
mi giorni una càpillare attivi¬ 
tà di tutte le organizzazioni' 
di base, prime fra tutte le se¬ 
zioni. .-•}•' -v 
L’obiettivo Io ricordava tra 
le altre cose, il compagno 
Claudio Verdini concludendo il 
comitato provinciale) è cono¬ 
scere e discutere con tanti 
giovani, capire le loro esigen¬ 
ze e chiamare cosi anche le 
altre forze politiche ad un 
impegno un po’ meno distrat¬ 
to di quello espresso fino ad 
ora. Si parte tra l’altro da un 
dato . politico molto positivo 
I che induce (biwero ad un cer¬ 
to ottimismo (io rilevava di 
segretario Mariano Guzzini); 
quei • 630 mila giovani, i 14 
mila marchigiani iscritti alle 
liste - hanno dimostrato - di ' 
prendere molto sul serio la 
legge cimtro ogni concezione 
apocalittica . e - disgregante. 
Operazione più complicata ma 
non impossibple, è quella di 
trasformare gradualmente la 
loro m fame » di ‘ lavóro, • di 
equilibrio hi volontà e capa¬ 
cità di lotta. : - ^ - 

Ti, T t 1 

* La tabella riprodotta ootto 
il titolo è stata : rsdatta a 
cura dall’Ufficio rofiofialo dol 
lavoro. 


— ha iniziato a lavorare 
(si riunirà nuovamente tra 
qualche giorno), per esami¬ 
nare 1 contratti di formazio¬ 
ne ed 1 piani «socialmente, 
utili» presentati dalle azien¬ 
de e dagli enti locali. Si di¬ 
scute intanto sulla base dei 
dati fomiti dall’inchiesta av¬ 
viata dal mdnistero del lavo¬ 
ro, attraverso gU uffici pro¬ 
vinciali, riferiti alla richie¬ 
sta d^Ie aziende industria- 


prodotta): altri punti di rife¬ 
rimento sono i progetti pre¬ 
sentati da Comuni, Provin¬ 
ce, Ente di Sviluppo - e da 
altri enti pubblici. - • ' ' 

" La commissione regionale 
ha individuato alcuni indiriz¬ 
zi su cui costruire l’attività 
di f(»mazione professionale 
che là Regio ne dovrà tra¬ 
smettere al CIPE. 

I settori suscettibili di svi¬ 
luppo sono stati individuati 
nelle calzature, nel settore 
metalmeccanico, nell’indu¬ 
stria del mobile e del legno. 
neH’edilizla ; e nelle pellet¬ 
terie. 

Anche ' le Confederazioni 
artigiane hanno sollecitato 
la Regione ad intervenire 
presso (Q governo affinché le 


pendenti possano usufruire - 
del benefici della legge. - . „ 

- • . : • * * 

PESARO ■ — La segreteria - 
provinciale della CNA (asso¬ 
ciazione artigiani di Pesaro ' 
e Urbino) ha deciso, nel cor¬ 
so di una riunione in cui si : 
è discùssa l’applicazicoe del¬ 
la lègge per il preavviamen¬ 
to al lavoro dei giovani inoc¬ 
cupati. di impegnare . tutte 
le sue organizzazicni com- 
prensorlali e di categoria 
nell’organizzazione di assem-. 
blee per spiegare agli arti¬ 
giani il si^ficato delia leg¬ 
ge ed il contenuto dei prov-, 
vedimenti, e soprattutto per 
ricercare Ogni possibilità di 
occupazione per i giovani nel- 
l’artigianato. 


ASCOLI PICENO — « Abbia¬ 
mo licenziato il ' padrone », 
è la scritta, a caratteri cubi¬ 
tali, all’ingrosso della Fanlnl- 
Faln di Ascoli Piceno, da tre 
giorni presidiata j dagli ; ope¬ 
rai in lotta per la difesa del 
posto di lavoro, dopo la gra¬ 
ve ed improvvisa decisione 
del proprietario di licenziare 
44 dei 134 : operai • occupati. 
Tra i licenziati non sappia- 
ma in base a quali criteri, 
4 dei 9 fanno parte del consi¬ 
glio di fabbrica. ■ ■ • ' ■ 

E’ una scritta che racchiu¬ 
de, emblematicamente, ■ tut¬ 
ta la rabbia e la delusione 
dei dipendenti della Fain e 
delia classe - operaia ascola¬ 
na che in questi giorni si è 
mobilitata tutta a sostegno 
della lotta intrapresa per 
bloccare i licenziamenti. Ve¬ 
nerdì si è svolta presso ì lo¬ 
cali della Fain una assem¬ 
blea a cui hanno partecipa¬ 
to tutti i consigli di fabbri¬ 
ca delle più grosse industrie 
ascolane. Erano più di 200 i 
presenti. >• . 

Si è deciso di tenere ' as¬ 
semblee in tutte ■ le fabbri¬ 
che per decidere che tipo di 
iniziative e di lotta portare a- 
vanti nel prossimi giorni. A 
prescindere dalle ' iniziative 
dei singoli consigli di fabbri¬ 
ca, la federazione sindacale 
unitaria ‘ ha indetto, insieme 
ai 25 sindaci delia Vallata del 
Tronto, una giornata di lot¬ 
ta per l’occupazione. In un 
comunicato le ’ organizzazio¬ 
ni giovanili ascolane della DC 
PCI, PRI, PSI e PSDl insie¬ 
me alla lega dei disoccupati, 
riuniti per esaminare la si¬ 
tuazione inerente all’occupa¬ 
zione giovanile, hanno espres¬ 
so la loro solidarietà ai la¬ 
voratori della Faninl-Fain in 
lotta. ■ • » - •’ 

La presa di posizione dei 
giovani ascolani si collega a 
quanto ha dichiarato Sergio 
Giannelli, del consiglio di 
fabbrica della Fain (le moglie 
è nell’elenco dei 44 licenzia- 


, Risolto in poche ere il giallo che ho sconvolto l'intera città 

. - - -- - --;---^ ^ -—-»—;-- 

Un ifipendénte del «lùnafpark» di Je^ 
confessi r omicidio del ^Gcolp Marco 

« Non so che cosa mi sia successo; in quel momento non ragionavo » - il corpo della vittima ritro¬ 
vato nel canale Vallato — Ucciso con una coltellata alla gola — Una vita pa^ta nei rUormatori 


UoHvegno nazionale 
; iK canKopotla ^ 
,, a S. Benedetto; 

S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Promosso dal ritorto 
di cardiologia dell’ospedale 
civile «Madama del Soccor¬ 
so » di S. Benedetto del Tron¬ 
to, sotto ^ au^d dell'as¬ 
sessorato regionale alla Sa¬ 
nità, si svolge oggi presso la 
Cassa di Risparmio di S. Be¬ 
nedetto un convegno nado- 
nale sUl tema: «Cardiopatia 
isi^emica ». Precede l’Incon¬ 
tro il próf. Vittorio Puddu, 
uno dei nomi europei - più 
prestigiosi in cardiologia. - 
• ' Al tavolo dei relatori si al- 
tem e ranno tra gli «dtrl pro¬ 
fessai, Menotti di Roma, 
Floris-di 8. Benedetto dd 
Tronto. Prati di. Ancona, Ma¬ 
sini. Bparviecl. Fra i tanti 
temi affrontati: epidemiolo¬ 
gia nelle canfiopatie, terapia 
dell’infarto miocardico in fa¬ 
se acuta e terapie chhur^- 
che neU’insufficienza ooroia- 
lica. ■ 


JESI — La città è scossa, in¬ 
credula. L’atroce delitto av¬ 
venuto nella notte di vener¬ 
dì — scoperto ieri natthia 
— ha destato profonda emo¬ 
zione e per una comunità 
tranquilla e provinciale co¬ 
me queUa jesina. anche im 
senso di smarrimento. ^ • 

Un bambino di 10 anni. 
Marco Boratti — abitava nel 
centro storico in via Valle, 
con i sud genitori ed altri 
due fratelli — è stato ucci¬ 
so brutalmente da un gio¬ 
stralo 'Umbro, da 'qualche 
tempo accampato con i suoi 
giochi tei uno spiazzo di Por¬ 
to Valle. Un delitto che an¬ 
cora, a 12 ore di distanza, 
amtare inspiegabile ed assur¬ 
do, concepito e maturato da 
una mente evidentemente 
malata. - • . 

Il corpo del piccolo è sta¬ 
to gettato nd canale Pslla- 
vlclni, chiamato in città il 
«Vallato». Lo hanno rihv«- 
nuto alle 11,40 di ieri matti¬ 
na le squadre dei carabinieri 
e dei vigili del fuoco. 

La ricostruzione dei fatti 
effettuata dai carabinieri sul¬ 
la scorta di alcune testimo¬ 
nianze e delie stesse ammis¬ 
sioni del glostraio ha per¬ 


messo di ' appurare ‘che 
l’efferato delitto è stato com¬ 
messo nella serata fli ve¬ 
nerdì attorno alle ore 9,30-10. 

il banAin'o ed il giostralo. 
Francesco Costantini, di 25 
anni, residente a Oualdo Ta¬ 
dino^ si conoscevano ormai 
da alcuni giorni. R piccolo 
Marco Boratti. a causa delle 
sue modeste condizioni fa¬ 
miliari (ìi padre ex emigra- 
tto è operaio alla Gherardi) 
andava spesso, specialmente 
di sera, nel Luna Park ed 
tei cambio dei propri lavo¬ 
retti e dei piccoli servizi che 
svdgeva riceveva pochi spic¬ 
cioli e qualche gettone per 
un. giro sull’autoscontro. An¬ 
che venerdì pomeriggio il ra¬ 
gazzo è andato ai parco dei 
divertimenti - ad approfitta¬ 
re degli ultind giorni di va¬ 
canza, prima del ritorno sui 
banchi scolastici. . -r. 

Pino a qui le testimonian¬ 
ze. Da questo punto la rico- 
costruzione delle ultime ore 
di vita del ragazzo si fanno 
incerte e si basano sul rac¬ 
conto (per certi versi assur¬ 
damente lucido) del reo con¬ 
fesso. 

Venerdì sera il bambino, 
dopo alcune ore passate tra 


La regione che costiousce la mii^ 


inyadei^ il continente dei canguri 


I 


ANCONA — La mfligtaatìone bi- ' 
Mica del David e dti Odia è sue- • ' 
. cìieggkditsima, ma ci sta bene: le . 

• ' piccole Marche alTassatto detTim- ' ' 

mensa Australia. H sogno tradotto 
progetto (delTAssindustria regiona¬ 
le e della Fisma, rassociazione de- 
'^gtt ope rato r i del settore; i gndlo - 
di invadere il quinto continente con 
i' forma^oni a ranghi serrati di pia- 
; noforti, organi, armonìmn. fisar- 
i maniche, chitarre, ecc. E* la pro- 
dmione che si addensa neOm zo¬ 
na — viene chiamata cosi nelle 
« Marche — degli * strumenti masi- ' 
; eoli», in pro vin c ia di Ancona con ' 

’ propaggini In quella di Macerata. 
j Le intenzioni marchigiane — sia- 
; mo aUa prima mossa della tattica 
I ■ di ooenpazione commerciale — avri 
; per latori due Merc uri australianU 
r due gtornalistl ospiti da alemni fior- ' 
r ni detta Fisma e dMTIstituto Com¬ 
mercio con TBzterv: Pamela Ente- i 
rg. redattrice di The West Austra- " 
! Uan, a più diffuso quotidiano del- 
: fAustralia Occidentale, e Andrew 
‘ Urian. direttore dsDa rivtsMi spe- 
\ dannata Bnea«-S|dner. 
i Informazioni discrete partano di ■ 
] nn’Amstralia ben disposta, quasi ar- 
} renéeooU. Anche le cifre, por sa 
ì Uvtìtt ancora molto bassi, hanno 
; un linguaggio incoroggiante: noi 
- giro di un anno si e passati da 

• mn’esportasione di strumenti mtui- , 

■ eoli por M miliardo e mets» al 

1 circa 2. zyNa?dL 'E poi gli spani m 
i fns«rfmanto sono èmpi: noBo soia , 
; Sfdnsg ci sono tJME àtdbn con al- . 


trettante orchestre, una quarantina : 
di amplessi janz. 9 stazioni radio- . 
. foniche che registrano musica in 
' continuazione, ma cultura musica¬ 
le motto diffusa rune scuote, Tut- . 
to bene. Ma c’è nn terzo, temiti- 
'lissimo incomodo, a vero opposi¬ 
tore. ed è inade in ^pon. Cioè, per 
invadere rAustrulia occorre salta¬ 
re U poderoso posto di bioeco giap¬ 
ponese, detentore di primati.rtéBe 
relazioni commerciali ntìrarea del 
Pacifico, -• 

- ha domanda ai due gtornaUsU 
‘ australiani — con i quali stampa 
ed operatori economici si sono in- : 
contrati nella sede deiTAssindu- 
stria — aleggiava da tempo. Ma 
come fanno questi giapponesi, han¬ 
no le mani fatale? Ri sp o nde Ur- 
bau: « Un prodotto di buone qpa- 
Utd. una orgattizzazìone commer¬ 
ciale molto forte, camp a gn e pab- 
bUeitane a tappeto». Sd agg iu nge: 

• La loro tecnics di pr esel i t o ri one 
del prodotto è effieeòissimm. Pun¬ 
tano • snlTimmmgine deiralta qua¬ 
lità. La gente finisce per convin¬ 
cersi. B poi ha una piaeevolistimn 
s or p r es i ^ qussUa dei p r ez z i assai 
^nodersdi... ». 

Sono notizie da 'far t re ma re i 
^ polsi. L’ossoowra regionale al tm- 
. rismo. avo. Tonrani. formula vno 
preghiera; uPer favore, sa lut a toci , 
attraverso I zoetri gjornoll, I nootri 
emigrati». SL c’è «no nntrito oo- 
ìouia di nuothigiani onehe In Ao- 
strmtla. X* U rieoréo ìrnclonte di 
itno perdita soocn, dO l ora eo dt'oaa 
guerra perduta tu oom. Tattaaim, gli 


operatori di settore non intendono 
; desìstere. D’altro conto, I due gior¬ 
nalisti tneentioano lo spinta e don- • 
no eansigU^ < fi vostro processo 
produttivo si avvale di una tecnolo¬ 
gia avanzata e U mercato austra¬ 
liano non vi re spi nger à . Per ridur¬ 
re i costi create con esportatori di 
altri settori forme di trasporto ed 
organismi commerciali in coopera¬ 
tiva. Venite in Australia a studiare 
rambiente. Importante anche pro¬ 
iettare néBe sciwie e net clubs un 
film sulle vostre fabbriche di siru-. 
menti musiemli ». ■ 

L'assessore Ton»fni, calandosi in¬ 
teramente nèirsdmosferm. ricorda; 

- « AOo fiera taiistiea di Oinevra 
rSNIT ci ha constgtiato di esporre 

■ strumenti musteuU ». Di questo pas¬ 
so si finirà per rtufoderure lo sio- 
gon. con reiotloo dlergno geog ra fi- 
co détte Marche, l a nc iat o negli *1- 
' timi tempi: «La z^lODe v erde (le. 
colline) orlata di Mu (il mare) ». 

: Oltretatto il verd e stoma con il 
bla. E poi c'è nn unovo sl ogon con 
manifesto pronto, addirittura af¬ 
fisso su una parete delTAssindn- 
strio; • nn ng g rasl n lu cumulo di 
strumenti mustesdi con la scritta 
«whcre mnrie is tallt». Appunto. 
La regione sdora ti coo t r ni aee la 
' raosica ». 

Fornaio e Andrew, sono molto gio- 
: soni e simpatici Lei è olfo, avve- 

- nenfe; copiai futvt cd cechi oerdt 
I n do s s a una tvnisa ohdlo logoto ol¬ 
io ofto con Mia cmturu di eunupu . 
Cui, am Rpa oneoaUvo. caponi lun¬ 
ghi. ondateti, borda a co fl Ors. Por¬ 


se in questi giorni sono passati 
ottraoeràd una trafila troppo lun- 
ga di incóntri e di visite nelle fab- 
: briche. Forse hanno bisogno di una 
' ora di relax, di un bagno nelle ac¬ 
que ancora calde del « mare blu ». 

' ' CI oien voglia di chiedere: « Co¬ 
me stanno i canguri austrialiani? 
E ci sono sempre tanti conigli lag¬ 
giù? ». Ma non si può. Allora glis¬ 
siamo sedia domandina prevedibile 
t Che e//etio vi hanno fatto le Mar¬ 
che? « Scprattmtto dopo Milano — 

:. d dice ' Pamèla—, rimpremione è 
queUa di una zona tranquilla, tipo-. 
■ sante, estremamente betta ed inte¬ 
ressante. Ottimo vino e buonissima 

curimi G» 

Ecco le core che fanno ftìice 
TonninL E' 8 cUchi esteriore dOle 
Marche e bisogna cr e derci visto 
che sono In tonti od osarlo ed In 
perfetta buona fede. 

Poi Pamèla mpoètrofa a bmda- 
ptìo: s Perché non pubblicate più 
foto sui vostri gtoniali?»: 

/ due Mercuri austrialioni sono 
al termine del loro soggiórno nel- 
' le Marche. B' stata una bruma mos¬ 
sa di partenza la scelto dagli in¬ 
dustriati? Rei p eg g i o re dei casi, 
non naoceri. Fra qualche mese an¬ 
drà in AnstnUa una mistione com¬ 
merciale. Sarà la seconda pedina. 
Adesso auguriamoci che qaando 
Pam^ e Andrew s c riv era n no il 
loro mmt a ggi e si trovino in per¬ 
fetto stata m grazia. . 


Lutto 


F 



Una manifestazione dei. lavoratori : della « Fain » di Ascoli 


il tiro a sengo e i biliardini, 
stava tornando a casa per 
la cena. R gìostraio — si era 
licenziato poche ore prima 
— lo avrebbe invitato; «Do¬ 
po cena vieni giù. Mi accom¬ 
pagnerai alla stazione, dove 
devo prendere il treno per 
ritornare a Gualdo Tadino». 

Marco Boratti avrebbe ac¬ 
cettato l’invito e, dopo aver 
mangiato velocemente, a- 
vrebbe raggiunto il dipenden¬ 
te del Lvna Park. Insieme sa¬ 
rebbero andati alla stazione 
ferroviaria, ma ncn trovan¬ 
do nessun treno si sarebbe¬ 
ro incamminati per fare una 
pass^giata. I due si sareb¬ 
bero diretti verso via del Pra¬ 
to, una strada abbastanza 
isolata e poco illuminata. Ed 
è in questo luogo che sarebbe 
maturato il folle gesto. R Co-' 
stantini — lui ha parlato 
di «raptus» — avrebbe im¬ 
pugnato all’improvviso un col¬ 
tello che portava con sé e 
colpito alla gola il ragazzo. 
Poi, ■ una ' volta ■ ucciso, lo 
avrebbe spogliato dei suoi ve¬ 
stiti e gettato nel sottostan¬ 
te canale. 

Alle 11,30 ì genitori del 
bambino, non vedendolo ri¬ 
tornare a casa, preoccupati 
sono andati a denunciarne 
la scomparsa ai carabìnieiT. 
Immediataniente le indagini 
si sono incentrate sul gio¬ 
stralo che alcrini testimoni 
avevano visto per ultimo con 
il povero ragazzo. E’ stato 
rintracciato quasi subito nei 
pressi della stazione ferro¬ 
viaria dove pare attendesse 
un altro convoglio per rag¬ 
giungere la sua città di ori¬ 
gine. In caserma ha cenfes- 
sato verso le 4 del mattino. 
Ha parlato di una forza più 
forte della ragione che l'a- 
vreMe portato a sopprìmere 
il giovane. La sua unica 
pieoccupazìcne è stata quel¬ 
la di smentire in maniera 
ferma di aver abusato del 
bambino; per il resto non ha 
saputo aggiungere niente al¬ 
la confessione. Ieri è stato 
interrogato dal pretore della 
città dr. Zanotti. 

Di lui si sa che è passato 
attraverso esperienze doloro¬ 
se, «marcanti», come la se¬ 
parazione dei suoi genitori, 
anni possati in vari rifonna- 
tol e pare anche un tentato 
suicidio mentre prestava il 
servizio militare. Per ripe¬ 
scare il cadavere dalle 
me ora del nmttteio il canale 
era stato drapito dai vigfli 
del fuoco e dai caraMnierL 
Ad un certo ponto il corso 
d’acqua si immette in pil- 
ieiia. e ciò ha ritardato la 
pietosa operazione di recu¬ 
pero. 


ti):'«Come movimento sin¬ 
dacale . riteniamo che la vi¬ 
cenda della Fain ncn è un 
episodio a sè stante, ma si 
collega ■ a - tutto • il discorso 
che sta venendo fuori a livel¬ 
lo nazionale e locale da par¬ 
te padronale: ristrutturare ie 
aziende a spese del numero 
degli • occupati. Abbiamo im¬ 
postato la nostra lotta a li¬ 
vello più generalizzato, cer¬ 
cando di coinvolgervi tutte le 
struttture del movimento, an¬ 
che i giovani disoccupati, per¬ 
ché riteniamo che il proble¬ 
ma della disoccupazione gio- 


Licenziate 31 
operaie al u ^ i 
<c Moriconi » di Jesi ^ 

JESI — 31 operaia su 51 
sono ' stata ■ lieanziate al ' 
. maglificio « Morieoni » di 
Jmì. L’azisnda ha deciso 
il provvedimento per il 
60%'del personale ma an¬ 
che le lavoratrici ancora 
occupata non hanno pro¬ 
spettive sicure di conti¬ 
nuità ' di lavoro. Sempre 
a Jeei forti preoccupazio¬ 
ni destano anche la ver- 
• tenu deiritalim, una fab- 

- brica del settore agricolo- 
slimentare che età imém- 

^ brando le unità occupate 
(sembra 75 ; dipendenti 
passerebbero alla ditta 
« Faber » di Pescara, al- 
. tri 35 verrebbero assorbiti 
dalla . ACRAF-Angelini, 
mantrè per 10-15 si parla . 
' di pensionamento antici¬ 
pato).. 

Non pagavano la 
contingenza: 
scioperi a Macerata^ 

MACERATA — La San Vi¬ 
cino Confezioni, che oc- 

- cupa complasaivamente 
750 ’ operai fra ' Ancona, 
Macerata e Aecoli Picano, 
non ha corrispocto ai di¬ 
pendenti i 5 punti di con- 

, tingenza pari a circa 12 
: mila lira mensili scattati 
, il mese di agosto sottra- 
andò cosi ai lavoratori 9 
' milioni . di. retribuzioni 
mensili. •* ■ • - 

I sindacati unitari (la 
FULTA) hanno proclama¬ 
to lo stato di agitazione 
dell’intero gruppo indicen¬ 
do scioperi articolati r>egli 
stabilimenti. . .. . 


vanile si potrà affrontare e 
risolvere dopo = aver - salva- 
guardato il posto agli j at¬ 
tuali occupati». ' 

" La Panin-Fain ha ricevuto 
finanziamenti dalla Cassa per 
il Mezzogiorno per un im¬ 
porto pari ad un miliardo e 
600 milioni. Sembra un assur¬ 
do ma in questi giorni, men¬ 
tre stava procedendo al li¬ 
cenziamenti, ha avuto un ul¬ 
teriore finanziamento di 97 
milioni, sempre dalla Cassa 
per li Mezzogiorno, per un 
contributo di ampliamento. 
Inizialmente occupava 190 o- 


• . , ■ ■ i :vvi • 

perai. Era stato istituito per- , 
fino il quarto turno. Si la¬ 
vorava a ciclo continuo. « Poi 
improvvisamente, • Panini • il ; 
proprietario tre anni fa. ha ; 
incominciato a parlare 'di 
crisi, ci informa Sergio Del •; 
Moro, anche . lui del consl- ; 
gllo di fabbrica. Decise di li¬ 
cenziare 60 operai. Occupare- ‘ 
no la fabbrica per 14 giorni. 

Alla ' fine accettammo ■ la 
cassa ^ integrazione purché 
questo nostro sacrificio fosse 
servito a cambiare l’orienta- • 
mento produttivo deil’azieh- 
da, in base alle assicurazio¬ 
ni del proprietario. Nonostan¬ 
te tutte le nostre buone in¬ 
tenzioni, siamo arrivati, dopo 
tre anni di cassa integrazio¬ 
ne, alla situazione di oggi; 44 
lavoratori licenziati ». 

Quali sono a questo pimto, 
le proposte del lavoratori per 
venire fuori da questa grave 
situazione? v- ’ - > . 

« Rifacciamo il discorso di 
sempre — dice Sergio Qian- 
neli. Ribadisco che da parte 
della Panini non c’è la mini¬ 
ma volontà di accettare le 
nostre proposte di ristruttu¬ 
razione dell’azienda: amplia- <. 
re la produzione dei conteni¬ 
tori per l’industria l’agricoltu¬ 
ra. la pesca e rlconventire la 
produzione del mobile in pia- r 
stica, orientandola, da quel- ’ 
la di lusso attuale, verso usi 
sociali, per asili, le scuole, gli 
ospedali, che • consentirei^ 
di lavorare su di un mercato 
molto più ampio. ' • • 

• Ma Panini ■ non vuol nep- 
pure sentire parlare di ' ri¬ 
strutturazione, nonostante , 
tutti gli sforzi che si • sono ^ 
fatti e si stanano facendo a . 
livello politico per portarlo a 
questo tipo di orientamento. 
Siamo disposti, come Io siamo 
sempre stati — dice l’operaio 
della Panini — a discutere 
su programmi concreti. Ma 
condizione essenziale per a- 
prire il discorso con Fanini è 
li ritiro immediato dei licen¬ 
ziamenti». ■ - 


Il programma dal prossimi giorni 

Ricco cartellone alla 
mostra internazionale 
del cinema a Pesaro 


PEiSARO — Il programma di 
proiezioni della 13“ Mostra 
Intemazionale del Nuovo Ci¬ 
nema di Pesaro prevede per 
domenica: . ^ V :y-' . 

al Teatro Sperimentafe: ore 
8.30 Umbracle, di P. Porta¬ 
bella; ore 10 Antonio Gram¬ 
sci. di L. Del Frà (Italia); 
ore 14,30 EI amor del capitan 
Brando, di J. de Arminan; 
ore 16.15 Toute revolution est 
un coup de des, di J. M. 
Straub (Francia); ore 16,30 
Memoria di parte, di N. Biz¬ 
zarri (Italia) ; ore 21.15 Lsì 
trottoir des allonges, di J. L. 

' Daniel • (Francia): ' ore 22.45 
Harlan County US.4, di B. 
Kopple (US.A); 

all'Auditorium Pedrotfi: ore 
10 Harlan County USA,'di B.' 
Kopple (US.4): ore 15,30 Le 
trktoir des allonges. di J. L. 
•Daniel (Francia); ore 17 Em- 
• bajadores ’ del infiemo, ; di 
J. M. Forque; ore 21.30 Calle 
mayor. di J. A. Bardem; ore 
: 23,15 E1 pisito, di I. M. Ferry 
e M. Ferreri; -. 

PER LUNEDI’: . 

> al Teatro Sperimentalo: ore 
: 9 Paisaje sin arbol, di A. Del 
. Amo; ore 9,15 Montegros, di 


A. Attero; ore 10 La ciutat 
cremada, di A. Ribas; ore 15 
Pim pam pum fuego, di P. 
01ea;/ore 16,45 Ket Elhatà- 
rozas, di I. GyòngySssy (Un¬ 
gheria); ore 21,15 Per questa 
notte, di C. Di Carlo (Italia); 
ore in E1 desencanto, di J. 
Chavarri; •• :• v - 
‘ •' all'Auditorium Podretti: ore 
11 Krt < Elhatarozas. di I. • 
Gydn^Òssy (Ungheria); ore 
14,45 Aleida terra, del « Grup¬ 
po Zero > (Portogallo) ; ‘ ore 
16 Torre bela, di T. Harlam 
(Portogallo) ; ‘ ore 18.30 FUr- 
tivos di J. L. Borau; ore 21,30 
El cochecito, di M. Ferreri; 
ore 23 Scenes from thè class 
struggle ' in Portugal. di ' R. 
Kramer e P. Spinelli (USA); 

• al Cinema Loreto: ore 9,15 
El pìsito, di J.' Ferry e M. 
Ferreri (1%8) ; we 10,45 El. 
codiecito. di M. Ferreri (’59) ; 
ore 14.30 Los gdfos, di C. 
Saura (1960); ore 15.45 Pla¬ 
cido, di L.G. Berlanga (1951) ; 
ore 17,15 Los que no fuimos 
a la guerra, di J. Diamante ; 
(1961); ore 21 El Verdufo, 
di L. Berlanga (1963); ore 
22,30 El extrano viaje, di F. 
Feman Gomez (190). ^ 
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Un ’ articolo deli'assessoro Provontini sui problemi oelreconomio regionale 


Molto novità positivo per lo riapertura^ del 20 settembre 


• > ■ t... 


Quando il 


anno 


nTo 


e^nu guerro tra poTcri^^^ 


Vv /■ •' t\ 'V^ • . .‘r :i * ^ ‘ ~^ ^ \ \ ■ ■ ■ ■ \ ‘ . ' . '' ■/' > t *’ : > - f ,'■ ^ f' ' 

PKItUGIA — La Hegionc <lcl> | niciilaiiz/aziuni ' cliciiiclari o | un * |iru|irin iliieunienlo ^ hanno | è arrivala ad una scelta, inse* 


l’Uiiihria è io prima regione dcinugogirhe. ’ 


riiiaililu la necc^ì^^ità dell'atlua- I rire «juei roiniiiiì die ilelilioiio 


italiana < che ha cunipiulu le ' i.a prima legge in ordine di ziuiie della 183 con rapporto càmere presi a base per nuovi 

proprie responsahili scelte per tempo che andava attuala è delle autonome decisioni del- inveslinienli della 183 indican- 

rendere operativa la legge che la 183. Si tratta di una legge le regioni. Da gennaio od oggi do le aree industriali mede- 

disciplina il credilo agevolalo conosciuta ' come legge del ci siamo incontrali con i sin- siine. ■ 

al settore industriale. ■ —V mezzogiorno che ha in se una dacali, la Confapi, la Coiiiin- . Tu mietin onnilr» ci i>w«..-i. 


Sette sono per la materna e otto per elementari e medie — Stanziati quattrocento milioni per le 
mense ed i .trasporti -- H saluto e Taugurio deiramministrazione comunale a scolari e studenti 


al settore industriale. ■ —V mezzogiorno che ha in se una dacali, la Confapi, la Coiifin- 
^ Lo soltolineainu non |>er fa- coniraililìzione di fonilo: quel- dii.stria e il Mediocredito con 

re i primi della classe, ma per lo che da una parte pretende rohhicllivo di porre in concre- 

denunciare il fatto che il CIPK di nietlerc Mirdine al vecchio la allnazione le leggi per lo 

non ha adottato le scelte che sistema degli : incentivi, uinifi- sviluppo dell’induslria in una 

gli derivano da una legge ap- cnndoli in una sola legge (co- fase di crisi caratterizzala an- 


. T . I • « « A'CiUKia AW. av^iivi cj«»s****^« 

In ipieslo quadro si inserì- jj mattina nel corso di 

sce una nota di preoccupazione u^a conferenza stampa, ha 


PERUGIA'— Il sindaco di . giioni a fornire notizie. «Ci 
Perugia avv. Stello Zaganel- | stiamo impegnando, ha det¬ 
ti, ieri mattina nel corso di to, nel mettere in piedi un 


gli derivano da una legge ap 
provala dal Parlamento un an 


(teli associazione industriali inviato 11 saluto e l'augurio 
iinihra che è destituita, non so- deirAmminlstrazlone comu- 


lo politicauienie, ma tecnica* naie a tutti 1 bambini e ado- 
iiicnle di fondaincnio, I.a (àm- lescenti. che riprenderanno 


una conferenza stampa, ha servizio di medicina scolasti- 
inviato 11 saluto e l'augurio ca, oltre ciò cercheremo an- 
deH'Amministrazione comu- che di fare qualcosa sul pia¬ 
nale a tutti 1 bambini e ado- no dell'introduzione nella 


sa-pur positiva), ma • d’altra che dairasscnza di ogni forma finduslria umbra esprime la il 20 settembre ad andare a 
parte si none il velleitario oh- di iiiceiilivi. ' - . preoccupazione che con la di- scuola. Non è stato comun- 

hiellivo del rlcquilihrio ilei Siamo > andati al 1 Consiglio industriali » > si ‘1“« “ solito voto formale. 

territorio. ; v... . Ilepionale dopo un periodo di avrehliero esclusioni per alcune Jò ì ha flt 

V.... ...... i... consultazione con i Sindacali .. _i._ _.... entrato nel merito e ha fat¬ 


uo fa. Sicché ormai da oltre uii parte si none il vellcilariu oli- di incentivi 

anno, in un perioilo di crisi hicttivo del ricquilihrio del Siamo ’ ai 

acuta per l’economia italiana, territorio. llegionale il 

non si .sono rose operative leg- ' pensai,jip rlie una so- cotisiiliazion 

gl volle agli inyesiiinenli pro- |jj legge basti per quésto (ogni ^'1^ **.’* 

duttivi. territorio tra l’altro va sviliqi- missione C 

' Il primo impegno centrale palo in base alle proprie ca- 

dclla ; regione dell’Uiiibria è ratleristichc non semprene- 

slalo ed ' è quello di rendere cessariamenle Mndiislriali). ' In 

operativi due provvedimenli, ogni caso la 183 per l’Uinliria 

che sono filialmente leggi della si |ioncva un duplice olihiei- 

rcpiihhlica: la legge 183 e la livo: riordinare c soslilnire da 

legge 67.1. I.a prima è la legge uiia parte gli interventi della 

che - riordina lutto ‘ il vecchio legge 614 sulle aree ■ depresse 


ili iiiceiilivi. • ■ ' ■ : preoccupaziniic che con la di- 

Siamo > andati al l Consiglio industriali » > si 

llegionale dopo un periodo di avrehlicro esrh.sinni ..Pr «1,.....^ 


consultazione collii Sindacali i„,luslrie che 


.sistema degli incentivi, ilal cre¬ 
dilo agevoiato in inatcria indn- 


(rigiiardaiilc Inlli Ì settori pro- 


ed un accordo della II Coni- progranin 
missione Consiliare ' e ' quindi .’v” • 

coi consiglieri DC presenti. ■' : iNuom i 

' il gruppo della DC ha diiiio- 
strato nel dibattilo tulle le sue mdnslrial 
contraddizioni. Quei consiglie- ninni iles 
ri democristiani che invocava- ^ jsl* i*'" 

no . una ■ scelta che ^ compren- nelle stes 

desse anche Cascia in que- dove ■ esi¬ 
sta legge sanno bene che «tue- industrie, 
sto avrebbe significalo far de- . 1 j |iroh 


propongono notare che rammlnlstra- 


striale, la seconda è la legge I tulle le leggi di incentivo al- 


dullivi) e dall’ì«Ilra .sosliliiirc :>• e quindi escili 


4 «4 •• IlUbAaC vile a 

prograninii di anipliamento. ^lone comunale nonostante U 
Nuovi invesiiinciiii sono na- grosso Impegno profuso sen- 
liiralmentc |inssihili nelle aree te profondamente - tutte le 
industriali che i IMIG dei co- esigenze vecchie e nuove ma- 
Iiiuni destinano a questo fine ‘“r^te nel mondo scol^tlco 

, e comprende la necessita di 

c gli aniplianienli o si fanno profondo mutamento qua- 
nelle stesse aree industriali o ntatlvo del processo ' educa- 
dove ■ csistonu alliialniente le tivo. Purtroppo, ha commen- 
iiidusirie. ^ tato, c'è Un grande divario 

. 1 j lirohlemi veri comuiique fra t bisogni, la nostra vo- 


siilla riconversione e ristriiltii .... _. ............... 

razione industriale.,-. 46». la 1470 e la 1101. Castello. . .. : operativa la legge. Occorre Marjo ^Tlla BagHoni ad 11- 

Alla formazione ì di queste La Giunta Regionale sin dal- / Quei consiglieri dcniocristia- dtiiupie una molli nazione ' c jystrare dettagliatamente 11 

ggi la nostra regione ha dato l’inizio dell’anno • ha ■ operato ni dimenticano che rinipegno **" «mpegno di tutte le lorze lavoro svolto dairamministra- 

1 apporto imiiorlanle ed og"i far rientrare l’IInihria nei prioritario, nella Val ' Nerina per consenlire zione , in direzione della 

tende dare liillo il suo iiiipc- bfiiefici ili : que.sta legge. ' A non passa per l’industria, ma fo®. che si pays, all esame de- scuola. , 


l’indiislria quali la 623, la 
46». la 1470 e la 1101. 


dere liilla la dorsale Tcnii-Spo- chiesto che entro questo nie.se 
lelo-FnIigno-Periigia-Ciltà di il CIPK deliberi per reiulere 


sono altri. Le regioni ' haiiiiu lontà di soddisfarli e i mez 
chiesto che entro questo me.se 2l a disposizione. 


Sono stati poi I due asses- 


operativa la legge. - Occorre “^1: Attinta- Giannettl e 
,1 ...... _» Mario Siila Baglloni ad li- 


leggi la nostra regione ha dato l’iiiizin dell’anno '^ha ■ operato 
un apporto imporlanle ed oggi P®*" rientrare l’Umbria nei 


intende dare liillo il suo ini|)c- 
gno, |ier l’attuazione, in modo 
tale da fare di questi provve¬ 
dimenti c dei loro finanzìa- 
nienli, strninenli volli all’allar¬ 
gamento della base produttiva, 
e allo ' sviluppo dell’oceiipa- 
zione. ■ - ■ : 

Deve essere chiaro - a ‘ nuli 


questa nostra delibera il CIPK |>er l'agricoltura. ^ l’artigiana- 

replicava . con parametri che to, il turismo. Sanno bene in- 

eseliidcvaiio 31 comuni umbri, fine che non è possiliilc af- 

proprio quelli dove ci sono le fronlare i iirohlenii econoniici 

industrie c qui il 90% delle proponendo le acciaierie sotto 

richieste di iiivesiinieiito. Ri- il campanile di'S. Rita e il 


cioè che si pas.si all’esame del- scuola. . ' ' 

le richieste dei 130 miliardi di j dati‘offerti sono notisi 
investimento. Occorre dunque gjmi g nell’Insieme danno la 
impegnarsi perché il CIPK a|H misura dei progressi fatti e 


provi . la scelta dei Consiglio dell’impegno profuso, fra In questo senso. Non è an- 

Regionale. - molte difficoltà. • ' cora stato elaborato un pia- 

La leeze i suoi finanzia- «Slamo l'unico Comune di no di intervento preciso, do- 
menti, glf iUstirnii stalla - ha iniziato la com- inter^re gli stm 

• ? «vi paena Giannotti —* che non aenti. si ^ stanno comunque 

luogo devono servire a dare ?ic|rre a doppi turni. Per prendendo 1 primi contatti 

una risposta ai -a.813 disoccu- riuscire ' in questo abbiamo poi verrà fatto 11 punto del- 

f,®,*' costruito anche quest’anno la situazione e si penserà al 

alle liste di collocamento. Que- nuovi edifici, circa una quin- che fare, 

sto è il ' problema di oggi e decina complessivamente, di ‘ ‘ ■ 


chieste per circa- 130 miliardi | turismo nella conca Ternana. menti, gli investimenti, cui dà 


scuola di alcuni servizi spor¬ 
tivi ». , ' > •' : . ; • - 

Nonostante ' le difficoltà, 
come si ricorderà l'anno pas¬ 
sato, furono organizzati dal ' ; 
Comune 1 giuochi della glo- • 
ventù. « 11 provveditore agli , 
studi, ha continuato il com¬ 
pagno Baglioni, non era pro- " 
prio entusiasta deH'iniziativa. 
Quest'anno comunque pare 
che ia situazione si sia mo- . 
dlficata e . speriamo perciò 
di fare di più e di meglio ». • 

Infine ‘ il nuovo rapporto . 
instauratosi fra Università ' 
ed Enti locali permetterà 
probabilmente un uso comu¬ 
ne di alcune strutture, a 
tutto - vantaggio deH’intera 
popolazione studentesca. ; 

Un ultimo Intervento, que¬ 
sto del tutto nuovo, che il 
Comune si accingerà a fare 
nella scuola, riguarda il pro¬ 
blema : della droga, la ' legge 
regionale dell'anno ■ passato . 
offre infatti alle amministra- : 
zioni locali alcuni strumenti - 
In questo senso. Non è an- - 
cora stato elaborato un pia- . 
no di intervento preciso, do- 
vrebbe interessare gli stu- 


Il dibattito sulla legge 183 alla Regione! 

La DC umbra tra approssimazione 
e strane \< ansie> elettoralistiche 


Qualche piccolo, epperò evidente, segno dro di un intervento ha recuperato nel con 


ci dice che il dibattito politico post estivo 
è ripreso con una novità: un certo nervo 
sismo della DC umbra. - ^ ;> . -, 

* Finora le € uscite* ufficiali sono state 
due: la discussione in Consiglio regionale ' 
sulla legge di riconversione e la trasmis -. 
siane radiofonica « autogestita * del vice , 
segretario regionale Marcello Traversini. 
Ebbene, in ambedue le occasioni è appar- . 
so del tutto chiaro una diversità di accen- 


fronti della Regione e delle istituzioni lo¬ 
cali una vecchia polemica. Quella sui pre¬ 
sunti ritardi delle amministrazioni di si 
nistra e sul ruolo di salvataggio conse¬ 
guente della Democrazia Cristiana. : ' 
Que.<:ti sono i fatti, e noi li annotiamo 
semplicemente a livello di cronaca gior 
nalistica. Domandiamoci però: che senso , 
generale hanno questi piccoli fatti? Sona 
indizi di un ripensamento? 0 invece solo 


ti e di toni rispetto alla linea, o per me- , escamotages tattici? .. 


Deve ' essere chiaro • a ‘ tulli di lire falle^ da oltre .lOO pie- jjji una parte ci si accusa di 
che questo è il punto centrale, cole industrie che potrebbero non programmare, di non sce- 
‘ I>e due leggi, 183 e 675, se consentire non solo la tenuta. e dall’altra, quando si 

tempestivamente ' attuato sono u'a Io sviluppo della occupa- j ul bivio delle scelte, si alza 
strumenti importanti per rea. zione.. ■ j| polverone, e si cerca in no- 

lizzare questi obbiettivi. Stru- Dinanzi all’alto ' del CIPK me del clientelismo elettorale 
menti da utilizzare con rigore abbiamo costruito un forte mn- di alimentare ima guerra tra 


" . . . 0,0 j- . ricorre a aoppi lurni. i-cr 

una risposta ai 23.813 disoccu- ^uscire in qWo abbiamo 

pati e ai 12.888 gio\aiu istilli costruito anche quest'anno 

ff^4— __tf____ a _ -_4_ 


glio dire ai comportamenti, dello scudo vuole, forse, far pesare nella discus- 

crociato di qualche tempo fa. •> ; indurimento dopo la € delusione» 

■ In consWo regionale, e rarlicolo del % “ i? 

compagno Provantini lo spiega chiaramen- „ „„„ . . ^ 


^ die non lascia spazio a slrii- I vimcnlo delle Regioni che con I poveri. Il Consiglio Regionale 


sto è il ' problema di oggi e 
del futuro. . 

Alberto Provantini 


cui alcuni già funzionanti al¬ 
tri da terminare nel giro di 
poco tempo».;'- 
Un grande sforzo è stato. 
compiuto nel tentativo di ri- ^ 
spondere al bisogno impellen- ' 

. 1 - ‘ 3 • A a» • • • jj • scuole materne. Anche 

Prevede una spesa di quasi 3 miliardi per i prossimi quattro anni • I que i dati sono confortanti. • 

---La scolarizzazione a questo 

j- 1 •. , livello nel Comune di Peru- 

H . H si aggira intorno airST' 

nuovo piano pfiiriennale ASM a Terni 

I ■ « ' RB '' ' ' B ■■ ' ■!' vanno àU’asilo nel nostro Co- 

Sara discusso nei consigli di quartiere 

; .. -, . , ■ , i r ; I1916ràgazzlchpquest’an- 

^ ^• ■ ■■ - no liilzlexanno a faTc Ic bIc-' 

Al termine dell ampia fase di consultazione popolare sara approvato dal consi- ; mentati avran^ a disp^ 

t. ■ , .1 «I a 11 . ,4 . j 4 . . Zione anche 4 edifici di nuo* 

glio comunale * Come affrontare il problema della razionahzzazione dei servizi va costruzione. Per i medi cl 

, , ■ , j. - - ■■ -V . - ’• sono pure 4 nuove strutture 

V,-.-' ■ j-v-. [, . ' pTonte. ‘ I fondi ; sono ' stati 


Gabriella Mecucci 


■te, la DC pareva davvero che fosse in ri 
. tardo di un qualche decennio. Approssi¬ 
mazione e ragioni elettoralistiche, per non ‘ 
dire clientelari, hanno avuto la meglio su 
una moderna e rigorosa concezione dello 

sviluppo economico regionale.' .-. ■ , 

' La DC insomma dopo essersi battuta pei 
far rientrare, giustamente, una serie di 
comuni nei parametri del Cìpe per la leg 
ge sugli incentivi industriali ha poi vota¬ 
to contro la proposta della giunta tesa a 
rivendicare per ben 34 territori comunali 
l'inclusione nei benifici della legge stessa 
Traversini dal canto suo, pur nel gua¬ 


di Assisi e Trevi? • • 

Eppure lo stesso Traversini ha dello che '-/ 
la ' vicenda dell’accordo istituzionale ha ‘7 
rappresentato un momento di chiarifica- , ■ 
zione da cui ripartire. Ed allora se le ;,- 
.parole non sono in libertà ed hanno un' 
senso si tratta di riprendere una serena'' 
discussione, abbandonando i nervosismi. / 
con le sinistre e con le forze laiche sul 
futuro dell'Umbria. 

Le scadenze che ci sono di fronte, occu- 
pozione giovanile, piano di sviluppo, leg¬ 
ge 382, operatività degli enti locali, lo im- 
. pongono. . , . . 

m. m. 


TERNI — Due miliardi e 895 
milioni: è questa la cifra che 
l'ASM (Azienda Servii Muni¬ 
cipalizzati) intende spendere 
nei quattro anni che vanno, 
dall'anno in corso fino al 1980.. 
La cifra è contenuta nel Pia- $ 


ranno coperti con finanzia¬ 
menti ordinari e soltanto 475 
milioni con finanziamenti ' 
straordinari. Il che significa 
che l’Azienda spenderà poco 
di più delle entrate. Comun¬ 
que gU utenti possono-essere 


varo di un piano energetico ».' della SASP e della società di' reperiti ' utilizzando fonai. r-:: - y , - -. pubblica'istruzione ha boc- 

Quindi l’ASM non ha oro-' trasporti di Orvieto.' ’ statali, regionali, e comunali,. ' ciato il progetto per l’aper- 

blemi irrisolvibili. Nel Piano ; Nell’attesa che la nuova si- • « Per le mense e I traspor- ^ JylCrGOlCQl tura a ■ Temi ' di un - liceo 

si prevedono delle opere che tuazione si normalizzi, l’ASM ti, ha continuato l’assessore sperimentale. La decisione è 

serviranno al massimo sfrut-; nel piano prevede di riorga- Giannotti, abbiamo stanzia-' SClOpCFO C ‘ stata comunicata,, con note- 

tamento degli impianti esl-; nizzare il servizio, cercando to 450 mUioni. solo una pàr-, '_, Vk*»». vole ritardo, in questi gior- 

stehti, di ottenere attraverso: di renderlo più comodo e ra- te minima di questi costi ri-' - COITCO pCF. ni alla presidenza dell’istltu- 

il rifacimento di alcune cabi- pldo. L’ASM ha messo In bl- cadranno sulle famiglie, per 1»» CA¥ f * ■' P ^ to magistrale Angeloni. 

ne elettriche e l’adeguamento lancio l'acquisto di altri 10 ij trasporto = ad esemplo su .la O/Ely*': gya stato infatti un grup- 

delle linee e degli impianti automezzi. Intende potenziare ISOOO lire che noi spendiamo, v , insegnanti di questo 

nelle zone di sviluppo, sia re- alcune linee che collegano il facciamo oagare al bambini PERUGIA — In un’affollatis- istituto che aveva preparato 

sidenziale che industriale, di centro con alcuni quartieri solo 2000 lire. ' *^, 0 *.^* ^ sima assemblee, svoltesi al il progetto per il liceo spe* 

hanno avuto di recente --mense poi sono state’ teatro comunale di Passigna- rimentale. Si prevedevano 

ta di Cesi e fratto Bassa una-forte esparBione. jcome organizzate Ih gran parte in- ho si è discusso dello stato at- tre tipi di indirizzo: psico- 

"JiSuitl prolusi','?.®"*-^'"*’” 'cuSi!.fe*"Fln "d. 

dffltóeST'lrmllreè nìSà SrirCTSi?nl!te àvSu'sl sono *1 gestione che se ne Inte. Unsnlme è stato ta prese- qnesfenno dovevano essere 
fn*bnanci?ià^oosti^1onl^ tSfStiirnSrtami uffici fi- resino direttamente, I risul- cupazione per il comporta- aperte dueclassi per com- 

Mhtn. Hi a “ Utl sono Ottimi sia sul pia- mento della direzione azlen- plessivi 70 allumi. ~ 

M^toftaVr^^Tvììtav.? eLSntamento,' segolto 5»n'‘"‘'1l£’° f* fennilt? T Sito" alf'ln'KSSfl d3"S.Ki™i 

le ' nei * messi di I^Dlsmo nella elatorazione di auesto della qualità». In alcuni ser* conversione, è stato detto, msegnanii dell Angcioni 

Jmche la SSdi dlitribuzilSe. Slalfo -l^^fene Gomme ha ^l^ m “ «=9: ^iiSSt^onf 

in queste due zone, sarà ri- è quello di perseguire, d-i introdurre le fa^e di ied<U- si il passo fra la richieste 

fatte in maniera da sopporta- punto di vista^nomlco. un to vedi rette delle scuote <»5sa integrtóone e quella di conaotte al e nagst^^^ 

re un carico doppio di ener- graduate equilibrio nel servizi materne e , pagamento dei lli^iamento sarà br^e. La smia ^ di mo rtudio del- 

gia. - v- - - ; - ' gestiti, in maniera da andare pasti. - - SAI, come si ricorderà, nel le esigenze del territorio. 

* Per T’apiwovvigionamento ^gressivamente verso un Poi-Tassessore all’assisten- giomi scorsi, rese nota la vo- D progetto intendeva ste- 
d’acqua, in attesa che sia pareggio dei costi e del rica- za ha fatto notare un fatto lontA di iniziare a costruire biUre le premesse P®r ^ 

completato l'acquedotto Sud vi e nello stesso tempo garan- davvero singolare. Pare in- pullman e ' barche. L’ipotesi coiiegammto tra enti 

Umbria, che, partendo dalla tire l'effìcienza organizzativa fatti che m costò tento alto, non è ancora comunque suf- università e scuoia, e neiio 

sorgente Pecce, non soltanto degli uffici. Io snellimento del- tanto sorprendente sia imp- ’ frugata dalla necessaria ricer- ste^ tempo creare un nuo¬ 


va costruzione. Per i medi cl 
sono pure 4 nuove sthitture 
pronte. * I fondi ; sono • stati 
reperiti ' utilizzando fondi. 
statali, regionali, e commali. , 
• «Per le mense e I traspor¬ 
ti, ha continuato l’assessore 
Giannotti. abbiamo stanzia- 


La comunicazione è giunta alla vigilia dell’anno scolastico 

_ _ _ _ ' 

Respinta dal ministero 

per j’aiwrtura del liceo sperìmentaie 

Il progetto era stato predisposto da un gruppo di insegnanti dell’istituto magi¬ 
strale Angeloni - Due anni di sperimentazione - Una presa di posizione delle Acli 


no pluriennale, già pronto, eM-tranqulUizati: nel Piano non 


intorno al quale si è comin- ^ 
ciato a discutere. Il dibattito 
proseguirà adesso nei Consi- - 
gli di Quartiere e si conclu¬ 
derà con l’approvazione del 
Consiglio Comunale. Fino a 
oggi lo hanno già preso in 
esame te organizzazioni sin- 
' dacali e due commissioni con¬ 
siliari. Un Piano dunque che, 
come ci conferma il presi¬ 
dènte ^ dell’ASM. compagno 
Rolando Zenonl, nasce con al¬ 
le spaUe un’ampia partecipa¬ 
zione. - - - > 

L’ASM è già da alcuni anni 
che segue una politica di iho- 
grammazione dei propri inter- 
vepti. Lo ha fatto varando 
e rispettando due piani plu¬ 
riennali: dal 1967 al '69. dal 
*70 al *75. La politica ha dato 
dei buoni frutti e - adesso 
l’Azienda più che far fronte 
a nuovi impegni perchè 1 ser¬ 
vizi da lei gestiti sono ca¬ 
renti. deve fare i conti con 
il problema di una razionaliz¬ 
zazione e di una migliore uti- 
lizzazlocie dei mezzi e del per¬ 
sonale di cui dispone. Ed è 
questa la filosofia che il pia¬ 
no pluriennale persegue che 
è quella sintetizabile in po¬ 
che parole: arrivare al 1980 
nelle condizioni di fornire agli 
utenti dei servizi efficienti, 
cercando di contenere al mas¬ 
simo la spesa. - / 

‘ In questo senso ben due mi¬ 
liardi e 420 iniliani, della ci¬ 
fra complessiva previste, sa- 


sono ipotizzati aumenti delle 
tariffe dell'acqua e della cor¬ 
rente elettrica. « Se ci saran¬ 
no — afferma Zenonl — ci 
saranno soltanto di riflesso a 
provvedimenti ' di ■ carattere 
nazionale ».‘^ ' . , 

- ir plano, nella premessa po¬ 
litica. parte da una conside¬ 
razione di fondo: l'Azienda 
assicura alla città l’acqua, 
l’energia elettrica, i trasporti 
urbani, tre settori fondamen¬ 
tali per la vite stessa della 
ciftà e oer 11 suo andamento 
produttivo, per la sua econo¬ 
mia. J .-V -,i 

' ' Ora se si vuole assicurare 
alla popolazione ternana un 
livello di vita crescente, que¬ 
sti servizi devono essere ga¬ 
rantiti nel migliore dei modi. 

Come si diceva la situazio¬ 
ne non si presenta a tinte 
scure, tutt’altro. Per quanto 
riguarda l'erogazione di ener- 


nizzare il servizio, cercando to 450 mUioni. solo uha par 
di renderlo più comodo e ra- te minima di questi costi ri 
pido. L’ASM ha messo in bi- cadranno sulle famiglie, pei 
lancio l'acquisto di altri 10 u trasporto = ad esempio su 
automezzi. Intende potenziare jsooo lire che noi spendiamo 
alcune linee che collegano il facciamo oagare al bambini 


centro con alcuni quartieri 2000 lire. 


te minima di questi costi ri-' - COFICU pVF. 
cadranno sulle famiglie, per • lo CA¥ f *.''• O 

il trasporto;ad esemplo su la O/Aly'*': y 

13000 lire che noi spendiamo, '' . , ; ' 

facciamo oagare al bambini PERUGIA — In un’affollatis 


che hanno avuto di recente 
una - forte espansióne. ; come 
Cospea, Matteotti. Campomic- 
ciolo. Si cercherà anche di 


Le mense poi sono state 
organizzate ih gran parte in ; 
modo nuovo. Sono infatti i 


—--- TERNI — Il miiiistro delia 

' ' ^ pubblica'istruzione ha boc- 

' ciato lì progetto per l’aper- 

, ;. . : - Mercoledì tura a T^i ' di un liceo 

iz«»innAi*A e* sperimentale. La decisione è 

bWUpcro tJ ‘ state comunicate,, con note- 

«ar ritardo, in questi gior- 

. ' COFieO peF. ni alla presidenza deH’istltu- 

. CA¥f *.^ magistrale Angeloni. 

la O/Al ' *^ Era stato infatti un grup- 
- ' , ■ -, po di insegnanti di questo 

PERUGIA — In un’affollatis- istituto che aveva preparato 
sima assemblea, svoltesi al u progetto per il liceo spe- 


teatro comunale di Passigna- rimentele. Si prevedevano 
ho si è discusso dello stato at- ‘ tre tipi di indirizzo: psico- 


ai wdviicia ui . ._zaXta .2 z.^ az 

collegare meglio alcune zone Ì? 

periferiche nelle quali si sono gestione che se ne 
trasferiti importanti uffici fi* re^no dlrettaironte, I rtou- 


tuale della SAI e delie sue i pedagogico, sociologico e lin- 


Sfasera alle 16 a Perugia 


c’è subito un... Nòvelliiio 


nanziari, -■ • v ■ 

- ■ « L’orìentemento < ’ ’ seguito 


tati sono ottimi sia sul pia¬ 


prospettive. 

Unanime è state la preoc¬ 
cupazione per il comporta¬ 
mento della direzione azien- 


nella elaborazione di questo della qualità». In 
piano — sostiene Zenonl — Coinune ha 


no finanziario sia su quello dsle. Manca un piano di ri 


conversione, è stato detto, ^i insegnanti dell’Angelonl 
se te cosè vanno avanti co- nasceva con alle spalle due 


è quello di perseguire. ; d*»! 
punto di vista economico, un 
graduale equilibrio nei servizi 


gestiti, in maniera da andare pasti. 


progressivamente ; verso ' un 
pareggio dei costi e dei rica- 


vizi li Comune ha deciso di se le cosè vanno avanti co- nasceva con alle spalle due 

introdurre te fasce di reddl- si il passo fra la richieste di anni sperimentazioni, 

to. vedi rette delle scuote cassa integrazione e quella di condotte alle magistrali, e 

materne e : pagamento dei licenziamento sarà breve. La sulla base di uno studio dei- 

pasti. ’ ■ SAI, come si ricorderà, nel le esigenze del territorio. " ‘ 

Poi - l’assessore aH'assIsten- giomi scorsi, rese nota la vo- D progetto intendeva ste- 


Poi - l’assessore all’assisten¬ 
za ha fatto notare un fatto 


vi e nello stesso tempo garan- davvero singolare. Pare in- pullman e ^ barche. L’ipotesi coiiegammio tra enu locau, 
tire reffìcienza organizzativa fatti che un costò tanto alto, non è ancora comunque suf- università e scuoia, e neiio 


giorni scorsi, rese nota la vo- D progetto intendeva ste- 
lontà di iniziare a costruire bilire le premesse per im 
pullman e “ barche. L’ipotesi collegamento tra enti locau. 


fornirà acqua sufficiente a 
Temi, ma anche agii altri 


le procedure, effettuare quel- presentalo dalla necessità di ca e analisi. "— . 

le opere di adeguamento e sostituire spesso i vetri delie La direzione aziendale gìu- 


vo tipo di professionalità. La 
decisione del ministero bloc¬ 


ca elettrica, dato che all’A- | comuni del comprensorio, la miglioramento degli impianti aule. Qualche banda di ra- stifica te richieste di cassa 1 

zienda compete soltanto que- I portata del flusso d’acqua. che si rendono necessarie ». gazzini e forse anche di me- integrazione con il ritiro av- ^ notizia delia 

venuto di recente di impor- 


sto tipo di servizio, già allo che arriva in città, sarà ul- 
stato attuate l’Azienda sareb- teriormente accresciuta di 300 


be in grado di soddisfare un 
aumento dei consumi quale 
quello prevedibile nei 2000. 

' « Da questo punto di vista 

se ci sono problemi — affer- : 
ma Rolando Zenoni — essi 
dipendono soltanto ' dalla 
preoccupazione che nel Paese 
non ci sia una produzione suf¬ 
ficiente di energia elettrica. 
E ecco, perchè noi auspichia¬ 
mo si vada ai più presto al 


litri al secondo. ' ■ .• J* 

Oltre a questo, saranno co¬ 
struiti altri serbatoi - di ap¬ 
provvigionamento e - accre¬ 
sciuti i sistemi di prevenzione 
e controllo dei guasti. Per 
i trasporti i prossimi anni 
saranno caratterizzati da un 
Importante avvenimento: Io 
avvio del consorzio di tra¬ 
sporti oubblici che raggruppe¬ 
rà gli automezzi deH’ASM. 


’Ci sono poi alcune indica- 

zloni che potremmo defìnire infatti a rompere I vetri, prò- tanti commesse. A questo prò- ^ ^ 

di carattere politico. L'ASM curando danni davvero rile- posilo i parlamentari si sono 

auspica che Si vada alla crea- vanti. : . . impegnati a stimolare te a- otmìm v^ 


no giovani si sta divertendo 
infatti a rompere i vetri, pro- 


« La notizia della boccia¬ 
tura del progetto — è scrit- 


zione di un consorzio provin¬ 
ciale dei trasporti, di un con¬ 
sorzio comprensorìale per la 
distribuzione dell’acqua pota¬ 
bile. a una ristrutturazione 
del servizio elettrico su basi 
regionali. - 

Giulio C. Proietti 


Anche sugli asili nido, da ziende committenti a conce' 
tempo il problema di più dere di nuovo gli ordini. 


difficile soluzione, I dati so¬ 
no -confortanti. Neirultimo 
anno sono oteti. infatti co- 


sEl MtaAwA É»1< lOdtà DOllLlOCi ul IftSClftTC lA 

sre di nuovo gli oraini, Mr^r r 

j, « Il j. -fn wi-lmt jui — » scuoln nel caos »• ^^e 

'JÌSS?*.? 1S: fanno poi pr«.„ta cho 11 


dacatò hanno deciso di ini¬ 
ziare l’agitazione per fare 


strultl 6 nuovi edifici da pressioni in queste direzio- ^ YenU 

adibire a questo usò. ne. Mercoledi ci sarà infatti 3 - a» «oi > 


E* stato infine Tassessore I lo sciopero e ia manifeste 
alla sanità Mario Siila Ba- < zione degU operai. 


Dopo l'approvazione : della legge 382 per le Regioni si apre una nuova pogina 

: Poteri locali e programmàziÓiielterri 


< Il sistema economico e so¬ 
ciale italiano è oggi nella con¬ 
dizione di poter riprendere su 
basi nuove e diverse il meto¬ 
do detta programmatone per 


grammatica e di indirizzo po¬ 
litico, affermazione resa coe¬ 
rente con rattribuzione di 
funzioni direttamente ammi¬ 
nistrative ai comuni, viene 


Regioni - devono trovare un 
coerente impegno. 

Questa premessa è. necessa¬ 
ria per fare alcune consi- 


canone ed il varo del piano i òlla costruzione del piano ur- 


decennale per redilizia. 
Questo pacchetto di nuovi 
. interventi sta eonfigarando 


banistico territoriale perve¬ 
nendo ad una riflessione sui 
motivi che hanno rallentuio 


io Ita «Se poi a questo si ag- 

*”**“^*®^' giunge — scrivono le ACLI — 
zione degli operai. jj fgttQ contemporanea¬ 

mente il ministro è stato 
■ — ■ — molto sollecito nell’api»rova- 

-. .V re un liceo linguistico pri¬ 

vato nella stessa città di 
Temi, allora il quadro di¬ 
venta più chiaro: no alla 
sperimentazione «Mia-scuo¬ 
la pubblica iqierta a tuttL 
A 'V. « - . v - v si aHa scuoia prteata User- 

-■a-g a~a ■ soltanto a chi può so- 

le» stcnere certi costi. 

”JL e; aiwora una volta Mal¬ 

fatti tHmostrm di non tene¬ 
re in nessuna consideiazio- 
L’oppeHaftro di democrati- Z il iaro^i rinno^m^ 
co che si aggancia alVidea to che nasce dalla base, nem- 
modema di programmazione, meno quando risponde alio 
Mttintende la necesttà di spirito delle sue stesse cir¬ 


si prevedevano PERUGIA — Le porte di Pian di Massiano s’aprono alla 

indirizzo: psico- prima partita interna di campionato. Un’incontro di cartello 

_ wclologico e lin- tra due delle protegohiste della prima uscita di campionato. 

guistico culturale. Fin da n Perugia, come si ricorderà, a Bergamo ha ottenuto un 
quest’anno dovevano essere prezioso pareggio, sul campo di una neopromossa dove l’en- 

aperte due classi per com- tusiasmo del pubblico di casa non mancava di certo. La 

pièssivi 70 alunni. • squadra capitolina della Roma ha rimandato con te pive 

La richieste avanzata da- nel sacco un Torino che si è presentato ai nastri di partenza 
ti deH’Angelonl più ambizioso che mai. : ' ' -- . - 

alle spalle due Due squadre pronte a darsi battaglia dunque e che non 
sperimentazioni, nascondono di certo le proprie ambizioni di ben figurare 
e magistrali, e nella seconda partite di campionato. Il Perugia perché è ! 

uno studio dei' alia sua prima partite interna, la Roma per cancellare il 

lei territorio. " ' brutto ricordo dell’anno scorso, quando fuori casa collezio- 

I intendeva sta- nava sconfitte su sconfitte. 

emesse per un ' Nel Perugia ci sarà poi il tanto atteso rientro di Walter, 
tra enti locaU, Alfredo Novellino, un giocatore che ha fatto tremare il ' 

scuoia, e nello mercato estivo e che è mancato per -infortunio ai primi ap- 

I creare un nuo- puntamenti di Coppa Italia e alla prima uscite di camplo- 

ofessionalità. La nato. Il suo rientro è atteso cosi come' è temuto dagli ' 

ministero bloc- avversari che dovranno contrastarlo sul terreno di gioco, 

mtetivo. Castegner crede molto nel numero 9 del Perugia, anche 

a d^la boccia- per l’aiuto psicologico che dai suo rientro ; potrà trarre 

getto — è scrii- l’intera formazione. ... 

ima presa di po- Come si sa il Perugia, se si eccettua la partita amichevole 
AGLI — con- COTI la Lazio vinte per due reti a uno, ha stentato e non 

fi una volte l’e- poco nelle partite interne di Coppa. Due pareggi che hanno 

una precisa vo- ampiamente dimostrato una carenza di penetrazione nella 
a di lasciare la linea avanzata dello schieramento biancorosso. 

*os ». Le ACLI La fantasia e la vivacità del « brasilero » perugino è per 
presente che il queste ragione che risulte determinante, se si vuole un 
di recente pari- ^rugia più che dinamico in fase offensiva. Con l’ingresso 

o linguistico pri- di Novellino, Sabatini lascerà la maglia n. 9 e in un certo 

li, senso può anche dispiacere, dato che il ragazzo stava dimo- 

L Questo si ag- strando di crescere di partite in partite. Ma queste è la 

ivono le ACLI -— cnida legge del caldo che divide l professionisti della sfera 

contemporanea- cuoio in riserve e titolari. 

linistro è stato comunque, lo utilizzi per una eventuale sostituzione ” ’ ' 

itn neiranivnva. Nell’arco del campionato ci sarà spazio anche per fi glo- 

linraistico mi- ^mne Sabatini che avrebbe tento desiderato battersi contro 
cittàcompagni giallorossi. Non è escluso che Castegner, 

, rfi La formazione umbra dovrebbe scendere in campo con 

no” alla Malizia, Amente, Ceccarini, Prosio, Matteoni. Dalfìume, Ba- 

Novellino. Vannini, Speggiorin. In panchina con 
a tutti l’allenatore Castegner siederanno 1 seguenti atleti: Grassi, 
rarinta rijuir Sabatini. Scarpa e foiae Nappi che come si ricorda è reduce; 

, come Novellino, da un fastidioso incidente che Io ha tenuto 

eotL - ' i lontano dalle gare per «verso tempo. -, 

«na ^ta^Mai-* Guglielmo Mazzetti' 


ministro ha di recente pari¬ 
ficato un liceo linguistico pri- 


tutti i comparti nei quali si finalmente reso organico e j cifico, quello della program 


deraziomi su un terreno spe- hinia situazione ^ decisamente 1 la sua predisposizione e per definire le scelte di indirizzi _\ coteri». 


articola Vintervento pàbblico. 
Questa importante opportu¬ 
nità, óltre che dalle esigenze 
del paese, discende dai mag- 
gton eventi politici degli ul¬ 
timi tempi ed in modo par¬ 
ticolare dalVaccordo recente¬ 
mente sottoscritto dai partiti 
democratici nel quale la indi¬ 
viduazione dei problemi ur- 


rispondente al dettalo costi¬ 
tuzionale il complesso dei po¬ 
teri esercitati dalle Regioni. 


mozione delTuso produttivo 
e razionale del territorio, al 


. nuova che vede finalmente le 
Regioni e i Comnni protago¬ 
nisti principali ' dèSe scelte 


In questo modo si pongono fin dalla smu costituzione, ha 


quale la Regione dtìTVmbria, di sviluppo e di assetto del 


quindi le condiàoni per un 
superamento di parecchie 
strutture che neWesperienza 
regionsUe hanno, reso sempre 
precari i tentativi di program- 
msaione che sono stati cau- 


conferito un impegno parti¬ 
colare di elaborazione politica 
e legislativa tradottasi nello 
Statuto regionale e successi¬ 
vamente i fittila serie di prov- 


proprio territorio. Ciò richia¬ 
ma tutte le forze politiehe e 
le istituzioni ad esprimere 
un nuovo impedito nella co¬ 
struzione di strumenti pro¬ 
grammatici e legislativi che 


genti sui quali intervenire sa non ultima dOTinnestarsi 


vedimenti tra i quali le leggi utilizzando le nuove possibi- 


m 


©5 




nell’immediato è aocofai»- 
gnata da espliciti richiami al¬ 
la esigenza di ispirare sempre 
più U funzUmamento dello 
stato in tutte le sue articola- 
doni istituzionali al metodo 
della programmazione demo¬ 
cratica. 

-* Per quanto attiene poi la 
attività delle Regioni, un im¬ 
pulso ùUericre ad intrapren¬ 
dere com decisione questa 
strada vtame fornita dalla 
g ma m asione dei deerati dfiia 
R a ga MZ Con «sai infiliti 
eitra a riaffermare il molo 
ésUe R egioni carne sedi di 
lAlBmiiDiii Iffiflatioo, pro¬ 


di una conflittualità motto ac¬ 
cesa tra i diversi livetti dello 
stato, conflittualità che i de¬ 
creti stessi tendono a rìmuo- 
vere. 

Tutta la vicenda dei decreti 
della 392, rilancia in modo 
decistvo le attività di pro¬ 
grammazione delle Regioni 
nel momento in cui, con rac¬ 
cordo tra i partiti, vengono 
individuate le priorità di in¬ 
tervento, i meccanismi da mo¬ 


sse 10 che hanno solleeitato 
fin dalla fase di elaborazione 
livelli elevati di dibattito, 
fornendo non poche indica¬ 
zioni alle conquiste che nel 
paese andavano maturando. 

Su questo terreno si sono 
realizzati a livello nazionttle 
nelTHltimo anno importanti 
passi in avanti, si pensi alla 
legge to. ssdie nuove norme 
per r«MM> pabèticm e di 
auoco al decentramento di 
vtteriori competenze alle Re- 


Mficmre e ptù in generale gli gioni in materia di assetto 
óWCI I M cM si dà lo Stato m t er t tbs r ia. Atm passi im- 


italiano per mscire daOa crisi 
e quindi anche il quadro di 
orientamento entro i quali la 


porlsmU a inUsp e n sabiH do¬ 
vranno comp ie ni in tempi 
brevi quali la legga smlTeqao 


lità di intervento sarmiano funztont che 
conferire sempre dì più ma citate dsRe regio » 
assetto equilibrato e produt- Pono ìafiattamsme 
tivo ed territorio. ^ pio stsml d ei far 

Oggi quindi dobbiamo posi- gritìli economici e 
tivamente vrendere atto che In tei senso ve q 
il ruolo deXle istituzioni locali fermaU e resa op( 
nel governo del territorio può che negli strument 
fare un salto di qualità pas- vento concreto la 
sondo da un ruolo prevalente fra i problemi dtìl 
di salvaguardia od un altro di economico e queiii 
indicanone e di svaupoo. for- to territoriale. Sol 
temente aggarseiata elle poli- profilo upparv t 
fiche dei settori produttivi e pred isp orre atti e 
alTagneoltum In p a r ti col ar e, aft^àré il prassi 
e aieune prime fisileanonl f ui u pai u yla MU 
possono es s ere gii fomite per ém presentare net Jlif» si poti- 
avviare un fecondo dibattito, ga coma nabornA 
Ta eonfàrito nuove mpalso p imiva e mnttarla. 


coaseguerua ropermtività stes¬ 
sa della legge regionale 9$. 

La necessità di superare U 
modo di intendere la pro¬ 
grammazione tipteo degU an¬ 
ni to. quando le scelte di eu- 
rattere territoriale venitmno 
vanificate dalia mancanza e 
daUu vacuità dei piani econo- 
micL Oggi rampiezza e la 
forte iatercomsessiom delle 
funzioni che ver marna eser¬ 
citate dotte r e gi o ni , impon¬ 
gono la trattazione integrata 
dei p ro Mem i del te r rit orio con 
quelli e cono m ici e seeielL -> 

In tei senso ve quindi riaf¬ 
fermata e resa operante an¬ 
che negli strumenti di inter¬ 
vento concreto la unitarietà 
fm i problemi dtìlo sviluppo 
econo mi co e qseiii deìTasset- 
to territoriaìe. Sotto questo 
profilo upparv osupieabae 
prad isp orre «Iti e gn ea dnre 
affinché il prassma plano 


con un processo di sostan- 

tfmle partecipazione della col- - - 

ìettività net momento stes- _ _ __ 

so deUa loro formazione. . 

' Una attenzione particolare I ' Il 

va posto a tale aspetto, ap- |_| ■ ■niILHIH 

parentemente metodologico, 
ma in realtà di sostanza, se TgPMi 

fi ouele càe oeruniente le l- laurg 

sUtmzioni e i medi di forma- oOUU ama i Co w moa* 
rione détta volontà siano tra- UMMfcJ re aww » 

•P^r e^ Taso tteUneata tr^ 

marvata di far segmire al ammmitaimaat Tma »ri 
mamenta détta detemUna- ^ . 

zkme dette scelte quriloeltret- * ORVIETO 

tanto importante detta loro • 

« *55?' fSBtataSSr. * 


gamento dèi dibattito a cui 
deve aecamgagrmrsi la co- 
parità di ve/mtare in agni 
momento ta dinamica dette 
situazioni reali e gh effetti 
che si pradaeama al fitte di 
adURtre le seélte df fimo 
ritto ttmsfarmariomi che si age- 
rasat nritta .società rv g i oa iìr . 


Dedicato 0 una stalla 
Dedicato ad una storia 
MMA: Paura in città 
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r Unità / < domenica 18 settembre 1977 


Domani a l 1 Stòria^ l'f'^mpo di bilanci per la quarantunesima edizione, della campionaria barese 



incontro; 

f-y .. w t'*. 

:.:.tj-a;..i, 

partiti: 

deirintesa 


É>-r;.dÌ:.Un- - i 

i't ^ . .ì ti- ■ - 

comune | 
condannato 
alla sete 


Cdà il siparb sulb 




per uscire 


La rassegna improntata a dissipare le ombre che offuscano la nostra economia - Ma è mancato 
proprio il dibattito sul Mezzogiorno e sui problemi strutturali -11 clima di «kermesse]» popolare 


Dalla ooitra redaxione Dalla nostra redaiione 


V PALERMO : — , La *: lunga, 
prt^cupante stasi anunini- 

.;‘etrativa e'politica al'Comune 
ì di Palermo sarà domani, lù- 
/nedii al centro di colloqui tra 
. partiti dell’intesa program¬ 
matica. La ripresa dell’attivi- 
. : tà politica non fwteva . non 
I coincidere con Tesigenza, non 
1 più rinviabile, di giungere al 
’ più presto ad un esame della 
situazione' comunale. L'ag- 
gravamento infatti della ^ si- 
tuazione economica e • socia- 
I le, la gran mole di problemi 
; ancora irrisolti hanno oggetti- 
1 vamente imjMsto la necessità 
I di una verifica. Anzi è scon- 
‘ tato che la crisi comunale sta 
J per aprirsi a Palermo con 1’, 
obiettivo di ridare vigore e i- 
nMatìva ad una giunta ciie è 
rimasta quasi sempre inerte 
• u incapace di svolgere un ruo- 
lo positivo. Non si tratterà, 

. però, solo di precisare 1 nodi 

V e i tempi della crisi, ma piut- 
' tosto di definire, già fin d’ 

* ora, le reali prospettive e gli 

■ obiettivi che si vogliono rag¬ 
giungere. Altrimenti, arrivare 
ad una crisi per concluderla 

r, magari con un semplice rira- 
. pasto di giunta, significhereb- 
i be essere pimto e daccapo, r.;. 

' 'La questione dei tempi sem- 
... bra dunque un aspetto margi- 
- naie; è la sostanza che più in- ' 
; teressa, cioè il contenuto di - 
un nuovo accordo di program- 
‘ ma tra le forze politiche e de- 

■ ' mocratidie die precisi le pre- 
' cedenti intese e che sia in 

grado di aiqilicarle • , 


PALERMO — Mezzoiuso è un 
piccolo comune deU’entroter- 
ra palermitano, a 40 chilòme¬ 
tri dal .capoluogo. Ckmta poco 
più di 4.500 abitanti, economia 
prevalentemente agricola; si¬ 
gnificativamente classificato 
come «area particolarmente 
depressa » dalla legislazione 
sul Mezzogiorno. - • ■ - 

Questa presentazione è suf¬ 
ficiente per far comprendere 
quali peripezie debbano com¬ 
piere 1 ‘ suol amministratori 
(la giunta è diretta da un so¬ 
cialista, Vittorio Pennacchio, 
vice sindaco il comunista Sal¬ 
vatore Rieia). V ; 

' Ma c'è un aspettc di questo 
encomiabile sforzo che vale 
la pena di raccontare. Riguar¬ 
da la penuria d’acqua. l gravi 
disagi della popolazione han¬ 
no spinto la giunta a fare 
una delle cose più ovvie: pre¬ 
parare un progetto per la ri¬ 
costruzione delio acquedotto 
esterno e la captazione di 
nuove sorgenti. Ma. parados¬ 
salmente, è da ■ questo mo¬ 
mento che i guai aumentano. 

L'inizio di questa Incredibi¬ 
le, quasi grottesca vicenda, 
per strappare 334 milioni e 
320 mila, lire di finanziamen¬ 
ti (la cifra avrebbe dovuto 
servire anche per la coper¬ 
tura di un burrone nei pieno 
centro del paese), porta la 
data. del 20 giugno del *75. 

In oltre due anni, dal mo¬ 
mento in cui dall'ufficio del 
sindaco di Mezzoiuso è parti¬ 
to il progetto, con tanto di 
numero di protocollo, alia vol¬ 
ta della Cassa dei Mezzogior¬ 
no. l’unico risultato è . stato 
quello di far crescere a vista 
d’occhio una documentazione 
e ■ una corrispondenza vera- 



Le r Regioni idov’erano? 


Ha defuso la Fiera del Le- 


apertura,' i problemi del sud 


vante di Bari. Certo, a conti avevano uv altro appunta- 


fatti i visitatori saranno sta¬ 
ti tanti, gli affari buoni, i 
rapporti con i paesi arabi nuo¬ 
vi e interessanti, ma ha de¬ 
luso lo stesso. H sud — con 
tutto quello che esso oggi rap¬ 
presenta — meritava di più 
dalla « sua » fiera. La fiera 
barese, infatti, da anni viene 


mento alla . Fiera del Levan¬ 
te: la tradizionale « giorna¬ 
ta del Mezzogiorno » che ogni 
anno riunisce a Bari i maggio¬ 
ri responsabili della politica 
meridionalistica. ■ ■ *• • ' 

' S‘è messo a fuoco bene, an¬ 
cora i una volta, • lo sviluppo 
distorto ■ che ha caratteriz- 


vista come momento impor- zato le nostre regioni meri¬ 


tante per la messa a punto 
delVeconomia meridionale, co¬ 
me un‘occasione per «tastare 
il polso » ai problemi del Mez¬ 
zogiorno e per mettere à pun¬ 
to quindi (ma anche quesV 
anno ciò è rimasto una pu¬ 
ra speranza} le misure, gli 
interventi necessari. • 

Per inaugurarla s‘è recato 
a Bari il presidente del Con¬ 
siglio Andreotti. Ha sottoli¬ 
neato come il paese oggi, gra¬ 
zie ai sacrifici fatti, sta un 
po' meglio (si sono ridotti 


dionali, ma non può bastare. 
La gente del sud — ina an¬ 
che del nord perché il « sen¬ 
so nazionale » della questione 
meridionale è - ormai larga- 


mente acquisito — si aspetta ® commerciali. 


maggiore , concretezza. Alla 
« giornata del Mezzogiorno » 
s’è parlato tanto di industria, 
ma sulla necessità di verifi¬ 
care ed aggiornare i program¬ 
mi delle partecipazioni sta¬ 
tali solo pochi accenni sono 
stati fatti. E poi. l’agricoltura 
e U piano agro-alimentaifs 


i deficit dei conti con l’estero, sono stati i grandi assenti dal 
sono aumentate le riserve va- la «giornata». - 



lutane), ma non ha detto 
quali sono le cose da fare 
subito per consolidare e mi¬ 
gliorare i risultati positivi già 
raggiunti. Del Mezzogiorno, 
infatti, Andreotti a Bari ha 
parlato poco, ha Hdotto il 
« discorso miendionaììstico » 
alla nuova legge di interven¬ 
to nel Mezzogiorno e all’avvia¬ 
mento al lavoro dei giovani 
iscntti alle liste speciali. Men¬ 
tre se si vogliono garanti/e 
nuovi traguardi positivi - al 


Ma l’assenza più grave ha 
nguardato le Regioni. L’isti¬ 
tuto regionale è quello che 
ha tolto il Mezzogiorno dall’ 
« opposizione » - verso tl resto 
del Paese, che lo ha fatto cre¬ 
scere politicamente. E anche 
nel sud si sono fatti accordi 
programmatici nei governi re¬ 
gionali basati sulle reali ne¬ 
cessità della gente e dei ter¬ 
ritori in raccordo con quelle 
che sono le esigenze generali. 
Non sono le Regioni quelle 


Paese, in ogni cosa che si in- che devono « tradurre » in 
tende fare il Mezzogiorno de- pratica tutte le iniziative da 


Su questi problemi ieri, in ; mente impressionanti, di tale 


.un intervista al Giornale di^ 
Sicilia, è intervenuto il com- 
'1 pegno Elio Sanfilippo, capo¬ 
ni gruj^ al consigb'o comuna- 
,.. ‘le di Palermo. «La necessità ' 
, di uno sviluppo positivo dell’ ' 
' Intesa programmatica — ha 
affermato Sf^ilippo — muo-. 
V «ve da esigenM antiche e prò- - 
• j foBde. In primo luogo per il 
divario tra l’azione politica e' 

' l’azione amministrativa con' 
la conseguenza di'un pesan-; 

' te immobilismo; . in secondo ' 
; luogo dalla mancata realizza- 
/ zione di punti qualificanti per 
. raccordo programmatico, no- 
. postante cd fossero persino-gli 
.. atti amministrativi; ih ' terzo • 

, luogo le resistenze frapposte 

- ' da alcune forze, dentro e fuo- 
■ di la DC. ad uno spedita e 

coerente processo di rinnova- 
mento. La crisi — ha conti¬ 
nuato Sanfilippo — non può' 

. essere un semplice awicenda- 
! mento amministrativo, ma de- 
va puntare a risolvere uno 

- del nodi politici centrali: cioè 
' . quello di uno sviluppo dell’in- 
'tesa attraverso una ridefini- 
' zkne dei punti dell’accordo dì 
; progranima die deve vedere al 
.^centro ravvio di una riforma 
'' politico-amministrativa della 

macchina comunale, la spesa 
dei (S5 miliatdi per il risana¬ 
mento del centro storico, la 
'«ristrutturazione dei servìzi e 
•11 rinnovamento delle azien- 
’de munic^Mdizzate, la predi- 
' sposizione £ un programma 
I <irganioo per afirontare la 
) grave situazioiie eooocnnica 
> L’ottica da cui partire — 
.conclude il compagno Sanfi- 
Uppo — è diaique quella dm 
palerai della città, delle sue 
^ etigenze su cui sarà possibile 
; eostruire una politkra unita- 
! ria ; ■ 


portata da far invidia a qual¬ 
siasi altro ufficio pubblico. Al¬ 
la fine, stremati ma non do¬ 
mi, ., gli - amministratori j di 
Mezzoitiso hanno deciso ' di 
compiere l'estremo atto: si 
6 on rivolti alla magistratura 
perché apra una inchiesta sul 
ancato finanziamento di una 
opera di importante valore so¬ 
ciale e civile. Dopo due anni 
di fitta corrispondenza, spes¬ 
so mai ricarabiatai è arrivata 
~ Infatti -r- la mazzata defi¬ 
nitiva: la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, il 9 giugno di que¬ 
st’anno, è spiacente di comu¬ 
nicare che il finanziamento 
non è stato effettuato perchè 
le opere — nuovo acquedotto 
e. copertura del burrone — 
non erano «previste nel pro¬ 
grammi originariamente ap¬ 
provati dall’onorevole mini¬ 
stro per il Mezzogiorno» e 
perchè « La Regione Sicilia 
non le ritenne prioritarie agli 
effetti dell’intervento straoidl- 
narìo». . V r. v. • ^ • 

• ' Come dire: state buoni sen¬ 
za acqua tanto non c’è pro¬ 
prio nulla da fare che aspet¬ 
tare. Per chi ha avuto l’occa¬ 
sione di leggere l'ultimo or¬ 
dine dei ^orno votato dal 
consiglio comunale - (appe¬ 
na il 3 settembre scorso), pur 
non conoscendo esattamente 1 
termini delia vicenda, non ha 
che da rimanere esterefatto:. 


Uno scorcio dall'alto dell'area della Fiera 


tende fare il Mezzogiorno de- pratica tutte le in\ 
ve figurare, oggi, come il prò- prendere nel sud? 
tagonista principale. ^ 

Oltre che nel discorso di 


d. co. 


Se si deciderà di mantenere la scadenza di novembre 

Sipterà in 40 Comuni pi^liesi 

Il maggior numero di amministrazioni saranno rinnovate in provincia di Lecce 
Il nostro Partito ha già iniziato le consultazioni per le liste e i programmi 


Dii nostro corrispondente 

IjECCE — Le elezioni amini- 
nlstrative ' del prossimo - no¬ 
vembre vedranno impegnata 
una grande fascia delle po¬ 
polazioni saientine per il rin¬ 
novo di 17 consigli comunali. 
Circa 120 ' mila elettori sa¬ 
ranno chiamati alle urne. E’ 
superfluo rilevare rimportan- 
za che questa consultazione 
riveste, vuoi per la sua va¬ 
stità. vuol per il particolare 
momento politico ■ ; 

'. La politica delle intese uni¬ 
tarie e degli accordi ' pro¬ 
grammatici che il PCI per¬ 


solo una profonda dedizione e segue, sia su scala nazionale, 
un attaccamento del più fer-' su scala regionale e io- 
rei alle istituzioni democrati- cale, si cementa e si verifica 
che può spiegare l’ennesima nelle imminenti elezioni am- 
clvile protesta di Mezzoiuso. ministrative. E’ neoesterto. 
Tappa dopo tappa viene ri- tuttavia, evitare ' ed isolare 


BARI — Sono più di quaranta I comuni pugliaai dova tra 
circa due mesi, a novèmbre, ai voterà por rinnovàro i 
consigli comunali. Sari un «test» importante por la Puglia 
e per l’intero Mezzogiorno (ai voterà anche In numerosi 
comuni delle altre regioni meridionali). Ci tono, paaai cho 
sono stati finora amministrati da giunte di contro^lostra 
che vanno superate in quanto non ai paaeo con quanto sta 
avvenendo in tutto il paese, anche nel sud, con le intese 
programmatiche tra i partiti democr a tici formulata sulla 
base dei problemi reali delle popoiazioni. Poi ci sono attuazioni 
di •<commissario prefettizio»: dalle elezioni deve venire 
l’indicazione alle forze politiche di trovare la maniera più 
giusta di governare. . < . ■ ■ ' . 

' ' I comuni che voteranno in Puglia tono 11 in provincia 
di Bari (ma forse nei prossimi gtomi io oiozioni saranno 
indetta anche in qualche altro contro), • in provincia di 
Brindisi, 3 in provincia di Foggia, 3 in provincia dì Taranto; 
la provincia maggiormente interessata è quelle di Lecce: 
si voterà In 17 centri. ' ; v - 


cordata l’incredibile battaglia certe tendenze a drammatìz- 
per l’acquedotto, con una pun- zare 3o scontro, che affiorano 
tigliosità da certosini, sono ri- soprattutto in larghi settori 
portate le date,.! numeri di, della DC, i quali vedrebbero 
protocollo delie pratiche, ■- in queste eiezioni l’occasione 
E ancora una volta Mez- per una spaccatura ed una 
aoiuso, che si può prendere rivincita, per eludere i prò- 
come eimboio di tanta parte blemi reali e provocare un 


corre tenere presente ■ che 
■larga influenza esercitano, in 
questo tipo di scadenze, fatti 
e peculiarità prettamente' lo¬ 
cali. - - • ■ ' 

In tutti i centri del Salen- 
to interessati al voto, il PCI 
è già mobilitato per appron¬ 
tare liste e programmi altra- 
verso una- vasta consultazio¬ 
ne popolare, per spiegare al 

cittadini i temi al centro del- 

• _ \___ _-__ 


di' una Bicilià 'in lotta per arresto del prbc^so unitario la campagna -elettorale,' per 


migliori condizioni di vita, 
esprime-la sua «più vibrata 
protesta». i 


in atto nel paese. Senza smi¬ 
nuire il rilievo nazionale che 
la consultazione assume, oc- 


proporre s<du^onl unitarie e 
empi confronti con le altre 
forze democratiche sulle cose 


da fare. Certo, enormi sono 
le difficoltà che, soprattutto 
in certe situazioni si incon¬ 
trano su questo terreno, con¬ 
siderando le posizioni retrive 
sulle quali ancora si colloca¬ 
no vasti settori delia DC pro¬ 
vinciale e che ‘vedono questo 
partito amministrare in alcu¬ 
ni comuni (come Oalatina e 
Letverano) con l'apporto de¬ 
terminante del M8L Nono¬ 
stante ciò, - il PCI conduce 
con chiareasa e tenacia quel¬ 
la politica unitaria, che con¬ 
tinua a produrre i suoi frutti 


anche nel Salento dopo il 
grande balzo in avanti dei 
20 giugno. 

' 1 centri delia provincia di 
Lecce interessati al rinnovo 
delle amministrazioni comu¬ 
nali sonò: Campo Salentina, 
(giunta uscente: DC-Lista ci¬ 
vica), Copertino • (PCI-PSI- 
PDUP), Leverano (DC-MSI), 
Veglie (DC-PSl), Surbo (com¬ 
missario), -- Lequlle (Civica- 
PSD, CavalUno ' (PRI-Dlssi- 
denti DC). Galatina (DC-PLI 
con appòggio esterno - del 
MSD. Corigiieno (Civica), 
Maglie (monocolore DC), Tri- 
case (monocolore DC), Tau¬ 
risano (DC-PRI), Patù (mo¬ 
nocolore DC), Salve (DOPSI) 
Castro (commissario). Diso 
(monocolore DC), Castrigna- 
no del Capo (monocolore DC). 

Nella maggior parte dei ca¬ 
si, il PCI -presenterà liste pro¬ 
prie, ma aperta anche a can¬ 
didature indipendenti. In al¬ 
cuni comuni inferiori ai 5 
mila abitanti, 1 comunisti so¬ 
no orientati alla formazione 
di Uste unitarie con i com¬ 
pagni socialisti e con altre 
forze Interessate al rinnova¬ 
mento. «' - 

Claudio Buttazzo 


Sono d « Don Milani » di Borgo S. Elia • il « Martini » / 

. Due scuole dì Cagliari rinviano 
r apertura dell’ anno scolastico 


Per evitare il diffondersi delle malattie infettive 


é non facciamo fare ai medici 
Ini prevéntivei itójquartieri ?. 


Ddb 


^CAGLIARI — I rogasi di 

- Borgo B. Elia riachiano di tao- 
^ vare 1 battenti delia loro 
'-'•cuoia ohioBi, aX’iniiio del- 
• l’anno ncoiasliioo. Nonostante 
■la delibera del comune che 
•’ dallo oDono agosto ha ateo- 

- alato i fondi neccEsarl per il 
< seatauro ddla acacia inedia 
Xaperimetitale «Don Milani», 
( t lavori Infètti non aooo atati 
^'nenaaeoo InlziatL 

' LadatadedSOaeUenAreper 
Unido dede fedoni sUttezA 
qinari certamente. Quali prav- 
' god im enti ai stendono adot- 
' tato? n prowoditore agli stu- 
. di propone una rkhizione 
draatfea dd mmero delie 
clasd, raorappando gli o^- 
Iti degli steaai coesi ed cUmi- 
‘ dando cosi 4 tiassL I sinda- 


il coosi^io di istituto delia 
scuola. La sezione sindacale 
ha poi diramato un comuni¬ 
cato in cui si soUecita «un 
deciso intervento degli organi 
della scuola e delie forse po¬ 
litiche del quartiere per ot¬ 
tenére da parte deU’ammini- 
strazione oomonale i necessa¬ 
ri adenqrimenti in ordine al 
gravo pròblenuu I lavori di re¬ 
stauro sono indispenaatali per 


de alia impostazione pedago¬ 
gico didattica elaborata nel 
quadriennio precedente, li 
progetto, litfatti. ha come 
obiettivo - fondainentale la 
promozione della socializza¬ 
zione e deirapprendimento 
dei ragazzi in un rapporto 
dinamico soiola-quartieie-so- 
cietà».. 

I documenti del - coU^io 
dei docenti e della sezione 


Od .Mtr. crràrnlote 

CALTANISSETTA ~ C’è im I ki provìncia di Caltanisset- 


coraentire il ftmztonamimto sindacale unitaria sono stati 
***^ ^ ^ infine approvati dal conrigUo 

OM_ pr^rammaamno ipen- istinto del «Don Milani », 
meDU.e>. che ricorda «che la questione 

Ia sezione sindacale unita- spasi-locali diventa una esi¬ 
na chiede inoltre « il reperi- gena indispensabile per il 
mento di locali più adeguati raggiunimemo delle mete di¬ 
già richiesti e pro nfew l , e dattiche pedagogkdie che la 

il ‘ rispetto delia normativa scuola si pone». -- - 
vigente per le aouofe speri¬ 
mentali - sulla ' ooatttusione 
elamica che alvaguaidi il 


CALTANISSETTA C’è xm 
esempio chiaro nella situa¬ 
zione ^ Igicnico-sanitario di 
Caltanissetta e nello stato 
drile sue strutture ospedalie¬ 
re che può dare il senso del¬ 
la miopia che ha contraddi¬ 
stinto sinora l’intervento sa¬ 
nitario. Riguarda questa vol¬ 
ta l’aepedale di isolamento, 
l’altFo chiedale di Caitanis- 
setta specializTato in malat- 
Ue infettive, ■ ' 

' Tèmpo fa, in coincidenza 
dril’insediamento deil’attuale 
constalo, un gruppo di medi¬ 


ta: un depistage su circa 200 
soggetti-osi^ti in prevalenza < 
di comunità chiuse. Lo stu¬ 
dio diede risultati fdlarroan- 
ti: furono todividuati 10 por¬ 
tatori sani quasi tutti pro¬ 
venienti da Gela. «Gi ha col- 
jAto — dice la rriazione con- 
riuriva — la constatazione 
che «fi 7 casi positivi su Ut 
ricDveiaU ali’iatituto Umber¬ 
to I (un istituto di Oaitaolv 
setta che osp^ ragaari di 
«lisagiate concHricni economi¬ 
che) ben S rioè U 7L43% fos- 


Crolla una infamante accusa 


caU, docenti e genitori, al criterio della oontiiraità di 
eppongooo tenacemente. Una datti»». Andie il »lfefìo 
•ohHkine poCtèlilie «aaei« tio- «ri «looenti è intervenuto con 
vata eoa llitfiiaaasione del un suo «locomento di protesta, 
edlfllco deBe auoie « n criterio adottato dal prov- 
Mèrcèdarlf, ma anomra una veditorato agli studi circa la 
dectaiooe non è stato presa, ceatitarione delle claa» de¬ 
ll problema dei loeaU è aem- *5^5! 

pn stato di casa alia acòola pettM : non rispon- 

•perimentale «Don Milani», - , _ „ , . , . 

da‘quando la atairia venne 

leaMta 4 armi fa. ver i PESCARA: TRASFERITO 
tafi^ di Borgo S. Elia H R, PRETORE DELLE ^ 

irtòiSE ^ ! 

Mio *1 tanto di HM «■ ' ' ' ABU9 BNUB ' : 

dùttfeo^outturale, ma anche _ ^ _ 

da qòeìto sociale c ricreativo, nBCARA — E pretore m- 
m un qoartfere «ha è «mar^ fuogii, autore di tocti tea l i 
flnÉto daia realtà daUa ctt- nel onbpo degù abud edb 
. Il La aancèto reellimiinni UaL é stato teaeferteo daUa 
dd la vor i può aaeie uurai panate «ril^ pw^a 


PESCARA: TRASFERITO 
R. PRETORE DELLE ^ 
INCHIESTE SUGU 1 

ABUSI toma ^ 


noCARA — E pretore Trt- 
fnngBl, autore di Inetiteete 


UaL è stato teaeferteo 


dvfle. n 


«teoreta 
Ila fin 


Anche per 2400 studenti 
dell’Istituto tecnico commer¬ 
ciale «Martini» di Cagliari 
le lezioni non riprenderanno 
il 20 settembre. La «iecisione 
è stata presa «lai consiglio di 
istitoto e appoggiata piena¬ 
mente «fai sindacati coofede- 
rau della scuola. Un «loconien- 
to «teUa sezione rin<laca1e del¬ 
la con. illustra la gravissi¬ 
ma situazione della scuoia 
Om studesti in venti mole). 
Infatti, nemmeno il triplo 
tomo rftn ci iebbe a risotvere 
11 probfema. - • 
n documento parla anche 
delle «gravi responsabilità e 
deU*ineraia del provveditore 
a^ stadi c «teU’amininistia- 
ifena eoman a le «Tra Faltio 
al’liartini" ». oaBUnaa il «lo- 
oumento dei sindacati, «d 
eontinua a pmCcrUe alllstra- 
doue in tenerate e a qodla 
tecnica in p a itec oteiL 1* co- 


Prescielto il cenpapw iKcssato 
|wr il ferie el l ecce ili Sicilie 


CATANIA — r sM, 
H fatta a M (Mta «i 
Vitata ta ir w tai ta Mta 


C' stai* » «viri«Ita la Mraltari 
rMta «i « « n eri» ta farta taer 
rta Mta italeiw M PCI Si Cl 
«ta e n a» ta fltaaa* « 

mm tafta MB M jm mm 
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sere dì Gela. Abbiamo allo¬ 
ra considerato U numero to¬ 
tale dei bambini di Gela ri- 
«xiverati in tale istituto sui 
118: erano 23 cioè il 19JSiO':i. 

Inutile dire che questi da¬ 
ti trovano una chiara spie¬ 
gazione nelle condizioni dei 
qxiartieri pc>p(dari di Gela f:he 
ancora oggi, malgrado la in- 
dustrializzazicne forzata «me 
avrebbe «lOTUto risolvere i 
problemi «fi sviluppo «li tutta 
la sona, registrano la 
aita percentuale «li mortali¬ 
tà infantile nel paese «»n 
punte del 65 per mille, qua¬ 
si il doppio «fi quella già 
scandalosa di Napoli che ar¬ 
riva al 38 per mule. 

Lo stixlio fu «fiscusso nel 
ocRsiglio di ammìnisttaatone: 
te proposta «fi aknini consi- 
pBòi fu «fi istituriccializzare 
questa iniziativa e «fi esten- 
«leria d'accorclo con rammìni- 
stiarione comunale ai «luar- 
Ucci «tei centro storico «fi 
CaltanisseUa ed alle scuo¬ 
le. Tento più che ki questa 
direteone c’era e c'è la totale 
disponibilità «tei medici 
spesso mortificati in queilo 
che è stato finora rambfente 
ospedaliero 

n 4»isl^io «li ammìnistra- 
atooe si attestò però proprio 
su queste funzioni cuiative 
sul ruolo «te^i otoètteM che 
non poteva essere «sttmvol- 
to> tei dritnitiva afla chtei- 
sora ad ogni «Uscorso temo- 
vativD sulla salvagaaidte «Mi¬ 
te tetta. Oggi il piecipitara 
drite steuarione «son Teptete- 
mia che ha colpito te citta 
«fimostia come ri «tebba aa- 
dare Immtdtetamentf a va- 
Inrtwsrs gasa ta tipo di Ini- 

riètriè. .'mm m"' 

<— • - ’-jT ; : ■ all» 


quanto su quello, per cosi di¬ 
re, dello spettacolo. 

L’ultimo sabato e l'ultima 
domenica della Piera del Le¬ 
vante, Bari è al servizio del¬ 
ia sua campionaria. I traspor¬ 
ti urbani che magari hanno 
balbettato per il resto del¬ 
l’anno, raggiungono regolarità 
cronometriche. Trovare ■ un 
parcheggio nella grande area 
periferica che la circonda di¬ 
viene impresa alla quale pre¬ 
pararsi con una calcolatd do¬ 
se di serenità. Sottrarsi alla 
ressa nei 140 mila metri qua¬ 
drati, che è l’area nella qua 
le si affollano 1 padiglioni del¬ 
le 8.910 ditte, è un gioco dif¬ 
ficile anche per le persone 
minute. Allora Bari è la sua 
fiera, che è anche in qualche 
misura il suo autunnale spet¬ 
tacolo di massa, sbilanciato 
fra le lusinghe della ‘ ambi¬ 
zione tecnologica e quella del¬ 
la ambizione paesana. . ' ' ■ ' 

Di riserve questa campiona¬ 
ria delle grandi convenzioni 
finanziarie, dei piccoli scam¬ 
bi e del minutissimo mercato 
sembra essere dotata a dismi¬ 
sura tanto che la « strategia » 
propagandistica che l’ha ac¬ 
compagnata in questi anni in j 
quietanti di crisi è sembrata, 
nei contenuti, fin troppo di¬ 
screta. Lo scorso anno il pre¬ 
sidente dei Consiglio lanciò 
da Bari la sua sfida alla con¬ 
giuntura. Quest’anno la sfida 
è rivolta al pessimismo, e la 
fiera viene presentata come 
un’occasione « per uscire del 
tunnel », un contributo per 
dissipare «le molte zone di 
ombra che continuano pur¬ 
troppo ad offuscare l’orizzon¬ 
te economico ». - 
Gianni Agnelli, che testimo¬ 
nia una metodica premura nel 
confronti della . campionaria 
meridionale presenziando ogni 
anno alla cerimonia di inau¬ 
gurazione, ha mandato la Fiat 
a rappresentarsi, qui a Ba¬ 
ri. • con uno slogan un po’ 
mesto; « La volontà di conti¬ 
nuare». -, . ■’ - ■ - ' 

' Eppure, . la ' Rera del Le¬ 
vante tira, e con energia. Ma¬ 
gari poi è - difficile cavare 
dai dirigenti qualche dato re¬ 
lativo al volume degli affa¬ 
ri conclusi. E’ arduo com¬ 
prendere se il suo ruolo rito- 
mozionale - aggiunge qualche 
dato rinnovatore al quadro 
un po’ compromesso dell’eco¬ 
nomia meridionale, di cui si 
è discusso per esempio questo 
anno in almeno 16 convegni 
(da quello sull’ inter vento fi¬ 
nanziario della CEE sul Mez¬ 
zogiorno, a quello sui trasfe¬ 
rimenti tecnologici nel sud, 
«la quello sui problemi deila 
energia a qxtello sui program¬ 
ma quinquennale di sviluppo 
e così via). ' ' 

Non vi è dubbio. Gii orga¬ 
nizzatori «iella Fiere del Le¬ 
vante hanno certamente sod¬ 
disfatto l’ambizione originaria 
di fare della campionaria ba¬ 
rese un formidabile veicolo di 
rafforzamento delle relazioni 
commerciali con l’estero e 
particolarmente con il Levan¬ 
te, che, come ripetono gli slo¬ 
gan, resta il suo tradizionale 
interlocutore. Hanno lavora¬ 
to con solerzia allo scopo di 
integrare l’economia mùidio- 
naie nel quadro della econo¬ 
mia nazionale a più alta qua¬ 
lificazione tecnologica. E’ in¬ 
vece dubbio che sia stato dop¬ 
piato il giro di boa di tramu¬ 
tare la fiera nei punto di ri¬ 
ferimento più alto del «fibat- 
tito meridionalistico, di un 
Mezzogiorno alla presa di 
gravi problemi strutturali, og¬ 
gi meno che mai risolvibili 
a partire dalla «libera dina¬ 
mica «ielle forze . economi¬ 
che ». •' -■ ■ - »i'*' - ■ - '.i 

Cè un aspetto di • questa 
Fiera, tuttavia, per il quale è 
lecito bandire le perplessità 
E che desta interesse e 
curiosità negli osservatori. H 
clima di «kermesse» popola¬ 
re «die a4»»mpagna e vive in¬ 
sieme ai 10 ^mi delia ras 
segna. Decine di migliaia di 
persone e migliaia di nucIE 
familiari hanno percorso fino 
alla stanchezza i viali della 
fiera travmnilo li tempo e la 
pazienza per interessarsi di 
tutto. Ogni segreto dei «re 
lais temporizzati » e «lei « re ■ 
lais di misura», oppure del 
« plasma elettrochimico ad et - 
fette biogeno» è stato svela¬ 
to. • ’ 

E mentre qualcuno si è al 
fannato ad illustrare le nov: 
tà di un nuovissimo « coite: 

Io che taglia anche i chiodi 
altri hanno appurato l’esisten 
za di una pistola buca-orev 
chi, magari «hjpo aver pagato 
mille lire per «l’analisi elet 
Ironica della personalità v ed 
aver c ritrovato, la gioia » m 
seguito ad una accurata ve- 
riffea «fell’udito. Grappoli di 
bambini, protafonisti chiasso¬ 
si «lelte storte minore della . 
Fiera «tei Levante (ce ne so^ 
no a «tecine ail’esterno che 
lavorano nei parcheggi im¬ 
provvisati) hanno portato a 
cesa una «luantità inimmagi- 
nèbUi di lucidi depUns «teUe < 
nastoni eapixitrici. che per te : 
eaattetia sono 42, e di tatti i ^ 
contincntL . . . 

■ • ' - B* B» I 
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Annunciata 
con una 
mongolfiera ‘ 
la festa 


fasta 

.daPUWtà. 


> Dillà nostra redaiione 

BARI — La Fiera del Levan¬ 
te sta concludendo 11 suo ri¬ 
tuale, Il quarantunesimo di 
una serie che dura infatica¬ 
bile dal 1930 e che soltanto 
gli anni bui di una guerra 
mondiale sono riusciti ad in¬ 
terrompere. , Una esperienza 
consolidata vuole tuttavìa che 
proprio le ultime ore riservi¬ 
no gli esiti minori. E in quel¬ 
le ore la cera degli esposito¬ 
ri magari un po’ ingrigita dal 
molti convegni specializzati • 
che hanno ricordato l’ifhpleto- 
sa vitalità della crisi, si ras¬ 
segna. I loro sguardi ritorna¬ 
no entusiasti e compiaciuti. E 
la Piera del Levante raggiun¬ 
ge culmini sempre insperati, 
tanto sul terreno degli affari 
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E’ alta 15 metri e ha una circonferenza di 32, diatro 
•I porta una lunga coda, un fettone di 16 metri per 1,20. 
àE’ una molgolfiera lanciata in aria a San Martino in 
Pensiiia di Campobasto in occasiona deiia Fetta de 
' i’Unità del paese. Un modo come un altro, con forse un 
pizzico di originalità in più, per festeggiare un incontro 
di popolo. 

Al festival di Catania 

ì .r . ■ . 

I Pupi a Villa Bellini 

Si stanno allestendo le cittadelle di Foggia e Lecce 


'Dal corrispondente 

’ CATANIA — Si sta svol- 
gendo, nella ■ magnifica 
. cornice naturale dei piaz- 
. zali e delle collinette di 
■' una delle più belle ville 
; d’Italia, intitolata dai ca- 
tanesi a Vincenzo Bellini, 
il festival provinciale dell’ 
Unità, che si concluderà 
domenica 25 settembre. 

Nei 10 giorni del festi- 
. vai di Catania si snodano 
spettacoli teatrali, proie¬ 
zioni ' cinematografiche, 
concerti di tutti i tipi di 
> ! musica, dibattiti politici e 
• culturali. Nello «spazio 
donne » del • festival si 
proiettano film sulla con- 
’/■ dizione - femminile; uno 
Il « spazio » autonomo verrà 
. gestito anche dai giovani 
della PGCI. L’ingresso al 


risi della segreteria regio¬ 
nale del partito. ■ .. . 

E veniamo egli spetta- , 
coli. Questo anno fanno . 
spicco una serie di concer- . 
ti di musica sinfonica e 
di recital pianistici con • • 
denominatore comune « o- i 
maggio a Beethoven », af- •' 
fidati ad interpreti famo- ^ 
si come ad esempio il quln- = ,] 
tetto « Pro arte », la « Nut>- , 
va officina dell’ Aquila » ; 
e gii. stessi - strumentisti 
dell’orchestra stabile del 
teatro Massimo Bellini di,'.. 
Catania. Non manca il,, 
jazz con in prima file il 
quartetto - della r giovane 
pianista romana Patrizia ‘ 
Scascitelli ed anche com¬ 
plessi di musica folk e po- - 
polare. ' - -- - - 

Teatro d’avanguardia e ' i 
teatro • poix>Iare siciliano ‘i. 


festival per tutti gli spet- viene offerto agli amanti 
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tacoli è gratuito; funzio- ’ della - prosa; mentre gli 
'nano aH’interno un risto- 
. rante tipico bolognese, un : 
ristorante tipico siciliano, 

stand gastronomici e bar, . rifacimenti 

uno stand per la stampa 
democratica, ed altri di 

; giochi ed attrazioni va- paladini di Francia. . 

:rie. rA.4;:- V a. 5.. 

■' Un filone conduttore del ...‘ 

Festival, sia pure varia- BARI — In piazza delle . 
j mente diversificato ed ar-. Poste, a Lecce, si sta già 
: ticolato, è possibile co- ■ lavorando per allestire il 
glierlo nel grande tema: « festival » provinciale del- 

«il mezzogiorno nella cri- l’Unità che si terrà la pros- 
si italiana ». E’ guardando sima : settimana, - da gio 
, a questa prospettiva i di ' vedi a domenica. Anche. 


fondo che si svolgono i 
principali dibattiti fra cui 
quello su: « n rapporto cit¬ 
tà e campagne nel Mezzo¬ 
giorno», affidato alla gui¬ 
da del compagno Emanue- 
. le Macaiuso, presidente 
della commissione agricol- 
‘tuia del Senato e quello 
condotto dai compagno 
,*prof. Giuseppe Vac<» sul 
tema; « Intellettuali meri- 
. dionali e crisi ». Di carat- 
. tere internazionalista - è 
stata la manifestazione di 
apertura dei festival che 
Bi è svolta sul tema: «r 
Europa domani». La ma¬ 
nifestazione politica con¬ 
clusiva vedrà impegnati in 
un dibattito su «accordo 
programmatico e proget¬ 
to e medio termine » i 
compagni Birardelli delia 
segreteria nazionale e Fa- 


a Foggia i compagni si , 
stanno dando da fare; 1) 
il festival provinciale dell* 
'Unità (presso la 'Villa co¬ 
munale) inizierà un giorno 
prima, mercoledì, e si con¬ 
cluderà sempre domenica. 

Intanto, come ad ogni 
fine settimana, anche in • 
questi giorni si svolgono : 
feste della stampa comuni¬ 
sta in numerasi centri del¬ 
la regione. Tra gli altri, : 
segnaliamo quelli di Ca¬ 
vallino. Caprarica, Merine 
e Aradeo in provincia di 
Lecce; Ordona in provin¬ 
cia di. Foggia: ■ Martina 
Franca e Pragagnano in 
provincia di Taranto. 

. Inoltre, a Taranto, si 
svolge la « festa dell’Uni¬ 
tà» organizzata dai com¬ 
pagni del quartiere Paolo 
VI. 


venite con 
fiducia al 
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un’azienda che . 
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D iciamo la verità: a que* 
sta faccenda dei ' giovani 
non ci ‘ credevano > in molli. 
Si Iscriveranno davvero ; alle 
liste? ' E in quanti? Avranno 
fiducia , in questa legge ' sul 
preavvtanienlo? Che lo scelti' 
cismo fosse diffuso più vdi 
quanto si potesse immaginare 
lo dimostra quello che sta suc¬ 
cedendo in questi giorni: chiu¬ 
se le liste, preso allo del mas¬ 
siccio afflusso di giovani — 
non ' perché v abbiano ' riposto 
una fiducia acritica nella legge 
ma perché vogliono r lavorare 
e vogliono approfillare anche 
di questa nuova e pur limi¬ 
tata occasione — enti locali, 
sindacati, ' partili, ' industriali 
devono affrontare la fase del- 
rattuazione concreta della leg¬ 
ge. . K vengono alla . luce le 
prime sfasature. Da una parte 
un movimento,'quello'dei gio¬ 
vani ‘ disoccupali, che Ira : ri¬ 
tardi e incongruenze ha cer¬ 
tamente raggiunto un ' punto 
aito di crescita. Forse si sono 
smorzati certi ingenui < entu¬ 


siasmi iniziali : certamente, pe¬ 
rò, si affronta il problema con 
più pazienza e concretezza. . 

DalPallra gli . enti locali, 
le Regioni, i comparti produt- 
^livi: laddove non c*é una riot- 
: tosila trasparente ad assumere 
giovani disoccupati, c’è cerla- 
^ mente un ritardo grave. In so- 
^ stanza non si credeva,, o al¬ 
meno 'si covava la speranza, 
di dover fare i conti con tanti 
giovani, con . le loro l'ìchie- 
ste, con il controllo che essi 
legitlimaitiente intendono at¬ 
tuare sul cosa e su! come si 
farà per utilizzare le possil)!- 
lità di impiego che ci sono. 
Da questo intreccio di ragioni 
— scetticismo, - impreparazio¬ 
ne, sottovalutazione delle ca¬ 
pacità organizzative e di lotta 
dei giovani, persistere di una 


Vincere 


mentalità assistenziale —r-, na¬ 
scono le contraddizioni che ca-. 
ratlerizzano i questa ’ seconda 
' fase di attuazione della legge. 

rv'un 'bisogna sotlovalularc 
tutto quello die si ' può già 
mettere nel conto dei falli po¬ 
sitivi: ci sono regioni dove si 
' sta lavorando bene; non solo 
si rispellaiio le scadenze ma 
si va a decisioni pratiche, 
alla definizione di ohicttivi e 
di impegni in un confronto 
costante Ira istituzioni e orga¬ 
nizzazioni dei giovani. E pe¬ 
rò ci sono regioni dove si è 
ancora nel vago, dove gli im¬ 
pegni non corrispondono né 
alle richieste . dei giovani né 
alle reali possibilità di lavo- 
;ro. Poi c'è chi gioca la carta 
meschina della demagogia: ed 
ecco comuni che se ne escono 
con piani reboanti, che non 


. stanno né in cielo né in terra. 
•j. Costoro non hanno capilo che 
; è vergognoso giocare sulla pel- 
-le dei giovani; vergognoso e 
. pericoloso poiché i giovani 
hanno oggi tanta maturità e 
tanto acume d* capire bene 
quando ' li. si vuole prendere 
.ìin giro. 

. Sullo sfondo di tutto ciò c’è 
la mobilitazione delle ; leggi, 

. delle cooperative, ^ dei comi¬ 
tati di lotta: non hanno disar- 
, maio affatto, anzi perfeziona- 
I no e articolano con fantasia 
e intelligenza la loro battaglia 
per K costringere » le contro¬ 
parti a stare sul ' concreto ‘ e 
a parlar chiaro. C’è l’iniziativa 
del sindacalo, del nostro par¬ 
tilo, ^ la disponibilità- di set¬ 
tori non secondari . dell'appa- 
rato produttivo. . 

Insomma è un , confronto 
aspro ' e contrastato, ma che 
si può vincere: il panorama 
delle iniziative e delle situa¬ 
zioni che offriamo in questa 
pagina ne è una precisa testi¬ 
monianza. v / , ; * 




• 'a ' \ h 'i 

é' 


: \\ :' : '. : : - ■PAO^ll;/£|e-regioni 
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In biGilia sono i comuni Jr^siia 

: : . ! -i : . del lav 

a muoversi ancora piano s miià 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il quadro ’ è 
complesso, ricco di luci e di 
ombre, come accade ogni vol¬ 
ta ' per ■ le grandi questioni. 
Per una cooperativa di giova¬ 
ni che 8. Catania ha elabota- 
to e presentato un progetto 
del servizi che orevede for- 
: me - coraggiose ed avanzate 
di «rotazione» dal lavoro in¬ 
tellettuale a quello manuale, 
trovi un assessore de ' a Pa¬ 
lermo che senza ritegno di¬ 
chiara di considerare «reali- 
-stice» la strada di rigonfia¬ 
re, utilizzando la legge 285, 
il già pachidermico organico 
del vigili urbani. —- 
A Santa Ninfa (Trapani) il 
sindaco comunista Vito Bel- 
lafiore e la Camera del La¬ 
voro gì son curati di discu¬ 
tere ■ In aptposite assemblee 
con i gioveni delle «liste spe¬ 
ciali» sugli sbocchi dir.pcmi- 
bili. Intanto, però, sono sol¬ 
tanto 12 6U 360 i comuni si¬ 
ciliani che hanno già presen¬ 
tato il proprio «progetto-gio¬ 
vani». e 2 SU 15 le comunità 
montane che hanno fatto al¬ 
trettanto. - V 

Scorrendo il taccuino del 
grande convegno regionale 
sulla occupazione dei giovani 
svoltorl venerdì a Palermo, la» 
prima impressione è Testre- 
ma varietà di esperienze e di 
problemi, fioriti nel uolco del¬ 
la prima fase degli adempi¬ 
menti della legge. E, nel con¬ 
tempo, lo sforzo serio (11 più 
conseguente, anzi l’unico ette 
una - forza politica siciliana 
abbia sinora fatto suH’aiirgo- 
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mento) di dare unitari punti 
di riferimento e coerenti pro¬ 
spettive politiche a quello che 
ormai si può chiamare a buon 
diritto 11 «movimento» del gio¬ 
vani senza lavoro organizzati 
In leghe e In cooperative. Se 
li convegno ha potuto contare 
alcuni significativi punti all’ 
attivo, non si deve al caso, 
né alla mera ■ «spontaneità»: 
l'hanno sottolineato Luigi Co- 
lajanni, della segreteria regio¬ 
nale nella relazione e il com¬ 
pagno Qerardo Chiaromonte 
nelle conclusioni. Le 50 leghe 
e le 71 cooperrtlve sorte In 
Sicilia rappresentano il frut¬ 
to di un Intenso e Imoegnatl- 
vo lavoro di promozione e di 
organizzazione, su cui 11 parti¬ 
to e 11 movimento democrati¬ 
co si sono misurati In questi 
mesi, contrastando tenaci re¬ 
sistenze. ■' 

I giovani — ha detto Co- 
lajanni — hanno fatto la lo¬ 
ro parte, ma i partiti, il movi¬ 
mento sindacale e cooperati¬ 
vo devono fare ancora la lo¬ 
ro. Si tratta di acquisire e di 
far acquisire ad un vasto 
schieramento piena coscien¬ 
za della qualità della posta 
in gioco. C^olajannl e Chiaro- 
monte si sono richiamati a 
questo proposito alla grande 
esperienza della battaglia per 
la terra, che segnò net dopo¬ 
guerra la saldatura di una 
intera generazione alla lotta 
per lo sviluppo. 

Una occasione storica ché 
si ripresenta e un banco di 
prova di estrema importanza 
contrassegnato : dalla emer¬ 
genza e denso di ricche im¬ 


plicazioni ideali, politiche e 
culturali. La presenza atten¬ 
ta, e per molti versi Insoli¬ 
ta di un pubblico folto, so¬ 
prattutto composto da giova¬ 
nissimi, ed una serie di in¬ 
terventi del «protagonisti» del 
nuovo «movimento», che han¬ 
no riferito delle molteplici e- 
sperlenze compiute In tutti 
gli angoli deH’isola conferma¬ 
no la validità di questa indi¬ 
cazione. ' • ' 

' Il clima politico in cui ta¬ 
le iniziative sono sorte e si 
muovono è appunto questo. 
Ciò nelle grandi città a Paler¬ 
mo (le cui esperienze sono 
state riferite da Maurizio Ru- 
vio, coordinatore delle leghe, 
e dal segretario della FOCI, 
Francesco Tomatore), a Ca¬ 
tania (Angelica Faro), come 
nelle zone Interne, sul Nebro- 
dl ' (Giuseppe Gresso), nella 
vaile del Bellce (Giuseppina 
Glaramita ed 11 sindaco, Vi¬ 
to Bellaflore), come per‘la 
cooperativa agricola di Roso- 
lini (Giuga). Questo non to¬ 
glie però che, come ha sotto- 
lineato con forza il compagno 
Pio La Torre, ’• responsabile 
della sezione e<grarla nazio¬ 
nale, 11 problema di «genera¬ 
lizzare» ed estendere tali s- 
sperlenze d’avanguardia • ri¬ 
manga largamente aperto. " 
- Per la Regione, ad esemplo, 
si tratta di misurare nel con¬ 
tempo — ha aggiunto Gioac¬ 
chino Vizzlnl, vice presiden¬ 
te del gruppo all’Ars — la va¬ 
lidità deH'intesa sulla questio¬ 
ne del «programma di emer¬ 
genza». ' Un primo banco di 
verifica sarà il confronto su 


La «mappa 


Le .cooperative 

; Provincia di Trapani : 

' ALCAMO — Nuova coope¬ 
rativa agro-zootecnica. 15 
membri; ha - fatto richiesta 
di un toreno demaniale. -• 

ALCAMO — Nuova coope¬ 
rativa composta da ragazze; 
ha fatto richiesta di \m ter¬ 
reno per impiantarvi serre. ■ 

- SANTA NIFA — Nuova coo¬ 
perativa ‘ agri-zootecnica. 15 . 
membri; non ha la terra. - 

PACECO — Nuova coope¬ 
rativa . agricola; non ha la 
terra. 

MARSALA — Nuova coo¬ 
perativa agricola in . via di 
costituzione. : - • 

TRAPANI — Nuova coope¬ 
rativa per l’assistenza tecni¬ 
ca in agricoltura. 

SALEM I — Nuova coopera¬ 
tiva per {'assistenza tecnica 
in ag^oltura. 

TRAPANI — Nuova coope¬ 
rativa editoriale. , -- 

- Provincia di Siracusa ‘ 

ROSOLINI — Nuova coo¬ 
perativa agricola, 16 soci; ha 
ottenuto terreni da privati; 
già in produzione. 

BUSCEMI — Nuova coope¬ 
rativa agro-zootecnica; - ha. 
fatto richiesta di concessio¬ 
ni di un terreno di proprietà 
di vn privato. 

BUCCHERI — Alcuni gio¬ 
vani hanno aderito ad una 
cooperativa pre-cslstente. 

Provincia di Ragusa 

MONTEROSSO E CHIA¬ 
ROMONTE GULFI — Nuove 
cooperative agricole; hanno 
fatto richiesta di tm terreno 
di proprietà deirAeronautica 
militare. - 

1 S PI C A — Cooperativa 


agricola ' pre-eslstente, cui 
hanno aderito alcuni Rovani 
soci; ha ottenuto 45 ettari 
per ampliare la produzione 
di orta^. . - - • 

Provincia di Palermo 

MONTELEPRE — Una de¬ 
cina di giovarU ha aderito a 
una cooperativa agricola pre¬ 
esistente; tfà ki produzione. 

SAN GIUSEPPE JATO — 
Nuova cooperativa . di agro- 
teonici. ' 

CALTAVUTURO — Dieci 
giovani hanno aderito ad ima 
cooperativa agricola pre-esl¬ 
stente. 

CASTELBUONO — Nuova 
cooperativa agrìcola; non ha 
la terra. 

TRABIA — Nuova coopera¬ 
tiva ■ agricola; non ha la 

CHIÙSA SCLAFANI — Nuo¬ 
va cooperativa egiicola; non 
ha la terra, r, 

MONREALE — Nuova coo¬ 
perativa di oeramlsti. 

PALERMO (Partanna) — 
Dieci giovani hanno aderito 
a una cooperativa agricola 
pre-esistente; già in produ¬ 
zione. 

PALERMO (Pallawicine) — 

Nuova cooperativa di servìzi 
per rimettere in funzione il 
piirco della « Città del ra¬ 
gazzi ». 

PALERMO — Nuova coope¬ 
rativa di tipografi. 

PALERMO — Nuova coope¬ 
rativa di oggetti di arti^- 
nato. 

PALERMO — Nuova co<^ 
rati'va di architetti ed urba¬ 
nisti per effettuare indagini 
sul risanamento del centro ^ 
siotico. ■ ■ ' 

Provìncia dì Caltanissetta 

MARIANOPOLI — Nuova 


cooperativa di perìM agrari, 
25 membri, per la difesa del 
suolo, , . . - . • 

• Provìncia di Enna 

VILLAR08A — Cooperati¬ 
va agricola zootecnica in via 
di costituzione.. • 

• NICOSIA .— Cooperativa 
edilizia in : fase di costi¬ 
tuzione. 

ENNA — Cooperativa tea¬ 
trale; ha richiesto in gestio¬ 
ne il Teatro <>>munale inu¬ 
tilizzato. ; , 

- Provìncia di Messina 

MESSINA (Camaro) — 
Nuova cooperativa agricola, 
15 soci. ■ ' • ■ - .-, 

MESSINA (Oiampilieri) — 
Cooperativa in fase di costi¬ 
tuzione. Ha chiesto di mette¬ 
re a coltura un terreno inu¬ 
tilizzato daU’Istituto agrario. 
’ TORREOROTTA — Nuova 
cooperativa agricola;'ha ri¬ 
chiesto 1 X 1 terreno di proprie¬ 
tà di un privato. 

MILAZZO — 10 giovani 
hanno tiàesMa alla coopera¬ 
tiva «Lucifero» pre-eslstente. 

S. STEFANO DI CAMA- 
STRA (Carenia) — Nuova 
cooperativa agri-zootecnica, 
25 membri. ' 

CAPO D’ORLANDO — 

Nuova cooperativa agricola. 
40 sotì. 

- SIN AORA — Cooperativa 
pre-eslstente, cui stanno per 
aderire nuovi giovani soci. 

UCRIA — Cooperati-va pre¬ 
esistente, cui stanno per ade¬ 
rire nuovi giovani socL 

- LIBRIZZI — Nuova coope¬ 

rativa agricola. Non ha la 
terra. . ^ . 

S. AGATA DI MILITEL- 
LO — Nuova cooperativa per 
^allevamento dei poIU. 

S. AGATA DI MILITEL- 


n PCI propone dì dare 200 mila 
lire per ogni ettaro messo a coltura 


Dalla BBttra nida iiaR B . 

PALERMO — I parUtt au¬ 
tonomisti siciliani sono stati 
clUamail dal oonvegno zagio- 
naia comunisu sutt’occapa- 
zioiia fiovanUe a dtacutcce 
una txNoa di disegno di leg¬ 
ge- suirargoaienta elaborau 
dal gxuapo parlamentare al- 
reaacmWca ragionale siciliana. 

n praposito dei gruppo co¬ 
munità è quello di sotto¬ 
porre al dllMttUto più txxttho 
le ‘ propeate che sono state 
delineate in modo da farle 
dtveaira un teeto orgaaieo 
ladtiuria che qualifichi rim- 
pegno deUe forse aulonoml- 
ste. nei oonfronU delle gio- 
vànL generailonl. B* uno de¬ 
gli epiientanienti più impor- 
eera lieiKo di pro- 
em per M tlpceea peiniea 
In SleUUi, che inizierà a pie- 
•• Htae, nlartadl'proratmo 
«gR u rtapenurm m peilà*. 


mento regionale. 

La bozza di disegno di leg¬ 
ge contiene tutta una serie 
di proposte volte ad loCegm- 
le tl provve di mento naMona- 
le in modo da valoriaame 
le finalità produttive. - 
' 1) Secondo le propoetc co¬ 
muniste alle cooperative agri¬ 
cole a composizione preva- 
ìentemente giovanile va ne- 
cordato 11 diritto ad ottenere 
In via preferenilale la con- 
ce ee l o ne di terre incolte o In- 
sufficienteniente ceiuvatc, di 
terre co m u nali e demeiilzll 
o di enti paMilci; va anche 
dato un contrihuto atraordU 
nano di m zolla ihe per 
ettaro memo a eoltnim; ahitl 
flnanalan In conto capita 
le; mutui agcvolatL - L'Unte 


rative agricole che Intendo¬ 
no realizzare alti livelli d’oc¬ 
cupazione. con ooltare pro¬ 
tette, orti hTlgni e allera- 
mentL 

2) Le agevotaiionl previste 
dalla legge aB vengono poi 
eatese alle cooperative di 
produzione al lavoro giovan!- 
U neirindttstrla. neU'edUlala, 
nella pesca. 

3) La conceeelonr del fi- 
nanaiamentl viene varata spe¬ 
ditamente dalla gtunu di go¬ 
verno. dopo aver ascoltalo il 
parare della commiaMoot re¬ 
gionale sm pfoùiewl daU\ic- 
cupaslone BovanUa. 

4) L*imtflcaaleiie dtgll In- 
tervenu flnanalarf a favore 
dalle cooperattTC del glouani 
attimvereo un fondo logfo- 


atlnafe. con contratti di Af¬ 
fitto lOiRojinoll, allo oodpa- 


S) Un 


vtaMUtà iwalo 


una bozza di disegno di leg¬ 
ge preparato dal gruppo co¬ 
munista (Illustrato al conve¬ 
gno dal compagno on. Pietro 
Ammavuta), sul quale il PCI 
siciliano chiama le altre for¬ 
ze alla discussione ' 

Non mancano certo le dif¬ 
ficoltà oggettive: questi ap¬ 
puntamenti cedono — come 
ha rilevato dal canto suo il 
segretario regionale della Cgil 
Epifanio La Porta — proprio 
in uno del momenti più dif¬ 
ficili e delicati ' che l’econo¬ 
mia siciliana attraversa. . 

‘ Ma non si tratta solo di 
questo: Chiaromonte ha mol¬ 
to insistito, nelle conclusioni, 
sulle difficoltà determinate 
dalla necesfità di superare o- 
gni «inerzia burocratica». Non 
solo negli apparati pubblici, 
nella Regione e nello Stato, 
ma anche nello stesso ambito 
del movimento democratico, 
che deve ■ trovare il corag¬ 
gio di intraprendere soluzioni 
nuove per il problema della 
disoccupazione giovanile, mai 
sperimentate nell’occidente 
capitalistico. Le, creazione di 
un movimento cooperativo di 
nuovo ■ tipo nel Mezzogiorno 
può essere a questo proposi¬ 
to, jper esempio — ha ag^un- 
to — un’occasione per supe¬ 
rare grandi ritardi, - - • 

- L’obiettivo di una applica¬ 
zione rapida, piena e giusta 
della legge costituisce perciò 
un banco di prova decisivo 
per il governo e per raccor¬ 
do programmatico; in primo 
luogo per la DC, che è chia¬ 
mata a mutare il suo tradi¬ 
zionale modo di governare. 


LO — Cooperativa di pesca¬ 
tori. - 

TORTORICI — CoopWAtl- 
va edilizia. . 

-Provincia di Trapani 
Cattfivatrano. 400; Santa 
Ninfa, 100. 


Le leghe 


(I numeri in chiaro si ri¬ 
feriscono . agli iscritti . alle 
leghe) . . ■ ... 

Provincia di Siracusa 
Siracuu, 130; Noto. 80; Mo- 
liili, 40; Augusta, 50; Priolo, 
130; Lentini, 120; Canicat- 
tl, 30. 

Provincia di Palermo 

Otto leghe in città; Ba- 

ghorla, 22; Corda, 200; Tor- 
mini Imorooo, : 50; Chiuu 
Selafani, 5a * 

- Provincia di Agrigento 
' Licata, Caatoltormini, Fava¬ 
ra. Canicatti, Naro, Raffada- 
li. BIvona, Setacea. : 

Provincia di Catania ; 
Venti leghe, «fi cui tre in 
città, i ; , .-..---r . 

Provincia di Caltanissetta 
‘ Marianopell, 40; Mazzari¬ 
no. 35; Sorradifaleo, 100; 
Montedoro, 27. 

■ Provincia di Enna 
Villaroca, 20; Valguamora, 
25; Aaaoro, 20. 

t Provincia di Messina 
Mcaaina (4 leghe), 150; Mi- 
lazzo, 20; S. Tarata Riva, 
30; Mictratta. 00; B. Agata, 
150; Ficarra, 50; Caronla, 00; 
B. Starano, 40. i 


, opere di urbanizzatone pri¬ 
maria dei centri abitati (re¬ 
ti idriche e fognanti) da pro- 
fettaiai ed eseguhal da paa> 
te del comuni prevalente¬ 
mente attraverso l’utUlZMzio- 
ne delle cooperative di aervl- 
alo del fiorani e I cantieri 
apeclalL 

6) L'estensione alle coope¬ 
rative del aettore Industriale 
del contributo mensile di SO 
mila lire e un contributo ad¬ 
dizionale di 25 mila lire alle 
donne 

- 7) Fraferenaa alle piccole 
e medie industrie e alle im¬ 
prese artigiane neH’aeoeaM 
alle provrMenae nglonaU, Im¬ 
prese che aasumano l giova¬ 
ni deQc Ulte antr jf i ii con con¬ 
tratti di formazione; Infine 
neecantanl che aoUeettlno le 
Impraae che si aggiudicano 
gare pm opere puMlehe ad 
assumere 1 glcfràuU delle li¬ 
ste apeclalL 


del lavoro dei 
5 mila iscritti 
alle liste speciali 


in Puglia è lo sviluppo 
deU’occupazione agricola 


. DaIIb nostra redazione ; - - oJ-ganizza- 

'• zlonl di massa, e dei sinda- 
CAGLIARI — L’esigenza di catl. 

dare pronta soddisfazione al- - In tutti gli Interventi è e- 
la richiesta dei giovani che mersa innanzitutto la neces- 
aspirano a trovare un’ocou- sltà di intraprendere una a- 


BARI — Il diballlto full’attuazione della legge di : 
preavviamento del giovani al lavoro adesso dovrà ' 
antrara naita sua fase culmlnant* e decisiva. Le ' 
Ipotesi e le proposte dovranno prendere corpo In ' 
un disegno realistico. L’altro giorno il sottosegre- i 
tarlo al lavoro Manfredi Bosco ha Incontrato a Bari i 
I componenti della commissione che lavorerà all’eia- 
borazione del plano ragionale ' per la lormaitone . 


aspirano a trovare un’ooou- Sltà di intraprendere una a- borazione del piano ragionale per la formazione 

pozione e l’urgenza di porre zlone più incisiva. - « Questo : prolMiionale che dovrà ; essere presentato entro II 

riparo alla grave crisi della — ha detto la contpagna Pao- , so seltambre. Erano ■ presenti all’incontro anche 

questione ■ igienico - sanitaria ja Atzeni, respònsabile regio- ‘ rai^ratcntaniì della ione democratiche e dei sin- 

possono essere affrontate con naie del PCI degli enti lo^l daeail, della . ceoparazlone e del mondo imprendi¬ 
gli stmnient*. offerti dalla (eg- — deve avvenire, evitando • i ‘ * trattalo di un incontro interlocutorio, 


gli strunientt offerti dalla (eg- — deve avvenire, evitando ! »®riaie. si e trattalo di un incoi 
ge sulla occupazione giovanile, rischi ■ dì un rigonfiamento 
E' quanto osservano — in neìi’amministrazione - pubbli- Sono piu di 61 mila in Pu- 
una lettera indirizzata al sin- ca. Le forze dei lavoratori de- glia I giovani isoritti alle «li- 

daLo e alla giunta comunale vono opporsi a quelle propo- ste speciali »; i dati deiristat 

di Cagliari — il compagno ste. che già qualche ammini- fornivano per tutto l’anno 

Luigi Cogodi, capogruppo co- strazione democristiana avan- la medie di 55 mila uni- 

muniste ai consiglio comuna- za, ■ e che possono rivelarsi là « in cerca di occupazione ». 

le, e li compagno Carlo Salis, uno spreco dei fondi riservati Una prima sfasatura era su- 

segretario del comitato citta- alla legge». . bito colmata; la grande «te¬ 
dino del PCI. Non disogna scaricare per- nula» delle iscrizioni femmi¬ 


nei ' quile non ' poche perptezsità ' tono omcre*. A 
proposito, per esemplo, delle proposte, evenzete del- 
l'esseisore democrlsllano - elle pubblica istruzione 
Forice, di premere sul governo perché la prima quota 
di 10 miliardi desttnall dalla legga nazionale . al¬ 
l’Impiego dei aettori produttivi venga ripartita fra 
regioni ancor prima che queste presentino I pro¬ 
pri programmi. 

I problemi più Importanti di questa fase di at¬ 
tuazione della legge, sugli orientamenti emersi nello 
opzioni professionali manllaslaté dal giovani Iscritti 
nelle liste speciali, pubblichiamo quasto contributo 
del compagno Elle Ceglie . dell'ulllclo studi della 
CGIL regionale pugliese., ..... , > 


' ' Nei quartieri dormitorio, pri- ciò le responsabilità sui co 
vi di servizi e di spazi ver- munì e gli enti locali. « bìso- 
di, e con un sistema s::olasti- gna chiamare ai propri corn¬ 
eo ed educativo insufficien- piti le categorie artigianali e 
te, migliala e migliaia di gio- imprenditoriali — ha prose- 


vani hanno avuto come uni- guito la compagna Atzeni — , mila uomini): la qualità dei- 

che possibilità il • lavoro ne- che possono oggi occupare la offerta dì lavoro giovanile, 

TO. la ‘sottoccupazione, ■ lo produttivamente molti giova- 55 mi’a tra diplomati e con 

sfruttamento: come alternati- ni. In questo senso, va cam- licenza media inferiore, ' ai 


ste speciali »; i dati deiristat 
fornivano F>er tutto l’anno 
1976 la medie di 53 mila uni¬ 
tà « in cerca di occupazione ». 
Una prima sfasatura era su¬ 
bito colmata; la grande «te¬ 
nuta » delle iscrizioni femmi¬ 
nili, segno di una ■ crescita 
nuova della coscienza demo¬ 
cratica complessiva delia so¬ 
cietà meridionale (26 mila 
donne iscritte a fronte di 34 
mila uomini): la qualità del¬ 
la offerta di lavoro giovanile, 
35 mi'a tra diplomati e con 


la quota dei giovani che si 
orienta verso gli.istituti pro¬ 
fessionali agrari, e industria¬ 
li. ecc. ' . 7 ' = ' ■■ 

L'Indicazione della professio¬ 
nalità degli iscritti nelle liste 
speciali fissa alcune storture 
Inequivocabi’i: 49 mila dichia¬ 
rano di possedere una profes¬ 
sionalità legata a mansioni di 
tipo impiegatizio. 2.900 circa 
nel settore meccanico, 2 mila 
in quello elettrico meccanico, 
300 in quello edile, soltanto 21 
in agricoltura. Una questione 
di enorme importanza per lo 
intero movimento operaio pu¬ 
gliese: cD.Tie unificare attorno 


questo possa avvenire senza la 
presenza di giovani qualifica¬ 
ti. Su questo bisogna cimeoi- 
tarsi con grande impegno. 

Le grandi potenzla^-ità of¬ 
ferte dalla legge per la co¬ 
struzione di cooperative di gio¬ 
vani — agricole e non — van¬ 
no colte concretamente: il 
movimento cooperativo regio¬ 
nale va mejfso in contatto con 
questo nascente movimento di 
associazionismo giovanile. 

, Una terza, e ultima, questio¬ 
ne da sollevare: qual è 11 rap¬ 
porto tra classe operaia or¬ 
ganizzata e la legge per l’oc¬ 
cupazione giovanile? Abbia- 


va la via del piccoli furti, hlato l’articolo della legge 285 quali vanno aggiunti ì 2.300 alilo sviluppo produttivo • di mo detto de! grande movlmen 
anticamera dì più grandi vi- che preve una assunzione del- laureati; la scarsa • rilevanza una grande regione agricola to di promozione di forme or 


cende. Ckisa fare per porvi ri- le aziende artigianali solo con ststistica dei non scolarizzati, 
medio? La legge sul preav- un organico superiore ai tre segno di una spinta fortissima 
vlamento al lavoro deve és- dipendenti ». Per fare questo alla scolarizzazione, dei feno- 
sore uno strumento da utl- occorre però che la organiz- meno che oggi il lavoro si co- 
lizzare per raggltmgere lo sco- zazione delle leghe del' gio-, niuga attraverso la sua qua¬ 


che preve una assunzione del- laureati; la scarsa • rilevanza una grande regione agricola 

le aziende artigianali solo con ststistica del non scolarizzati, come la Puglia le propensio- 

un organico superiore ai tre segno di una spinta fortissima ni occupazionali e le capacità 


una grande regione agricola to di promozione di forme or- 
come la Puglia le propensio- ganizzate, prima su base spon- 
nl occupazionali e le capacità tanca, in seguito sempre più 
profesisonail di una grande organiche agli strumenti e al- 


lizzare per raggltmgere lo sco- zazione delle 
PO proposto. • ' r vani disoccup 

5 mila giovani cagliaritani speditamente, 
hanno chiesto riscrlzione nel- - iTnnort^ 


fetta dì forze giovanili. 

E’ nella separazione tra stu- 


vani disoccupati proceda più lìfìcazlone. Da qui il proble- dio e lavoro, tra .scuola e pro- 
5 mila giovani cagliaritani speditamente. ■ . ma della coincidenza tra 11 re- duzione, tra preparazione sco- la federazione sindacale uni- 

hanno chiesto l’Iscrizione nel- ^ j.. importante ha spie- cupero scolastico e il recupe- lasbica e professione che si in- tarla), come non va sottaclu- 
le liste speciali di coliocamen- ^ato il ^ campagne Massimo ro di possibilità occupetlve. seriscono Ideologie ■ reaziona- to il grande impegno esppes- 

to. E’ un dato eloquente. Bl- paimas segreSio regionale Accanto a qu^ta prima ri- rie. esterne ‘ al mov'mento so per le strutture orlzzonitall 

sogna ora' fornire risposte à- de’la PCK31 a'wlare al più cognizione che individua, sem- operaio. E su questo terreno del sindacato. Ma. bisogna dlr- 

deguate. Bisogna, soprattutto, prèsto una fase costituente pre in primissima approssi- cresce un tipo particolare di lo con molta forza per cor- 

operare perché i benefici pre- movimento dei ■ disoccu- mazlone. una fenomelogla po- Democrazìa Cristiana tutta reggere subito il tiro, ché la 

visti dalla i^ge non si esau- péti» * s/f/ua, intersecante tendenze prpotesa ài ' processi di ter- classe ' operaia pugliese, la 

riscono in una sorta di assi- £>gj' resto le scadenze non interessanti, conferma dei prò- ziarizzazione, soprattutto del classe oprala della ’ grande 


le strutture de! movimento 
sindacale (si veda il rappor¬ 
to tra leghe del disoccupati e 
la federazione sindacale uni¬ 
taria), come non va sottaclu- 


visti dalla legge non si esau- p^jj „ 


riscono in una sorta di assi- ugf resto le scadenze non interessanti, conferma dei prò 
stenza concessa a chi non ha mancano. « Non dlmèntlchia- cessi democratici presenti ne! 


la società meridionale. Accan- 


grossì centri urbani, che han¬ 
no sconquassato la nostra so- 


to a tutto questo deve proce- cletà. Anche se dobbiamo ri 


altra possibilità di lavoro. So- mo — ha ricordato Palmas la società meridionale. Accan- no sconquassato la nostra so¬ 
lo cosi si potranno prefigura- g^g jj 21 ottobre si svol- to a tutto questo deve proce- cletà. Anche se dobbiamo Ti¬ 
re occasioni di lavoro stabi- gg^.^ conferenza regiona- dere l’analisi delle distorsio- conoscere che il rapporto tra 
1© e, come dice la legge, « so- jg sull’occupazione giovanile, ni, delle discrasie presenti nel l giovani e ragrlcoltura è sta- 
cialmente utile».-; • v ■ - -, 11 - ortMiarazione i movi- mercato del lavoro giovanile, to \m tema > di letteratura 


eerà la conferenza regiona- dere l’analisi delle distorsio- conoscere che il rapporto tra 

P ... . . _ t _z.., ........^..AZ È _I_» _ a». JL 


alla cui oreoarazione i movi- mercato del lavoro giovanile, to im tema > di letteratura 


classe operaia della ’ grande 
industria, come quella delle 
medie e piccole imprese, ha 
nei ' confronti del problema 
dell’occupazione giovanile un 
rapporto insufficiente. 

II movimento sindacale sta 


■ Dalia riflessione su questi menti giOTanili sa^i lavora- nel corpo stesso della gioven- ideologica e mistificante an- già preparando An piano di 
tiem^ti scaturisce la proiXJ- no da tempo. Per quella da- tù meridionale. Intanto un ti- che per le forze democrati- intervento per aprire una di¬ 
sta comunista. Cagliari e città il mòvlmóito dei giovani po di scolarità distorta: la che. non dobbiamo nasconder- scussione di massa; compito 


d€dle insopportabili condizio- disoccupati sardi dovrà esse- maggior parte dei giovani si 

ni igieniche. L'epidemia co- ^ monto a svolgere quella Indirizza verso canali orien- 

lerica — troppo presto dimen- funzione di controparte alle tati ed attività di tipo ter- 

ticata dogli amministratori proposte della giunta regio- ziarlo o comunque di servi- 

— è passata senza che venis- na.le che gli compete ». ■ zio — istituti professionali 

sero presi provvedimenti per , r ’ D—.1^ commerciali, istituti tecnici 

modificare ia situazione — fo- -raOIO Dr«nca c«mmerciali: mentre scarsa è 


ci le difficoltà di un masslc- del comunisti deve essere 


sero presi provvedimenti per , r ’ 

modificare la situazione — fo- - ■ raOIO DianCf 

gne a cielo aperto; numerosi > 

sono gli spazi. aU’interno del- -, 

la città, dove le immondizie '■ T” 

giacciono da anni in attesa .. 

di essere rimosse. Interi ca- ^ ' 

seggiatU sventrati dalle bom- ^ 

be della guerra, sono tuttora I ^ 1 mdM I mi 

abbandonati ai topi. MT- . . 

E’ inutile ricordare che il ^» • 

verde pubblico scarseggia o 

non esiste del tutto, che la ,111 . -1 g B 1 M 11 8:1 ! 
pineta del monte Urpinu e . 
quella del Poetto sono uno 7'.' • 

squallido ammasso di cer- 

tacce. L’occasiona offerta dal-. lABA110 /*■ BBl 

la legge sulla occupazione gio- Ba.V’AA.BB.- vFMa. 

vanile può, quindi, rappresen- :.-i: . 

tare un primo momento per - • -■ 

un’opera di risanamento che 1*0 CVl €| I ^ 

veda, innanzitutto, bonificare Y V 

le -vìe e le piazze della città . 

e si sviItH>l>L in un piano or- - -■ ’ 

ganico di ordinamento drile 1. ■ 

numeroee urx — oggi Inuti- Dg| bosUo iafllto ' 

lizzate — aH’interno dri pe- ___ , , 

rimetro urbano o nelle Imme- U AQUILA — « Siamo delu 


zio — istituti professionali 


do ' nostro Impegno in dire¬ 
zione deH’occupezione agri¬ 
cola. • 

• Se dobbiamo fare deH’agri- 


commerciall, istituti tecnici coltura pugliese un settore 
commerciali; mentre scarsa è i moderno non è pensabile che 


quello di promuovere il dibat¬ 
tito e di assecondare questo 
sforzo organizzativo con ini¬ 
ziative specifiche • 

Elio Coglie 


Si è parlato poco 
di imprenditori • 
nella conferenza 
regionale abruzzese 


Si sta delineando 
con precisione f 
il «progetto 
per la Basilicata 






numèrèse mne — oggi inuti- |)g] BOStrO ÌBfÌBtO ' **'*^i- 

Hyyt* — all’int«no dd pe- "vauw ^ devono licenziare e quindi 

rimetro urbano o nelle Imme- L’AQUILA — « Siamo delu- noi esclud’.amo a ** 

diate vicinanze. La proposta si, è stata un’occasione man- ■ lavoro in fabbrica per pen- 

cociunista ha il merito di in- cata » ha detto più di un gio- s*™ 

dividuare con raeclsione un’ vane commentando la confe- utili . E ut^ posizione per- 


: A Nottro servigio ^ 

POTENZA — I iwogetti re- 


per circa duemila giovani sui 
13.073 iscritti nelle liste 
L’orientamento è quello di 


comunista ha il merito di in¬ 
dividuare con precisione un’ 
area assai vasta: nxmte Ur¬ 
pinu. Molentargius. il Arenas, 
il Poetto e il Sant’Elia. La 


gionali per il preawiamento una gestione coordinata dei 
al lavoro del giovani stanno jK-ogetti a livello zonale con 
prendendo rapidamente cor- al centro le Comunità inon- 


renza regionale suU’occupe- dente, che rinuncia anche a po in Basilicata. E* in corso tane e l comprensori. Anche 
zione svoltasi l’altro ieri al- collegare 11 problema del la- una larga consultazione — I le due province di Potenza 


l’Aquila. 11 giudizio è impie- voto produttivo alla com- 


valorizzazione di queste zone toso ed esprime tutta l'aina- I plessa tematica della ricon- essere ancora più vasta c 
permetterebbe soprattutto la rezza di chi si attendeva non | versione, E qui, in Abruzzo, serrata ■— degli enti locali. 


iMlizzaz’one di nuove infra- certo un organico plano di ] senza un'adeguata opera di 

strutture per il tempo libero occupazione per i 18 ■ mila I riconversione delle aziende^ e 

per il turismo pofpolare e di giovani abruzzesi iscritti al- j di programmazione degli in- 

rnassa. Non é un fatto di poco le liste ma almeno un som- 1 vestimenti di strada se ne 

conto. roarlo. ma credibile, tratteg- farà poca». 


una larga consultazione — 1 le due province di Potenza 
che nei prossimi gi<»'ni deve t e Matera hanno modo di in- 
essere ancora più vasta e { tervenlre. Nello stesso tempo 
serrata — degli enti locali, deve essere sviluppata larga- 
delie organizzazioni sindaca- mente la forma della coope- 


senza un'ade^ata opera di delle organizzazioni sindaca- mente la forma della coope- 

rlconversione delle aziende e li, professionali, cooperative razione giovanile. I giovani 

di programmazione degli in- e delle forze politiche, avvia- [ iscritti nelle liste speciali, un 


conto. roarlo. ma creaiblìc. traweg- 

Aliorché si svlhàppa il di- gio dei progetti che la Re¬ 
battito ^la reaiizzarione del gione deve elaborare entro il 
depuratane fognario, ancora 30 settembre. Chiediamo una 
da ottenere, da diverse parti prima valutazione delia con¬ 


vestimenti di strada se ne tasi con la riunione dei pre- po’ In tutte le zone, oltre 
farà poca». sidenti delle Comunità mon- ad organizzarsi nelle leghe 

— Nel corso della confe- tane, con la riunione dei sin- sindacali unitarie — ne sono 

renza, anche con accenti po- daci della Basilicata a Po- sorte già - una trentina — 

lemict e con personali e mal- tenza, tenutasi il 16 aettem- stanno facendo crescere an 


sidenti delle Comunità mon- ad organizzarsi nelle leghe 
tane, con la riunione dei sin- sindacali unitarie — ne sono 


lemict e con personali e mal- tenza, tenutasi il 16 aettem- 
destre difese tTufficio, si è bre. La consultazione prose- 


stanno facendo crescere an¬ 
che le cooperative. L’ipotesi 


veniva prospettata l’ipotesi di ferenza al compagno Fran- parlato di formatione profes- i gulrà il • 19 e - 20 settembre di i^ano regionale su cui ha 
una realizzarione di un grande 00 Cicerone. - segretario del stonale e di sprechi. Qual è con quattro riunioni di zona dato un contributo di tm- 


parco a Molentargius. - Poi. 
franato l’imeresse di quei 
giorni, a poco a poco la que- 


atione 


di « fare notizia » { servita? 


gruppo comunista alla ■ Re¬ 
gione. 

— La conferenza è davvero 


la verità? 


e venne dimenticata. OH sti¬ 
moli che allora venivano dal- 
ropinione pubblica. l’esigenza 
di dotare Cagliari e 1 comuni 


« Le ■ perplessità sono mol¬ 
te. Se è vero Infatti che si 
è trattato di un primo e 
parziale momento di incon- 


« I Rovani hanno ragione. Melfese, Lagonegrese. - alle 
Quel 12 miliardi si potreb- quali parteciperanno comu- 
bero usare meglio. L’assesso- nità montane, sindaci, orga- 
re Bolino ha puntigliosamen- nizzazioni sindacali, profes¬ 
te parlato di on capitolo or- sionali - ed operatori econo- 
dinario per la fonnazione prò- micL 

fesslorule sganciato da even- Il Comitato regionale per 


ne! Potentino. ■ Materano. j postazione anche la riunlo- 


Melfese. Lagonegrese. - alle ne della maggioranza pro- 
qua’i parteciperanno comu- grammatica svoltasi nei for¬ 
nita montane, sindaci. orga- ni scorsi su richiesta comu- 
nizzazioni sindacali, profes- nista. anche per impegnare 


in pieno i vari assessori rc- 
gioiMli, si presenta come uni 


Il Comitato regionale per utile e anicolata proposta 


vicini di una vastissima zona tro, caduto per di più in una tuali interventi previsti dal- j la formulazione dei piani an- aperta a tutti 1 possibili mi- 


wrde, la consapevoli 


l’abbandono e rincuria avrrt>- poste, è altrettanto vero che 
bero finito con rincldere ne- la conferenza ha messo a nu- 


fase di "raccolte” delle prò- la •’285'’. Colpisce però che. 


gatlvamente amche sul turi¬ 
amo. hanno fatto si che quel¬ 
le Idee venissero prese e tra- 
sfonnate in una formale pre¬ 


do preoccupanti ritardi della 
giunta regionale. I progetti 
sono grezri. approssimativi, 
limitati: e soprattutto coi- 


po^ rivesta al sindaco e alla pisce l’incapacità di costruire 
giunta comunale. contatti con tutte le forze 


la '’285'’. Colpisce però che. nuall di formazione profes- glioramenti che verranno 

In previsione delia legge, la sionale ha già faUo varie dalle consultazioni. Essa In¬ 
giunta si sia iK^emurata di riunioni e sta pervenendo a dividua i settori sociairaen- 

definire un po’ troppo anti- piani annuali e triennali di te utili collegati a possibilità 

cipatamente — s<^Kattutto ‘istruzione professionale fina- di effettivi sbocchi occupa- 
rb^tto agli altri anni — lizzati aU'occupazione per t’ rionali. 

11 ^ano "tradizionale” di for- attuazione dei progetti di Tra i progetti più impor- 


roazione professionale: avreb- sviluppo previsti dagli accor- 

conutti con tutte le forze be potato stornare, come pur di politici e programmatici 

Màrci sociali interessate aU'attoa- altre Regioni hanno fatto, della Regione Basilicata. Ieri 

- rione della legge. GII Impren- parte di quel 12 miliardi In si è anche svolto un incon- 


, rione della legge. GII Impren- parte di quel 12 miliardi In 
• • • . * : - : ditori sono asaentL cercano direzione di iniziative in fa- 

Ma come procedono 1 00 - In ogni modo di non farsi vere. dell’occuparione giova- 
munl netta pred'Aposlzlone del coinvolgere. Bene, la Regio- nlle 

piani per l'ocouparione gio- ne avrebbe dovuto far sen- In ogni caso 1 nostri ri- 
vanlie? A che punto è la or- tire - la sua voce, eeprimere lievi anche critici alla con- 
ganlzrazlone dei giovani di- una valutazione — ^ non ferenza non vogliono oacu- 
aooctmatl? Qui^ aono le prò- poteva essere altro che ne- rare l’attenzione dimostrata 
poste dei partiti e degli enti gatlva — su disimpegno dette tn questa prima fase dalla 
Soeall? Bu queott temi nei lo- forze iroprenditoriaU. Non ze Regione; al contrario inten- 


nlle 

In ogni caso 1 nostri ri¬ 
lievi anche critici alla con¬ 
ferenza non vogliono oscu¬ 
rare l’attenzione dimostrata 


poste dei partiti e degli enti gativa — su disimpegno oene 
lOMLli? Bu questi temi nei lo- 1 forze IroprenditoriaU. Non ze 
«all della Federazione comu- 1 n’è parlato ». 


tro del sottosegretario al la¬ 
voro con il comitato regio- 
na-:e per il piano giovani 
^ Il ■ plano regionale che si 
viene delineando, certamen¬ 
te da Integrare e perfeziona¬ 
re. per passare al vaglio del¬ 
ie commissioni consiliari com- 


te utili collegati a possibilità 
di effettivi sbocchi occupa- 
rionali. 

Tra i progetti più impor¬ 
tanti vi sono quelli riguar¬ 
danti il censimento dei cen¬ 
tri storicL delle case malsa¬ 
ne. il riordino degli archivi 
e dette biblioteche. la rileva¬ 
zione di dati per il diritto 
atto studio e di dati sutti 
situazione igienico sanitaria. 

Il lato debole è rapprescn- 
Uto finora dal disinteresse 
dette aziende industriali ad 
agrarie e delle stesse arien- 


eaU della Federatlene comu¬ 
nista di Cagliari al è tenuta 
una baporeante riunione a 


— 7 relatorf Aaano detto 
cAe il settore Htdsutrimle i 


dono rapp re s e ntare un con- tembre, e atta approvazione 


petenti fissate per il 26 set- de artigiane per l’appUcazIo- 


cui hanno partecipato la se- fa crisi e cAe allora. 


tributo alia roema a punto del Consiglio ragiònale con 
dici "Piano-giovani” affinché vocato per li 29 e 30 settcro 


ne della legge con 1 oon- 
timtu di formazioae Va Inve- 


fieterla regionale dei PCL la 
eegreterla ragionale della 
FOCI con i r ee po o saWU degU 


la giunu 


preoentarlo 


« Certo, il già debole tesso- al Consiglio nel • rigoro- 


vocato per li 29 e 30 settem- oe salutato rimpcgno delle 
bre, dovrebbe articolarsi In centrali cooperative dieposte 


to industriale ha ricevuto ul 
teriori colpi ma nell’imposte 


enti locali, 1 sindacò di alca- zione di interventi a sostegno 
ni comuni dell’isola e 1 rap- -deUViocupaziooe ^ia Regione 


so rispetto detta scadenm pre¬ 
vista dalla legge». 


ù • rigoTO- una serie di progetti flnaliz- 
lenm pre- nti al massimo di preawLv- 
roento al lavoro da realiz- 
lare auMto In servizi eoclel- 
ml. Bn. mente ytjn nel vnri eettòri. 


a fare corsi di formazione 
per una cinquantina di gk>- 
vani da aaaerelre. ; 

^ ‘ M wcmco Tvrro 
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' . ^ Nostro servìzio " ^ 

‘ L'AQUILA — Per tutto il 
periodo della sospensione esti- 
^va dell’attività della Regione, 

’ l’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica. degli organi di stampa, 
del partiti politici e degli or¬ 
gani della giunta e del consi¬ 
glio regionale, è stata sostan- 
cialmente polarizzata sul «ca¬ 
so Ccunilli». ’ ■ ’ i > 
Al (KMnpagno Luigi Sandl- 
' rocco, • segretario regionale 
■ del rèi .per TAbruzzo, alcu¬ 
ne domande al line di ren¬ 
dere maggiormente chiara la 
posizione del nostro ' partito 
non solo in merito ai fatti 

- che hanno portato alle dimis¬ 
sioni' di Camini da assessore 

- aU’urbanlstlca, ma alle rifles¬ 
sioni politiche che è possi¬ 
bile trarre dalla vicenda. » 

Abbiamo innanzitutto chie¬ 
sto al compagno Sandirocco: 
qual’è il rilievo di fondo che 
puoi fare in merito alla con- 
, dotta delle forze politiche dal 
momento in cui hanno cono¬ 
sciuto la decisione del PSI 
• (espulsione di Camilli) - e le 
.! dimissioni dello stesso >. Ca¬ 
mini da assessore 
‘ « Il primo elemento che noi 
comunisti abbiamo rilevato e 

Ì .denimziato — ha risposto Sen- 
dlrocco — è che vi sono for¬ 
ze che hanno tentato di stru¬ 
mentalizzare questa vicenda 
al fine di portare un attacco 
a tutta la linea e alla poli¬ 
tica delle Intese, del confron¬ 
to e della colle.borazione tra 
le forze democratiche: una ll- 
I nea e una politica senza al- 
: tematlve in una situazione co¬ 
si complessa e difficile con 
l’obiettivo di colpire l’Istituto 
regionale o offuscarne il ruo- 
V Io. - Noi abbiamo ritenuto e 
b riteniamo dovere di tutte le 
\ forze democratiche dell’inte- 
; ro schieramento regionalista 
] (fatta salva, ovviamente, la 
j normale dialettica del - con- 
. fronte e, se si vuole, anche 
: dello scontro politico sui pro- 
I blemi e sulle scelte program- 
l matlche e sui contenuti), sia 
i quello di ■ respingere questo 
t tentativo, come tutti gli altri. 

' di screditare la Regione e il 

Ì sistema delle autonomie, di 
paralizzare o indebolire la ca¬ 
pacità di azione per il rinno¬ 
vamento della società regio¬ 
nale». -- ■ 

«Da questo punto di vista 
c’è da dire che il dibattito 
e il confironto tra. le forze 
politiche protagoniste dell’ac- 
'còrdo progranunatico alla Re¬ 
gione hanno portato alla ac¬ 
quisizione di un puntò politico 
unitario di estrema chiarezza 
secondo cui le dimissioni del¬ 
l’assessore aH’urbanlstica non 
solo non implicavano e non 
implicano la messa in discus¬ 
sione del quadro politico ma. 
al contrario, propone Tesigen- 
za di un Impegno più accen¬ 
tuato da parte di tutti per 
tradurre in fatti operativi e 
concreti l'intesa programma- 
, tica. Lo stesso dibattito di gio¬ 
vedì scorso ha - confermato 
questo impegno». ^ 

Nel tuo intervento hai par- 
1 lato esplicitamente di « un at- 
I tacco lanciato alle forze di 
I sinistra nel loro complesso ». 

I - Mi riferisco alia sortita del 
j segretario regionale della DC 
i In quanto le argomentazlq; 2 l^ 
I usate, l’asprezza del linguag- 
$ glo e il tentativo di dremma- 
i lizzare gli avvenimenti cui si 
«! riferiva, poteva mettere in 
I moto processi che avrebbero 
I determinato conseguenze se- 
[ rie suH’attuale quadro politico 

I regionale. E’ per questo che 
consideriamo positiva l’intesa 
raggiunta negli incontri avuti 
f^tra i cinque partiti, e san- 

r cioneta-da un preciso docu¬ 
mento politico. Desidero ag¬ 


giungere ' che ' noi ' comunisti 
pretendiamo di essere stati e 
di essere — non certo i soli — 
ma in prima linea in tutte le 
battaglie contro la corruzione, 
contro il malcostume, per la 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica. " 

Quali sono le tue conside¬ 
razioni in merito a quanto è 
stato detto sulla condotta del- 
Vamministrazione di sinistra 
al Comune di Pineta? : 

- ' Noi comunisti consideriamo 
pretestuoso e meschino li ten¬ 
tativo di assumere le vicen¬ 
de del cosiddetto «caso Ca¬ 
mini » a motivo di attacco 
alla amministrazione di Plne- 
to facendo passare in secon¬ 
da linea, o addirittura igno¬ 
rando, ie argomentazioni e i 
chiarimenti di quella ammi¬ 
nistrazione. Voglio ricordare 
che la giunta comunale di 
Pinete, con un suo comunica¬ 
to, ha già avuto 'modo di chia¬ 
rire ' come la lottizzazione 
rientrasse nel programma di 
fabbricazione r, redatto dalia 
precedente amministrazione 
democristiana e • approvato 
poi, ■ In seguito allo sciogli¬ 
mento, dal commissario; ^ co¬ 
me le scelte urbanistiche, di 
cui il piano di lottizzazione 
era parte, erano quelle com¬ 
piute in precedenza, - mentre 
la nuova amministrazione ha, 
avuto la - possibilità di com¬ 
piere nuove scelte, basate su 
una linea di profondo rinno¬ 
vamento urbanistico, solo con 
la redazione del nuovo piano 
regolatore ' generale. 

E’ vero anche che il comi¬ 
tato tecnico urbanistico ha 
messo in rilievo alcune dif¬ 
formità tra il piano di lottiz¬ 
zazione e il piano di fabbri¬ 
cazione. difformità che deri¬ 
vano fondamentalmente da 
una confusione tra indice ter¬ 
ritoriale e indice fondiario. 
Voglio ' precisare, però, che 
queste difformità non mettono 
in discussione la correttezza 
e la< legalità delle delibera¬ 
zioni assunte dal Comune per 
cui. nessuno che abbia un 
minimo di buona ' fede, ha 
potuto parlare di illegatità 
e di scorrettezza . . ammini¬ 
strativa. . • 

Intendo dire che un conto 
sono le illeigalità, - gli imbro¬ 
gli, rabusivismo, il disprezzo 
delle norme a fini speculativi 
e altra questione è l’autonoma, 
scelta ^ politica urbanistica 
di un Comune nel rispettò 
delle leggi e dell’ordinamento 
democratico >. - 
■In conclusione — abbiamo 
infine chiesto a Sandirocco — 
quali sono le indicàzìoni poli¬ 
tiche che è possibile trarre 
dal confronto avutosi tra le 
forze politiche in rapporto di 
« caso Camilli »? • ' ' ^ ; 

x-. Vi è — ha concluso Sandi¬ 
rocco — l’esigenza priorita¬ 
ria che la commissione d’in¬ 
chiesta del Consiglio regiona¬ 
le operi entro limiti di tempo 
definiti e rapidi nel pieno ri¬ 
spetto dello spirito e della 
lettera dello Statuto al fine 
di verificare - la correttezza 
politica e la legittimità for¬ 
male ' dell’attività < svelta ' in 
questa r circostanza dagli or¬ 
gani e dagli uffici della Re¬ 
gione. Occorre nel contempo 

— lavorando sulle importanti 
ndicazloni politiche contenute 

nel comunicato ‘ sottoscritto 
dai cinque partiti democra¬ 
tici — definire precise norme 
per mettere ordine nell’asset¬ 
to urbanistico della Regione 
al fine di determinare un uso 
del territorio che si saldi alle 
iniziative democratiche ed al 
movimento di lotta per il rin¬ 
novamento economico, sociale 
e civile dell’Abruzzo. 

À ' Romolo'liberale 


I notabili de, Remo Gaspari in testa, usano dire ehe « se non si fa più la valigia a è tutto merito loro 
Ma qual è la realtà vera del « mìraeolo a ? - Alla SIV 850 posti in meno, in erisi la Magneti Marcili 

L y : Nostro serrisio , 







Operai all'uscita dallo stabilimento Marelli. Nella foto in alto accanto al titolo: • l'azienda SIV di San Salvo 

A collttqmo con i lavoratori della Magneti Marelli 

La fatili dj diyentare^^o^ 

L’impatto, spesso ; traumatieo, di ex ; eontadini, ex artigiani eon la fabbrica 


' ' ; Nostro servizio ^ 

S. SALVO (Chieti) —' C( si 
lascia alle spalle VAdriatica, ■ 
che in questo punto costeg- ■■ 
già il mare, proprio nella zo¬ 
na dove su terreno demania- 
le mostruosità architettoni- ' 
che si autodefiniscono aresi- 
dences » dal nome letterario 
e pieno di fascino: « Le Ne- 
reidi», attualmente al vaglio , 
della magistratura. Dopo a-1 
ver percorso svincoli e via- i 
dotti (gli stessi che portano^ 
all’autostrada) fàbbriche e . 
fabbrichette, - il « colosso » l 
SIV, la Ceramica S. ■ Salvo, 
tante altre; , in fondo, an- : 
nunciata da ' molti cartelli, • 
su un vastissimo terremo so- ì 
lo parzialmente (molto par- ; 
zialmente) utilizzato, la Ma-' 
gneti Marelli, con un via -1 
Ione a quattro corsie e pali •. 
della luce « in tinta » coi co¬ 
lori aziendali. Là dove pensi 
che dovrebbe sorgere tutto un . 
mondo di « indotti v, si par¬ 
la di cassa integrazione per ^ 
1.200 persone. : 

i Discorso difficile 

^ - Nella saletta aziendale, due, 
poi tre, infine sette-otto ope¬ 
rai, gentili e disponibili a 
parlare. La lotta, la tratta¬ 
tiva che proprio ■ in questi 
giorni si svolge a Milano, è 
cronaca e ' storia già cono¬ 
sciuta: ma chi sono, come 
vivono, cosa pensano gli ope¬ 
rai della Magneti Marelli di 
San Salvo? 

• n discorso è più difftede, 
si sbriciola in • racconto ’ e 
ricordo personale, ma poi pia¬ 
no piane si ricompone a for¬ 
mare un m identikit ì> ricono¬ 
scibile. £’ una classe operaia 
giovane, intanto: si calcola 
che l’età media degli oltre 
2JOOO operai dei due stabili- 
menti sta intorno ai 34-35 
anni Molti di loro hanno 
fatto, prima, gli operai al 


Nord o all’estero, tanti han- 
. no conosciuto la « catena » 
solo qui, cinque anni fa; tut¬ 
ti sono dì origine contadina 
e sono stati braccianti, mez¬ 
zadri. ■■ • ‘ •• • 

' Arrivano a S. Salvo, tutte 
le mattine, da più di trenta 
paesi dei dintorni, qualcuno 
è pendolare addirittura - da 
Pescara, da Penne, da Silvi 
Qui gli affitti sono troppo 
alti, spesso al paese il pa¬ 
dre contadino ha costruito 
una casa, chi viene da più 
lontano affitta una stanza 
e il venerdì toma a casa. ; 
Una storia ■ esemplare, per 
tutte: è quella-di Michele. 
Gizzarelli, che, ha ^37 anni, > 
ha fatto da ragazzo il mez¬ 
zadro col padre, a Pollutri. 
Anche lui, come tanti, travol¬ 
to dalla crisi della mezzadria, 
si adatta a fare U braccian¬ 
te, lo stagionale, in una zona 
più favorevole, la ■ stazione 
di Tallo. Poi va a fare il 
militare, e quando ritorna ' 
al paese: « Non riuscivo a 
relnserinni — - dice -— non 
accettavo la condizióne di, 
prima, mezzadro si ma brac¬ 
ciante non M ci trovavo. 
Sono andato a Milano a fa¬ 
re il manovale, nell’edilizia r>. 
Da Milano in Germania, da 
una ' fabbrica all’altra per 
cercare condizioni di vita e ; 
di lavoro più dignitose, dopo 
12 anni ritorna al paese, è 
assunto dalla Magneti Ma- 
relll. • / 

■ * Accorrono in tanti, alla Ma- ì 
gneti Marelli, nel ’72: « An¬ 
che artigiani — dice un ope¬ 
raio — anche gente che po¬ 
teva guadagnare di più, co¬ 
me certi muratori, che però 
qui cercavano la sicurezza, 
contributi, assistenza, la fi¬ 
ne della precarietà s. «Io ve¬ 
ramente — interviene Valen¬ 
tino Noè ■— vedevo anche la 
fabbrica come un posto ripa¬ 
rato. caldo d’inverno e fresco 
d’estate, tuttàùn’altra cosa 
dal mio lavoro di operatore 


alle macchine edili, pensavo 
di trovare condizioni ambien- :• 
tali migliori. Invece ho tro- : 
vaio la nocività, l’ossido di , 
piombo, la prospettiva del 
saturnismo, una stanchezza 
enorme col mal di testa qua¬ 
si tutte le sere ». 


.Alcune delusioni 

■ Anche Valentino Noè e sta -. 
to - in Germania, jprima di 
qua: ha solo 25 anni e quasi , 
coetaneo (24) è Mario SU- ; 
verii che per venire alla Ma¬ 
gneti Marelli ha lasciato le 
professionali. •, « Volevo fare 
l’elettricista — ■ dice — ma i 
dopo aver conosciuto la fab¬ 
brica. in Germania, a 15 an¬ 
ni, ho voluto - lavorare qui: ■ 
in Germania le condizioni ' 
sono tremende, assoluta man¬ 
canza di libertà, qui pensavo 
di trovare una classe operaia 
tutta^ politicizzata .e tutti so¬ 
lidali, ma ho ■ visto invece 
che per superare l’egoismo 
della società bisogna lavora¬ 
re molto». ■ " • - • • 

«Io che sono operaio dal 
’48 — dice Del Vecchio — 
so troppo bene che la cassa 
integrazione è l’anticamera 
del licenziamento: a Torino, 
negli anni ’SO, quando ti 
maridavano a casa per 15-30 
giorni sapevi-che le cose non 
andavano bene, che il tuo 
posto era in pericolo. Però 
non penso che il-clima che 
hanno trovato gli operai più 
giovani e che noi abbiamo 
conquistato con le lotte, por- ^ 
ti conseguenze negative nel¬ 
la coscienza di classe. Ché an- * 
zi l’operaià di oggi si fa ri-, 
svettare di più. può anche ? 
discutere con un capo-repar¬ 
to. Ma certo è negativo lo 
abuso che si fa di Cassa in¬ 
tegrazione. questi soldi lo 
Statò non potrebbe Utilizzar¬ 
li per esperimenti di auto¬ 
gestione? Naturalmente nel 
caso di chiusure irrimediabi¬ 


li, come la Leyland-Innocen- 
ti e la Unidal». ■ ■ > ■ 

Se dentro la fabbrica quel¬ 
la « solidarietà e politicizza¬ 
zione» di cui parlava Mario 
Silveri, nonostante le lotte, 
deve ancora costruirsi, è for¬ 
se proprio perché, prima an¬ 
cora che scompaia del tutto 
« l’artigiano », « il contadi- ^ 

no », « l’edile » e che diven- ■ 
tino, in 2000, « operai metal¬ 
meccanici» sono già «vec- , 
chi » di cassa integrazione . 
(alla Marelli «di casa» dal: 
primo giorno), a dover di¬ 
fendere il ■ posto di ■ lavoro 
quasi prima di averlo vera¬ 
mente conquistato, fatto prò -, 
prio. La condizione di ope- ' 
raio, poi, si vive a S. Salvo, 
nelle otto ore di lavoro, ma¬ 
gari nelle 2 ore di tragitto 
per venire alla fabbrica: poi 
si torna al paese, per lo più 
piccoli centri, spesso di mon¬ 
tagna, segnati ■- dallo spopo¬ 
lamento e dalla emigrazione. 
Anche nei casi in cui non ci 
si arriva e si parte di notte 
« i primi anni, con la " cor¬ 
riera ” — dice un operaio — 
partivamo alle 3 e 10 di mat¬ 
tina, tornavamo a tarda se¬ 
ra »), ci si trova isolati: « Si 
perde il contatto cogli amici 
— dice un operaio molto gio¬ 
vane — e non ci si ritrova 
perché magari nel paese ci 
sono tante arretratezze, di¬ 
scriminazioni politiche insu¬ 
perabili, pregiudizi». «Ci si 
chiude in casa — aggiunge 
un altro — perché non st ha 
altro da ■ fare: soltanto il 
calcio arriva al mio paese, 
la "smania” del calcio che 
secondo me è tutta una sug¬ 
gestione». ■ ' ' 

« E ■ come vedete il vostro 
futuro? » mi azzardo a chie¬ 
dere. 

a Qui è questione di politi¬ 
ca, il discorso è lungo! » è la 
risposta unanime. Ne parle¬ 
remo un’altra volta, r . 

. .. - t. 


Dibattito al festival deii'Unità sulla palifica urbanistica della giunta di sinistra 


A ^ 


A Sassari saranno spesi dne miliardi 
per il f isanamente del centro storìce 

Con ì fondi del piano triennale potrà essere avviata nna prima azione di recu¬ 
pero - Interrotta la logica dello c svuotamento » volata in venti anni dalla DC 
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Nootra scrvìiw 

SASBARI — tra i molteplici 
«rforoenti affrontati al fe- 
■Cival dellUntfA lefati ai 
principali proUemi dell’attua¬ 
le situazione politica e socia¬ 
le, uno in poTtiooiaze sentia¬ 
mo di riportare per la sua 
oderensa alla ^lecificità sos- 
sareee e olla realtà diffusa 
delle città italiane. Il pro- 
Mema urbanistico, scandali, 
la ^leculazicne edilisia, il 
graduale restringimento del 
verde pubblico, sono ormai 
ongoace personali di ciascun 
cittadino, oltre che proble¬ 
ma di primario rilievo so¬ 
ciale. 

La ragione principale che 
ha moBBO i promotori del di¬ 
battito sol centro storico di 
tassMiTi è dunque quello di 
affrontare in modo r ls ohrto 
Cd organico il delertonaen- 
to deUcentro storico 
' Dai piani IU^kUì dd im. 
9 Tttnoci nel IMIC al pieno 
regolatore generale del ’N e 
a qacHo poztioelareggiato del 
qvartiete di & Apolttnare, del 
^ malta evidente coow la 
peattea éeUa dsaao Hilnnf non 
noeti altra conscguema che 
M • dsportiiionf a dogli abi¬ 


tanti dei quartieri abbattuti, 
che trovano innumerevoli dif- 
■ fìooltà nel reinseriroento in 
un contesto urbano e snatu¬ 
rato. lasciando ood libero 
gioco alla speculazione suite 
aree del centro. 

Non per niente la caratteri¬ 
stica principale delle prece¬ 
denti «mininistrazioai comu¬ 
nali è suta quella di rinvia¬ 
re la definizione del plano 
refolatore generale ai vari 
pioni regolatori particolareq- 
giati (tipico il caso di quello 
del rione 8. Apollinare, sol 
quale continuano a piovere 
critiche). 

n plano di S. Apollinare, 
in effetti, costituisce il cles- 
sioo esempio di come non si 
deve procedere. Infatti esso 
si fonda sul criterio della de¬ 
molizione delle abitazioni fa¬ 
tiscenti; sol criterio dun¬ 
que non di re st auro conser¬ 
vativo, né di risanamento, 
ma di vero" e proprio abbat¬ 
timento. 


tito impegnati direttamente 
nei problemi - del territorio 
credono invece ntila necessi¬ 
tà non di demolire, ma di 
rivitalizzare il centro stori¬ 
co, tinnendolo di adeguate 
aree di servizio (scuole, ver¬ 
de pubblico), ma consenten¬ 
do anche la permanenza dei 
suoi attuali abitanti. Questi 
fini possono essere consegui¬ 
ti tramite il risanaroento o 
la ristrutturazione delle abi¬ 
tazioni. o al massimo con una 
riedifioazioiie che rieletti to¬ 
talmente la tipologia origi¬ 
naria. Non Usogna cioè crea¬ 
re per gli attuali abitanti 
oondizioni di vita alienanti, 
derivanti da un loro trasferi¬ 
mento . nei soliti « ghetti » 
urbani. 

Q^to programma, come 
ovvio, comporta un gravoso 
onere finaiuiarioi. la cui rea- 
lizzaaione è affidata aUln- 
tervento pubbiioo. cui si af¬ 
fianchi un concorso privato, 
utilizzando sia la leg^ 167 
che la legge SIS. t finanzia- 
menti verranno garantiti dal 

K iano triennale per Io svi- 
ippo economico. 

' Si tratta di uno staniiamm- 
to di 5 miliardi di circa 1 
miliardo e Tli miUoni desti¬ 
nati a SaaaarL Ricetto alia 
aeoeasità di frenare la spe¬ 
culazione edllliia, 1 oonpagni 
hanno ribadito che od ena 


porto, quali eo n s e gu en» . il 
trasferimento degli abitanti 
in oltre Rane urbano, e in oon- 
crclo la omtitaMane di una 
classe sociale od unWtro. I 
rcqwnsabili del nostro por- 


tra OooMBM, prtvou o gU al- 
tiMdi aUtaatt, la modo da 
regolsmentare la dsstInsMone 


loro questa venga adibita ad 
uso privato; o fissando im 
canone equo nel caso invece 
venga affittata. 

Di fronte al serio impegno 
deH'amministrazione comu¬ 
nale, k» stesso quotidiano 
«La Nuova Sardegna», pe¬ 
raltro mai «tenero» con i 
«Hnunisti, ha recentemente 
rioonasciuto come la nuova 
giunta abbia posto ' decisa¬ 
mente un freno aita specu¬ 
lazione edilizia, che era pro¬ 
sperata con le passate am- 
ministimzionL 

' Anche sotto il profilo eco¬ 
nomico. va subito detto che, 
un'operàtione di demolizione 
sarebbe decisamente da scar- 
Ure. 

■ n risanamento, invece, è 
stato sostenuto dai compagni 
intervenuti nel dibattito, per¬ 
mette di conservare il patri¬ 
monio edilizio esistente, non 
provoca squilibri sodali 
e in una od^uata pianifìca- 
zione permette di otterene 
metri quadri abitabiU a co¬ 
sti non superiori a quelli di 
nuovi insediamenti. 

L’iniziativa del Festival del 
PCI ha permesso un confron¬ 
to mnicolRlo di opinioni sulle 
pooMbUltà «U intervento nel 
confronti di un territorio fla¬ 
gellato dalla speculasione edi¬ 
lizia e per il reeim«n> dd 
quale TOnuamirtraMoae eo- 
munaie di sinisUa ha av¬ 
viato un sertOb pasteneR • non 
- tecUe lavoro... x .y._ 

Antonio Cmu 



VASTO — E’ un « fiore al¬ 
l’occhiello» dei notabili de. la 
industrializzazione di Vasto- 
S. Salvo, un - « nucleo » che 
ha spostato daU’egrlcoitura 
migMaia di unità lavorative, 
facendo tornare molti emi¬ 
grati: un notissimo notabile 
del posto, « don » Remo Ga¬ 
spari, ' usa ancora dire, nel 
comizi, che se non «si fa più 
la valigia » è tutto merito 
suo. Ma qual è la > realtà 
« vera » di questo « miraco¬ 
lo? ». Vediamo le fabbriche 
una ner una. . . i;,/, 

S.I.V. (Società Italiana ' Ve¬ 
tri), S. Salvo: azienda delle 
Partecipazioni Statil (50 per 
cento EFIM, altrettanto al- 
l’ENI). 3500 dipendentJ. Pro¬ 
duce cristalli per automobili, 
ha clienti come la Fiat. l’Al¬ 
fa Romeo. Sorge nel 1962, 
con l’intervento della Cassa 
per il Mezzogiorno e del- 
i’ISVEIMER. Il macchinario 
che arriva alla SIV è usato, 
viene dall’America ed è stato 
riacquistato dalle Partecipa¬ 
zioni statali. Dal 1975 è in 
« fase ■ dì • ristrutturazione »: 
investimento previsto 70 mi¬ 
liardi, tempo di attuazione 
5 anni. Il piano prevede la 
costruzione di un nuovo ’ 
« float-gless » - (ossia un for¬ 
no per il vetro), che utilizza 
un procedimento tecnologico 
d’avanguardia, adatto a co¬ 
struire cristalli per auto, ri¬ 
convertibile anche per l’edi¬ 
lizia. All’investimento per la 
ristrutturazione -- della SIV 
.partecipa, oltre aH’EFIM e ' 
oirENI, la Saint Gobain, 
multinazionale del settore • 
che ha un avviato stabili¬ 
mento a Pisa. . V V ^ t., 

- A S. Salvo, intanto, a due 
anni dall’inizio della ristrut¬ 
turazione (di cui si è chiusa 
in questi giorni ' la ■ prima' 
fase) la cassa integrazione 
« speciale » • ha • fatto stare ^ 
«a zero ore» fino a 350 per¬ 
sone. mentre l’azienda chiede 
per la seconda fase — di qui 
a tre anni — >Ia cassa inte¬ 
grazione «a zero ore» per 
200 lavoratori (affermando 
peraltro di avere eccedenze 
nei reiiarti di 325 persone). 
In termini concreti, somman¬ 
do la prevista C.I. per i pros¬ 
simi due anni, i 226 posti già 
non rimpiazzati col turu-over, 
e altri 300 che, ovviamente, 
non potranno essere rimpiaz¬ 
zati nel prossimi due anni, si 
arriva a 850 posti in meno, 
sui 3500 iniziali. 

- Poiché le innovazioni pre¬ 
viste ■ (oltre - al ej già ' citato 
« float » sarà - costruito an- > 
che im ' « forno di tempera ^ 
orizzontale») creeranno solo 
300 nuovi posti, la «perdita 
netta » di occupazione elle ; 
SIV rimane dì oltre 500 unità. È 
. Qualcuno, a Vasto, pensa 
che la ristrutturazione della 
SIV sia funzionale solo agli 
interessi della Saint-Gobain, 
perché proprio mentre nello 
stabilimento di S. Salvo ven¬ 
gono chiusi - i reparti delle 
«seconde lavorazioni» (fibre 
e vetro per l’edilizia) gli stes¬ 
si repiarti vengono potenziati 
invece a Pisa, aH’intemo di 
un piano di diversificazione 
produttiva di • quell’azienda. 

MAGNETI-MARELLI — Due 

stabilimenti, sempre a S. Sal¬ 
vo, costruiti nel 1972: ■ uno, 
che - fa le • batterie, dispxme 
di una tecnologia avanzata, 
•raltro, gli «equipaggiamenti 
elettrici » (motorini di avvia¬ 
mento • e alternatori) viene 
creato usando 1 macchinari 
della Fiat-Stura, del 1950. la 
cosa funziona cosi: la Fiat 
chiude il suo stabilimento di 
equipaggiamenti elettrici di 
Stura, ne « vende » i mac¬ 
chinari alla Magneti Marelli, 
di cui la stessa Fiat è ■ la 
maggiore azionista. La Ma¬ 
gneti « cala » a S. Salvo, 
prende i --contributi - del- 
riSVEIMER e della C:asmez 
e.» naturalmente ora, dopo 
ap)pena 5 anni, ' la fabbrica 
« equipaggiamenti » è in crisi 
Pier l’arretratezza tecnologi¬ 
ca e la concomitante nuin- 
canza di ricerca. 

D’altra parte, la Magneti 
.Marelli lavora quasi esclusi¬ 
vamente per la Fiat, e men¬ 
tre i macchinari ex-Stura pro¬ 
ducono prodotti non competi¬ 
tivi. le Bosch (per citare solo 
la «concorrenza » maggiore) 
fa prodotti tecnologicamente 
più avanzati e ad un minor 
costo: tanto che la Fiat si 
comincia a servire sempre 
più spesso della ' Bosch. al 
punto tale che la « crisi » 
della Marelli pniò apparire uh 
tentativo di vero e proprio 
smantellamento da parie del¬ 
la Fiat. ■ 

I dipendenti della Magneti 
Mar eHi di S. Salvo sono o^ 
2373. 27 di meno (mancato 
rimpiazzo del toum-over) dei 


2400 effettivamente assunti, 
ma a fronte di un obiettivo, 
iniziale di 2600. Ora, dopo 
5 anni In cui (tranne l’ecce¬ 
zione del '76. p>er un aefeordo 
sindacale nazionale) Ca C.I.. 
c’è stata sempre, si chiedo- ■ 
no per S. Salvo 20 settimane 
e « 0 ore » per 1200 persone. ’ 
Il sindacato sta preparando 
in questi giorni una confe¬ 
renza di prodxizione per dare 
indicazioni di diversificazio¬ 
ne produttiva e riconversione. 

Sempre negli anni '70 na¬ 
sce ‘ la Ceramica ' S. ' Salvo, 
produce mattonelle e rivesti¬ 
menti. occupa 143 dipendenti: 
chiede la C.I. per ristruttu¬ 
razione per 35 persone a 
zero ore. ma ha già annun¬ 
ciato che poi vi sarà un ri¬ 
duzione di " personale, dato 
che si passa dalla bl-cottura 
alia monocoltura (per esigen¬ 
ze di mercato). Proprietario 
è un industriale di Modena ; 
(si dice che ora in Emilia 
faccia l’agrario, avendo spo¬ 
stato le • industrie al Sud), 
solite facilitazioni, ora dun¬ 
que vuole un altro finanzia¬ 
mento ISVEIMER per ristrut¬ 
turare e diminuire 11 perso¬ 
nale: lo stesso ■ personaggio 
è proprietario anche della 
Fonderia S. Salvo, installata 
alla fine degli anni ’60, azien¬ 
da metalmeccanica con 160 
dipendenti. Un episodio edi¬ 
ficante: nel ’72, in seguito 
alla iniziativa sindacale per 
tl’applicazione del contratto, 

. il « modenese » chiude la fab¬ 
brica, le riapre in seguito con 
nuove assunzioni. ; ’ ■ 

' Sempre nella zona di Vasto- 
6. Salvo, altri 500 operai ed 
oltre lavorano in una decina 
di Imprese, alcune delle quali 
(imballaggi) collegete alla 
Magneti Marelli e alla SIV. 
Il tessuto del « nucleo » è 
completato dalla VIBROSUD, 
installata dieci mesi fa con 
un impegno di 150 unità lavo¬ 
rative, realmente assunti 38. 
Produce pre-fabbricatl; e dal¬ 
la Thorsud, produzione gom¬ 
me (Pirelli), impegno di 150 


iosunzioni, realizzate 101 Un 
altro impegno occupazionale, 
questo concretizzato «a zero 
unità », '• è le Rloagnl-Sud, 
componenti elettronici, obiet¬ 
tivo 350 persone. 

' Viene .spontaneo chiedersi 
perché nessuno controlli que¬ 
sta « calata » indiscriminata 
di industrie. ■ Regge, invece, . 
bene l’edilizia, che conta nel 
Vastese oltre 2000 addetti, con 
nuova occupazione ' prevista 
per il raddoppio della fer¬ 
rovia Casalbordlno-Vasto (100 
edili per 2 ■ anni, ^ finanzia¬ 
mento 70 miliardi) E - ’ 

Il « quadro » economico del¬ 
la zona va ancora completato: 
a fronte di ■ un’agricoltura 
largamente frazionata, esiste¬ 
va a ridosso della fascia co¬ 
stiera un'azienda di " 800 et¬ 
tari, di proprietà del prin¬ 
cipe D’Avalos, coltura inten¬ 
siva e specializzata - leardo- 
fini. oliveti, semenzai, per¬ 
golati): il principe l’ha ven¬ 
duta ad ■ un agrario di Or- 
tona che specula anche sulle 
aree, il quale sembra perse¬ 
guire l’obiettivo opposto a 
quello dei giovani delle coo¬ 
perative agricole; rendere in¬ 
colte le terre coltivate. Infat¬ 
ti: ha estirpato i carcloflnl, 
parte degli ulivi, i semenzai, 
ha - coltivato grano. I brac¬ 
cianti • occupati neU’azlenda 
sono passati da 100 (e oltre) 
agli aUuaU 35. i - ? .ft...,»* 

<1 Altre 500 persone lavorano 
nella zona nel settore delle 
confezioni: Il 50'-o «à facon», 
gli altri in due fabbriche di 
camicie, la Vitro di Pollutri 
e la Shirtex di Gissi. A Pre- 
sagrandinaria, per finire, due 
aziende, una di ceramica e 
l’altra metalmeccanica, atten¬ 
dono gli allacci della * luce 
e del gas per impiegare 1 1 
150 dipendenti ■ previsti. In 
questo caso (ma è l’unloo) 
l’ENEL e la SNAM sono gii 
unici responsabili della man¬ 
cata occupazione. . ■ 

. Nadia Tarantini 


RAIANO - Per I mancati finanziamenti 


In piazza oggi i soci 
della Coop produttori 


L’AQUILA — I settecento so¬ 
ci della cooperativa APA (as¬ 
sociazione produttori abruzze¬ 
si) di Raiano, stanchi delle 
promesse ottenute ai vari li¬ 
velli, ma mai mantenuti, han¬ 
no deciso di scendere in lot¬ 
ta. Un prima azione avrà luo¬ 
go ■ a Raiano oggi con una 
pubblica manifestazione - di 
protesta in piazza Postiglio¬ 
ne alla quale sono stati in¬ 
vitati a prendere parte tutti 
i cittadini, gli enti locali, le 
organizzazioni sindacali e di 
categoria e i partiti ■* 
I soci dell’APA protestano 
contro l’atteggiamento inspie¬ 
gabile del ministro della agri¬ 
coltura e foreste che da otto 
mesi si rifiuta di firmare due 
decreti definitivi, l’uno rela¬ 
tivo ‘ al finanziamento CEE 
di 107 milioni approvato sin 
dal luglio 1974 per la realiz¬ 
zazione di uno stabilimento 
per la lavorazione e la con¬ 
servazione- dei prodotti orto¬ 
frutticoli indispensebile ■ per 
sottrarre i prodotti agricoli 
della valle peligna al gioco 
della speculazione dei grossi¬ 
sti e raltro per la realizza¬ 


zione di : un oleificio sociale 
anche esso finanziato dalla 
CEE dal ’ maggio : 1976 ; per 
124 milioni. ■ ■ • • ' 

Il danno che questo Inaple- 
gabile ritardo del ' ministro 
nel firmare pratiche che da 
otto mesi sono state già si¬ 
glate dal ' direttore generale 
della sezione miglioramenti 
fondiari del ministero, è enor¬ 
me anche in considerazione 
del sollievo che • rinizio del 
lavori avrebbero arrecato alla 
dilegante piaga della disoccu- 
p>azione. -.. - 

- • I coltivatori diretti deli’APA 
reclamano inoltre di ottenere 
la gestione per conto, insieme 
alle altre cooperative vinicole 
delle Peligna, delle strutture 
della cantina ex De Prospero 
dì Pratola Peligna che è in¬ 
teramente a capitale pubblico 
richiesto da ben quattro anni 
■ e mai concisa. Infine essi 
rivendicano la fine di una 
discriminazione che dura da 
troppo tempo infatti l’APA 
che opera da circa quattro 
anni non ha mai ottenuto al¬ 
cun contributo dallo stato 
per eventuali finanziamenti 


POTENZA - Per la brutale aggressione 


:v;. ‘ ■ 


Solidarietà del PGI 
alla compagha Santaluct 


POTENZA — La segreteria 
della federazione del PCI 
di Potenza nell’aderire ella 
manifestazione unitaria, per 
affrontare le questioni poste 
dall’episodio di violenza ve¬ 
rificatosi a Baivano nei con¬ 
fronti della compagna Ro¬ 
setta Santaluce (ieri nel pic¬ 
colo centro si è svolto un 
dibattito in piazza sulla vio¬ 
lenza contro le donne) con¬ 
ferma la solidarietà del par¬ 
tito tutto alla compagna ag- 
spedita ed impegna i propri 
militanti a sviluppare inizia¬ 
tive di lotta e di confronto 
per rimuovere le cause eco¬ 
nomiche e civili che gene¬ 
rano disgregazione e violen¬ 
za. 

La segreterìa della fede¬ 
razione dtì PCI di Poten¬ 


za impegna ' i ' propri miU- 
tanti ad Identificare l’inizia¬ 
tiva politica sulla questione 
femminile, grossa questione 
sociale che riguarda tutti i 
lavoratori anche per l'a¬ 
spetto, fondamentale ■ del 
Mezzegiorno, della lotta olle 
ideologie ^ arretrate, ai co¬ 
stumi arcaici che condiziona¬ 
no pesantemente i modelli 
di comportamento maschili 
e fenuninili, i rapporti fra i 
sessi, la libertà della donna. 
La segreteria d^la federa¬ 
zione del PCI fa appello agli 
altri partiti - democratici a 
sostenere il movimento fem¬ 
minile imitarlo nella batta¬ 
glia deH’emancipazione e la 
liberazione delle masse fem¬ 
minili nella nostra regione. 
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, Noitro lerfiiio 

FRANOAVILLA ‘ A MARE 
(Chletl) — E’ stata smantal- 
lata in questi giorni, per fare 
posto ad un torneo di biliar¬ 
do, ma era stata prolungata 
rispetto alle scadenze stabi¬ 
lite, in omaggio ella ecce¬ 
zionale affluenza di pubblico: 
parliamo della «mostra do¬ 
cumentarla della vita citta¬ 
dina tra 800 e 900» allestita 
al Palazzo Sirena di Franca- 
villa a Mare nei mesi di lu¬ 
glio e di ' agosto. Presentata 
da alcuni solo come testimo¬ 
nianza della lontana vocazio¬ 
ne turistica del centro adria- 
tlco, ha attirato l'attenzione 
per le immagini di una « bel- 
' la epoque » animata a Fran¬ 
cavllla dal noto « cenacolo 
mlchettiano » e, in esso, da 
Gabriele D'Annunzio. Non a 
caso, il servizio televisivo sul¬ 
la mostra di Francavllla ini¬ 
ziava con la foto di D'An- 
1 nunzio a cavallo sulla spiag- 

f ia: me il materiale fotogra- 
ico e la sua disposizione si 
prestano anche ad altre chia¬ 
vi di lettura. ;/ :r • * ' ; u 

: Non slamo troppo d’accor¬ 
do, ad esempio, con una for¬ 
mulazione del depliant illu¬ 
strativo, in cui si vuole ri¬ 
trovare l'unità formale della 
documentazione postulando 
che « accanto a questa imma¬ 
gine di una liete vacanza al 
: mare si è voluto porre il ri¬ 
cordo della vita dei popolani, 
di quelli che con il loro umi¬ 
le e appartato lavoro di con- 
, tadini, di pescatori, di arti¬ 
giani, di addetti ai servizi 
rendevano gradevole e sereno 
il soggiorno dei villeggianti ». 
In realtà, se è vero che la 
condizione storica era questa, 
se è vero, come vedremo 
meglio dopo, che • tutto era 
in funzione della « stagione », 
le immagini dei pmpolani si 
. impongono alla attenzione del 
visitatore anche distratto con 
una evidenza tutta propria. 
E forse si può dire che di 
quella che è ora una subal¬ 
ternità «storica» senza ri¬ 
medio. ' le foto hanno fatto 
oggi giustizia: dalle vele del¬ 
le barche di pesatori, cosi 
vive anche nel bianco e ne¬ 
ro. che ha per forza di cose 
appiattito quello che era un 
. quadro multicolore, nei tes¬ 
suti e nelle « insegne » tut¬ 
te diverse che ciascuna bar¬ 
ca (ciascuna famiglia) porta¬ 
va disegnate sulle vele. Nella 
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processione che annualmente 
arrivava da Vacrl alla chiesa 
della Grazia di Francavllla; 
quasi in primo piano, due 
ragazze con larghi colletti 
bianchi di merletto sui vestiti 
scuri. V:-.'-h/-.-^ ■.v.iJj y 
. « Sicuramente non sono ra¬ 
gazze del popolo» dice Giu¬ 
seppe lacone, ideatore della 
mostra, per la quale ha mes¬ 
so a disposizione il materiale 
fotografico raccolto con lavo¬ 
rò di anni. Le donne e le ra¬ 
gazze del popolo si riconosco¬ 
no dalle camicie chiare, e 
larghe gonne di colore scuro 
e 1 fazzoletti, annodati sotto 
li mento o fatti svicolare at¬ 
torno al collo, pure chiari. 
La i « festa delle vele » che 
si svolgeva tutti gli anni in 
agosto, le maggiolate, le pro¬ 
cessioni si possono anche ve¬ 
dere come «folklore turisti¬ 
co» e certamente costituiva¬ 
no una attrattiva per 1 «cit¬ 
tadini », che le fotografavano: 
ma erano le uniche «occa¬ 
sioni mondane» del popolo, 
che per il resto lavorava a 
costruire il divertimento dei 
bagnanti. Neppure il bagno. 


l : francavillesl poveri. ■ pote¬ 
vano fare durante la stagio¬ 
ne: abitavano nel paese alto, 
scendevano per la pesca e 
per « i servizi », un efficien¬ 
te servizio di « guardie » (più 
efficiente dopo l'avvento del 
fascismo) proteggeva la quie¬ 
te e il riposo del ricchi. « La 
nostra barriera - — • ricorda 
Giuseppe lacone, che è stato 
bambino negli anni '30 — era 
la linea ferroviaria: al di là 
Si poteva andare solo ài mat¬ 
tino molto presto, oppure ci 
si doveva spostare molto lon¬ 
tano dai centro abitato». Al¬ 
la foce dell’Alento. ad esem¬ 
pio, che allora era un fiume 
limpido e con una notevole 
portata d’acqua: se ne può 
rintracciare la memoria in 
una ^ splendida foto — una 
ragazza seduta sulla riva in 
atteggiamento raccolto — raf¬ 
figurante la linea sfumata 
della collina di Francavllla 
sullo sfondo. Due facce della 
stessa medaglia, il gioco del 
cricket al « conventino Mi- 
chetti », abiti bianchi e larghi 
cappelli e le figure, tese nel¬ 
lo sforzo, di una decina di 
pescatori alla . « sclabbica ». 
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Quella audace caviglia. 


Una ' specie di > pesca ' ' allo ti, una gamba un po’ piega- 
strascico. che impegnava una ta, sorride senza vergogna 
trentina di pescatori e con- ali'obiettivo sembra tenere il 
sentiva di prendere molti civettuolo ombrellino a dlse- 
quintali di pesce: un «capo» gni vivaci pilncipalmente cò- 
della grande rete lasciato a me una componente essenzia- 
terra. la barca si allontana- le del « ritratto ». Ma siamo 
va per calarla, disegnava un già negli anni '30, qualche 
semicerchio davanti alla tabù è certamente caduto: 
spiaggia e gettava infine un di li a poco più di una de¬ 
altro « capo » alcuni metri più clna d’anni, l tedeschi in ri- 
in là. La ■ foto mostra i pe^ tirata faranno « saltare » ad 
scatori nel momento in cui una ad una tutte le costru- 
tirano a terra là rete, una zloni che hanno fatto da cor- 
corda a bandoliera sul dorso nice aH’evolversl del costu- 


per accompagnare lo sforzo. 
Poco più in là. il grande 
stabilimento balneare su- po¬ 


me. delle mode, ma sempre 
nel diritto di pochi alla va¬ 
canza. Forse per rappresaglia. 


lafitta, dietro il palazzo della data la presenza a Franca 


Sirena, da poco costruito. 

^ «Bella epoque», dicevamo: 
le immagini per noi un po’ 
ridicole dei grandi accai^- 


vllla di un nucleo partigiano; 
certamente con una stizza da 
sconfitti. Crolla in un giorno 
relegante palazzo della Sire- 


toi. ^i ^^tuml da bapjo na. costruito nel 1888 per mi¬ 
che permettevano di abbron- slativa di un circolo locale 

zare appena il volto, una pie- di notabili; il grande salone 

cola pa^ del collo, le mani, con balconata, che si poteva 

i polsi, qualche audace cavi- vedere ^ nella mostra, in tre 
glia. Ombrellini parasole di pannelli contigui, l'angolo dei- 
sicura utilità, visto l’equlpag- rorchettra, le colonne rive- 
glamento: mentre la ragazza stile di damasco, le poUron- 


che con le braghe di lana 
a mezza coscia, di tre quar- 

''i ^■■ -. ■ ' 


cine di velluto lungo le pa¬ 
reti, non verrà più ricostrui¬ 


to. Cadono le ville e villet- ~^--- 

te, dopo la costruzione ;del 7 ,\t ' . ■ ' • ^ • • - " , . • 

viale Nettuno,'ben disemato - . y I . bimbi d*l Torrione, ^all'Aquila 

ancora adesso nonostante la y?- vt —------ 

scadènte edilizia postbellica, ì - --; . ; 

in uno, due, massimo tre pia- T ' • „ 

ImpaFano 3 laF viveFC 

ni marini a coprire il tetto; > - • / 1 '' "a j» • ei •. 

Cade ■ l’originale studio . «a • • ■ ‘ I ■ Itti il ^ ^ ^ 

mare» di Francesco Paolo ■ • llwl. LfUl. allenili 11 

Michettl, la mostra ce ne ha *:>_ ^ . * - ’ ; .v •^ 

loFo fantastico mondo 

ripercorre il passato di Fran¬ 
«cenacolo mlchettiano», at- All'iniziativa hanno partecipato un centinaio di ra- 

traverso il medioevo e il ' 600 : ' gazzl dai 7 ai 12 anni - La collaborazione dei Teatro 
cenacolo che ospitò, oltre a . 

D'Annunzio, lo scultore Bar¬ 
bella, il musicista ‘Tosti, la 
Serao e Ekiarfoglio. Ma al con¬ 
trario degli amici coiti, che 
insieme egli ufficiali della 
Marina (che scendevano - a 
terra nelle sere estive, in di¬ 
visa gallonata al «cafè chan- 
tant » nel piazzale della Si¬ 
rena) costituivano per 1 fran¬ 
cavillesl del paese un mondo 
colorato ma sconcsciuto, ma¬ 
gari da guardare dall’alto del 
Belvedere, Michetti aveva un 
rapporto reale con la gente. 

Magari un po' «strano» co¬ 
me «deve» essere un artista, 
ma affabile e non scontroso, 
nelle sue uscite dal « conven¬ 
tino» col sottile bastone di 
bambù in mano.. 

' Del popolo, e non solo quel¬ 
lo di Francavllla. lui proprio 
è stato il migliore fotografo: 
non risparmiando nemmeno 
gli storpi, in un rapporto con 
la realtà, che. come sosten¬ 
gono alcuni, gli permetteva 
di sottrarsi alTeccesso di me¬ 
diazioni «estetizzanti» di un 
personaggio come D'Annun¬ 
zio. Anzi secondo Renato Mi¬ 
nore, ' un critico - dt origine . 
pescarese tn un recente libro, 
la fotografia ' gli permetteva 
anzi - di ribaltare Fa epopea 
dannunziana ». proprio lui co¬ 
si legato al « divino » poeta.. 

' In . un certo senso. • anche 
la mostra allestita -a Fran¬ 
cavllla ha ribaltato qualcosa; 
neli'equilibrio delle - sue se¬ 
zioni — ' ambiente naturale, 
gita dei ceti poveri, ambien¬ 
te urbano, vita mondana — 
ci ha restituito (fórse per- 
troppo poco tempo) una. im¬ 
magine complessiva. - - non 
frammentabile, di una epoca. 

. Nadia Tarantini L'AQUILA — Una 'strada della città vecchia 














Una iniziativa editoriale in preparazione 

Uh pittore e uno storico 
raccontano 40 anni 
di lotte nel Materano 







lo $hi€lio$o Giura Lungo e l'artista Fìlazzola illustra* 
ranno sei significativi episodi dal 1902 al 1940 
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- :, serrizia 

MATERA — « Violenza e po- 
' litica in provincie di Mate- 
I» (19(Q-19M)» è il tema di 
un importante lavoro di ri- 
: cerca operato da un intellet¬ 
tuale ed un pittore lucani e 
che prossimamente, sotto una 
veste editoriale e grafica, sa- 
xk. pubblicato a Maten. Gli 
' autori delTindagine storica 
sono il prof. Raffaele Giura 
. X/ongo. docente dell’univer¬ 
sità di Bari e'deputato del 
■ IVI, e il pittore Nicola Filaz- 
' sola, stftista militante e con- 
. aifliere comunale del PCI a 
' Feinmndina, da anni impegna¬ 
ti nella interpretazione delle 
' tensioni storiche del sotto- 
' sviluppo del Mezzogiorno e 

- del suo recesso di rinnova¬ 
mento. 

A testimoniare quanto ab- 
, bUmo detto vi è da una parte, 
la ormai numerosa serie di là 
bri.- scritti è studi del con- 


^ L'iniziativa - editoriale ' e 
grafica attualmente in pre¬ 
parazione. presentata tra T 
altro da una pubblicazione 
che pur nella sua breve sin¬ 
tesi ha già suscitato un note¬ 
vole interesse, tende ad illu¬ 
strare alcuni episodi inediti o 
poco conosciuti della lotta 
politica sociale nel Materano 
Si tratta, precisa Filazzola, 
di colmare un vuoto cultu¬ 
rale di decenni dal momento 
che non esisteva fino ad oggi 
nessuna iniziativa che ten¬ 
desse a fare luce e ad attirare 
l’attenzione della opinione 
pubblica non Unto sui singoli 
e numerasi ep'isodi di violen¬ 
za politica nella nostra pro¬ 
vincia ma di far riflettere in¬ 
torno al signir.cato stesso che 
la violenza politica assume¬ 
va per gli agrari meridionali 
coma tnaostituiblle strumento 
.41 p a m t. 

‘ CRI apl aad l acclti, commen¬ 
tati a raffigurati dai due stu- 
4laai iMtaraal aono sei: due 
riguardano i metodi di lOtU 
del periodo pte-fasiÌBU; altri 




l « Latifanda », disagna di Nicais Filanaia, dalla raccaNa « Via- 
’laaia a paiitka in pravincia di Mafera».’- 


Nostro servigio : - 

L’AQUILA — «Una banda 
compie una raiplna in. una 
banca, ma i banditi'vengono 
scoperti e sono inseguiti da¬ 
gli abìUnti del quartiere»». 
Esordisce in questo modo 
uno dei numerosi canovacci 

S nsatl da un gruppo di 
albini del popolare quar¬ 
tiere del Torrione al termi¬ 
ne 41 qu^lo che può ben de- 
flntrM fi primo programma 
orpmleo a .livello regionale 
compteumente basato sul- 
l>i»o dei burattini. Pro- 
inosso dal Consiglio di quar¬ 
tine. d’intesa col vìi circo¬ 
lo didattico, il corso è ini- 
staico a metà giugno ccn la 
paitae^Mzionc di una ope¬ 
ratrice sociale con la col¬ 
laborazione tecnica del Tea¬ 
tro Accademico delTUniver- 
sltà deirAquiU. un grupipo 
di vecchie uadltloni che ha 
riprcM qucH'aoao 11 discor¬ 
so deU’animastont ccn bu- 
raUIal auivvario la lappre- 
aeHaalane di spattacon in 


due si riferiscono alle origini 
' del regime dei primo dopo¬ 
guerra; gli ultimi due rico¬ 
struiscono appetti importanti 
dell'antlCascisino dei contadini 
meridionali, oolplti da una 
odiosa rapraMione. 

La coheluaiona che abbiamo 
.tratto dalla - rlflemhine in 
questi episodi — dice — è 
che la Tiolenia è alala rella 
- steria reccnta dal nònro po¬ 
polo uno strumento di lotta 
politica «Mie mlQonmoo di 
fronte alla coadeam della 
. prof>rÌa incapacità a divinile 
magfkiranM c stabile form 
egemone. 

Ma guai i stato in conclu¬ 


sione il risultato che. la ber* 
ghesia meridionale ha atte¬ 
nuto cercando di piegare con 
la forza la volontà della maa- 
se? «Il risultato è stata ~ 
risponde Giura Longo — aolo 
quello di impedire per qual¬ 
che decennio la propria aoon- 
fitta, la sconfitta cioè dal 
blocco agrario^ a di aggravare 
1 problemi cha vanno sotto 
li nomo di "auogOano amrldie- 
naif iltaidnniono la oon- 
ctmiono a dando origine ad 
ultorlorl gravi elementi di ar- 
ratratamn e di disgrcgaiio- 
nt aadale». 

MìcIiqIq PacQ 


aentaalane di apettacoh in 
Francia, al Festival dal Tea¬ 
tro aparimcouic di Mer- 
mo e nailt aouola Henen- 
tarl daH’Agu:^. 

' n corso, svdtoai praaao la 
angusta sede dei Céntae so¬ 
ciale del Torricoa, ha coin¬ 
volto un oecittnafo di bambi- 
j tM tra 1 7 a i 13 anni, aggre¬ 
gandone permanentemente 
una - trentina, fenomeno già 
sintomatico deila dlsgr^- 
zione sociale della zona, n 
profraroma al è svolto (n va¬ 
ri momenti; tnaegnamento 
delie tecniche di costruzio¬ 
ne dei burattini, detta tecni¬ 
ca di animazione, dramma- 
tUBSiinne, rappre seni azione 
con pcobieml annesal (sce¬ 
nografia, luoL etc.), B costo 
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è stato praticamente inesi¬ 
stente, essendo l'attività ba¬ 
sata sul volontariato e sullo : 
impiego di materiali poveri: ' 
tenctjere, matite, cartcncini, 
cartapesta, stracci. . 

■ Al di là del momento didat¬ 
tico o anche semplicemente 
ricreativo per i tanti bimbi 
del quartiere che ki estate 
non possono andare in vacan¬ 
za. l’interessante Iniziativa 
ha posto in luce tutte le ccn- 
tradizioni che covano in un 
quartiere^iormitorio e quindi 
nei bambini coinvolti- - 

Due volte la settimana, la¬ 
vorando. indagando sulle per¬ 
sonalità ora represse, ora ag¬ 
gressive dei bimbi, sono veou- 
U alla luce valori e modelli 
di comportamento preoccu¬ 
panti; violenza, consumismo, 
antagonismo fra le varie fa¬ 
sce degli inurbati, indiscipli¬ 
na, delinquenza. Ia stessa 
stesura definitiva del cano¬ 
vaccio sulla rapina vede come 
interpreti banditi (Kappler. 
Valianzasca, Concutelli) e po¬ 
liziotti (Sheridan. Kojak, ec¬ 
cetera ). 1 cui nomi sono tutti 
mediati dai mass media: ma 
i primi sono reali, gli altri 
ideali, o meglio, inunaginari. 

Su queste interessanti espe¬ 
rienze. tra qualche giorno, a 
fine cono, assieme alla rap- 
presentaziooe degù ^mMtaco- 
Ikii fatti dai bimbi, si terrà 
una ntostra ccndusiva ed e* 
ventuabnente una pubblio.;, 
zicne sul Unguaggio c«n le 
quale N t emerti di mmiUam- 
TU 41 raccordo tra il eocialc c 
lo paichioo nrt bemilwe. ; .y 

WalfMr CavtKori 
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Lé sign^y^U iLion 

Uhi abbia àin>reiiato La 
màrehesa VonU. potrà trova-. 

. re • prezioee indlcasloni * sul 
passato del regista francese 
Eric Rohmer andando a « vi¬ 
sitare » il suo primo film. 

Le Signe du Lion (1958), pro¬ 
grammato in questi giorni al 
Cineclub Sadoul, i ' 

In verità, non è propria¬ 
mente questa l'opera prima 
di Rohmer. ma viene ritenu¬ 
ta tale dal memento che l'ex 
critico dei Cahiers du Ciné- 
ma lasciò incompiuto un film 
• realizzato ben sette anni prl* 
,ma, Le$ petite$ fiUet modè- 
ìes. Come ogni cinefilo ohe 
si rispetti, Rohmer. fu pre- 
. da di ■ Incertezze - e palpiti 
agii esordi dietro la macchi¬ 
na da presa, e ce lo cohfer- 
ma la data del terzo titolo 
della sua filmografia, La col- 
leelonista, che deporta ad-, 
dirittura nel 1967. 

Sanguigno ma debole, co- 
.me il suo protagonista (un 
musicista apolide che vive a 
Parigi, in una stamberga del 
(Quartiere Latino, ' frequen¬ 
tando i tipici bistrot del mi¬ 
lieu intellettuale) è, del re¬ 
sto, questo Segno del Leone, 
che vanta proprio le caratte¬ 
ristiche tipiche di quella co¬ 
stellazione zodiacale. - Come 
una fiaba, Le Signe du Lion 
narra, con toni molto con¬ 
trastati. le vicissitudini di 
quest'uomo giunto alla soglia , 
dei quarantanni, e risveglia¬ 
to dal torpore di bohémien 
da un telegramma che gli 
annuncia l’eredità di Immen¬ 
se fortune possedute da sua 
zia, transitata sotto 1 cipres¬ 
si. L’insperato annuncio sca¬ 
tena la baldoria a Saint Ger- 
maln, e il musicista dimen¬ 
tica cosi la lotta per la so¬ 
pravvivenza ingaggiata sino¬ 
ra. perdendo ' pocne ma de- 
cKiive battute. Indebitato fi¬ 
no al collo, e cacciato dal 
pàdron di casa, l'apolide se 
ne va. allegro, verso la ric¬ 
chezza, per scontrarsi con un 
equivoco: il fortunato non è 
lui, ma suo cugino. In que¬ 
sta Parigi afosa e deserta, 
egli vaga dunque come un 
dispérato, senza più un ap¬ 
piglio. Finirà sempre più in 
basso, prima di rieeplodere 
nell’euforia alla notizia del¬ 
la tragica scompaia di quel 
parente « usurpatore ». -. 

Ai suoi maestri Jean Re- 
noir e Alfred Hitcheock, Eric 
Rohmer ' ha - esplicitamente 
dedicato questo film, che sa¬ 
rebbe perfino ingenuo defi¬ 
nire impersonale, per via del¬ 
la maniacale attenzione nel 
ricalco appassionato del mo¬ 
delli, Altissima esercitazione 
stilistica. Le Signe du Lion 
è costruito come un test 
(esemplare la contrapposizio¬ 
ne fra un certo, ruvido rea¬ 
lismo deH'ambientazlone e 1 
simbolismi legati al perso¬ 
naggio in fuga dalla sua con¬ 
torta identità, come dire il 
confronto tra un - Renolr e 
un Hltchcock, appunto, al¬ 
trettanto lirici e Ispirati), al 
quale il regista a],è sottopo¬ 
sto per fare l'inventarlo del¬ 
la propria. cultura, alla stre¬ 
gua dr un esame di matu¬ 
rità che dia accesso, un do¬ 
mani, ' alla creatività senza 
complessi. In - questo film 
strettamente sorvegliato, c’è 
tuttavia un altro «segno» 
che lascia intravedere il pro¬ 
ficuo futuro d’autore di Roh¬ 
mer, ai di là dell’arido voto 
conquistato con Tapplicazio- 
ne: alludiamo a quel sapore 
di quotidiano (elemento fon¬ 
damentale di un cinema ame¬ 
ricano venuto dopo il 1958) 
che 11 regista ha saputo dare 
al suo saggio di «super fin¬ 
zione». - ' 

Inoltre, Rohmer già si an¬ 
nuncia quale non comune 
sfruttatore del talento degli 
interpreti; una faccia consu¬ 
mata, come quella dell'atto¬ 
re Jeas Hahn, non l’aveva¬ 
mo mal vista capace di tan¬ 
ti stravoigimenti. Accanto a 
lui, presenze fugaci e presti¬ 
giose sullo schermo, soprat- 
. tutto alla luce del tèmpo 
trascorso: Jean-Luc Godard, 
Stéphane Audran. Marie Du- 
bois, Claude Chabrol, Fran- 
qoize PrevOet ^ e - lo stesso 
Rohmer. • 

Né mare né sabbia 

Solo scogli e schiuma, in¬ 
fatti. in questo livido film 
deil’inglese Fred Burnley. 
ambientato nella Manica, m 
pieno autunno. In una casa 
tulle rocca, aisiatiamo alla 
te'nèriasUna love afory di Hu¬ 
go e Anna. Ma rkUllio vie¬ 
ne spezzato daU’improwiaa 
morte di lui. lapolarmente 
certificata dal mawoo soprag- 
giunto. Però, il diaiolo cl 
inette la coda, e Hii|o fugge, 
un po’ pallido a dire il vero, 
dal sudario. Per nulla preoc¬ 
cupata delia singolare resur¬ 
rezione, Anna continua ad 
adorare il cadavere ambu¬ 
lante. attribuendo il miraco¬ 
lo alla stra<»ilinaria forza 
dell’amocc. Il tempo pasta, e 
Hugo oomincia a puzzare, a 
diventare ingombrante. Anna 
fa iwpeilo ad «B aeareizta. 
ripudia l’amante hauseabon- 
do. ma poi si fa oonvlncera 
ad attravenare con lui l flut¬ 
ti. Forse non za che di Mo- 
sè ce n'è uno solo. ■ 

Né mare né sabbia non è 
un film, è’ una disgrazia. Pri¬ 
vo persino - di requizitl da 
bafso commercio, questo pro¬ 
dotto sembra uscito già de¬ 
forme dalla mente del regi¬ 
sta. 11 quale è rimasto inde¬ 
ciso fino airuUinx) fra due 
generi, il sentimentale e Vftor- 
ror, che del resto eok> 1 gran¬ 
di autori sanno mettere in 
comunicazione. Incapace di 
conciliare 1 tuoi disparati di¬ 
lemmi. questo Bumley de¬ 
v’essere un Antonloni da ma- 
dicomio. Susan Hampshire c 
Frank Finley sono gli inter¬ 
preti. più morti che vivi. 

n prossimo nomo 

Il prossimo uomo è quel 
rappresentante dell'Arabia 
Saudita che arriva a New 
York sulla scia di tre cada¬ 
veri (i suoi predecessori) sca¬ 
tenando il putiferio^ in una 
drammatica asaemblrà del- 
rONU. con le suo Inopportu¬ 
no proposte di zlleanzz fra 
Israele e i paesi arabt Que- 
ai*Mme di pace a tutti Invi- 
■o fende la folla ruggente 
con il faccione placido c ai- 
cura di un Papa otoraanL 
Tsnto, alls sue apalle c’è la 
' OIA, alM q«i oendiUa «olio 
alla Craae Maa. Ma nei sue 
letto zi annida una beotmi- 
■ «a eetpe, pronta a zoattara 




e mordere. Una volta elimi¬ 
nato il « prosalmo uomo », nel 
mondo al ricomincia a(l ab* 

' baiare, 

Se gli ebrei hanno spesso 
regalato a Hollywood squar¬ 
ci di genio e cascate d'iro¬ 
nia, è altrettanto vero che, 
da quando è in atto il con¬ 
flitto in ' Medio Oriente, le 
loro «operazioni esclusive» 
portano il marchio del sio¬ 
nismo. (vedi La (unga notte 
di Entebbe). A dimostrare 
quanto sia potente una certa 
mafia israeliana di New 
York beata la presenza di un 
regista del calibro di Richard 
Saraflan (tra le sue cose mi¬ 
gliori, Punto zero e Uomo 
bianco, vai col tuo Dio) che 
si ritrova coinvolto in que¬ 
sto pasticcio mani e piedi, 
quale artefice di un lavoro 
indegnamente auperficlale, 
spettrale quasi. Sean Gonne- 
ry è il' « prossimo uomo » ma 
a > noi < sembra il solito 007 
con qualche ' reumatismo in 
più. Peccato per lei, la bel¬ 
lissima Cornelia Sharpe so¬ 
miglia troppo a Faye Dunn- 
way. 

Il prìncipe 
y e il povero v 

■ ■ • Oon un ricco cast di attori 
e per la regia dello statuni¬ 
tense Richard Pleischer. ec¬ 
co tornare sugli schermi, so¬ 
prattutto a beneficio del pic- 
’ Cini, in una nuova agghln- 
'data versione II principe e il 
povero, noto romanzo di Mark 
Twain. 

Slamo a Londra, nel sedi- 
, cesimo secolo. Il giovane 


Edoardo, neU'attesa di diven¬ 
tare re, si allena nel gioco 
delle armi e si annoia nel 
pàasatempi di.porte. Un bal¬ 
lo in maschera gli offra l'oc¬ 
casione per prendere i pan¬ 
ni di un povero ladruncolo, 
Tom, capitatogli per caso tra 
i piedi e che gii somiglia co¬ 
me una < goocra d'acqua. Di 

a ui una serie di equivoci e 
l avventure. Se Tom, scam¬ 
biato per l’erede al trono, 
passerà giorni alquanto feli¬ 
ci — ma si troverà in dif¬ 
ficoltà per. ignoranza dfi- 
Tetlchetta — Edoardo se la 
vedrà più volte brutta, ma 
le esperienze di vita gH tor¬ 
neranno comode quando riu¬ 
scirà ~ grazie anche ad un 
nobile depredato dai fratello 
di beni, titolo, donna e nó¬ 
me — a farsi riconoscere pgr 
quello che è e ad essere in¬ 
coronato re d'Inghilterra (nel 
frattempo è morto il padre). 
■ ^ « Favola democratica », Il 
principe e il povero vuole in¬ 
segnare che bisogna diffida¬ 
re delle apparenze: e che U 
potere si ammanta di gran¬ 
de sfarzo per coprire U più 
possibile le sue malefatte. 
Anche 11 lieto fine, che non 
poteva mancare per non ad¬ 
dolorare 1 bambini, ò in chia¬ 
ve ^ demistificante,.. con buo¬ 
na pace di tutti. -• -- ' 

‘ Mark Lester, ragazzo ormai 
più che cresclutello, ricopre 
i due ruoli principali; gli so¬ 
no accanto Oliver Reed, Er¬ 
nest ' Borgnine, George C. 
Scott, Rox Harrison, David 
Hemmlngs, Charlton Heston 
Raquel Weich, alla quale 
gli abiti cinquecenteschi dq- 
nano assai. . , 


COMUNE DI GIUUANOVA 

I - IL SINDACO ; 

1 . . ,l'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14 /, . 

-■. ; :/■ rende 'noto': 

V die questo Comune intende appaltare, mediante licita- ' 
zione privata, con le modalità indicate dagli articoli 73. i 
■; lettera C e 76 del Regolamento per la Contabilità Generale 
dello Stato 23 maggio 1924, n. 827, i lavori necessari per 
; « L‘AMM.IAMENTO DEL CIVICO CHMITERO - 1. STRAL- ‘ 

■ CIO - MEDIANTE U4 COSTRUZIONE DI N. 7&4 LOCULI ». ' 

. il cui importo a base d’asta, suscettibile esclusivamente ’ 
/ di ribasso, è di ' 

L. 150.000.000 ^ ^ 

■Quanti desideras.sero essere invitati alla licitazione do-, 
vranno far pervenire aH’Ufficio Tecnico Comunale, entro - 
.il termine di 15,gg. dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente ; sul Bollettino Ufficiale della Regione, apposita 
. istanza in carta legale corredata dal Certificato di iscri- 
zione all’Albo Nazionale Costruttori. . . , 

Giulianova, lì 16 settembre 1977. • /- • . 

■ ■ ; IL SINDACO ' ' ■ 

r/,:, - . . - - (D*’. Antonio Franchi) 


COMUNE DI GIUUANOVA ; 

//IL SINDACO^-:^ 

: Visto Tari. .7 della legge 2-2-1973, n. 14 ' ■ 

RENDE NOTO V 

,, che questo - Comune intende ' appaltare, mediante lidia- 
azione privata, con le modalità indicate dagli articoli 73, 

I lettera C e 76 del Regolamento per la Contabilità General* • 

. dello Stato 23 maggio 1924, n. 827, i lavori necessari per - 
, la « COSTRUZIONE DELLA NUOVA SEDE GIUDIZIARIA 
. (Pretura) », il cui importo a base d'asta, suscettibile 
: esclusivamente di ribasso, è dì ' 

318.621.000 ./.., /:.,./;.’ ' 

(^anti desiderassero essere invitati alla licitazione do- > 

- vranno far pervenire airuffìcio Tecnico Comunale, entro ■ 
il lennine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre- 

- sente sul : Bollettino Ufficiale della Regione, apposita. 

• istanza in carta legale corredata dal Certificato di iscri- i 

- zione all’Albo Nazionale Costruttori. •■••• ■ , 

Giulianova, li 16 settembre 1977. ' . ■ / '• 

IL SIND.ACO - ; 

(Dr. Antonio Franchi) 


COMUNE DI GIULIANOVA 

IL SINDACO / V 

Visto Tart, 7 della legge 2-2-1973, n. 14 

^ RENDE NOTO 

; (die questo Comune - intende appaltare, mediante lidta- 
. ziòoe privata, con le modalità indicate dagli articoli 73. 

lettera C e 76 del Regolamento per la Contabilità Generale 
. dello Stato 23 maggio 1924, n. 827. i lavori necessari per 
?la «COSTRUZIONE DI STRADE E FOGN.ATURE NEH, 
> L'AMBITO tffiL PIANO PARTICOLAREGGIATO DELLA 
: ZONA ANNUNZIATA », il cui'importo a base d'asta, 
’ suscettibile esclusivamente di ribasso, è di 

-/ :L. 103.700.000 

Quanti desiderassero essere invitati alla licitazione do¬ 
vranno far pervenire aH’Ufficio Tecnico Comunale, entro 
^ il teimine <li 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre- 
' sente sul Bollettino Ufftdale della Regione, apposita 
istanza in carta legale corredata dal Certificato di iscri¬ 
zione all'Albo Nazionale Costruttori. 

/Giulianova, 11 16 settembre 1977. ' 

’ y '/^'IL SINDACO ■ ' 

.7?“. 7". ' {Or. Anfenla Franchi) 


Gmimercio • Industria • Artigianato • Agricolturn 

APPUNTAMENTO 

DAL 24 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE 1977 

MOSTIU CAMMIIARU «CinA’ DI SORA» 


Officine 

artòpediche 


SEDE LECCE: 

Via CaiiaW, 1 (Mk MSJt&g 
RSCAPITX 

TARANTO 

Via Fùftne* n (tal. f11M| 
RRINDIBI 
Cae Umberto, m 
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50 anni 
di esperienza 
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10/Calabria 


TUnità / domtnica 18 saftmnbr# 197T 


Alcuni Comuni honiw presentoto le loro proposte ma non c'è stato nessuna formo dr ordinamento 






Ma: la giunta regionale non ha voluto ancora pronunciarsi 


Alla Regione arrivane i 
I il rischiò è di noli ^pere^ c^^^ 

Entro il 30 la Regione deve aver già pronto il suo ed occorre stringere i teihpl - Il PCI insiste per 
f un lavoro organico - Su questi problemi un dibattito pubblico à Catanzaro con il compagno Ambrogio 




o nO, 


La scandalosa vicenda della « Polytecna Harrys », azienda a cui sarebbero stati pagati 850 mi¬ 
lioni, senza delibera, per la sorveglianza dei I avori del porto di Gioia • Dichiarazione di Tripodi 


l Confronto e 

■ . j . ■ , ■ ■ 1 ; ( ^ » 

mobilitozione 

y- - » • . - o ' / - . > .-VI . • 

^ ‘ *■'*' * _ '• , 

• / . .1 , : ■ * * '.<t•’*' -■ ‘ 

>1 CATANZARO — 1 nodi del- 
■: la situazione calabrese* ven- 
,;gòno gradatamente al petti- 
j ne del confronto fra le for- 
I ze politiche alla Regione. La 
scorsa settimana il consiglio 
: ha dedicato un’intera sedu- 
la ' all’allarmante {problema 
della mafia giungendo a con- 
' clusioni ; pratiche, unitarie, 
.le quali, se pienamente rea- 
! lizzate, nello spirito voluto 
' dal documento che è stato 
' approvato, potranno far svol- 
' gere alla ; Regione il ruolo 
di protagonista che le com- 
,'pete nella lotta allo strapo- 
f iere delle cosche. ■ ; . • 
' La seduta si è svolta ve¬ 
nerdì. In ■ apertura ' vi • era 
' stato un breve, V ma signifi- 

• cativo dibattito sugli inci- 

• denti che alcuni giorni pri¬ 
sma si erano verificati a Ca- 

.tanzaro di fronte alla sede 
della giunta regionale al cul- 
.l.mine di una manifestazione 
,1 degli operai dell’Andreae di 
' Castrovillari. Come si ricor- 
^ derà, ' si ' erano ' verificati 


CATANZARO — Si fanno sem¬ 
pre più stretti i tempi per la 
legge sul prcavviamento al 
lavoro dei giovani. Entro il 
30 di questo mese, come si 
sa. ia Regione dovrà avere 
approntato il piano. Si hanno 
notizie di ^ vari ’ progetti • del 
singoli assessorati e la giun¬ 
ta si è impegnata a presen¬ 
tarli entro la prossima set¬ 
timana. 

Prima ‘ ancora. -, tuttavia, i 
progetti dovranno essere pre¬ 
si in esame dairappqsita.com- 
missione regionale che inco- 
mincerà a lavorare nei pros¬ 
simi giorni. Intanto alla Re¬ 
gione giungono i piani appron¬ 
tati dai singoli comuni. Il 
rischio, ovviamente, è quello 
di una : sommatoria di ■ ric¬ 
chezze, • senza il necessario 
coordinamento. ! Per altro la 
giunta regionale non ha effet¬ 
tuato alcun confronto concre¬ 
to con le categorie, con gli 
stessi enti locali come aveva 
auspicato. < L’unico organismo 
che ’ in qualche modo si è 
messo in moto è la consulta 
regionale giovanile che, tut¬ 
tavia. ha avuto scarse possi¬ 
bilità finora di incidere sulle 
scelte, proprio per il modo 
come queste sono state ope¬ 
rate. ;r.-v 


REGGIO CALABRIA 


Interrogativo su come si con- : sponsabllità per 11 passato e C milioni alla Polytecna Har- 


J 
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CUPAZIONE 





che punto è l’inchiesta sul- eluderanno ■ ì lavori della siano messi in condizioni di : rys e che si sia tentato per 
l’area di sviluppo industria-;* commissione. ■ , non creare ulteriori danni ora senza successo, di de- 

le di Reggio Calabria? L’àp- - Qualche indiscrezione, tut- ; coloro che vengono rlcono- > liberare il pagamento di al- 
pHJSita commissione nomina- '•tavia, trapela ed è diffidi- ; scinti responsabili. L’ultimo, trottanti milioni. - • ’ 

ta dal consiglio regionale si mente smentibile. L’inchie- scandaloso esempio sul me- ; - «In definitiva tutte que-■*; ; 

è più volte riunita e la con- ' sta avrebbe portato già alla \ todl di gestione dell’ASI ci ' ste cose le sa la commissio- ' 

cluslone dei suol lavori do- 'luce, sia pure ancora in ma- ' viene dalla vicenda della . ne di ingadinl. se vogliono 
vrebbe essere ormai prossl- '‘niera parziale, 'molte ■cose ; Polytecna Harrys, la società - le sanno ormai anche i ma- ' : 

ma. Sarà il presidente della avvolte finora nel mistero j incaricata dell’alta sorve- ;; gistrati per cui si è in con- ; 

giunta, Ferrara, ad esporre ' come, ad esemplo, la vicenda : gllanza del lavori del porto } dizioni di agire ■ per ripor-•' 

i risultati in consiglio. Porga- - degli appalti trasformati in di Gioia « Tauro. Ebbene. • tare la legalità all’interno 

nismo che poi dovrà assu- '• subappalti, quella delle va- i senza che sia stata ancora dell’ASI. Se ciò non si vuo- ‘ ^ 

mere le decisioni. Ferrara e rianti ai progetti appaltati approvata in maniera defi- i le, vuol dire che il grado di 

gli altri commissari che lo e quella ancora dell’affida- r nitiva la delibera con la qua- ' compromissione è così alto. • 

affiancano nel lavoro non ■ mento alla società milane- * le si stipula l’apposita con-da avere paralizzato ormai , 

si pronunciano, specie dopo se Polytecna Harrys di com- venzione alla Polytecna Har- :• alcune forze politiche. Ma • 

la pubblicazione, da parte i piti di «alta sorveglianza» ; rys sono stati pagati 850 mi- ' questo è inammissibiie e in¬ 
dei quotidiano «La Repub- '.pagati a 120 milioni attra- filoni. La società, bisogna ri-tollerabile ». . 

blica » della notizia secondo • verso una concezione che è cordarlo, ha avuto l’incarico - • Non può finire tutto dun- 

cui il gioco sarebbe già fat- tutta da illuminare e cosi per Iniziativa personale del ^ que in una bolla di sapone, 

to e sarà quindi richiesta via. Insamma su una cosa presidente Cali, senza rego- ' il consorzio per la ASI ha 

la destituzione del preslden- non dovrebbero ormai esi- : lare delibera, senza che sia- gestito e dovrà gestire an- ‘ 

te dell’ASI ing. Giovanni Ca- • stere dubbi: decine e decine no state vagliate altre prò- cora. decine e decine di mi- • 
li. con il conseguente scio- ' di miliardi sono passati dal- | poste, senza l’avallo ‘della . bardi per la Infrastruttura 

glimento degli organismi di- l’ASI non sempre seguendo : Cassa per il Mezzogiorno, di Gioia Tauro, di Saline, di C. 

rigenti del consorzio. La ., i canali giusti, normali. La Soltanto a convenzione stl- Reggio Calabria. Come ci si „ . 

pubblicazione di tale indi- commissione ha intravisto ; pulata tra Cali e la Polytec- > può sentire garantiti dalla ' " 

screzione, come si ricorde- qualcosa, forse quanto ha- ' na Harrys sono state inter- attuale gestione? Tutti sap- ;; 

rà, provocò una immediata -. sta, per decidere di volerci peliate altre società le qua- piamo, anche se questo la 

smentita da " parte della vedere più a fondo. Ma lo li, guarda caso, hanno pre-• commissione non potrà mai 

giunta regionale, la quale, farà?- sentato offerte inferiori a - accertarlo al 100% che. at- 


it-,K 


Manifestazione di giovani per ' li lavoro 


giunta regionale, la quale, farà?- sentato offerte inferiori a - accertarlo al 100% che. at- 

evidentemente, fu sollecitata « Di una cosa non vi è ■ quelle della società milane- traverso l’ASI con il siste- 

a farlo dallo stesso Cali e più dubbio alcuno — ci ha se. Di fronte a questi eie- ma del subappalti, ma non , 

dal suol sostenitori 1 quali w dichiarato il compogno Gi- menti è chiaro che la com- soltanto del subappalti, par- 

non danno affatto per scon- rolamo Trliiodi sindaco di f missione di controllo mani- -, te considerevole dei flnan- 

tato che la logica conclusio- > Polistena e membro del co- " festi delle perplessità prima , ziamenti fin qui utilizzati 

ne dei lavori della commls- mitato direttivo dell’ASI —: di approvare la delibera. Ed . sono andati ■ a finire nelle 

sione possa essere appunto * Cali deve andarsene e la ecco perché ancora più gra- mani della mafia che, anzi 

la messa da parte dell’attua- •- pulizia deve essere fatta al- ■ ve oltre che illegale il fat- proprio grazie a questi fi¬ 
le presidente. Impossibile, • l’interno del consorzio in to che siano stati pagati 450 . nanziamenti. si è notevol- 

quindi, trovare risposte allo modo che paghi chi ha re- alla Polytecna Harrys e che mente rafforzate 


scontri anche con la polizia ’ > V '»' • '.-j 

€d era seguita un’occupazio- Sui rischi gravi che il com- 

' _•_a. ' 


i.'V--/. 


. ne degli uffici della giunta. 

^ Il presidente Ferrara ha de¬ 
plorato l’atteggiamento dei 
' manifestanti i quali si'sa- 
febbero resi colpevoli ’ dì 
? « atti di vero e proprio van- 
' dalismo >, ma ' ha ribadito, 
con altrettanta " fermezza, 
l’appoggio della Regione alla 
- sacrosanta lotta degli operai 
^ del gruppo per la difesa del 
"loro posto di lavoro. v/ 

‘ Ferrara rispondeva ■ ad 
una interrogazione presenta¬ 
ta congiuntamente dai con¬ 
siglieri regionali Tornatora, 
Mundo é Brunetti. La * ri- 
èposta è stata, tuttavia, giu¬ 
dicata insoddisfacente, poi- 
chè una presenza della giun¬ 
ta sin dall’inizio della ma¬ 
nifestazione avrebbe evitato 
gli scontri con la polizia e 
reso meno esasperati gli ani- 
'ini. L’episodio, come si di¬ 
ceva. è emblematico del fat¬ 
to che la Regionè si.trovi 
a fronteggiare una sèmpre 
più grave, intollerabile si¬ 
tuazione dal punto di vista 
della difesa del già debole 
, tessuto '■ economico, mentre 
tutto ancora è da conquista¬ 
re per quanto riguarda l’av¬ 
vio di un , diverso sviluppo 
economico.' 

' Momento, estremamente 
delicato che richiede aRà 
Regione il massimo dell’im- 
, pegno. Le forze politiche de¬ 
mocratiche sono chiamate a 
confrontarsi su questo ter- 
..reno con tutte le scadenze 
che si profilano e che già 
sono presenti e che riguar- 
“dano sia gli investimenti da 
realizzare, ’ sia decisioni " e 
conrpetenze della Regione in 
prima persona.^ / . 

La mobilitazione e l’impe¬ 
gno su questi problemi, co¬ 
me su quelli della costru¬ 
zione della democrazia da 
parte della ■ Regitmc, deve 
essere crescente ed inces¬ 
sante nolle prossime setti¬ 
mane. ' Ciò non è certo in ■ 
contrasto con * il confronto 
politico che pure continua 
e che è destinato ad inten¬ 
sificarsi. c mettere pri¬ 
mo posto i problemi della 
crisi economica non signifi¬ 
ca voler eludere la discus¬ 
sione tra le forze politiche. 
Discussione che continua, e 
' che ha règistrato una presa 
di posizione dell’ex vicese¬ 
gretario regionale della DC 
cd assessore regionale Lodo- 
Tico Ligato, il quale, parte¬ 
cipando ad un confronto con 
altri esponenti politici negli 
studi di una emittente tele¬ 
visiva di Reggio Calabria, 
ha sostenuto che per fron¬ 
teggiare l’attuale situazione 
di emergenza, il PCI debba 
essere chiamato a far parte 
della giunta regionale. 

■ Alla tavola rotonda pren¬ 
devano parte anche il com¬ 
pagno Tommaso Rossi vice- 
presidente dell’assemblea re¬ 
gionale, il capogruppo so^ 
cìalista alla Regione Mundo, 
l’ex presidente della giunta 
regionale PemginL Quest’ul¬ 
timo, democristiano come 
Ligato ha affermato sea^li- 
cemeate che una revìsioiie 
del tipo di quella ^n^t- 
tata dal suo collega presup- 
pene una « decisione del 
partito ». Mundo si è dichia¬ 
rato d’accordo con la pro¬ 
posta Ligato sostenuta da 
tempo dal PSI men^ il 
compagno Rossi ha riaffer¬ 
mato la posaknie coimmi- 
sU secondo la quale soltan¬ 
to con una piena portccipo- 
zkMie di tutte le forze del¬ 
l’Intesa al govenio cd alla 
rsgiooe potranno essere ade^ 
guatamente fronteggiati i 
prohismi dw la Catohria ha 
dàraidi a aè: Nè, ovviammo 
H ribadito Rossi, sarà 
fi Fd a ttaarsi indietro di 
ft w Hc alla tinatnalità di 
MunsiQai di —ori resiiun 




n PCI ha sollecitato un’indagine della magistratura sull’operato del progetti¬ 
sta del PRG - Le manovre del sindaco dcv Calabritta (condannato a 4 mesi) 


pagno Pietro SquUlacioti sol- 
ilecita al sindaco una inda- 
'gine per accertare se quelle 
voci fossero vere, tutto si > 
chiude, per cosi dire, a rie- ^ 
ciò: il sindaco Colàbretta ha ; 
niodi abbastanza spicci per 
risolvere le cose e, semplice- 
mente, tenta di ignorare la. 


pegno che i comimlsti hanno 
profuso nella loro battaglia. 


(wrtamento della Regione prò- v , ' ' ''.'r, ■ ^ . r,-.' ■ " ' ^ 

comitato ' regionale * del PCI A Sovèrato, la cittadina ionica sconvolta dall a speculazione 

con una presa di posizione __ ■ _:__ 

la cui sostanza è stata riha- • . 

dita ieri dal compagno onore- i' mm - ■ ■■ • ■ ^ . ‘ ‘ 

Dopo anni di scandali un inchiesta Cosenza: sonir 

della giunta regionale Ferra- , i: . • - ; ■ - . . 

ra una lettera nella quale te- M ■ ■ ■ Mi ' • ' 

ma nessuno sa che fine abbia fatto mm a sanano 

tare il piano per Tapplicazio- i,-.. v,. <■ ... - ; ‘ ■ 

ne'della legge ■ di preavvia- -4-! ‘ 'r ly. t.' 

n^to al lavoro dei giovani r n PCI ha sollecitato un’indagine della magistratura sull’operato del prog 
notevole si sono iscritti nelle ; sta del PRG - Le manovre del sindaco dcv Calabritta (condannato a 4 m 

liste speciali di collocamento. r ■ v 

Un grande numero di ' co- SOVEIRATO — Quella inne- pagno Pietro SquUlacioti sol- richiesta comunista. A que- pegno che i comimlsti 

muni ha presentato dei piani scala da una interrogazione ilecita al sindaco una inda- sto punto nuova intenrogazio- profuso nella loro be 

rho dpvnnn vaUutati p del PCI, avrebbe dovuto es- gine per accertare se quelle ne del PCI in data 8 agosto. - Un’altra circostanza 

/vinriiinati Qinanii neeaccnrati scjpe Una inchiesta lapida. 11- vocl fosscro Vere, tutto si ' Finalmente U 22 di agosto si malica: la vecchia loj 

^ramali, aineoii assessoraii ^eare. Si trattava Infatti so- chiude, per cosi dire, a rie-. arriva ad una seduta di giun- clan democristiani e < 
hanno presentato dei progetti demente di accertare se, l’in- ciò: il sindaco Calàbretta ha; .ta che avrebbe dovuto dìscu- chic centro-sinistra i 

senza che però si sia avuto gegnere Francesco Saverio Si- ihodi abbastanza spicci per ' t^e la richiesta. Ma le grane esitato a buttare a m< 

un coordinamento tra di essi Rpo, il progettista incaricato risolvere le cose e, semplice-, scoppiano proprio a questo intesa >programmati! 

ed una impostazione unitaria del piano regolatore deila cit- mente, tenta di Ignorare la punto. - . ■ . tutte le forze democ 

Ta « 1 * ladina ionica, il primo piano ■ K-^ -r.-■; r pur di non rinnovare 

La commissKMie presta al- regolatore della storia della ; ’ / ; ‘ - missione edilizia e di 

1 elaborazione del piano non città, dopo anni di abusi edi- ' , 4 ; . I contrasti nella GÌDllta \ ‘TMiare sulla screditata 
ha ancora .realmente comki- llzl e di scandaU da galera, i: -, .. ... r.-v del ritardi e delle 

cìtum proprio lavoro. ; toorMsoon^o^r rodivi- ' Neuo-giunte di ceritroolnl. 'telo il costume uraibiUtiu. Tm'rfplsSl 

Impostezi»! luudcguale. U- ,uunto Snumo tino a &5te dfu?2"fo.ìSte «!!: ^ TutUvI. gU Jmi 

mitate o sbagliate, scoordi- questo momento, e sono pas- „ u . o questa settimana. 

namenti e lassismi devono sale diverse settUn^e, nes- f^^JueJuìlSmo ^ le giunta Calabretta 

Aiìminoft SUDO è Ìli KTado di ÓÌK sc cucuwsiisiiiQ c gu ini«rcs»i ^ JaDretta, •' imattit facendofii scìa dinAnri aì nmhiAi 

essere rapidamente ^mmati. f^uiesta af^ta dal magi- fomunì m materia di specu- ^ scudo con una richiesta del- *1 allTiSJ^iS^ 

Le chiedo, pertanto di convo- strato alla locale statone del segreteria di èeziwie del rezza momle^!^ett 

care urgentemente una nunio- carabinieri, sia - cominciata. ^ PSI- “<»» cotóivisa coiteti, semaio 

ne alla presenza sua e dei vada a rilento oppure si sia ^ sindaco anchesso sortahste, spiragli di novità e 

suoi colleghi di giunta inte^ addirittura conclusa. ^ ^ le ombre «Se la condanna del ^ ^ ^ emnunisti — lo 

Tessati ■ direttamente al prò- ' guardiamola coti più sindaco ha gettato oggettiva- #> 1» ques 

hWa 'ra i nariitl Arll’tate attenzione Questa vicenda. .• u ste genertehe e areogantl a ni — non ritengono 

blema, .ra i partiti . intanto a guidare la giunta. chi chiede cosa intenda denuncia degli atti di 

sa. per esaminare e definire una giunta ormai divisa in «fi fare per dare soddisfazione zione. delle manovre 

le proposte relative al piano mille pezzi è un sindaco che w,, j j? alla intenogazlohe del PCL lative e dei casi di i 

regionale di preavviamento al fra qualche settimana, anche dèMa eiunta'è d^altra carte ’ I componenti della giunta smo, seppur necessai 

lavoro dei giovani. In attesa lui. dovrà coniparire in se- ^àla^te da'tempo prOTriò continuano ugualmente Bufficiente per un i 

Hi una Mia rnmimicflrionp 1*. conda istanza Cavanti ai giu- ® j. f 'Tj,- ndi - la riunhme, decidono di in- complessivo della eliti 

rò ^ dici per cercare di scroi- " viore tutto l’incartamento do centrale di una c: 

invio COrdiah saluti V. . larRl dn dnsMi una condanna V® ."““Pi;® jPT --ryiigifinn alta di whia. me Aweratn rimane 


La riapertura delle scuole è ormai alle porte 




La giunta di sinistra ha curato particolarmente il problema deiredilizia 
Entreranno in funzione anche diciotto nuove seziom* di scuola materna 


’ Bisogna aggiungere, intan¬ 
to. che la terza contimissione 
permanente del consiglio re¬ 
gionale, presieduta dal com¬ 
pagno Costantino Pittante, ha 
deciso di tenere incontri dì 
tutti gli operatori economici 
calabresi (industriali, artigia¬ 
ni. agricoli) 'per stimolare 
quelle proposte che finora, da 
questi settori, si sono dimo¬ 
strate estremamente carenti. 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, . Tattìvità della consulta 
giovanile regionale, nel corso 
deU’ukima riunione ' tenutasi 
a Catanzaro sono stati esa¬ 
minati i piani predisposti da 
vari assessorati ed è stato 
deciso di chiedere all'asses- 
sore aOa Sanità c al presi¬ 
dente della quarta commissio¬ 
ne del consìglio regionale un 
incontro da tenere lunedi per 
approfondire ' akimi " aspetti 
dei progetti, (ton l’assessore 
alla Sanità, inoltre, la consul¬ 
ta giovanile discuterà anche 
dei corsi paramedici che do¬ 
vranno avere inizio tra breve. 
Su quesfuitimo argomento la 
consuka discuterà anche con 
i sindacati di categoria. 

Per sabato prossimo, infi¬ 
ne. m preannuncia tm’impor- 
tante iniziativa del PQ che 
si terrà aUNiKel GugUekno 
di Catanzaro con inizio aSe 
ore 17,30. ET in programma 
un dibattito pubblico sul te¬ 
ma: «Le proposte dei comu¬ 
nisti per il piano di preawia- 
roento al lavoro dei giovani 
disoccupoti calabresi». Il di¬ 
battito vorà introdotto dai 
compagni CostantiiM Fìttante. 
prendente ddla terza > com¬ 
missione del consigho regio- 
oale, Mario .Alessio, vicepre¬ 
sidente deU’amministrazione 
prorinciale di Cosenza, Cario 
MOeto della lega dei giovani 
disoocupati ' di Gioia Tauro. 
Epifanio Ghidioeondrea, vice- 
sìndaoo dì Crotone. Presiede¬ 
rà fl segretario regionale del 


i'-^■ ■ ' •:ió ■ 

60VBRAT0 — Quella inne¬ 
scata da una interrogazione 
del PCI, avrebbe dovuto es¬ 
sere una inchiesta rapida, li¬ 
neare. Si trattava infatti so- 
tornente di accertare se, l’in¬ 
gegnere Francesco Saverio Sl- 
lipo, il progettista incaricato 
del piano regolatore della cit¬ 
tadina ionica, il primo piano 
regolatore della storia della 
città, dopo anni di abusi edi¬ 
lizi e di scandali da galera, 
lavorasse anche per rabusivi- 
smo e per i privati. Ma a 
quanto pare, almeno fino a 
questo momento, e sono pas¬ 
sate diverse settimane, nes¬ 
suno è in grado di dire se 
l’inchiesta affidata dal magi¬ 
strato alto locale statone dei 
carabinieri, sia ^ cominciata, 
vada a rilento oppure si sia 
addirittura conclusa. - - ■ v 
Ma guardiamola con più 
attenzione questa vicenda. 

■ Intanto a guidare la giunta, 
una giunta ormai divisa in 
mille pezzi è un sindaco che 
fra qualche settimana, anche 
lui, dovrà comparire in se¬ 
conda istanza davanti ai giu¬ 
dici - per cercare di scrol¬ 
larsi da dosso una condanna 
a quattro mesi di reclusione 
e a due anni di interdizione 
dai pubblici uffici per con¬ 
cessione di • licenze edilizie 
illegittime, per abuso di po¬ 
tere ed altro. Inoltre, a tor¬ 
nare di scena sono quegli 
scandali edilizi e quella cat¬ 
tiva - amministrazione ~ che 
lungo questi anni hanno reso 
possibile il saccheggio deila 
costa di Sovèrato è l’occupa¬ 
zione abusiva e arbitraria del 
suolo comunale. ■ - 


richiesta comunista. A que¬ 
sto punto nuova intenrogazio- 
ne del PCI in data 8 agosto. 
Finalmente il 22 di agosto si 
arriva ad una seduta di giun- 
. ta che avrebbe dovuto discu- 
' t^e la richiesta. Ma le grane 
scoppiano proprio a questo 
punto. • 


•La vigìlia del nuovo anno 
scolastico a Cosenza si pre- 


Un’altra circostanza emble- senta abbastanza tranquilla, 


I contrasti : nella Giunta 


' Nella-giunta di centrosini¬ 
stra, per la prima volta nel¬ 
la storia di una formula poli¬ 
tica che si è. cimentata con 
i! clientelismo e gli interessi 


tato il costume amministra¬ 
tivo nei vecchi piani persona- ; 
listici ed autoritari." ^ - v 

Nella riunione di giunta Ca- 
labretta, ■. infatti, . facendosi 


^muni in materia di spMU- ‘ scudo con una richiesta del- 
lazione edUi^a, 5i apre una j jo segretaria di seziona del 
fàUa,^ Calabrètta, 1 suoi modi : psi, non condivisa dai vice 
spicci e l’aggravarsi .della si- sindaco ànch’esso socialista, 
tuazione ^litica anche l»r ', si allontana dai lavori deUa 


le ombre che la condanna del 
sindaco ha gettato oggettiva¬ 
mente su tutta la giùnta, per 
parte del PSI e della DC non : 
sono più a lungo sopporta- 
; bili. H ' contrasto aH'intemo 
dèlia giunta è, d'altra parte, . 
già . latente da tempo proprio 
per. il fatto che il rientro di ' 
Calabrètta, dopo qualche me¬ 
se di reggenza da parte del 
consigliere anziano, il. demo- 
cristiano Maida, in cui qual¬ 
che sia pur timida novità si 
era registrata, ha riprecipi- 


giunta, dopo aver dato rl^io- 
ste generiche e arroganti a 
chi chiede cosa intenda 
fare per deue soddisfazione 
alla interrogazione dèi PCL 
I componenti della giimta 
che c<mtinuano ugualmente 
la riuni<me. decidono di in- 
vìaire tutto l’incartamento 
' relativo alla richiesta di chia¬ 
rimenti dei PCI sulla even¬ 
tuale «doppiezza» dell’inge- 
gner Silipo, alto . Procura 
della Repubblica. 


La D€ ha fatto quadrato 


' Si farà piena luce su que¬ 
sto nuovo episodio denunciato 
dal PCI? Comincerà-a muo¬ 
versi qualcosa nel senso giu¬ 
sto a Sovèrato dopo anni ed 


Tomicuno alla vicenda di' anni di malgoverno? 


oggL I primi dubbi che dallo 
studio fieiringegner Silipo in¬ 
caricato di redigere il piano 
regolatore generale della cit¬ 
tà vengano elaborati proget¬ 
ti per privati, risalgono a 
quakdie mese addietro. 

Sono voci incontrollate e 
incontrollabili nelle quali pe-> 
Tò. secondo il PCI di Sove- 
rato, è bene fare piena luce. 
Dopo una riunione di consi¬ 
glio comunale, avvenuta nel 
giugno di quest’anno e in cui 
il capogruppo del PCI com- 


La lotta che il PCI sta con-. 
ducendo dà m^i a fondo, per 
mobilitare attorno ai temi 
delia democrazia, della buona 
amministrazione e del cor¬ 
retto sviluppo edilizio delia 
città, intanto continua. -1 
grupiH della Democrazia cri¬ 
stiana che sostengono - ed 
hanno reintegrato Caiabretta 
nel ' suo ufficio di indaco, 
nonostante la condanna con¬ 
sigliasse. quantomeno rallon- 
tanamento da tale incarico, 
ancora una volta sono partiti 


alla difesa ed oltranza del 
loro sindaco che è poi il sim¬ 
bolo de! centrosinistra più 
arretrato che le onuninìstia- 
zioni locali ricordino. In gio¬ 
co. d'altre parte, in una cit¬ 
tadina turìstica cesile Sove- 
rato, a sono interessi di mi¬ 
liardi e veri potentati - clien- 
telari cresciuti aH'ombra del- 
rabusivismo edilirio. dell’ar- 
reganza e delia sfrontatezza 
politica. Basti, peri, pensare 
che la conunissieme edilizia 
elei Ceunune non viene rin- 
nenrata da! 1974; che è stata 
questa ceKnmiasione edilizia a 
programmare un nuovo at¬ 
tacco al territorio urbano, 
un attacco edie nem è andato 
a buon fine pre>iRlo per l’im¬ 


malica: la vecchia logica del 
clan democristiani e del vec¬ 
chio centro-sinistra non ha 
esitato a buttare a mare una 
intesa 'programmatica tra 
tutte le forze demexsratiche, 
pur di non rinnovare la <tom- 
missione edilizia e di conti- 
TMiare sulla screditata strade 
del ritardi e delle scorret¬ 
tezze in tnateria di piano re- 
golatrée e di edilizia. ■ ' 

Tuttavia gli ultimi episodi 
di questa settimana, mentre 
to giunta Cedabretta si sfa¬ 
scia dinanzi ai probloni con¬ 
creti e alla necessità di chia¬ 
rezza morale prospettati dai 
comimìsti, sembrano aprire 
spiragli di novità e di uni¬ 
tà. I cennunisti — Io hanno 
riconfermato in questi gior¬ 
ni — non ritengono che la 
denuncia degli atti di corru¬ 
zione. delle manovre specu¬ 
lative e dei casi di abusivi¬ 
smo. seppur necessarie, sia 
sufficiente per un rilancio 
complessivo dèlia città. Il no¬ 
do centrato di una città co¬ 
me Sovèrato rimane, infatti, 
il picmo regolatore ei una 
elaborazione e una gestione 
seria e chiara di esso. ' ^ ” ■ 
Poi ci sono anche i pro¬ 
blemi più complessivi, quelli 
che pongono la crisi e le con¬ 
dizioni precarie in cui vivono 
le popolazioni dei quartieri e 
dei rioni, privi come sono di 
serviri e di condizioni civili 
adeguate. Occorre, • quindi, 
che Sovèrato abbia una em- 
minìstrorione capace di svi¬ 
luppare una politica di con¬ 
fronto democratico, in. cui 
l’unità a sinistra e la col- 
laborarione fra i partiti pos¬ 
sano svilupparsi. Per il PCI, 
nel Consiglio comunrie. ci 
sono ancore le forze per rea¬ 
lizzare queste cose; a patto 
però che si tagli netto con il 
passato c con quei metodi 
che impediscono una ammi¬ 
nistrazione corretta, onesta, 
capace di * interpretare le 
aspettative delle nuove ge- 
neiarior.i e dei lavoratori. 

Nuccio Marullo 


Quel che biso^^ FAndreae 


COSENZ.A — Torniamo a par¬ 
lare della diffìcile lolla ^gli 
operai lessili calabresi deU'An- 
dreae e della Monicfibre per 
ribadire innanzi Inllo la gra- 
vilà di qnello ebe è accadalo 
mercoledì scorso a Catanzaro: 
chi ha chteslo rìnlenrento dei 
reparti speciali di Pubblica sì- 
enreaza, e per qaale motivo? 
Possibile che la ^.'^nla regio¬ 
nale arrivi sino al pania di 
non capire che la lalìlanza de¬ 
gli assessori (la notizia dell’ 


che i lavorziorì. ed infallì con 
Iz loro manifeslazione cerca¬ 
vano an cdlegmmemto con la 
Regione per operare nna pres¬ 
sione pia forte sol governo 
. Se questo collegamenlo non 
avviene è per Palleggiamen- 
lo della • Giunta che non fa 
assolvere airistitulo regionale 
quel ruolo di sintesi, al centro 
di lolle e al tempo stésso di 
aulogoserno, così necessario in 
un momento difficile come 
quello che la Calabria atlra- 


e le popolazioni ralabresi pa¬ 
gano duramente le scelte as¬ 
surde di rapina e dì specn- 
zione che i goremi di centro¬ 
sinistra hanno compialo, pro¬ 
vocando enormi guasti in Ca¬ 
labria e nel Mezzogiorno. 

DaH'inconlro di Roma, ve¬ 
nerdì, devono venire risultali 
concreti sa alcuni punti fon¬ 
damentali: 

I) la Menlefibre deve prcn- 


slrovillari e al calzificio San 
I.«o di Reggio Calabria. I fon¬ 
di devono servire per ammo¬ 
dernare e riconvertire, in ogni 
caso per sviluppare la produ¬ 
zione e l'occupazione; 

3) inoltre l'assetto societa¬ 
rio. Basta con la manovre e 
con i salvataggi dei responsa¬ 
bili di questa situazione. 

E' mollo difficile fare pre¬ 
visioni suirinconiro di vener- 


dere l'impegno di non rimet- | dì. Al ritorno da Roma biso- 


arrivo dei lavoratori era usci- I versa. Al termine dell'occapa- 


la sui giornali già da alcani 
giorni) ed il massiccio triiie- 
ramento dì poliaiotli pronti all’ 
azio ne , asrtbbero crealo ten¬ 
sione e reso incontrollabile la 
sitnaaione? ' Perebé non si è 
cercalo nn contatto con i sin¬ 
dacati per stabilire le modali¬ 
tà deH’aaione e della lotta? 
Qnaicnno p o t r ebb e obiettare: 


zione è arrivata la nèliaia da 
Rama che il presidente del 
consiglio .Andrcotli aveva fìs¬ 
salo per reneniì 22 settembre 
on incontro per discutere del¬ 
la vertenaa. 

E’ importaule che Taatone 


lere in discussione ì lirelli oc- 
cupazionaii delle fabbriche dì 
lesinrìaao che ha rilevato dal- 
l'Andreae; 

2) la Gepi è ìnlervenola 
sulle fabbriche che restavano 
all'Andrene: bisogna rendere 
pubbliche ferme e finalità del- 
rinlervento. Ricordiamo che i 


MltìèO 

rnoKO 


tra la Regione? 

•o. Qumio lo aanno 


dèi lavoratori abbia fallo as- fondi della Ce^ per l’inler- 
inmm al capo del - governo vento sono stali dati solla bo> 
questo impegno. Erano ormai se della legge per la rkonver- 
mesi che la tràttativa segnava sione industriale " c che non 
il possa • la c andi a iin e dei serve a nessu no far langnìrc 
lavoratori sì stava aggravando, le a z i end e , c o me sta awene»- 
. In realtà oggi 1 lavoratori do ^ Dana MuflM di Co- 


gnerà sviluppare nn ampio di¬ 
battilo fra i lasoratori, i sin¬ 
dacali e le ferae politiche de¬ 
mocratiche c stabilire insieme 
la maniera piò efficace a con- 
tinoare l'azione, che in ogni 
caso deve essere slrellamenle 
collegala al - movin;enlo gene¬ 
rale di lolla del popolo cala¬ 
brese thè ha avuto espressio¬ 
ne straordinaria nel grande 
sciuperò dell't luglio a Reggio 
Calabria e che deve alierior- 
menle svilopporsi. ' 

Gìmiì SpDfMm 
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anche se ovviamente in que¬ 
sto settore i ' problemi non 
sono tutti risolti e perman¬ 
gono ancora carenze e situa¬ 
zioni difficili ' accumulatesi 
nel corso degli anni e che non 
è semplice eliminare in poco 
tempo. ' • • • ••" ' ' ' 

Quest’anno in ogni ceso il 
Comune e la Provincia non 
si sono lasciati cogliere alla 
sprovvista ed hanno fatto, 
stanno facendo e ' continue¬ 
ranno a fare tutto quanto è 
nelle loro possibilità perché 
la riapertura delle scuole av¬ 
venga regolarmente, a dif¬ 
ferenza del passato, quando 
ogni inizio di anno scolasti¬ 
co avveniva puntualmente in 
una situazione dì caos e con¬ 
fusione ’ costituendo spesso 
per l’intera società un fatto 
quasi traumatico. 

■ - L’amministrazione - comu¬ 
nale.^ sinistra, che da oltre 
due anni ormai governa la 
città, ha dedicato e sta dedi¬ 
cando alla scuola una atten¬ 
zione particolare che si sin¬ 
tetizza in alcune cifre signi- 
sìzione dall’assessorato alla 
pubblica istruzione a Palaz¬ 
zo Bruzi, compagno Elio Cor¬ 
rente. ’ V-. 
r Gli sforzi maggiori ' sono 
stati dedicati dal Comune al¬ 
la scutria materna, : proprio 
a dimostrazione della volontà 
deH’amministrazione di sini¬ 
stra di voler affrontare e ri- 
sAveie ; il problema dalle . 
radici. - ■ - ' t; -, 

Infatti quest’anno a Co¬ 
senza per la prima volta sa¬ 
ranno aperte 18 nuove sezio¬ 
ni di scuola materna statale 
che si aggiungeranno alle al¬ 
tre 72 (48 statali, 24 comunali 
già in funzione dallo scorso 
anno e dagli anni precedenti. 
D~l prossimo 20 settembre 
1 -'tanto saranno duemila i 
bambini che potranno usu¬ 
fruire di questo " fondamen¬ 
tale servizio sociale. L'anno 
scorso erano 1500. ‘ ' 

- Anche se molto è stato fat¬ 
to in questa direrione, anco¬ 
ra non siamo in una situazio¬ 
ne ottimale, in quanto 1700 
bambini di Cosenza conti¬ 
nuano a frequentare le scole 
materne private. E non è 
tutto. L’assessorato alla Pub¬ 
blica istrurione si è impegna¬ 
to con tutti I mezzi e tutte 
le energìe di cui dispone tcf 
varare un programtna che, 
se realizzato, costituirà un 
posso in avanti decisivo nella 
crescita civile della città. 

«Abbiamo intenzione — ci 
ha detto il compagno Corren¬ 
te — ' di portare la durata 
della scuola materna da 4 ore 
giornaliere (à20-12.30) a nove 
ore giornaliere (S-17), isti¬ 
tuendo in ogni sezione corsi 
di gìTmastica correttiva per 
i bambini che ne hanno bi¬ 
sogno e di insegnamento di 
una lingua straniera. Natu¬ 
ralmente ai bambini saran¬ 
no foiriti, oltre ai pasti, tut¬ 
te le attrezzature e stru¬ 
menti didattici necessari». Il 
programma è però subordi¬ 
nato allo stanziamento da 
parte d^la Regione di 400 
milioni di lire, in aggiunta 
agli 06 milioni ^ assegnati 
ai comune di Coaenza. 

Per la scuola deH'oMiligo 
le novità^ h npor ta nttariine, 
qaest’anno rignanlano so¬ 
prattutto retUtola. Altri edi¬ 
fici entreranno in funzione, 
per ool scompariranno dermi- 
tiuMMnte 1 triptt turai eran- 
■. . . - ■ ■ ' 


que, mentre i doppi turni, che 
l’anno scorso interessavano 
il 60 per cento deMe 492 clas¬ 
si esistenti in città per una 
pc^lazione scolastica . com¬ 
plessiva di 8200 unità, subi¬ 
ranno un calo netto del 20 


detto Alessio — dipendono 
tutti gli istituti ■ a • Indirizzo 
tecnico-scientifico. In pratica 
si tratta dì assistere una po¬ 
polazione di oltre 20.000 stu¬ 
denti con un • incremento 
medio annuo del 10 per cento. 


per cento. Tra due-tre anni, ■ I problemi sono molti e com¬ 


anche i ' doirpi turni saran¬ 
no eliminati . ' ' > .. l • 

Analogo impegno verso la 
scuola è stato profuso dall’ 
amministrazione provinciale 
che già dal mese di giugno, 
ancor prima delia chiusura 
dello scorso anno, ha già im¬ 
postato il lavoro per il nuovo 
anno scolastico. . • y 

Tale compito è stato affi¬ 
dato e portato a termine nei 
mesi scorsi daH’assessore alla 
Pubblica Istruzione La Via 
e dal vicepresidente, compa¬ 
gno Mario Alessio. 

«Dalia Provincia — ci ha 


plessi. Per questo motivo ab¬ 
biamo voluto incontrare già 
dal mese di giugno i presidi 
di tutte le scuole di nostra 
competenza per prendere 
nota delle esigenze di ogni 
istituto. . 

- Nei limiti delle nostre pos- 
sibilità abbiamo soddisfatto 
tutte le richieste che ci sono 
state fatte. Attendiamo per¬ 
ciò con serenità la riapertura 
delle scuole, sicuri di avere 
fatto fino in fondo il nostro 
dovere ». / 

Oloferne Carpino 


Alle urne 300 mila elettori 


Voteranno a novembre 
65 comuni calabresi 


^ = A novembre si vota in 85 
comuni calabresi dei quali 
15 con popolazione superiore 
ai 5 mila abitanti. La popo¬ 
lazione che complessivamen¬ 
te è interessata alla consul¬ 
tazione elettorale sarà di 330 
mila unità (ancora non si co¬ 
nosce il numero esatto degli 
elettori). 

■ Tra i centri più importanti 
chiamati alle urne: Crotone, 
Rossano. Acri. Paola, Caulo- 
nia, Cutro, Sersale, Morano 
Calabro. Fuscakio. Guarda- 
valle. Girifalco, Chiaravalle 
Centrale. Villa S. Giovanni. 
In vista delia scadenza elet¬ 
torale ormai non più lonta¬ 
na. si è tenuta nei giorni 
scorsi una riunione della com¬ 
missione regionale enti loca¬ 
li del PCL La commissione 
ha reso noto un documento 
nel quale si sottolinea innan¬ 
zitutto la grande importanza 
della scadenza elettorale sia 
per il momento in cui essa 
si verifica sia per l’rievato 
numero di elett<»i chiamati 
a votare. 


' Come dovrà caratterizzarsi 
la campagna elettorale? An-. 
zitutto — si afferma nel do- ’ 
cumento reso noto dalla com¬ 
missione — essa dovrà tene- • 
re ben presente la situazio¬ 
ne economica e politica del 
paese e delia Caìabria e non 
dovrà per nulla ' rappresen¬ 
tare un’interruzione di vali¬ 
dità delia tanto faticosa ma 
altrettanto indispensabile po- '' 
litica delie intese, l'unica ca¬ 
pace di avviare un processo 
di rigenerazione economica a 
sociale indispensabile alla ri¬ 
nascita calabrese. ; ■ 

Altri punti di orientamen- ; 
to affermati nel documento 
comunista sono la ferma li¬ 
nea unitaria nei confronti 
del PSI, lo svilupixi delle lot¬ 
te sociali, a difesa deil’oe- 
cupazione e per la rinascita, ' 
pure in presenza della cam- ; 
pagna elettorato, relabora- 
zione dei programmi, nel vari 
centri chiamati a votare, riie 
non siano sommatorie di ri¬ 
chieste bensì informazkmi di 
scelte di priorità. 



Boonty 

KiUer 


' Anche Radio Selva ha 
scoperto la Calabria. Ve¬ 
nerdì e sabato ci ha 
fatto ascoltare un’intervi¬ 
sta con sDon Mommo» 
PiromaUL L’anziano boss 
di Gioia Tauro per poco 
non si è messo a piangere. 
Al giornalista che gli chie¬ 
deva la sua opinione sul 
problema delTordine pub- • 
bUco in Calabria Piromal¬ 
li ha risposto che baste¬ 
rebbe dare a lui pieni po¬ 
teri, ammazzerebbe, per 
cominciare, tutti i respon¬ 
sabili dei sequestri e li fa -. 
rebbe a pezzetti « per dar¬ 
li in poeto ai maiali». 


Forza «Don Mommo»: 
coUabori con la giustizia 
senza arrivare a conse- 
guenee estreme cui lei ac¬ 
cenna; basta consegnare 
vivi ed ammanettati i pri¬ 
gionieri. Oltre tulio, per 
ogni notizia utile che si 
fornisce su un sequestro, 
lei lo sa. ci sono 30 milioni 
di taglia; 30 per i. quanti 
sono attualmente i seque- ' 
strati in Calotnia, fanno 
240 maioni. Quasi quanto 
gli utili netti di un se¬ 
questro. ' Che carriera 
e Don Mommo» da mpre-. 
sunto » capomafia a eoe- 
datore di tmgliel 
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